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THE ATRO MILITARE 

DEL 

CAPITANO FLAMINIO 

DELLA C R Q C E# 
Gcntirhuomo Milancfcr 

La Seconda volta dato alt Imfreffone con taggtunta di molte figt^rel 
molti Capitoli nmtét^ gli altri tutti ampliati. 

DEDICATO 



Airill"®* Sig. Gio? Iacomo, Conte di Bronchorft, 
Barone di Bafcborch^ 6c Anholt, &c. 




IN ANVERSA, 
ApprclTo H E N R I c o Ae r t s s i o# 

Con PriuiUgio. 
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ALL'ILL.Mo SIGNOR 

MIO TADRON CO L."»' 

. — „ k-- -Mi 

I L S I G N O R ' .• 

GIO: I A COMO, 

Conte di Bronchorst, Barone di BÀtobòrch,] 
£T Anholt, Signor di Baar, et Lathvm, 
CoNsiGLiER Secreto, Camarier Maggiore, 

ET ColONELLO TRATENVTO del Se re N X S S I 

Archidvca Leopoldo d'Aystria. ' /* 

B V5I inuero 
({je non m'incan- 
no )Illulbin:S^ 
gnorparmi (cor- 
gere in queMi, 
che nelle loro 
lettere dcdx: to- 
riefoglionoordi- 
nariamente introdurre: IVno in vcler 
(alargandofi) agrandire l'antichità cel- 
le calie, & fatti delli antecelToii, & loro" 
particolari, à quali dedicano TOpera, 
come che al Mondo non fiano noti. 
JL'altro(adulando) in voler^chel Opera 

a 2 fia 




Digitized by Google 



fia fottp il npme, & protettione di quelli 
confèruata intatta, efakata, & ficuradi 
ne n efler lacerata dalle male lingue. 

Lequali due particolarità, alla prima 
badimi di dire che V.S JlIuilriGimafia. 
vero, legittimo difcendente deli' aijti- 
chiGima> & Illuftnrsniìa cafadiBron- 
chorft. Baroni d'Anholt già nota al 
Mondo^ & chi di ciò ne vorrà più a pie- 
no cflcr informato^volumi intieri trpuc* 
ràiche di quellaì& de fatti loro Eroichi 
ne trattai & fua Origine . All'altra dico, 
per Monarcha che fia quelloàchi fi de- 
dica vn' Opera, non farà ballante à di- 
fenderla de detrattori, per buona, profi- 
teuole che ella fia, & degna di cflcr loda- 
ta, &ftimata. Quantomeno poi Ce farà 
in tutto, ò in parte debole. Se inferma» 
comeefrerpuolequenamia,anzi eflen- 
do tale, in luogo di elTeril dono gradito, 
verrà in fecretodàquel Signore acettata 
in mala parte. Per il contrario fe l'Opera 

per 



Digitized by Google 



per fé fteflà (àrà foda, ben fondata, & de« 
gnadi comparire in luce,quatunque da 
malignilo ignorati venghi malmenata, 
non potrà ( ienza l'altrui protettione> & 
ombra) euer sbatuta: nuben da Tefola 

non tato fi deféderà>£ccombacterà> ma 
aterrerà chiunque fi gli opponerà; lal^ 
ciandoli confuti, & fcernititOiròrolo/ 
chetai miafàticadeuodcdicar^V.S.Iii. 
per efle rgl i molto obUgato>i»olttc eisS- 
aolei vn viuo pro^ilibre, &amia(ic>rfikii' 
arte militare : hauedo in quelàamolti an- 
ni con fumato con molta fua gloiia>&r 
grandezza j tralalciaiido qui di trattare 
del valor di fua perfètta, & d'ai tre fègne.- 
Ifttifsime parti vclTenda queft<»^raciio 
della fama; la q uale da per tut-to.io ha de 
già diuulgato.NonfimerauigliaraV.S. 
Illuftrifsima fe troppo ardito ne vengo 
àprefentarle quella mia fatica, poiché 
ciò faccio non già per acquiffcarmi la fìia 
buona gratia,dclia quale,hò vcdtiro Ce- 

«3 gn^ 
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gni euidcntifsimi , è molco maggióri 
iperò anche vederne; he meno pcrfup. 
plicarla> che in eila mi con (è r ui > percnts 
giamai V. S-Illuflriff, ritirò.a fe quello, 
che v.ia. volta con liberal iGima.benigni' 
tàaltrui concedette. Ma;ben per figni- 
ficarle quanto altamente .nell'animo 
mio fia ' radicato il defiderio di conti- 
nuam^nteièruirUi &c riuerirla.-Lafup 
pliCQdunque,.cbe almeno per far- vnao- . 
toàllagrandezza fua conueneuole, refli 
feruita di.acettare quefto mio pkciol 
dono, agradendo in lui la particqlarplr 
ièruanza, 6cdiuotione dell'animo mio,' 
ccm kquale io vengo a.farli humiiifsima 
riuerenza, & le defidéro con tutto .il 
■ cuoredaN.jS.ogniyera felicità. D'An- 
uerfaildi i4.Ccnaro^ M. DCXVII. 

Diuotiilìau) Scru« . 
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A' BENIGNI LETTORI. 




ON ni ha dubbio alcuno 9 che il 
meFHero delU ^tf^a è così f ieno 

di percoli 3 come egli aHAn^a tutti 
gli altri di gelofia, 

Imp: foche U douè cfualunque 
^Jtro ejfercitiofùole alle n:olte fog- 
gi. m re folamente alla perdita del- 
la tùba^o deU'hcnore ; queflo deff 
armi ha fico ogni momento , ancora il rifco della- morte. - 
jMa di tyJtatrè quelle coje ^ aJSaipiu importante vi. ne 
Jtimata la riputatione da chiunqm ha (animo nobile^ 
(faUx fòla gloria i penfierì ìndrÌ7i:^ati'^ dagli ftimólideUa 
quale Jpronati 3 altri Jen^a r JJ?armio deUe facoltà loro 3 
hanno peracquijlarfialcun titùlo militare confumate Fé - 
tÀimi're9J£f leriche:(^{e' tutté'f altri frodighidelfa^ità, • 
dijjfresi^^ando i pericoli maggiori y 6^ la morte ifiejfay han - 
no con gran fre:^3^o di fangìèe compro gUhonoriiO l'immor* , 
■ ialiti del nome . Ma fi comedi queBt^ icuidoph molte 
fatiche i fidori ^ e auuenuto di afendere ad alcun gra^ 

do$ molti per le hifiorie fe ne ritrouanj^ co: ì altre tanti 9 &' 
per oMtàentura in maggior numero $ fino coloro > 1 qt^alii 
perUmaluagiti degli incontrilo per la difficolta deffim* 
prefèi 0 per ii mancamento della prudens^a nel precipitia 
dell'infamia, & delUmifiriafinotrabboccati.Maqueh 
* che d ogn altra cofa è peggiore , pochi non fono queUi, $ 
uali fatti colpemlide gli altrui difetti , fen:[a ch'efi vi 
^anejjero fpr piccola parte di errore > hjanno adorni r, odo 
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fo ìtenuto la 'pena con la perMts della dignità , bene j^ejfo 
della ^ita^ éf alle volte ancora dell' honore. Pojfo teììifi-' 
cari io medesimo d'ha$ierciò mólte fiate wduto , fi come 
dhauer veduto infieme,nonJolamente perfmifiriimcon'^ 
tri di Fortuna perderfivalorofi Capitani, ma perfi>naggi 
etiandio principali/^imi ad angufi'teftrettamer^eridmfi. 
Il che per tacerne infiniti akriyal (^hrtfiianifiimp Hemico 
J y. Re di Francia r anno 1589 .Jhccedette , aWhpracW 
egli/otto ^iep Qttà dt !J^ormandia con la yfef gente fi 
firouaua:, pofciache fi di pronto» 0* da goliardo foccorfi 
non era egli fubb.t amente pìuuenuto^ correa fen:^a dubbia 
pericolo euidente di perdere il Regìio tuffosfen^ Jpetan^ 
\adiptumàira€quiitarllo .^^a chinonamf^kerkilte- 
ftìmonìo fingolare di pr$iden;^a i che Fanno 1592 Jafi:iò 
il Sereni]], (tAleJJand;ro Farnejè ^Hca di sarma a Cau^ ■ 
4ebech Citta dell^ ftefi'a frdetta Trouinc,ia j ia doiée efs 
efJi dall' ejfercito Francèfidimodofirr4jto$ chejcriuendo 
il Rè me de fimo Henrico ad alcuni amici 9 fi:orfie ^dire» 
eh* egUhaueua l' eccello nella gabbiai 2^,ulladi0efi4^eàn 
la maturai del con figlio ^chefiufimpr e in ijùèlgran^rèh^ 
cipe ammirabile nelle rifiìlutioni di guerra ^ feppe egli cos) 
beneripararfi w quel accidenfe$ che e££mpiopai^idqueU 
to di prtédenT^d^ & di v^lùre» tio^ kattno pe!ra$f$$ff^a nè 
le antiche^ ni le moderne hifiorie. Afa non ^marauìglia, 
fihe ejfendo i fiuccefii della guerra per natura incerti , 
mai fempre variabili f ^ggiaccidno .aUe volte ^t ìdkuffi 
' inforturtìj èfidndio i più accorti , prudenti Capitani: 
ali* bora dobbiamnoi marauigUarfi y quando per proprio 
mancamento najiente ò da inauerfenzAi ò da ignaramia 
di cÌ09 éte ai fito caHco s'appartenga , 0 datràfimaggtne^ 

^ " ~ • " 9 fwre 
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òjm da cùdékdiafilafcìdno i mìnìUrl Mguerrd in quelle 
nretteiie ridurre y dalle quali non Jè ne può njfcire fen^a 
imko iiaftmo^ & vergogna laro , (f quel che piùimpar'^ 

ta, con la perdita molte *volte delle piazze ò ajfe diate , i 
foffedute j con la rotta dell' ejferàto ^ £f* con la morte de i 
folda$i migliori II che hauendo io nello Jjfatio di molti an^* 
ni.che nelle guerre di Fiandrahò trafcorfoy potuto ageml^ 
mente ^vedere , £^ ijperimentare 5 neUe bore , che cejjando 
gli fhrepiti delle armi non faceua dimiiHeri adoperarla 
jpada 9 prefa in vece la penna fra le mani , fin^ ordine, 
conciofiache iofacefì ciò per mio diletto , mi diedi à fri' 
uere quelle co/e» che all'occorenza io andaua offeruandon 
Lequalivni$epoicon maggior agio , proatraidipiù or^- 
dinatamente^ijfforle, a^nche quando fo£eilbifogno,piu 
fafile rimanere la cogmtione , £f più l' intelletto appa-- 
goto • In queHo modo io mi conduci al fine di quelto 
Trattato 9 il quale , ejfendo io per preghiere d'amici , diro 
quajl violentato , a communicarlo al esondo ytn èpa- 
ruto dì chiamare THEAiao. M i l i t a RE3 nonperche 
in ejfo fi haitiano a rimirare cofi d'ifquiftta, di mora* 
uiglioft helles^s^a , non amando io di mafchcrare la verità 
con "vani lifci y & abbellimenti di parole y volendo anzj» . 
die quat ella è» ntidaf&' di/coperta fi dimofiri-, ma perche 
ne Teatri fogliono per l'ordinario rapprefentarfi gUjpet^ 
tacolif le attioni di guerra ^fi come lo non rapprefinto 
àgli occhi del lessare c^a alcuna, che aW armi non appat^ 
tenga, E perche pare ce fa poco meno , che impofiibilcy che 
vn opera^vfcita ch'ella è alla luce»poj[a a tutti coloro fod^ 
disfarei in Inano de quali eHaperuiené $ conciofiache, laf- 
dartdo i che dall' iptèran^iia di alcuni ciò pofia Mcunà 
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fiata auuenire, infiniti nitiw mancàno, che ò pmti din'* 
utdia^ ò acciecati da malignità , fi pongono gli altri com^ 
fommentii lacerare . Et fi come dicoiioro , altri nmfo^ 
tendo difiimularelabontideWOfira , cercano Hafimare 
lo 5 cosi procura/- o altri di leuar il credito all'o^dutore^ 
come non lunatamente ejfercitato in q$HÌla profefsione» 
della éfifale egli trattane froifcritti ., quafi chediqualfi 
uoglia carico .^attiene militare non pojja difconere" 
• tiandio femplice fi?ldato^che nell armt lìabhia parte de fiioi 
anni confumato. Vi fono f oì anche di c^ue gli y i quali co^^ 
firetti dalla verità manifcfla a lodar l'ingegnoy lafa-^ 
fica di chiÀ henefitio de po fieri fi e impiegato , fi sforzano 
di opporgli ^quafiwiioyéf difetto ^ il mancamento delUe 
fotturMi^ nons'auueggóno efiiychefeiene hoggidìcom-^ 
pawno le 'vtrtìt nelle xafe de '% ricchi più porhpofe , €5*r/V 
guardeuoli.i fono elleno contuttociò da chi con L'occhio dei 
diritto giuditio rimira le cofe 9 appres^x^te 9 &* ammirate 
/rfi'ai più tal' bora w coloro , à quali altrettanto fti la na^ 
tura liberale d'intelletto, quanto fu loro fcarfala fortuna 
àiteforitdonitranfitqr^ r & foggiaccentì a mille rifchir 
0* infortuntj, Cf che lepiìi volte fono d'impaccio ad vr^ 
animo eleuato. Intort}o al che mi fouuiene di dire^effer 
veroycke ad vn infermo, debole, d'ogni cofa foRiditOr 
meglio fi cmfacciano [e viuande delicatamente acconcìé^ 
per eccttargl appetito 3 ciò che ad vn fano , &' dirolufia 
compie fiione non accade, al quale qualunque forte di cibi 
ordinariamente conditi fuole apportar compimento di 
gufio . fi nega tampoco , che dalla lunga pratticafi 
venga a guadagnar maggior if^eriensu^a: la qual cofa non 
fettde perciò pt§„to fcemata la riputatione dell Opera^ 

auuen* 
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giare non inuecchiato^ habbia con la felicita deìl' ingegno^ . 
con lafiidmtà dell' effercUio , con l^ojjeruatione dei 
Jucce fiéUmihfotmo in ififotio idi fochi anni ad vnahmo^ 
na cognizione di tutte le cofe Jj^ettanti alla gucira perue-^ 
nire* La onde Potrà egli ageuolmente » come di già ho ac-^ 
pennato ^ijual fi wglia friuaéo foldatocon^eri fondai 
menti ? non folamente difconei'e dell' Vfftio fuo , ma an-* 
£ora di ciajiun altro carico m ili farete dt moÙìart infieme 
jcomfs fermar fi eUbha^n esercito linqtéalmodore^olare 
iaFanteria^ ^' in quale dare alla CauaBeria tuona dijci'* 
flina^oue t Artiglieriafojjaa maggior danno del ne mi - 
so piantarjiydaqual par$edarì.affal$o ^€9' dannai' aàra 
Jafialaìa ad n)nafortezx^ che (i 'voglia ejpugnare . /w- 
ferciochefe bene tttttequefiecojfè fono fra dt loro in alcun 
modo differenti 9, fifno contuttociò tutti membri confii^ 
jtuenti Dn fot corpo deUa militia^ alla-cognitione del quale 
deue chiunque ha Jpirito, ^ ajjpìra a qualche grado, pro-^ 
4mar di giungere 9 come fotìicitntifimo , £^ ^mco me:iiJ{0 
Jirenderlo fragliaUripiulodeuoJef a farlo in occoren^ 
z^adi bifogno y come più 'volte fi è veduto > immortale*, 
inalbandolo à queglihonors, à quali in altra maniera ha^ 
merebh tgli malageuobnente potuto mmare . ^a per 
non anamcaormi con più longo difcorfo intomo a cotali de* 
trattori» auuengdche (5* non necejfario , anzJ odiofo fia il 
ragionar di loro^ conchiudendo, che iadebolefortunaop- 
polfa ad w virtuofo , glifirue per maorgi or tromba del 
fuo valore y per autentico priuilegio di que lla gloria.che 
dall' Opere fue gliene ritorna 5 diro , non ejjer quejio mio 
fono ai tutto iiafimg meriieuole , dncorcbe mancbenoli 
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in alcuna parte, concio fiacofixbeyihtoBofernonpaJfar 

'vanamente le bore, che daìl'ejfercitio delt armi libere : mi 
rimanenanoi che per ambinone d injegnar ad altri ^ io 
hakbia pòfio mano à queita imprejk^ £t fi bene fu mio 
f en fiero dire ftare in quello y che neSÌa prima fatica mi pa-* 
reua affai bafiemlmente hauer trattato nuUadimeno 
perche più compita l' Opera , e piìé rigumde$$okfo£e rtò 
itimato bene d'hamrlagiunta^ &t di nuomdarlain luce, 
nellaquale oltr e a diuerje cofi à mio tempo fùcceduteirn 
Fiandra, fi potranno infieme cedere alcune figure dipiu, 
con la diAiararion laro^ quali cok io fòm fuuro^ che così 
apporteranno diletto r come anche gicuamento non me^ 
diocre a. chi neJi^ e£ercitio della guerra fuoU imgie^ 

Toteua ben io acerefiere il numero cosr de i dìfcorfiy 
come ancora delle figure ma non amando iodi raccorre 
gli altrui fiorini, mihaperjuafirdidouerpreffogli buomi^ 
niguadagna^mag^orcrediioco» btfneciote7i:^adelwlu^ 
me, firiuendo cofè mie., kuando mafiim amente a leggen^ 
ti auel tedio,, che e fi dal rileggere cofa 'veduta man^ 
neU'hiibrie ahrui y figgono ^rirc^^ll'effettuaHone 
dunque dette cofi detta guerra , fi; bene fi rtcerca motto 
fi?irito, ardimento y gwaa nondimeno fmd-ogn altra 
cofa la memoria di ciò , che ne gli; auuenimemi aitruii 
filcceduto\nafiendodac[uefia U prudenza miUtare,con 
la quale y aggiungendo a gli altru fatti yciò che perfeme- 
defiimoconofce fiì^gioueuole\&' kuandone q$tettopuà 
ejfer à lui di dannerò d^ intpe^menHOf^potriegìifinz^al^ 
eundubbiointutte lefite attionidimoftrarfi in <vnifieffa 
^^onon meno (aggio , che valorofo . Che quantunque 

deJU' 
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delle coje qua gih baffe niuna ve ne hahiU, la quale per 
fua natura nonfia imperfetta^ & a qualche mancamenti 
foigìacenterflm hip fri l ingegno dell'lmom^da riputarle 
sì fattaménte difficili yche con la 'virtù non poffa confe^ 
guirU. Onde no deue quel Capitano, cheall'apdio.ò pur 
aìl*efbugna$ionedféUcunluogos'èpoHo perderfi d èmmo^ 
difif erame facquiflo., auuengache egli òper la natura*, 
delfito , 0 per la diffefadeifoldati, ò ptr altre di^colta 
importanti lo giudichi inef^ugnabik-^wm epmanvmfda 
effempij di felici/limi Jbccepy da $ quali apertamente 
fi (?uo cono/cere , non^ trouarfi cosi diffidi cofa , che daUa 
frudens^,^ daìU forza dell* huomo non venga fuperatoì^ 
mentre egtiaccefo dannino fuoco di glma, s' oppone ar^ 
dit amente a quanti intoppi gli fono dalla fortuna at" 
trauerpiti . // che j!? come in altre mille occorrenza , 
così frimìfalmente e auuenuto a noBri tempi delle 
Citta d iiAnuerfa y(f di Ófienda, Quella dalT>Hcadi 
Tarma , que^ dal Marchefè Spinola confeguita^ 
. ambedue inmncihiii da etafiheduno HPutàie. Le quali 
aninni [afciandoà chidiffuftmentenehà fcritto,(f ripi- 
gHandoitm o proposto y diro per conchiufione ^ nonna'- 
uer io trattato in quefii miei firittidi cofa alcuna, ebeat 
mio tempo non fia fmceduPa , hauendo esentato non 
foìamente quello fi conuenga a chiunque attende ali* 
wmiy per faper ben gmdarfi pei fiéo carico > ma in^ 
feme diuerfi fira$é^emi^ accUemi proceri, 0* infe^ 
Mei 5 notMi ejfempìj , motti finalmente , rijjfofie 
in diuersi tempi , m fvarie occasioni occorfi : le 
quali cofè tutte , tuttoché an^i per mpo piacere 9 che 
per altro fnéio habbia raunaPo , non hg^oluto ad ogni 

hi. moda 
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• mcdocetarìeal Adondo nella nfànurà] che ep fi ^eggó- 
nOi affinchè quando daimiei difcorfinon fianoqueii^he 
dell'arte militare fanno prof e f ione y perriceuer^ alcun 
^irrtmaeframento 3 ricevano almeno quella parte ^ la qual 
. di loro J la migliore, cheelahuona volontà con cuihò 
defidefato fempre diejfer àxiafchedumdiUneficiOiedi 
gioMamentO'j non mi occorendo d* auuertk altro ^fe non the 
in ogni cafonon fi hanno da oferuarc li regole meMfime,^ 
che fi propongono-^ negli ile fi effempij da imifarip, 5 perciò^ 
che parlando io 4 perfine in quefio nobile 9 Sf honerato 
meìliero effercitatiyrmperfuado, che hauendo e^tnguar^ 
'doaUe occafioniifapranno corifeguentementeguidarfi con 
giudizio ^mn^an4o conftglÌ4té 0 prmedimcnto , ficmdo 
che ^crràlofo moHrato dal l^ifigno . Poiché la prude ìi^a 
d' njn. accorto , ^ va^orcfi (Javitano conftfie nel faperfi 
acconciare alle occefen^djec4fi9& aUanecefhn de tem- 
piy ficuro9 che per qSefta 'vìa condurrà (gli ad cfu. felicif- 
fimo qfédun^ue più di^cile, mportante impr^fa. 
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TAVOLA 

Delli Quatro Primi Capitoli, 

Io clic rhuomo hà d'haucr inanrì gl'occhi in 
ogni {uà attiene, e che non li bafta pcrintc- 
rcirc proprio cfl'cr accorto liioi cffcmpij. 
Capir- r. fol. i. 

Quanto da coragiufta5&: lodcuolccflcrrigoro- 
coperò quelli , che intieramente non obc- 
dircono , & portano poco rirpecto alH^loro fu- 
periori, 6c mei ttkmpiy Op< x. . fbloi. 
Si cratta in quello luogo di quanto beiiefitio<> 
ùa nelle co(è deOa guerra, il^ tenere lecreco quello fi deue 9 & per il- 
contrarìo • iidanno che apporta il paleface à ehi de cali lècrecinon 
Ibnocapacii&rruoiefTcmpij.Cap.^' £6ht9» 
Sidifcori'e in qucflo Capitolo delia diligenza, edi quanta importanza 
èlUfia nel mcfticT della guerra, la qi^al Ci dcuc vfare in molte oc- 
cafioni , Ò£. ih daano». che a^orca k negligenza^dc fuoi e(lcmpij- 
Gap. 4* • ibl>a.^ 




TAVOLA 

Del Primo Difcoribv ^''^^^^^^ '^ 



CH B cófa fia geloiia y 6c quali Ibilo le coie piit (Hnufte ài Ptee^ 
cipi Cap. r. fol.^j. 
Quello » che vn Gouematorc hauerà da vifitare^ e lare da principio, 
entrato in poflclfo, cpn fuo cll'empio. Cap. 1. fol 5^. 

Ordine d'vn Gouematorc alSargente Maggiore, &al Monitionero 
per vn'airarmc di notte]. Se auiiertenzac.ttca l'aprire j^miifflefueia . 
portadinotte, con Tuoi clicmpij Ca^.3. 38. 
Ordine d'vn Gouematorc per la Sentinella fopra-Ia torre, e come 
t. douràgoucmarii venendo à dar allarmi di giorno il nemico òi. iuoi 
eflcmpij.Cap.4. . 59, 
££Fectid vn finto dac alFarmi > e Tordiae d'vn Goucfiiatore , si per gli 



• Tavola.' 

habitanttf comepetli ForalUerl> e giorni di mcreatOt òibleiiiiicà»è 

fìioefletDpio.Cap.5. 4). 
(^cUo doucrà fare yn Gouematore vetib gli habicanti, tiouandogU 

tedcli verib il Prencipe; ò nò, con ilièraicto della Paccoglia. 

Cap.^. 45, 
Come deuc trattare vn GoueriiatoregUruddià|iblda^»eprigioiii«€Oii 

fuoicflcmpij. Cap.7. 47. 
Ladiligenza, chcvn Goucrnatorc dcucvfarc, acciò il Preojpipenoa 

fia defraudato dalli Capitani, e /iio clVcinpio. Cap.^S* 51. 
Vffitio del Sargciitc Maggiore. Gap. ' '^j. 
Diligenze del Sargcntc Maggiore, circa il ferrare» aprire delle 

porte Gap. 10. * jj. 

Carico del Sargente Maggiore > dandoiì iiiiotu MsmdrU ajcri 

aujG.Cap.li. , ^z. 
Qu elio deuono &c U Capimu entratici guardia alle porte» de fìioi 

circmpij . Gap. la. ^5. 
Ciòcheil Gapicano» cDOraoDii guardia alla piam ordinerà, &fuoi 

eflcmpij. Cap.13. 6^, 
Carico deUi Alheti , eflcndo di guardia, conVndifcoriò circa Thonor 

dcirinfegna, & Tuo cflcmgio. Gap. 14. 72. 
Quali deuono cflTcr li Sargenti, ^ Vjfitio loro. Gap. 15. y6. 
Quello deuono farcii Gaporali entraii.di guardia, dcfuoi eircmpij. 

Gap. 16. 77. 
Ordini da o^Toruarfì dalle Ronde, òc buon fcruitio di quelle. 

Cap.17. ' • 79. 

Ordini .da ofloniarfi 4all6 Sentinelle , e di qnanta imponanza elle 

fiano.Cap.i& Si. 
Ordini àie olTeruaranno i Ibldari di Fanteria, & loro qualità. 

Gap. 19. 85, 
U poftodcTamburri, c(rendo di guardia, e loro cura > e di quantain^ 
. portanzafianoqucdiindromenci.Cap.io. 90. 
Come deuono crfcr accommodate le porte delle Qttà , Ponti, e Rà- 

ftcllij&fuoicHcmpij. Gap. 21. ' ^ 91. 

Effetto, & buon fcruitio della Barriera armata. Gap. zi. 98. 
Come debbano e^er tenute le foifc delle Gitcà, co l fuo cffcmpio. 

Gap. 15. 100. 
Come il accommodarà il raqwaro d'vna fortezza per di fopra, c di 

fi]ori,&dechiararionede]lafigura,& comeii accommodaranno le 

Guardiole lòpra li rampari ;pcr le Sentinelle con fuoi eifempij. 

Cap. 24. ioa. 
L*vttl^cheappoctaraiiBoleCatcne>che actrauerianolc ftradeperdi 
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dentro le Città, & dichiarationc come accommodarIc.> 6c tirarle 

con prcftczza, c facilità, c Tuo cflcmpio. Gap. i^. ii^ * 

Diucrix; prouifioni, chcyn Gouernacorc procurerà d'haucr denero la 

fuaPiazza. Gap. ztf. rir. 
r)iucric opinioni, circa per quanto tempo baflarà di monitionarcle 

Fortezze, 6c quelle mantenerle d'aAedio» è lue qualità, ÒcfiùiÒC 

(ttoieflèfflpij. Gap. 2.j, ^ * uu 

Ordini d'vn Ck>uernatore dubitando d'elTer aiTediato^ e fuoieflempij. 

Gap. 2.8. 131; 
Si tractainqneftoluogOjd'alciuicopinioni intornoal nuiiiero,che farà 

fùfficiente , per guardar» è difender vna piazza d'alledìo, e Tuo ci- 

fcmpio. Gap.£9. 138» 
Ordine d'vn Goucrnarorc alli Capitani prefentandolì il nemico à vi- 

ftad'vna Città, & il modo di farfortirc,c ruoieircmpij.Cap.30. 144. 
Dichiarationc della figura di ferrar vn palio e come il ditcu4eriiccro- 

uato, ècauatodall orfcndcr, cilioellempio. Gap. 5r. * 148. 
Ordini d'vn GoueruatojTc ppric Monitioiii, Scnciucilc Morte, edub- 

biodimine. Cap. 31. 150. 
Dechiaratione deua figura de baftoni Perrati » .convno eifempio dell' 

efi^sccD deTriboli*Cap 33. 15A. 
^ecto, che ne iègue ^e Fortezze dal tenere ilnemico pili lonuno 6a 

poffibile» conmolti èflbmpij di piazze ibccor(è.Cap* 34. * 158» 
Alcuni modi petibccocrerevna piazza afledìaca, ouero in altre manie-* 

reinquelmenixt traua^iare,edanneggiareiineniico«0^1uoienem* 

pij.Cfap.3^> i/>3. 
•pi quanto pregiudi tio fia ad vn Elfcrcito il ftarc molto tempo fo tto vna 

piazza, e quanto imporca aik aUcdiaci dicracccncrloiniongoa con 

luoi cfTempij. Gap. ^6. * 16^. 

^odo 4i dar animo alli loldati, 6c in che maniera fi potranno mandare 

fuori letccrej in occailone di (Irctto anedio>,i&: iuo cilcmpio. 

X^ap.37. ; 16 

^cuniaiufiy <Iiedeue oilèntarevnGottematorc alTediatOaCon alcuni 
ei2èmptj.Cap.38. 170. 

Quali, eqnantefiano le occafioni tremende* e pericolo/è, che in que« 
\lla vita accader ponno all'huomo pi^ dell'altre , 8c dichiarationc 
,ddUfigiKa,i^ÌB(ljwnentapernbuttarni'a(Ia^ Cuoi eHempij. 
Gap. 3^ 174. 

Pi quanto conlòrto^a alMiuomo nclli trauagli I hauer pura , & netta 
la Tua confcienza , è quello douerà £u vn Gouernacorc forzato di 
readociì} e fuo eiTempio. Gap, 40. 178 . 

O TAVOLA 
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Del Secondo Difcorfo 



DEirExccIlfenzadcl CaaalUèrd* cdcU-Eflcrckio della Cauallcna. 
Cap.r. - 

DiiFcrcnza tra le lande, e Corazze, si hfcUa nobiltà, come nè! fenU- 
tio, c dell'alloggiare delle Ianciefo|cin Vn Quàfricro.Cap.i. i^,. 
Modo , che douera tenere vn Capitano di lancie^ perconà>atterici"i 

campagna aperta contro le Corazze. Cap. 5/, 

Dicluarationc della iigyra del montar icauallo con la landa in rnanò! ' 

Cap. 4. 

• ClicleCorazzc fono di maggior fcruigio delle Lnncic , c che modo ' 
dcue tenere .il Captano di Corazze nel Combatter contro le ' 
lanacexjuali-dcuonocflferlicaualliloro.Cap.c. jq, 

Nuoua maniera d'ahnar Cauallciii, & fuc ragioni. Cap. 6. - . 

Come douerà gpucmarlwn Capitano de Franchi M6fchetticri, do-' - 
uendo in Campagna aperta combatter contro ^nt Compagnia di * 
Lancie, onero di Corazze. Cap.7. . ió6 

Oppofltione contro li Franchi lA)Ìchcttieri,inWcdcÌlcCora22 1 

& iLioi eilcmpij. Cap. 8. • . 

Rjii)ofta allantcccdentc Capitolo, & fuo c(rcmpip.-Gap^J. xtnl'. 
Arc4iibugtcrid cauallo, cfuolèrmgio. Cap. 10. ^Jg 

Dichiaraciancdellafigurad'vn'ArchibugicroacaualIo.Cap.Tr. 21/ ■ 
Si trattamqucfto luogp chenon fi deu e Icgu i r femprc l'vfanze vecchie 

. «cllaguerraimaqu.cUemntarlcàEempo,ciuogo,contbrmcl'occa. 
iioni.L4ip.ix*' 

Quali dcuono eflirli Capitan; decmilllVè Mmefi goucrnari vn "lo 
C.,1 itano doucndo Combattewconla&a Compagnia, & modo di i 
far 1 CaracoUr. Cap. 13. r o > 

DclCombactcr HclIaCaualleriacohtaoItetroppe.cIVirdine.etewi ' 
Capo terra marchundo con troppe ia -luoghi fttetti> maflùnedi i 

nottcedioicllcmpij. Cap.14. " 1 «—umi^ 

Modo di Marchiare/a Caualleria di far parara, c di T,ortar le àrm^ 

ÈZ'^IL^A°"^"''^' '^'^'vi^^"»""'' C»p.tani'decau.lliàlo« • 
loldan,dIendodi guardia in Campagna. Cap, ic. 

Aliuedimento ikl ritiratfi dvna longa Caualcata , & faluar vn botril - 

no, fcuoprendoUnemioopiù fortcT&fuo eflcmpio. Cap 1 zi" • 

Cheordm«eiraiiao4lbWadàcauaIIoiicllarcl4 ScmmcJia mCan^: - 
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pagna,ecoi»edmiiiiol(iearic»Aliicmicofo ciòcheforanno fcnccn- 
do fioccar buccsiiellat chejpadaporearaniio >df iifchcmanicra ù fa- 
raimo'fitfelcloroacme>claoéficmpio..Cap.i7. z^i, 
• Delli Trombetti neceflarij nella Cauallerìa.CaD. i8. ^4^, 
AnuerrimenciaUi Capitani de Caualli, Se Tuo clVempio. Cap.19. M'* 
Auacrtimenciperiiibldatidacauallo, & Tuoi dTempij.Cap.io. 25^. 
Auiiertimenri gìoucuoli pcr.li iòliiiaci da.cauaUo» e iUoi cdèmpij. 



• TAVOLA. , 
Del Difcorfo Terzo. 

LA Fortuna nel dar vna batraglia, d^qiialfia il maggior (cruitiò, 
clic n ponafarcairuoPrencipe. Cap* i. 2,éi, . 

Modo, che terrà vna perfona di g;uccra YcnendogU ofTcrca vnaPiazz«. 

nemica, de Tuo cflcmpio. Cap. t. ' ' 2.6^. 

Quanto fia difficile laflicurarii d'inganni , eie diligenze , e prouifioni - 
facii ptima^ .clvc iiicamiaarcla gpncc» con iìioi dl'cmpij. 
Cap. 3. ' 16 j. 

Quanto più grande, difficile jpcricolofa, e vn'imprcik, tanto maggior 
riputatione, efamasacquiita. Cap. 4. 272. 

Quanto danno apporti l'amor proprio^ e gl'ordini chedinuouo il Capo 
darà i ioldati , e quale donerà eflcr quello > ^chcucondnrrila prima 
troppa^vACrfiioeficfl^pio* Cap.5» ' 175. 

'Quanto4a.dilEctleil poteril mantenere nelle profperitis^ come fi 
goucrnarà il Capitano impadronitofi del pollo, c l'ordine, che terrà 
i&calbtliFortuna auuerfà,e ciò chefariia Caualieria»jSeui;cfto delia 
;Fanreria> con Tuoi eifempij.Cap. 6. 275. 

-Come fi muteranno eli ordini, dalli (bpradectiffeiTcndai'impreradiuer^ , 
faancora, &fuoencmpio. Cap.7. 278. 

Uvolerfi moftrar troppo valente caufa alle volte difordine, & danno 
notabile > e ciò, che farà il Capo inipadronicoiì delia Ciccà^ òc Tuo 
e^fexnpio. Cap. 8. . 280. 

« % Tavola 
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TAVOLA .# 
Del Quarto Difcorfo. 

AQu^I fcicnza (ìa più rhuomo tenuto d'imparare per faiute Tua, 
Capi. * i8j. 

Difetti notabili d'vn Capo di guerra, &(uoi eflcmpij. Cap.i. 285. 
Qiianto difeufto, &c danno apporti alli (bldati , !a troppo commodita, 
chefi piglia alle voice yii(ìeiierale*ò Capo di gran troppe» & Tuoi 
eflcmpij. Cap. 3. ' • z^3u 

ChevnGeoeraletion douerìaananaùire peraflcctiose^ ò alcreptìuace 
] ffioni» alcuno i grado eminente di commando» Se (boi euèmpij- 
Cap. 4. 

Dichiarationc della figura, & Modelli, con li quali fi potrà facil- 
mente , e con prelmza aincierate vn quarttero, & vn'Mercito. 
Cap. 5. '504- 

Difgratic occorfe per falta di buona diligenza, che dcuc haucrc vn 
capo di troppa, nel batter la ilrada» per afficurar vn quarticro. 
Cap. 6. jir. 

Strata^eme Militari del Duca di Parma » nelli fuoi Viaggi di Fiandra 
inlranda^Cap./. 319. 

Akóne(aiteDze»& aouertiincBtiperiiae dcU*Op^.Cap.8* 35^. 



IL FIN £; 
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Verrai biapnaU^ : effjm^ ì^ ùrdin ^iò* 
tZ>i cofiiir Udir mal» insmdi qfftU^ 
2>4 cui ritrag^n if^ìnfi$iùy # honM 
Viui dunque sicur che d'infittiti' 
Metiir benigni accarej^s^ato ancera' 
Smne, e di-huon ciMr\veduf?^ ogi hùrél 



1 



APPRpBATIO. 

LiBER hic cui Ticulus The ATRO Militare^ 
Audor Flaminivs del^la . Croce Nobilìs Mc« 
didancniis^ &l)dlìcaminrenimgloriàlongoviu comparati 
danis, nihil oondnec F|deiCacbpncje y auc iporibus Chriftia- 
nis aducrfum . Quin pocius ad hos flabilìendos , ìllam vero 
propugnandam, mulmm coafilij &^pra:fidij adfcrc, potcritq^ 
non fine vtilicate, in graciam ^cholx Martialis^ nouorum 
firatagemaoim À Icónum acceflìone audtus ; iceracò cxcudi* 
Daoim AnCQcrp. In Seminario £pifoopalij die xxv^ . 
f<ptcmb.M. DO. ^V}. 



l,AVJi. Bbxmkukck: ^4rchipreshyter 
O* Camnicm Eccìef: CoibuL 44»tmf. 
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SVMMA PRlVILEGIi: 

Albertvs Se Isabella Clara EugcnialArr* 
chìduces AuRnx , Duces Burgundiac>&c* Serenilfimi ' 
Beigarum Frind)>es,Diploithatefuo fanieiuhf^neqais ^ 
citta voluntatcm He nrici'Aertssii Typo- 
g^rapbi Ancuerpienlis luiati l Librum cui Titulus eft 
T H B A t R o > M I L I T A R B lingu^Itaiics> &c pro« 
ximofcxcennioimprimatalibiue imprcffum in hafcc 
ditionesinuehaCy'aucvcnalemhabeac: quifccusfaxit» - 
Gonfifcatibno libioniiti, 8c alia gl'ani poenamtltòabi-" 
tùr, vt latiùspàtctinlittcfisdacis Braxell«X.O<%obr.*- 
M. DC. XVI.'- ■ 
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v^iò che rhuoino hà cffidiicrc inanti gli occhi ni ogni fiya. 
:*a^ionc , è che non li bada per-intcrefTe proprìp 
^'v^iTcr: accorta it..-^.fuoi ciìcm^ij^^ * 

Ta irr* àbM Ufcienz^A dHrTmor de^, 

eie per molto y che fì^ trau-aglia per acqui- 
f:irlu , m?i l giarnahdk-fouerchio tutto 
qtiella , che fi f noi fare s 4n^i è f^hi£wiO 
, ogm fatica,^ mdufirt^^ che fer arrit^an^' 
^' fico^ìfitma^ rt^Htù^ eccelk^T^fiMy if' 
^ ty!tilr,<hc.ck quelk./s.nt^p^ t fmilmente 

i> obLgatt d'adoferarfi, ogm yolta però che 

"noti fi ecceda i mmmi^ csn li qt^ali fi venga ad offender fit a diuma- 
Maelìà. E ft come fer. mn enare^ iL(^mp yj:!(jokn^fi^fy' 
^'VÙiggo^-fer a:rritMr à falnamentO'od yn,Mr4stu^liàQ&h§^^:^init-fM^ 
yMli^i^fcr hauer$<biMmy fidata^ ìficHTO, ffùJUt\fS,amnf^ c6e..^' 
-bor^^n^md^ttria,^ eprgli 0ttrat^fitaMyi^<o^^ 
j'gli(^ Ò MJgratìai/fonfidsmfeTQ^ Ufiim^ difeguìre- Alienamente Up^r-^ 
- ta, come JjJara ^ dumc per non finarire ti uimno: 4 gt^ifi dell' eJJ>erto 
-^?/occhieìOy d quale fatte le conuemefiti protitfiom,non prima fi allarga 

^idd ffim.m, al(Q mm^ dcaoasMS'M, k l^ifffòla, è, (OfìaM^mtugafe, 
" . - . . ^ ^^^^ 




« 
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eomemeT^ prìnctfokJtogfii fita buona Sf eranT^a: Cofi b^perd:, è fidètt* 
gtiid.t del ChriJIia/JO) ( chi no?: f}.? j c il i'imor di Dio , quel dette m o^ni 
Jìu attione feritirc , ne da quello giamai d:fcoJlarJt\ per amuarc al tanto - 
deftitto VaracUJo , E chi »$n io fojfède , ma non Jè ne<ura anco, ngn yo^ 
kìtdojeiief ruircy come ifffirumento focace, è frofitteuo/ifpmo ^dittnu^ 
dritto, è fittzitm topfo al fig^o della pili$te,fiaz^ad»bÌM. alcuno quel 
t(tle (ancorché fer yn tempo amiarà prosperando) yrtarÀ. nondimeno^ 
alla finein'pn fcoglio ^ non fi auedendocome:, fi yi tifiiariàla ykami" 
Jtraùilmente , è hc/ic sj-cffo anco thonore : m particolare quelli, che- 
mojfi daay7!biiio?ie , pojuadendofi effer molto accorti , Jì lifctano traf- 
fortar alla decadagli appetiti dijòrdwat$, c finifiiratomterejjc . E nel 
yero niuno^ o pochi , per lo ptìs ) incorre in tal errore, fi non chi firue, 
fihàmaneg^to prejfo U Fjencipi $ offendo g^an fatto commodo, émolto^ 
Jiane il rubiarlt, è preftoairicehirfirComeanco^per il contrario è fi^ 
-cU cofi lafiiami layita, per que&o, cbeÀ bafft fi dira. Da che fi 
yerrà affai bene iuco^itione, che non baila aìthitomo effer prouido, 
^accorto per proprio profitto y tralafciando perciò aUeyolte , anT^itra^ 
f curando ti douuto feruigio del Prencipe , fuccedendone poi per. fimJk •. 
errori molti inconuenienti : onde ilfignore auedfétofi à fùo gran cofio, 
he faccia poi rigorofi, ejfcmpLtre dimoflratione : fH come fitecef^ d 
certi yffictali tanmrjfpok nella Città d$ 'Brodi , di, che fi ne ttatta al^ 
lon^o nel dtfcorfo primo cop, 2, li quali tré gwmi prima della perdita £ 
detta pia^'::^a , haueuana dato mofira molto g>'^J]^ al loro ytile. in grane - 
precludi ria del f^ruitio del Prencipe i di ?nodo , cbeimpregionatiy per dare - 
conto allaguipitia del perduto luogo ^ ejfendo ynodi loro ?2antit Auditore ■ 
d'IlEJprcito , interrogatosi Perche haueffe cofi abbandonato lifn'te7:7:aì 
ri^ofè. Che come Capitano nuouo , è aipocasfperien^anelk cofi detta 
' guerra, mad^dèrofi, chel feruitio del^Vrencipe paffaffi bene, fiera 
òffèrtodiobedirealcòmmandodiqualfiyoglia perfina, che più di Ini 
experimentisto fofiè s è perciò non fi^L doucna attribuere parte alcuna di 
quella perdita ; crcdcralo contale fcu fa fkluarfi} invero ^quando-nm 
yi ffje in ejfj filtra (alta occorfi , fina flato del tutto ajjolto, hauenda ■ 
iqj^tal parlare p»9^r^io labuonavolontddt firmre, Malafiuto Gmdice, 
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thefr'madiyemreall-atto delfejfame , fi erainfcrmaio de! numero effèt^ 
tiuo de fildati di ciafcun (apuano ì ^ meo hamto nelle mani le 
delk ComfagmCy è confrontatele: fcoferto la frode m fre^mditìo del 
Frencife, psdtjjiyji come fi era fortat$ homfé^amfnte n cùl^Jfm 
ilefi^poca prattseaimcfirando tufMmahtmt^ m frè del figmfy'^ 
^kndofì fittmetumìt^ùiedienT^a, diébifAdilmne fapem*fer qtéttl 
cauftdunqtéefer /io mterejfe proprio era Bato fi faga4:e^ efperto , m 
Japer poffare tante piazT^e alia mofira pm di quello fi trouaua m effetto 
hauere ì ^AUa quale interrogatione non fi fapenda shrtgare^fu fen^uefia 
Jbl caufa , come gli altri , condannato d morte, 

n>el fopradetto tjjemfio fi potranno cauan alami aiuiertimmt : Che 
nonfidmdarej perjkuori, carico àperfonein esperte, Chemmn demfrtt 
'Cifrare grado akwtOy fi in quello nmè ben frattuo , 1 fofficiente aftpcfi 
gouernarealf occorenT^e.Cheoffttmo fi guardi dalla troppo ingorda yoglix 
del ^UUda'TTio y contcntuìidofi filo deU bone fio. ZJn altro per Ltflefia per* 
dita, fu condannato an eh e fio à morte, per hauere condefiefo aìlinflan\a 
d'yn fiio yfilciale^cbe molto limportunoyè diJjUafe, à non pigliar U carico 
fifra dt fi di commandar à gli altri in qifeltoccafione , ojfèrtaàdatiuti, 
ritromndofi per altbora, ahfente U gottemdtore di qudia fiasca, 
nhe fi potrà auuertire, che ciàfitmonéltejfir, è grado fuo fi contenti ìto^ 
bedir a fiwi fiiperiori y tflare cbeto^fien\a ingerirfi (noneffcndo doman- 
dato ) t/i quello^ che à lui non s'appartiene^ per ejfir qui flitalialleyolte 
occafione di n;olti dij ordini^ èmtabildanno d fuoi maggiori, Inoltre, che 
rtjfindo per mancamento di Capo fucce^a um tanta roum^, dcuono ( con 
vnonftjlpetto di quelli) li l?rencipi, per loro particolare firuitto, intera 
eJp,aièertiredsnon la/ciarpamaipartirenm(afodalfiop^ 
•nonrene fiarnakrò in fìurhogo entrato: emendo nec^firia Ucontintéa 
ajfi^ienv^a, yigilan\a del pafiore [opra le fue pecore, alcio che ilUpo 
accortofi della lontananza di qtiello, frettalendofi deltopportii?iità non 
.ne ruhhi alcune . Dolche, tra gli altri ottimi ordini, ^ infiitiiii,li 
:SigionV.enetumi fi gouernano con loeleuole cottela} poi che non pemet" 
4ono giotnai^cbe ninno de firn (jouematori fi parta dalia commrJptpiaT^ 
■■S{a, per filo ^anicoitrjermtio , ne pr bifogno ^ande, cb^dtejjo lor9 

td ^ babbitt 
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habbino in altra, parte, ancorché per poco tempo che prima non '^uipac'n*'^ 
tratoyu altro in [ho luogo, hahbta frefo // pojjejfo. Uyltimò ddb con-'* 
ibnnatifer lafif radete mtfk^gtmtodlmgoidfafflkèo^ydij^^ fi^ 
quertt 'tparok: U^èffcfe'f»U€otmm', fcr^adàmmo afmmefi(cwMg'' 
meffittoitonfr) nè ùery/itdAmi$rfòi'^mhitot9W bmdbli, - 

honmttèfmitycnedifia ferfona , è col fììo dèmmoffdf fitt9b hakmàt 
ma filo per i fuoi peccati cjfereà quel pajjò capitato, Traile quali parob^ 
o^n'ym p^lrando efjcrKpio' potfa-appltcarlo a fi fkjjò^ con erncndarjt^è* 
faryn jermOi e deliberato proponimento , d hauere Jènpre >ianti li occhi, 
comyn Specchio , qiiclU'cofi ftetioja gemma delTimordt T)iOy d quale 
jeheneÒ^-ynS'ieue hauere^fino nonJiJienoMgittiyia.piùihM altri " 
dt poffedere queHo tefòro iiPreàc^,-*è^ffm£^ ì quaUmÀ^kàfceiub^ 
inqueflo- mondo akm fiptìrit>re, fmVftenterfi Jafiiano traJ^rnUBre dtt^ 
loro difhrdinafi Appetiti y e priuate pajjioni: ma contwlorc moftra Nofiro ' > 
fiqtiore pm'ki Jiiit guiffitia , che contro ùpour/iy li quali h,fnno>?}olti, che^ 
b fumjconcrbene ffrjfo^per piccinla cauCt ancO} adejjempio d'altri, Ma^ 
contro li^and^f Che farà in jormattonidejiioicrrm^ è fatta Linfoma^- 
tioncy chi laport4ràal(^uidiceì Chifiràquei^ifi4ice^^bt'fo}raconof' 
'éèf^UàwfiìkfÉlrc^nìifiinf^*^ fauem^t Data, chi yorndyi* 
fotràeJfeguirU'i'èiUifiigarliì Certo nmno, per la Uroamorità^ -è^gran^- 
dcT^^a. Ma(ftami lecito d dirlo )riuolj^amo gif 4fcohi akroàe^f diciamo^ 
tofiy che diremo bene: l mfofmatiorf^fctfanm i Ikmcììti de' poueri, accom" 
fhignati dalle caldeiagrirne , ((^mgiiife oppreffwni di fpion (honoro t 
buoni }the prcfentatc manti al Tribunale de Dio,'ycro, èfiiprcmo i^mdics* 
fifra futti , rifolue di caftigaidiin^cpo mondo i fimffta^ttare nel altro, 
(mèdi fi fatti ejfemfljmfinvinxorfimfìnitiàtemfimjlri^ok^ 
fiene k'cdirknSh^rie^amicheyìmoJerne\ Jitmopofeàtifernon 
batter ejft tTimwieDio^facendpfilìttto^nivofi^ per interejjèdiftato^ 
( come dicono) e sfor'^ano il^ande jdio , adyfar contro di loro la fua for-» ■ 
%a^ e guifittia^ perche altri, che lui non può farlo è 'quejìo in dinerfimodi.. 
Prima , diminuendogli Imtellc'fto; pei permettendo dwfmit, muidia, ^ 
hfimicitia nelfangue loro ; ò nelU principali del Loro fia€o , o tra loro fofoU^ 

'tàjjàlliìmero leikmdogbcontroqMalchemfenp^it^àfirfiattcono^^ 

Ì»t0 
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iSutì) nemico. Là doue cominciar à da Jè Jiejp ^u^ll^m^c/pl? ;À,fK'/.fii'e, eh- : 
^àueràoffèjo ^t^ hauendo dimoiti Jofpetto^^ che fcì'aaeHtura mugli yo'- 
Sfanno malcyfarà^ àfi.fiejfo caufa di yimryniiyffajerjemf^rem filicele 
^iferaùile^^ 

3^ Jareèbe ( credo ) 'fuoridifrofj>Jit<> in queflò ìuo^9^ trktfctndofldf^' 
frencifi^ difiorme alcuna co fa circa li (aftelli , ^ Citadelle ; kjjàfido alcuni; 
'd'opinióne; che non douerébberó fdrc£àHM néhloro fta'^é ymajfi me 
-hauendoh Vajfalltloro affèttionatt^e fedeli ^fotendofi quelli pertalcauj^ . 
Jdegnardy digitando di^if^ ina(fchMti dijlfa^^^^ (^nk miitatiffame^ye-' 
dendofi f órtfU jnHó^ potano fnachinargli cónhoi^ pifé]modly tediando : 
. firada^ dijòttrarftdalgiozp, eJpndoLlùéomoyper natura tale, chenonva^ 
febbefuperiùreaktwùyònilmetioeht fifèttamentè lo dominajjè ^ti^infinfa' 
toconfbtix^JJe fare cofa alitato contro lafkajydenta^ t lweri^^ E. per^ 
' ttòyperouuiare d pmile pericoh-^dicojt&^ che Jkr.ebbe'cojk non mal fenfita^ 
^Umetter^le^Gittddiiionóyefme'técinto fib delle muragl^e^^con U fù^k*. 
^falchtràì^òy^Uìm^^i^f^me^a confirisarelt Rèdditi piàfidilily Uguali 
égni occdj^mpitmnofm pronù^^tam^unent^y m^mdereUroitba^e- 
^Uyi^amjmiàaf^hè^l^^ dalla %onta^epiac»Uùk^^^ 

'i^tdtquelloy.per mantenem yeonpruarUloflM^^ é difenderlo aajìtoi nem^^^ 

ComedttaltptaT^^enehò'y^te in^Fiandv^tmantemrfiypetdongotem^ 
ffo^fedelment^iitjfèfiejp^fem^ prefidk^eipefì delPrencipe^mrclffor^ 
>:£^ tnfidìe dtnifniQf - ^l^oUncb 'trabante ^^runin^eth in Frji^^4^i^/tt 
:fen7;a C4/^l^#ìfe«h>;* ■■V^'^.^-^v'r^'V- 

n)icono diptùy chelihabitantidifinièluogètfjtno piìp^yitiòrojty^jer^ ^ 
jàtandoflcon l'armi ^haueztdole ^pejfo in mano per loro propria difefa ; cliè 
ferii contrario y fino timidi^ yili, e'difdcgnofi quellicke delcontintiofiye^' 
<dono5Ùliocchila'Forte'K,\ayche li domina y per rt^ettodetla quale fintd 
Jèmpretrauagùati m quaicherrnmeror^ per nf ararla ^ouèroalimentiiniriic 
alcuna cefi li fddlatiyfindo quelli per [ordinario forafiierk- 

adducono ancora yn'dltra ragione , 6^ , ckeialiluo^iConCaftèlt^. 
,Jtano pit^faciH à perder/i y e fotti poftialltmjtdieye^fadtmentiy perladìuer- 
ftà delle natiom del prefidio: ti che-eosi di leggiero non cade in ment&d^ 
£ittadini.^ Lben da QadeUiyper ifmQt della patria y hQUOTy e dannosi. 

. ^'S fdrentii^ 



é TfMoubtDio; 

farmi , df»lci, i (ha famiglia , Con tutto ciò Ufciando ciafcuno nella fux 
opinione^ dico, cheli Pmcipi, non hauendorijimrdo alle fipradette ra- 
fieni, fi pojjlhil fùffì , domebberofarfart neue Cut à grandi non tanto 
rn (jifiùllo I è Ciftai§Ué f ma dut^i fri come d O^foUf Mér^glié^ ti 
f» mmalfri luogh^ ftr iffer félffofoli féidti, ti mdmti àUtrm^^t 
^ejtderoji di cofi nuom 

E peri 4d ogmpia7,'^a,per piccioU, ò fmdtom^ ehi Jìa , yi fiori iem 
flfitopafielù)- ejfendo quefio la propria^ T/era fide yel^Prencipe. Anz^i 
pm propriamente parlando y non ji piM quelPrenape nomare padro7ie a fi 
JòltUo fi non delle fitte particolari fiorte^'^e yfins;a le quali è alle volte afi 
fretto condefiendere i molte impertinenti domande , de i fiuoi fitdditi^ li 
qiéoUàmdjijiisjrenatiy fi mdmtfP&ttudU^ tromindùfi finita alcun ri" 
tegnOyìtiii^kdtifi di chili gonerm^j^ nutrifcCy contro di quello fi nmlf 
Sano con dii^,exald, trattandolo empiamente, ) yero , che tobligo 
dè Prencipièditrattariloro fitdditi con ogmamoreuoIe^T^a, humani- 
tày (ma non domcfìichcT^^T^a) mn facendoL portare (fe no/i sfor^^atamen" 
t€y ^ mcafodigrandijjmu 72ccejfità) maggior pefio ^dt qtéelo ehe le fior^e 
Joro pojfiono fifieneire^fer meglio^ e pià longamentc^r con maggior fedeltd 
confierMrlt , ^ ancofer non in correre neU ira dtDto (effindo nof^ meno 
jfloftimare colui che opera eofi grandi ^ctm la prMlenzf$\ econUgrauità 

' ^deWanimo^ the queltabrocòtuabre^ egagltardia.) !7{ella qualoccafime 
il Prencipe fiejfo potrà deftramente fargli toccar con mano il fino bifiogno^ 
ò da dficretfy e prHde?itimi?iifh'i dimojirargh l urgente catifii ^ chea ciò lo 
^ìfoue^ al che col calore di CafteUi obediranno tatjto più prontamente ^an^ 
corche neltintrinfeco fintilo altrimenti. Libuoni^ereali yajfilli, ve- 

^ jdendo il fuo Principe éogn intomo ben fifrtificato, armato prouiflo di 
4ntte le coje necejfórioyper mantenere in paceilfiéo fiato , e difinderfi con-^ 
fro chidtfiuriifre h rolejfi , fiaranno^eon f animo npofiato y yinendo firn 
^legramcnte^eficuriincafià, ' 

n^all altra parte li mal intent tonati eUerìormente fitigeranm dcfifier 
affettionatt , perche f coperti non fiano c xfligati , conoficendo per h fiudctti 
rifipetti non poter rtcaiatrare. T>t modoyche per yia delle Portcn;^ U buoni, 
ftrip^iuerémojnjkminiaix, Ha fe per forte fifdit^nafffftOy yedend» 
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ti loro Trencìfe fortificarti finga egli con bel modo dì non fin'auedcre^ 
■ facendo fird tant i fifiittqfioifercbe in fint li fitdditifino da quel galani 
hitomafpmigliati^per certa JÌMpathia^dì m^ura^oB.tAfim , u qiM,ti 
gridando fvffenfimo le battiture^ e fonano nondimeno la fima, tutta 
njia la mnlutudme pn^^i Capo di autorità^ c Cu?ne niiAui^O* dchok yi* 
te fen^a fiftegno; he?: che tal bora fp trita da furore , tmmta i f o^ 
merauegliofi effetti tal volfa, pmcolofi. mandare ad ejjicutwnei 

Ma p lì Prencipe refiarà di afftcurarfi con le VorteT^^T^e , per non dlp ^ 
gufiare It fitdjitif ejfendogh molto aff^ttionatr^t fcdebìChi tafficura poi- 
fjffrUttmfoà*vtmn^ chefianoperperfiuerareà qmlmodol^lttìmn^ 
tro, chi prometterà allifìMti, che H fioPrencipe, òquellò^che appo lui' 
yerì'a'/mo^/ìano per mantener/i femprehno^ìi ì per dotte fiano mdotti da 
dt^eratiorie^ sfovT^att dentare^ e tra Ugnar e da quella fua antica , e dot^ 
ma fedeltàì po tendo queHamutatmtfedjmrc tanto daUanto delFren^ 
cife,eomedèJidditi^, 

Marc tAitnlio non fi egli tlnmlior ^tffratordeimndo T qaal' 
fitectjji Commodo^ilfigliuobmkoaiuerfihQjt fi porto per li primi einqne' 
anni, meglio di Nerone? doppo li quali chifit acanti ^ nèdnpot ti più fie- - 
lerato? tempi nofirt, la Fiandra, per feutrchia morbide\7:^a fi ribellò' 
contro D.tOy.i^ dfuo naturalfignore, ti di Spagna: alcune Città della - 
ejmley come HoUudtyftn^ Qa^ello, e frefidio fedelmente fi mantenni r 
eU fi fieffa did principio delle guem, fino 0Ua»no iéio$i JiAIaggo^óe* 
f,er meglio guardarfi menette dentro m.^JR^pmento diFanteria , la* 
^akvennta^i poi ànoia^i gran furia bt popolo fcacciò fuori: e t'^n* 
errore cafcò m yn peggiore, chiamando // nemico, l'ifieffò anno dAgofio • 
per darli la pia^a neile mani: dubitando ti già meritato caftigo: fi bene 
foi fipragtentom cone^ual frefte'K.^a ti Conte Fedncode Bergh, Mafiro >\ 
dt Campo generale ali bora al prtfenec (Jouernatore Capitan Genea 
taldelpaefed^Cjdder^yalcrof^^iinantodirfifm^ ejfenmentatijjl-- 
CanaltitTey con UCamfo Cattolico^ fìiperfirattagemadM^Ardtiduca- 
tdlktrto n^Aufiria Signor di quei fiati ^ gagliardamente prefidiato^ e per 
maggfor ficure'^^ay e freno ^ yi fecero fabricaryn lorte^chela domifia^i^, 
rejiaudoiu come prima per. Gomaatore .il B^ron dt^ (jrobbendo72chq 

yJoTifqj,, 
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'.y'àlóro/oy e^erimentato taualliere t -Crmfiftghen t^Tn/à , frìhcìfittèt* 

V Città di qmlJii froiimcì àymmtenut a f femore fedelmente da fe Jicfja.qu.ìjj.. 

hi/cru] VAva ì\mcnd\) gmmxti yoiiìto cowj'ortare ^ che ^91 fi facete Cajielloy 

he tarnfoxo rjceuer fr^Jìdio cioè la domtnajfe-y ajfediata firmlmemc dsA' 
\ Conte Miturit IO di Najpti* tanto f9^mwato Generale 4^Ui OUnd&jt^ ì'an^ 
.:ltoj^^iiÌdii2»Li»^'Ji''rtfi'à^t^^^^ fofeiylo moko^^uoeU 

< '^oJhione'ièÙtfMuni^conwcw^ fubmhymCktadelUj^tfer nadeik 
^ ^uaìèthafempne tenuta m briglia, Afyùe altre Città ^ mi frmcipio deBaz 

hhellwneycomfèeudo mn-foter altj^ intente godere l'mtterà Itl^rtà^ men^ 
^ ire dfnaiu?20 i7ì^uyÙ li CasieUi , e fp ugnarono , alcu/ii pcrfor^a , ò. per 
. higan^^o^ aitrt-^r danari yfrnantellando foi quella f arte^ che rifguarda la 
■> tittà. Lefrmafali clje ciò Jècero, furono Anuerfa, GànteyLtlLtyVtrech^ 

Z^ak^tùmi^-etant altre, che per non ejfer prolijjfò, tralafcio . '.QALuned0 
.fkir/pr^^t-rifatirkCsttaa^ fi furiano 4i 

jiUòm ribellate y tome Attmiffà , iOàntei Abre ricufitrate , pfr caufa id ' 
.■ì)dfeilt) come pi la fòpradetta Anueffa y-l^nno. m^^Ja Sp.igmóli Udì 
C^uemh'e .' l^r^Hord pi Fri fi prefk di flotte con pettu rdi dà Cattolici. 
• Tanno 1606 ..diMar^^'^u dà gli Olandcfi ricuperata per yia del Caftello, 

^qn,fjioiMmn£Auflriafenz^d(^(Sif^ 

Munkoh flrattagémàli*:0nmhiyffk fipir^bkg trmmorà ntalpartit9^.emc : 
^ifuéfiòfi^edtàfiàampUmemeamatiiJl^^ Guglielmo, Gon^itgar 

.yii ^idJiiteféft'i^mpo nojìro fn^^ 

^^mnitMà^mnpeo, VHnqutcertacoptt'^laClttndeììa Gabello è alla- 

■(■{'hrj, come ilcmre^od Cttpopclì ani male ^ perche fìcornc 2I cuore è ti fon^ 
^p-dcila Vita , ^ // corpo per ^Jjòjireggey e mantiene , cosi di quello frij^^ 

!^^fiM^K ^9^f^ ^^^^ fetente cadauero e finto giace • - " 

' Bimqulidiirmm,'ehéUQ9ttadeÌU> À òsi capo déilaCtttà,al 

'^jijaak tutte lewmbrdyé'parti, ìUxtJfà 'fitmj^^abmoì^itxa ordinai itkf ^ 
" *tfine-iifuèllo.y' corn à pinàfol'fi^ioit firuono% e com quello ^chf hft: 
.^impcr/ofòpragliakrf^etieneitfma^perraU^ 

\t^c'k4.*?iopviciù luti i à- lia-amoreuoi/nente fruirey^ obedire, ^-quàn^O: 
. Ki>hc ofmataniente r'effmvoglio.^o, tentatali Prencipe prima ogni-ùuong, 

^^f^ rimedi, dguijfàd^mdonuac^lUjjdcuo morfo^du^o. 



I:* j ì! Ò R 'b 'B ib ^^: ^ 

H:dùe7,7P*iC 3 ^rOni acuti, è forte nìruOy domAre : ftimiUido Jc;rpfcj>f :!co 
'il male da fruiapio , per poco che fìa : e ponendovi prcfto d rimedio^ 
'prima che stnfifiolifca. E fe tmfeìlfHtà cominctarà mllt^aft^ come ccja 
'ajpu fm fencolcfky deue tòfto appUcargUJi U rimedio con^agliardì pre- 
"fifuàinùj cmc firebke hctèeraggi acuti y v falajfargU nelk yemaeUà 
'teftay nmedij àpproiéitftU infiniti, fi cciseteitti ledici , ferguarv^ 
ogni perfijtaaccfè non Unenti frenetica; f3 il Mlde dèfcendendo piuà 
haffo^ mfettt ti rejla: ' hauendo io T/eduto JìmUt mah in T/;' attimo 
rimediati ^ per fi fatte ^ ^ accelerate próuifiom: La qtml forte di me- 
Mcamento è mólto nota ^ è facile a Ih'enapty hauendóia ragione fèm-^ 
jre dalla fua^ per U loro pàndiT^at^ fòrza adhefen7;a di parenti ^ fi 
eamdy cbebanno: refii^àràlMnamMeU 
the fràraHto gliTfe^ii^cAkmqnàlchedì^ E certi» 

che lo fiato loro con cagione pià tofto è de^odi compafiionc , chcd inui- 
dia^ per li contÌ7iui trauagli^ in che yiuonOy per fe ftefit^ e co7jfcruatio?ti: 
de firn vaffalli . Ne deuono titttauia li fudditi muefiigare , ò p'ocurafe 
di fenetrare tantadentro li ficrettde Frencipt , nè conbiafmata curivfi" 
^ii cercare di fipere, perche fanno queflo^ fi vùgliont^iiueltdtro: ej/enda 
' wobo più quello^ cbe^fffendono di ùtntamù, e ficretìimwte , fer mantip* 
'nmentodelUqmetedefmifùfoUf CbeU cofio ordinano ^-à meti noto ^ e 
pianifeBo . Direi bene^^che demnofftàrdurfi i Prenc/pi di non preterire i 
termini in tutto fuori deldouere, e conueniènT^a : come farebbe fieli ho-- 
norci perche quefia attione , oltre l'cjfer indegna in yn Prencipe, no» 
tanto /degna gls offenfatt fiù^ma tutto lo fiato mfieme , fi piti lontano 
incora , dando perciò cattiuo odore , e mal èffintfio al mondo : "comedi 
co fa fcandalofk thffb, ahóminenole^ fi affmo infiiffoftahik\ Ver il 
'che non fi deueTdcnno naoràui^iaire ^ fe alk yoke. no figuono notabili 
difirSniy fi ardite rifitltttioni i nftn fi cterando yn àninto ffnerofo^ 'e 
nobile: ma rifiuto anco di perdere la yit a ^ pur che fi 'vegga riparata 
ìhonore fcrduto^ e nelajfalla poiÌeritaperpetua,'fi incancellabile me^ 
moria pèrche ladiiperattone fdthuomo'valorofoyrhafimefièitQbiUjfin^ 
pndofitnamomente alla vendetta, ^uffhfi può ( peir mio gndicio,) 
^jararealyn gatto (cjpmpio peraltro ba^jmad.ptopofko ) quanttmqnt 

^ yib^ 
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ri le , e f> auro fa animale , eheafiretto mndmeno dalla necefptà, p rmoko^ 

annota l'yri^hie , (tueniandofi adojjo il feritore con tanta ùratéura, e, 
rabbia, che più non fimi a la morte, mentre che yen di molto carola yita. 
Ma per tornar al nofiro frofo/ìto, dicco^ che U.Città,per bene fortificate^ 
che elkfiano, hanno nonaimeno bifi>gnodi Qttadelle^ ò Calielli^ ò Roccht^ 
feraccrefierglt¥me7(^9 meglio dmiiuirky mmcrjfeji àguardark,^^ 
più ficurodconfiruarUt Et però t^Frencipi, perco/à^dkliyengade^a, 
non deuono lafciare, per tempo di fortificarft^ confidewando fmpre piò 
atia?itt, chealprefe/itCi perche le cofi d: quefo mondo finotnHabiliy oltre 
che tutti li Vrencipii Je io nonctro ) non jono fì'^non ,e padroni ajjoluti 
deliro fiati, fe noa^feryigoredellefìte particolari Fortez^^e: potendo d 
ft0 beneplactto retirare» amfèmare, ti off curare in cfueUed uJòroLy 14^ 
cafayparentiy amiche tannici frigùtteri, e fi- Bejftalko(correntt hifi>gni, 
Tercbe fi comelì^FitnàpiJòns piirigMrdencb^ t^emùtenttìnegnicojì 
de gli altri 9 cosi a»c9 aemnoiaiaere Je loro cafi appartate deuie aùtef 
jabricate differentemente ^ e con più exceUente architettura , ti in fito 
eleuato^ per meglio fioprire, e fìgnoreggiarc Li Citta^ dalla qi^alc o^nyno - 
cosidentro, come fuori^ conofca effermyn f articolare finire ^chp ferciò,, 
fi deue rifpettarcy^ honorare. 

^ufp fònoU CaiieUt, ò Qradelle, leqita&i fa£^rdii$ar^,fi dfttonoi, 
tenere ben pfomfte di pddé$i , eu^nitionté 

li prejtdio farà più figuro forajl 'iero y per la pocs inteUìgenT^a ^ cò^ 
nofcen%a , e prattica , che ha/terà con gli habitantt del luogo , e nel paefèi- 
Uqual prefidio { fi pojfibil fia) fia.dè fildatt di qualche experienT^a , fi 
non tutti , in buona parte almeìiO y ma in particolare gli yfficialt molto- 
fratticht y li quali non fermettevoapeigiamai, che li corpi di guardia di 
notte fepra la mw^ajglia, e di noma ma porta fiano forniti dt faldati 
mom filamentei mabem meJaflatieo»liy$cchis effendo^leForteT^Tt^e^ 
tanto in tempo di face, quanto dk-gurray fi hatfood^; g»ard^ co» fch 
^ttOy e atdofia, per tefiern pio dato nel di fcorfi primo cafitoUióy la qual 
fi per fi così poiH'r amente , per effer il prefidi& tutto di fildatinua^w^ 
tnejpertt, effendo tuttauia il nemico molto difcoflo, 

l^^ldf^clj anc^ dmm^o .lionjofie malto lontano con yna ftaT^^a, 

* non 
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'^m»%am!mb im Mhara molte forz^e^ nonfttmantk di co fa alàtna, non 
'guardi^Tid^ fi-^ e non yoUndo frefidio de faldati , iKcorfcmqud difor^ 
'tùne, che fi fuòytderend difcorfo primo capit do 21. 

LujgheumFrifa, dtbolt^difrefidiOi e tanto lo?2tar:oda nemici che 
*mw^feefma fmt9 fjhfroffimto con diligenza da Marche fe SptnoU 
(Mafro di Camfo Gmral feria Mt^kCéUtolicA , Vdmfo > ti Prifi> 
'émtt Sifftéréin ogm fua atticme tome dal pro^t/fo de! t opera fi y edera) 
L'anno 1605. d zAgofto,fù in otto giorni elf ugnato : pia7:7^a molto forte, 
e d mportanT^a . tAmertino i Trencipt, che ti Capo delb loro forte'^ef 
-vltre tutte t altre buone farti, e qualità^ che in quél effetto fi richiedono^ 
^infurmarfi diligentemente da perfone fidate , fé è timorato di DÌ9^ 
ajfùgliéiodilfarttcoldrinterejfe. InfallilnU r^U^tf ammatfiramcmà 
^ im mtmm cpfi amiroUlor ftrmgo. 

■ - ■ ■ - ' ... 

O B E D I E N Z A. 

-Quanto co£i giufla, & lodeuolc clTcr rigorofb concxè 
qudli, che intieramente non obedifcono , £c 
portano «poco rift)étco alti loro fupc- 
«iori , Àluoi eilèmpij. 

Capi t. 1 1. 

X)ìi <i cùfa^ che finvenghi lodata ^ fitmatot^ 
riueritay e temma^ della giuHitta , ogni ^olta, 
però. The lofen tmt^oudatn dia forala, fh 
■fumtedigiufiitia : ma toime n ebepii tofio mf^ 
ita p puoi dire ; ejfendo quella corotta e guafia, 
€ di tutti i fuoi membri talmente ftr optata , che 
non puolcaminare à drittura, ne fiBenerfi d. fe 
fòla^y hmtMkkkì0cciafiaccbì,taiTieebkturate y U'i^ 
la lingtatnfiam^ i^bedlmàmUifu^^mdopà deim^ mffotnub ejja 

3 j mtefa, 
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wtffà', ne chiaramtfite pmionciare fentenT^agtufta: là doue per tallnfir* . 
mità incurabile^ caafita ditll i?mecchiata tnaLtia de.gl Imomimcifono 
à^l continuo al mondo tante ^ e tante diuerft calamita : ancorché quifin 
pouera giu/litta , ognyno in appatenT^a l abbraccia^ thonora, la fcrue, 
èfjfaka : di quefta ( qmndq ella habbta tl/ùo ù^o domito ) ne figue lé- 
t^fimante Ohedknzfl , Afferò cndù, (tinonrvttdMio ) che non feit 
4ittro quefta^an machina dd Mondo fia cosi bine in ogni cofa Tegolaia^ 
cheperMedtenT^a, la quale accompagnando ^more^ e Timore I vna 
abbracciato da quelli , che conojcono , di quanf obligo fino tenuti per, 
Is^e diurna , himiana , di riuerire , amareuclmente ybtdire a loro 
frferim , d'altra, da molti ( ancorché contro fra^yoglta, che non ardif-, 
iono calcitrare , per non effa puniti feueramente dalla gtuflitta)nefÀ 
nafiere'm defideriodeJprfinnnameì^hnom,tifiiàU^ ^i^he( 
conofiendo il figgio ^ enÒH^ai à baBanZéi- lodato il Duca Alejfànìro di 
*Parma; giudicando con matura prudenza , non poterfi fare copthuona . 
pn ^a t intiera, ^ inuioUbile virut delTobedienT^a^come me7:^o efjìcacifjimo 
di ben oprare ; y e lena , che quella fcn^a replica, co?j tradii ione alcuna 
bauejje d primo biogOy li juoi ordini, maturati dafiddo giuduip ^ fijpM 
ro puntualmente i^uati: (s* ferjieceJfaria.configtenz,àa9€03 d quelli, 
d^commandauano^fiffi portato ddouutorifpetto,.fi! honoreg pondera^" 
do perciò prima dijcret$amente^ i,cbi fi domuano dateli carichi-, ne • 
guardando tampoco in do ad alcun particolare inter effe, purché fòjjiro hd-. 
bill, e d^gm di tal pefi^per firuitjo della MaeHà Cattolica j ^ cafligaua 
coloro y che intieramente non obediuano, ò non portauano riucrenza a b- 
ro fiépei*ioriy d'.onde ne nafiejjè qualche dtfirdine, maffìme hauendojòtip 
d faogran^eomtando tante nationi, di dijjitntgltanttco/iumip ^ ^Euwp^- 
ri.,comeperJifiguentieffimfif fiyedei; . 

Vanno ìsSój, di Magm, m Dominica,Muandomiio prefìnte, ef- 
fìndo nella C^tttà di rima/lo in luogf del Gouematore Cornili 
del ^Monte, il Capitano Franc?fio Mprojino Mtlanefi , d quale haue^ 
uà, per qualche f alta , fatto impregionare yn fidato dyn altro C^ 
fitanO y il quale diusnuto pervw colerico molto , parendoci » ^cke, al 
Xiorofino per nQneJjire legittmo.^oufar&afm» 0* ftr eon^guenz^a non 

bauere 
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Mmre Ufipfmaamcritàécafiigareli fuoifildaii^ no» fidouejfepor- 
tartmolto r/fpetto, minacciando feróèHCapaitno MCamfagna,fe non, 
rtlafaatkt il fw foldato i ^ quello facendo di tal minaccia lame?ìta. 
at Morofino , fifragiunfe m quello wflante il Capitano ^ domandan— 
ip con foco riifettOy cheti fuo foUaiQ {offe rimejfo m liberta i ma yè.s- 
nondofiddlkrcomefo Jifawie aitarmi, hauendo ctafimio molto figHHOy . 
mnMtefifeUcmra/hyebeilCafttanO'éldfol^ 
morto ; Ondo li parenti, fi.Jkmi amià £ quefh quardandofi dr. . 
"Duca, domandauano inftamemente giuftttia , e Sperammo anco^ * 
^an cofiy ejfendo ti dcfonto di qualità , molto fiucnto dal 'Dn-- 
ca. FigUatafi dalla giujhtia ejfatta inforìnat ione del frcc&jfo^ fatta, 
la yera rdathne, il.l)iéea jiitro.nQ»ri^Ji,Jfnon,jhe..^^ 
oMire^. 

JlConte^nniialdiSàOengai Ténentedàld Compagnia de camtHa 
di Camillo del éMonte, nel fine deitannoi f8 4. per alcune pardey fatte 

t}Vppo ardite cotitro Cjior^io 'Inaila Commijfario Generaldella' CatuUe-.- 
riMp per la Maefià Cattolica oltre che d^i quello rtceuette tldouuto cajii^ - 
btfoffiòwmdmeno^ chelafaatOy ti carico fi partijfè delpaefè. 
L'anno isB^dtAfrde, rtfàfi la Città dt Sangiutrudembergh in Bra^- 
himtealDnca£Vama , egli Ventri eofiatcnnifOcBi^frinkHbieJine-z ■ 
mici firtifero, dando commiJfon^adOdikMhLa»^ - 
majfe alla porta di detto luogo, acciènon ìafciajfe entrare perfonaiJatna^, , 
' dt che qualità fi fa fe . Ma amuato fra poco d'hora U Duca di Paftrana^ 
per entrare ftnteje dal LanT^auecchia l'ordine ycìjeteneua : dijjègli perà 
cbeperla qttaladdifMferfomygUpermetteiéaltntrataconyno defuok 
yokndopm entrare am tutto d fno figùto, yemuroperciàdle mam^ - 
fi d^iùTindofì dipoi tra tutti kcofa^i^^ 

uecchia fo/fe^per paj]arkwude.Vùnon3ìm$no trattata,^ fitta la paco - 
fra di loro, per me^o di Pietro gaetanOy Capttanod: CaualìiCoualliert • 
pmcipale T^mam^ con molta riputattone dei Lan ^auecchui, 
' JlC^itano Bologna l'anno is8s. diPebraro.pfr il troppo prometterfi 
delia Intona ffatiadel T^ucayimfugoaato ^fOLti^tM 
fi nondinteno fatfp morire^,. ^ ... 
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'Don intórno Manrìque Maflro £ Cof^ di Pofftim , SfopmU 

fer alcune favole licenttofey bifignòche liffctando^d carico foche Ime 
fi fartijje dal paefe. 

Vtftejfo amnne àMomàdeCampagK^ (jouermtore della Cutàd Aa» 
uerfr^ frincipalijjìmo CamUiere Borgognone, 

MsmiàMol^ gommaie/re della Qttà di Difl in 'Brabam^Cé* 
tkdUereSqualàdin quel paefè, per qualche pocafttma fattaetrf^efdhm, 
dd Dwtf, hebbetwnta fmtradejjh' fituramemee^igato , che eUfiAim 
■ fi fece Capiiccmo'j conofcendo non poter jt in altra maniera falmre^ per yia 
diche ficonuerti poi con tatù amore à Dio , di^J^reggio del%Monda^ 
óe diuennev» ymo^ vero ejjèmplare di religione. 

'Bafkranm demgmquefitfechi^nipij^ fegésti m ftifi/u dt qitalitÀy 
•ftr U mékif che forni adème , fer far chiaro^ quanto foffe gekfi^ 9 
fitten qmlFrènafe^ oecièToiediettifimn ffjè pofi» in^Uto^ne perdm 
MfiSpem^ à chi fortore fi thmuaj; nelle quah dm fmicoUrità confiftt 
la vera ^ande^^a , auttontà dyn ^tencife , nfutatione di chi 
'tommanda. 

Si potrebbe anco ^ fermio credere , cauare ddh ftidctti cjfcmpij, cìje 
iousrianomfarar, 0* é9i€o^rifilmrfi4juelUy che dà Vre?jciptyengono 
inolto fkueritifìO^àeìiki ^'fi miv^t , per pgriaUtt feruigij à quelk 
fatti ^ di YfttrarfifertemfOy finMyokrÀhmmgimeefijherz^iHtm 
tingatMemlefirmnd finJUa fne^ madar Imgc addtm^ferchejòno fer 
Uloro grande7:^a inmdiati, ir fer taeittmtihuerati dalli acuti morfi 
delle perfide lingue preffòdèPrencipij che alla fine non potendo refìHere 
à tante npulfe importane. fo??o conflretti leuarfeli datanti in qualche mo- 
nterai potendo quefio amemre fer la troppo libertà ^<he quefii fauoriù 
tfàmnferfi li loro figum^ eorrompendo UhontàdiquelbcotàUlaroau^ 
ìdactOf fretende»doferriS^em die firn bemmeriti di temri Pftaeifti» 
€ommia foggettioKSffi AeMdédm^AeàhroJòlty^tmdeUauocmmie^ 
nicare ifuot pareti i p^^lff^^^ p^ k Im mam tutti li imfmam negO" 
tìj, O* rnaneivj'^ fmma jì filmano pm lofio padroni , o compagm^ 
che fruitori : non fi accor icndo della cecità^ nella quale corniciano ^ per^ 
dendo talvolta, fer fijatto errore^ mntaìHQUbuoaaijratta^ii iarobb^^ 

maanc9 
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miM»€9 U 'wid^eme ogni giorno fi yeek fitcceJere fimUcafi: Ejpndo li 
prenàpi (i^con ragione ) di opinione tale^ che non vogliono alcuno per 
fratello^ ne per Maefiro di fcuola , tenendo che tutu fiano ohliTiiti dijer- 
utrli : onde ne fttccede alle volley che li Prencipi paghino li jèrmgij ^andiy 
conymt groadciaffoiitudine y Jmperocbe no» è guatala memoria delU 
téttim tempii mfiace queUó che fouente rinfatàa U benefkij chigbh^ 
fatto. (ndùéMOsdH i Pwfàft^ mi (èemo im , ìntim9^ amino piif- 
dilmonemrei piiyolmttìm yoJimiMHtiM fi quelli , à chi loro hdae-*^ 
ranno finT^a ninno loro merito , fatto gran bene, tenendole perciò per loro 
proprie creature ^ ^ che gli reflmo per fernpreoùUgatt ìnoUo ^ che quelli 
altri, quali non tanto loro^ ma il à^ondo sa, che per gli fuoi huomjerm^ ■ 
'fjlj ydeaono afftu^ effeniadU Frenctpi mmorta conttniéainantiy 
comevnftioom^osflàypirmdo^idinon poter cosi à quefti^eomtéiU^t 
ékn ùiirmMocommattfUm M(ffròdomrfkbm((im bmn riif^^ 
loro ) liPrmefi i'quefti tsli oo» Umédo, tf* colorita tanfi koittiarli^ 
.dal loro Jèrmtto ^ con fòdisfatione d'ambe lé parti , per non incoìrere net 
hiafmodel monde y ^ moì-morattone delle (Tenti, e felice , ^ iruuenturato 
chi de tali fi (dontann j jògLono anco quelli , che pcruenuti a grande'!^ ■ 
defaticò in gmra à gran commando , lafiuir^ di gmdaitdmare quelli^. 
•^l^MdofriHoti, gli hanno fatto henefic'ijì perchefknmentù^difortima* 

wma4dlriol^Uàranimo'yepffiéfia^tb^m (qnandifbam^ 

4ilnfigno dyn firuttore ) deuefi dutfmfOHofiniirik tmoffiidomtta fi» . 

d^ltd , diligenT^a, e buon firuitto. D'alt altra ( mentre dura quelloccafuh» - 
- ne ) actomrnodar i fatti fuoi il più fi pale ( con buoni temimi però) e fini-- 

ta l tmfrefiiretiraffi ben da lontano , fiìi'3(altro daloro pretendere ^cheU^ 
,£k$ hmnagr^iMéhf^hecosl factnJoreftarannoli Trencipiàqueitahfcr * 

Jtmfroé0ittionatii^éfiditri$ ffo^ndealto^^eifidméfimrfi dtU^ertr 
> b/tOy offermmtdQ ( mm. tanto tt,tnt'ti gemmiamo i ma do Ihmcfip 

gfan£inparti(olare)dimo fimpreimOy feroho lìmama mmfip€»tir^ 

giamat del poco, ma fi bene dell haner troppo fauellato,. 

St potria addurre vn altra ragione circha l ingratitudine y non- i 
. molto lontano dalytro, ciò e n afiere ejjadaku^, dayederfi nauti gU oc* - 

^idlmfmm^tmfV9fijmfdu0t\^^^ fpl^9fnncipio,^ 
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miferta^ò nece^tà i nella ^uak fiìtrouatOy quambche per^aitaib 
Dio, e per opera, e benefit io di quelta/e, rP, e, flato folle uato ; cotne ^ut- 
da^ecatifa pnncipiiìe d hauerlo poi m proceffo di tenìpo à poco, à poco 
JublimatoaUag'ande^^a , mila quale al prefente fi troua • Mafime ef- 
^fiijdaciò nottorio al Mondo, e fero tome famiUa di fuoco che dt nafcoflo 
c nodriffe^^ fian ftano siyà accemkndoy^ aumentandoinmodo tals, 
fihenotf potendo cmi più foffimyntdcabre y e fiamma ^ardendo 
fe ftejfo,eium trottando akrortmedto aitimftino fw dolore , e pajfone, e 
per ejhnguer yn fi fiuto incendio , auampando manda fuori fcpra l'inno^ 
cente beneficiato, acqua non condita di T^ucharOy o mele , ma compofta di 
• toficlìo^ e fide ; Credendofi per tal ingrata yiafi/tr, m tutto dal' tmmdo^ 
'le fìte antenate infirmiti ; ^« 40 emecofloro ardiranno cmforir e, e 
dtffendereUmtfaper^Monebraynamial^ 
'la più dettatile, che aSii MaefiàDiuina fi faceta ^negando» con td 
frtff^atitttdine, la^ande^^^a ^poten-^a , btmtà, Miferteofdia fua-, il 
qualyuolej che confejpamo noi ejjer v?i niente , cad-achi , fiagilt^ptemdi 
m fèrie; <^ trauagli , e che venendo da ejji liberati yC poi fubUmati (per 
me?;p dalcim )ehea lui filo fi dia l honore, e U gloria , e ricercha, che i 
^queìlitaB ( come banditori della fua infmta clemenza) fiano grati, e 
yedendaUy fi fOimàmo de-Men^^ nceuti , fèmt^aalmmnoBromerh- 
^:€tfiùnptaatitme,'€ fremi» acqmfimam^tnquefiomfmdJo^eneltaL 
trùcoflorOy fi apreffòyà tante ftatue di metallo,^ altre di abramatte- 
-ria poftt in pubico, e trofeìj^ che cercano lafciar e sperpetua memoria aHi 
foftei'i , delle loro grande-^T^e ; pone (fero ancora in luogo eminente ^ e ri- 
juardcuoìe^ le loro baft^!^ , calamud ^affate ; e queli rendeffero tefii* 
mónio delle cofe mtgliori'y accompagnate a opore pie: à gloria deDio^elft^ 
n^màeltumme loro: cheinctò'mfirariano(nonfitperhia^nevaM 
gloria) ma ymrverapetÀ CM/liana ; re»éendofi perciò g^ati de gli ha-- 
métti teni; La doueviueriano in quefia vita ,€ neW altra gìoriofi^ im~ 
mortali; con fi fitttt ejfempìj , ^ fcame memorie . Sarà forfi alcuno ^ che 
dirà, che ne libri digiurra non fi debbono mefcolare de cosi futi difcorsì 
J^trituali , non pertinenti a perfine idiote come À me, tna à dotti, c reH- 
giofi^ f^iiurattatifairticolantabj^mihril^ndoconé^ 
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il T^ttekdfO non guafla giamai rummda dctma ; ir di cgtyno -^U^ 
cito f orlarne con ntodeftta , riumnyi però , è à temffo, conforme la fUa 
capacitale non fm^ altrjmente Jàna temerità^ jrefontiom^ degna (U 
caBtgo, 

Et amtenga che yn Marnante legato tn cojk obfcura , cU poco pre^-- 
Zp^non perde perciò U Jm fiUto ifUndare, anziché fiù rende a rtjguar^ 
iauh maggior lucerne tampoco wnmmaprc^atoJd^stftà , cÉedesi 
fatte girne fmtfaJam^ eguftani : cosiÀ U co fi Spirituali ftéccedcy qitan^ 
iimque fràmejfe , trà mondane y nmdiJUicono; an'Kj, à quelle afortano^ 
hornamentOy decoro ^ e profitto , à chi di tal lettura fi diletta. 

E però dico benché queflo libro s intitola Teatro Militare:, perche di tal 
^m^tteria tratta f rwc/palmente, non è per tanto akmuKmi^msnte^ che 
mefio fi faccia per f^^ftgiQmentiOne dt cofieipiritualiy quando loccafio- 
ne p prefinta^ perche tutto ri/Uta in honorde T>io^ emendo ciò caufiaalle 
'vobe dirafrenare t immoderato cor fi de fiuperbiy edi quelUcbe d'ogni loro, 
buon fìnxejfo, non allaprimaicau/a( cbeeDio ) atribmfiono , ma alla fi- 
conda^ ciò è afe fieffii ( non fi aut*edenilo del firn errore s lu al.^aao tanto , 
che molteyolte ( non fàpendo come ) damio m. yn barancho di precipitio 
mifierabile. "'Per che quando Orgoglio caiuilcad pnmoy prefiMitioneyVer- 
gfffM,f^ dannolojeguono molto d'^rcjfi,. 

Et perche (trattémdo de Principi) fino alcuni di parere che auam 
dejfi fi deue tacere, ò parlando ( ejpndo chiamati) dir quel tanto ^ ched 
Jotjo a^ada, a du lando li y per maeuenerfi nella loro buona^> a . r , e non 
difftflarliy con darli configlio contro Ta yoluontà , ^ tncìinationeloro^ 
perche ( per Li maggior parte) ancorché coaofca.io ejfer^li moho luono e 
utile facendolo ; rcHano nondi/neno infìpidi bene fpejjò -, come che non 
fiano flati lorofiejfi lauttori di si honorato parere: Il quale alle yoltc ris- 
torna in danno d alcuni fakoriti: li quali occultamente cercano occafione 
con il Vrencipe ; di metter^tui^fidd fervore in éfgratia'y de fi fatti 
incontri ne bò prouato LfmJa f^t^Jìkrche li Frencipi , pcrfinaggi 
grandi, fi fanno da loro fiejfi pa£wti delle loro yoglie , capntij , ciò 
perche non trouano refiften -^a j à pa rigli in ejjècuttone y ejfendo ti più delle 
yolte circondati da perfine ^ che non bauno altro fine, che Scompiacerli^ 

C co.'t 
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ftam ^ riht^nofuh , calcando chiunque i» contram bamffi ardire £- 

fauditre . oAltn fono di contorna opmione^ la cjt4ule à me pare U miglior 
€ dx pili fx/iA , e ^ t?ia mente • ciò e che aiunti i ^'rencipi fi deue ta- 
cere , òdtr Uherameute Uyerità , ( con d douuto ri/petto) perche febene 
quefiApefvntemfo (il fiù delle volte) viene odiata^ ferfiguitata, ^ 
quafi abbattuta y firge v'tttortofaallafine^ enSamtiera^clmiràyUié, 
jen^amaccÌMyefiù d»uuùiUlifi^ Prencipi viem Immorata^g j/ti^ 
mtU: la onde e da gitubcarla 'ìirai ejfer fjrtijjtma, eoutn la e/uak 
non hk poter la iniquità^ e però e dafcùprirUy enonnegarla . per con^ 
eluderla dico che ogm per fona di chequaùtdyjìato^econditione ft fta^fara 
più ò meno grato , o innato de benefitij riceuti ; quanto poco , ò ajfu pofi 
fèdera il Timor de T^ioy ^ à fìéot (ommandamenti , pronto ^ ò lento 
Jaràallaohedien7;adt quelli. Segudi^cuidtuti^mdelU JklateyòdMr , 
natiimde gli hmmim. 

Seguita puf òA MacKiaueU'ingrftto • . . 

L'orme , col dir, per intereff è bene, 
Di ftato, il tutto far, à voglia mia, 
Ch'^Mo&cno aaadnù^ dì Compa^^ù; ; : • . ' 

• . SfiCBfi» 
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Si tratta in qucfto luogo, di quanto beneficio fia nelle cofe 
della guerra, il tenere fecreto quello fi deue, &l per il con- 
trario» il daaao che aporta il paidàre à chi de cali fecreci 
non iono capaci , Se fuoi cilcmpq. 

C A P I T. III. 




R A le cojè^ che à me pare che ftano di^'andiljì- 
ma importunala , per jèruttio della guerra^ e U 
Secme^^ che fi dette hauere, ncltrattare^ ema^ 
negglareb OfptéjéU effi^finT^a laquak malta- 
geiwùfunif fiefi^no tmprffi kimmfine^ perchè 
queBd Seàftte^^T^a e yna gma dì mkàyaluta, 
mentre pero ftà coperta , acchare'KXata , e da po- 
chi pofèduta pno al maturo tempo di fcoprirbyla qml palcjata fuori di jhi- 
gione, da tutti conofciuta, viene la fua virtù, e valore fcemato : ani^i 
alle volte dijpreggiato,0* conciUcatOyCon bmfimo^ e danno notabile etiom 
delU yitaJi chi maU Li vfa^ tfint ferue come dalli ejfemfij qua not' 
mi iduammetite fi yeM, qMtm fi a datklarefefiito^ e moko bene 
atmefMO, frìmache fi apra ilprimèie fimi ficretiadaUimOy yende»dofi 
perciò à quel tale m perpetuo per fchtauo. Ma perche non ft puoi di meno 
in molte cop di non jìdiirjìdi qualche per fjn a ^ majfimedi quelle che per 
fifi)lo non le puoi mettere in ejecutioney donerà per tanto cjjer colui prima 
confideratOy con chi à dà ceì^'ertre^ ^ paU/àre Ufito ficretto, non fi lofi- 
-dando trafpwuaeeàédaim interejfe, ò prtuata paffione. Et perche niuno 
ymtpm{aqnakhe defitte ^fiird però tenechefiUcce/h a qnelh, che 
meno.de ^idmne fiirà deminato ; inpartìcokre patrdarfi dakunipii 
fignalatt mancamenti; de quali ne paneremo parte in queHo luojro , acciò 
■ meglio fi ne pojjì /chinare : intenda però che eccedano il termine dell' eqmtà. 

Trima, e pnncipal cojà ftppia fi quel tale à cln fi à d^ [coprire , fi' è 
tinhratodeDio ,òpnrefi'^iifedffiMcapntio,efilo figuìta,àffigare 
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ogmjtio difordmaioiifetito'ye fia fommerfo fMaAémmUÌuakmùitlk 
fi^ièenti'wtìj;€ometelJirintmjpto pmdel intere y Mffèm n'anà^pm 
da non fidirp , di chi de tal marcba^ e fignato , la qual cónoMct tmumo 
f i r durian , a commettere ogmfeUragme ftr grande che ella Jia ^ Jèn^ 
JèrU'ir fe le ad ulctmo. 

Se firàdato al bere di fòu rchio^daqtéefto fme fi deue guardart , mt» 
ejfeado U creatura ( che à tal vàio e Jògetto ) padrone dà f. medefimo^ m 
Japer tenere celato co/i alamA§ edbeaòfiaU yen, nelle pam daite 
quejo pianettQ predomina y moki padri dt famiglia coftiimano co» bel 
modo ìinlmacare quel giouine con ilifnalepenfamcongiongereinma- 
trm207no Ix loro fi Aiuola.^ eyemr per talyM m cogtutione d'ogni dijfetto^ 
e fio fr ire o^;ii loro J r orcio. 

B trono tre cofe , U qiMli fono potenti a/fiiiper conofiere thumore ddt 
huom, ciò e quando e ybnaco , quando giuoca, e perde, e qnando e pofto 
ingrandez^ , commanda; cheferisi^fm fifra dt ciò argnmentplon' 
go y ognyno daper fi, facilmente lo pitale giudicarti non pendola per-- 
' fim i, (occupata in ma delle fopradette caufe ) per fi ftejfa fuffiàeiàe 
di poter refiftere alk fìte pafjtom-^ quelle reprimerle ejfendo noi da 
quelle fignoreggiati , offufiati ^ per maggu»- no/ira mifirta^ e * 
confufiont. 

Se al giuoco farà colm molto dedito ,etla quello non fi nepoffa diflor- 
re, fifugacmterbanacina,efiùpotentecheUcalamità}laqualedel 
ferro fi contentatirare ; J^ueffa non mai fatia doro, eiargtnto, t/i dt^ 
uorarefiyede: fi pereto misfatti atroàcommetto?io, fi imtentkmét^ 
Miche trottano, per cattar danari. 

Se hauerà moglie , s informi fe di quella -viene ^ouernato ,• e fia t al- 
me nt e ejfemmatOi che a lei non fappia-^ ò non pojfa te?ierlt co fa alcuna ce- 
lata^ parendo die farebbe d fi Befio ingiuria ^ande , fi mfn H fiopriffi 
ogni fitoficreto, onT^^i da quella pigliar conji^, d conformarfim tfttto^ 
eper tatto al ptofoeere, e yolere. Et in rero di quefli fi può con verità 
din, che non fianobuomini intieri, m^t più prefto ermafivditi, inutili 
oBàrefoUica , e però non fi farà cafo alcano dyn fi fatto pe7^ di 
carne* 

,Noa 



Digitized by Google 



S B C R E T E Z 2 A.' * 2|. 

^» eJJèfuhmaritaM, mammimdrato , cerchi di fapere y fe coHm, t 
Umamera mrntrfo nella pratica di colei ^ che per farfiìt maggtormeme 
grdto, e parer d'ejjèrpeìfona di credito apreJfogU huomtnid'auttorità , U 
fiopra facilmente quanto m fecreto gU e fiato detto, e quella fimil- 
mente i yolendo che altri k JìimmoafpU, dief^da fu tale amante 
firum^fcofmàamV ^Aiàtykìm^^^ e forfi iit- 

^uardifi ancora dì non commmichan i fuoi [ceretti con ctarloru , // 
quali per tordinarto hanno flujfo di Imgua [ infirmttà quafi incurabile) 
non potendo cojloro ritenere m fi ce fa alcuna, la qual fuhito mtefa, (come 
fiamacht guafit ) la yomttano nelmedefimo infante, òinquaìche akrd . 
maniera la fimiltifcanOi che quando ciò non facejfero, credo eie creparia- 
ìnferofeUingeneranbbeperMdinmqi$aUhe$»atbtmme, ò puftem^ 
ma, chi ìiconduriaàfencalo di morte y & ho fiatito rispondere da fi 
fatti httmini ( yer^ndo ri f refi da amici, per hauer riuelato quakhecofa 
a loro in confiden\a detta) ì.on me la doueuidirCy che ben fàfete, che non 
fojfo tener fcreto, cofa alcuna, 

finalmente ( tralafiiando ferbreuttà molte imfetfitttoni ) confde^ 
rara fra feftejfo di che natione farà quello, al quale tntfnderititl^ìre dfuo 
Jiento, edelfao yahire, fi ingegno feruirfe-y perche trÀ tutte le fopradette 
pameolarità « queSF ykima , e Ji.grandiffima importanza , confi*- 
derationeì per molte ragioni^ e ctrconfian^e , che ri conccnronOy in 
quefo particolare; ciò e fi li hjLuauti di quclt luo-^o. ò il ^rtjiiliOy ao-- 
ue coftuiadandve per trattare , o inucfi'^irc ntudcbe cofa, èdcU'.fiif» 
fa patria, onero almeno fa d'vn aUm^ aUa quale egli fìa ò perfuoinjìn.'^ 
to naturale ajfettionato^ ò fervidde fuoi parenti ,ò amici particolari, ò 
éUla màglie, ò delia innamorata intereffato , lajouein luogo^di ben ope^ 
tare , faccia il contrario, fi fiopra ogni fecreto : cognofcendo che effèt-» 
tuandoft il negotio da btiintraprefi , ne fìa per fuccedjtre d. quelli ffOm 
danno. Ma reniamo aìli tffempij, 

Ejjendo al Duca di Tar/na l'anno 1582, offerto dayn Suì'^oìte di Fan- 
teria, il quale era dt guarnigione nella Città di Cjante; dt darli yna porta, 
foteado m facdmenti f*irU, hatieadodieffa la guarMa, « cosicon^ 

C $ cenato 
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eartM H tempo opportuno^ e Mén m m mm fer mnm àd^/iti9 lf$m fi 

fattd imprefi. Marciò U'VtKaàqmlUyoka con tuttffUCmnfo^t^Jaid^ 
detta pia^'^a ^ la piìi grande di tutte t altre di Fiandra hauendo pr^na 
mandato di notte auanti quel numero di ffnte , adinhofcarp { affettando 
il fegno ) che per ttJten , e fuHentareU forM bsSam^faMt cbc d re^ 
dfU €ffer€if9 fif^^ì^^jfi- Ecco ait mfroutfo comfìtrir manti al DmT 
il dato Sargente; il aitale dtjji che no» andaffè pm astanti^ effimh jhm 
U trdttato fcjpfm Jtdam par di firn , dom era ftat^ tm diUgenT^^a 
'ricenato per vjfer poflo prigionei maamrMOy e nafcofofi incapi, dynhih 
bitante fuo fidelijjimo amico ^ non fcoprendoU di tal trattato cofa alcuna^ 
ma, fìngendo altra occafione-^ fatto notte fcalando lamt4raglia, ( efjindonc 
molto pratico ) fi era faluato, Della quale tna^ttata nmua rilnafi d 
1>uca molto turbato ^'vedendofi tolto dalle mani , ynamifigudatàinh 
frefki ferche ( oltre l'acqn^ delU Città )yf fi trouané m qml fotm 
dentro y il Duca é Lattane $ Genendifino althori^ Fiémminghi^ fi 
U Prencipe iOran^ . Vece nùnUmenùommftre ti (ampo i tira di Qt- 
none di quella , per [palleggiare quelli^ che la notte erano andati yictno 
al luo^Oy facendoli fra tanto retirare. 

n^i poi Vece chiamare afeli due principali ( non li Faccio il nome) tm 

commnntcato, e concertato in fkrttoA 
negotio y e dUfrefh^a loro , commandò che U /òpra detto Sar^nte (il 
quale fù remunerato molto iene ito» effóndo Botola fa Ita fra ) narafie 
per ordine Umodo co» che penfauadar la portale introdurre la fua gente y 
e fimibnentt , come era d alcuno per M fuori flato fco^ertoU trattata 
d che fatto , e dichiarato. 

Dtffe U Dt*ca ( firtito il S urgente )allidue, to non ho confetto quefio 
,»egotio co» ferfònauinente^fkliéocht conyoiJue^ eperòhifògna , cbei» 
• yno di noi tre rifa il tradittore,fòmmgendo lui non ejj^: fiiftlmente 
U altri differoeffer fidili: contimo cié*fnodiliero^frà pochi ffor^ 
e in poche hore fe ne pafiò altabrayita} hauendo fcoperto il fecreto , pfr 
hauer [or fi queltale^ parenti ^ ò amici, òuuto pnfieme anco, ejpada dell if- 
tejfa patna di quella Città, 

' Vao Qaaalbero Fnuctfolijfimo di Fiandra, illude firmua contro 
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S. Maeftà Cattolica , douendo andar alttmfrouifo , con la maggior fé- 
fintiSf^a fojpyile daltrn luogo alt altro con il fio is^iminto dt Fante^ 
ria; conf 'erfe queft > fra andata conyno de fHoicamarMtey il quale ( co» 
jSm$ffiitfkàiVokrémdarmjttaìchef4^ 
amJòàCattMciy IiqM& con diljgenT^a^ e con frffiàmu ntrm éi Fante^ 
ria, e Cauallena'^ fi fofìrò in aguato, dotte fa far doueua^ fi gionto diede 
mli'tnbofata qual era tra la Città di Lira^ e <tAnuerfi , done la fante- 
ria fu disftta y ii lui fri Jò , e ciò li frccejfe ferhauerfi d'yno fidato non 
. €OnJiaerandoferhaHentura m colm nmM delle Jòpra dette conditiom. 

Vanno tsis. dtFehraro il (gommatore della Ctttàdi Berghfof^oom 
m 'SralumtÉiuùiendo inteUìgenn^d con il Dmndi ^ama di dark detta 
f ia^a^ fiquefio intalmodo ftgumdonena( nonejfendotomobod/fco- 
fio dt là tn guarnigione) ciò è mandò yn giorno fuori tutta la caualleria, 
e la maggior^ e miglior parte delLx Fanteria , con ordine à quei Capo, che 
andajfe adyn tal Villaggio ^ e chediqudluogpcondiKeJfeUfiiéfrmct^ 
fai*, per punirli di qualche difibedtentta. 

Era detto Inogo lontano del frogouerno da fette bore di camino , e Ti- 
anodm dalla Cittàdi'BredÀ pojiebtto da QattoHei, con grojfo prefidio^ e 
ferì beihe htona. occafione di mandami tanta gente ^ fenica dare di 
Jòfpettare di quanto trattaua àperfònaalcuna, e>* // viaggio era tale^ che 
ingente non poteua ritornare fi non m due giorni^ nel qual mentre ^ li 
Cattoltct doueuano tncammarfie càia volta dt detta Fortezza , come ficee- 
ròy ejjindo althora ti Duca con ti Qtmpo ^aììaffedio a' <t4nuerfit ^ parte 
4dqnale,eraadynltiOgo chiamato Strabneh yicino à^'BergchJòpzpem da 
qnatroborediyiaggio, Succeffeche forata ti incaminatala fipradetta 
gnamiffone, Il Gonematore per meglio ajficurarfi del fatto fiw , fcoy - fi 
iljuo fecreto ad uno Capitano ^credendo fe'o amici ff?/;o , e fidehjfnfio^ e 
perciò l'haueua ritenuto feco dentro con la fua Compagnia^proincttendoli 
di farlo ouanT^are à maggior grado dal Duca, - " 

Cofiui mofirando di rale^arje feco di tal negotio , dicendo voler con^ 
correrecon effolniyntfleffafortima , offtrendoji pnnto in ognicofa^ per 
non darli fofpetto di quanto pensò di fare ^e ciò fu , chefubitoi e f ceretta- 
mente^ e con Qffii ddigenT^a , ^eMdMJe fuoiffddati con foe lettere , ciò è 

ynotn 



14 S E C R 1 T B « Z a; 

yno in OLmday dando parte dt quefto alt Signori ; tabro i qkd Cap9 
(non ejfendo per ancora molto lontano ) che fubito con la gente tornajp a 
dietro, per con feruat ione delle loro perfine^ e della pia^s^^^a, Laondeyedu^ 
tdyt kttaU lettera da quel Capo^ fece far altOyeftando fripefo di quello 
Jouena fare > non yedendo d$ queHo ordine alcuno dal Goneruatare,e 
pure preftando fede alla letteradi qnelCaptano, non fapenaée rifòlmrt^ 
alla fine fatto confgUo cm li altri Cofitam^ deliberò àtwnm aBéffor- 
nvjwnc. 

^ Cw y ed f rido il Goiiernatore, shigotito di sì fatto ritorno fènza fuo 
ordina e fu[petta?ido effèr fiato fioperto, come m effetto era i tutta yta 
difftmulò, dicendo che haueuanofatto bene dritor/JOTy e che era in ponto 
dt mandarliadauifare che ritornajfero , potendofi differire quei! andata 
ad altro tempo, fnbtto Spedi yn fuo confidente adauuerttrUCattolió 
{ che ffà erano incaminati) che ritornajfero d dietro ,^ffendo il negotio 
fioperto,fugendofi poi il detto gomrnatofe la notte fèguenu con die àt 
fuot, con quel poco di meglio , che fico portare poti ndCompo Cattolico^ 
conynii piccioLx harcha , potendo ciò fare commodamente , e prima che 
dOlandayemjfe altro ordine contro di lui. Tuttoquefioauuenne pereffer 
dfopradetto Cofitano, ( che fcoperfed trattato ) dknatwne, religione, , t$ 
itaffmionecontrariodCattolici, 

Doue perqueBieJfempij^fardbenefrimaà tiuekre de fi fatti ficheti, 
faruifopramatnraconfideratione,dellaco»ditione,enuuBcamenti [maf 
fme di quelli che di fopra fi fono nonétti ) di qmlle ^c*[om , co» kqnali 
fi yuoUpaUfarej^ trattare li fuotfecreti, ^ , 
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diligenza: • 

Si diicom in <]uefto Capitolo della diligenza , c di quanta ia 
portanza dia fia nel meftier della guerra, la qual fi deue 
vfàrc in mol te occafioni, il danno , che .aporta la negli- 
. geoza 6i(ìioicirempij. 

Ca P I T. Ilil. 

/ come nd primo Capitolo di .^e/l' opera fi e 
trattato del Timor de "Dio , come prima pietraie 
'-vero fondamento dogm buon edificio : ^Xf/ fi- 
condo dell' Ohulten^ p che alla frma molto heae 
fi Offoggé^efer terz^a la fecretez^^a: Cosii» que- 
fio b^i^go mi ponchi fiaalpropofito^diaffUcarm 
fer la quarta , la dilige n \a , che fi deue y fiore nel 
metter in efiècuiione { fin%a tntermifione alcuna )à molte occafiomper 
confegmre d defiato fine ; doue chiaramente per L ^Jpmpij , fi vedr^ 
di quanta importanza { nelhguerra ) fia detta diltgenT^a perfirunio del 
"Trenc^ ye quanto Inmen aforti à chi co» ogni proate7:;^a fine firue^e 
l'adopera: firii(owtrana£qiumtoJamto,eiia/mofidà colui ^tlquale 
iulmpdiqueftayfi finte àellanegligenz^ yi^ per quella fi Lficta yfiire 
dimaao tnoke belle ^ e fiegnalate imprefi . Non dico già che in ogni occa- 
fime fi corra m fretta , finT^a confideratione , di quello li pojjli m dumo 
fiiiccedere-y che fiariayrì efirefia pa^ia^ ^temerità, de^ifia di cafl'igOy 
Ma m quelle y le quali d occhio y ideane fi tocca con mano confiHcre la 
ytttoria nella bunma ddtqfiiiia^^prefit:^^ , mlt efuutme; Come fi ma d 
dar [opra yn qnartier sfatto perà prima con dtligenz^a riconofcere Upoftoi 
marciafido firà tanto à qneuayalta, Soprapre»dere con intellìgenz/ty ò 
fin:;^a qualche fia7:^z,a fi>roueiuta di prefidto-y ò malguardata dalli habt- 
tanti : C^n hauendo dinprouifo affilio muno fiìfpetto-^ effóndo da nemici 
lontana sfacendo caminar con ciilr^en'^a , an^^i uiolente?ncnte giorr.o, e 
notte U /oldati,ancorche figi^. con loro fncrmratione , e d'anno d'alcuni, 

*Z> Momti(^ 
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di ir tcf/ipjy al tempo) dt quanto farà neceffirio, per offèf% e dtffefa^ maf' 
pmt dubitando fi ^ che eilaye-^ga ajfediitta qttejlo acciò fcopettoU 
difegno del nemico y da qmlb non/i'a preuertuto , e ferri altimpromf) 
quellApiai^Tfi, ^ U ftrmgttcon maggior dUigw^a deit ordniano , per 
eipugnarla: con pnfièz^a: benché yi perda talvolta pvt jmid^m. 
qi$akhe colpo più di gente, che non fi fkrMefifianiafi untameme^ iwi 
douerJof perciò mfntm il GenàrakdicrmleUd: Ma fi ieaeatrihme - 
tal fatto à necejjttk; potendop fare per quefta yia maggior acqmfto-y onero 
per cult are dvrra'ì Ionia i/ìolto maggior perdita , laqualfuccederebbe ; fè 
fiprocedcjf con neghgcTJ7:^a , e tepide'wa . Et oltre che I tfiorie antiche, e 
moderne de fi fatti utenti ne fino piene, e alcumne fino iparfimqnefio 
liùro- nt ptÀetò amoinqn^ Cafitob degÙaitriy per ejpr alla diligeiKi^ 
enegligen7;ia atrihnto, éfràpnato. Soitnadmtqneli/ègtenii. 

Vatm U77, XXIX, LngBo cdufidnh il Sereniffimo S. Do» 
(jiouanm d Aufina, lamdla incSndtione de Piammgbi, verfi la Maefln 
Cattchca loro padrone^ e Signore naturale, e che alla ribellione erano 
fronti^ per /noi ti m dttijfcoperti : Stando fieli a Città di Brufelles fpromfto 
di gente da guerra , e per non dar lorofijpetto , di quanto de/ignanadi 
fare, e ajficmait la fiéd perfina ; la qóal fiondo in epkUa CtttÀ^ fmana 
fèrieohnùnfoco: Diede ordine che fi ifp4ml(U0qni^fian» 
fgy. 0 per yna càccia generale , che inttndtnà fìm » ^ t» hofco glande, 
ifindi non molto bntàno^e mentre ciò fi a^cmnodam-'vfn'à quella 
yJt-h e tjìiio marcio con diligenc;^! , che pcrue/. uio alla Città di C^ìamur^ 
f fe :ra pi'dfjrripofi ) andò di lofu^o al Camello di t fjajpvfio fipravn'al- 
tOigtnìitQ^ hutò piedi à terra^ accompagyiato d alquanti CatMlìteri, oleum 
de i^naLcorfapeuoU del tutto haneuano conte Im fitto kcaft : che piftolk 
curie y per t::tto quello li pateffiomtenire , fidialtmfromfi aUa prima 
guardia , laquale sbimita vedendo y» unno ^Prer.cipe da loro molto 
béneconcfiiutOynonfapendo che abro partito figliarfi, li ape firolapor" 
taj montato più ad alto, hebbe tiftejfa buona forte alla feconda^is* terx^^ 
la onde trmdìidofi w fcuro , ^ padrone della Vorte'z^ fece chiamare 
. lì (afielimo^ il ^ualeyemiotò allacci) con fz/na beiàjpma Catena doro, 

eboU 
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éiflmftefio Ufofe4€olh , U q^ak ddde$t9 C^tfiellam più robe h&ye^ 
duto portare. Voltatofì fot à dtetro, diffeadalta yoce à quelli Signori y cy* 
ahrt che lo figumano , J^efi e la caccia che perìjauo di fare-^ e di (ria ho 
-fftfo li Uruo i pendendo d C^ifieilo ) e chi yuoU , eJferfideU a Dw^ e ai 
■Rlm»i^^ftro Signore rcfi*efmm^\CQfìalcuKÌr^p^'ò , altri fi p-v- 

itumtmtf (impre fid^^ €mm^f»Ja»dopoi che da Jkuerfe pmi^ hff^ 
'mwdMO ficccffo cwte m effètto yenncyhouendo tra tanto liViamhighi 
leuato gro/fo l^jfa- ito^ c ye atti con ejjo auarti l^yjiKur^ -àia d: pOi , a n.i- 
tifi alquuìétj lomario , Ir.n w ponente fi fece (jud -^^-an coufutio d d^rnie^ 
€befiyederà^efuofuccejJjudfico)idodijc(^fodiqufiOpera. 

Ptr la qiéalhuom diligenza /ìè chiaramente veduto , quanto gioa a- 
,metitobakk^.f(»t4$o MC^tc^pfHfto de tanti Stati mfiruitto dellaMaefià 

JlCtmte ffeimeode "Bergh ^Mncipaltjfimo CaualUere del p.^èfi di 
Gelder yyabrof) , €5^ efperimentatomlL affliri della guerra , ai pre finte 
Tenente (generale della Caualleri i per la Maefià Cartoli, a yjo tanta di^ 
.Ìiffm7^,e contanta preBe7;^s^ l'amo 161^, nel paeje ci Qmlier, che m 
• ettogiorm pigliò tlpojfeffo , e *Tfipùfi prefidio à pm dcyemifiaiTt^e i per 
fimm ddS, 7>Mca di Dimhrg^t di tal fuicha 4 mm toccò parte, tu 
tmémdmi tmiUett0 Caute , co» lamia CmpagniaùeQukdU. 

E perche il fitdetto fucejfo meglu>y e piì^ chiaro s intenda . Dicócbeefi 
fendo l'anno 1609- dlU 24. Marzp. Pafato à miglior vita L yltimOyherede 
di quei Stati fen^ figliuoli , ^ entrati in detti paefi^ il fopradetto Ductty 
^Sful Marcbeje diBrandenborgh , come pmprojfimi parenti ^ e Ugnimi 
pw^nfiri'ynon ejfendofi poi fià ih loro potuto amicheHoiaftnte accordare 
■ ( lafitando per iirenitàéiii^ fi*^^^ ncljpatiedtcin^ite anni ) procca- 
Agiamo cid^cnaùdifMtemre per altra yia alf intenta fio^ e cosi riceatoil 
*7)Mcadi3^iorg fotte lapnfttetionedellaéMaeftà Cattolica, Vaftre 
dilli Olandefi , vencfido l'anno [opra detto in Campagna , attilli due con 
gagìiariù BJprctUy e alloggiati poco difcofio l vn dell'altro ^ jen caperò 
acho^arfigumiaiy ne poco, neajjài , a^^i o'irlyno 4 fiuo piacere , andana 
-xomeanùco nell'altre (/tmpùy yifi^andofi, fiondo fierò tutti aKirtatòu 

T> % buenif- 
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buomffme guardie: ^ incofgtrwtiio/i, iJU Cmfagnaakuni impe-^fif!^ ' 

lutauano fen\d ofinderfi, er quefto per non romper la tregitd , Uquakin 
qtnl tempo continuauain Fiandra : nel qua! mentre, tanto It (attoLa$ 
qmntoltOLtndeft^ poneuano gente nelle pia^^e dt detti Stati, ànome 
feròdafiimodel fuo confederato ^ auJoadm co» graffe bande di CauoL 
lerìa^ FMtteria, fi %ArttgLeria,per cmtutierle.m cafi dtrefiéfò^non vi 
fjptuhperdtfefi in detti Imgk^dtro fèrgumUa^ che gà Beffi bastanti; 
efiùì chi primari amam^ ddamifoAimrati, fopragìungead» 
taltroi amoreuolmanecedeua ( quantmqm pii* forte ) e fipartim, 

^iodo di rniere^tare ?ion mai più yeduto , ydito , ne trottato tampo^ 
coltra Ih/fiorie antiche e moderne:tult fu adimqueia diligenza deLJòfr^ 
detto Qiualliere in cosi poco fpattn di tempo, . 

jfl medejmo Conte per l iSìejfa caufa tanno lóió. del Mefi d'aprile, 
frefècontantadiligenz^JlaCtttÀésiifi/JPrincipaii^ 
popolatale forte; nel pae/i de Martha » che prima fi prefentòammticol 
Campo Cattolico; che gli hahitantitie hauejjcro notitia^aUmiay doue mon~ 
fero aUimi pochi fohiatt , per la re/iftenT^a che L "Borghefi fecero , là onde 
hauendogli prima il Cobite pre ran , ^ efertati per benefìtto loro à yolerji 
fec9 accordare^ riceuer gmrmgtone i Nongiviéondole buone parole ^ gli 
' jrùteftòilContedinjolBfUaiogitmodo hamre^fè non per amore ^di pi- 
^arUfttf^xtz^t t per più attenrgU^ li minacciò eipugnandola darla in 
frèda olii fildaeiy tifarla dtjlntggere , acciò fèmijfe dejjcmpto aildtre. 
• Tutto queBoeraindarm dal Conte piegato , facendo coloro pocafiima 
delle fuv for;;e^ trottando per le loroffittureanttche( è perciò tnfiiperhtti^ 
an\i dine?! ut i arroganti ptìt del do aere) dejpr fiati ajjcdiati già muLiy e 
molti anni fono day n Ellettore di Colonia il /patio d alt nni me/i Myn 
ffercito di/èttanta milt hiéomtniy al Hne del qtéal tempo yedendo non far 
frutto akuno^per to(iinatareft{}en7:£i de gh habitanti^e per il damw cheli 
p0Ìri^eutuamfir'f}fed^UmtddtuttoiaffedM 

'Conofciuto adunque dal Contela fertinaàadì coloro ^ e per nondar 
tempo al tempo, etrdtnè che la Vanteria , CanalUria , tArtigberias'ia- 
uanT^af/èy attorniando la Fort e^'^a ah a/coperta, filcendola con ogni dili- 
gew^ batterè con U Cannone aUadiJ^cratam 

. ' Veduto 
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TJeduto dal ^agifirato , "Nobiltà^ Habitanti, la nfòlutìone del 
Conte, la qual chiaramente comprendtuano ( lafciato da parte le buone 
foroh, O* cortefi perfuaftone ) yaler effètttéare qiéanto fez a tanti gli h^m 
imtnacaato^ ^ fmeftato^ venerò fifbitoàcompofome, acatta' 
ì fnfidiOy ti qmmiQ iùpià da UùgUfìùmfoftc. 
j^Bo méoé^duireh fkeUContet^^becMUhabiMtiii^O' 
fiaiftentatì altìmpftmtfo, e fina^con/tglìo , non f^ejfero , che fortito fit 
gltare à enfi fltot , come in effetto fkccejji. 

T)oppo dqual fatto ^ ti Conte /pedi con diligenza d Capitano Già : Ce- 
fate, Valente , efpertmentato foldatOy { nattmdel NobtUjjimo "^orgo 
^ tAhbiagrajfo luogo affai forte , di dotte come d"WM chiara Tonte ne fca- 
tmjiemlti, if»oltihonoratifildati,yicMoarca yemimigUadallaCittà 
diSmàno )Cmm^(trki^imdtàéU Cornili 
tcd in ViélHdra ( feruenutoàtdgradodimano in mano per proprio yale^ 
re, ^ meriti) con alcu?ie Compagnie de Caualli alla Città di LpJLit ( pojia 
nell iftejfo fipra detto paefe , dtflante dalla fudetta pia^-^a circa quairo 
horedi Camino ^Forte^Kfi Jtmilmente come l altra , tST di^an confcguen^ 
jj^, per ejjèr qtiefte dm (come dicono) le chiaui dell eAlema>fna da quella 
forte) per efjerd Conte infirmato, che dConmiffam Generale ddlaCa'» 
uaUemOlandefa , con dcirne troppe deCattaliimarciaua d^uellavolta 
per entrami ( ejfendo le dette Città cQnfederateetmgli O- and^Jt) ma pre- 
uenutodtllabuonadib^en^a deìCtfjte ^ilquaìefi pof con l.ifiui ^r^r^tt 
auanti yna porta di lietta Città, per done h Ola'id (ìpenfautno di entra- 
re, trouando con tutto ciò , cìje il Commijfino OlanÀfe t ra de '^ta entrato 
con alcuni pochi y animando ii Cittadini à nonratderfi, ^ che tn^ foche 
hmfitrekbono da loro cm^ederatt fòccorft, 

qu^ mentre marchiando d cBnpo Cattolico, fn ànnertitoil 
Conte^ choilCe/ateBauainponto di combatter li Olandefi\ quali arrinor 
ti volevano entrare nella Fortt c^^a , la doue nato ordine che la ntt fle^ 
cit tjje i p'^Jp) sanando fuhito con diìi,ren-^ co^ alcuni pochi, douequejìifi 
trouauam,^ primaparlò d quel Capo amoreuolmente > faceudolt toccar 
eontnano quanto haueu ino ti torto di ciò fure^ non^pnuo hto fiati firn-- 
i^^^\fi^i»itUfoffe^ae(UtÀUte^iì^tgiS. " 

*2> i ^ Stando 
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fta»do tHHa li Olandtfi oBm^t nella fita deliberatiom di 
voler entrare , gU froteftò il Conte , che li ha{4eria combatuti cheàl^ " 
ma fi atmbmfie la Cùlfa (thamr mtp ^ treua^ che ancor duraua yfrefi- 
fiwda amfiimta ^iamlLUm ojknaffoves^^tmjm^U ffadadCm^ 
U, or/mando mBmmM:.C^jàe f mMm^&m k fitetr^ 

^m^.attB Mribuo)laqual rtfi l i mmf'mmA m m lm if( t dt 

Conte, che fitceffi alto che fi r'ttirarehham , come fecero, 

Tra tanto arriuMo tEjfereito ^jtrrat.i U Cittu d' ogn intorno atta-fco- 
f erta, la (jual fìmdmcntc \cce qualche rejìHem^ , appettando alquante 
Cannonate , alla fiac fi rjfikermo cù^t altra ikit^iAstp ^AC^tH^uk^ 
wuht^dalComte ognimiJkkmJkhH ordinata, 

^MaJefUÀeonWÉMÌfiSk fkaragh^ èfimhidmdo ffmrtgg^fe 
allevolteSnec^i Acosi fare, nongiàdaimitarefmr4itd$ccafione, 

Monsu di Teligm di mtione Francefi , foccorfi il forte de Lillo , affi- • 
diato de Cattolici, tanno n8^. con tanta dihgen%A, che oqniPforT^^a 
yanoy feria negligenti di quel Capo nel auanT^^rfi, doue bifognò lettor 
IdfjcJàyefertaì Untela fù di aèaffadfiar fifmil fiìime fcelda lafit- 
aidàtontéìaa^^ fiutchaye perdwientaémfo, firlacqHi^faJell^ 
Cini itAmterJkcomealfito luogo fiditi. 

'BafkfMmo quefii pochi ejfempij , accm fi <v9Jaqt$éuao hmfim , (r 
• ytiU aporti alle yolte la buona, eipedita M^genT^a ; come per il contra- 
rio, il datino e btafmo^ che ne fegue dal differire t efictétUJttfi fU mi^lf^bciU 
iniprefiy òprofigmr con negligen-^^a le incominciate, 

^Tomremdimqite ladiligen'K^^fj^ la quarta pietradel nofirofon4^ 
MmmyhfMU ginate,e béheymtCicm^^ 
"tjuefle quatro fortifjìme pietre; S^.farmmoìfmimmto^e foftegn<k4^ 
■ nofirafakricaie per la loro faìdtT^ potranno Jiftmm fen%a mén0- 
7nento alcuno tal machina i f fra la quale fin^^a dubbio , fi potrà far- 
m yn fido , durabile , profiteuole , e nfginirdeuok Teatro Ali li- 
TARE ì nel quale, non obfiunte quelli de la prof [ione militare', ma 
Ogni altro che qiéditi^e comktme fi fm\ {^imdo »o» jper jìfltru. 



Digitized by Google 



di dentro-y doue alcuni smuaghiranno nti^x^dire , là dtuerfitày e nomtà 
delle figure It quali , à quelli , che mmerfi nel pelago dell' i^noran7;a^ à 
forfùnJìemedeUa malignità muolufoti guSiaroimo filo di yedcrk ^ di^ 
tenda, che yn libro non t hetìo^ m.bmiiOifi n<tn e cofwjò di figure , e cofta 
éf&i^€9mcbemlki/age?;^adiqmlky e mi eofhcèi^^UhoMtàyefit 
a vero fimdamento Jiìt Ofera . ^uefiiluttmo fimfotlm congh figlimli 
Jhh^a cofffitioM dt lettere; allt quaS tenendoli dUemani yn libro ^ apren^ 
dolo, non ti trouando figure , bPgettano à terra ,• ma ft quelle y edono , lo 
tengono molto caroy yoltandolcj e rtuoltandole fmyolte , con mcUo con- - ' 
teatoloro; .^uefiidiMquefitranno fitisfui, Quelli di pmnMtmofùidi*' 
èh^coì^iderandole attentamente, in/km €6» U fi*a dtchiàratione -y tro» 
kayiumoejfer mftefi)lo per documentò, non per cmiofità* Fmhe Àdird 
^Ikhtfimitìreihdiarfìutoyna kgereT^ -, quand» dalle figmnm fi es- 
ièajje altro , che thomdmento fìtpendò ogn yno che co fa fi» yn cauaUo, 
yn armatura , archibugio , pijlolla , lancia , (s^ altre fi fatte cefi . (sAltn 
dicono che li Capitoli breui m yn libro nm gufano. «A que sii pure hò ja* 
mfaitOfCqn hauerne moltt akrgati , e aìtrt nmm agtunùàquefiafi' 
emdémffeffone, noH àfkmyyedk<trHfiÈferfim^àhifime,métd»c^ 
9ne»tiniil$,ejfmpij,e materie nmmtégiermi Néptf^mùnaJairattiaHe 
yogùolafciardifiguire hcmihciataimprefk) confoftanJmi nonefjir 
fibi ne tampoco il primo , ;;r tyltìmo, che à fi fatte cenfure fia fttopofio; 
Teichefit'ouàal't volte certa forte dhttonnni idrnohdo^ che fi cndor.o di 
non hauer altro honorr, che quello , che to'^liono al profjìmo. E cosi il di fi 
f reggiano y e ne fanno poco conto: e fer/ij.re hanrut brutta creatiT^yt^ 
yfamqudche fiferchtaria à^ìqueiH, con ehi fi impacciano . // cheèyn 
figno, che ò éfuefit t ai fino eli fiffgne bajfo, ^ ytle^ ò f hanno foco intel- 
letto ; perche qtéonto ynaferfifìo^è (iiànoUki eyiftucfi^ tanto fiù arca 
di ejjer ben creata y ^ honora t%ttéi 

tAltridtfiofi di gloria ^ confidl^ltmdù tanti honorati fuccefnfi acende- 
ranno y mfcmefi sfor:^erannodifiguirlatracaa, de fifamofi caual- 
Seri, e dietro alle loro orme à gran pajjt caminare, 

Akndalledt^atiealtrMfmiantiJfmatmOfJcit^^ infiem 
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da quelle fafer/t reparare. Vinalmeme tutti quelltfhecon buona ^ e jana 
mente in quello metteranno ti piede , ^ fi yoranno affatìchare y/pero ne. 
firtktanm in parte fattsfati-^ cu^amfortand» fico qualche buon docu- 
mmto. hàdom darò per ben^impkgéUoogmmkfitùifa^Jfe/ain quefi 
Opera exnfiimata , ^mdp.qneHo fih U fin di qmmto pretendo ^ cAèdè 
gùiiarealproJJtrno,f^ Àttimo mtùceri, 

^ueftequatro /òpra dette pietre dunque feruiranno ( ben ferrate^ ti 
concordate infane ) per corridori ^ yan^ujrdhi ^ ptr/p/are li anda- 
menti de nemici j nò e dei e male lingue, e quelle co-ajondcrle-^ e Jèguire alle- 
gramente U oofin Dtfiorfi^ perche e molto più fitcìle ad ogn' yno il tajpt- 
re,ha/kfare, e dir male } che bene 0* operar meglio-^ àb quali figli può 
amufmm djà Cielo con quelgennl fpaito cheli lem dal Mondo^per 
renderlo Mondo dalli immondt feggetti , è li la/and Mondo, che anco 
lafaaleyeuenofe Serpi^ da qiMlt pur fi trahe ben fp affo optimo rimedio: 
yokndofi coJlorora.]f renare dei dir mxty machèN huomo à damoflrarfi 
COsiSignore dellefiteorecchieyquMìtogUaltndelUlormaladette lingue^ 

Quand' à coflor dell' iiuellecc* il Soie 
Tramonc' è faflp in vn momenC oicuta 
Noct' alla volontà» (cnza timore 
^Biabian* taltnii iàtiche neirhonojre. 

Discojiso 
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DISCORSO PRIMO. 



ifEL qj AL E SI TR ATT A DEL 
B V O N Ó K D I N E. • • • 

Che donerà tenere (joHernatore per berigquernare . » 

Et dcir Offitio del Sargentc Maggiore , Capitani , Alfieri, 'Sar- 
genti, Caporali, Ronde, Sentinelle, Bombardieri > Mooitio* 
s tamburi dentro :vna Cictà. ■ • 

^oa molti yttùjjìm auueìtimctiù , ^ ejfemfij, 

• * 

Che«Go(k lIagelofIa> e quali fìano'le coic.piu (limate 

. dà Prcncipi, " • • * 

. ■ • 
Capitolo Primo. 




yA NT A for\a haùùia la pmdertT^aiyM 
perfina fola , chiaramente fi yedràmque^ 
flojfrimo dtfiorfisejjimloveramefiuebttal 
y ir ili pojfede degno di ognvno thonorOy^ 
rmerifia , pervia della quale fi confirmno 
in buona pace , quiete le ìni flidu dì jfér- 
fine. Certo , che Jccol doro chi ti mar fi po- 
trebbe ^fe tutti quelli^ che fipra gli altri 
hatmo commando , autorità , fojfero pru- 
denti f fi peròdtco, che qmmto pA belle, e buone fino If cofidiquefio * 
nmdoy tomo maggiormente ve^no fiimate, amate, ^accare^^te 
dà loro padronii an7:jf>no da quel&cuftodite congelofia^ la qualabrònon ' 
è^che ynamterna pa^ne^i^ mterejfe pnuato^deriuato dalla afa amata. 

\ E Vediamo 
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Vidiamo émque quaii fiano quelle cofè^ chi fohkolamme fimi», 
potere déVrtna fi , ^ che più et ogn ahrelefamn citftodire ^ton gelofia^ 

ddizen'^ii, e sfeft sfidandone la cura di effe à più fedeli y efpermentatiy 
eh ìjiiùù-rw al loro Jeruuio , acciò in quelle non y'e?/tf i })}archht difi>rtt 
alcuna^ che le pojftnoguasldre, ò che fer dtn macamintid Ugiwno fHf- 
fijjore ne perda siffatto d donumo. , 

^^ufàe pao le Ftirtec^y per ria ddk quali "vengmo It Freneififieffi 
rtperiti^ ^ vlf sditi , t^o» tatuo dà Iotq Zhffalli , che per legge di namré . 
firn à eh oUtgati, ma dalli amici fiimati , Ramati , da brù Emoli 
Jih ^atii e da nemciffondemente ancoiemati, 

''Doi4c?ulo IO però trattare in qttefto primo di fior fo eh' l buon gouerrU) 
dy-'i.: F () RT E z z A y come di coja di tanf importanza della quale de^ 
pende dalla buona cura^ e pruden^ d yna per fona fitla^ Liqual è forr^a- 
ta Udlerfi di tutti fiotto il fuo commando y fino del minimo fioldato^ dtco che. 
mndeueinJkretofid^irfifimfidifimidBfimo^Eperòfaràn^ 
,eb^ hauerà la ctiftodia dvita Pia^a , ilia Vigilante giorno»^ e mttte, 
non fidò co» la perfiona ifleffiajma tùn la mente aneorayfiimdoinconeinu» 
penfiero di fio fi^) etto , acciò non gli fia con inganno ruhbatala fia^^y o 
fcrfiorc^ di daziari d alcuno de fiuoi ( fiulor/jato ) venduta , ò con altri 
jiratagemi militari leuata dalle mani ,• onde ne perda egli la vttay e tbo' 
nore'y 0* alfiuo FrencipeJiadiffand^ffimo danno y di che ne fiéccedapoi 
la^fiua romnaiC defiùmonede JiioiPopoli; non ejfindo altro m gouer- 
natoreinefperto algonemodvnaputi^y qualynmedicoiptorantealla 
» cifa i^infermo. 

Potrà dnnque quel ta^ù yalerfi dt moltèytiliffimi auer ti menti , ^ ef- 
flmpìj, chetrouera in quefiodficorfij , yflindohpm , ò meno , co7i\orme al 
h fiogno^perliberarfi da molti mconuementi^ che zìi potcjfitrofi'^ittreyquaU 
ìdtre l ytile^e nputatfone^ che ne ncauard , Jèrmranno anco 4I lettm per 
hifioria,. " . 

Succintamente Giunto il ^ouernatore alla defimata pìa^^con fitoi 
fioldatiyperd prtfidio.fiarà fiar alto alla gentty a uifia della fifrieT^'^iy fi 
oumT^à alla portaam due^ ò tre de fitot , doue trouerà d vecchio Cfouer^ 
naiony ò ^a^truto, , cjje per [ordinano fiuoi yenir alla porta della 

,Ctt(d,. 
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{Sfti,ferrkmr Uimm gmmatmf dqmle prefiniétrÀbfielaim, 

ò patenti yòyero, entrark , anekrà con ejjiloro aìla cafa fublica delU 
C ttÀ'y fi lui dargliele ; reflando fra tanto latente fuor ò per dirme^lio-, 
eutrato s inuiarà dilongoalU Chiefa Maggiore y doue farà alquanto do" 
raiumei ptfcntméikÀ Dm la fifa dMes^a , Supplicandola yogii dar 
mdlettodioea gouernarfinclfiio commanJo, foin;pJt poter fjjlentar 
yn tal pejo. Fan U foìui cerimme ; fiirÀ mtranU gente » .è darà ordine 
alSargente maggiore yàt^la ponga [opra la pia7:^7:^a in fqtéddnme ^fin 
tantOy che gli fard cofijègnata la Fmes^^^a nelk mam, con la momtione di 
guerra, ^ ogni altra co fa apfertenentealjuogouerno , ncguendo il tutto 
$n confegna per fritto. 

Non viua fpcnfcrato chi goucrna, * 
Ne dich* i fitti riioi, cosi ad ogn'vno, . 
Acciò non pcrd' il Capo, da digiuno « 
* ^itaima Ù Gommatore 9 di no» fartkfi daUa fua guarnigione , )ie 
anco alli Qtpttani là fermetterd ^fn^^a parttcolar ItcenT^a del Jùo n?ren* 
cipe, ouero di chi haueràauttorità , di poterglieli dare . Eparu/ulojì Uf 
cMra il carico al Sargente^Mag-^iore , ejjendone capace, 0 al più bifide 

Cafitaao^ tUM guardando à vecchio^ ògjo»m,fer.JèrMtia del Trenctfe^ 

" . • ^1 ♦ 

Quello , Sìe vr Gouernacore hauerà da vifitare^ c fare, 
da principio , entrato in pof&llb^ con Tuo cflempio, . ^ 

^ * Capitolo II, ' 

• 

cA cai fa perche'^ il più delle yoltc ) auuengono à 
gthuornmt le impeufite diJlratie , deriua dal no» 
im$flK^eqiielItìt li puoi accadere, ò per n$n fti^ 
4lMe9# Jeltntto di/fre^^n^ftre quello f gli comùene 
per obligo , ^riputàtione loro y precedendo quello 
per rgfìoratt^a, ò perauaritia, ò per troppo fr^er* 
TT^lsri:^ uUj cr^ an Jganj^a , non volendo quelli conJigliOy 
fi au0rtime»to d'alcuno , onero finalmente dai frejumere tio^od: fé 

E 2 . Jiejjì^ 
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y/f^, / •fciim.hjl t,\isfcrttire da /proprij fallaci fenfteri: che ciò fa il yer(r 
fiycdrà w fìcirte fer quello ^ che in quejio Capitolo fi trattava . Pigliata 
' adunque la [opra detta conpgnay'vijttarà la muraglia^ ogni altro luo-^ 
go àliti fert mente , ordinando di /libito al Sargente maggiore , che jia»9 
fofte leguardmdé fitoifildatt^ It quali faràaUoggtare conforme alla com- 
ptodità dilluo^o^ e che confegnià Ciajfàm Capitano ( m» effmdodtgmr* « 
dia ) 1/ pojliy che h/tuera»no da fomite , egimdare con le fne compagnie, 
in' oc afioned'vn alt arme ^ fuoco altro rttn^i Ma in particolare il 
corpo di ^fictr ja de- la piaT^'^a.fopra la quale in tal cafo metterà in fqucu- 
dreno quelli ''■t':/ti\ che ini farà de fi mata di trouarft^ effendo quofìo pofìo 
ti cuore delLifortiT^^z/i^ per poter con frefle-^^a /occorrere douefard ti bt- 
fógno, Jì qii 'i 'e farà cingere con ^un raflello forte , per re/ifierCy À mmÌim^ 
qne malignità , ò altro intfrouifi accidente che nella CiftÀ'hauemre 
potejfe, . . ■. ■ 

Ordinando anco expre/famente al Sorgente maggiore , à tntt^ U CM- 
pituìiiyZS" l fficulijche ciafcuno (no e/fendo ammalato, ò impedito da legi» 
tm^ cauft ) e/fequifca il fuo yjficio , non commettendolo ad altri , per 
attender efji à loro piaceri^ acciò non tntrauenga quello fucceffoaU a Città, 
di 'Bredà y luogo prtnapale in "trabante Iranno 1Ì90, à4. di24an;pi. 
Verche douendgil Samnte del (afteUo di detto luogo andar con atemi- 
Jòldaiì di guardia con k cbiaui , per aprire la porta delt acqua ^efarem- 
tràreynalfartàdimonàione^per farla poifcoprire,ù ricopo/cere àhaf/^ 
per di deìitro . /landò il eletto Sargente à giuocare , commi/è il /ùo yj/icio . 
ad vn Caporale y che con aicum foldati pigliate le chiaui facej/è la J olita 
diliiffì":a. . • * 

Aperta U porta i entrata la harca^ e fatto vn foco di /coperta per di 
ppra, e/fendo l hora tarda non pro/èguirono più auanti, non accorgendofty 
*che queltnìej, cheyefhtoélaiarcaruohgmdatéaUikttaharea^eraf^f'- 
fòy che faoeua il trattato ^ e che in ^motra 'wf^alente /òldato ( che di 
poi rima/è Gouematore di quella Città ) qual di/fe al Caporale , e foldati- 
Bafla quJJo^ che bauete fatto: e già /era • andiamo , che yi yoglio pagare 
da bere, fiche fentito da loro, lafctdndo l'opera incominciata , fe^uirono 
Uharca^uolo , parendoli ynmmto molto cortefe , li^uaà dopo temtoio 
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la barca erano in afpù bmn mmm , ^Jctrono fmri benamati^ e mn 

trouatido n [contro alcu?W:,amma'^\arotio amano Jalud il corpo di ^^uardia 
della bandiera priM a ^ e poi li altri mpadronendoft dd C a fi dio ^ nonob- 
Sianteche il Capitano fi opponeffe con alcmn podn faldati cor aggio fa-- 
mente-j e poi anco della Cttta^fenT^a alcmcontraflo » perche ti prefidio ab- 
hméLmò deltmto U difefi Js qmlia , Mutando , che nel QijkUttyt fojji 
etftrate, non Jàpendofi m chemanéera , granàjjtmo numero dfi nemici^ E 
però furono funài, come di fopra fi e dùto\ ha onde fora bone ad imitO' 
ttone di qiieflo fùcctjio,/?n do dentro yna fiaT^T^it qualche rimerà, ferdoue 
Jia necejfario l entrami barche, fami quelle diligen-À^, che fi ricercano, 

Ordtnarày che auanti la fua cafa , yiflii} yn corpo cL guardia , che cosi 
figli conmene : E per ogni buon rispetto ( oltre l'omgo JandeirÀBefi m 
rondajnonfiruandahjra ordinaria per meglio vedere, e fapere il tuttOy 

anco per dar buon effempiOi aedo Jt dm yffidaìi faccino ilfmiki 
non fi dando à credere, efferpiù de gli altri efinte nelle fatiche, e che tal 
commando gli fta dal T^rencipe flato conferto per rtpofarf ; ^ tmpire la 
horfi fòlamente,an7;i per il contrario, quando altri don/hwo, alt bora 
egli à dayegliare come buon p a [ì ore , fopra ti fuo grcgc , perche fi come 
a lui fibdogm buon fncceffo^ /er fua dihgen'^^ii.fe^ dà l'honore , cost à 
offe, enon ad altri alla fua negìigenz^i fi atnhmfce ogni dtfòrdine: e però 
pnagnifidi effir entrato y non in yn giardino di delttie pieno , rna fi bene 
inynÌìare.aetrauagJij,e dimifènecolmo^ 

Faccia che ogni notte Bij in guardia vn 'Bombardiere , con le fue prò» 
mfiomconuementii ti quale di ^ioy?io fu\z yna ronda abnoio, intorno alla 
muragha tutta ^ vifitando l'Artiglieria, cajji, letti, e tutti gU mlbumenti, 
fiUtiditenerfiapreJjòlipea^. 

Sijduftero contro li fòldati; che fanno difòrdmi, fi contro quelli > che 
^findodigfkwdia, abbandonano, Uhro pofii, tyvannofitrUfiittd paf^ 
fegiando. 

'Procuri, ( ancorché yi /penda del fuo, che il tutto fi rtmborfèrà y ti li 
fard in molte occafìom di reputatione,c^ au'^iwjcntodijonore , ancori) 
dhauer itfone,^ fidate ij^ie, e guide, le quaU trattoìà molto bene , ^ m-» 

* . £ j . fieme 
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JkmlmtmméMgen^ nelfoefe^am^iHelle piazze ft effe MumUo, fet 
jofer i /ttoi andmemt^ e fiopr$rUcmr9 ée/m pe?j//en, fe pojfbdfojji. 
ejpndo qttefio y» grand' auontaggu) fcr ben gmurdarjt^ ^ offènderti 
netmco. 



Ordine d'vn Gouernatore al Sargcoce Maggiore, & al Mo« 
nitìcMiero per vn all'arine di tioccp & auuertenza circa 
l'aprire fimitmeiKc la porca di notte, con fuoietTempij, 



C A P I T. 



III. 




* occafione dt yn ali arme di notte, U.CjOuer^ 
natore Urr^buona corrtfpon denega con ti Sargeth» 
Maggiore ^ intendendo^ infime tyn'bdtro^ 
^ atm mm fegm confi^me mi dare & crdmca»' 
nemofti , al qual pereto in fimil fam'ordimtri, 
che fàccracamina^e *^$nJe , e Centrar onde ptù 
^ del [olito , facendo il S r^ente Martore ycL Cor 
fitani Le aiu^'n';^ , che dfw luogo più à h jjo fi diranno, 
• Ordmarà m cafoinjn' altarmealMomtionere , che fi trotti frmtd% 
mente al fltopofto^ con fitffcientefftardiay la qualfarkde fiildaticmarme • 
pnz^ fuoco : Però p^^tttattUocMfimc^ tafierÀ, chfferonlmario 'njtU 
yna fin$incSa fòUy conpicca,^ onero aUlmrdn, 

TJifiiara fpejfo la mMÌtione ^facendolatetur-in luogo afcmto , ay* alto 
alquanto da terra , perche yenendo t occafione d'adoperarla^ nonglintra-' 
ueniii comi al Gotternatorc del Caflello di <ùMega in Cjeldria tanno is82, • 
delMefc di li)ectmbre^ che ejfèndoajjidiato dìil/i OÌandefiy yolenda ^r- 
ttirfe delU tnomttone tà guerra, trono la poluere talmente hnmieU^e gna^ 
Jia, ch0 non fi ne pnoti in conto alcuno fimirt ^ e per tal mancammto^ 
€ome princ^it^mmento in COSI fatte occajtom^ bifi^ renierfi con 
poca/Sta repntatwm: ladoue fu longo tempo tenuto mila giufiitiapri' 
gio?iero^i^ corfi pencolo non poco della yita, • " ' 

'* . . SimtL 
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ìtmome, LUfleJfo fi faràdmdofi dt notte allarme doppò ceffata drumort: 
à fine di non incorrere in quello y cljefucceffe al Goucì'natore del CaHelh 
de ''Rpfendal horgo molto grande in^rabante l'anno isS^. dtFel^an>,ti. 
quale facendo firtire dt notte njn Caf orale con certi fochi fildati Per qual^ 
chefimtio,fwr<mo dalli Olamkfi fiim tutti frtgÌ0m^ éf effenaotlCofo» 
rakmhiacaatodi mme, legatolo condii^ alCaftelb fiudetto, tnmd» 
poltri frigionialqmifm'Mfioflitdomemmati.sfor^ahHoU Caporalrà 
domandare la fintine Ila, perche face ffè ventre ad aprire, dicendo hauer 
ejfeztiito quanto dal (fotiernatore gli era flato ordinato ; la doue fin^a 
f enfiar quelli di dentro più oltre , ne facendo alcuna delle diligente , che à 
iaffò fi dsranttOy con dòmandargUfilo ti nome , aferjèro la porta ; per dotée 
entratiSnemici, con poca fatica smfodrmriméUCé^elh^ lacche^ 
gatMoiy cm mme èalctm, rkenende il Gomnmtn prigione co» 
alcuni akri* 



OrdmedVn Gouernatore per la Sentinella fopra la Torre, 
coiQC donerà goucrnarfi venendo il nemico à dar * 
all'armi di giorno , òc. Tuoi cflèmpij. 

. . Capitolo \ì\f^ 



F R non cfer colto altimprouifi) ; per quelli 
chi altintomo della Città lauorano , come nelà 
giardtnty ^ per retirart fitto le mure^ d befhame^ 
.4 tempo j au occorrenti occafioni farà tkgorno 
tenereyna Sentinella fiprala f malta Tmedel ' 
luogo , per meglio fioprire di lontano j alfa quale fi 
darà ordine , che vedendo venir frente , tocchi. Li 
campdnd , piìt , o meno , conforme al numero \ ch^fcoimru ^ efjèndo • 
Caualkria firafigno con [\wd:ro!.i in egra» fi Fanteria^iìanca^ e feijìto- ■ 




co tanto dentro, comefum delia Citta, roffa* 



Actedendp 
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'tAteadendoiifiofm yemrilnmkoà iof aitami , per tirar fuori la 

guar?it<ì^ionc sfatto inynfuhtto froueder lifojiiferdi dentro ^fe hai^rà 
Cauidleriiija farà fin'tir giuntarne nt e con qualche numero di Fanteria^rt^ 
' munendo però nel luogo prfjìdio tale , che tenga la briglia alU habitmù 
£.taquelà£bt firtn'inmo^ dark ordine , che non s'aUoffUmiìio^finm 
qiia^tofotranno ejftr dtjjìfi^eJffalLeggiat^ dalia mttra^ta^confarttgliù» 
ria, acciò non gltjuccedaqnelh tó yedutoioaUaCitti JiStmiergbi» 
Bracante Pam is94* delinefidi (jit^no-^ Cioe*pemrUOlaìukfiJimtte 
À firui Vicino vnimbo/catdgrojfa diCaual/eria, e Fanteria: lamattina 
aperta la porta y fitto il btJJiamealla Campagna , diedero alt arme, con- 
duL Cfidone via buona parte ; £ firtendo il (joueniatore coti Li maggior 
fané del pre/ùito, allontanandoli dal l^gp^come fm volte fatto haueua^ 
in taloccafioncy diede neltimhofcaia nemica, doue pochi fe ne fiduarono 
xo'Ldem Gonémafm, rima/io alquanto di dietro , gli aim ment , ò frc" 
goni, tHll qualmenmaimedutofi gU habitantidital opportnmtàyprefi 
tamifi'pmrono , per /cacciar il reftodel prefìdio ( hauendo forfi qualche 
intelltgenT^a col nemico ) S peruenuti alla porta trouarono refiftenT^a di 
quelli pochi, chedentì'o erano rimdjìi, ma foì^ra^ionqendo il Couernatore 
con quelli pochiyche con la jugafi'co s'erano Jaluan^w/Jero in fugag i haht^ 
tanti j conftrmgendoby a defor l'arme^ fiondo fero Ufrejuùo allerta^ Jm 
xhedalaoghivtani ptrinforT^^atalagitarnigione, 

'Perdqualficcejfo fit tmamacaSiigatodGoiarndtm^ leuandojègli 
ilgouemOy egUhatttàntipmiti rigorofimente. 

Voglio m queflo luogo trattar Job per maniera di paffa^toj e pcrfug- 
gerire matta alli intelligenti lettori , didifiorrcre cacciò chifcun dicail 
parer ftio per pafatemfo • co7?ie ni piìt luoghi di quefT Opera nn fino affati^ 
cato di troiMT concetti curiojì, -utili , [ut ofpifittoni , e dmerfe.ofi-» 
.nienida me inuefligate , le quali molti potranno adurre , ^ contradire, 
fiframUeGìfiychemfine occòrfidkfcrimrty leqnalijèrmltannoferrif^ 
' ttegliatuoie ancedmìti^perimntatii bauendouipofio ilp^erimo,no» 
per tafiar quello de gli aM, mapercrefiere A numero delle ofimoni^ ^ff^ 
do adunque di propo/ito inquefio luogo , perilgròffò botino cheli Ola?idcfi 
dififr4i narati ficerjo acanti detta pM^i^a^ li quali tornati alla Lro 

guarm^ 
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guarnigioni quelli rimaci dentro ^ fretendeuano participar con gìt aìtri 
dd botino-^ allegando per loro ragione ^ che per ejfer rimajitpocìn nella 
f/aci^a^ dopfoU loro partita^ erano fiati Jimfre in guardia con tarmi in 
Affi, 0*inmam^f^finaUjkure9(^tlmnayiglan7^a Im^e ffolla 
ficmadUUfbrPn^a, battmanofattòtalfredaye perciò ioueuano hoMer 
foneddfftadagno . Bj/pondmamgUaÙri y che non era da paragonare 
la fatica JoHenuta nella Città al coperto } ri/petto alia loro fojferta alJa 
^ampagna, alpmcolo di combattere contro d yiemicOy trauaglto di retirar 
ilhottnoj i$ a Molti altri mcommodi patiti nelmarciar per fanghi, acque^ 
eapMt ne jòfji { ejfendo di notte ) e molti hauer ferdsitty chi ynacofà^chi 
'm altra, ^ molti feriti, e alcuni morti} e perciò non fretendenano effer 
.temiti per oUigo di guerra, di dargl^ofa alcuna. 

Fi nondimenoyentilato qneHo negotio molto bene da alami portico* 
lari, à CIÒ depurati; mahon determinato co fa alcuna al folutamente; effin- 
doni d ali yn\ e l'altra parte buone rdoioni ; quatunque per quelli, che 
erano flati fuori pendeua la migliore ; con tutto ciò pei euttarc qualche di- 
Jòrdined importanza che auuemre potejfe j ejjindo le parti potenti y è già 
dalleparole^ft /cofrinainditiomantfèfio divenir fra di loro alle mani /^S 
conchifi, cheaUt Capi rima/ii nella guarnigione, fi defie qualche prefente^ 
tonUquaUsiaqidetòladiffeJftonè, 

Sopra delqnalnegotioy dico, che ogni volta, cheyn Gouernatorefta 
fedelmente i e fin ?^a fraudeautfito , che vicino al fio g^ucrno, fi trouitl 
nemico, ( fatte le debite diìigen^^ ) yi mandi fpra quello buotia parte 
del fuo frefìdio-^ La doueqiéa/i come ficmo della vittoria^ e del botino, 
à man faìna li manda, 

E fitcceda ti tutto À bnonfitttiintalcafò $0 fono di parere, che quelli 
rimici nella guarnigione debbanofatticipare della preda^^fè non in tut- 
to yguaìmente, in buona parte alméno : atfefi che que/ìt come fìcuri, ^ 
quafì fenT^a pericolo, njiyaìino ottengono quaiao dtfìcUrano : ciò 
per non parer ti Gouernatorcpiù partiale alH ym che a gli altri: Ejpn- • 
do che in occorrente quafi frattche,(fe pojjibil fojji) tutti Vi yorebbeno 
intrauenircy doue poco pericolo yi corre , in altra maniera , tengo per . 
miaopinùme, che non fi deue dare cofa -alcuna . Per ejpmpioEffendo 

F tanno 
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gddria, chealcmcmffedicaitallerutiQland^^ 

m allo ^Litim due qiuntert( confidattfi troffo dt fi ftejji ) U quali facit* 
Piente i macon p'ejk::^X)cioclyno,jtfxrebbe potuto à fatto romfercy 

rettrarfi , fnma che feltro di t dir otta hauejfe hauto notitta , ^ fic 
cottalo, coù aficuYJLtofì lìCjomrn^orc ^ chcmn iw era mgatmo^ nell^a- , 
nottan^con^hmmjfme Spie^ e guide ^yi ma»S tuo» turi» Jigente^ la. 
quale compitamente fece tefittodefiderato: Manoncmaenti^dififi»^^ 
hcefuccefo.eryokttdoUtmto^contrafaceitiii 
re, uolfcro andar Àromper taìtro^ ilquakhMonMoua^iakmùche per 
benefit IO dclLi notte, erano filuati e della disjutta di fuoì auifatt , e^ì'ono ^ 
all erta à cauallo: La doue trouandofih Cattolici ingannati dalì opinto^, - 
nekro^a^orche corragufàmente combattefferOj furono nondimeno dtf- - 
fipatiy conferdttadellamaggar forte: 6tquefio per^latroffofiùcttàm^ 
fuperbiti^nmokdembalcmmandamenta datoli, 

Ma fertmutralnofiro propojito , dico fi quejii fi fojfereretirati per • 
tempo con il botinoy comedommmo ; 0* fumaUdarpià oltre } che à qudb 
rimafti nel prefidio^fi doutua dar parte , come guadagno franco, fatto à 
man falua, ejpndo de fi fatti fuaeffi occorfi (tu yolte m Vioadra^altre che ■ 
elegge antichiffìm a di guerra. 

Et chi di quefio ne yorà batter più chiara notìtìa , legga il Lbro de lofeffo 
Flauiodelle antichità , e guerre Ebraicloe^ Itbro feSio , CapitnHoXlllh ' 
nelU'^iuJiT)amd^cbetrMarÀ fin à qufl tempo, cffir fiato quefioer^ . 
dilato, d poiiainej/eattùme. ■ 

Effetti. 
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Effetti d'vn finto dar all'armi, e l'ordine d'vn Goucrnatore, 
sì per gli habitanti , come per gli fbraftieri e giorni di 
mercato, ò iòlennicà e Tuo eircoipio. 

A P i T O L O 

'SstlfDo difficiUjJtma cùpt il foter Japerelnn^ 
mrjfeco delle ferfo?ìe , fedi quelle prima' non fe ne 
fa la proua-yfàra dunque bene y cheilGouernatore 
tentiMcuna coja per y/a della quale faceta efpe- 
Yienzit della pronte'^^A de fuoiCofitaa/ù^ Vffictdi^ 
fildatj^^ d 4 miÙ0^ degli hatitaiai, è yengi 
cognimne dmà brQ 'volmitàif^ qnefto 
con il flà}film^tìi\éka ( benché dir/mf ) dar vn' finto allarme: ho 
detto di raro, perche il dame ffcjfò^ li faldati fè ne mfxfitdifcuno fifin^ 
no pm prefio ptgn^ cheeipertt , e non le filmano, e tenendo vn- all'arme 
xda doitero, credono ejjer le /ciste fàl/è, e fono lentf al figliar larme, e cor- 
' ter à firn feftiy doueper tal mancamento , ne potria fkccederedijordine 
nmf9Cù;Ef€ròebene, chei^HcUe attiomyJallefitalipretendiaaior^or' 
dame bette/ttto^ tT honm > k trattiamo con tei modo, tfà tempo -, e tm 
metterle in yjò commune, ^ ordinano-^ Ejjèndache le co/e di raro yedute 
/ono pili appreT^te, eHimate . E per Iettare ogni occafione di dijòrdir.i, 
or dinar che ad vna tal' hora ciò e due horejatfb notte ^ fiano ferrate le 
cafi , botteghe , maga^^at, hoHerte,e che ni/funo dia da mangiare, 
0 berti ne n gli habitanti, neà Jildati^ per euitarogiijcandah : nefi 
yenda cqfa alcuna , Ji non in cafi dinece/ftà • 

Et per e^tr minntamentein/òrmaio di tutti quelli , che entrano nella 
Città ti VI alloggiano , 6^ fiperanco moke nuoue le quali alle volte li 
potranno giottar e. Ordinerà che ogni feragli fia portata la nota di tutti It 
foraflicri, che quel giorno faranno entrati, non fòla da tjuelù, che d'orda- 
nariorefidano.alle porte , ma da tutti coloro > itnafa de quali /ing alloga 

• ;JP 2 giati. 
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giati^ leqmU fotrà confrontarle yaém taltra, i fùtri allenite 

farjiyemr OMntì alami de forapierifer merlio intender qttello ft due ^er 

Umondo, 

Et per non lafciar di dietro cofi alcuna , che li pojfa portar dctn/pento 
oda?wo. Fan] far bando , wpQìicìuioiu le douute pene , legnali [ite ci a efì^ 
gere puntua[me?jte^ cofitroglitranf^rejjm -^che fintendofi di notte dar al- 
larme^ tutti U hahita?Hi ponghuìolumtaiMnti Ucafi loro, ciò è alkjme^ 
fire i Là quali non gU kuaramo fino che del tutto il rumore non fia quie* 
tato. E chenimo Cittadino^ (finonbdqualcheyjljfcio, che Però con quet- 
loyin taìoccafione fia oblìgato di yfiirey e firaire) firtano dalli loro alhg- 
pamtnti, fenontnoccorenxjadifitQco , nelqualcufo < o/nmandarà che li 
jAd Iti jiiano fidi isiejfri maniera all'erta , come fe il nemico hauejfe dato 
ali arme; edoucjarà l' incendio non permctttra, che yi concorrono Jòldati 
in modo alcuno^ per y edere, ò aiutare ^fi- non quelli che dà lui ftr anno or» 
dinoti^ di ftarmfer guardia ^ acciò le robhecbe figettanonella ftradajaon • 
fiano fiialiggiate, e rimediare ad altri inconuenientiy cheanenire potejfe- - 
ro^làdoMfer fi fitti iuoni ordini, fi acquifiardiateneuoleni^ de tmi 
li 'Borghefi generaHmente-y cosi fatta dtligen'Ka^ fi farà occorendo taldif^a- ■ 
tia di giorno ancora^ dubitando fimpre di qualche firat agema militare y 
comejucceffe tanno isS^.d'inuernonella Città d'ZJjden in "trabante ^che 
hauaido li Cattolici mtelligenT^a con due faldati di detta guarnigione ^ehe 
yrjatalnottedejjirotl fìéoco^adynàcafii , credendofi ^mrtUhahitanti, 
chela fi>ldadefta ancora viconcorej/è, fin^a pigliar tarme , neàndaraUi 
fiéoifofti, comeinefetto figui. Si bene timfreptnon andò anmti^ferdfe 
hj^effanottepioyèfifr^eeycbeUFanterianonpMoteariuar 
p.ufcperti fi retirarono, Nonriefiemh atti cantoni di ftradc iinterne 
di faro, in particolare à quelli ddb piU7{7^, doue fi mettmo dentro pet^ 
di corda irnpcrplatiji quali rendono gran lume, e durano ajjài,ue li faccia 
accommodare , per fruir fine in occafione^daU arme, fuoco ^o altrorumore» 

Nelli giorni di mercato , ò altre Jòknnità del luogo, darà ordme, che 
fiano raddoppiate le guardie , alle porte, fi alle piarla : ne permetterà^ 
che fi portino dentro arme di fireealcmta, per efièr facile, epmeomm'odo 
l ìJfequiryntratmomJmilgiornQ^ebeinédtro^erdconcorfo d^lU 

♦ fiotto 
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fotta colore dtyenir al mercato y ò alla fifia . Sara bene occorrendo tal fò- 
knnità m tempo di guena, o fumetto grande , conlicm\a. de ftperiori 
eclefiafitct rimetterla ad altro tempo menofericolofoyò che ft faccia con 
Pmtcruentofilo deglihabttanti^jl mercato tn taloccafione ordtnerdche 
fi fonga,isitmficht fuori della Città tn luogo fieuro ; e bifignando potrà 
cmUMadan qualche troppa de faldati am y» Capo, per guardia deìki^" 
mtte^ poltrì pop necejkrij, • 

Ordinerà Vilmente alle porte che in conto alcuno^ non la/ciano entrò' 
repoueri foraflteriy per meglio mantenere liprofrij di dentro particolare 
gmdoni faniy e difj^ofii L quali fi può con verità dir che queftt rubano la 
tlimofina douuta debitamente alà bifagnofi, fi fatto coperta M mendica» 
re, ponno^alieyolteferfane accorte, che entrano fferinutfiigare, re^ 
dmiltitetOy epoi commettere molte feleraggiui, etradimeuti. 



Quello douerA far vn Gouernatore verib gli babitand, tro- 
uandoli fedeli verfo il Prencipe ò nò ^ con il feruitio 

della Paccoglia. 

C A P I T. VI. 



0 N ptrà molto difficiU\ne tampoco oceorreràyfir 

troppo di ligetìT^a per ftpcr ^ e fcoprire ^ fè ^lihabi- 
tanti fono affct lionati al Trcncipe^ ònò^S fiofer^ 
lutiO'y la ragione e quejla f la puiT^ e legttma del 
Principe che la pojpde; ti con fequentem ente , // 
Ctttadmi.famtnatwali'^ajfalU fitotfi àdacrede- 
re^fi tenere che ttétti generalmente gli Jìano, affet- 
tfonati; e fedeli j cafi chefojfero da quelh talmente mal trattati cljelara" 
gione deir odio jfeprauanT^aJfe di gran longa la leg^e naturale; Ala cjfendo 
la pia^^a fiata occupata per for^a^ò per ajjedw m occafone di guerray di 
quefii fi deue tenere fempre qualche faj^etto^^ncorcheefieriormente moftri- 
noaltnmeitte^no$feU deueferò portar odio^neyfitrgli pfftiòdt/cerufte 

F 3 alcune^ 
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-ithfne; an^ compatirli yfer che per Céure^'^e , e benefitiOy chfifiseédui 
ynaferfona ; e tmfolftbile , qmlJa difiraerla dalt^ettione naturale, 
qticftì fi ter ramo alquanto pià in briglia, non permettendo ychetenghino 
nelle ctifi, m anco nelLt Cntàarmedt forte alcuna,^ diqtktttJo^nqMOn^ 
Jo, ali improuifi farà far la yijtta dai Sargetue ^Maggiore. 

Effendo fedeli per le ragioni /òpra dette ymfiitglterid$ krff^lnu^ 
meraycheglifarerdiate, fer$»^mgUmaggtrcoKfidtm^y alhttìmàob 
€on quefto Otto d maggior amorenmfi il Prencipc, déqmiii wftriCam" 
fognte: «Aie quali farà dmt li dtèhiy opportmHwdim, confepMndob 
anco i pofit, perche fiano pronte in ogni occorren^ ,per poter ferie fermrty 
t fappino, come governar ft^ mtfchiandolc però fèmore con quelle de folda^ 
ti pagati'y acciò reftmoamrnaefiratimaggiormente» ^ anco pera^^urarji 
meglio di loro con deftro modo, per non darli di aò filetto alamo, 

fi firmrd di loro nelle f attieni per tordinarioy maimoccapim 
UgrandiJ^na importane , effhdo agrauats del tener fildati in cafa, 
'Prima che far dette Compagnie ne darà parte alPrencifCy e poi con tm- 
teruento anco deL'MagtJlrato ^ effettuerà il refìo^ 
^ Cercherà difàper minutamente il numero delli habitantijjabtli à portar 
arme^ cqfa di gt-andi/fima importane Ujaperk ,per doue potrà pm fadl^ ^ 
mente ergere le dette Compagne, 

'Dtnotteàhora connemente, ciò e quando opiyno Mandato àdomùre 
farà andarla Tattoglia, rondando per la Città^ la qual cofaè di^andif- 
ftmo Jirmtio , per emtare con tal modo , che non fi faccino ynioni , ò con- 
uenticoliy tanto degli habitanti , quanto dè fòldati ,• la qual fcruirà anco 
J)er megl/o aff curar il luogo da accidenti di fuoco , ladronecci, ^ altri dt^ 
fòrdintypotcndofi con talrnex^ metter ui pre/io^e buon rimedio. 

Et percbeqttelli , che per ancora non flati alla guerra , ò yero , the m 
molte prouincwynons intenderà queftoyocabolo di TattogUa, Mieporfi 
bene dichiararlo, ^fi^ ^jfètto, ,^ftiJòno fildati di fanteria dì guar^ 
dia, li qualila notte à horaconneniinte , come dtfipra fi e detto^ vanno 
rondando paffo, paffo, per dentro la Città, con le loro arme^ con yn Cato^ 
e^r quefto per rimediare a molti f c andai ^ c rnauir pre^ionc^ li ?n al fattori 
net corpo dig^ivdta della put^ ; di doue qucìii jòrtono^ o* non d'altro 

fofio. 
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fofk^ il4Ìm$imdiJkn$fiUmifirÌe9i^ime al luogo , htfigno ; mu* 
tandofi fcamhìtmbmwte finoalgiorm , come k altre ronde ^ <^ per dirlo 
pm chiaramente s ^ che ogriyno tinte» da ; fanno l iHeJfo , che ItSbim 
del nojiro faefe . alcuni fono di parere the àfar tal fermilo , fana meglio 
fuff^srù della caualUrta, dicendo ^che marciando per la Città per ilfirefttQ 
ahefamioJmanfimOyfieUi^ cbebamo intenti^ di far makii^ pentì 
tp'che per danpkilAeamfialgouematm, òalSaigtnte 
%Magpm^ onereauialcm Corpo guardia, fi fic più preftt, o*ioa qit^ 
fipmo di contrarto parere-, perche per ti firepito-, che con loro caualltfaìu- 
di lontano fono da triftifentittj ^ finc!^ poter ejjer colti , fi mettono 
indtfpartenafcofliyfmoche It faldati à cauallo fono paj/àti, quello no^ 
fmno così di facile fanrey effendo la Tattogltaàpiedty ma bene la ronda à 
camUoJàfra la mitraglia fa t effetto^ cheefjidétmiù^efieJkttteneldar 
mùjim ogni luogo meglio iella fanteria, 

t>(on flimi alcimo ( non ane^o éJlaffterra ) chetai efiràtio di^at- 
foglia aportì fico qualche vergogna nellefiguirloj an^ à honoratifjlmo^ 
nelle occafìom di molta importanza ì'tftejJiZJjfciah fino commandatt^ 
^lohò vedutogli proprij (jouernaton andarui accuratamente, 

ferche quanto pm purgati, e fini fino. Hf corpi per didentro , tanto 
megboM membri fimono gagluirdamnìte^ weLfiono f is* fi man- 
tengono,- . 



Coinè deuc trattare vn Goucrnacorc gl i fiidditi , foldati , c pri- 
gioni^ con fuoi eircmpij, , 

C A P I T O L O VII- 

* ^ . 

H I nm xi, che il commandare , e di maggior anttoritÀ , ^ 

preminen^^a del'oùedire ì E anco yerQ-^, che ti commandare 
^^^^^ troppo impetuofiimente , orgogliof tme?itc , e pm pre/io atto 
darroganT^y e fiperùia, che modo di commandare, e gouer- 
mreilafkdmanùra^edtfiomtenouoleamondlt fieJjiFrenafi: àquals 

• feri» 
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feria lorogtande^;^ e toSeraté ( betKhemdyolomim ) Jafidtbi, Mé 

vemimpnmmtntam tfelklaroadmim/hatiom,egouerm^àddeJpril 

lor commando differente, ciòcche s'apponi più preHo oilemodeBia, ^ 
tc>?ìpcì\in';:;a, che al rigore y eccetto do ne fia la necejjttà . E però il Cfouer- 
riatore procurerà dd o^th fuo potere , che si lì t^Iagi/lrato , ^ halitantiy 
cowe li f jldati gà/(d»o ajfettioaatt ^ non trauagLamlfi^ferfina fuori di 
ftopojh 0, per fuo capriccio^ ma gonernarfi con deftrat^ acaò nelle occa* 
fam^ li babbi fronti^ ^ amoremb, 6tfifr4Ìdtutto,chenon tmtnmoU 
Cùre\ifoìa^ USfe^^^wtn gL e fi^^atm^ acciò daéjfperatioìHimmti, 
fofto da banda la dimitta fiddtày non facciano qmdche trattato feeretùtal 
nemico^ per liberar fi à fatto du si duro giuogo, {onero per dir meglio )trri^ 

^ tato la ÓMaeftà T)iuma per fi fatte ejlorfìoni , non le potendo più foffrire, 
permetta per qualche Jlrauagante maniera ngorofò coBigo /òpra di Zw, 
nella roba, honore, O* vita, con perdita della pia-K^T^^ come per l'ej^n^io 
di^fra dettOf nel fecondo capitolo di quello difcorfo , // quale per quanto 
da fnnknti fu teauto, effer ftatoyna fnnitiofie del Cielo, per Uoprejjumt 
delGouernatore » ancorché alt horanonfitrouaffè dentro : La doueyi 

• perdette la piaT^^a , la roba , parenti fi retti , in hreue vi lafctò anco la 
yita con yna mfirrnità mife^abiU , i ■acurai de, e peno fa. 

Eperò farà beneordinar^ che h Joldatmon trattino male li habitanti 
conparole diffolute^netneao con fatti ^particolarmente, che portino ogm 
rijjfettoniledonnef per minime, che elle fìano-, (^inqmBodeHhoaoraire 
k donne ( vaglia laverità)st a dà dar ti vanto alla natkmSpagnuola, 
fi ciò fi faccianon tanto nella Città, alle porte, àchientra^ e frte finT^a 
difturbo^infòlen^ , òtiraniadi fòrte Mcmut: màfopra il pae/è ancora 
pajftndoy eripaffandoli fidati della fuaguarnigio?iej 0* a tranfgrcfjun 
cafigargii con ogni rigore.^ tenendola giufiuiain bilanyi per tutti ^ ^jf^^ 
do a ciò ohligato , ^per tal buon ordine mantenerfi ogj-ivno beneuole^ 
^ affèttionato : ^uelU di fuori per effer fedelmente da loro auertito àt 
gUàndamenti del nemico , li habttanti,fer renderghogn' ber fin fedeli 
al ?rencipt^d a fi fieffo: f^àfine che per fio malgoverno , fi trespoli-» 
cent io fi liberti defildati^ npn fi indegmno, fi cerchino o^via, e modo ' 
di Lbcrarft, con tirar dentro, il nemico, ò cacciar fuori il ^refidto^ come 

* fecero 
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ficmliBorghefi della Quà Vené^ m ^ddria^armotffpiancwrche 

tal ribellione procecUffe ptà della loro ma! a mclinattone , che da difirdini 
caufatida fildatt.fe benepigharom quefto pretejlo per loro fcufì^O* The- 
ma^ 0* non trouandofi li Cittadini per fe JieJjiJ ufficienti per ciò fare, yjk" 
ronO) yn'afiuckiy fé fhratofftna degna da nararjt, la quale firmrÀd;^^ 
m/ò^dMtme»to à €kig)iffma,/òpra la quale piglterd ogni (jmtrnatott 
ejfemmihttur tocchio mUì (apitani y yfficiaU Joldati^ che non bobino 
etìmuborghtp pìùintrinfecha famigliaritàdi quello fi conmene y potendo 
tanta fratelli portar qualche filmetto, e con il tempo pArtorrre mcon- 
uenientt non poco^ m pregiuditio del Vrencipe^ di fi wcdcjt)/. 0 , majjìme 
non ejfendo la pia7:^7^a y i(jr habitantt naturali (mayfurpatt ) VaJfaiU 
delfrejènte poJfeJpre}doi§eiubfJtfiifr^dséà^ 
ffoceda d'animo finto i per yemreyngÌQrnoamtalcaf arra alfine delfitù 
wutlkicfodifegno-, non'n ì^néogiamaifimpatUadtuna di vero, fé cor-' 
Male amore; tra tìttadm, e fildati, an?^i odio naturale , dalli qnaUven^ 
fffnopocOj ò ajjiu trauagliati , ancorché fuuìo d'y,i ifteffa 7u:t:o'ùe ^ cono fi- 
cent ly e parenti. J^n yi ejfendo cofia rinvia^ ci; e cofi fermi tanto la concor^ 
dut^quantala fimilitudine de coftumi . Ii/oru per tornar al nofiro propo- 
fito, dicOycbc nella fifradetta Città di VenelòU prefidio era S due diffe- 
renti nationi, trattarono li "Xorghefi ficrettamente conlì Capi di quella à 
bro eontiffta dipaefi ^ dicendo quanto meglio fiirebbono trattati dallog- 
gamentiy ed'ognaltracofityfifilidHlamnatione ficjfiero nella guarnii- 
gtone, non ejfiendo firàeffi differen-Kit alcuna del parlare^ fé altre conditiO" 
ni^ té non come fiìdatt • ma come amici j ^ patriotti _. fin ebbono riceuti, 
té Ciò riufctrebbe fie quelli altri fildati fcrafitm fiojjèro fiucri, U quali non 
t intendiamo , efjindo anco molto diffm?iti in ogni cofia da noi , di modo 
che tanto procederò mtanticon qn^lordire , ^ fiimolare , cbe infieme 
saccordorono dicacciar lapartefiorafiiera finori della Città ^ técosiyna 
notte aUimprouifio pigliate gimtamente farmi fecero gli altri finire, 
Fatto quefioy trouandofi li borghefi'piufiorti delprefiidio, il oiorno fi'^acn- 
tefiecero ancoilrefio yficire, mfiemt con ilGouernatorey refi andò al tutto 
Uberi de fildati. La qual cofia fiaputaJal'Duca di Parma , e difipiacen" 
éoUff^ntdmetut^ÀilfimtSitmdinmo^ tìouandfifitmpeguuoinakre 

9 'ff^^fi 
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imprefc d importanza- fìngendo d accettar per buono , quuto addncccuano 
L jòpra.lettiCtttadim àlor^ìdtfeft^percjjlr ptai:^7^^ efrinctp'alc-^ajjyet' 
tado opportuna occafanedi cajltgargb-Ja qua e ìiongli yenne gi amai fot- 
té^Impedtto da gli viaggi di Francia} fina/mete jbpragmntodaUa^morte, 
Mantenendoli U detta pia\7;fi m tal libertà fino all'anno i6oé, dei 
' ntefi d'Ottobre s nel qnal tempo y gli Olandefi prefiro la CittÀ dicane, 
rehando queJlaCttà diZ/eneiò frontiera à nemici; latùntedubttandofidi 
qualche inconuenìente } ,) Serentfflmo tArchiduca Gilberto in per fona yi 
■ ayidò con il Campo, filo per mettenn guarnigione} hauendodi quella fcac* 
€tato il principali fidutori della ribellane na rrata. 

E però JarÀbeney ejjendo tlprefidio di differente nationebauerm [opra . 
hcthio^ e trattarci anco dmerfàment^i ^i^Ba Jiiigens;^ donerà partà^ v 
coCfmentc yjarla fi Sarge» te Maggiorei fi non yifi potendo rimediare, 
' à tanta concordia^ e famigliarità con gli habitanti ; // ^ouematore ne 
dJàauifò al Prencipe, acci^U lem fuori ,m luogo deìli quab m tttrne degli 
altri rnen Affetti ^ ciò fi j ara con tal difire;{xa^ che ne li borghefi, negU 
foldatiy^fè ne auedano^ liqujli fi terianooffeft^ come che difleoLfoJfero, 

SeUGouernatore bauerà alcun' prigione^ di quaàtdprejfò li nemici, lo \ 
trattari con ogni fòrte iamoremleT^a^ honoratameme del uiuere^^ aU 
trecommodità neoefpirieyyijttandolo ahmeyolte ^ dandogli buona ^e^ 
ranz,a circa della fha liberatione; delrefie lo farà cnfiodireda prigione^ e 
nemico y non fidandofène-^ efoprail tutto non glivermetta ninna Iwertà di : 
yfcire da quelle ilam^e^ che da principio gltaffegnò, cafo che dalPrencipe 
7ijn han/ffe altro ordine. ZJedrà le lettere , che egli fermerà perfino fierui- 
tio, c quelle^ che nceuera-^ non Lificiandolo pr attuar jamigharmentelfie non 
con^erfòne confidenti, yietandogli U commercio de Cittadini, ne permet" 
ttraper ninn modoy che facci donatiui alla [ua guardia , la qual farà mn^ 
, * tare ognigiarnr, ne anco gli la/ciarà far canniti: perche gli potrebbe fèguir^ 
comenellaCtttàdi'Bredii fipranominatay tanno tsii.Udijf. Giugno, 
che effe ndo pri^one nelle ma/i deìli Olandefi , nel Caflello di detta Città, 
^io isù di l-refin Conte di 'Bcaurù^ il qiuile fi haueua talmente guada^nc^ - 
to l animo d(il Gouernatore , che b ìafciauaandare hberamente per tutto 
ilC*^ello, e praticare con ognyno ; di modo , che conprtfènufiiboniò yn 
* • fidato^ 
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fiìdaiùj ilqual^'tjcoperfi^ yn ùajfoyperjom facilmente p patena fajfaril 
fojjòy e fiatar U Caftello, diede dì dò fithite amfo k Monsù d'Altafem^ Co* 
uaWere frimipaltfpmo, e dt /ingoiar €jjerien::^a iti cofedt guerra-^ cMfanti- 
chijjlma, ^ nohilijfima cafa dt feriamone ^che fi trou.tua poco lonta?;o^con 
-affai huom [oyt^ di faterta^e cai^Ueria.-il qual "volèdofi afficurare d'yn tal 
negptio^w mandò perfone fidate mtelàgeti molto per rico^inper il pajji 
Jmetto^cm^katofiìatétfi efJiryero^nonfftMUcado bene dtferdet si fatta 
octafionefer meglio coprir ti fuo dijfegrjo,^mganafitnemico,cogliendo' 
haUaffromJlaifi lafiiò intender publtcanKte ^dandone tfitalcheinditÌQ^di 
yoler andar all' ajfe dio del Caflello di Tornault, Borgo /:obiliJfi,no luBra- 
hante^difiante da^rediì quafiyna giQrnata , fendo d medcjììfio C alleilo 
fotta d commando del Governatore di detta Città , // quale intendendo 
rtfilntioney mandò frlnto buona forte del fao prefidio a rinforzarlo, 
non duheandofer fi Beffo dt cofa akma^n hanendo l'Altapenna gente 
^ a bi^ian9;ft^idtrafromfitfnlf9come artiglieri aJpdiarlo.PM'' 
thofidmufMifAkafemia daH fno poflo con Lt gente fu ìtaré^alla leggie^ 
ra^fen^a bagaglie, inaiato per ti dritto camino dt quel Caftello ^quando gli 
parue te/npoj'eiefar alto ti tt4ttt,Jenc?^d:f rdwar le troppeldicde ordine^ 
chela retrogmirMuferuiJfe dt "vanguardia , marciando con diligenza co?i 
* buone giudeiperfi ^reda ^figuendo HreBocon buona ordtnanc?^^e filen" 
iio.aunertimentonottabtleyO' infìem'' flratagimanobiliffina militare. 
'Pernenatii frimiinanti^ornoal paffo ^perdonc fihaneua dafartin^ 
traprfàypajforono tlfojfo e fitlirono A r^arognadagnandoilCafiello, con 
poco contrafto, n&nyifitrouando Capi, che dcffro ordine allifilda'iyper 
combattere, echeinfierne con loro fjcrjpro tejlacontra ti umico ^perche 
l ijltj^a frati Frefinpregione^cou cucercdto con f Altapcnna , hatt iiaban- 
chettato ti Gottrrnatore^e tattili VJjùialidtl Cajlello, accomodati lidi 
maniera colbere^cbeno poterono rimtdiarà cofi 4lcuna:Jmpadronendofi 
poideUa Qttà con qualche difficoltà, e contrafto^ perdvalore deglihabi* 
tanti^Jieme canti fildati^la qual poi in fnefUmrfaafacco. SptròfarÀ 
heneintedendofi da più parti ;che il Hemicoyadi alta/SSedio diqualcheahra 
ptaT^^T^ fuori che la Jua ^starali erta ^no'n laftando pertalauify di fve le 
douute proHt/io?>i^ediUgefi-7::f-^non fntnuendoU prefidio yanT^ptì^tojlo ri?i- 
forzéirlofi potejjefferlejfemfiofadetto. G 2 .La 
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Ladiligcnza, che vn Goaematore deuevfàrey acciò il Prei»« 

cìpc non ila dcfraudaco dalli Capitani^ cfuo cil'cmpio. 

C A P. I T Q L O Vili. . 

0 N hdjkrianogt occht dArgoml'm GontrOU- 
» ferben veéimmituttameau ogni co/a , i 
qt*eUe rimàarei fi di fiioi VffiòMiMm fifeofw^ 

tatari fi particolare dal Sargente Ma^^iore: Ma in 
quelle di maggior import an':^ à lui filo .finc!^ ta- 
pera^c^-^ agi ut o d'altri-^ conuiene frouedere ^trÀU 
quali ,edt maggior momento queBa e, che facàa^ 
a^k Capitam tenghinoMpumero compito de fiLLiti nelle fiteComfogm^ 
conforme à laro rolli^^f^^ defraudino ilPrencife , fithommdo con fn* 
fi$tfàComm^trijym^lfodelU moftr4$mmfieytdutoperl'ejfempio - 
di /òpra dato, e per qHelh si dirà qui auanti , che fucceffe al qouernatore 
dilla Città diHulftnel paefedi yaff.yicino ^Inuerfi anno is^i. 24. 
tAgoJIo, perche ejje.idola >K^v:<^or parte de Capitani partiti ^ con la fola 
licen'Ka del Gouernatore, per i loro negotij^ e U Compagnie ridotte in foco 
numero^ amtertiti gli Olandefi di tal mancamento da alcuni maleintetir 
tianati Qttadim é detto luogo ^ fu da quelli ajfidiato altimfrouifo^ e fir- 
rato co» tanta diligen?;a, e preftec^^^a^chenì liCafhaniyfciti^neakro 
foccorfjfotedarfi^y laonde fu nece^ttàto il Gouematore dircnderfr, re- 
ftando perai con gli altri Cafitam frejfo ti "Trenci^ m fuoca buona . 
gr.Ui.'i, 

T>iramio alcuni, che li Cdpitdni di natione forajiiera , mfieme con It 
fm faldati ^nori ponno hauer fidati deltiftejfo foejè per compirle , di 
altra natione non gli e pemeffo dt accettare , e fai non qdf ade detti 
Capuani thaucr le Compagniefi debole , e di poco numero, . 

tAU quali rtfppndo.e^ermobobemilrerotuttociò che dicono, m fa- . 
uoredi ietti Cafitani, non yi fària contro dt loro che incolpargli'^ 

quando^ , 
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quando che alla moftra , rafignaffero allt Commtjfarìj filo ti numero che 
tengono y tìwn li faceljeroftrautdere , ò per dir me ilio tifteJJi(ommijjarij 
non parttctpajfero per intere^ proprio , con U Capttanij, ddtmQmno: U 
qml cofa e dt ^andijjimo presièduto al firmtio delPrencipe , non tanto 
perddématùtokogbmdebaamente^ qtMntoper iÌMtaHk*damwcheri-' 
.cemminoptì ocaffimcy 0* ferii effempij di fipranarroH, perche li Cam- 
mtjfarij ritmutti con le lifle alli firmari , alli quali fanno la relattone il 
più dalle ^olte [alfa, la dotte naf :orìO molti tnconuementip 0* qtéefio prò-* 
code dalla poca diligenza delli Governatori. 

rOall ejfempto narrato, ^ dalle cofe dette in qHefto Capitolo siuà 
ialmni difiorrendo^fièbene ptrfirititio delTrenape^cheà ^ouemaim 
éUfial^hahUno Compagnie-i loro proprie^ o nò, 

tAlamifinoéopinùme di sii ^ aicono molto ieneycbedmndo/tU 
^oiiemat€f€j di quella ficretopmfidarfèchedelkakre , come di cofa 
JtM particolare^tn ogni occaftone ,che gli fucceda^di effer amertito dìqt* 
te fi pajfa nella gtéarntgtoney tanto fra foldatt^ qtéantotrà borghefi,fevi 
foffe qualche Joleuamento^ ò trattato connemict, ò altro dtjòrdtne, in pre^ 
giimtio delT^rencipe, della fiéa repntatùme, i^confèriMtìone della pro- 
priayita, hauemùtineffa Compagnia perfine particolari, À Im cot^ 
denti, per poterai con pre^cT^T^a piar ai rimedio, ediqa^ferairfine,per 
ti corpo di guardia auanti caft fra: guardare h monitione di guerra, e 
di y mere ^ in particolare la polutre , come matteria pencolo fa, molto 
necefaria-y mAifmeeftndo :ìel p) e ftdio compagnie de diutrf natioui: oc- 
corendo mandar alle yolte alcuni foldatt à portar lettere^ ò nconofcere ti 
nemico, ediquellohauernefidele relationt', è picciole troppe in alcune oc- 
co/Soni dimfofta»7^a, ^ inmolte altre particolarità , che per effer queBi 
pratichi del p,:fè, e c mofciutt^potranm meglio efeguire quanto defederà, 
che gUfoldatPdelle altre Compagnie ^non troppo bene da Ini cono/ciati. 

^Al tri fino di contraria opinione , allegando , che non hauendo il CJo- 
aernatore niuna particolar Compagnia , tenera per firuitio delPre.^cij. e 
meglio t occhio fopraglt altrt Capitante, nel far le fattwni, darmoflra Ica!-* 
mente pn'^a inganno, pigliare^ e faredjfiribuire tcmonithnt dehitamen- 
te agli fildatt,ethe qiHSifiaaobentrattati,eno» tiranneggiatidalUko 

(j^ 3 Chitoni, 
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Capitarti, neU" alloggiarli^ farà più benigno^ infime ^ chelthorgbefi nm 
fiano a^auatipiu di quello la loro fofjihtlità richiede, car ubando liCa^ 
fitamaUcyoite troppo gli ym alloggiamenti, per efintar glialtn^dalU 
quali tirano ctafcmmeje bum profitto fi molte aìtrt^fiifindmmte ca' 
ftigerÀ più alla Ubera non tanto li jfòUati in quello menteranm^maUFf' 
ficiaU, e tifiejfi Ca^am ancorai ^ f^^^ ? prontamente non bauendt 
Conipagmafita particolare : non potendo li Capitani doler fi, cbeallehro 
Compagnie fia firano^ alla fiia troppo anmeuole,ti panialeiln quan^ 
to poi del fìdarfipià della fìta Co?/;pa^nta , che delle altrv tn alcuni partii 
colavi feruigij. Dicono che potrà tenere prejfo di fi , quatro , ò fei per fitte 
particolari, che tanto bafierà per lìf opradetti btfigm^ e farfigli dal Fren^ 
cipe pagare, onero rimettergli fitto le altre Compagnie^ cbeà quefh modo 
fioprirà meglio gH andamenti défildati : 0* fioggwngono di più y che fi il " 
Gouerruttere ^hauerà Compagnia fita ordinaria ; la yerrà anco trattare 
meglio delle altre , nellalloggiarla , alleggerirla nel far k fitttioni , 
uantagiarla in ogni occorrente occafione, la qualccfi recar u dfigufio non 
poco olii Capitani ^ e fi/ fi qualche dfirdme tra gli findutt: ^ a quelli, 
cljedtù fatte cefi con bel modo fidoUJfiro con il ijouernatore, con dn cy 
eheper il poco tempo , che hanno dafiare in guarnigione, e ripoftrfi dd 
trauagliodeUa Campama paffata, 0* à quella tnbreue fintire patendo 
'efiremi'Utali$ douerebbonoeffirmegLo alloggiati, e trattatL 

'^^onderà , che per effer la fita Compagnia ordinariamente in 
quella gu trnigione^ 0*inejja( quando le. altre fiortano in Campagna) hi- 
fignare ogni giorno ejfir di guardia^ f^r t onuogli , e fiorire mille incom- 
moaitd,e hauendo di già per longo tempo li loro alloggiamenti , notieffir 
di ebuere per le fipradette ragioni diflogiargli^ e però habbitu> patiens^ 

Le ragioni dt da/cbeduna opinione , fino buone , e ben findate , per 
quello ogni giorno fi ne yedela efferien^ ': E per accordar la fipradet^ 
tadiiputa , ^atuttidarUibuuta fitisfatione-, T>ica^che ad ogni Go^ 
uernatorefià bene, che babbi la fua Compar^uia particolare j o^ni volta 
•però, che fi contenti det honefio , ^ fon quella figouernt in maniera, che 
{fiiriT^ fartortoaperfiona ) con il fio buon efièmpio fia ( finc^ altro dire 
^nèfitre ) a gli dtr^ Capitani, 'm fieno di modéfita^ebumttemperamentOi 

non 
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ìimUénÈo per $1 fimtio^ e profitto del Trencipty quanto per il regime»' 
todehro/òU/éUii qttandoefietòfacatdo^^/coprendotionejferquefia 

fiimolo ba(ìanie, acciò li Capitante e fiUati caminano perla via della 
bidona difcipìina militare-, ma perqttdLi corotta^ e difpre7;^c;^ta^ cJjeon^ 
di dalla maggior parte ^ e abbracciata i ah boragli Gouernatore più 
ieMmenie^ii potrà riprendere, e ca/iigare ^ fini^ nceuerne alcun biaj^ 
ma.^ne rfrenpóae dalà /kpemri , atf^i aprejfo quelli , ne farà molto Bi^ 
mdio^ reputéUùferkmao^ e fidd firmW' e delTrencfe, 

Mi( hoime^ehe tutti cmperJono de buom^tenehemùko pochi .fìa- 
mo ferrati dyw iUefo éMarcho ) fi il Gouernatore farà mterefiato^ e 
che, CO!. Li fud Compagnia , m danno e pregiuditto delPrerictpe j de ftoi 
fildatiy e de hoighefi yiue con Li cintura larga ^ e chiudi giacchi all'obli- 
fp dellhomrfiiOjC^ alla confiien?;^, e la/afartmente gl'altri fioriere à 
voglia lorOy ouero volendo à quelli por ui rimedio, nonb potrà fare ejfindo 
più degt abrt infirmi fi prima da fi ftejfo^ ifin%a configgo di medici) 
mrtfi purga^ e fi yeti de fuperfim humorit e cheéindiananti^ fi r film 
di fare aftmenT^a, eyiuere con fibrietàx fi quafiimpoffibile^ à chièco/iw 
mato, imicchtato di viuer lautamente • ò per dir megLo immoderata-' 
mente-, ''Bajli fèn':^ darne ( per modeftia ) ejjèmpij del mio tempo: ejjin- 
dongd^Mondo pieno più di quefit} che daltri temperati. 

J» talcafi mi retiro dalla parte, e concorro con quelli, che tengono, che 
UGouematori nonJonerianohasfer. Compagnie particolmperlefipf4r 
dettfi ragioni. 

Vi fino ancora alcuni tanto lice?itiofì, che dicono, cheper profitto^che 
faccia un Gouirnutore , pure che fia falele , e non renda, ò uenda la 
pia^^a al nemico , poco importa qut fio alPrencipc ; an%i non foiamente 
nontaccufiinodemterr(fiatOimdlù .fiufino,^ ptùì Lo lodanodtprur 
deme, ^inucortOy e che sforc^^tamenteh facàanon battendo fi/pendio per 
. ptatfteaereilgfwUfiioJUtmoUerdmaria,elka^ 
di fare, obreatante ipefinecefiarie per fèruitio detPrenape , comemOtt^ 
dare finente mejf, qua ^elà^ mantenere fpie,far donatiui in diuerfi par* - 

• a perfine (grandi, e dautorità , per tener con quelli buona <orifponden^ 

• %^ cartcd de figiMoU, e altra fanngUa^ ^ m fimma moki altri éi bufi, 

conti 
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conliqmU'vogUonocofrire, ò ptrAt meglio cétutentre,k thmieadyfi 

necejfartOylectto, e conueneuole-y e chi per talvia non camma j b Bimano 
feryn dapoco, ignorante , è che peggio ? vn indegno di tal honore, e com- 
mandole che non fapendo far il fatto fuo , manco fdfrà fare quello del 
^renctpey alqtkdeNeJmw o&u male, e glie lo mettono tn dt/g^atta^ con 
mtUe falfità , e tanto lo ferfiguifOHó ^ che alla fine , gk famm lemar U 
CouemOy e tbonàr intfieme, ^ fercheìferche ( per dirlo chiaramente»e 
hfeuemente ) queBo tale non fiortica li fùneri , ftr mantenere graffa la 
Cucina aUt^andti %A U quali rtfpondo in quanto adduccono , che per fèr~ 
mtio del Prencipe, ùajitj che il (Jouernatore li fa fidele m conferuan^h U 
pu^^s^a. E dico, che la fidelta non coKfìfe in mantenere vna piaT^ fm- 
fltcemente, ciò è ti recinto di quella dall mjìdie dcnemici , an^ queflo è 
: il meno , che ajfcuri la piaT^^a , la dtffènda e la renda forte , facendo aò 
'conlafirs^adtlpr^o: ^MafiienecoltrattarelifiMd, tanto jfitm» 
\qnanto dentro,. 0* li fildati ancòrain maniera , che ad altro non fiudi^ 
no in tntte le bro attioniy che alla integrità , bmma dmotione yerfo il 
loro Prencipe, ^ per quello aJ.opn occuj^o/ie pano pronti a fpcrjde) e il 
loro hauere^ patire ogni diftggio, e fìnab/icnte fttometterjìadogmperi' 
colo ifìno'al perder la yitay per confeì'uatione della fta^i^a , repmor 
.jtionedelPrenàfe. Come fir ti contrario^ per tinterej/i, e mal tratta^ 
.mento del Gonernatore, li animi de fi$dditti, e fildati, fi coromfono , in~ 
deffumo, eguaftanommaniera , chepèr liberarfene , fi dannoatkyolte 
in preda ad ogni firte di malnagirày e fceleratez^^, ( fè pure tale fi ponno 
chiamare) per vederfi à fatto liberiynayolta di tante fi urfioni^ e cala- 
mità^ e per finirla, dico che tintereffe^ e nome proprio ( benché coperto ^ 
e piùmodejio) di tradimento^ che quello, che fmpUcemente fidtcedi 
traditore, fer. U effetti infiniti feguitiy e chefiyeggono ogni giorno ame- 
nirey per le c'trconfian^, e nece^ita , che fer yia della ytmMtf di quel 
mork, e peftifm yeneno fi commettono, Eferdòsfixrtfinoakrià fark^ 
ladóneiifigrta confeffare,<henon queftimàehididò , è caufa , e il tra- 
ditore, perche, e cofa certamente difficile^ chelayirtù poff ejjèr acqmfia^ 
tada quelli, ouero tneff mantenerfe,fe yiè,i quali vogliono m tutto fa- 
jtiare iloro appettiti, e manco male farebbe, fe (ale htfiuffo cafi^ffe fila- 
« mente 
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tj9fÈ^6Gmmmm fta^^eptrtktlarìye tt9n i^nuUffè firn 
* SfimmttoiiMmte^ o dtOùme'ya//i^^i( ferefferdi tmtaEccdlen^ei^ 
^Itcz^ ) faccio nueren^d , laJcia?ìdo che altri di me ^lu tdona trat- 
tino dt quefia matteria^ natura loro, 

O (c crederi eh' al Diuin giudicio 
Comparir dcuì , è che de tuoi misfatti • 
Conto darai, deUintcreff infame. 
Meno cerefti, che d'vn vii letame. 



Vflìcio Dei Sargcntc Maggiore. 

C A P 1 T O L O IX. 

*Iu qua fi e fruttéto di qtteih tocca al Gouematore • 6 per-' 

che tutti non fonno perue;nre à tdl arado , f ira beUe dire 
^^^^Wk qti diche copi apar tenente a gli altri yjficij dentro njmi fia?^- 
ìSi^jù^^jk ^^fino tùlàmmimi, ft n^a il quali U machma grande non 
fttò tonume» E fero cffendo tyjficio del Sorgente Maggiore U più yiàno 
alOmenuttfre , da^tfmfio comiacéaremo ,tl quale d/iiardancora effird 
pUdil^mte degli altri , Entrato AmqutudiaCittày e foSia la genteìa 
/quadrone fipr a la piaT^^a^laqualcosifiarà, mentre fi fanno gli quar- 
tieri yoboUettc , allo2gi:ita^ figuiràil Gouernattrepcr ifjèr ujj ormato 
d^ogm cofa^ riuedendo la muraglia^ ^ ogn' altro liw^o da 'guarnire. 
. Allhora ordinata fot etorare la guardia , fi trouerà fimpre alla piaz^ 
T^a^frima, che le Comfagnie'-ui gionganO} à ciafctma delk quali ^ darà ti 
Jùofofto^ ti quale nmtard o^mnjolta^cìj entreranno in guardia^ acetóne 
Cafitano^ nè officiale alamo/àpft tlluogo^ eh* hauèràda guardare conia 
Jùa troppa y prtma^ che da ìm gli fia cori fegato. 

Sii l tardi andi^rà ferlechiaui dal Gouematore ^ ^ hauerìi fico alcu- 
ni fidatigli quali filiera dalcorpo di guardia dellaViaT^^a. Giunto alle 
sfotte y farà dar di mano aU^trmt dalli fildatty li quali flar afino a quel 
modo,fincheogni eofa paboi accmmodata^ e non ftfidaràdije fiej/ò, ' 

H dhauer 
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d lmicr ben ferrato , ma, yt farà metter la mano da yn Vfficiak , pr mt" 
^bo ajficurarfene . La prima porta , che p douerà ferrare , fa qutlLi di 
maggior fi^tttoi f come per ti contram qucUadiminor fofpetto farà U : 
frima adafnrf la mattina . 

'Bj foriate le chiaui^ ej/indo ^mI bora tarda, ptgùa^à dalgouemato^ . 
reilnome^ alqkalegbe iò nfhcarà^^ accie fa ptùfkimialmiomtéfb^ 
dandolo pfHàtmi li Sorgenti, li ifualt imiti tnfieme kt^ettaramio^ nanti 
la Ci fi ad ijoiit'i nuore, onero fpra la piac^T^a-^ per tal effetto^ e perfptr ■ 
fe à quelli darà . Irro ordine particolare . J^el/t che daranno il nome • 
l m all'altro fe lo repltcarw, per quello fi è di fopradetto , Gli VfficiaU . 
lo friueranno fopra yn libretto di memoria , acciò fcordandofelo , pron» 
tornente b ritronino, Trouifla ìamwragfa di Sentinelle^ anderà inmh' .. . 
da, per vedere fi tntti li pofli faranno fàmiti y4 fi ulfàràU, numero Sm^ . 
tteniente de fildati'alS corpi di gnardta^ anoMialU quabBard ynaSenr ~. 
tine.la. Ordinerà parimente, cheli foldatiyBàndo in guardia ^ tenghmo 
fmpre i foynimcntiy e fpada alla cintura^ egU Picchieri lagoletta^ col' . 
lo, etiandio quando fi mettawnm a dormire. 

Ordinerà fimibnente , che fempre yifia fuoco nel corpo di guardia; e • 
di notte candéle asccefi , Vifitarà per yltìmo, quello dellapiasn^^ordi^ . 
nandù y che per ogni minanacofi, cbcfi. finta dirumore,hMfino, te- 
nendo dinotte'pnaSintinellainanti cafa fia. . 

E però farà nec^ffario , che ilfuo alloggiamento fia fopra la pta^ 
i^-?, ò abneno mi poco lontana, per compimento deli ohligo , che porta 
fico yn tal V^io.- 
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Diligente del Sargencc Maggiore, circa, il /errare , 5c apri- 

re delie porte, 

C A f I T a X o X, 

Rànj}E, èi» yeròil traua^o , che fico apfma tZJffìclo 
JelSarffìite%^iaggior, al quale non gite cancelfo pnrvna fòt 
bora ordinaria , e ficura di rìpofo , efj 'efido fo ge. io di fiar in 
continuo moto-^ E però il dtf reto Cjouerrmtore ^lideue coa^ 
tedert qualche corufiuy con la quale fi fojfa mantenere, e continuare nelle 
affidue fatiche ^edal^Magi/lratoproafrargli , qualche galanteria, come 
farebbe^ ilriceuer alcuna cofitta dalle merMiftìe^cheentrano} ejfirpadro- 
mdelterba, e fieno che fi fà [non della Cittàciò e alt intorno della fòffk^ 
dentrolafirada coperta, alf intomodel rampàrOi^ altre cojfùcde di poco 
rileuo, non hauendo per lordmano quefl'Vjjìcio vioìto flipefidio-, potendo 
ali incontro anch' ejjò far molti fci t{t{fjja li òcrr^he/ì ^ t^idl'ificfo Gou:r- 
natort 'f dandogli perciò maggiorammo di continuare nelle douute dili- 
ff9Ktf$ tràk iquali, quella che di piùimfortan^fifia^ e delfa^ rirty e firra» 
re le forte; e però alt bora fU^a della mattina, andarà per le chiam, con 
la gtarJiaordinairia per aprirle porte , facendo al folto pigliar tamia 
^fòUatifma prima e^i mede fimo fahràfòpra la porta . guardando per di 
fuori ^ poi aprirà il por t dio ^ abbafjaràd pmticello foLmentcfo te?; co 
fopra il ponte con qud fidati, che à lui parerà . Vacendo flito frrure :l 
forteUa^e ieuard ponticello: eApnrdfoila fortadel rafiello, m tndando 
alami per la fioperta, li quali non anJaranno troppo lontano , yifitando 
Ogni luogo foSfettQftr far imkfcM, trauenendofieglt frà tante cmgU 
akrifòlaatidentroH rafidlofirratoi hauendo fitto difcofiare tutti quelli 
da predi , che yorrannà entrare , fin che faranno tornati quelli della fco^ 
pertA, à quali darà> la chiaue , per aprire la barritra^ con crdi/i-: ^ c!)c pri- 
ma riconofchmo i carri ^ attrau^rfii/idoli con armi hasiate, u con altra 
cofa fatta a tal effetto* 

If 2 Entrati, 
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Etftratiy che firawfo i carri^ e camM ^fi fermerà U bairrierd\ffim^ . 

chtrafriiln^eìlo * e quejlo Meo éogp^dtracofii auantì, cbeiapn^uel 

Jtai4aitt,/ìa ferrar jqi^l di dietro^ 

Haucrà feco y?i huomo pnittico ;,■ e conofcmto del paife , // quale oipi 
giorno Jlaraaila porta, e ao dico di tutte l altre per riconofcer quelli , che 
e?:trnnOiÀ quali domandarày fi haueramo yeduto-yè trite fi cofia alcuna^ 
del nemìcOi e da fifldatiglt farà vietare, fi haideffèro armi difòm nafcofie: 

Dipoi aprirà il rafiello, ma effindQmoith U farà giurar à foconi po^ 
eo, pertlpontieelky e portelo, Ter i corriy e caualU , ahbaffarà il pontey 
e;$^ aprirà la porta gr afide ^tenendo bordine dt farli entrare Mtto di fipra, , 

!?(p:i (flidouerà rincr efiere di fare giornalme?ne quefie diligeìi'^y 
per toùligo , che ttene^e fer quello fm auanu fi dtrà, cheoccorje alU 
Citta dt 'Xolduch, • 

Se occorrejfedt notte aprir laforta^per far entrare quakhentmimJi 
geate.faiirà egli flejfo fipra la porta^ e farlerà:emiiCapa, domandata - 
dolt e^onde viene , la caùfa del fito remre , e quanta gente conduce fico, . 
Farà pereto ftar i fildati all erta^ con ma^ior dfh^ep'^a, che di giorno^ 
con tarmi rn m. vno . Vfirà nell aprir la pqrta la fopradeita maniera finr - 
^ pm replicare ti medefimo. 

<t4 rmato, che farà sii' t ponte , conia guardia , prima dì aprire iré^ - 
UellQ^dorniìuiiràànmmàqmlt^^ffihàlmm paffapmo^efì^ - ■ 
cenjiofilo darcelo leggerà^ haumdo alcuna lanterna preffo dt fi. 

E di ciò non contento, fi farà fanteria, la farà difio fiore dal hfielh^* . 
poi aprirà la porta di quello , mandando alcuni fildati à riconofierli • 
meglio, fermandoli fubito ^ ancorché fofjh'o delUfìeffa ztiarniitone , e dal 
largente Ma igicr è comfiuni , per iefiempw di fopra detto del CafieUù ' 
di, RoJcndaL Sendo caualicria , ò carri , mandara alcuni foldati conia : 
chiana ^ per aprire 'la barriera, vfa'ìdo però fimpre la già detta dilimmt^a • - 
nelfarlientrare,!>(wfaràalfbi^iireliponu»fimd3eàcarriyL^^ 
krta pnontarà mtrandocomela fanteria^per il ponticello^ e portello. La 
quale non donerà perciò pigharfi ninna eolera, con dire, quefia , e troppo 
dìlìgen'::^,fi co/iofiiamo, e d'yn ifiejfo prefidio-^ perche l'arte della guerra, 
etaniogebfa, e piena dingawu ,cheperguardarfine , ejchMarli,nQn 

bafiano 
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hiiftctno tutte le ddigen'^ey che fi yfano^ e però e meglio alle yolte cLtr quaU 
che difgujlo, per yfar hucma dilige}i'^a^chccomitac€Jido,traJcHratawen* 
te, incorrere m qtn^che dijgratia. 

^ueHa £Utgem;a i intende ufarìa in temfo di guerra , o tregua^ che 
tamt0 ftimo , come gterra ,òdi qualche foSpettOy come farebbe, p la fir- 
te\^ci fojfefimtieradiakun^ari potentato^ dal quaìbi fogna, {ancorché 
amico) guardar fi con gelofia,}uor ditaloccafiom, ciò è in buona quiete 
face^ doue fi troua prefidto , e bene far qualche poca di dihgenT^a , che per 
«0 à Principe paga h foldati-, ben è yero^ che non importerà, ne farà tarir- 
toneceffano , effer cosi curi9fo , t foìecno , e quefto per non cafcare nelle 
mani aigueifrouerhot che dice, the bel rttbar,fÀthuomola(bro$ tAuer» 
tafiche quefto ùocodirelafare le dtligen?;e alle porte ^ in tempo di, poeti 
unendo di quelle deBe Citta , non de [aftelJi, ò Cittade&e, le quatiim ogni 
tempo j e Bagioni^ fiàda yj'ar maggior diligenza, e tmer pia fritta prat^ 
fica m ogni co fa. 

Venendo occafione , di far frtire di notte ^ente , non aadard d Sar- 
gente Maggiore più lontano dal raftello , che e in capo al ponte yfiprail 
quale fardyeniretutiiquel&^che hauenmno da firtire^fiyi potranno ca- 
pire-, fi non, in piùvoite^: Et prima di aprire la pcrtadel r^Uo^fariU-^ 
uaretl fontelenatore, ^/ rmtanfnte figoucrnarà, come pi dietto difò- 
pfa^ejèrratalaportafimutaràiinome. 



€mc0 del Sargencc Maggiore , dandoii di notte all'armi, 

Valeri auifi« 

CXpit. XL 

^T/^^W differenT^a, che nafce dyna coft iftejfu, e queìLt m altra 
j^eor ) maniera^ e matteria mutar fi , deriua dalloccafione. 




^2 ». ftff^i come/aria^ d dar alìarmtadvna piaT^^^^a nemica 
^S^*^ digiomoi e fiftejji, che di notte. Di ^oma fi fà perduera" 
j hfnapertirarfitori la guarnigione atta Compaq, e romperla'^ 

tf 3 L'altra» 
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Vabra^ferfam qualche fndadiieftùime^ è CittsJmi, è pertitttifJm 

ìnfieme: l>i notte fimilmenteferduecaufe^ la frimapertrauagìuar il pre^ 

Jidio^ 1^ habnantij la feconda , con qualche inteligenT^a^ o f^'^^y tentar 
la fortuna col daru: lafalada , e fopraprender la pia^a, 

ffi fino ancora altre circanfau^e , di:dU quali ^ ancorché ftaynamer 
itfiiM cofk, ne nafcono nondimeno dtffèrentt effetti, e ciò per rifletto ^cb§ 
digiomofifcofre d nemico di lontano ^ ts* allevolte le fi^edi qneUoéUf^ 
fora: e forò' fi fanno quelle promfiomchedtfopra fi fono narrate^ 

Ma&notte^ qmmdoognynofi ripofa^e dormeyfintendofialtmpro^ 
nifi dar allarmi} J^nifta maniera fi conuertem accidente , dal non pen^ 
fitto cafòy il qualmoto commoue ajjat pm la perfona che non fadi giorno^ 
perche, fi dubita di quaLhe gr afide inganno , efimafii che il nemico fia 
sn maggior niémero^ di quello per auuentura fi troua. La ipetie tramuta 
toccapone, cip è m luogo di pigliare befiiamejò Cittadini^ s'inquieta gt hno» 
mini, e embafi d'occupar laforte^^ , non potendo fi con le fòrtite , oITT' 
fittoricmipfiere.efearamncciare. La matteria fi fa diffèrente, per il tem- 
po; e ciò per hfinrità la qual genera orrore ne ghanimi , non lafiiando 
quelli difcernere la yenra , la qual rifa confi fi^ e attonita, non ardendo 
fci p 'irfi^e farfiauantijC dire liberamente ciò che ne fente,egiudica*La dùue 
fardrieceffaTwancoramutarlafornMordimriadeldtffenderfi.S 
tindofi dt notte dar ali armi; douerà iKargente Maggiore ejjèr ilprimò^ 
/aitar in piedi^pronedendo à audio ,àche per debito deli' Vffic io fuo e te- 
mUf, correndo alla pia^, dando gtorcUni connenienti, e poi yifitando 
UfftnragliaJiligenttmentetntÌaltintmto$ yedendo^p gli Capitani béf uc- 
raino con le loro Compagnie, armati li pofliguì defgnati^ amorfi li 
T>ombardieri,MonitiOfieroJ}abitanti,c ciaf imo fira aìlerta,e preparato 
conforme alfyffìcio fuo, ^ ordine dato dal Gouernatore. Se dentro la fhr" 
te^a '01 farà fufiictente piaz^z^ai il Sargente Maggiore faraalcanaifolta 
/quadrone della fameriadel pefidiOifaimdala fiarammàare^ferftie- 
derlapertdyiapiùeSpertaye pronta nelméutegfforek loro ame, 

'Pervbimo auijò procurerà dihaueretràglt fidati, hahitanti, a- 
?/i!c/ fidati, e farti , che lo auifino .f yi ffèjiu qtufi qualche trattato^ 
ojéer.o alcuni mal conditionati , per poter ui m tempo rimediare . Effendo 

queSio 
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ffm&Aag^re fi afpartmifi j come carico fmyicmo^ e confederato, à 
fmdlo del Ljoiécrnatorc, 



Quello dcuono fare li Capitani, entrati di guardia ailcporce, 

& (uoi cifempij. ; - 

C a p i t o l a-. XI I. 

U L precedente Capitolo fi e trattato , e yeduto^ 
come dyuiBeJfacòfikri^cfmo effètti MfimiU i Co fi, 
m quefto farmenteoccom: e dada qnella parols 
guardia-y la quaky altro non^moUfigmficare y cbe 
Baraltertayy'tgiìamey e diligente inogm luogo^ 
doHcfiano fòldati ordinati di ftare. 

.^ueflo però deuefi ef gmre d^erentemmte 
d^npoflo all'altro j come adyno ùafia mantener eyna, ò pm fintinelle^ 
yn iUtro mandar fitorironde^ epattoglia^ in altre di$terfemamereyma 
quèlk delle pme, per ejfa^dpm debole.^ eanco JimafgQf^'itKfmanT^a, 
èperc^ deuefi cuftodire con più efuta dtligen^^i, e differeOte cmr^ dogfh, 
altro, E però UCapttam y che atlafira fièranmemratidigmtrdiajfirra^ 
ta, che firà la porta^ hauuto ihiome, e pofle le Sentinelle y daranno or 
dine allifiìl dati ^ chemjfuno (i parti dalLt guardia -y <^ andaranno alme^ 
no yna yolta Unotte m ronda. L'iftejfo commetteranno d loro Z)jficia' 
U^Saranno diligenti y finttndo dar^'armi , di fornire con le loro Com^ 
fagnie U pefitdefynattU , e faranno fior ifildati in fitentto nelli corpi 
tùg¥areBa , in partkolarodi notte, per mcgho fentire, occorrendo qiéoU 
^ke rumore, 

tAild mattina poi, yedendo li Capitani , yenire ilSérgente-Maggiore, 
per aprire le porte , faranno pigliar larmi à loro foldiUi , li quali non le 
•deforrmno^fiao che e^tnon^fi^a partito: e fo^aafcim dardordine alfao . 

Sorgente^ 
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Smjfikt, che pónga yM'SufimeikitiU immé , filtri Mk f t mh 

Vn altra dentro il rafie Ilo, per aprirlo y e firrarU, firmrà amwa 
. quejla per SentmclLt del corpo di guardia su l ponte. 

V» altra al ponte leuatore, occorrenda occafianCy per farbUaare» 

Una fi fra la porta^ la qual firuirà anco di guardia alla Saracmefi^ 
, e per fiofrire fiiai ùfntaao fimi éUlla dna . Le altre fifraUmmé^a^ 
ii altri liioghi di giorno^coé^bme tardine dmdalSarffnnéMagpore. 

Occorrmdo ancora aia Capitani partirfi dalle porte, per fuoi affari^ 
commetteranno alli vociali , che non jìpartmo , fino al loro ritorno : nel • 
c^ud mentre yenendo^ per entrare alcuna troppa di caualUrìa , o fanteria 
d'altro prefidtOy o perfine non am»fitHte^ ò tromhetta, ò tamhurro deinc' 
.mco9 nm li léfciarmmo eiOrmy puma ihe ne Aimo raggf$sgliù!4l 

^ MTf giorno fi leuerannò ir fmuiy per ilfpamév0'bùra » mm^ 
.^mogf^è^oteapatoàéefinàre^ facendo però fiore le Smtimlkétmui 

acciò mn gtintrauenga y come alCaflcllo della Città di FaSlendunch tn 
Celdria, il quale fu fopra prefo dà Cattolici^ l anno 1 604 . di MarT^p, men- 
tre U Gouematore era à tamia ^ ancm-che non lo potejjèrotenm^mamofi^ 

. dok dprefi^ficcorfi , per impadrontrfi della Città . 

^ ÙmrT8»ìào ady» Otpìtaenyò Vffiadey effendo dimmUit ad^km 
ifofio, in partieeim iyna portOy conpam fiUmmte Mia fita ^fmpa^ 
ffùa; dii^ iketfii^aaddkHm de fi^i fildati, peroni 
to, ouero m altro luogo dc?2tro il prefidio-^ lo permetterà filo perhifiitio 
rnoltovrgente, perfpatio di poco tempo ^ ^ inpochijfimo numero e quefi-o 
quando gh altri { fi ye ne faranno fuori ) fiano iornatt^ {. di giorno tn^ 
,i tendo folamente ) aUiipudifoUtati itelpartire ^fartaéopmioneikefaee^ 
Ufcmre{efftndotlmffffande)alCoirpoJ^gmdi^ 
higieri^òmfibetikri )miuogofìcm09€^9tifiodko^lilmfm^ 
con la monitionedi pduere , pàlle ; f mechia acciò nel tempo della lord 
ahfint/a, venendo il nemico à dar alhir mi à quella portai e trouandofi à 
c. -fo ( come folaituenire ) alcuni faldati deltifieffa Cornpazyna^ quali non 

• ejjendo é guardia , vanno (per pafiitmfo ) ^dli corpi iù gmrJta per 

duufaro 
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dittìfare con alcuno Jùo amico ^ ò cornar atd, ouero ver giuocares alli qual- 
farà figltare U detti fornimenti , arme degli aìfintt, per refifiere, of 
fender, e Mfchaccidre il nemico , non permettendo m conto alcuno, che in 
detta occaftone fe nepartino-, per andar aUi loroalioggiamenti à pigliar 
Uarme , eJSendolaneceffitd prefinte: ma tornati li ah finti {ancorché 
contro ti demico fi combattejfe ) deuonofiàbtto repigLare le lo r arme ^ co^ 
tendo gli altri per le fue. 

Sono in ciò alcténidi contraria opinione, e dicono che il fildato dtguar- 
-diapartendofi{ con licentia ) dal fuo pofio , non dme lafiiare adietro li 
fiéoi fornimenti, ò vero lafiiati , nella fepra detta occafione , non douerfi 
dar ad altri, le arme per efier maneggiate che al padrone, tlqualsà per 
longa pr attica la carica^pm ò meno^ che fi li deue dare-, ma bene in taì ai- 
fi potranno pigliare delle piche de gUabfintt ^fi ce ne faranno i fi 
pure quefii aftretti dal commandamento dcli'Vjfichde, piglieramto li far- 
ntmenti, arme altrui ; e fiando à fonte del nemico combuttendo^fi^ 
pragton^endo ù padroni di quelle, non doue ranno per tanto , alla fine 
deponerle , per fion perder cosi honorata occafione di fign.iìa" fi , ^ ne 
njengano deponendole biafmati: ma fi bene li altri con ueloce cor fi do^ 
ueranno andar à pigliare larme de compagni; ^ à quelli portargliele. 

eAltri alleggano^na ragione molto buona ^ciò è , chepotria tali' ali* 
armi^ efjer yna fìnta, per tirar à quel luogo la maggior parte del prefidio: 
t neltifiejfo tempo ti nemico con qualche fecreta mteligen^^a, guadagnar 
^ualch'ah'O pofio mal guardato, ts* mfiemela pia^a. € però trottano pei' 
meglio, che in tal occafione , ognuno corra al fuo defignato pofio, ^ per 
€onfip4en\a, non fi debba ritenere alcmio ,• rnà ìafiiar ciafcuno andar per 
le loro armCj corrino allt luoghi defilati, amò per mancamento d'al- 
cuni fildati, non fi ptrda il tutto, 

A il quali riijfondx), e dico, che la nece-ffuà non ha lege -, pei'che ejfendo 
queHoyn accidente di grandtffima mportan%a,non dei*e hauer confi^ 
guenT^ alcuna, ne ragioni particolari che pofiono impedire, ediflraeìe 
quelle attioni, chealtmpromfi accadono, dalle quali ne fegueyn così fi- 
gnalato firuitio, qual è il dtffendere, e mantenere v» pofio , ò porta da 
vna inaspettata aitarmi, e fopr agiunta dtlnewpco, e quello d'indi lafiiar 

f pt't'tal 
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per tal mancamento di di fc aciarlo, con ogni front ct:^^ ^ offe fa pofjtbtle^ 
ne tampoco, hà luogo ti dire , che non fi denc ìdjctar iarme ( ancorché 
Honfùe) sm alla fint yfernoft perder'toccaficfnedifigJ7alar/j: 'e ciò fer 
moUe ragioni, 

Trtma,efrincipJe per ii commiandamento dtUvfficiakyot^ualè 
niuno ( fotto taHìgo ) dtm contradire ( parlando ndt oHo^del firaitia) 

l-ahntj perche tarwe non fono àlui particoim, ma da r.cctjJhJ. prefiate; 
poi^ il pofio non e fito , non effèndi di guardia . La doue ordinatoli dall' 
k^jficiak di pigliar tarme t edallifiejfo comman duoli di renderle aipa^ 
d'onci nonyifirdche di quefio ( con ragionimilitari ) l'incolpr ani^i tan- 
to nelt*pno^ cme nell'altro , yerrdiodate, d» yalorofi^O* yhcMente^ ef- 
fèndo que^ìa quella pretwfa gemma' che tanto riSplende, 0* ejfalta il 
fidato; E di pm dico, che in talcafi j ^nel Vjficiale , nonyt ejfendo al 
fuo Qjì'po di guardia fidati dilla fua Compagnia- ma d alt rei li pregar à 
prima à pigliare dette arme, per fruitio delPrenc/pe, eco?itradicendo de^ 
uesfr^ì^vgb à ciò fare, potendogli cor^firingere per l'aut tonta che ttenem 
quei toflo ,fopra ttéttt quelli , che fi trouxno nel fito corpo di guardia^ 
ùeachefjfèro di maggior gradoi donettdoditnttOTjuelJOy chemèffofitcce^ 
dcy tenero male, effer fittopoBo alla reputationey^ cafiigo di rt§findmt 
promettendÀ di fati sfare per loro, allifim officiali: liqfiali non fi dotéer- 
ranno perciò tener agrauatr, ma fiitis fatti; potendofiftefio auuenir àloro 
ancora, fermrfi fimilmente dell ali nn fidati: e fendo ynifiefio ferm- 
t IO, ancorché diuifo m diuer fi Compagnie .\acendofi queUo per magnar 
commoditÀ delie fatiorn, non potendo yn foi Capitano gputìrnare ynnur 
mero grande de foldati neltoccorrenti'occdfim, ma Une fino membri 
(ancorché Jtflintr) yniti admfol corpo » perfinmio^ ehen^odel 
Trencipe, E fe alcuni diranno , che yn Pjficiakfibn hà anttorìtà fifta 
fildati è altre compagnie: per hauer quelli Vfiiciali particolari, 'htco, 
cheeyero ordinariamente : ma in cosi fatte occafioni^ ^ m altre ancora^ 
doue corra la necefìtà del firuitio , non yi efèndo li loro yfjiciali pre finti, 
deueyn'altro fupplire,per labfinT^ di queiù, che quando non fifacejje^fi 
(ària mancamento al decoro , e mantenimento della buona difiiplina mi- 
utatt»BtJ$fiitéiOiCbetrotkUMb^alami fiUatiad yfkrqmkheinfi* 
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Jm^ffò tra dt loro yenir aUf matti ^ qudfiyogliaFfficidey heiuhe 
quejìt non fané fitto il fitto commando^ b ialtrànationey madrvfrmede- 
fimo frepdiOi ouero fi conofiano ejfir fiottopofiiadyn mn defimo Vremife e 

fii f indio ^ tiene (per vigore^ e rigore militare j aut tonta di riprendergli^ 
.cafiigarglty e farli rìtetterm prigione ^ dandone di poi parte al Gouerna^ 
/flw, c oltro fuperiorei ^ ancoailt loro proprij Vfiìciali.per atto di buo la 
€ream{ét:no»aohligo . Ejfendo non per altro st gìoriofio , e formidabiUy 
torti militaresche ferliatiera ^ inkiolalnle ^firmaoJferi§an\a^delk 
omBittitiotti militari, 

'Piiìattanti dito, che non tanto Vfiicialiin piedi hanno auttoritàdi 
ciò fare, ma refbrmati ancora y altre perfjne particolari^ ò auahtagia' 
tty che fèruono tra te (òmpagmt ^ quejio p^r emtarc per tal yia , molti' 
fiandaliy e di fior Mm. 

E fi detti fòldatiy yedendofiriprefiy o cafiigatidaltri^ che de fiuoifro^ 
fr^ yjficiaUyfiyoltafiero contra quelU, e non gli voL fièro yiiJtre. incor- 
renano neSamedefima pena ^chefià loro fiejfi VjficiAli perdejfero ilrtfi 
petto , E chi altrimente ne fiente^ dtmofira ejjcr appajjìonato^ o mterrefia-- 
to^ ò di non fan a mente ver fi il fiw Prencipe^ ouero per dirmcgio^poco 
MtelUgenti, delie particolarità dell' arte militare ^ delfiuo carico. 

Et qual maggior pa7:^a farebbe di quelli, che abbrucciandofigli la ca- 
fia^ laf&a^ero di firuirfi dettacqua yicina(fer non ejfer fifa particolare) 
e girfene perquelUdiia»tanoì nelqualmentretedificio ficonfimajfe, 

Jn quanto poi dicono ^-che U nemico fotria dar yn finto allarmi à 
quella parte y (5r impadronirfi della pia%7:^a,pa- yn altra, e ciò facilmente 
poter fuccedere per mancamento de foldati trattenuti. 

^icOy che m ogni cofia, t3 occafione deuefi laficiarelt efircmi^ ^ appt- 
gUarfidU hlfnefiOy con ognidouuto termine, e difcretione, ^ quefiadoue- 
ra pojjidertqnei yjficiale, che taloccafione Jègà prefinterà amnti gh 
ocehiy ciò è faper conofcereU fmauontaggio, daui andamenti del nemico, 
e allimprouifi pigliar buon ,e filutifero partito , dalU quali fioprirà qual 
fila lintcnto fu , cerne afii [ a chi à longa prattica , e buona e^enenr^a 
delle c^fi dell t guerra) facile di forgere, c prone derui: come farebbe, fi il 
pofio di queU'P Jjicia 'e farà yna porta ^ e ci e il nemico uetìga à quella 
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^oìta con yna troppa di cauaUeria foìamente, S'in Jotto la foru\7^a à dar' 
aliami^ retirandojt foifubitOy mtal cafo fotràfermettere , che ogn yno 
( ftoneJlettdù.SgiMfdta ) fim yadtper le loro arme, alit loro pofti^ 
Bando però con li fuoi atterra, non Ufiiétndo niuno firtire fuori del rafleU 
b^efiUnmico facejfe oIwàriBaJiSéCiiti^tmb^ti^pmlerd cwk 
mojckettate per d$ fipra il tmnparoy tcom Ucantm, iamofi gwl Vff* ■ 
ciale à credere, chi fiayn' alPorm Uggieray e di nittno momento, come or^ 
dinariame?ite fìfuolfare^fer tirar fnori la guarnigione , eonducendo fico 
nel retirarfi qualche bejìtame , come de tali ejjempij vene fino per topera^ 

,) onero con UfidfitafiorfiiJmaìhfWtd, fi fofij^ 
fngme. ^ 

MafitVffiàakyediràchtrUmmko (dato édtanmcmUCénalìe^: 
ria ) fi ananì^iékittm^am'hioiMmlinan!^, ( ò i}arfitalk larga , per - 
ricetto del Cannone , cofi che diraro accade) con yn^ojfi difantet ia^ 
ruenghifìnT^ altro penfire , quelà ( ò buona parte almeno ) che im fi tro^ 
uaranno alfuo corpo dt guardia, alzando il ponte dtfihito ^tenendo fila- 
mente tlponticelJo à bajfi^ e firrato il raflelloy metterà parte dtlla gente 
fipra, il pónte , // reflo ad alto fipralaporta, ^ ramparo, diffèndendoy. 
che il nemica non fiamcima3afiine^A' e fvmdoltfildan aifiifti, ^ 
hora potrà lafiaare^ cheogn*ynof9adi per t fitti fitoi : tenendo per certo^ 
che "vn tal dar ali ar mi, non fia una finta , ma yn figno euidentijfimoii 
aJjt'JiOj per occupar quaLhe pofio^ oucro dubiti ejfir per di dentro, qualche 
tradimmto: li pero e bene , an'z^ e di necejfità rimediar calli pericoli pre- 
finti y con prefie\^a , ( ancorché dt giorno non fi fuole cosi dt facile dar dà 
più, parti improuifiajjalti^ ò fcaladefinT^fi ejfer Jcorperto ) che lafiiarfi ver 
ne^igenT^etrafiuraginefipragiungeredifirdiniye danni inrenKeèahdù- 
Eper tornar al editano dtguardiaédla porta^ dicoche Jori tene,cb€ 
li Capitani, ò Vfiiciaù, arriuatialle porte con fifoi fildati^douendo à dette 

, porte, ò altri pofii • yentrui dt guardia ancora Compagnia de li habitanti^ 
fiar ali erta, ( ancorché amici ) i^non lafiiar, che lifiuoifildatideponga>' 
no tarme prima degUborghefi, e ciò con helmodo^ per non dargUfiJ^etto 
alcuno s pertejfimpio della Città dimora in 'Borgogna tanno i spi. di e 
nella Contea,Uqualfucejfifit,cbeMrvitiJigfuir&li 
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dmi con la iora gente advna portai e fòfragtungendo un Capuano con U 
fua (ompagnta de Jòldatt pagattal jolno^e trottando djelthijrghcfilkh' 
ueuano depoJieU arme ^noapmfiiMh^ttùéaùùig^ 
9jkififaaronedellaptazp{a. 

Sdy fimaimù mlinr tarm à Uro pUan > di tptéJi ne faranno Jue ah, 

ftando à quelmodoyfino , chegliabrìfiano entrati , e habbino me^o U 
guardia ne It loro pofliipartendofi poi m troppa , e non in ordinane^ yerfò 
s loro aUoggiamentt, toccando le cajfe anco differentemente dail'ordtnaa^ 
, accompagnando però prima b Alfiere con tinfegna À caja fra ettm li 
Céfkani/bipfalilkwtìati^ch'tamiabjo qHelbfimymmo 
dite ptH gli piace* . * 



Ciò che il Capitano^ entrato di giiardia alia piazza^ ordinerà 

^fuoi cilempii, . 

C à f I t, XI 11. 

ÌA scrvTo prmt in fi fieJfòjpergHmme,gagliardo,roh$/hf 
che fid'y ye7tendogìt male al cuore • quanto rimane ti reBo del 
corpo languido, fiaccole fin\a<uigpre : Cosim punto auiene 
adyna Città per benaéflodtta ci? alt intomo fia-^ noa$jfi»do 
U carpo di guardti^Ua piaT;^ Miptella ben di^fio^, ma infirmo , per 
neglìgen^^a didn^di qmlohiuter nedeHc^bHOnacmraXiò ca»ifirà,(ht 
fatta la firtec^ porterà pericab non fioco . Effondo fittopo/lo dmag^or 
infirttmo coluta che in cafii fra nutrtfie ( no» lo frpendo ) il nemico j che 
quell'altro^ ti quale ^ à lui, è a tutti e noto perdi frori, potendo// da quello y 
piùfactlmentegnardare. E molto bene yiene alnofhopropofito, est corfà 
quella fentcwìt^^ con la qnale fi prega Idìo che ne guardi , e difendi di 
qmUi, che per amici litenmo^ efifidamo: Cerche daUmfiàe de nemici 
fiopenimoltopmcautiMnenimoye fi guardamo. Che quefto fiailym, 
nmyeperfinaalmondo^ che àcofio proprio no» llMi dferimemato, . 
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y^w;;;^ dame eJfempìjyfarenJomifuferfiuo^^er cjfermotterid troffo fd- 
f abile y e chiara. 

I-i ora per quello à rwt tocca ^ dico, che s'c veduto molte Tolte , olendo 
lihahttanti d yn liio^o ìiberarji delfrejtdio^ e quello fuori difcacctarlo^farfi 
frtma padroni del corpo di guardia delia, pia^a , Jtmilmtnte di qutU 
ia; la quale e pofio più capace y dogn'altroy che dentro la fbrte^z,a fi traui^ 
per yiùrk rnuUitudineinfime^ [opra quella formar fquadrone^efiqum^ 
do À man falua il loro difègno'y non permeftmdo^per tal mes^, che il pre^ 
fidio aloggiato , e fparfo per tutta la Città, fi ynifca ^ e fàccia re/iJIetiT^a, 
come auue/me d Venelò yà BolduchyC^ in mAti altri luogìji-^ ti che così 
di facile non gli rtufcirehbe [intento loro, fe tal corpo diguardia^ e la pia*^ 
^^àlmymtajicujlodtjfe^ ^ accommodajji, come àjim luoghi fi dirà, 

Jl detto carpo di guardia in tali occafioniferue àgU habitanti dtjpalla^ 
ripaaro^ e furt&^^fmo il quale} e dentro ^parte fifole retirare, e diffen^ 
derfii è molto hme offendere, come luogo rileuato, capace, e molto commo^ 
do per tal effetto- 1 Bjfendo per la maggior parte , dette cajè puhìiche in 
V landra, ti <tAlemagnay atte, per reparar fi dmfulti, e tumulti popolari: 
Douein quesìe, come in vna forte^T^a particolare yfi conferuano quanti^ 
td Jtarme , mftrumenti da guerra , e momtione . E yi/òno nella maggor 
forte di dette pia7:7^e, ( per renderle più ficure)alcunipe7;^^id* Artiglieria, 

^i^ftù adunque è ilprinàpalf unto ( oltre tHhfattri) perche fi debba 
fartanta ftim/i del corpo di guardtadella pias^. Inoùre , perche,più 
yoltesi è yeduto il nemico, per ftratagemamilitare,òinteligen?^a,entrato 
in yna fortcT^Ti^a , peruenuto fino alLi pia^^^a , ma per yigordel corpo di 
guardia di quella, do uè ogrtyn concorre per vn' al f arme, ejfer flato repu- 
tato fuori del tutto : per ejjempio , Bolducb, Berghfòp^om, %Anucrfa, 
9{mega , Oftenda ,• come di qmfit auuenimentt , diffufimente fi yede 
ndC Opera à fuoi luoghi molte altre piaii;7^e aìmiò tempo de fi fatti 
fucceffloccorfi, benché fiotta ju^ diiperati, e da medici abbandonati, ma 
jibene fih dalla pìrouidenv^a Diuina aiutati. 

E però il Qipitano entrato di guardia al corpo di giurdia della pia^- 
^a^fiihito darà ordine al fuo Sar genie y che mandi yn Capo co n fildati 
^baflanti, d mutar // corpo di guardia alla cafa del Goueruatore , appar^ 

tenendo 
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tenendo quefioal Cantano della piaT^^^a, eìion ad altri. Non hiUterci egli 
dafoì/jjye fofio alcuno f)pr a la muraglia^ ma filo inaiti al fio corpo di 
guardia, ^ alti Capi di ftrada delLx pia^^a, eccetto fi occorre fi tal yolta, 
che fuori della Citta vi fojfe qualche troppa de fioldati*^ douendo per tal 
mancammo fuppltre, doue farà U ktfigno. *^n è yero, che ha da mante- 
nere f orticolamente Umuragìia di ronde, e fottogìie perla Città, ejfen- 
doy che per hrdinam. tutte le ronde hanno da Bare y <^ y fióre dal corpo 
diguarMa della pi^i^^^fi non fio fio Città pm che grandi , douc bifiognafie 
tenerne in di uerfit luoghi alle quali prima dt mandarle fiuori, nonfie'^ìt 
Lìfictarà fipere, qual ronda haueranno da far e . Dato , che fard il nome ^ 
eie Sentinelle fopra li muraria yfiaràfierar tlraflello del fuo corpo di 
guardia, ritirandojidentro la Sentinella, che di giamo haueràpaffèggia" 
to di fmn-y E darà ordine i fkoi Vociali, ^eftijno vigilanti, ogfyno 
firut filentioy non lafiiando Quotare M notte ^ ne permetterà fCbehabi- 
tanti, ne altri Juor che fildatt entrino nel corpo di guardia. 

Et fipra d tutto fia rigorofi coritro li beHemmiatort^ come ymo^e pec' 
catoUpiù enorme yche commetter fi pojfi cantra la Maefià di Dio, 

• Saferiilitumero delle perfine, chetieneperfar lerondes dando ordine 
al Sorgente, è adyn Caporale, che tenga cura dimandarle fuoriahord 
emuenientii il quale le auifari M tempo, ch'haueronn^da fiore fifrala 
muraglia : auuertenda queliyfficiale , che audnti hma dtfiendd, habhi 
dt ^id fatto montar l altra , a^iò la muraglia non fiia pur yn momento 
fèn\a ronde, 

Si^principodellanotteiafieràyna fila ,per effer horadsminor fifi 
ftìko, anco perche ogi'vnù è in piedi , oltre , che in quel tempo fi trom 
fiprala mura^idiSorgente Maggiore . tAllo feconda fi nemdnderanr 
no due^ crefiendò dì mano in manOy fin* al giorno, in particolare altacac" 

aa TJiuna, ^ yltima, hore più pericolofi dt tutta la notte. 

<^efia dili^enZii di mandar fuori le ronde , fi potrà creficre^e finim 
unire conforme al bijogno-, e Jard bene mandarne tal n^olta alcune anco 
Jkgwmo, • • • 
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Panico Jelli Alfieri , elTenJo Ji guardia de fuo cflcm pio 
con vn dircorfo , circa l'honor dell'lnicgaa. 

Capitolo XIV. 

Wim^^ // dtce^ deltbomr ddmmdo. «Aiit/i bò dettOyfer ejferquefi 
^j^^J^ horiorcy fiato corrotto ,an\iytlipendtato con mille ^ e mille 
Ra^^^^ fijfifiicharie , per le qt^li fi e Ufiiato la firada reale del vero 
honOTe, ^ afpt^iatifi h quellafrectpitofii^ e dannemle dclltfitfio honore^ 
ddU yita, edtcfeggioì del! anima , della quale fi ne fà meno filma ^dm 
dv» mimm fmuigUodi quelli ^ che cofioro iinmpiQno Jel loro homntm 
ii^mtìemfkeomMrtJmioohligato àfiar quefioy e quello pertbonormh, 
^a fi qutfiifi yoUffero Affogare àelUfa^mmnaw 
che non è il vero honore , che gli ohliga à ciò fare ^ ma ildiSpreggto dell'ho^ 
noreli conduce à commetter tal pacata, 6 fero ho detto ejjer yn abufi, 
Terche quelli ^ che da fnncifto fofiro auantigt huomm quefio punto 
ihonor€^mi$fmper altro da loro ritro0ato,fi no» percbesgnyno yiue/^ 
fi ImoratamoHUne puoi termini , fiim^ far torto À ftrpna : ti con 
4m»/ÒMlmfent0yeréiff0KÌ^jbacifi^ queftonomdhomre 
introdotto, acciò fi)jfi guidato, confiruatò, e mantenuto, con lamodefiia, 
t€mperan:^ay humtltà, ammoreuoleT^T^a, cortefia,€ molti altri titoL ciuilt, 
ra^ioneuolijfolitichi, chegt hamfo dato àque fio nome d honore, E chipofi 
fide tali prerogatiue: ^ueftì fifonno chiamar ly eri ^ e legitimieredidelt 
honore: e non quelli , che contro ogni douere fi danno à credere^ tprper 
yia della fuferbUy fiiperchiaria , dfiortefia , arrogganT^^fimatidal 
monderò perciò reputati fer perfine fopr agi altri honorati, tf mantenì'' 
tori del^hotioreJD guanto j^io^nanoi an ^i fi puoi eon yeriti direiJ^- 
fiieffir def ruttori dell honore del Mondò, é veri hercdt diSatamjfi^ e 
cent rafia tori di quelli , che per coficordiiì^ y?iione, e pace del Silondo tn~ 
trodujfiro molte cofe yùfiìtdi bene , bcìiche la loro buom intentione ^fia 

fiata 
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ria fi potrebbe dire^ vemamoi fmum iaimdoii^em^mqiéejlo Cafitoh 
. circa gU <iAlfim, 

E duo, che qtéelìs (e eoa buon giudttio ) eh anticametite y oli ero il/u^ 
BraretartedeBaguerray prima dmcomMctarU ', s'mgegìiaroaodmtrO" 
dmwqtkUchecolmta coMfiy cmU^jftale, à quefi'efmttio poteffm of^ 
poggtarm y (momento, e deemìnémMe^ UqÉMhfirmjfeadogn'yno 
di ^ero^KyC fi f molo cù bene operare; e ciò fì quefio titoh, a!^ efiUitto Mt 
honore, E per meglio fortificarlo, fiBenerlo, mamnerloyir atmgumm- 
tarhp Vt aggumfero molti articoli da ojferttar/ì, acciò detto Imwrato edi- 
foia non venijp meno, ne fojfe yiUpendiato: imponendo alh trafgrefori per 
pena tmfimuHt^ Jsshonon^fma alCafligo d^lU-mtt^^fioiu ynefca 
mito buona, per tirar gthuommalk fm Jmùtioue, tfermuo, equelb 
eontmmffèro allegramente, yaloroptmemei ^ bonoratamente. 

E perche alhccafiom trottajjero prontamente 4fuet numero, che gli 
fojfe neccjjano , e non mancaffe : deci ararono per pMco decreto,cheà 
qtielU, che la rniliua contmuajjèro per tanti arinni , c di quella parter^fi, 
hoHeJfiro da loro generaU,fededeU'honorato, e bmnfi'mtiG Jarebbono 
ejfentidetali^ettdffoue^eye finì à mano, w tuono pop tra gì- altn 

graduati^ /• r 

E perche meglio dà tnttiquefhonore fojfe yeduto^ conofiwto.Jegmto^ 
fgriuerito. Ordinatele Compagueditantonmnero.yipopromcìa/mna, 

la fua bandiera , ò Inpgna , o Cornetta nella canaUeria , mn dyniftefa 
maniera, che [aria fiato ma confufione , ma de diucr/i colon , efinte/^e; 
acciò ogmfoldatofegnitaffe la fua particolare, er in occafìone dy mi rotta 
cedendola di Untano potejfero prefto trottarla, à quella ymrji : Ver 
queflo kCflmmefonofofiem\dto fifralancie -yC le 'Bandiere, da gl A* 
JfierinelCombattm tennte piùalto lenate, chefiàff^lnte. 

e/i fine poi dammare più li faldati aUoccorrentioccafionifi èfempre 
còfiumato nel dare il Capitd?io yna Cornetta , ò Infegna éSìl Alfiere pre- 
fentetma la Compagnia, ^ oltre molte belle parole , efortah faldati À 
'JeguireqHeUal^andterahonoratamente, e piutoftomonre, chequcìLun.' 
bandonm yergognojmente: offendo, che in e(fa confifid honore di tutta 
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làùnp tgnià mgèfferale, dàogùfiUatoiìffarncMn ^ UfitmUfar^. 
Ikmento fi ùeminmafmeSCmbattert. . * - . 

^eBamuaudtCrnime^^lnfigne^emoAfitfarlareallifilda^ 

ti, e fiat a yna muentione molto 'Xfttle, howrata^ non perche perfifief- 
JehabbtamqmBa refutatwne, efelide difiandale, ò altra matterta-, ne 
tampoco ferdendofene yna, ò pm.fi perda lhG?wre, come molti ignora»^ 
ti fttmanOin04»coa€qmpandoU^giMdagnanocofdaUuìM,ogm volta pe^ 
rò, cbs la frappa facciad dibtto fuo.doue conftfte tlxmort, come per tlco'»^ 
trario refiactmduhoMrefteUa^ìUfildattychekùerdano maiàfrth' 
fofito, talcofi fmtahufo, perche àò fi fà^Àjme, che UfiUatt per tal 
yta fìgoiternanom ogm loro attkme homatmeate ^cùmhtiommra^ 
gioneuolt, ejfendo quello il punto principale delthonore j ciò è la ragtonci 
la quale d'ognyno douerebhe efer abbracciata, e non mai dàfealbnta- 
narjèla, marciando hauerla d'anantty di dietro da quella feguito , dalli 
latiy accampagnato^ e fipraU CafOfetMta ,hnorandola, emonfoftafot^ . 
to ipiedt calfeBata, e mal trattata, 

Mahi^pdmaaemqaeBoe/hcithimietttati 
tiyetaUyJmnelk perfine grandktbe fino caufa delf infittattoneditaU - 
toUreftoi Ma lafitando quefii daparte-^ynfiMlmdiròyilquale fiuenie • 
occorre, è, chevenendo yn fildato maltrattato^ perfigmtato , del/ùo 
Capitano, ò FfficiaU^ e cedendo fipraflarfì qualche gran difgratia^ gif 
domandi più uolte con ogni domta crean^^a Li fua Lcentta non glie là . 
eoifcede, lo hatte^ limpre^na j non per beneuoUnT^a yperchedefiderater • 
nerlo nella Compagnia ( come molti dicono ) ma periglio haneroccapòne - 
Mftracciarlo: ^llafiheno» potendo fmre/iftere^comedi^erato fen^fi 
licenza fe ne fugge, T>iman£xon cheragionedeue perdo adntejfèrtenih 
to per m fame, e dishonorato ì fugendo il pericoh, dom la ragionenon hi . 
luogo, ^efioyè yn efjrejfo abiifi.injieme con ahri infiniti. Ladouetattr 
ticq ^kndore del f arte militare y e talmente tralignato , e corrotto ^ da 
qupfrimt tempi tn qua . Che ptÌ4 chiamar non fi deue gbriofo ^ ^hono- • 
ratp^marfihme^ licentiofi,^ maldifitplmato. 

E per tornar althonor dell Infigne, dico, che più yoìte fi è yedHtò,yn • 
generJe^ i dtro perfi>naggio dicomman(((i,ò gtifieffiQipitaniyJcor'. 

genio • 
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ffndo timore ne gl Animi de faldati y figltar llnfe^ , e lanciarla nel 
me^^ ò auaatt il nemico , rtmfromrando ntlhifieffo temfo gUfildati 
che non reeiifir4ndoUlorob(mre,€iù è la '^Bandura^farArmo ferfimfre, 
ferJtifum, e traditm repittatì: il qualatto» e parMefiglimo farndU 
fiUantdinpreJJione^ e yergoma, che defoftoy ognipaura-^ affalir con tal 
. braitura, e forT^ il nemico, chenon tanto recuperar la loro Jnp^na, ma 
di quello riportarne glorioja vittoria^ tanto afor^t^ e yak nel petto de ^li 
huominiy quefio /limolo dellhonore^C à codardi fiejjì alle '-volte porge 
dÌMO tale^ che per quello , poco conto [amo della morte-, an^i quella fi" 
■mano ejfergli gloriofa y e dolce ^furch^caroyendanoaljnoiièmicola'vi- 
ta. ìimyieffindo cofanellaffttrtay che faccia thmmo f infine ^cbe 
thonore^^UtneceJ^i. 

!^ altri Chnftiam fef render à Dio ogni donneo honore , e rineren- 
\ay e da quello riceuere^ e riportarne ogni beneficio ^ e '^ratie^ hahiamo fem- 
pre coftumato di far benedire rfnfegne, e Cornette dal fuerdnte con ceri- \ 
monta, e dtuotione grande , E però gli ttAlfien deucnoe^er timorati de 
^io , tenendo nelle loro mani ynacofà tanto degna , e benedetta ^ non 
farà dunquetrafcurato ingouemarl^ e per efe?- U loro Zìffito di minor 
tranaglM>dtgbaltnVj}kmi,procnmanno farfiben voler dalli fildati; 
femeMoeanetiltgen^a: e mentre fimo di gnardia, teneranno la goletta al 
collo, fiando pitéafffflenti deglialtriVfpctalial loro corpo dt guardta,per 
hauerìit a?ico maggior pegtw^ qual e la bandiera , cuftodendola con^an^ 
didima cura^ e gelofta , hauendogli fpeffo l'occhio fopra , t di ?ìotte dor^ 
4nimi aprejfi , per ejfempio non glmtrauenga^ come ad yn eAlfieredi 
foftteria tanno 1608. nella Cittddi Qlden/elinFnfitdinotte, cheli fièle- 
. nata, la bandiera gm della/la, ne mai fi onote yenir in coputione > chi tal 
errore commejji haneua^ per qnanta diligenT^a yfata fmè, bandi pn* 
'ilicati, promettendoli premia , à chi accn/àna il mal fattore , tenendolo 
fecreto: ^ molti per tal caufa furono tmpregtonati, fino yemr allatto 
del tormento, non però fi) pofjìbiU hauerne tndttio alcu?io. 
^ Deuonogli is4Jfieri andar ben yejiiti^ effer liberali con li fidati ; per , 
ej/ir fipra il camino di peruenire ad Cafitanif^e^ndo quejlo bnon^ 
'0*ifficaceme9^é afiendne. < ' , 

Kz y Quali 
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* ■ III ■ Il ■ ' ' ' ' ' ' i^^^^^^^P**» 

• _ 

Quali deuono eilcrli Sargenci , òl cfficiolofOk ' . 

C A ]p I T O L O XV* 

* 

Vesto nome di Sargmte^yuo! fnfèrtre, colm, che ferra Ar 
gente-j ^ è carico , di grandtjjìrna importanza, perche oUrty 
che dette ejfèr rohnjio , è ben trigamht , atto alle fatiche ^fer 
ejfir Vffitto di ma^ior tranagUo degìt aliri/i datffirfifi' 
néwolto fraikiknd wUopioy fi m ciò li Cafium dommnomdtir 
molto auertiù mtmrno , à Ai conferifiomtd Vfficioy per (he il omà 
d'yna Compagnia di fanteria rimane pm fòpra le ipaUe del Sorgente y che 
dell' t/^cffò Capitano sparlando in quefìo particolare j della mia natione , /# 
quale non yfa tenere mila fanteria tenenti , come molf altre de tali Vffl- 
ciaU fi JeruonOi e pero dico, che il Sar gente ha tutto tltrauaglto della Com- 
fognia. Etamio form non fi doueru^bonorare niuno del titolo d$ Cafi* 
tana ,fè prima, non haneffi molto, mm ^ercintto tvffim JiSarfentii 
Effindoy cheperiengouemareyn Scròto €onfifle principabnentendk 
perfmadnm ^oHrodi Campo Generale, per yn regimento di fanteria 
}iel Sip^ente <iMaggiore, per TfnafòlaCompagniadi fanteria^ in ynhon 
Sarge?ite, come altresì, velia Caualkria, il timo confifie, nel Commiffario 
Cjentrale dt quella, ^ per y»a Compagniai nel tenente: e diqui nafce, che 
molte rc'olte occorrono dtfòrdini notabili tn pregiudittodelPrtnafe ,fer>* 
che d pm delk yolte molti Capitani no s'anno le €ocordam{e, tf prendono 
dtlegere ti mfè^are la logica à li^afiri, 0 quanti effempij potreiai 
darre fòfra tal particolare , chepertmnriSpetto tralafao, li qualf fona 
fiati Mgramùjfimodanno alloro Prencipe, ^ infieme hiafmo alla reputa-*' 
tione dell arte militar ei quello duo de Cnpitam inesperti ,• intendo d^ altri 
carichi pm emtne7iti , la douenoìi fi dette merauigltare y fè alleyolteyna 
Compagnia^ yn KjegimentOyynEferctto intiero, ancorchtdefòldatie^er* 
ti, eyidorofi fiem^yiene disfiuo df^ratiatamente. 

Mara fer tornare olii Sargenti entrati Mgaardia, mneatekìSenti^ 
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mìlt^ che haueranno , delle altre (otnpagme afferrate le forte , 
nmmmn UUroalaln^ammdkcafadd Gomrnofoìt^ò fifrala pkt^ 

AfiJiaUtempoJkmm€rfSmUSmtim& 

XJifiteranno ogni fera t loro foldati^fe haueramio fufficmtemomti(h 
ne dipoluere^ palle j e mecchie . Saraìmo alquanto più rtgorofi degli altri 
VfficioU . Eferataranm tat horagk foldaùfmr dignarjia^ mjègffo»^ 
dogli immamgfforekJm 

* * • • • . 

Qudlo Scuocio fine li Capondr, Otturati «kgMK&t A ftoi. 

eflèmpi]'. 

Gap I T. . XVI.. 

' .\.\ 

r.^. am^Uùmm da JkméirtffmU, ehisà ef)^.s0fr 
^^feg f attiene ddenociorko, farà fuffitimie perder Sargmtfii- 
pitartOy epiiy la ragione^ e quefià ^chentoi fi ekuayà muno 
edificio grandmi alto, e perdurabile , che prima non s'hahhi fattoyn 
fimdamentOyfi)do, e gagliardo y alia corilfofiden^a del re/lo ^ E qtMnùy ne 
bè cognofitutt IO di quefie belle, grande , e fuperbe fabricbe , ben mta$C' 
dentro^e fmri y con pitture moltoyaghe, pofte fofrafandamtnttlegftmy. 
fi wrtmfi^h ^itaknmaglk'mkianchaudtynif 
éabro compoftedàdefUr» però , che di caomrote ^ laqual rigtardemJa 
ftmbian%a , facilmente viene abbatuta, e confitmata , da impetuófi, e 
gagliardi venti , con detrimento grandi fjìmo dePrencipi, e di quel/i che- 
fitto al commando di quefii talifo?io dc(lmatt S tanto bafia fcriT^ darne 
ejfimfìj. éMa torniamo óUi Caporali , li quali entrati di guardia, dopò eh* 
baueramobamito il nome , ejfetido t bora dimetter fimi le Sentinelle^ le 
/gt4aUcondnrranno fico^ non gls dorranno il nome fitto arriuati alpofio 
dikfiiark^nekcontoahmojkrannolorofipere tbora, neilluogodm 

K s haneran" 
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hauerannoda fareUlorofatiione^fertefemjfio, chcfméuumtifi'vedri, 
-itila Càtadi'Bolditdf, ^ quando ihmomtmiera»noàmiit4»t Ufràm, 
^mnlàfikramotornar fiùquelU^cheiMmeranmfiutùUìcv^SaumeB^f 
ma U cmdmtanno fico tutù infime alCorpo eh guardia y per o^kum 
rispetto y e per il fermtio^ che potrehbono fare^ occorrendo m quel tnftantt 
■qualche tmpen fato cafo, e per ti decoro militare ^douendofi pontualmente 
JèruareognidecenT^a in tutte le attiom fpettantt , à finobdeejprcttìo, 
. • . Trouandofi alcun faldato Banco, per qualche yiaggto da Im fatto ^ a- 
. uero ùuùfpoflo, potendolo li QtporaLfcufare della fattìme per altbara, 
fin^pregiudttioMJà^ukwpjkràlmei^ lo poneramtomSeati^ 
tteUa, tu mogo dtfoco, ò niun foretto ^ ma più tofto fercerimama. 
'^Effifùh ftfiueruo , e la ftagtone si fredda ^ chetfoìdatidifficiìmente 
■ potefftro foffrire lo Jlarlongo tempo m Smtinella , muertano U faporalti 
che quello doueranno fare Ufoldatt in yna fot volta, glie lo faccino fare 
m due} accio nongU intrauenga, come à Endoue» picciola Città m Bra- 
cante, Hltima notte dell'anno deli}82.la qual fu fofraprefa dà Francefi, 
sfiondo leSenttneUefiuarrite del freddo , inuiiuppatefimU tefta nelle co- 
ferte dentro le garrite^ Smodo ^ cheti nemico fu quafifoprala muraglia^ 
frhnOi dtehSenmdk finaned^m ,e dejfero altarnte,giouandogls po- 
co yferchelaCittày ancorché hauejjiro qualche dtfficuhà , prima di efferne 
padroni} fu ad ogni modo prefày fkccheggiata, e U maggior parte delprc" 
fidioammaa^o. E perciò farà bene , che il (Jouernatore faccia fare di 
molti cafaccom longht , per feruitio deUe prouere Sentinelle, che li arriui-* * 
4èo fino alli piedi y li quali fi It daranno Im f altro cambiandofideloro 
fefii,^ndogthuomimdi matteria compoftì fenfitAile^e delicaté^ acciò 
éhnttidal freddo, nontralafiiam disfar il debito ,mn effendo thnam 
. 4^0 sforz^ato ddU necejfità, tenuto ali tiffeneatus^ della legge ^ 

Ordini 

i 

} 

u 
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Ordini cU oilèniarfi dalle Ronde de buon feruitio 

di quelle; 

Capitolo XVIL 

Olti , e éMoith'mgannano^fimOfuio ^cheUfarUroiu 
(k^fia cofrmobo facile, e difOiomomentOi ^ifflQ e yav À 
\ gl'igrmmtti perby ò per dir meglio à quM, che troppo preJU* 
' mono Mflperey penfando , che filo ^ in ciò confifla. mi carni' 
naralla Jciocha intorno alla muraglia^ e dar ti nome alle Sentinelle, e ad 
altre ronde ^ con le qi^ali s incontrano , ò da quelle riceuerlo. 
. Molto fono filmate quelle pietre , ch'hanno virtù contro ti yenenOy di 
filttar yna perfina^ e però fino da ^Frencipi, e gran Signori tenute m^lto ^ 
^are^ptrìafiMyirtnye fi>r'K^a. 

' Che par agone fi deueftre da quefie mnammaté maetètiey ùf qnalifeft 
fila fuanatmay operano taleffitto: ^layirtn,ebnona dìligeuT^ delld 
l^nda • pervia della quale , non yna per fina adyn colpo i ma infinite ' 
dormendo 3 non filo la vita. Li roba, ma, che più importa , thonore infkme ' 
fifialuanOy che da nemici non vengano uli mproutfi tagliate in pe7^ : R 
diqueftoy trbobbiamo infimtifelicijfimiy e miferabth fuca^y come fi ne 
yedonoakmiin quefi' Opera- per l*t»du/kia, 0* eiperien^adegtvttèy e 
wgligen^a^ ttafiimgine^ fi- igtoran^ degtalm, ■ 

Effindoil carico del Jar la K^ndayno de fii$ importanti , enohilief 
fircitij^ ch'entrino in^uttigt atti della guerra , perche per la*vigilam^ 
hroy le Sentinelle Hanno allerta^ e fanno il debito fino ^ di donde amene ^ 
che fitto gb occhi di quefie y ^ prudenT^a^e filecitudine uelk'''R^indeiOgn 
vno non tanto nelle fiaT^ firmate y0* aL coperto ,malt Efiercitun^ 
fieri alla fioperta in Campagna , fi ripofana, e dormano , non lafiian^ 
do^ ckt il nemico allmpromfi fi gtauicini^ ajpdti: Laonde Ufi* 
gna confidare , che quefia fiattme fia dì gràndijpma imfortan^a^ 
attefi^ cheneit^oea^óni pii.fericolofii Vifitato.^ clte batierà 'im 

^ Com^. 
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gouermtcfre le Senti nelle, corpi di guardia, altriyofit-^ ^ 'pn Gfnerd 
ìBeffo tmtl fféO Campo^ yolendoji r tur are per npofare alquanto, dato & 
9rmm ammnieMiyCOnnnetteràfer vùmo , e comc frmàpdlnjkro ^ che 
pmandi Spejfo le ronde, e che ^fie fitno per font farttcotan ,fratttcbe^ 
e diligenti^ cmeynJìgiUoy ^ mkorefrgto diconferiéarjt, e numtenerfi 
fìcurt d'ogni ftratagemamiUtare,Efiró^uelli,che/kramu>command^ 
di far la %}nda, Ejfendo più dyna, hauutednome , fi partiranno injk- 
me dal corpo di guardia, portando aLibarde , oueroaLreami corte: arh- 
daranno di dritto alla porta, orditiatagUypivfalire fopra la muraglia, ^ 
non ad altro luogo -^douearriMaù^Ji dipartiranno ima a man dritta,^ 
takrad fimJha,paffi,paplpermeilhs/Mareper difìtortj nella fofA^ 
jer'VtikrefikSentìndle fiatmomerté idlkqitahgiitmtféhjìrmu^ 
gUdaranno Hiiomè fJìimtaikh aì^uamectn Im^ per dmaniargU^ 
shnuerarmo /entità alcmta cofk 

Trouando le Ronde alcuna Senti nel Li dormire, ò inferma , reflard vn 
di loro in quel poHo , e t altro condurrà d foldxìo al cotpo di guardia, 
facendone finito mandar y»' akro^à miUarA fm compagno^ poter [e* 
, guir la/Ua Randa. 

Jncantrandofi dite Rmle, qttella, the prima doméUMUti^Chiy^làì 
Siràmco queUa^cheruem'àilmmdmidira^emifkeitnh^gUéilh 
ha[pirÀ la /m arma contro ,4$u^é^ 
nuoua alcuna, 

Trouando fi due ^nde camtnare , fer yniftejfa parte , l'yna vicina 
all'altra, quella di dietro farà alto, fin che quella d'auantt fi farà ab 
^nanto dtJcoBata, 

' Sono aUum di opiniom , che incontrandofi dmlS^ide , quella ^ehefi 
muerÀhaaerlama» dritta debba ritener il nome da tmetabre come 
padrona delta muraglia^ 

LafciandetqnèHiheUa fiacpinàme , dico^ che con queflomodo di Ron^ 
dare faci l cofijana di fare yn trattato , ciò è montati li primi nemici pei' 
difu'jri, con qualche ft rat agema, o intcligenT^, fapendo quelli Urlile, che 
fi tiene, marciar alla man dritta, con la qual marnerà yer/anoÀ fàrfifa^ 
ironi deilamnraglia^ perche incontrando laprima EMtda^ mmrìanada 

• qnella 

' e 
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ejueìlàilmme, fèn^a pericolo; attefo, chtUfònde , che aìtkltre cLinno ti 
nome^mn abbi^jjano in quell' atto le loro ami contro tal tra , quello per 
H contrario dei*efarfi daquelLty che Hnome riceue, di modo j che ejfendo 
queftamimtcay nceato il nomc^LaJtra facdrnente yerrà ejfcryafa. La 
pilfaeHàÀ gUnufitrà foi meglio con la Semmlla e di mano, in mam 
àMUHKfiBé^tivi^ Ufigmto che hauerÀ , con poca dtffiadtÀ petràrtnìre ^ 
éJhSpitmMm del refio ^ mi co» tordim di fifradém timore fe fi re»-' 
doho piié dtffictUi ittcommode,alrÌKfiirfte, Zaffando le "^nde atéa:ìti 
li Corpf dtgiMrdia , oucro [opra le porte, ne daranno awfj al (^apo^ acciò 
volendola mattinali Gouernatore ftpered numero didle 'l^nde^delU 
nottepaffàta, O*dnome dt quelle glie lo fippta dire.' 

Fimta df boiéeramtoialoro Ronda, eternati al Corpo di guardia JfO^ 
Membalamaimoua, ne daramioragptagiio al fito Fffitiak, 

Viritimnond^ce»deraimiodalla^m»ragha,fitPchenQ^ fiagtorno^e . 
toeutuh^iana. 

Ordini da Oiroruarlì dalle Sciìtinellc c di quanta impor- 

•con^a clic iì^o. 

C > * 1 T O t O XV I ILV 

O.tf ida mermdgliarfi.fe diperfòne idioteyhajfe, 
al tutto priue d'ogni cogmtione , di coje ciw.liy 
ho norate ^vengono dette , ò fatte aìcuue Jìra^ 
uagan's;^ i por. non hauer lime , ne cbfarei{7:;a di 
quelle %fna conte animali tratti ; non per altro fi 
nodrifiono, che per 'mere, non penfando pina- 
nomi} nonyinono , che per giouar àfi ffejft, coft 
al tutto contraria alla ragione naturale yìaqualvuokj che pnmaànoi 
mtdefìmi foHcniarno:, fcnyioffefa d'alcuno; ma tenuti ancora (iamodin- 
piegarfi, per fìruitto del projfimos.* Che diremo dunque di quelli (t^ è 
p€^gt3 ) che bea natt^ mfimti, 0* ^etimntatt mmoUefi^ten^^ e dalla 

L natura 
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m.tl :fc)\;re , d difirn^m il frofimo in fforiHe, e fatti , e ifwmtùféi 
que-lo fiejjercita. m cofe yirtuofr ^ e buone ^ tanto maggior mnt e ytene 
iLi cojioro cuti la loro fejjima lingua , maltrattato , e lacerato . ^en dijfe 
coìui^ che non ce fuoco tanf ardetue^fiéant è lingua mal dicentc, cornei» 
quefto CafitaUyiderafi yer^céme q m fia f mm\a^ ctaktm^àigfaifmu 

Hifù dànmfiimè€onto,per mu^ifi mjmttaAof/i taffete Ugatelb^ 
come ti far ronda , SemindU , ^ tire a^y che fii^mten^m in quefiOm 

fer.iy le quali paiono di poca importanT^a , foggiungendo ^ che si fatte mi^ . 
niiccie 0 <TY(yno le sa , accennando quaji, che Jino UfigLuoU ne fino, cafoà, ^ 
e perciò aon douerji dar alla fiampa, 

!M^n voglio far il nome à qu^ tak , fer mùdefiia^ ((s^per rispetto di 
qnell^c^i moltè mio Signore^e padrone) aprejfo ti quale finotrate- 
fiuti^ e ftmMtii ti à quelli y che di taldeitratMue m oM^arom; ti riSpofi^ . ^ 
thè(fr£nma»i»uùyirtihÀ perogetto, cppc/ttione , tim§idÌ4,accm^ . 
pagnata con odio fmifurato , iute fimo ^ che rode il cuore de Maligni ^ 
daìlaqud-venenofa infirmità munonon puoi e ejferne effente ^ hauendo 
queBa ^an for^^ di dimdere ogni obligo , confanguimtà , fedeltà, e fa- 
mi^iarttà naturale: Imperoche è cofi graue poter raffrenare la lingua 
di qtielli^ che yhgliono nmcere altrm : 1>icmdoh dt fiù ^ che quefti tali g 
ferarnmurAumJumeùatiomdta cognitione di tal matteria ( ^pido per ' 
akro perfinaggi homrati) cmttmto^che fijjh-o'jlatieffircitattmb 
ffierredOngaria , nonhéùtmdofiAmùtiaakundid^nefka'fiMla * 
di Fiandra y yera Aladre, e Maefira dell' arte MiìitWe^( Jèn^a btafmo 
pero, e bu mx foportattone delle altre) è che ciò Jìa il Vtro, f è veduto^ 
che da molti anni m qua gt Jmperatori fi feruono , per gouemare ,e com^^ 
mandare à fitoi Ejferciti , dt per fané principali , allenati bielle guerre di ^ 
PiandrOfeome fi^delCpntt Carlo Mansfelt,GeùrgioBafia,Eerram . 
v(a,Ca>9teGio;Ianmo.Belgtoiofo,^ mk*idm$ €fimhuipertlfrefl»U' 
U(pritedi'BiteboiiCémallmodimo^ - 

E però in diffefk detta eolumma inpojlami ( parla$»dù della faciUtà 
del Jk^ far Sentinella ^ hauendo nelì Capitolo fojfato trattato della 

■ ' ' " '^nda) 

0 
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ik^a^patiy e grandi , le fapranno fare con quelle parttcoUrttdy epmi^ 
tuditày che fi richiedono, fi prima m (fucile noti fin» bene mfirmti^ per 
iottga pratica ^ammaefiratii \ 
^ '^fwdko^ chenonfidouerebbe commetter per fona ad Vffitio al- 
cuno dtcomntandoy che frima per le ClaffidiqueJhdMefiftiioiHfM/tfiffi- 
fifaJfiUQ'^ffmquelUferqmUhefpgtwMtempotratttmtt^^ 
ÌOftmeféetrefmlamattali dg^effiraéhifttìhdrt^t ehmitfifisà, ne (è 
ne cura tampoco , inàamperà affeyolte in efrort grandi, 

Jn quanto fot à quello dicono , non douerfi dar in luce nwìti xuucrti^ 
mentii che m quefio Lbro Jt '-vedono, Dtco,x:he per falirt ad aito , enecefi 
ptmxominciar dabaffi , nonfaltando ; ma d foco « à focùauan%andopi 
per arriuar alia fimita del tanto defiderato luogo, akmkntififitri^ii^l^ 
Un JJ^ejfi co» $mM ^burnir: • • - ^ « . 
V''ÌMwmsàkcim€orim^,noà^ ò perdirmegfi0àii^ 

fàeomponere tìf^le, di^ut/irc, e leggire ìk^ catedra, e cenfurnr ^li altri. 
^ * ìlAìi ricordo hatter conofciuto Cauallitn molto pnuciprJi (finc^a fli" 
pendio ) figuitar Compagnie^ m quelle come foldatt prtuatt y yclerjare 
Sentinella, '^nda, O* oga altr4coja appartenenti firmtso^ alleg^ott' 
do ciò cohuenire mp/tranao prima d finùre, tf'yiidtre,per fapcr foi be». 
itmimanJare\ Cofi ogni fiUato ttbmon, per qùalificatodiefik, non fi 
àinmirecaTek^gogna£ltfgere yfitenerfi a mente tnttiqneSidoii^ 
^néhti'^fti nelt Opera ( che àmaUgm ò ignoranti paiono bagatelle) U 
quali ali occafiom fcorgcrd di quanto ^iouamento gli finiranno, T^iuol^ia- 
mofi aia fildatiy h quali di notte pofii in Sentinella [opra la muraglia, 
. hauuto ti nome y non ejfindo necejjitatt da ^andijfima pioggia, fajfiggte-- 
ranno fimfrefmn delle garttCy non eoffcndofigiamai d Capo con coferta,^ 
^'bdlandrano , ma filo col cafélb i tenendo fmecbie fioferte^ efemere 
Stènti, ai fintir, in partuokafe ^motUo e opmo, efàmd tempo • per \ efi 
fimpio fi^pra detto di Sndouen-y nonfidandofì y ne conofiendo alcuno per 
amico y r,é per fiipertore^fin che haueranno riceuuto il nome e mentre le 
*^nde gUfiaranno d*afreJfi,terranno larmi m mano, fiondo molto liC" 
m fifra difi. - 

• L 2 Sentendo 
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SéiiiimhkSimmelkyimgm» figlìeranno te finam^^ 
hamnJo arehUfi^ à meccUa, metteranno la caria m firfa ^ no» /Sh» ' 
frendoU fuocone, mari terrmmJamaa^ teneado laiocehaMtarchif 

bugio <un foco dtfcoflo dal petto detta Jimla, acciò che per inamrienT^ay 
òpcr yento , ò altra cùfgratta non- J animammo , ouero parando fi dia 
ali armcy fuori di propofito. 

Le Sentinelle domandaranno femprt con alta, ^ orgogliofayoctyCht 
yàlài Sentendofi r^^ondcr^ Roàda , nonlafciaranno accefiarfifii^ che 
yn filoigh édtrifaraano fiaralquantoloniUì^^fchehauera^tfio ricetitts> 
to Unome* Efint^ula $ny»* iileffò tempo venir gente da due fané, ne 
faranno fitraltoyna, fa^erulojiaccojiartaltfandmodofndetto , laqnal ' 
non lafciara partir de; Jk , benché, haimto il nome prona , chef altra non 
habbi fatto d fimile, 

éMayenendo alcuni, che alla prima, ni alla feconda yolta ni^ndi- 
vo,e tattamafiyadmo pMo^matanuntcappreJindOffènT^altromdugioi' 
gli tiraranno yn archèhngata^ toccando neu interim allarme ^ 6 l'i^Jo 
duo faranno fentenda qnalch rnmentfneri della Ctt$À,jtelJ^i i 
Sf:ada coperta^ ^ 

. <iAuuertiranno peeè le Sentineìkin/m dar astiarmi per offù poca eoe ■ 

fi',fc non bene prouocate y ma fentendo qualche rumore , potranno far.- 
f affare parola. Alt erta , fitto yoce all'altre Sentinelle di mano in manoi ^ 
Bjialla prima ronda faranno fiébito amfare tipiié yicino Caporali, ti qua» 
le. con akmifòldati armati nconojcerdd tutto con diligen^^e fiÌentio^§ ■ 
npntrouando cofaaUnm^ne faranno amterthretmele^enttndle, e corgt 
diguardia^JU ylttmenondifiendfranno dalia muraglia, e non.aiM^ 
d^naraonoibro pofii^cbtnon/ta chiaro^ toccatalaDiana y aperte • 
lejiorte^ ciòmtendo di qt^lle Sentinelle^che di giorno non ytfogliono ftare. 

Gìtfòldatiy cì}€ di giorno fi ar anno tn. Sentinella , ancorché non fi a dt 
bi fogno di tanta yigilanT^^ c diligenza ^ come di notte, non mancaranno 
tuttauia al debito loro, per ùjjèmpw fopradetto dt VaBendunchi ma bene - 
più dell'altre fiori, aHertaqaeUa, che farà [offrala foru^fer ff§ardia 
i^Saraài^ca^,^ 

. Ordini 
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Ordini eh' OiTcnuuanno i foldatì di Fanteria^ Se loto 
Cafitolo XIX»- 



Ti MO m» ejfir fmndìfrofojk^in quefto ItéOgo , mUMT 
! fuccint amente ^ come doueranno It Jhldati dà piedi, portar ^ e 
maneggiar le loro armi alla noftra 'vfanT.ay e dalcme qua* 
litài che àquelù fi ricercano , ^ infieme mettergli auanti 
éllam auuertimenti gioueaoiig E come lìùfkém dmrmnodtfinbMre 
fémtaik /oUéUi, mi Jéryiia Compagnia, confkmeU'MSpofitime di 
fteU, emulami pajftggipiacimk , li quali firmrmét difiegHatmo^ 
éMHiifiieMfirmnemfimtemi E però dico, chesl meffier£lfiUttOy 
eynarte,la qiéole deut effir fìmpre efiercitata leggiadramente ^ e con 
allegria^maffìme ne i tramagli, e pericoli grandi , pern&n moftrare con 
la malinconia yilià dammo , effendo ogn atttone, per minima , che ella 
fia,cheMqmlUfiyeggadifiacchei;^ymtaMftrfimffeàj^^ 
tmemo» mm4Qnfiicrandofi più à dentro».. 
• *t)mébmquéogmfildatodi£miè^ fmoàéomù^^ebtfi 
tmmrà fitmire, ejjSrcttarfi^ M-ìmmente farfi con qtnila agile ,frdttu0, $ 
padrone , che aU oaorrenze fi ne vagha con defire'K^y per non ejpr per " 
qualche impedimento per l auentre tenuto codardo-^non portando per in* 
ttrejjedi qtéalchepoco pm difildo,/enon quelpejò , che facilmente potrd 
reggere, e lieuemente maneggaxe: baueadime ditali yedutt molti nelle 
gaerèe M Fiandra nellà Fanteria^ li quali per ingordigia dtimuafoga, . 
^^;^atdofi di fortore piùpefo di quello» che le for^ehroeom^/rtaiumo^ 
fi'aWocutfiomrimanen con focanfotatmoi 

Et in quefto deuono li Capitani auuertiré , e -eo^derare molto heney 
per firuitio deiTrencipey ^loro honore^nel far ìmoua Compa^ia,pri' 
ma di diftrihuire forme à fuot foldatì, U ^omplefff^ne di ciafcimo: e fe^ 
eQodoqfteiU Jirmrfidi^Uro^ 

V 3 Sciig^ 
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chettieri li pm robufltj, gagliardi , e ^andi , àtti àtalfejòy effendo faal 
cofAtfiìHarne jmtétnu ^ fot clje quefio ìilmirmfiutkàv dittutt gUaltri 
nella Compagnia , che pei' ijfre qtsé^fimpre le prime file alla tefta di 
quella farà di molta riputationc , 0* botiitre al Capitai» Bejò , cheti 
Mofihtitterifiano dihellaofparenzft. 

zAfrejfoàqiétfiififarà tnafiielta per liTicchim ^cbefiàm muor 
ìf éiÌtimifiat9§N^ r.wdMr Itpm n$Ui igUi^rMugieri^ 

fimkiBfiéem)efpertt,àgih,timmff^ , mMÌinforta di 

tfc fiatura fiafio. • " ' « 

X^liMoJcljettteri marciando in ordin^m^, per entrar in guardia ^o^ 
nere pacando aiéantt aicm Premipe, ò aUr^ferfina^aypme^atmé U 
toro mìfchetùfipra la ^^atìaJntta ,t tidla mamfiiìfitìa la mecelmi^^li 
forchetta^ Uanm bmmmnoìtffainUM al éraetéù emim iactÌQ. 

. Miéhfilè MUmano dHmàiyommUglìf'pra la Jcrchetta; là qmd fari 

più tofto poco cttrta, perche volendo fparOre.faràpiH ficuro per far ti 
eolpOyfcaramucctandoy cbemoltolonga- più commodo per ahhafarfi 
alquanto y tirando il piede dritto d dietro , che fparando Bar ritto in fté" 
di ^perche à qucfh modo ti Uri andarannj m alto ynctt. 

ijh Archilmgieri pùrterattm) ti loro archibugi fopra la Jpallé^fUìira^ 
tittmdkmlttfi^manoUmeecbiAf yUtmdo jpmtn H kuetrjgmtoim 
leggaénaeontitmatMiriudyftmado^ihelk finiftra y pigltandotmU 
mano dritta tvn de capi accefi delUnmrdtia , per metterlo in frpky tal^ 
tro capo non lo lafciaranno m conto alcuno cader in terra, ma lo ferrami^ 
ben fkuro fra le dita della manofìnijìra. 

JipeT^o della mecchia det*e ejjer tanto longo, che /parando non lo per^ 
ihfOi H qftali fiétto tiratoh Imaramno dal(a firfa^ r^onemtdodemek 
tettarono m 

Auiiertirattn9^lÌ9/Mfihgùfii«imàe^^ dì gràndtj^ importane 
^ty e pericolo perloro, di mn impugi'u&e tutto iUanmnè deltarmhtgto, 

con la mano Jtmjìra nel /parare y ma foUmcnte a/ferrar e la caj/ayhaHe/ido 
à motiiyeduto, nel fparare^ crepar Uco/inoue per di /o/ra.^ dotte tengono 

■» Umano, 
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Umoiiòy e nmamr& quella firùffkhi potendo dò aumnire per dtfttto 
del proprio camme ^òfer ejfer tràffo carico, omro, che éJm$n(yfit 

mugmito, ' '■■ 

Sparato cbàofttey cbeìuMeramtOyprmaJicarkmdiìmmftmttà». 
dfoluerino fipra il Jmam, t qmttQjimu», cmeato, fonganofoiU 
meecbiamfirpa. 

^ \TaÈté ndearkm^ e/mim» nd fiénnmmetién mn fi fermino gmm, 
ma fimpre volteggiando yadmo facendo il fatto fiéO, Nelt atto delfcaréh' 
mncciare mtendo: 

9ion fcopriranno dféOfone fimalimfp ydifarU calfo.^ fernio»ftif^ 

' Hamiàmh fiUm tdkfi^iemfodelpkmmncàÉ» l^^ 
t9e»deltémAMmjperamémz,d^^ e far q^ua^^9o^lii$màk^dm 

Eperaòè bene^ an\i necejJttrÌQ y f^^ okligo, dt fapere^, intendere 
tpKllo dinota ogm boccata, M tafnbum y^m qmUt da^ <mallfi la 
$r-omhetta . 

LiFicdùeri marnando in^gt^dinmK^a, andarann9^toiifpmità<gt'fm 
t/BrdkmmfmaramioUknr^piicaf^^ 

Lamitm>jtni/ha h terranno /òpra il pomeNA^ 
ingiuflo Mtg/tio ptrh la picca fipra la fpaUa ^ tam màim> tmwXh 
quelli Spefiy e trauagbo il portarla. ' • 

La punta deli^ quale per é dietro farà alquanto più ltuataMc0Ì4 
do d'anantt. » ' ' ' • 

Torteranno ilgomhtto del hr accio dtlk pitea ben rileuato , nonh^ 
i^aam/o fiaccamente cader diaffò, atto moltofimutenènole alpicchiero. 

tAqueSh modofideuefmarla piecsimmbum?^y per farepiifMk 
yetbied, 

Facendofi alto, leuaranno dalla ffaUddéHramenteht picca, ahbafiaft» 
dola j fino alla cintura con le due m ani ^ leuandoLtpoi dejlramenteinalio, 
marciando dmuouo la rtpomranno al fm luogo ^ come fopra. 

Ma fe il marchiare fiuràdipO€hipajft,fi fortarà la picca drittainaìto, 
à^t4Ìmi^JikdUUman$difU4^ìii ài^ 
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Viftefo Jt farà nel rittrafft qt$akh€fOco, il/tk^m$€mt^ rMwXP . 
dofij combat temio con la faceta yerfi d nemico, JìrinoéU m tal maniera, 
Marciando fuori deìtordinan'T^a ciò è in troppa^ come farebbe yfcerf 
dóJigéordta, ò in diuerfe altre maniere ; Ji porta la picca Uuata in alto, 
4ffOggata -alla ipàlia dritta , tenendo la mano à baffo , qiuifial fioe di 
qtielL,otien/òBefftartihUcoHÌli4kfonelpalmo delU 

eonfabi'ii^tnmóqmUlpi^ conforme dhìfogno/ • 

B pereto dico, con buona pace diqHeUiy checoHmnmto portare le caì^ 

saette alle picche, che altoccafiont del co?/} battere, e maneggiarle , confano 
Ptùtofio danno f che yttle j non potendofène à quefto modo fèruire cefi de- 

fitammtihaMndontamw.wn^ frmàffQddmto. ^mummliMftm 

Ma ^adofi cm l*oceafim^ fi témf^ Mii^Mtàrtiy vemttom 
cognitio9e,éfeqiM& èrano ftper/hiey éfmeme^Jt fino dipnefi» 
' ZJemndomafme aiyn Jqmirorte di piccine , di comhttiermcìam' 

fogna^ contro Catiallena,ft dotterà ancor con quelle gouernarfi dtfferen^ 
temente , ciò e , fiando /errato tnjkmt ti fquadrone delle picche , e con 
quelle in alto, guardando attentamente , d i quul parte verrà la CauaU 
ìeridferinueBtrle. ( Emendo iogm parte coperte darcbihégteri^emoP 
tbtinm) ladtttefatm, ctmhonndtaeyUahba^annOyydtando U 
fmtta à quella volta | mettendo per maggior fòrtesf^ U^ckt ^ qt^Ue 
itd terreno ifopra ilqaoteyipotkrannojper più ftcurzT^ tvnoikpe&i 
màfe la Caualhria fwgeràSyenvteadyrtarkdapiùhande ;da i Im^ 
pertt Sorgenti Maggiori faranno compartiti, per fare da più parti fronte 
al nemico, e quel/o n cenere in buona ordtnanc^i ponendo fempre, in qual 
fi 'Tioghaparte /i voltino, h cdctm terra,per meglio refijiere altimpeto, 
ftfoTT^ di quella^ 

Le fudeite maniere ^Ji pmar diffemtememe k anriififrak^alU 
fmtetéde fiUmeitte mmtbùuuk m crdimufi^^a : fuori Ji tld occafime, 
comepiùtornariemmodiHAfMuo^^,' 

^Auuer tendo però i queUt , // quali marchiando in or dinanT^a^ fi tre- 
waranno 'ùltimi alli^due lati èlle fik^diportar le loro armi [opra kfpaUe^ 

(he 
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ik ri/gtéordino in fuori^fer meglìoarmarb fimfcht^ cofrir AJquor ' 
érom, 

T>euono li Vffiàdi di fanteria aiutare i marKOmentidè fuoifiìdatiy 

per feruitw del loro Vnnct^e' Come far ebbe, fe alcuno fojjè di corta yifa^ , 
ma hauejfe buon' orecchia ^ fruirfì di quello la notte , che di giorno, 
fosche di notte l'orecchia frenale alla yijia . 

Trouandojt yn foldato Z^i^Jafiiarh in qualche fofio^trauagliando 

%4dw Hroppiaeo iyn traccio, fargli portare quelle armi, che à quel ^ 
membro non offendono-, coutrapefando ognicofa con il giuditio , cariti, 

mtfltray tempo proportione. 

Li faldati di finteria più di quelli da Cuuxllo , deuono aJidurc con la 
fojfbilitàj che fi troueranno hauere,ioUtt,hauendo perciò fare ^ maggior 
ccmmodttà delli altri. 

Jl foldato di fanterianondeue fortore 5f oda lunga, e Jlretta, per mi- 
nor impedimento nelmarcbtare ^mbattere e ritirarfi $ ma fi bene dt ho- 
nejia mifùra, 0* vnpoco larga , che à quefio modo ft ne fotrà meglio fir- 
aire in ogni occafione. 

Don (jiouan?ìi d zAufirta , il Duca di Parma foleuano yeder 
yolontien yn fidato à piedi attilato ; in particolare , haueu.i piume nel 
Capello, parendogli con taljègno ferfona di molto coraggio yaccarc'^T^n- 
doli tal yoUa fublicamente con qualche donatiuo , aaefcendoli dt 
fil^y e grado ancora, fer dar ejfempio, animo aUt altri , infieme 
per sì fatte . dimoBrationi ocqmBarfi t^^fktione, e beneuo!en9;a hU 
fildati, 

E mlyrro fi hà da dar tiyanto alla fanteria Spagnuoìa nelfa idar 
ben />; ordine^ <^jr attiìati , di ben portare , e maneggiare le loro armi, e 
con quelle marchiare^on grauitu m ordwa»^ ^ ejindo yna natione > 
molto parca nelyiuere, ferfarfibonm nel uepre ; cofa molto com^ • 
tnendabile. 

Pervkimo aùuertimento alU faldati, dico, che frim^de.ar/ire in 
guardia ^ haueranne mangiato , per non haueroccafione dipartirfi della 
guardui. 

«5W Btft 
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Jlttmando/té tirar in aito , acciò , fer inoituerten^a , fendom den$m^^ 
f alit^ ììon ammuT^no ala^uo dauonti, baumdom yedttto molte de Jmtlì 



Il poilo de tamburfiy.cflendo di gMardia , c loro cara j« ai - 
quanta impocranza fiano quelli ii^iimqiicL 

C A P I T,. XX. 

^^^^^ f/i ben con/idem li effetti , e bmn feruitij^ che (t cauano 
'^^m dalU4émlfum,t trombette-^ dirà effcrftéto^ynadelUMle^ 
|i buone , giotteuoìi ^ fé imfanaate.immit90m.fckeimr9dMrfi 

CofatéàMt 9Ìitrhr0i<hefiiN( «ImfmÌMe^nmnmA cmfagué 
fola, mattai fn^ Ejfirefto, fttm tamoéafr^y mait bmano, qtkmto A 

fuono di quefliinflmrnenti fentir fi fiéjle^ quello fi moue, marcia^ torna ^ 
corre:, combatte y fi ritira , tn fomma fa tutto quello che fi defidera , e 
Vuole, con ftlentioy à tempo ^ e con buon ordine: € reflo conftéjofira me 
'fieffo^qualragione i Trombetti^ e Tambttrrmi^jMttotetmfttnmin rcon' 
to non falò d'ogni VfficiaU , md de fold. ni ancora , tràmndoft c^mftt , 4 
qualjtuogLa occafioney e feritolo^ che àfiidattyetùquejhmnhògii^^i 
yìfttaodafer/ònaahmahUierHermitiHmn^ perqitofrtoamoki 
n*ìjabbia cunofàmente ricercato , tmttama da me Jìejfo ho tnueflizatOy 
{ ùoh tajfèrmo però che cvsifia ) fe per forte ciò aauentfpi che quejìi tra- 
ua^liano , come fermtort de Capitani , Uificiali^ di autfare queflo , e 
^qttclùf commandandogli da parte lorOy quello hanao da fare, ^ molte 
~altre cofi^ doae It/òldatinm fino impiegati come fiuoterfriponi ^portar 
lettere j yeitderroiedtmm m ftUfltco^far ekamaet auantk ^naìcbe 
pia'zr^a Ibernica , eoa ft^fiforti fino Jìcten arteor che fili, diandar fer 
tutto ^ ejpndoli portatù'ùgni rifletto ^ non pero fino esenti neUeftarO' 
mficcie dejpr feriti, emortt, hauendoae di qucfii conofciuto, molto valenti, 

dlafi 
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O^Ufci^jtVffitto, ejjirfemefmtijn particófare de trontfetti^ ai grado 
dt Cafttanide caiulltj E però stdeuono fiimare, perche feriT^a ejjìcon qran 
difficHÌtÀ fi potnà maneggiare con tanta facilità yn tanto fejò, ema^ 
ehùta, qual t la gtma , tffendo quefit le yere Imgue , eh' k a afe» Tioalt ^ 
hnfrouijò auuertijfey e dichiara quello ha da /ire i La onde dico , cheli ... 

. tamhnré efieudo di gu.irdia, hanno da fiam con le Im cajfe , dotte fina 
ktandiere,0* alle forte. • .v • * 

Mentre faranno Sgtéordiay fitto obligatì tener le bacchette Alt c/;/- 

. turay ò in altro modo ficure-, acciò per qualche fecreta malignità , ò tradi- 
mento non pipano robbate^ e venendo occa/mie all impronifi , di toccar 
altamiyfertdmancameìfto^nonfofierotfildati.coftfiroMialfirui 

. come richiederla il iifignei. Se bene col Sparare archibugiateógnyno cor^ 
reaifm pofio, non perciè riBa,'che per ti toccar détamhnrrì^ li foUM^ 
ogn altra cofiyfi gouerna mobo meglio.e finyi cor.fufione. Oltre , ^ 
è dt grandtfpmo terrore al nemieolafuriadiqmfitinflrunientiUllici, 
mfisme di molto coraggio ali Mm;co, 

i 

M 2 Come 
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— • 

Come dcuono cflcr accommodatc le porte delle Città, Ponti, , 
. e Raftelli, 6c Tuoi eilempij, 

' # ' i i • 

- , Q 1^ P .1. T. .O. L O XXI 

1 come poco gtonarebbe ad yno infermo, U flargliairtntom^ 
molte ferfone dtfcorendo ficOy e guardandolo , per renderlo^ 
G^^^JgJgS ( fif^^ ^dtro rimedio , ò medicamento ) fino^ egagliardo-y cosi 
mJ:^ÀìMsM à punto aiéuerebbe ad vnaforte7:^\alhauuerm Gouernatore^ 
Vffiaali , e foldati , che d\ogrì intorno la guurdajjero, filmando con tal 
modo aJJicurarU fajfalti^e d^àrc injidte de, nemici . fi d'ogni parte 

quella 



GoogU 



queìU éU tutto foJfe Mdt, t fiacca. 

Sm qua fiè trattato £fitdh sagena al gouernatore, ferbm go- 
uernare vm pia^-^^a , ^ mfieme itogn altro Vfficiale , e faldati, fino à 
gthabttanti: Mora fi trattarÀ ( per quanto à me farà po^biU) iù molte 
cofi e fromfionh che fi ricercanOiftr affìcurarU damòlti imfenfaùacc^ 
Jemii ckt ÌMtmcmUfvt^y e renderla /atta ^ e gagiìarda^ permag" 
ghrgu/bdtllettm, tf mteù^yi e cogmtkne delle matterie ,fi mette- 
nomo à pan Im^i le figure^ le qaab al viao (obre la fka Hnkiarattone) 
moHraranno ^come fabricare^^ accommodare fi doueranno-fiominctamò 
dunque dalle f arte yCome luoghi più d'ogn altro debol^yC pericolofi rperche^ 
che altro farehbe^fi non yna mera dapocaggine^t^ infanahil paT^^^ia^fi à 
qaeftefrìmanon firiparafiè-, ma h darao fi farebbe a gt altri poftj tratuh 
ffiato, (^gettati U danari alyentOy per rameduràtatetomaU^Ji pmirf 
aetedietamentefilafciaffeyna ftrada aperta, peryiadèHaqekikmtrafie 
yninfluJfoychequAUyccideffeìficomeaaerrMe adynpaftorey il quale 
proueduto molto bene all'intorno del fuo gregge di buona ^ e forte fiepe, laf 
aaffe pot tra/curatamente, di chiudm laporta,per doue Ulupocntratom-^ ^ 
quelle mifire pecorelle sbranajji. , 

B però fi alle porte nm faranno le Saracincfihc fi doneranno in ogni 
tnodometterki firuendo queBealleportcdicatenacà gagliardi , efirra* 
ture firti. 

Le Saracinefihe non dotteranno effér intiere^ àoèà modo difiratèy ma . 

M pe^i yli quali f mvw ferrati per illongpdt Urne di ferro ^ ancolepun- 
te^perche afiando farà più diffìcile il foflentarli. che fi ejjefojfero ih ti£re. 
Sarà di. neceffttà , che alle porte ■'znfimo U fue portelle^ afrefiò li . 
^ontt grandi ytfiano U fiuii ponticelli y perche è più fcuroper aprir tU 
'npi'ie a t^uefipjnodoièlti^^'M dporteÙo^ fi abbacar il pd^icdìo^^be . 
ìe porte graiiiì^é li pentii, 

• Sopra li ponti longhi, cheentrano nella Qttà,fi fariaec9mmo^aar-yn : 

corpo di guardia per fi arui fidati di giorno flarnente . cafo ch&nonfid : 
fòif etto grande^ che alt bora yi faranno di ìtottc an.ora . 
\^:,e^ mcT^ de deUi ponti ^ fi farà mettere yna catena fon e ^ Jje 
egùfira fiora tirata, diserrandola bene da yna parte, e dell altra 
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ferranhU amyn luebetto graffa : Mfèh»/ fàtiéitemmmimim A^^' 

qtéefia vnaifro rafteUo, ' • ' * " .. . , 

' • /«^ C^y^o di fiidettt ponti ^ fuori della foriera:, fi faecitlé meture raftel- 
ù. Bt acciò non (tUJci fmc à dietro^ per apMnti) piò comportare la Jhu- 
fè'i^a d'iMif^fma^ dinganm^e firatagfimwùliMri^reumente d^or- 
mhddlammufay €he/i haueràmi9'd^(§coi9(9Mdare-Urafie(U^ 
. i fórni y4kt'i0nrimiÌBlk f^ 

, hmT!^, per lejSifmpk dtqiidbrfitti^fii 
dtrÀ, alk quale per eJfermU- n^elh^ m csfa di fonie ^ che éhtrma m 
quella, fatto , come ordinartat^nte ft coflumd^ fu da nemici di notte fcor^ 
lato: ilche mn fi potrà effettuare ^ ejfendoaccommodato, come dmo^tra 
• lafigOtOy fiO'^chefiaxaaÙityfQrfiflaJpmmitàdi ciafijm legno fia ferrata 
€mfii»teSfemi Utrauirf à (juefkyieino^^ forato yla dipkti^àfi' 
. lOHente de^f buchi tm déilfakro daquam dit^y ferdoue fi faranno 
pajfirc ferri itne aguì^t^, deìh ff^f"^^ 'v^J focùmmò del piccìól Ìj$o 
deltamam^ UquakhmeratmohpMteritom tyna x^mrartìtiùt^ay 
. ciò è quelle, che Jiaranno in fuori dei rjflcìloy ^H.irdit}-Mino in giù ^^lalrre 
ferdi dentro yerfo Città ^ ali m su, c d ambe le pani , come dtmofiru Ufi- 
gura, per ajfjcurark d'ogn intorno, e per meglio ojj enda'c ^ impedire ti 
tten^f che non monti ad alto, netamfùcO'feffft éfcendar fpra il ponte, 
nefoffaredalkldtiiattefu , che ogni intofpo^ferfoco, che fia^èhi^ue^ 
le, fer heterfmperglt dfuf> dtfegno. V^i^aU in fiori dt quefte pmtte ri* 
. torte À csafcma forte del traeierfo , farà delia longhe^c;^ di yn palmo, e 
non più, chetante haflerà, per f effetto, che fi neaSfetta . forma 
di fortificare li ^^Hclliy ernia inuenttone,' ' ' " 

La qua! fruirà di rondaT^T^^a , accio nonmtrauen^a , coìne alla Città 
dirBoldmh, luogo Principale i?^ Bracante, l'anno isìuà t^f^i^(j/(naro^ 
in gemo dt Sahbato, non effendom prefidio dt fanteria fa^^y^^ filo 
yna Comfogùade cauaUi , la qual piaT^a fa fofraprefa da^, Odlof^lefi, 
con intel/igen dfynfòlo haiàantedt'dettaCtttdy che fàpeua il giorno, il 
pofioy è Ihora-y che ^toccamfer fare la fua guardia, e Sentinella ^ qual 
era fipra la porta: edinotte^inqueltinfiante, chela maggior parte degli 
hahitanti { recando a ù^Uo fiudto quel tal m guardia J a uno andati à ce- 

? nayfaf^ 
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nékffaJfmtdoUtumÒMmmmmde zs. feré/òprn tlraftellg ^fion fina-^ 
to^ alIo[^iafido nellf corpi di guardia /òpra il ponte, con archibugi à ruota, 
rimafto il rimanente della Ivra gente poco dipoftj in imhofcata: La mat^ 
tma aperta il Sargenie Maggiore la porta , non facendo ^HtdU dtjfmzfy • 
cl»^fifi^^ifito luogo fi fono dnUiMbbaffdto d ponte^fer non ^^ni 

guardiay^efi^e toltegli liihìam, aperfirvilri^ibY^htf^ip^ filfto 
fepragmStM'tmitfiata , mmmerodi eento^ con il fegm di dm anhihu^ 

giatey parte dequaL fi j jina/Lmojuiio la porta, ù altri Jalcndoui fiìpray 
stmpadrofìtroìio della Saracincfca , e dell' ^Irtiglieria: Juta-ntoche ar- 
o ni*ata la (atelier la , la qtml jcorfii fino alla iftas^^a aipst^do pOft^ 
della fita fanteria, chcikMma^mliacd'mdaim^ 
fio della gente fòjji entrat<$, 

. 'i^of^ttttìQ, ciò perdewifo miraeolófàmente tifeca/kmdi-iìieUajmfre^ 
fa, permfphauff ^iafirno effeifuito li finimiim , tu particolare ^ per 
hauer abbandonato la cura della Saracinefia , multati dall in^/ Jria 
del ^uad.ignOj yedmdo anco non hauer alcun contrafto dalli Cittadim-^ Li 
qual Saraa?itfi'a f il fatta fcon-ere (partiti cofioro dai fuo posto ) d*ilLt 
Sentinella delù l^knontt y cijeam ^focena la gttardsa^iifciata pff^mfil^ 
jìfiteirUemttidaitùBieHmnernomtgl^ pià entr^^M- 

àmM^nemki > e ^HèÌù^theSdefiin>'afpettamio/^^ 
"IfìfdmiyarpiHar almno , fi rttirmmo ^fòk fvrta , la qml mnata^à 
quel modo impedita, per dendofidammo, fi sbandaroaOy cercando vgn'v^ 
• -no con la fuga di Jalmrfi, faltar. dogm della mur.v^lia buona parte di Lrp, 
Fra tanto gli babitanti , riprefò animo , per virtù , e valor di Alpnsté 
dtiltafem^Lt CùH^agma de ca$iaià^ d-alcsénifildattd^d^tprefid^, 
' cheilghmo a tM t t t p yÌ0rao& a Oé/ò armati, trà^mUmi troiai anch'io, 
tm^tendofi infiem , guadagnata la pta^a jc$9 d ìsnfO 'd(\ffHU^'di 
quella , non tivnandoniolto itkmtro j gintenalUfma , fiéronàjìiffméct 
quafi tutti morti, fuori, che alcuni prefi vi ut y U^quali furono impiccati; 
per difòpra la porta jfii fatto molto danno d c^uetli difìton con l Artiglici 
na, li quali fi retirarono con di fior dine, 

. TnttaqnefiogU amécnne^ perno» bona fitto ItdtUffnzfcomteniemiy ' 

mfot" 
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m portato f co quelli mjinmenti , antiueduto a molti cuujt ^ che fi m- 
taranno ne' ttr;^o T^ifcorjò , Se li fonti , che, entrano nelle Cuti firn di. 
fietra, e bene f irgli leuaìe, in luogo de quaìi^mmefUekhptù^acàò m9C- 
cétfhneetfffi^Jifojfiiwfmfacilmèatel^^ pteeèdtrà^isomjA. 
Qifidh dìVimo m '^abénte^ 'vkmoalUCutàdi^erghfifT^pom, afp--, 
aiata da gl OUndefi tmno ifg}, nelmefidAfì ile, dommitrmm dmtrù 
di prtjìdio ,o*^di8. Maggio in giorno di dominica hip>gno renda fi, 
pu prefto rion fi fùria fatto, pernon haueì' il Goumiatore fatto buttare à 
teiraytM bella cafa , fabricata [opra la porta, e per non ejjèrfi potuto m 
cosi poco, ^atio d tempo Uuard fonte , fatto di pietra^^chefirla batte-, 
Vta^fattétaUa cafa con pan fiirta, cafcò Jbfra U polite, per dóuepoifipo^ 
ieièa cmmodamentéfiMttan, <: dd/ceitdnt, mmfih 4 fied^x^t^dcaiaU 
lo ancora, per Jone noi yfiifpmo, co» la ffadafib, . 

^efle cofè , che dette fi fino nel prcfentt Cafkob, e che più aaamfi 
diranno nelli altri arca il mette)' m ejficuiione tutto quello fi dichiara, e 
yede nelle figure, quantuyiquegeneralmer.te^ è ficcando t occafiom ^tempi^ 
^luoghi fi habbmo daccommodarey anatamente: nondimeno acciòche 
dcmùnon rimanejfiro con quaìclTC dubbio, intendendofidadoprarìiad 
og» qualità, e fitto de luoghi, attefo che tutte le fortfitt^dtifi^ ragioni^ 
tfrom/imnonfinofiM9f(^: EfercheUc0fidette,megÌio^efiùckié^ 
ramente iintendm^ dito, cbeà quelle Jilamme deboli, e fituate, in pò- 
fti,che facilmente fono fòttopofteaUiuiprouifie fidiate, fi ai altri incon^ 
utnteniiy sh abbino d applicare^ non à quelle, che per qualche firauaqan- 
^a di [ito y erigono più dell ordinane filmate ^e trauagltofe, di£iciU a^, 
ejfer jòpraprefi, e r abbate. 

Jn fiamma tuttiquanti documenti, auuertim enti , regole , mifiov^ 
altre cefi tm qua dette-, ^ per tutto ilcorfi dell opera fi jcriueraunOy 
f 'mteftde fempre fierutrfiene , più è meno , cmifirme , Coccs^m, luoghi^ 
e tempi, nmakrimente, ancorché fiika^ e di bijogno , ò nece fitta '^far 
quefio , e lafictar quello. 

• Effccco, 
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EiTecto, Abuonfcruitio delia Bari Ida armata. 
Capit ouo XIX. 

* 

Os ce falmA tmufo althftamo dyna [or- 
te^^a, ^er dt fmri dipéontOy fi in moki luoghi 
ancora per di dmtr» di quella , che wm yifimm 

matteria molto buona di trauagìtare , per render- 
la più ficHra,y e Jorte^ come nel precedente capitolo 
fi èyedutOy quante occa/ioni ci fino , e po/lidac- 
commadarejoùf dalla ffirta^ firn m Capo del pon- 
te per dì fuori la ; / 1 t ciò per impedire , e riufcire yane le fiatiUlfime 
iiiuenuoni, che fi fono tramue dipettardi, fi altri firatageme mibari. 
E però è fimpre bene innefiigare diligi^ntememf » Ó* effer atricfi di ero- 
unre qualchennom BUedùffemkr , e diffenderfi, per nm effer coko alt 
t7nj^roiiifi sfiondo y che dal effer mall\ ò bene fortificate le piUT^^ genera y 
t: dì" animo del nemico più ò meno incUnat ione ^ di machmar^li contro ^ 
firà dunque bene ananT^rfi fin fuori delia ptaT^^a alquanto, ciò è fopra 
le slrade reali y che in qtèella entrano , ^ farai qualche riparo y aceto che 
habbt pindtjficitltàdtafprojfimarfiy non tanto di gomo a yiuafor^i 
ma dt notte ancoroy fi ciò fitccederà col far metteryna barriera Untano 
del roBelh 'venticinque paffi pin ò meno, confo rme la cOmmoMtà del Ino- 
fo, la qual attrauerfirà tutta la ftrada , parte dell quale fi faranno fare 
• f^jf^jf^^ CI paci di liirge'^c^a , e profondita , che à caitaUo , ne a piedi non 
fi pojfwo COSI di facile p affare , li quali arriuaran?w fino per contro al ro- 
^Iby non sboccando però dette fofie^ nelLt foffà grande. 

La "Barriera farà armata^ comedi mofira Li figura ^ ciò èU le 7:10, che 
di mei^ la fniienta, farà per illango firrato,di quatro lame difigroy le 
quali entraranno fin dentro U terreno, coni! detto legno y il quale hauerà 
il carolo fottù terra deffiBeffa maniera, che fi yede neltvltimo dyno 
nella figura de bafiom ferrati , ^ queUo per render più forteti fionda^ 

• mento 
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mento di quella, che in conto alcuno non fi foffa per forzà , neper injm^ 
mento leuar dalfuo luogo , ne tampoco tagliarla - dalt^jria parte doue fi 
ferrar à j njtfia piantato 'vri altro legno deUijleffa maniera fal?ricato^ che 
qmldt mez,^o i doue in quello fi metterdvna forttfftma ferratura ^ che 
ogmfira fi ferrarà con la cìnaiée ^di'gQfno nò, donevt fiarÀyna Senti- 
wlUtùnaftbibngo^òwM^Aetto, enonconabraarme^fermeglwdif 
fitulerl4,0€cmmb,df* Ummko yen^ i dar altarme , fi perafrire 
^am,ì coitallifcheyengono alla (tttd. 

' Jltrauerfi) di detta 'barriera farà fimilmente ferrato con qtutro Lune 
di ferro tutt' allongo dipit* p riempirà di bajìom di honejìn gì'Qft';^ay 
li qnalihaueranno le punte ferrate , amuaranno yn palmo yicmo à 
t&ta^acdiniuno per difitto non poffi poffare i Lixapi delia l^urricra 
fiiramotatm hngì, ebe ejfendola barriera ferrata orinino fipra b fojfiy 
che fiédettOgche fifirannodalk elnefàrtiilliftraJayacciòmnnop-^Jfti 
Lt baflont fipradetfper render maggior forte9;^a al pofto ,fi potrdnno 
farli fare di ferro, noncofigrojji ^ come q ih III di L-rno ^ non donerà rin-^ 
crefcereil far la fpefa in quelle cefi , cheponno portar fir-uitio , ^ ficth» 
re7^d:'mapia'x^yConilre[lOyche fegue. 

ha "barriera farà alta più deltakc^^^a della cintura i'Vti huomo . La 
qnatmaniemda farfi per firrare le ftrade^ e innefdioneyeecbia ,fiU io 
-'yikò aggiamoTamartay nel modo, che fi yede nella figuira ; parendomi 
i òè n ene nole far Mffèren-Kàdidlelhradecommnne, ordinarie, à q(4eBf 
mufire vicino alle forte^^^e , per lct4ar la facilità^ <^ troppo liùertà di 
giorno al nemico di far altimproufo yna fior fa , e òrduata fino d vaHd- 
'lo del ponte y e di notte non fi potrà pajfurla , ne romperla , fi non con pct^ 
tardi con ilqnalfirepito, /;; yn attimo l,^ guarnigione, è alkrra con ìarrr.i 
in mano: La doue fi nneta^ eh al nemico non li riefca cosi di facile 
tintento fi(o. 

i7^. 2 Come 
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Come dcbbano.eflcr tenute le folle delle Otti l (*^o :^ 

■ cllcmpio. . ■ • . 

C A ? I. T O fc Q Xi^l.U..> 

Ogiio* narrare inquefio luogo y» coàt^retS' 

culofo, ti quale nondimeno yienemob^al propofito 
(il quello intendo riferire tn qucflo Capitolo , acciò 
con fiupore ficonjidri, la y aneto, d h umori delle 
perfine^ e ciò dico d'httuerlo fentttodire da bnomi- 
ni di credito , che affèrmauano d%tuer queLtaU 
foncfàmoi E fìy» l^olaccp Caualùere mólto prin- ■ 
cipaky ilqtMktt^ylnmegmredt quetpaef, era folito (tra gli aUn finn 
• feruitori) haaeme ynoy chepmatta ficorm baffone, alquMe (troaaa- 
dofi) à fronte del nemico per combattere ) commandatM , che con quello 
(prima d'entrare nella '^tjf^t) li percotejje tnolto bene le fpalle, e ciò ftce^ 
u.i per diuenir colerico e che il fan^ue finfcaldaffe , e fojjè maggiormente 
per tal motto inaiato al menarle nuoti pm corraggiofameate , non ejf^ndo 
( diceiM) quello^ contro il quale combatter doueua fifo f articolar nemi^ 
co,nèda ùttiHMerncettto offeja alcuna e fércti non hanerU niwf odia 
frittatyyUqiiéJg<aafadifferme w^oum^ più peri ingiuria 

propria > d5e mnfd nelta commune. 

"Di ^ofi fatto car attero, e stampa parmi^ che fi ano tutti coloragli quali 
pQjQiaiyn Cjouerno non reputano la cau[a del loro Preacipe y per/ùa^ 
Viuendo negligentemente , come , che ntuno obligo particolare hauejfiro al 
fkO fermtio > non facendo rifatare alofoe coje mal comfoBe , e riminofi, 
ni di qnelk mdU fiima fanno jneripen/anù, prima, che adyn altro pìr 
fi fma matteria non Jia qtkdchedijgratiaoccorjay ladone ( comeda lon^ 
go fonno ) rifuegLati, o come il fopradetto PaOàccodaBebé^hnate rifioL 
dati, fi danno per lejfèmpio deli altrui male in fubito poi alla renouatiO' 
ne dì quelle con gran dUtgené^^facemiok cujlodire, e tenerne molto conto. 

Età 
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E in 'vero 'mapé» dappocca^ine y e tnt/amigpùe iqueOi, che non 

Jimè in certi pofiitu-tdcTiti, eh' ogn horagt barino na?iti gl'occhi^ e nonyi 
rimediano ,• come che à bello fiudio cercano il male co7i la laynerna in ma- 
nù^ancorcbe d* chiaro in gurno , come cttcht , non honendo lumàdintel* 
letto ma ofctéraft nelle teiifhre filo de loro affettiti, cafianà pérciòm molti 
efhnàrrefariéìli^^^rkomakfi^^ 

frofriè colpe ìà'rifortajfero fili U Mùttnta pensj e non altri infiniti imO' • 
centi, li qUaEyengonsi^ ffifr tàlt mancamenti defilati neSa riha ^ e molti 

nella yìta, e nell'hoi7ore,conmoltopregii*dttio del Trencife ancora,come . 
ficcCj^eal Gouernatore della fòpranowmata Ctttàdi Stembergh , tanno 
1S83. d^Agofio^ la qiMl fi fopraprefa di notte dal fopranommato Monm 
dtAltapenna,per efer informato , chela fojjli era mal temtta^i^ che ìb • 
queìlayi eira yn pé^ facile difafiare^ qmilera flato itmmaraglia dyna 
ea/aatidttnta malti anni printOf^ po' fare lafmifkati<medi£ttó luogo y 
per Jone entrò pmiddla gente y fin che uperfiro yna porta , efì^fiie-' 
chegghita . 

^ Ter la qual perdita mi n cordo che molti Gouernatori fi diedero a far 
yMtare le fojfe ^ Sarà dinque bene che le foffe non tanto fianoben SpuT^- 
s^ate , ma accommodate dada parte di faort m maniera , che cosi di facUo 
in^fdkmufipofftettìran^ipaffasfe.^ 
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Come fi accommocUrà il ramparo d' vna fortezza per di fopca, 
e,di fuori, & dichiaratione della figura, e come fi accommo- 
daranno le Guardio le fopra il ramparo per le Sentinelle 
con fuoi eflèmpij. 

. C A P I T. XXIV. 

E gfhtéominifi contentajferoS trmenerfi ne confini della 
modeftia , fi leuaria l'occafione à moltt di metter in carta 
tante mjitterie dt guerra-^ emancherianofimilmentettnuen^ 
tioni , e machme , che ogni giinrno fi vedono yfitr m luce, le 
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^»aliaddtron»n firmm, eh* aìPtffèndery e dxffenietpy effimlo qt4eft9> 
ferjèftejjo co fi ajfcipiù ragionettoìe^ che tt^mder éJtruiy e perno JaSa^ 
Natura cm inftmto péirticolaté,fiamo ammaeftrati , per confiruarjt^ di 

far ogm sforzo , 0* aiutar fi con o^jn luduHna^ fin che pOjfamo j oltre che 
la ragione cicl filuure la propri a vita, per fe fiejftè tanto giufia , gagliar- 
dOf-C yaiida, che le Beffe leggi, per dure , ^ afpn t^hepano, concedono 
niààiimm» per U Jàlues^s^a dt quel/a , JènT^éi dlcuM colpa , kccifme del 
nifnico: qtéoaiomfggpmmuefidinmi fiiman ragioneiMU^ 

0* giufio^ Umamaure^ 0* confirmat tUefi i popoli^ fi k Città intiere ì E 
pfrò dice, chi nelli tre precedenti Capitoli ( fe non m'inganno )^ fono dati 
à fuffictenT^ falciferi rimed'tj^per afficurar, e mantenere fanty e fdm le 
porte, po}itr, raJleUiy Barriere^ e fojfe per di fuori dyna forteT^a inferma, 
Jtdora m quejìo uedtamo dt trouard modo , con poca J^efa , ^ factU- 
ti d'aiutare per di fuori amerà, L altri membri in dtìfoftì, e Unguenti, che 
qttella ahhritiàanpye àngenOyliqualtperfe ftefji non fono miyàregmpy 
e^e»dodekflkaccièinmgoriti,ermfor7^att , infìemt co^l corpa ffi^irdè, 
^^rohufto faccino r-epften^ à gttmpett ^inganni, f£ fhatagem iéne^ 
rnico^ con farli rtufcir fallaci, yani; perche fen'z^ dubbio alcuno ogni 
perfoìM, per timida, chefia^ haiiendoda co^?? battere- e trouandofi auantt 
va ppfio ftcuro^radoppiarà le fr^^e, ^ t ardire ,fcemandoìo per dcon- 
tr0W 0I fuo nemico : J^ejlo farà U ramparo debole dvna Forfe^a, 
fìft^ camfèia^per fort^tirhiyò ahnenojif^cietairlo d'yn impromfr fca^ 
lata; il quale ejpndo per dt fopra mal in ordine y fifarkMcemm^me i», 
mameray e ffatìofo , ^enon tanto epu^eB da pieth^ e da cattallo yipojjlno 
caminare, ma comluruifcommodamcntetuti all' intorno l<iArtig!!era, 
• laqualhabbia pia;{\a a ■jaflani^a ,Fpardndola , da rinculare , accio non 
cafhià baffo^ come ft^alla Citta di ^^eufortm Fiandra tanno 1600. a dt 
V. Lucilo, tre giorni doppo la 'battaglia, trouandmiaxtcì) 10 dentro af, 
Jidiéti^daUioSendeJtbqmdi feruenittano ad attaccarla , e forni ftdfOO 
U hattmOi fi come attefero i forttficarfi le ^aUe , lafiiando afertom 
fajfo, perdane entrò yn gagliardo foccorfo , era ilGonematore sformato 
à renderfì con '-vergogna , onde il nemico p ritirò. 
. Feraf^urar dunque per é fuori il detto ramparo , dimprouifa fca-^ 
• ■ ' • Uta-^ 
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lata-, li quale HonfOtr^eJjèr fipraprefi cosi facilmente ^nor^ eJp^Jmca-' 
mifciay ne anco fi potrà 7m furare la fuAéikcT^a , ne afpoggiarm fcakifi 
fcfi'd piantare njnj, fpmatd yina , yiam al fojjo , O* ejfendoui commodi- 
tày yn altra àme'^o ilramparo , tutto alt intorno del luogo ettam olii 
baloardi^ fid?icbi facendole intrecciare ^ e cimare ogri anru) y perche laf 
dando crefcer la fpiffa à poco, à foco, fi anderà ella medejhna fiù forttfi' 
cando^fasendo lo fiejfo effètto tanto nel terreno leggiero^ quanto nel fòrte, 
nongiMfiattdolo punto, anzf lo rende fi^mpre p'm fido . n>i modo che cref- ' 
cintale rinforzata poi, che farà, non figli potrà dar fcalatainmodo al^ 
cuno . [osi j^ho veduta accommodata alla più Mole pane del rampare 
dell.t Cntà di Dift in Urabante, la qt'M fit battuta^ e preft l'anno j/8;. 
dt Giugfio , dal Duca dt Parma , che poi per afficurarla , doue era Hata . 
fatta la ùattertOy yi piantarono duelpmate^ che horalarendonopinfir' 
te, e pii(ficura, che ttitto il reSio, quale dtpietrd: ^Amertafi fermento ' 
fortificar detta^inata, chenelfiamarlaji mettadueò trecorfì digamk^ 
che 'verrà à farfi ^offa come yna muraglia ordtnam dtyna afa ? e 
wentre,chcquefia fpinata andava ere fendo ^fi potrà metter yna palliffata 
dtlrijiaìni forti, qua l durar à molti anni, hauendo yifto in Fiandra à 
molte piuKC{e, in pm maniere accommodate, ciò è alcune pofieadalto del 
ramparoy che copriuanoleSeatinelle,eronde, tanto à ffm^comeicaual- 
hi altreptantate ^ che le punte arriuaitanéegnaUal fmrafettOi altreà baf^ 
foy yicinoalfojfo, Però yolendonejè non yna^àmio parere , layorreifm 
tofioàiafoyche ad alto, perche megHoè rimediar per tèmpo àperkoìi^che 
tar^. è di quefie diferentimamere^ di affkurar yn ramparo ipm al y tuo 
Ji yedono nella figura. 

tiAuertaft, p^r afjìcurare, chenmn legno didettapdUJfataffipojfiper ' 
f rT^a, fieper altro mfirumento, che figli appoggi, leuare, quella parte di 
ciafcun legìio , che entrar à nel terreno , fi li faccia il circolo, dell'iftejfa 

manieroyche alli baftoni ferrati, al Jkoinogùfidirà,dfiyederàdiyM ' 
nelf y»camodahafifd$quelkfignra,mettmdompe^ 
tranerfi^ alto^O*à hafio , ((s" Mtri leg?ìi piantati , nel ramparo^ dyna 
parte, alla palli/fata ben inchiodati, per foftentarla dritta. 

Non yoleìidoj! anco farla j^efa della paUtJfat^ proponcròyn' altra 
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maniera^ che farà non meno ficura delle fopraJette^ per le [calate^ ti un- 
'io di mmor con fumo dt Mnari , la qual durarà longo temfo Jm7^ rino^ 
uarla.Si farà dunque prouifìonedt legmfofti e grojfiy qnamo la cofcU 
ihmmo, longk due traccia tyno , i^es^atifttmt^ , mtttend/nU den^ 
irò del rampare i bajfo del paì-apetto ^ circa cinque pie J/ ft che entrino 
n^ipermetà , è quella pjrte^ che refiara fuori y farà puntuta : Saranno 
pojlt detti legni y^ualt alf intorno del ramparo ^ ivno d^iI/aJtro^d'f'^^'flo 
dvn palrnoy che re?iclcyjTi7W à qucfio modo la muraria imito ficura.» come 
U tutto fi comprende dalla figura. 

^uefia maniera di si fatti legni accommodati l ho yeduta al Caftello 
idi JJtt^ten in "Brtfa , inuentsane molto buona , la qnal potrà feruke in 
Campagna amora ^permetterà me%^ Ime^forti^ trinciere^ ^ in luoghi 
di molto fi fletto, commodi à portarfi in ogni luogo, ti di poca sfeja, 

Sperajfcurar^ cheli fudetti legni non fi pofjtno tirar fuori del rampa^ 
ro, hòtrouato di mio penfiero^ efjer buono ^ al Capo di quella parte, che en- 
'tradentro, forarli y per doue fi gli pttffèrd vn baftone di fiijficiente grof 

. Jkt^^ìongo me^:;p braccio ^ nella moment 9 che fiyededtvaondlvn 

' tanto da haffi della fipera. 

Terdijoprailramparofifaràa€commodarkgarrite,ò Guardiole^ 
per le Sentinelkj cbeyenghtno alquanto m fitori di quello, per meglio di- 
fioprtr la fojfa. E dette garrite non farranno pofte pm lontane Hna dalt 
altra, qmtnto commodamente dt notte fi poffòno byn t altra fintire yo- 
lendofile Sentinelle auifare di qualche co fi fin\a effir sfor'i^ate ,pcr lai- 
lontanauT^ di quelle gridar tanto forte, che dtfiurbidpre/uliOj ti ogn 
abro} ftkuandofi e&r yn aitarmi. 

tÀaommodatofim queftomodo yn rampare debole^ fi terranno ad 
ajficurareglihabitantidiquel luogo dalpiù miferaHìe ti repentino ac^ 
adente, che gàpojjà intrauenire, ejfendo che lunpycft fatili à riufcire^ 
fino pitiyolontiert da nemici tentate,^ abbracciate. 

Et ho yeduto in dtuerfi paefi piaT^e molto deboli , alcune lemure quafi 
disfatte'^ altre principiate^ O* ajfat auanti tirate , che poi da i loro 
Sifftori finoftate cosi imperfette lófiiatos alcune akre rì^ì^ate fila^ 
mente ^ per minor 

. , . : O Sopra 
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Sopra le quali fra me jìejjo difcoì rendo , tnuefttgandù ia cAufa dt 

delle frme, che o fono dommate da qualche gran Potentato , non di** 
bìtando di cafr aUimé, che fU paffi mtoccre periafua ^.mde^ayjMufi 
ittraifdodirifan^ki cme fitto k fì^T^'^ dello fiato di Milano fórni 
*Dmitùo delìla £Maeftù Cmcìkay takre firfi fer tmpojjìidai Jéhrù 
fadromconfiderdn^qtieW il molto cofio, (^longe'^adt tempo, di'm* 
nirne di fine; ouero quefte f iaT^z? fonoéalcumSiffmiifoggettià tnaggior 
Vrencipe, dal qualforfi non glt farà fermeffodt fortificare. tAltnptrfijrte 
tralafctano d. ciò f:re , per non metter gelofia nelfm yicmo, ejfendo qtéeHó 
molto più potente di lui, daccw, che pertalefortificatsonenonjèlo faccia 
filetto, ò detttttto alla fcoperta nehico j determmojjdoauMikpma, , che 
detta ^orteK^afiamdtffèfadmpadrontrfene, accio finita^ aonglèfié 
per fe7nprtynfieax^neffO€chi',foSpettmido,c^ 
tntdigen\a, yniotte, O^aimstalm^chc fotcdl tempo non yengéoiej^ 
fera Im, ò a fùoi defcendenti di molto damo. 

Le cominciate^come alcune fopr alligno nel pae fi di Gjmlier^ e Berghy. 
^ poi r mafie imperfette^ per fiu caufe può ciò intrauenire • ò mgannati 
da iMgtgmerii onero mancatogli le for^e,fattno perciò alto per npofarfi:à 
perdtro ficreto ritmitodaqmSigtore/fèns^a r om mmùmvh aiaitri. 

Lerape^i^atepertmmcoiptfa^dioo^ chtdiramtte rufièJUqm^e^ 
ÌMMayfer^kFcrM^etatrtova/lim»y eptatetotafam. 'Bmhieià^ 
ro e cofamolto dij^ile, àyokraecommodme'mopiax^ayeèdìU^pertf^ 
fier '^ui la p/anta formata, e fiahilita, ìh altro àffmntt yfi)diqtteUo,£là 
oggi di fi ce fi urna. 

!7{on douenano almeno qmlli Signori che pojftdom di si fatti luoghi 
deboli^ UfetardtnpararfU neimodo, dHjiyede per Lt figura-^ fé fenonm 
tunetrè quelle maniere^ come palli (fata ykino aSafi^ Spttutta alla metà 
deiramparò, legni piiaào: comdae^ ò yna aimmo, fot amfiritauonedi 
fitoipopohyli quali {co»hm(ma(ke»9iftddkroSigun rkétr- 
darey ouero occupato in altri pmmpmantiaffarii da fi Heffilodoimb^ 
bero fare^ per ajficurarfi : perche ejfendo luog^ debole y poco nuocerà à 
quelPrenctpe, d hauerlo così perduto, potendolo con la fiejfa factluà ri^ 
ettberare, 

Lofcfero 
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fra il fm'^éilÉ^Uk Jirò fildato, quello ne Jhtte. 

EjfenikMmqHcqiuftinmtéb^Pcfté^ cbeyn luogo^att$ 

àdtffenderpy ò per la qualità del fito^fofra il quale fi è fabricato , nomi-' 
nandofiForteT^a naturale , la quale naf ce per ft ftcjfa, dal luogo douefi 
ritroua; come fipra Monti Kocae, ò fiogtt m marejn emmen^ m meT^ùà 
faludt, ctrcondata d acque. 

^ImfortamU nomadi ForteT^a^kqnaUpèr artificio fino futteptr* 
ti,€9nUmatmagi^lÌ4rda^fmiòmeno. * 

^brtferUhionaf(ybitintefi firma y da feritijpmijngegmeri^ 
la quale molte yoke fmimporta, ehéìathatiria. 

Mdlafctando da parte ti ra^onare di queflo ; Dico, che yolertdo pur 
yn Trencipe fare qualche nuoua pianta, e fiare ptà riftrttto^fan) pojfbtle 
mlloSfenderCf fi appigli à quella di terra fola^ftnx^ fafitne , neaùri /r- 
gnami, perche quefti^pajfati alcuni pochi anniyficonfimano^ eputrefaru- 
nOfper le pioggie ^bmmdftà , nligmfdi^ ladoueper fi fiejf fanno fiala 
al montare sfacendo pertiò ilterrafienoépkdche finojft y hiiògnando di 
nuouOy con molta Jpefa rimmario -, il qual effètto non farà la terra fiUy 
purché fia buona, tS* forte , la qual in hreue tempo farà per di fuori yna 
croftatura tanto fida, 0* radicata dt herba, come fi fijfè del miglior prO" 
io, chtfitroui. 

%Mafi la tara farà leggiera yfifffò/ai che è Peggo ) non fi donerim 
pmioalam^laf^difarlaoofrire di tepCyò late, 

Eipèfdk quefionome fintendapiù eUaro, dico^ che fino lafian^ade 
prati} le quali fi fanno con pale filate fendendo con qneSh il prato ^ fi do* 

uono ejfer ^offe yn palmo, larghe yp piede, longhe yno e me^, dyn* 
capo diminuendo sin alfine che cosi medito saccommo daranno , quefie 
accommodate alramparom poco fpatw dj tempo ^ fi radicarannomfieme^ 
coimeim fido prato ,0* ogm tre cor fi di quefUyfi metterà yn corfi dt ra^ 
medi falicCj che m breuefaràprefa y t^fimettcrdlaparte deUa tepacko 
hàthtrbajfopraiaitracbt nonàherbapermrglioradioarfiinfiemo. 

éAddncenoMcnm , che al terreno leggiero gli dkraima tanta {carpa, 
tpUttti tdte^ ti che pereto fi potrdpottrarnente fofienere. Alla qual 

O 2 opinione 
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Ofin't<m io fina di contrario parere , Perche ogni co/a Ipropomoxtàta^ 
e dtjjeitoft, ^ fompoHaà molti aeciaenti i refta più faah dmmtare^ 
cheqttelUyCon debiti moiUifabricate, 

E perafftctirarle FoHeT^e^ fatte di terra fiìa , da 7;appa jernina; jt 
farà co» calcina^ e mattorìty ò di pietra yiua^cln n" hautra la commodttà^ 
ynfondamejìto di camtfcta^ al terrapieno ben profondo fòttacquayalto 
fipra tacqtéa del fcjfo , qiuwto parerà baftare al li esperti Jngegmerix 
eot^rme CaltcT^^a del ratnparo^ edifpojitiotte delie pia^^^e, fer render 
maggor dijficoltdi ì(s*imfeaimentoai nemico , difoter 7;^affdxi^ ^mi^ 
nareyilrejlo fèn^camip:ia. 

Ver la fcalata , cht renderdla VmeT^^a più ficura^ che fe foffeith' 
caìH ifcinta^fì accommodarà ti rampare^ come fi yede per ìafi>iura^ cfjen- 
do qucfìo modo dt fortificare di gran longa di minor fipefa degli altri ^ 
più ficuìo dalli mconuententtfitédetti. qAìj^i di pm , le mcamifciate tutte 
venendo affidiate , e battute , è tanta la materia della camificia , mfieme 
col terreno , appoggiato à quella , qual in /patio di poche bore dirupa^ 
ehefaeommodo slfidire anemici; oltre il gram/fimo danno , che qneai di 
dentroriceimo,fit^da!kfietrefpar/è^che dalle palle fte/fedeO^^rtiglie?- 
ria, potendo ioeUciò far /ededk ruiBa^eperproua ,• fiche wmamerrài 
qiielle fabricate di terra fila, e/fendoui la fipinata ben fortificata , per d 
poco auitnT^mento^ ^ rouina , ri/petto alk altre , che fa r Artiglieria nel 
terrapieno ^ben fodo^t^ ajjèttato d'alcuni anni per auanti- perche la mag- 
gior piir te della terra, cadendo, farà nceuuta , e fofientata dalia /pinata^ 
fimendo aiàaffèdtattdi nsma firtificatianeichmleni>deàminQdne-. 
micoydifoterpdire. *; ^ ' 

Le fortificationi diterra , fafcin^y a!^ legname fi fotramo fare inoc- 
cafioìit di {Tuerra, yolendo/t fare qualche Forte , onero altro po fio, che hab^^ 
bi d durare per il tempo fi nhaucrd bifignoper la guerra ^ c/findo quefia 
rnamera di fo^'tificare con legnami^ ^ fafiane ,per il tempo , che ptw du- 
rerei più filmata deU altre ^ perche fin^a dubbio alcuno , re/ìBe meglio al 
tarrmento delle Cannonate^ 

E perche fiè trattato nel principio di ptefio Cofitoh dacemmodar 
ferdifiopradrampara. l>ico,cbcdlsmroynapiai^a e^k^èntefiditntp 

farpin- 



Digitizedby. Google 



D I SCO R 5 O I. ' 

far più piatteformè' yfer'Ugra» jham,dte^9eHe ^g^dm^UfpeftgréUkk 
nel falmcarki f^pQéth/kmftQ,^h/irémlona, Diconq alauur^ che ejfhubm 
di quefte , oft ridona ti' fimicètmplt^ dì iontam éo^ YArtigUerta pofiam 

Jòpra^ Alt quali rif^cndo^ che fer diffetideryaa ^/ z::^;;./ c dinecejjìta of- 
findereil nemico d tìprejjòy non litfciarlo au^m'^are^ e ^uad^ig^ii la coìi- 
trafi^rpa^ftrada coperta ^fojfa^ attacarfi alrarnparo quefto con U 
m/chettate . Non di lontano con t Artiglieria fipra le piattefimte con 
famm4si;^are qmkhecamdb, efiUàto^ ilqual danno poco nuoce ain^ 
mico^ e meno giona alla VorteT^a^ ^ ajfediati^ nUhenein luogo dt qne- 
ftcy tmuTfahardirealì; liqmliSpaueneiano, fanno Jiidare la fronte y e 
Jpargeye ;.; .lijondanT^n ilfiugitc al nemico. Nétampoco per di fuori alla 
Campagna ìeViattefortne yfono di quel gioua^fjcnto^che alcuni fi ere dono^ 
per efpugnare yna pia\^i come. fi ytde nelta^ediòd Ofiende , perche , fra 
tutte lumachine fabricateauanti detto luogo^fiim reroofera di memoria 
"efema, 'Pìia^iattafqrma y che ini fi feée'difmtfi$ratà ^andei^^df fi aU 
tes^iUéfmk'confiùyerifimilenome fi poum "^tmàmare jkontaffM^ 
'ehePiattiifirma ,* eficodujfeaì fineemgran traM^'^coihkieredikik^ 
'fipra lacuale per quanto numero di perfine, e caualh , che iuitraàn^ith' 
reno, non fi potè metterai l Artiglieria fipra, e farealmn* effetto, fe no:c in 
capo dotto mefì^ e pité; la qual fi comincio tanno fecondo deltajfedto , cto è 
vneltMi di Maggio jd^amofègueute^ pur di Magffo^ fi^ da gli afiediàti 
guaflatay conynacofitrabatteria dimoiti cannoni^ econfùocht artificia- 
li^ mmodoàUmtggtata^eheeon difficoltà f^and/ti t moirte dimoiti fi t- 
ftinfe U fuoco, non potendofitintendidfòfìnc^a^qua^pe^^ 
tà^ mafibineeon ama , cohlaquah^ e fafcine era^eS^t'^^iknd^rma 
faticata a ca?no alynarci bifignandofi per for7:it firuirfe di detta arena y 
per farla ^ non vi e/Jendo altra migliore commodita di baurre tanta ien a, 
per ^na fi fatta machina , doue fipra yi ca^iuano fii pe:;^^ dt (amone, 
'^fì^tautod daHno\ che detta. Piattaforma d^P Amglfcru fteniica, t 
^fuOcdrkifii^yàie^fatkhA^iCattoUéf^ 
m dal fino pofloy e fi penò ti fpatk dèdite me fi, primadipe^eimetttm fipra 
di munto gli osdinarij pcT^T^i: Note hèperò imami^ amiti efi^h^ fegmma 
*£ÌierradiEta//dray -veduto. far altmVtatta> forma ^ i^iafùdjmax'^i 
vftC iVi 0 i yado 
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wàdifimagmuUiéfeài figmperilìmtQ.cefi^^tratkigìio > e perdi- 

fidùttialk flrette. PmbedatieMhUPkttdfirmd fare qualche ^ctto, e 
mcejfano, che toltela fua fupefi di molto temnen^ della muraglia ^ t 
Ifalloardiy ò rmellim deiajjcdma hortc^T^ai altrimenti farta affati-- 
utrfi tndarnoi onde prhmi dì principiarla^ conuiene deliberare , quanti 
taMtoni, fi yogliono piantare fipra , dal quaì numero fi faràpoi U 
J^hrettione, e calcalo diUa pMii;^ capace, per Itpis^y e fua rinculata^ 
tfer leperfim,theper gomrmdf quelbyi iéfiffuuro: dal quakSp^m 
fiàimmufi yenim cogniti delia Urghe:i;p^y che bifignerà figliare^ 
per il piede di quella, aÌT^émdolatthifrofortionedìfcarpatememine, ac^ 
CIÒ nondrjrupiifacenSgb la faltta commoda^per l Arttgkna alla fpaUa 
dt quella: e quando fi '-vorrà fare ma Piaìtaforma,fe non per pormfòpra 
Jue pe^^s fòUy nm fi compirà à^an fknto m -vn mefey per molto che yifi 
eiffkttchiintorno'^ nel qmU mentre ftt^frogrefi fi fitrd, comémm^gtrfi 
€0» trine/ere, batterie ^Ti^pOy e mme^cieimyn^Mfio, eoH trama^m 
gli apdtatfCMrjhf^lierMdaikPimafima ; ìaépidtJtra^Mt i o a^ 
potrà fare ycheromper cafe , e!^ ttmmaT^r foutme dA perfine , cme 
fece la detta dOftende , che per la relatione hamttafi pot aaghajpdtati, 
dopò la refa loro , s'mtefe hauer ella ycctp circa fa milU creature , d'ogm 
qualità dì perfine* 

■ ^\^/^ tuttauia caufa della perdita dt qstelluogo^perchefino il geir*> 
. m amanti^ chifireml^o^ éoysddt emrare^O* yjcire molte barchecari- 
ebeér0èia,mot»tmto^o Imo» mimerò difol^ 
mUGomrietuonpo i t na tttmnéikimmmrdoyperhtmerq^ 
OLtndefinelprincipioddtmittotóooMfimàSaitt^ UmdmìM^fik 
M^omd, 

Sotto la Città di Mafiricb tanno tstp. furono pofie due Cobbrme fo- 
' fra ytMlto dalla Natura fahricato, molto lontano dalla fortez^Jit quali 

perdmmo, die fet^ihfare , non pereto quei di dittero fi re/èro , macem^ 
: ituteromo^atmnenusmtdUfiittykqemlfuprefa^ fi studtoggnu 

HMp.bt^idptfrAdmommie;. ìte^nfa mmemMerJell>eut^ Atefim- 
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ifcv aVama^ non oftmtCy chef rima tthauerU yt mmjfeddmmti 
nrnnero dt tutte ^tsomeheìmeréno, e moitt cauailieri e 'vemmim* 

Le PUttefirme non foffono anco fare molto damo éUe mttra^y ut 
ìàglsialloarM, €poc9édkfiUati, che Ud^fmdono , Menda per ceniti 
alT^arJt, e cofrtrfi^ eccetto chem oecgfkm ài^dte , the da amlà fktm-' 
rianonotabtìtffìmo danno, ferche Itaffedtati^fer la romnafattaalU hat* 
tetta, eyolendoaffkcàarfiyferjòflenere la breccia , /ariano sforati fio- 
frirfi del tiétto, yeaendo la Ftattafirma ad effcr À loro molte à C^ 
tkiìltere, 

PotriavnaPidtt^firma (bencbedìrato) cairfkre tacfmfh ttynlne» 
g> in qtéeBatnatnera. SeghaJfediatinoH ìm m ffi rofrefidto di fildatipa-- 
goti y 0 ab/tetto à queUi fojfero fiferiori , fi infiemt fritti d$(af9 di mm 

cuore, ^ eiperien\a^ e chcvedendafi ogn'hara buttar à terra edtficij^ 
dmmd7;7;^ar/egli k>ra il padre , bora la madre, ti fratello ,figbmli , (t- 
mictyfin^a foterfi à tanta ftrage rifar are ^ e perciò dot ffintfredé^alla 
dtSfcratìoiu renderfi^ cottfiringtnda in cotai modo gU a^edtatti ferciòche 
yn luoge fOfoUto { ancorché ben munito ) non può fior longamente fi fi* 
rente,bamto rigttardoà tante cqfe » the gii bifògtam , fi che di moìtoi» 
foco tempo non debba patire, non ejfeado quej^i^ come li J^^i filiti agli 
trauagliypericoli, e patimenti, 

Gtouarà anco yna 'Tuttt sforma auanti yna pia7:7^a , che non fi (pera 
dottenereyfi non con lungo ajjfidto , tormentandola giorno , e notte fiera- 
mente, fracajfando, edifirugffmdoio^cofa con t <sArtigheria^fin7^a!^ 
cun riguarthftentando à quefemedm^ dtridurU k qualche katmoartità^ 
inpmhrenetemfo , ^ItnmekUlÈanenmo, cheleTtattefirme fimoyr- 
gente caufa^ di ridarre yna Forteì^^y^^i in necejfitàdi rendei fi-, perche quelli 
dOfiende, rotte dalla Piattafirma le cafi, non yi rimanendo yn braccio 
di muraglia in piedi fepra terra, fi alloggiarono fitto ilnwiparo di' Il a For^ 
te7^ , dentro le cane ^O* altri luoghi fiotterrami , dalli eguali firtiuar.o 
tMnti giorno, ne yt entrauano fi non dt notte, parendo à moltt^he le cofi, 
che da ioroyengano ne i confali, e dtfiorfi, profofie, fiano così faciline 
rinfcilnli^ come le difingono: banendo U pronàdi quella Piattaforma 
dOfienJe cbi^amenfe fitto conofiere ejfir molto differente l^iitoda 
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quello , che prima d'incominciarla , / criWo f enfiti , che fuccederebbt^ 
quelli, che alla determmatione di farla f trottarono, li qttali oltre ti dan- 
no, che quei di dentro del continuo ne riceuer ebbero , tenevano fer JiCféro, 
domiarferyia di ejfa t entrata de nautgli , che dal Martentrauanond 
gran Canate d$ detta fortec^a . La qualloroimagmata cred^nz^a mfii 
altMmymaymmwjfendo^mnmttriadi^$n'ra,cqfa pm fallace, qua»" 
to Ucoì^df4rttglteria, fatti contro Vajfelli fofra U^^ìm, fertmftaiif 
moto dtìt onde, > . ' * 

Non farò qua a perder tempo , in dichiarare , che cofu fa "Piattafor- 
ma, per effer co fa a tutti notoria : folamente dirò , dhauer fatto quejlo 
dtrcorfo inforno alk difficoltà , che concorrono nel far dette machine , rif- 
fetta al pocik ptffttn, che daquelle ne rifiba , per far pale/è , con fejfem^ 
fio fif radette, quanto iingmmano coloro y li quali fi perfuadono iabtjt^ 
te eostfitdlmente, nd^atio di fochi ffornirtM^Futtaforma^e con qnel' 
la ridurre ogmlféogoimcejfità di renderfi 



L'vrilc 
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L'vcilc, che apportano le catene, che attraucrfàno le ftrade per 
di dentro le Città, 8c dichiaratione come accommodarlc, 
, . 5c tirarle con preftczza, e facili tà, e fuo eUempio. . 

Capitolo XXV. . 



0 N d altra caufa Jòrgono le guerre cmili , che per 
la troppo libertà, Ucentiofi yita , e morbide^^^a de 
fudditi 3 defiderofi di cofe ntiotie , ancorché tal 
uolta prouenga ( benché di raro ) dalla negligen" 
^a, ò malignità ,jp tirrama de mmiHri , q yero de 
propri^ Signori.Figltado lifiditiojtper lorgcoperta, 
. T • òfcufa 
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paefe rigorofimente rifioffi^ e quelle mal Mftribmte^ imfiegxtei ejfakati . 
li mecamchti its^mdegnii abboffati lì mertteuolijnohiU^ yecchtfirmto^ 
rt'^j^ moli' altre cojè, colorite alt apparente loro ferfidìa^ cq» Utilo di (ti 
fare ferii bea fubluo^tfor ejfa mantenuti neh loro amiéihffrimlf^i 
Cm j^^ribelÙomamimgìno fèrcolo Ji qm Popoli iugratiyerfe mior 
pim fucCeffe é^Ftanérai^wfittm firm imfiàPmk^, aecHd 
^mmiiamdckroinmytfie^^ \ * ' 

Smilt incofànetuetiii accadono aUcvoltein mólte f articolari Città, pat 
la mala mclinatior^de gt habitantt^ ouero caufati daltinfoUn^ tk fol* 
datty effendo ti Gouematore di quella m ciò triturato, e pigro, ànon for^ 
mtoJloUdomUo rimedio, U quali dtjòrdìm.jcorrorto talyoita MOtiOntf, 
<heMineendio dyn fol luogOy/iaUmtgfMnm'ÌBtidta pnmmaa, 

J^Mtfiffmoùttiomdoii^iidfeàfponMM . 
i boghipartse^andotUfibmma^tii^ chele emmtmiiì • 

genefahgMm€tràP<aeB$MdjilkfÈMtéUau^ 
e ghria, 

.Quello, che ferii contrario nelle ciuihfuccede, doue non vi egmjlitia^ 
ne amm^ timore, ne canta, ma yn chaos^ptemdiconft^nei ctafcun da* 
to a sfogar la fua mala yolmua in rapine^ incendij,huQmicidij, carnalità, , 

ÌB^mlk tufiandi facrilegij , e iporchiae , jtm filo im Jamodemmùi 
liàkmm, ejriuati; maèòtimIféMci, efàrmti Jlep'yifi'ÌRiààb$n^ 
fe gl'pi auanti , fen^a nfguardo , e rtjpuirmo , di qualità ,feffò , e condii 
tio?iefifia,fò^w iLìla loro crtideìtà , tìihamanttà , e hejìtalità ( ad occhia 
ferrati ) egiMlmcntc trattati ^ 0 ff?ettaculi mifirahili , e lacnmeuoìi da 
non darne ejfemfijy fer non offender t orecchie de lettori , Ma veniamo à 
quello pipra tal frofojìto yogÙo mfenre, è, che ejfendojt fer di fuori 
alTintorm dilla JSrtez?^ » come mpnim debolsé^n^ìa à Jì^fiàemM 

contro gtajfaliiyingannijethampàéi denemici communimlli precedenti 
Qipitoli^y Kifia, che Vediamo m quefìo , se dentro il corpo yi jojjc qualche 
' indiJpofitiorK e malinconia ài trouarm rimedio ^ non tanto di JradicarU. 
nfano^quelUwidfirb^emameiierio à^fi^ 
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fiftehglmJUHy ént^ùd^ t priikUi; altrimente giudiuràJdme Bejfa 
dhauer ferdttto Msa^ e hptM ,feà ^^fio fortktélarn^ènmjt forgejfi 
tffìcaetffmifreparatim.con huaf^U gli^acquedihrp^^^ 
tejfero httmmfiiìfi^cattarrt, humtditàtale ^chehrendejjc gonfio , 0i 
finalmente idropico ^ e fi ferijfe. ^ucflo fiiràcon fxre accommodareper 

. dentro le Hradt della Città , ^ in altì'i luoghi doue farà pm neceffmo* 
come più auattti fi dirà, delle catené-perattraueffitrle, m occafione dyn* 
aWarme per dt fuori , e tumulto per dt dentro Joauendif^nti gli occhi per 
yiuo efiempio , quanto occorfe alld Città eCAnuer/a m 'Brahantedadou^ 
non ero io troppo lontano in guarnigione ; la quale Città, fi nonyierano 
h catene^ con le quali furono in va attimo attrauei fitte le Brade, era age- 
uolmente fixcchegjgtata da Vranceft, li quali erano al (èrmtio di quella, e ciò 
Jùccefjè l'anno isSi.adn7*Genaro. 

Ma quefii per non faperfi ben gouernare nella loro intraprefa , non 
hauendo antmeduto quello piHtmportofua^ O* mfiemeanco p'oueduto per 
il loro difegnoy perderonola occafione fkurA^ii^padromrfiàdyn trat'' 
to della pm hella^ p}ù forte , €^ anèopiuriccaCùta di tutta Ffànjr^l;^ per' 
che entrando ogni giorno , yfiendo quanti di loro ( come amici ) vole- 
mnOy aHongiando peralthora ti loro Campo fuon ne i Borghi grandi, di 
eletta Città, fingendo ti (generale ( ti fipra detto giorno ) T/oler darmo- 
Shray ordinò perciò che tutto tejferctto fi ponejfe tnbattarlia, nelquaU 
mtntre molti de principali del Campo entrarono à cauallo nella Città , con 
buon numero defoldaii à piedi ^ come fe foffero fruitori fiioi, con arme 
curte (òtto li mantelli y non hauendo ffitetto di co fi alcuna la guardia or* 
tUnariadeglt haiìtanti^ che fin^a arme AÌIamanof ne fiauaalla porta: 
ia qual guardia non fi* molto dijfictledi metter in fuga , con morte aalcu'* 
Ala datofi ftbito ali armi cL dentro, e sbarrate le flradecon le catene, 
ne pajfando molto auanti quelli, che haueuano pnf la porta, attendendo 
fiìccorfo dalli fimi di fuori, peruenuto fra tanto buon numero dhabuanti 
alla porta , e tuttauiacr e/ce ndo fi attacò /vn,i ftnguinofa fcaramuccià 
con i primi Cauallieri , che impediti dalle catene ,fmontarono da Cauallo^, 
con la fanterity che già in quantità era fitpr agiuntai Jn modoy che l ucci-' 

fione da yna parte, e l altra fiotto la porta pitale, che impediua t entrata 

T 2 à quei 



àquaiU fuòri , e /ertima (Umnciern i qmUìJi dentro ; ()/fr^ r ftr di 

fipra della porta, e per illongo della muraglia furono Sparate tante can^ 
nonate^ e con tanto impeto , eh il Qtmpo Frmcefe per iL ^an danno^ che 

rtcetKudyfù sforc^to difcoftarji dalia Città. T>i che acc^gtmlf^ ^fflk^ 
the ùflinatamtni^tooAattiìéanoaUa porta^ anch' effifi ritirarono j rima^ 
aendofiinavm'jà famofa Cittàyptrtattfamrpfr^fokd^cM 
cÌHC^nnìmabtk^màeiamMefartu ... , . 

' £ ptnà^ mtff^ e pm cbiaramente s intenda come, ^ in chemóniera 
fidotieramo accommodare^ ip* fahrtchare; attenga ^ che le figure, JènT^ 
altra narra t/n^j, per fi fi^jfi, moflrmo u gt intelligenti Li fua yirtUy e ^r- 
non ho però yoluto Ufciarey per piìéjòdisfaupnf, t chtaregg^^d^ffìv^ 
va,difaratntteiajnadichiaratme. • \;v 

- tan^foeo iugJiO iafèiarmi trasportare dalla pajfioney inyoìfft ' 
proprtàmentencfmnare queHi Modeik, e tdtrcfigwn^ ,cbefi 'vediomp in 
qtiefi' Operanmfnéinnentioni; non ofiante^ cbe alcnf^Jknojd/tl tutto ma 
inditfiria,4(^€ognitione'y:altridametidottiàmi^oreipin (rfi* 
curo yfio, cornea ciafcmdejf fi c veduto^ e fiycdra, perla fitadichiara- 
tioi^e-j ejfendoy che le cofe, che fino di molta fpefia à fiarfi^ e fatica ^ande^ 
tandurle, egouernarle^ per b^mtc, ci/ elle fiano , fi lafitano d poco à poco 
dapaytf,appiglÌ4ndftfialùfMtUiCómnUMle:^^ di minor cofiozComefrÀ 
Uakfk^ k Cannoni dt batteria-di not amdnri^. fin,in Oin^agna^ in 
Uogo déqjnah fifiruo di me^ , qttartiCannmù : il fimtkJi moke 
abrecpfi^ejfindocBeoffù giorno psà fi afiòttiglianok machine miBtari, 
impart/ciilare^perefpug^iare, ^ dificnder yna fia7^ , non tanto per di 
fi*Qrt^ K$ fipra la 4riuragba, ma per di dentro il corpo fiefio di quella : Et- 
perù dio, che m di ne? fi' luoghi doue ho ycdnt^ delle Catene , per attrauir^ 
fire ieftrade ^fi^no ^^d^ in^^^fi ; rion potaidop in cosi fiuta maateraac' 
comf^vdareyfi non aiie ptccwl^fird4e; tira^ulole con fatica , intera^' 
kjiHinppJaoik^pIlf^rbrot^^ tirate, che fiano con piarr 

t0//rgrofiì:ecìiiott0étdU Città d^^4nuerfiifipr^ 
laiU nemici prigione f anno isBs. diWehràroe dà è tiftejfo anne!t, cheeìla 
fi refi al Duca di Tarma ; dolila quat maniera ho ridotto questo ino- 
dello ^ ò figwa à miglior forma tirarle , con pm prcfit^^^ e facilita^ 

^ " .' * non 
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che fia; haftMo mfòloÀ ciafcmta eatem^ Uqual non fi potrà vede* 
' rtific offendere f n€ qhcUc tampoco romperle con inJht^menù^neforT!^^ che 

- V ^iftiridunqmmquefi0modo:cMèÌ4imlUfartef chefiym 
^Sianft lyn capo della Catena , faccmfi forare la murag Ita di quella ^ffi^ 
(ponto iafiarà^perfarueUpé^^m, epordt deatro afferrando ildtttaci^ 
fottdmuro: ma perchoUmm'agSanonfiguaJlì per dtfmt^fipianterÀ 
fipraUfirada'vnbgno quadrato appoggiato al muro ^graffo , quanto la 
cojcia dyn ht40mo , che arrtm yn poco più alto del pertugio , fatto nella 
muraglia^ per contro del quale fi farà nel le<irìoynaftneJirelii, ?ìella qua- 
le fi metterà yna picciola rtéota difeno^ per donefi paffarà la catem;e pai 
ti àtBgo dt detto legno^ doue qnelU difender affino à terra , yi fi farà yn* 
picauatura capace taxfto, chela catena Htadenfro ygftale al legno, aceto 
wo»fia dimpedimeoto à quelli, cheyi paffano 4 coatto i l^tr-jlLirgo della 
fifodoj doue fi fenderà la catena à terra y ^ bauerà del continuo da flor 
rcyfi farà yn canaletto in terra fra lepietre, ouerofifcalpdìarà^ che fina 
meglio tn pietra yiita^ capace , quanto la catena y.fiayguaU alla fracla^ 
affinchè à pafft^^gien di qual fi voglia firtCy ciòéd carri, caualliy ^ àpe^ 
fìfin^nonf^d impedimento^^ à quf^ìì^^f^cait^\tì(iMfiGoì^^ 
. -, <t/il\? contrade larghe più delle co77ìm uni Jtpiontarà yn l^gW^^l^fe^ 
taltet^ del quale farà quanto gk aim appoggiati ailei^firagliej aC" 
mUca^e^arefiitirataper.drinaltnea, .^l tanto di legno ^chéfopror 
fiora altÌBrrenOyfiiràafftcìfiratoattongo^ e per difopracon UmelcfgienM 
ferrOi eghfi metterà da yn latoyna picciola cutc/ia^ con y/i chiodo attac- 
cato yCome fiy e Je nella figura , per metterlo dentro di più yicifjo antllo^che 
fiaafreffodlegfio^tiratajchefi^lacatetia, Selafira4afiràpikchejdf'' . 

D ali: akìta parte della contrada ^ ali incontro fiforxikfin^dmnte U 
muraria;, iqjggiandoui per di fuori t ifiejfa modft di legno ^cbe ali altra • 
; parte: al qual legno fi metterà la filutruota difirro,come à tutti li aàjti 
accora, attefo che li legni, e ruote y cofi accommodate^fono li cauja fpi^Lh 
ajfepialf^ che le patene fiano cont^J^'eJle'K.T^a, e fui^t^itat^ ^ , \.\ • ^. 
vv: ; ' • ' * ' * T ; ' ' Poi 
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difcefit timodéiém^ Mmtnmtffi, quanta ponicapirey 

^iar/i tauan'Kp delia catena^ che fi tiraràdentroi olii lati di detto trmetr^ 
jò fi metteranno due mote di ferro dt non molta g^ojfe^a, d' alte'K^y 
pr meglio raccogliere la catenoinma delle quali farà fatta d dènti, con tm ■ 
fim,f0fio alia fua drittura fifd^fifra nelia nmragUa, acmla catetmi 
ìkMaclKjk/daftftt^inmaBg^ferratafeA 
fermef^^K^difiteia, fimttttràwchmdsmk fitamenàU%mutnm 
dmmofnmnmìo mlfiù profinqmmeiodeUémragUaferd^dftM^ 
in fomma ti tutto ^ come eUmoftra la figutà. 

Et yolendofi di giorno tenere ferrate in tempo difòfpetto éptakhe par* 
ti dellpftrade^fi potrà ctò fare^cwiatttto dè detti chiodi ^ Le catiuejf ti* 
nrattno ttttte ogni fera. 

VnmAoccafim di notujkrfintre^ òtmrare nella CtttÀCauaile^ 
f^icam,JlahùaJJarÀ JéUmM^lkfam dndaltyn t^fiftÀfsà 
vkÌ9t9alUnuiragÌM,per douefitimìacamdàtitl/lfobcéfiL 

La difianT^ ehm legno altaltro ^(srdyn legno alla mmagUà^fiità 
guanto commodamente pofiinopajfare due carri al part. 

Li luoghi principali , da mettere le catene , faranno quefti : Ter primo . 
fittù tl'VokodeUeportty doue per lordtnario, àvaadiUe parti , rièyna 
'/Uia^fertl€Orpoaiguardia: <tAlle faeciedè portoni per di denùH^le For^ 
t€zp^:AlpnnapioÙkfiilkefipfaJamuragba^'M^ 
ihuatttmM firada^ in partì€tdm a qitelk, che finifcmioJU pia^a^ ^ 
mitraglia, per afficurarfi d^ogn* impromfò accidente, 

eAlle firade larghe, che vanno dritte dalle porte alla pM^A: Alli 
ponti, fe ye ne faranno ; m fomma doue portar a ti hifogno , conforme ai 
iuongiuditio, dt chi ne hauerà la cura, é la capacità del luogo: non fi pò- 
tendo cosi minutammo dmimtitut £ogm pifioj, tome anco eklUéfidur 
i^delNnaaUaltracateàt, 

BftrckkforteT^T^efkotosi/òtt^opofte alle fopraprefe,pertrndimi»- 
tOy òfintuumtento^ tanto perlamkragùa, come per la porta ^conpettar^ 
diy ò altre inuenttoni militari . La doue datofi m yn fiéito alhjrmi , e ti- 
rMUcattne,affmlmtntefipotràfartejU,creprwierealquantottm' 

petodd 
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feto delnmi^o^ sm tanto, che peruentuo al rumore il foccorfo da quelli d( 
dentro, pojfono ?io» filo vietargli lauan^rfi, ma nhut tarlo ancora, e con» 
^rm^srh del tutto, Àrtttrarfiy per tatiantaggio , che quelUdt dentro bor 
ueranno delle catene , efirade pm larghe , che ti volto dttìtfmeTfOtmHk 
é|mUid^dtme^iombmie^f9dtpnnte cèni^magpornmeriìi^^Uni^ 
tt^ifUtC^ifro Upémte^r per di fipj^iàimeraglia ^ cm$ tAf^^litm^^è^ 
mofihettaria, àqteeUi d$ fuori, ^ • ^ . 

0^1 tfiejfa maniera fi potrà J^endere t entrata del nemico , veneri-' 
do per fiaùtta^ fipra ti ramparo , fijlendandole sboccature delle ftrade, 
conti ritegno delie catene 3 O* vakjte di gU bahiùuu»^ àJòùUit^ ij tytta 

St^anno di più fare delkmfimè^eUdB^m^cafi,ptf^propfnq^te 
eUkf0Ui à quelle , df$skoccM9^iUAfklB^y aMa mmaglia , t^'atl 
iderHuoghi dimagrar importanza j nelle qtkdi ea/e vi Bara fuffideiài 

guardia di notte fòlamente , fino aperte la mattina le porte euero fami 
fare cor fi di guardia di pietra fipra ad alcuni cantont , enelme^odélle 
Sitadeffandiconfmiffjnufid ogni parte , che ad ogmocceirren^ quefii 
firwranno quafi cometiuilukdeamla Cittd^ uelUqmlim cafi dìnecef- 
fitàftjildatiyò babitaiitivi fkammdi giormaeeetfray éiihitmuhfidi 
quoMefitaslimtmy ò fillukmiut§ml'Popobi(mèn fiUke^o fojfeduti' 
j^mfm pòrti, per akmtefittmuj immktti^particoM'trìAprh 
(ome di ciò Ì Italia , ri è affimi tu : ò per diuerfità di religione , della 
qual contaggtone l^zAllemagna più dogn altra Prouincia n'è infetta: per 
Uqieali caufi ^luono ( nelle Città ) li popoli in co/ttinuo filmetto, di vem^ 
retràebhro fiefialle mam^ejfradMovna goem^im^ina^O'taob^ 
■fii peggiore di quella alla fcoperta €ù/ttrù<èl eommem mmuo • La epud 
-eefàèpiù faeik aifiiccedere alle ditti, e luoghi liim, fi franchi ,majfi^ 
me non vi ejfindo (ajlelli , ò Cittadine , dte Stetiga in briglia ^ che à gli 
altri fittopoflt ad vn fil Signore 

Allt padroni dunque, ò Capi , cheBanno in quelle cafi , o* che haite- 
ranno oùltgo df tirare le catene y fi potrebbe far ejfintione di non farguar' 
dia, ò di no» pagare qualche gabtUa, ò in altra marnerà datgti édama 
fièsfatìonei perdte i»efadmramoddeontmo tmgfprpna aitai 

tir^r. 
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ttrar dette Catene j con ordine , che ogm fera à'tat bora le tirino , ogni 
uolta ancora' benché dt ^ior?w\he fentiranno toccar all'armi la campa»- 
na , fer ciò deftinata j ò ti ombetta , o tamburro , o yedeado , è Jintendo 
itntro ti luogo qualche ^ ^ m/òlào rumore, ò fuoco, * 

Pero fuor eù tal occafione, 0* m tempo di pace fi pótrdfmé lettore eUt'^ 
te catene JdOe ftrade, ffattaeearled firri foftt per tal^mondmm 
admaparte, c^èiqueìla^doiieT'mcàfo fi afferra dentri keafe, *\ 
' ' . Lagrojfe'^^ delle catene nm douerà ejfcr , fe non quanto p0^ fifie-^ 
nerCy O* ritardar P ìmpeto d^n fquadrone di cauaUeria» ' • 

Ejfindo dunque laìpefit dtquefte catene cosi foca, tlfruitic, che ne 
può rifidtare^ tanto rileuante , doneranno effèr gli hahttanti molto pronti 
inpronederfidi'vn^ aiuto tanto fidutare, hauendo nanti gli occhi hffem^ 
piofipradettodeHa Citei4Anuerfitydiefi falnòferdkm^noddlecate» 
#f; t$ quante al mio tempo fino fiate, con éngannififraprefii e Jacch^ 
gate ancorai le éjnalififirianù potute diffmdtre, filuareMaynstmù 
fer andò fine, cruda defilatione^fe per di dentro leVortei:^ foffeto fiate 
fortificate di catene in quefla maniera fopradetta. 

^i maniera, che ejfendo fuori delle Citta , "barriere armate ^Tojfi^ 
, 'E^jielU ferrati , ponti longbt^ con lufuoi trauerfi, corpi di guardia fopra 
yuélUj fontUeUi^porteUe, oltre U ponti grandiaUe porte, léfiraòn^de 
,pe^jopra£qmlley$lramparop&dtfipra,tTa^ut»im * 
to ctm^inau , ò pallijfata, ò Ugni , ^ per di dentro SqueUtìeté^mii 
aecommodatoo fui cf^comei firn luoghi fiè detto ytnfwmtmUtmna 
guardia^ dtligef^ è fideltà d' ognvno conforme lobligofitOyle fi^T,^ 
faranno ficure da pettardij difcalate, ^ di mcltt altrt mconueniefftifib^ 
ùa Jùccedere^pmoper é. dentro come fer d$ fimi. 

• Diucdc 
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Diuerfe pcouiiiooi , che vn Goncrnatore procurerà d'hauer 

dentro la Tua piazza. 

Gap j t o .u o XXVJ. 

H £ firebbe^ di quanto fit^ pi imo ùrcha quello^ 
cheyn GoiUfnMintdmwimare (^fartjmpme cofioiyf' 
fidali e folduti^ dentro yna fia^^^a per ben guardarla, effen» 
dofi dt quella tratrato^ del modo perrendrrU fictira de molti 
inconuc.ne itiy che auuenn e L potejfe, . fc poi non fi diccjjè ducor,: brene- 
meate qualche cjfiu tntorrw a diuerfi fiorii di proivfii.mi , che m quella fi 
. doueraimo mettere, per il mantenimento de fi/ULui , mommne di guerra, 
machmtf^enputy e dijfienjiue, ìnfiém^ con moke 4Ìtre co(i fer trauoglia^ 
re^ino^Mpòne di^edio. 

Certo, che in luogo diJorte^^adirfiU tofio fi Potrebbe ^ defierp fabri" 
tato yn forte fteecato, (f^-in quello hauerfi poflo molte perfionty 
non fer guardarlo d- affliti ^ flratagcmc da tienuci ^ che da quelli fiofi- 
f etto alcuno hducjfero di ejjcr ojfefi ) che per mancamento di yettouagltc 
da fi fieffi mificrabilmcìitcfi confiumaffero^ e fenderò. 

Trattiamo dunque di prouederla: ^ in quifio yn Goue *-natore done^ 
rebbcefferinciò molto diligente i e per tempo rimediare al bifòffto^ fen^ 
ai^mofty àtt t'acquagli ari ini alla go^a, riuedfndo ( entrato nel gouer-* 
no) lÌMaga%eni^ e finpp!treadognimancamentoperilyiuerey cometa* 
neofilie Jardo ^carnefialata ,fr;njg^.o^buttiro fal.it o olio pei ?nan^iarcy 
.ibbrii^giare, candele per li corpi di guardia, molte altre co fi , che 
non fi gu A fi ano co fi di pre fio sfacendo a tempi debiti ^ rinouare quelle cojè 
che con la longeT^ddfiarermiufi fonano detrimento. 

^rowfioìiedifuma'^foluere^ nùcchià^folle darchAim^di mofehet* 
to, e per ti (annone ancora^ infime di tutte le cofi, necejpirie pcrferuitio 
diquellojpercondurìodynluogoalf aliro^ontarlo,ed!finontarlo. 
, Ù/ Jinarc fi Jaccino miti dt fi f^t4i a^fi eumene i , che uell Opera fi 
: A* ' ' " * yedono^ 
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ycdono.fer ferrare paft, rthttMV a^abi , ofefjder , e diffenderfi^m dì- 
uerjinwdty baHom ferrati er mfinh^demhuli. 

^dfjtità de gal/l?iofji ^carette da mam.f/erlettij corl^nte, ^appe^jut^ 
ie, picconi, carette da btlanz^a , tirate fot cauallo , le quali hanno, 
queftj ttome,f&che ejfendo cariche , abba^andefi la parte di dietroper 
fatricarU-, etmafe, che elle fiano da fe fiejfi marciando Scarnilo tanumo 

cmeprimih^ci^ffi^^fi'^'^yff^P^fif^fit^^^^ 
e perciò fono dette carette ittó^i;^ 

Trakfao per bremtÀ etère Nnfiéta Jdk itfi thè&mtemnom^pi^K 

Sia machina, per Liucrare, e fabricare inftr§mettti'^ moUm damanOida 
cauallo, fuochi artificiati^ ferchecifonayolumi intieri, che diffufamente 
trattano df tal matteria, e deìlaqtMntità. proprietà, qualità , dogntcofr 
fgrticolarmente : ti d darne dyen mm fi pi*ol metter m carta , ne meno- 
in effetto ep^mrhpontualmentefnamo ìfa£iarebbe,per JùppUre adogà 
€ofa pervn lungo ajfedio compitamutte : attefi ckemepMrogmfform^ 
ognimmentp diminnifiono ^finT^a rmedhéf$tii'Jia mmvt i mtt rb i 
ejfendo d 0^ intorno chin/aUyiad hmeme, 

C^n fi dcue la fa are a, dietro dxnmdare ni Gouernatore , che mfiemt 
con l'altre fòrti di monittoni . faccia prouifione di cofe appartenenti à gli 
infermi feriti, che altrimenti fariÀ tnhumamtà ffoniffi'alfbande* 
pargUdognifijfdtà^^feramarghme^^^ 



OiuerfeopkitoAì, circa per quinto tempo baftatà di itionidò- 

oaic ic fortezze , «S<: quelle manteiierle d'aflèdioiifiie 
qualità, ilei, ÓcfuoiclTcmpij. 

. C A P I T. XXVIL 

ÌàiftatterÌA^cbendfrutd€nte<:afitdofiètrattaMdd 
mot/milutrtynap»^ 

fedio pomi , che in quefto luogo fi deità dire qualcheetfi inh 
torno attcmpOi aò è £er quanto tew^o quefte Jt douerebbero 

frouedere^ 
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yna frofofta molto *€ufiofaJa qual porta in fe difftoéUdnon poca di ragio^ 
7jarne, è più' per rifòlntrla. tuttauia ajfatticarò m quejla come m tutte 
l'altre ho fatto , non con dttermmata dijjin{ti0ji^, ma fik^d meglio, 
^che fifrè^cfotro pergufto del lettori. 

Souoi» ciò molti fanti*, alcuni 4i»99» ^hfHf tre amù fi dmmbheno 
fmfiifimntkpiAz,%,ey m U figtem ti^W> d^m h lo»gf9y^4^ 

tiit^yefimdo affidiate fotn^opaimf^Mf^^ 

tfiejfe perfomé^f^mtàpinmki, tHì €QnU morte Jdlyne , perla quale 

lifiati molte yolte fanno t?i ut at ione y O ejfer li fuccejfon d'altro humore, 
ò vero fafiidai, ò indehobti dt for?^e , ^ efaujli de danari e pereto 
leuare taffidi» ^ d^li' tmfrefk^9wn 'VoMp fm fumé , i^accor- 
iarjl 

Quoto per akra marnerà fotfd 4tuentre cmguingendofi ilPrenc^ del" 
IdÙttàé^ediatain parentado cmw^^lttijo, 4d.ffde hofterdéfìftiofa^ 
le, che per for^^a dorme léerard li flmdMé^idio: ancorché t^l cpportu^ 
Mita pojfi fuccedere alt ajfedumte , la quale li J>otra ahbreféiar/l eS^u- 
fftatione , 

tAltri tengono y che per yn anno bajii prouedere le fortCT^e , ^ queflo 
forche prima damuare alt anno intiero quel Prencipeyeduto la mmcrfi" 
ditta filmata dificultàdt poterla pigiart tahbandomim^ hauendo 
fhtMo tiafiftirtéJàeSpeJkneUaqikikmn fotràcomimtare j^ej/indodi 
ffmùmgamaggioredelgHddaptù,lar^^^m{ay fi oftitkUionedelliaf' 
Jidiatiy ò ingannato iéUa propria opinione , ò perfùafione i altri y ò forfi 
rmfcirglt vano qualche fecreta intelltgen'K^a, che dentro ut auejfe-^e final- 
mente riììcrefcendogìi dt ^eder la tanta vccifione de ftm- 

Sono fi>pr a tal matteria topintom tanto differenti , contrarie t yna 
dakaltra^che malamente (i ^onno accordare^ 0*010 feria differenzia 
de.Jm^ ^fabrifo^ticolaritay ^ mancemtntif^emeflOjchtadogni 
luogo fi troua/na per trouar qualche temperamento foprataleontrouerfia, 
{yaccordarm portele cwttradbim^ infogna pnmwwnentedechiórare 
lequalitÀ, fiti delle pi AT^ey cioè quali fino quelle , che prouedutep^r 
W aanày òtrèypmò mew fQ^Qm X^ificr^: p^d fo^trofio qti^it altre, 

^ 2 ancor-^ 
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ancorché promfiomtt fer trent4mon [t fotranno ne anco jer fit mefi fi* 
flenere, dijfenderfi cCajfedto, 

J^elle, che fino dalla natiéra che daS arte forti ^ ciò Ififramon- 
tagne^ roccie^fcogU, dtmpi fituate, come Cbaornom Piamonte: ò m alcu- 
na em 'menz,a fofte circendate da paludi grandi , òmaracà aiutate doli* 
arte come Ritpergb Caftelk in Frfa^ onero alfiano in met^ aUe fifrO" 
dette d^ficiekà come (amfiadttà nétta Cbarintia , altre infnites ^ 
corche quefìa funonmoltoternpofì^prefidaturehi pio perpropriatodar-^ 
dia del Goucrhatore , il quale nel apparir filo dell ejprttto Turche fio fi 
per fi d animo ^ la refihauendo tal ignominia poi pagata con la yita per 
gìujìitiayle quali firte di piai^e fono per fi Jlejfi inprcnahili, ^ tanto fi 
manterranno illefi dajjèdto ( fin%a farmentione danni, ò mefi ) quanto 
ialoroproutfiónediytuere durerà: non fi potendo a quefie accoBare èon 
nma fit te dt machine militari per e^ngnarle , come per eSferiem^a fi 
vide indi d poco tempo allafipradettaCanifiài la qualafiediatadagd-^ 
^ardo Efferato (Cattolico , accompagnato da Prencipt g' andt ^ hifìgnò 
nondimeno ritirar fi- ^ abbandonar l'irr,prefi4 fimifl far ejfetto alcuno, 
fiir/wiiti à tal acquijloy ò per dir meglio mg^innati da hi^egnieri^ li quali 
fi perfitadeuano con loro artificìj poter fipra ti m arac ciò , che detta forte?;^ 
i{t circonda, farmfortt^ e trmcìere 3 con quelle auan^arfifinQ al ram- 
e ptgLarla^ come hauerebbono fauo^fitalloro dtfignoli fifjje riafiao 
ilqualaltrimente fiKcejfi, perche, per quante tnachintdentntyi gettale- 
rOy ne fipra yiponejfiro il tutto saffòndattO, è cbepinì nelmaggìor fred- ; 
dodeU'inuewomafftme inqneOa regione ( che e eccejfiuo ) quelmaraccio 
non ^ela, e [i mantiene come ti refi ante dell anno : di modo che li fiti dt li 
fatte fipradetti fortcT^^ non fi ne deue (parare acqmfio alcuno perfor'x^i 
d arme, fi non per tradimento yCome fu fan Giouanni damorigltanOyndC 
yltime guerre in Sauota (tnfiferabtle per altro ) ò per fifilla.vmttà 
grande come la fidetta famfit ò afiretta dalla fame come d fudeuo 
Qjàorno, 

- %Alatm tengono (e furfi itngamuino)cbiUCittàdiFehetia fipoffi 
annoueraretrà le tnefiu^nabibilt ^/^^^«> come dalla natura più che doli* 

arte finificata^ ao.c u*ilmarè tuti i^lktnmno.circondata ^ emendo la piìì 
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vicina parte da terra, per c inatte milìia Jt diane Imitana , dqual luogo è 
detto Lucxfujina-^ e jlimo (arniogiuditio ) ckdtquejìa ftriatnjfrefa meno 
difficile di yenirnc al fine, che le Jòpr adette yfotendofi éijptaccojiare fil* 
cando // marecmyafilli piatti per dà bajfo , commodi per condurui fipra 
ttffercito^ manitionei ti ogni forte di machine mduari^ fipra le qtMU ih 
fi potrà (aggiu9natemqmUbaBarimmmfieme)accim^ 
termpe:^^, tdtttrb^ fracaffarU , ^ahhnf^arla faciimente, epn- 
dó tutta aperta per non ejfèrui muraglia de niuna fòrte Je quali barche 
fi potranno condurre per tutto-^ ftn\(i ejjer impedite d ale un banco d'are- 
na, ancorché fino adejjo per prouidena^ diuina , ella Jìa fiata prefiruata • 
intatta^ non fcrciò ( toccante al fito ti alla commodttàdell'apfrejfarfi) 
fifm dir inprenoMe, • 

tAkre fi ne trouam ancora dalla natura , ^ arte infime al piano 
pofie, e faèricate ^ alle qnali non fi lipnole lettor il foccorfi Mfgnando A 
ifuefie longe-^T^ di tempo ^ giunto yn ecceffiua Fpefii , grandij/tma difficul- 
tà '-ucafionr grande ci L uomini per acquifiarle . Come fu la Città dt 
frfulHnelpatf.di nasi anno ì$96. il diytnti dAnìfìo rc?iduta ai S'cre— 
mffimo zArchiduca ^Alberto, Imprefit memorabile , f^' quei/a d Ofìende 
tanno 1604. di Settembre^ bagnate dal mare ^ alleqiéMi tnm figli potè 
ffmat Iettare ti ficcorfi, entrando per dentro dx quelle yn Canal 
grantk dai Mare con buon riSfetto delti d^ifiri , hanerei* 
hono potnto fiat éaggioir danna alti nemici ^ t^ fufientar più lungo 
offe dio. 

^e fi fìtte, dfficdi^ e malt azcuole imprtfc non fi ne puole dar 
ntuna regfyU precifa , perche fi come dalli affidati ni: f cono ulle 
yotte mancamenti ( come fi è <-L^edi{to ) per li qitalt Jì abbrem.v:o 
k difficili efpugnationi , mi per dt fuori ancora yi puol cffer ntgh- 
genica , la qnd catara Innges!^ tal yoUa in ocqnifiaKla fnor di me- 
doy ma prefupofio , che ogni yno facci A debite fito^ dtcOy die tali 
pia\7^^ non fono boccom da efiermafttgati , nemeno m^ottiti : da qttal 
fi yo^ltaPrencipe, ne fi vorà al dtfiderato fì^te fi non da yngran ^AO' 
narcha come il di Spagna yptr le fimi furate fffi , che per ciò è rwrefia^ 
rioSconJiemarci potendo yn tal gran Frenct^e ned tflejfo tempo diffqi- 
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àtrfi da, fuoi nemici venendo da effi trmM^iéU0 in akrt parti qudli 
offendere ancora m jJiuliM/jft^ ^ fromncu^ condmerJieJfercUiCOnKfi^ 
fece d fopraditt&ì^. 

Etpiùohredico, che stali fiai^^^ftimdumtél potentato )nmiiO 
édtro col fenjiero folamente fè ^magmerÀ, amebe con k JUfiritfi fimet' 
teri^mfrefréajfèdHtrky treipttgmide^emt^kiifim^^fete^ 
Tten^fi'psietoeaìtUédlrÉfidh é(^e»de^theliMàiefià'€mtelkém9^ 
Hro quanto fofe la fua for^/i , e frandeT^ , néla lunga eJpugnationeS 
quelli, m ^livnai Ihauerebbe aubdndo?iAta -^quando ^che perlun^a età 
quella fi fofJemante?}HUij non per tacquijto grande^ che di ejjapigLando- 
la ne Jparaua^ ejjèndo fiata due attm frtma del affedio. circondata oU m' 
torno talmente de jorù reaUy a tòro di canmme , frefididttt che fmed 
'^Ui$0^t ^Mfd^ non potemno^ (fuori di quella ) metter il fiedefered' 
'^fmmelpaefi.t^ dtquelhtrarneleorìÌ9kuie,ePréemmme 
iy le quali ajcendetumadrunn fimmdqitafi iWidAUt^O* 
intotterabiìe, 

Ma fi bene per fua reputai ione , ^ per far tefla ( ò come fi dice com- 
munemente per tener d bacile à la barba) à tanti, fi potenti fuoi nemi- 
ci fcopertt^ copert$, 0* emulty concorfi vnanmi à tutto lorfotere, congen" 
te, danari^ tf ogndltroMutofefpkUperfiéSiemare, enumteturedl^lA 
dettttfiasip^feomrola finr^ Sfopmla^ fi qmfitfitrom^ FrateùhJ»-^ 
ffkerrd, ^Mnfagnay ^almfirfi oltre k ffbfrieforT^e iOUndefi 
qudieranoy fono ffondL 

Tutti li fopradetti fi faceuano be^Cj che il Campo Cattolico U douejfc 
peì jor'K^a darme , ne per lunge^^a di tempo , ne per niuna altra maniera 
f pugnare, come pure fece agrandcT^ del fuo Signore ^ e reputattone 
didt ejfercito d iSAdar che/i S fittola melipatìo ^chefm ouatmJidirÀ.^* 
frtfrgkmefr. 

^Aitre émeafthe dattarte filamente Amo fortificaee^lequaà, perche 
fino cofi grande di fito, ^ popolate , fi rendono pertanto peì-jorT^aiar" 
meda fi fiefft quafi inefpugnabilt ( benché affediate ) è però non fi finn" 
gono auanT^ndofi à quelle con trincicre, batterie, ^appe, e mine, comeor- 

dinanameute fi fuoi fare ^ cornea Far/sj» Jrraacf^ l'anno usto ^^»t^^fii i 
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Mklir^es^Btmfettés ÌH Brakime, '^antin Fiandra, tanm ises. ìequaii 
per la loro amptfKp^fty ^ fortificatiom mjìeme^ non furono dapreffopret^ 
tornante ferrate cqh trmcierCj ma di Ivntano a/Jèduite con forti, alcuni 
Imugln occMfoti fi fra U rimere j ras dquaimdo , leuara la commodttày 
ùhtnan yi entri monitione^fer terra, neftr acqua, tn fratto d'aktmimefi 
iafifi^firettdmt^^éfrfmdalUfameymalMtiam^ nmfi 
fomdoém tonto abrno fromJS^maitPerUmgatotìfoeon 
di yitfereì da inawneraUli perfine baoitateje quab^chi'volejfiefpugnar' 
le per for^a d'arme fariayna pa^ia ejirema, doue m va/M fi confiém- 
rja d'auantt yn numero fi ejfercito. 

9(e tampoco fi potrel;berjprefidiare,cJjeiafiettole fojfiperbenguar- 
iark^fienon cmnmefferctto formato, oltre, che feria maggor parte do 
Hgnm Citta non yoiSono ( ma»co affidéate ) fktmrdemro molto 
mero de fildati à pièdsf icmeaSo^fimm quanto ia/h fitorideffe fiaiftr 
t,e far qua! chi pafticoUrifirMtij^ òot&nmmic^non fioatti, ònon 
b vogliono fare, 

Ecctttua?ido dunque le qualità, fiti, condittom de fi fatte fipra- 
dette preutlleggiate pia^^ e, e trattando delle communi, f$ mediocre pofte 
alfiano. Secondate dt campagna aperta ^ òalmenodaHamaggiorpartiy 
détquaU t^erctt» fi^lfpojfa ageìtolmente accoiiam^ qnando bene d^yna 
fortehauejfero qualehtriukra mmmobo larga eome-Mafirieh ^ fi akfo^ 
ì Bjembergh, àeamo al quak yitom-Unokik , effm Pmme l^m , non- 
fi ìaficia pero per tal impedimento di Ihiil^erle, pùttfid^fià ciò facilmente 
rimediare j con farui fipra de ponti-^ la qual pia\7^a fi pei fi nei sfai io ^ che 
poco aitanti fi dirdy non oflantevi fojjero perdi fuori molti hiwni forti ^ 
altri pofli non ^pre;{^bUi , e ben guarniti, e di dentro vifojje vn ìiumero 
tale, che fw toffo ejfercito mediocre ^ étefreftdeo dir fi fotetia ^ferche poi 
tendila, ne vfii ( altra la caaaUeria in numero di eoo. là efjlflfi portò • 
molto iene nel far firtite)circa miatromdkfantaàmJani^Hò volàto din 
le particolarità della perditd del fipradetto luogo, perche alenni diranno, 
fiquefla pia9^a cofiben fortificata per di fuori , e dentro ^ monitionata^ e 
prefidiata di tal numero di fanteria, e caualleria, fi per fi in cofi poco tem» 
fai come fotratmo taUrc men fortt,,dt pQÌìi,eiU gente mantenerfipiìt 

Itmgo 



Digitized by Gopgle 




riti D T S C O Jt s o T.V • 

derjtda fifoi nemici yenendo da effi traitagliafo m altre partì quelli 
offèndere ancora i a pili ìiiofjft^ ^froumcu, con^duétrji eJfercUicQmcfHìf 
fece il fopradett^'ì^. 

Etfmtdtredtco, cbeÀtali f ia7^(fiém di yutal potentato )imiio 
abro colftnfitro folamentt fi imuigmerd, nmdte con kfolfinrtfi fimct* 
:terkétmfrefadtaffcdu»k^ t^eipfégnarte^mukififiim^i^fete^ 
TÌmv^afiifdetocaMalhgleM^ éC^ende^d^li^kkiefià'Camlksmò^ 
Brò quanto fofe la fua fors^a , e gra/idec^ , nel/a lunga ejpugnationt di 
quella^ ne giamai thauerebhe abbandonata • quando yche fer lunga età 
quella fi foffe mantenuta^ non fer tacqutfto grande^ che dtejja pipando- 
la ne ^aroiéa^ ejfendo fiata due umimma dd afjedio, circondata alii»' 
• torno talmente de fifrti reaU^a t 'aro di cannone , ^ prefidiatii che fiùal 
'fibeogUqlmdefiwi^t m mlÈ ^if i m ) mettati piede fere»- 

^ nrenelpaefe^fi 

UquÀafiì0àllllifMthm fimmaquafi iumébtU, ^ 
intollerabile. 

^Tdii fi bene fer fua reputai ione, ^ per far teiia { o come fi dice com^ 
munemente per tenerli bacile à la barba) à tanti, fi potenti fuoi nemi- 
ci fioferti^ coperti^ 0^ emuliy concorfi ynanmi à tutto lor potere, congen^ 
U, datidrìy é( ogn altro aiuto pofjihtle per fuftentare, emmuemn tU^a la 
dettapia^comrola fan^t SpagmUy ti queflifmono^ VrancU%Jn' 
gkmd, t^Uemagruty (yabri forfi oltre le fkfrieforT^^ dOkmdifi 
qmUerano, 6^ fono grandi. 

Tutti lifipradettifi faccuano beffe, che ti Campo Cattolico la doueffe 
per for^a d'arme , ne fer lungez^a di tempo , ne fer nmna altra maniera 
espugnare^ come pure fece a grande?:^ del fuo Signore, e refutattone 
eÉiìt effercitoilMarchejiSpmoUmel^atie ^ckepiiì MontiJtdiMpJ^' 
prefagloriofr. 

^Aìtre étfcerAe déUfdrte fiUmeate Am firmate, le quali^ perche 
fino cofi grande difito, fi popolate , fi rendono pertanto per jor^^a dot' 
medafe fiejfe quafi inespugnabili ( benché affediate ) è però non fi flrm" 
^ono auan^ndofi à quelle con trinciere, batterie, ^appe^ e mine, come or- 
dwartamute fi fuolfare^ cornea Boris m Jerome tanno ij.sh> ^nuerfii , 
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Màliws,Brifitiés m Br^iaftte, '(^amm Fiandra, tantiùisfs. leqtéaù 
per la loro omfiiT^y ^ fortificationi injtemty non furono d'aprejfo firet^ ^ 
tarììente ferrate c^n tnnciere, ma di lofitano affedtate con forti, ^ alcuni 
litoghi ocafdts fi fra ie rimere ; ton dqualmodo , icuata ia commodità, ^ 
che non yi entri monitioneyfer terragne firacquOi mfiatìod*alcimimefi 
ékf^fiU^f tfi ^k ^ ^^^me éiiiU fme , malatia mfiftnMe : immp^ 
^pft«di>« MìftÌte ^^ per lim^otmfùcostfiitterméfebm . 

di yiuerc} damnumtrAiliperfonehamateJfquab^chtyoleffeef^ 
le per for^^a. d arnie fina yna pa^ta ejirema, doue in yano fi confimc* 
KM d'aitanti yn numero fj ejfercito . 

VijB tampoco fi potrebherj prefiàtare, che ha/iestole fojfe per bengtax* 
Ì0rì$ii^enon c<mnAt(^effercmfirmMOi okreycheferUmaggwfimeb 
àgrm Città non yoghono ( neatm ^^ididte ) ricetierdeMtr^mkdm^ 
mrù dtfiUéiirÀfièilti fi Àcamdh^fimmqikmto ha(h fmtidtlk piai(r 
%tfapqua!chi particolarifinutij^ diet€k$MÌmiàònon foméstù^hvm 
hyogliono fare, 

Eccettu.wdo dténque le qualità , fiti, ^ conditicm de fi fatte fùpra- 
dette prcHilieggiate p. aT^'^ r, e trattando delle communi^ mediocre pofie 
al ùi^noy Mcondate dt campagna aperta^^almenadatlarnaggtor partii 
àmijuaU t^a0 fèglipoffaéigeliùlmente acc&fim^ quando hem d'vna 
fartthaMjjero qual^tàUkm mmvngk ^ larga emntMi^rid^yfi^dtre^ 
^Rffiniergh, icaMù)dq9kdt'VÌt9freUmhikyegraH Pinme "i^no , non 
Jflafiia però per tal impedimento di liriii^erlej potei: do fi à ciò fàcilmente 
rimediare j co;i firuijopra depo?;ti; la qual pia?^-;^a fi pei ft nel s patio ^ che 
poco aitanti fi li irà ^ nca oflaiitevi f fiero per d: It'ori Ti.'oltt buoni forti ^ 
altri poftt non Spre\%^biU , e henguarmtt^ e di dentro yifojfe nimero 
ude, cbepiito^o ejferctto mediocre , chefrefidto dir fi foMta ^perche poi 
rènétta, ne yfii (altra la cattaUeria in mtmerv di loo.làf^lfi portò' 
'molto bene nel far firtite)circa quatromdkfimtami fam,Hò yolntotbt 
le particolarità della ferditieleì fifradetto luogo, perche alemi diranno, 
fiquefta pia^acofioenft>rtificataperelift4ori , e dentro y momtionata^ e 
prefidiata di tal numero di fanteria, e caualleria, fi per fi in co fi poco tem» 
feti come fotramto taàre mett forti, MpoSit,e di gente tnantenerfi più 
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lungo dajjt dio y ver confiqti€n\a twn fi donerà metter monitione y ne per 
amn, ne per nìef;^ ma per pochi giorni , ciò per non lajcktrlaw poter de 
nemici y 0 detto di [opra prefupofio che o-^d n^'ìjo faceta il debito [1*0^ ne 
tampoco 9 fi à da fegiutareìe cofe communi , c^" ordinane^ né l'acàdente 
d'yiiatto particolare; e pere non hà d batter luogo la fifradetta ragione 
deìpromfimare vm pia^t^a per pxhi gì wnifilamentei ejfendofìper ti 
contram troMio pMZ,^ molto deboUy ti con non moko numero di ffntt 
refiftcre lun^o tempo /òpra il/perared^o^'yìto,ecÌ0peryalore,e prUden- 
7:0, de UùHcr /latore^ e [oldati ,co??ìe fu hndvi.eìi l anno 1SS3. "Zncharas, 
in "Piemonte tanno 1^94. 'O molti altr i al nao tempo ^ che per breuita tra- 
lafcio^ìÀ dotiemn/i hàda correr m fretta tiel determinare va negotio 
dimportanz^ con hjjimpio d'wia, ò pm^cofa mal à oropojif fuccejfoi ma 
mattmraminte confidarle , e deliberarle , pii prejfo coìf anant^ioAlt 
yfòcmmune^ fi ymmrfaleychealfrìnato^ ir particulare^^ mquefio 
delmonitumareyna pla^^^ e megUo,che cenereftidoppàrefi^cheperci^ 
fi ottenerà dal nemico pi» honorati partiti, che per necejftta di queSdre»' 
derla con conduwne men che hunefla. 

Ma per venire à qualche couclnfione fipra tal mar r ma , du o , cl>e 
non per tre anni , fie per yno , m.i per poco p,u di Jei me fi M parer mio 
( trattando per la necejjttà delbifgao^e dd tempo ^ che fi puokmantene" 
re yna ptaT^T^a dajfidto, e non hiafin^^ chi la yonà prouedere per molto 
fitftempo)fipotriattOtabfirte^eproui/mare,UquM 
deroy con d numero ^ ehejk fildtftt fitrà [ufficiente, à diffenderle ^ ir con 
ognisforT^o pojjìbile per detto tempo fujtentark perche douendo yn ejfer^ 
etto forttre in Campagna ( parlan io per t ordinario ) non effe prima , che 
comtnoàamente jì troni con che Jofientarc Li caualleria [ ?n'r no principale 
del Campo j non dico di forme ato, ò altro grano^ che / tìt per tempo di cpue- 
fitfi ne tfma, probibtto con bandii pene rigorofìjjìme, a chi ne taglia^ 
madierfa filamente^ la qualcommoditÀin Fiandra non prima ce ne^ 
che j^af^oìametà del mefidi Giugno 5 fi nonmoìto ancora: fiUftarui^ 
fi'ìoàtantOy che fi pujle /offrire lana drUa notte ^ cond farle faitioni 
alLt /coperta^ ciò è finoameit^ Vioumbre , njn viìt , che fono cinque 
àne/ì'^di ìitydo ^the i/:a.é'Unend /ìy^ia ji^^^^i iit:ji.:iào fi,iO àta!je>/;po 0 
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poco pi tt, è da credere, che tej^erdtorum fotendofmreJtBereaU tarmen^ 
to dellefioggie, n;enti, e freddi, che in quelle farti, cominciano fer tetti'* 
foJikuaTà del tutto ^ rettrandofi allt alloggiamenti. 

Buero y che potrà quel generale lafciare qualche nerao 
tCémUmamédcmti finti, fofidf tentano'/^ per 
impedire édmtOi èi»parte ,€bein quella ttemyieitenmoiùtbne, ernie 
pervietaret che quelli detftrelaptdKT^sm» efiano cofi faeilmenteà pre- 
mederfi: come per ejfimpio à tal effètto fi fecero alcuni forti di lontano à 
'^erghfòpzpom tanno is88. di ^^^ouembrc, U fuaU dapofqualcljepoco dt 
tempo furono abbandonati. 

J^ift^ dellafciar alcuni forti i» quefìo modo puolfiéccedere peralcu* 
ne ragiomieppàremijmchtdipoco ruteno ciò è per non parere il Generale 
^bamrdeltmtoabkaadimatetajfediùtnta file tetiaratofi per la flagione 
del verno, dando per tante inditie dt yoìend temar tanno fègnente , 
queflo per reput ottone fud , e per non difgufèare in tutto tlpaefe , // quale 
hauerà foffhrto molto danno , fatto molte ^pefe per leipugnatione di 
quella pia^^^a, ouero detti forti lifèruiranno perflratagema rmìitare, in 
far crùiere al nemico che yegU profèguire rincominciata impre/à aedi fi 
ttccapi con tatte le /ie fors;/ i foMa pane , ti ^rea^ lo preaenga ad 
éHtre luogo, 

B yere, cbequefiipofii cosi temiti pernio veramente effer occafione 
per maggomente vn altra volta fhingere la pta?^^' dt modo , che fe il 

ladrone dt quella non hauendola potuto foccorrere per foTT^ darme, ò 
per altra maniera^ porgerli aiuto l'-uedendo il nemico lontano con haucrui 
fido ht fiato aìcum forti, potrà con piti facilità , ò qnelà espugnare, e del 
tutto liberarla, ouero prouifionarla , ti r epararla ema la foruficacione 
dttalnfode^che al nemico to^laviadeUacenc^nta^^an^a di ptii pò- 
Jerlabanerei^ ritornando 

'Vi faranno alcuni cnriofi,futili, ò fòfi/lici^ che diranno, non e/fendo il 
luogo proutfìopm che per mefi^ fi fipendolo ilnemico-^ yt anderànellajfè- 
dio lentamente per conferuar la fua gente , affettando , chela monttme 
fiaconfumata, la doue U i^eMatifen^a fpar^ fmgaefàratmoé^bttti 
éaretderfi^ ricerche. difirtbmjtano queOa parcamente , tirine /«r 
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aUmti pochi porrti tdJJidwéUkmùi Tengo per pm difficile imfftfcUJéK 
fmsfationey rispondere adogniSmmMé^yAeUnumtiamVMpid^ ' 
%{t ajjediata^ quella dolerla alla fine renderla ^ perche in quefta yi è il 
ftìé delle yolte honorata accafione, ragione ^ conia quale rimane il 
"Brenàpe appagato-^ ti U mondo mfi.me . /» qmlìa non mai a baftanT^a^ 
feria tncdpacità dtlì yno, maltgmiJt, fi troppo pnfitmerfi deUaltré^I^m 
però^dkoichein ogm copi offmrUmnte alla guerra fidettetratian, fi 
efiquirem marnerà, ebeai nemico fia celato tlficreto prooofiofiS fare^ 
fi nonin tutto, in buona parteabneno: (s* ingoiano^ conafiaceie, 
firatagemt milttan.^ che in ciò confifiettmportan?;^ deltejfircttto della 
guerra. 

Et perche finto twtonarmtnell'orrecchte (per hauer di fiprji detto jche. 
per, tordinam in Fiandra y tEjfircito firn mCampagnaà tal tempo) e 
dire^cbeallevoltefi èyedtuo ti Campo yfikemolto piif per tempo^ come- 
fì tanno ispp^nelprincipiodelmefi dAprile^èyt flette molto tairdi, 

*ì^$Sp&ndo y chead yn aeédetiie , noniri kà ùtogo la amfiquen^^a, il 
qual fu , che hauendo il Campo Cattolico inuernato fipra certi paefi neu^ 
tri yerfi In Frtfi pa la qualcau/à tutta tAllemagna refiaua di/gufiata, e 
' quafi filleuata y dubttandofi perciò di qualche difirdmCy fioprendofine 
indttij manififiii fi per non tntareyna tal promnda & infieme per mo- 
firar, che ciò fifaceua noft perfifh^Oy ne per timore', ma per auanv^aftem- 
po fi fecenfilntione{aàeof€hefi^fiiond»fiagioì2e) difortiremCain^a-^ 
gru%,perdar€elmatta>neceJfitddeltempOicme fi fece i ma ànkenfiri» 
corda ti fine di quella Campagna , tronarÀ ( per il temportggiare del yfci» 
re,((5r troppo tardare del retirarfi ) ejfer fiata di gran lunga maggior la 
perdita y che il guadagno^ per quello fucccjfiy per il molto patire, chefe- 
eele^rutOy m particolare la cauallena la quale per ben confiruarla [fi 
tton ervna yrgmte 'necefftà ) e hfigno , che la fiagione fia a quella molto 
f propria^^^trauagUarU à tempo$ come dò ben ewfideranaUPrndentifi 
fino, *Dneadi P.arma per. queUoéJJe mayokaadyngiomne 'Prenctpe^ 
ebe diéfneUam era ^fenerah: ciè^ ebelaeanaUeria fi donena confèruare 
comegiuoia molto pregiata, ben cufioditafotto buona cura; per d ividi 
Muar la à tmpo^ iialtoccafiQm firuirfine, e farjine honore , e ciò U dijfi 

coperta-' 
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^^/irMmmU^fmhi ejfo Signore ( eJfenJom Cmpoffia) MfobiUtra» 
uagltaua andando €9»fifellaaUa taccia y fcrfffSmratfi meglio del timi» 
coi mai il Duca permetteua, che fuor dipropo/tto , ^ fenc^ fariicih' 
lar Jèruttio fi con fumale , effendo quefta la majja della guerra. 

Etogùyoltafi vcderd la caHalleria effer maltrattata in agnicoja^ 
^uamhqmUayim commandata , geuernata, dad^aa»hÀdÌeJja 
partkoUfc»gBa»m9PonUfonando9mia^ett^ - 
'<mt perjònaggiy U quali fm alla fanteria ^cbe alla cattalkria baueratm 
conjumatoidmcorfiy 0*peròàqtéeUa fino firn indii$itiit^Siimam^ 
xhc quefia. 

m 

— — ■■ "" i ' ' '■ ■ ■ 

Ordini d'vn GoìiierfiacoredubitaQdodeircr alTediaco e (ìioi 

eflfempiì. 

C A P I T. XXVIll. 

E L ntrouarfi I huomo ben froutflo di quanto U 
fa meflteri , per riparar fi d alcuni incontri dà lui 
premfisj i da altri aaertttOi gfncramepteUo vna-^ 
nim ficaro^ardito, e confiamo^ imaijfittarei colpi 
difirtmia,èd4 tè rckattar^^coafrouief^t J 
cuore, faeokb co» repofitadiligenT^a quelli pr epa-* 
ratiui, che à tal effetto fi conuengo no per non effer 
.colto alfimpr >mfi, edtfàrmatO , ^ueflo conuienfì part!co!ar}hcnte ad yn 
(jOuernatore^ il quale hauendo autfo ficuro^ di douer efjer in ùreue affi" 
diato, raggaagùarà fuhito U fuo Principe , notificandoli in f a etoogni 
fuo hi/ògnOyCmaitdarÀcoaMmodofmrideliaC^qMelltidt 
fihemrfiSpctto. 

torà per primo dikgenT^^a £ ritirare pd laogf deltiaeerm> del par fi 
• quantità maggiore di monitionCy che potrà, facendola molto ben ctiflodi" 
re. Ordinando poi , che quanto urima fiano iftanate le cafe^ e tetreno riìc' 
: mu$: tagliati arbori, de qmU ne farà condurre dentro imaa quantità, 

2 ^ ' effendo 
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efendotal firtedi mmitionedi riliimtefermtiom m^btafepir.'vte^^ 

[ecUoi riempire fofft, altri Jmlimfedimefftt , UmMi Majbnez,7^a, 
qiMnto gli parerà hafiare. 

Et effendom eàtficij ^aneù , che cosifaaìmente non fi potejfera gettar 
^ bajfo.gltfarà dar Ufiéoco ,fer firmtto del Prenctpe^ e conferuatwnedel 
hogoi nfhratki» f0Ì(dfio timo ) i danm à t Im^FadromA i^Moudo in 
queBa gmfaogni conmodké^Àfimm^iieUofjff^ 

Verdi fuori diàlaCmiwàkiutà fi facóm€mff0^ 

dm, rne^^elme, e ritirate ^pigUéndo dotò fare quel maggitrmimnA 
ferfone, che farà j/offibiU^ tanto del^aejèj quantQ della Ctttà, faldati^ 
hahttanti» 

liahhia perfine mtdligenti , ciò r Jngegmeri, che farcii hauerà 
yrocuratùdbamm.fiumdofoekadtqiicljko, che gii fémàfotet 

guardare* 

Cmmattdari^ chefifacàa diligente d^firktianedeUe ferfomimtìli^ 
facendoU yfcsre^ ii aetmpagnofm ìuogùfkwro^ operando^ are ilGemer^ 
natore, ò Magiftrato dt quella Città ^ che quelle riceuerà, yogbdar loro rt^ 
capito, per carità y e fhuenirlc, acciò non gU mtrauenghi come al Gouer^ 
mtore dell Inclufa Città in Fiandra lanno 1604. ò Maggio, il qual fa^ 
fendo douer ejjermirtneafidiato daiConte Maur!^,/(3enerai delU(h 
Umdefii^ermmtàt^tme guerriere qmmto altro yinaoggidi alme»' 
do ) non proemi menkkmsrelafiav^, nìmamkr fmri le perfimkm» 
tJiy onde hi fogno renderfi, aflrmedaBa féme^nel^oHe di qnattre mefi^ 

Hauendo moglie .figltuoUy rotta di imlnta^ kmamtarà fitori , ae^. 
0Ò i'mtereffepriuatOy e proprie pajjìoni , non fiano potenti caufà di fargli 
perderla vita, e f honorem i^alfuo Prencipe la forte^^T^a. Siane ejfempio il 
Cenematort della Cittàdi Grane m trabante , per li Olandefi tanno, 
ì$e6* édi giugno 9 H qual trouandefi éffjidioto dal T>ucadt ^arma^ 
barnndo prefio dt feUmogUe^ferU^hne, e preghiere della qn^le^refi 
la pia:^7;apotendeUancofifientmqiud^ 
favi Ufciò poi layita per giufiitioi 

E pereto fe poJJiiilfuJfeàPrenapinondoueriane dargouemo, à perfona 
" ' maritata^ 



Digitized by Google 



0 I s e o R s o r. t|| 

nano faryuotoM caflità^ ^ ojjemarh^ mentre fino in tal ejfircino^ ha^ 
nendo conofctuto molti ^ e molti fildatt , Ufficiali , altri malto ^ado 
foHiy yaiortfiyfortt^ dtUgentiy liberali^ in fimma compiti^ m tutte le loro 
. astoni: ( ma fot coiti nella rete) muttarfi dd tatto ^ti ferdev U credito^ 
la rohha^ l'homr, e fiaalminte la vita» 

S^iafirakmÀmàuitatnenu del namm Me pmfiae rmafie ^ef istori 
fetfcnmtetth Ufam^y dandoordmedMagiBraio , «01» tttutmmto 
delSargente ma^^pore^ divifitareem diligenT^a tutte le cafe^fin^ rìf- 
fettOy ^ado di ferfina, facendo nota di tutte le cofe piàgrojji mangia- 
tiue-^ e U nomi de padroni di ejfe, per poter U d [m luoff fidtsfare^acmdo^ 
le rif onere m luoghi commodty e fiam, 

^alqaal^ìdagifirato^ infièmtcon yno de fm piranno fedelmente dè^ 
ànhéti^ 9m mifSMfCmitwandoilprinwg^^ 
iaHeffofiHniiedeomfanàtUflJoìdan 

BfinJùfoi amtenU fy éhe^némteofatmmafiitBa fia gente ^e^ 
mcaminato alla volta fua, farà ogni notte particolarmente , batter t co» 
tnini dalla (aual/eria, e boBerà yna fquadra^ fèndo quefto ilmegltOyCO» 
k bsfonejj^ieyperajfcurarle forte'ì^y quartieri ^ i^ejèrcttif perche 
9ettdodttemicOy per fipr aprender illmgp furtiuamente, i con inteiligen* 
^^tMcuntdideimiii^^fmn^ ferafidèarhimctmtfandoquak 
troppa aSimprouifi (ammlk per quejìo effetto fiyi Jigarmekiaro) 
firate€m¥kdfmmtù-dalt aeian'^arfiy h datrimprefk , effendo'perabro ti 
fitoyenirey chtperaffediare^ dubitando dt effer /coperto youero di qualche 
trattato doppio: ndqualcafoy fendane am fato UGouematoreyfarà fubito 
Sparare alcune cannonate ^ commettendo , cht fia fatto fuoco fopra la più 
iba torre delia fmeT^ , acciò d nemico conofca deffir Jcoferto ^eehe / 
• fiielUélideittroJlatma-altirta,efimauifàtidelUJ^ 

Sentirà quefiemeM^ ferattetertirli luoghi yteitti^ fi il pae/è^aedè 
pof^ritirarimfiàmUfami^ia^ilbeJliameyO*il meglio^ che fitronarate» 
no battere, 

D^Con ejjindo nella piazza commodità di terra , per fcrtifìiarft , e par 
ea^irc i gabitm^ftgltarà (mtal octafionc^ e mce^tà ) balle à Una, 

^ i mattai 
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mattitifAT^iy e letti ^empiendo picchi grandi di tfuiJckematma^ tome di 
fienOi pa^^ha, letame^ m tutto me/colato infìeme^fermegho di^endtrji^ a 
fitte di non mancar m cofi alcuna al debito fuo, ■ 

B ferckc fi ycda la varietà de tempi • <^ quanto con TeSperiau;ét ogm 
giorno si auugumentando , fittigliando le cofe della gmna : e U 
d^erms^adeU^dimkfiaT^e'fibM 
fiéefioeJinithfit0slpre/inti. # 

*T>f€0 ( parUndo dt if nelle pia^ fitnate mi pmno 
perte ) pojìi li quartieri di bntano,fiapriua trmciera lungo del luogo àtit 
to di cannone, e di notte, tenendofi à huona forte, quando non yi era la 
chiarfs^ della kna , efiimlotemfù ofiuro^ à mmolefi^ trofta^umdofi 
.aU*bor4gdgltardame»u,ferp^^ fi mm.perder cosi bel- 

^ikuuh per cUritidi qaeUf^ dwhitummo per ilUmm'm , ejfirdtmmki 

' [coperti', ofefi, " ^ 

,^uefli operar ij (communemente pioneri chiamati, inttaLano guafia- 
ri) erano per tal effetto pagati giornalmente, congrc^fhpendio da quel- 
UftmmUfkqwdt erano tajfatedi mantenere ctafiimafm tomo 
mmerPytaèfiiimioemtlmcmm^firiidati^ 

^fii figmmn il (ampo dmm f » andma , mmimuhikhmm 
0rdmam^a€mHìoroififlnmewn fipraUSf 

tafetà, ò fondai yer de figurata di "Kape, e pale, hauendo^ perciò yn Alfier^ 
S argenti, Caporali, Tarn burri, Fomeri,f3 altri Fffictali per gouernarglt, 
caligargli, alloggiarli,e commandargU conforme al bifogm^ E per hrojù- 
freme [uperim iumeuano y» Ct^o con titolo , patenta di ùdmulhde 
mafiatm, €mgroffa prmfióm, oltre lytìky che per tal yffimmtmuma. 
jnfimmannmumo CMtéuetahmmar^ffUi^^difiiplìminognicofay 
df€malmdaUifìddati 

Marciando tSfiercito^ erano mandati auanti^ ter fquadre ( con fiùU 
ta de fildati ) per far §f lanate-, fotto le pia^i^ fer umano per far trtncie- 
rc^forti, O* doue fi doucM metter l'iArttglieria , per leuarUdiffèfty ii 
piatftar U hattmé^ 0* n§ ogfi akraocca/me mcejfma ( memteppery» 

Cmfù 
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^Camfo Jigrandiffima fèrtùtio, ^ ytìU , moltt erano àmmai^^ù^ e fero 
bijògnaua condurli a talejfercitio con buona paga ^ // fèrut erano ( come ù 
fiUati ) da tojj^ Itale ^ale aiutati, ftrmti^qtieUt , che rtmaneiéano 
firtfffatty tnaktUdifotcrfifertoHcmt procacciar/i dykoi dal 
fMicù dtUa Uf fmmuMfrùueiuit in fwt -vita à bafianT^ft , fi foetmfi 
(finbémmam) bpfomrifigUuoU , ilfimU aOiwfamy fino er ano mtet-^ ' 
mmeJigmulapim'fidyiiterè, obbgandofi quella promncta Aa^ farefer 
mfimnento fttUico^frtmay chedaUe laro c^^fe yfciuano : altrimenti^ non 
bmenbbonotrouato, perfona i ò almeno pochi ) che à talperKolofa^ ^ 
fattcofa imprefa fi fojp yoluto mptegan , fottoporfi. 

I^trandofid (/wtfo^miurMaiUalioggtammtii ejftmedefimamente 
éitie fue ftan\e fi ridacttumo, tvnfyumàifi frima alh depuUUiMlilm 
fiufiffiueiékfidàwiòM/hrm^ ' 
mmo f Eccito figwre: perchequeSh mentre fia/mmii^A fkenaum 
qualche firpendia 4fgm tnefi, non perà tanto, quanto fi faceuano alla 
Campagna. 

' Per tlqual buon ordine ^ non veniua rHaimeno il numero dt quefii oft- 
4Wif,€tiamqikmdoyemtkttM fitto Ujfortesf^ momi òferitt alcuaiy che 
per qneUd campagna non hamffifotnto ttanti^im^ erindnl& dtfiàm 
fnm^éétniofl^iméojmpreaprejfo fjuefittéUtjm nt i fi trm n mHémuio 
inlna^ di fitj^etto^ ò aìk trindere",) fit^enteg»ariÌ4JeJMttth£^ 
Offènderli dalT impeto, ò f>rtite da nemKt. 

Lt affé diati di quelteihpo yedendofi il Campo nemico auantt ( fitii^a 
tenere yn palmo dt terra fuori del recinto delia fortcT;^ ) fdceuanodelk 
firtiteyfinoà tanto , che ti nemico fi era approffìmatoaUa eontfofiarfa^ 
Mpoi'fi firrananokfont, fi qmUe molto fi temfùnéumno, acciò - 
hattnti dal Cànnono, le perfine pii^Sémm k drmmtJUkfifnJkdi 
quelkynonyenefferooffefey diffmdendofi, fi offendenJkfffdifiprail 
ramparo il nemico, ti d^ogn altra parte ti più , che fi poteua , giornOyO • 
notte y in particulare doue fi fentiuatraua^liarcj con Hrepito condurre 
hftz^ per far U batteria. Et m queilo li affidtdtimoko fiétffatuauano • 
'jirdtfinrbareilptù'yche poteuano che tal operamm fiananì^affè, confknd 
£ontrabMtemr£ fi tranagfùm aUa gagliarda per dt dentro ( fiyt M 
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pta^a ) ?ici fortificarft^ con far tagliate , per rettrar/t, rebutato lof-^ 
faìto come fu à Majlmb , 6^ tn altri luoghi , douc oflwatamente fi 
fendeuanoSfeJfeyoUe fino alfvlttmo, quafi pm corri ofmtìttey diqi^Uo 
fi fdal prefinte, no» ofiaifte^cbe alt bora le pia^foJferQ menfhmi 

fiUati, 

^ufUe , chenofrfifieneMtfO tajfaltOy aSpenauan» almeno i^Jir 
molto bene battuti dalt artiglieria, , e>* fattala batteria con più reputa- 
Uone trattauaao arender fi non effendo tanto in y fole mine al prefinte, j 

Sifkceuamolta ftima di quella fortei{:^a la quai haueualaj^lérgé$, 
piena d'acqua, mìfùmamiofi mbo tempo per diuertiria^ otten e$»mwi4 
J^i$UàfipaJfau4ÌiikmMpòcUferma€caffiéUramparoem^ 
<omtfìé alfin^ék9(imtgaVéumiS9u£Ltig^ 

tAlpré/hfteAtaùpiaT^T^e ,gfimtùÌEffircito^ vifiadi quelle , l tfiejji 
giorno fe liaccofta molto uncino , non diffOtte , ma di m^^o giorno d tiro 
di mofchetto sfatti li quartieri y e ripartiti lipoBiperregimenti,tirat0 
■tingegnieri con ti filo le loro Itnee , comincia la fanteria { non yi ejfendo | 
^guafiaion^ in Imgp dei quali, li foldati afifi^no à tal opera , de pofie i 
À eantoìame^ptrftmrfnit féMiiào il mmiooj^a di loro qualche fir* 
tits) àtrMM^me^ leuand» tens él qtftmto, per cofrirfi il più prefto,dm 
pojfibilfia^ftémdo lejfercito (in quefhMcmre è tmmt parto ) i» sme 
( confirme al luogo) fino, chektrìnetere fianoalqmamo in diffifa^ auon^ 
T^andofi con dtli^nT^a d'ogni lato sfacendo a gara ( per fiimulo d'honore) i 
h nationt, chi più tofio giunge alla fojfa {guadagnando forti^ ^ altri po' j 
fii)e quella poffare facilmente con ponti m diuerfi maniere fabrtcatiy o* \ 
mero efftndom poca acqua » ò alquante, fittta ( con tagliate ) diuertire eth 
me à Lingen inFrtfikianno j6cs. ètAg>fto ^fipaffa eongalerie , amuh 
iigi»dQficonmim/moliBédoartli,àBù^^ 
^ìM, diSettemhe;lenattdiifinel^mUmentreUJiffèfecontt4rt^i^ 
la doue fedendo li afiediati ti nemico arriuato fino à tal termine , conofi 
^endo non poter più tener la piaT^^a , per non incorrere nellykimo efler^ , 
mmio d$ defilattone ^cercano dar enderfi con più boaorattfonduimi fia 
fojfibdh 

Bffendofi 
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EjJiniBfi dìfìHejji il far quelle funofi batterìe ^ dar affali t come ]i 

JkoUtMj in luogo dcq uali fèruorto le mine ^ dotila qtiefio modo nm Jì con-' 
fuma tanto tentpo nel ftgltarle, ne Jì ferdc. tanta gente come nel dar 
inaiti. 

Bftliipm^ , cheafidìar fin/uoìe, tiene dki vicino qualche 
itens^daiananira fatta , per drittfirAsiydd 
Jhdmdo i» i^. hm fojfa^fimend^dntofojh ( motto à propofto) 
fermettermtfttalchipeT^T^i Artiglierìa conprefie:^'::^^ , per Imar ledif- 
ftfe: cafo che liajfediati prima dariuar il Campo non ìauejfero moLo Une 
fiìTtificatOy e munito dt gagliardo prefidio. 

^ueHo farà dmcfue d pofto primo ad ejfer attacato, con la qualpn^ . 
fa fi facilitamolto limprefa della fortez^ 

tAStin€otimba^diatideltaifOfrefhtte,fonfpnoUk^ 
e fauno ogni brsfir^pertftamener, e fitfietnarlafirte(^,edamieggìar 
it nemico non da! ramparo prima , ne perdi dentro^ ma alU Campagndy 
djffèndcndo gagbardamente Utrmoere, mr^s^eltme, redutti, 0* altripo^ 
fhperdtfum gtdfaùricati^ 

T^erdendo pot quelli^ dtffendono ti terreno a palmo a palmo la frada 
coperta , la contro/carpa, lafojfa^ con tutto ciò Jèmfre le forte aperte 
ftamiofito alla fine. 

' : Et-qikmtopiitdetótey^ malcompofiofi'trotMilrecmtodelUpia^ 
taftta^maggiàr£!igèn7^a fi pottend fortificar , htont , e forti poHi per di 
fuori y 6^ quelli dijfenderh , rendei do fi poi come di fòpra fi e detto. 

Ter fine diqutfio Capitolo^ dico, che tajfedìodOHende^ e flato L t ve- 
ra riforma della dtfcipUna mdttare { in quanto s'affetta all' e ff ugnare^ e 
d^ender yna pia^a) is* quella ha rimerò nel Jpìetidore , ornamento, 
ffondf'z^a^ decoro ^ gbria^ che alprefintt fi trotta • 

E da Jngegnuri , poltre per font dt-quabtky è dt eminenti gr4di, ir 
commandohò ^iit yoltejhttùodireptélicafttì^tey^ confcfiarecht'pri' 
ma di detto afiedìo non fapeuahà eojk alcuna m matteria di cfpugìr^.r , ì 
dijfcndcr pia?^^ , ancorché prcfumejfiro molto , rispetto ?i quello h^iutio 
veduto y imparato durante il tcmpfi dilla conqmfia della fipr adetta 

S Sitrac- 
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Si tratta in queftoluogp,d*alcuDe opinioni intorno al ntime- 
ro^ che farà fuflicientc per guardar ^ e difFendér vn^.^ . 

piazza d'alTcdio c luo ellempio. 

g A p I T. XXIX. 

Enza (à^inoalcunù^qMdlùarrùieràfmfimol 
^c^p e diifoftoalieSiimiio yi^ggio, per lur.go che Jìa^ 
^' ammando à drittura paffò paffò , che vn* altro 
traiéT' f indo ftrade^ e filtando fojfi: Così intendo 
io di fare con L Rapitoli di qtu fì^ i pera fin al finCi 
perche ejferjdofi nelli tre precedenti trattato , cio è 
ìielfrimo deU proiéifiom dt yéuere , O'dtgiurrA 
mcefpttrie dentro yaa pialla: uelpcondo per qtMnto tempo fi doueria, 
quella momtionare , nuàttenerla dajfedio . € delle qualità , e fai dì 
Port€Z,7:,e, tanto dalla natura, quanto daltahe fabrìcatei nelter^o {idtf 
iitandofid'ajjèdio) di quello fuhitofideue fare , e prouedere : ^ infiem 
delude, che \ alcuni anni fino) fi teneuanelefiugnare , dij fender 
le pi^^e: differente dal pr e finte: Cosi in q uefio par fi conuenga ragion.." 
re [prima, che la pia^^ fij ferrata ) del numero de fiUati , chem quella 
farà furiente fer guardarla^ e diffenderla, d'ajfidto $ materia alquanto 
. intricata da trattare 9 e fin dà rtfòluere. 

•Alcuni diconOy che per ogni millio Jtaliano di circuito^ ciò ì mille pafi 
fi, fi conuenga mille fivldatt^ pigliando per ogni pajfo di fp ut io, yn fiìdato. 

tAltri; ( non molto dtjfimili della prima ) intendono , che tanto fia 
fu fficieute d numero, quanto che fi andò ìt fidati fipra la muraglia tutf 
ali mtorno del recinto di quei la y ciò è fi fra le cortine, bahardt, 0 riueltni^ 
tsr fianchi^ in piedi con k hracctu difiefit tu foma di Croce , fi tocchino la 
punta delle dita delle mani tun" latrodambe le parti - d rendo fio tal 
ragione, tAncmbeìaFortez^ fa aJfeMata , non è però di hifigno , che 
ìifildatifaanoall intorno di quella continuamente , ma in aUmni pofii 

fiUmente 



Digitized by Gopgl 



Discorso!. ij9 

JbLmente dimag'^ior tm fonatila, ntlreflobaflano le Sentinelle: téme' 
no a quella parte , doue per natura , o arte, è talmente munita^ che non 
yifiafiéffitto^ che il nemico fi pojfiapprojpmare^per darfUfcalata, 0 mt^ ,* 
narUjfer il qmU Jfotio , nefigue , che dentro la pUzp;^ rt fird ( ejfenda 
ymti infime) tMfo mmm dttfildati^ che bafUrà fermantenen ì fofti, 
4qud9nmttm,far finite^ (rogwabréfattimeàqÌHlla Jpettanteper 
Offenderla. 

D^on paia tal modo di circondare la muraglia con fòldtti ce fa rcdico- 
lofity O* che il numero di queftt pa foco ^ perche U ctrcoììftrcn'^a dyna 
piaT^c^ èaffàt pià diqMÌlo aii'mpromfo fifiima , ègmdua j ma yaien-' 
doU Boiymti infime^ (yi»Jqùadirime,dir^^ efier maggior di queBo 

editti crtjcono alquanto queJìonMmero^ fi yoglio7Wy che ftanJoU fil' 
dati nella fopradetta manieraalt smomà: in luogo di tener le braccia a* 
perte, pongano le mani Jòpra li fianchi ^ aggiongano gomito à gomito 
conia qual maniera rnultiplicAfio affai il numero ^ i^quefio aceto pofia 
fiippltre per li morti y feriti, 0* ammalati, 

cAltri volendo maggiornerno de fildati, dicono, chequelli [pofii come 
Ualtre due maniere altintorno) tengano ieirracciad^fi lungo ti corpo, 

ebf fiano rynopreffi Coltro, non rifhréttt infiemt ( che [aria yngran 
jtumero)fna giunti folamente, ^ ciònonobfianteper lefipradette caufi) 
quanto che ( con talfor^e ) potranno far firtite gagliarde , difo<^gtare ti 
ììcmico d alcun pò Ho, ^ quello ma7itenere-^fufltntar,e ributtar yn*afi 
folto, è diffenderfi yalorofamente fino alla fine, 

•Aggiungerò alkfifradette opinioni il parer mio( benclw tutteledi' 
uctfè opiniom, centraditioni, dtfifutCy cheinquefi Opera fiyedono non le 
ho ifaltricauate, che dà me fiejjo tnt0tgate per maggior guflo del lettore 
ne tampoco quanto tnejfafi contiene , hò rubbato da ninno auutore , non 
effendomi j erutto pur dyn Ubro dt guerra, attef, che non tratto del moto 
perpetuo , ne d'altra fcten7:^a incognita • ma fio di quelle ccfy che ordina- 
riamente, ^ alla giornata fuccedono alla guerra ) proteftando di non yo- 
ler far del CapoMaflro , dar lege nuoita alla di/ctplinamiàtare , ma 
eheognmo {fèrmodoÀt dtjcorfii) por diirlu^o alt otto legendo alcun* 

S 2 opera 
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opera per curio/ttà , com§^aMafy io per pajfatempa, U fatuquefia fatàa) 
ten-Ja a fio hcncpLicuo quella opmtoae yehe fmgL urnidirÀ-^ fìmprefié^ 
' mmdo con li miei feruti biafmar alcuno: ne dico, che ti lettorelafitmdo le 
* altrm optmcmt, alle mie come miglio ri , pià Jictérey perfette, e fen contror- 
dttìoìie fi accofti , è fi appigli ^tìmtiutandomié fiar tn cafftale ,ciòènè 
btafmo nè laude, la qual fi contMneà fu$lU km^rt^àpere, chfftrtltf$ 
meriti ( benché alcim a/cembaa, è nuareiano auanii òlle nfobe^fer K^ir 
fotterrame^ ofcme , incognite metdte) fino da ffmPimctpifidft-' 
matt^ honorati d eminenti carichi , li qualt firitiyftt9m{fer ìs kro -at^ 
tonta ) no» ci fa , < he co?itradire , quello facilmente potrà fuccedere allt 
miei deboli , mal compofli ftudij. per ejfir dehok dicmple^ùm^edt 
pettamoltadehcMiferlaqmlmdtipofitione, 

Non puoi' la voce mia^ chiar^ è fuoaoira^ 
Kè d*aico aè lontano^ eflcrinte(k 

Concuetocià 
RingratiolaFortufi' è mi contento 
Sccrzando lei, con chi li piace è piglia 
A IVri' per dar all' altr a tant' altezza 
eh' al fin i'òtgett' à terr' è l'ò deprezza* . 
^mOononfiKcederààmeypereffiraJfentataàifiaii^ 

Nfapertornaromi' io lanciai il filo. ^ 
*Z>ico non obftantetme te hmne ramni fopradem , che per 
Ut-re yna piazj^a conforme la-capacitdael luogo- nonft dem cosi per fuh*- 
tile guardar le regolexon dire^che tal numero fir^i fujfacnte: ma ben pm 
oltre scada coiìfidcrare : ciò è , che al tn^po preferite fion fi diffndono le 
fiaK^ per ds dentro filamente^ come altee ^'olte , ma per di fuori anco- 
ra 5 come di ciò se ne trattato antecedente (Rapitolo : ejfendo quefio d 
fiopoperfit/lentar le fifrte^ji;e: perche pafo quei^df fitm, arriuatod 
nemico netia foJfayfipuoldÌTi cbti^piais^a fiaperdma; 

E però èmbifogno mutare le fopradette propofitioni, ètrbiiatJìi^fiBtertr 
te regola per le forteT^e, dtffefe più per di fuori y che di dentro. 

E per mio auifo ( benché debole ) dico, che non fi puoi dar ^lufia mifura 
dt numero ^ma che do^m cofanecejfariacou de foldati carne daltro, fi 

iene 



Digitized by Google 



D i c o s Il f4i 

detatefurlamprafim alt aboy d»alùaffii perche €ln£c€fe( per figura) 

• mtUe foldattbajlmano fer guardar la talforte':;^^ , ^ mantenerla d'af' 

• jèdio , e rende(Jè'-o di £to le raitom molto buone ^ e gagliarde. 

• Bjipondo^ che quando detto numeì'o foj]è [ufficiente ( confideratù fri^ 
ymé^if^k&ienelaimoi^ren^a dei fito^ chefifigii4Ìffianlaf»)miff9$f^ 
<jmiiikébmm^!gtfi9i404til$fa è qmfiit^ ehi rmendùuQmfaammimm 
fioT^^^m qitel mfiante (ifàfi)rttta gaglkrda^ far.mùk$^cémfi^viiìkì 
'- fèp Hfmmnae delfrefidw.fot per far yeJeral nmko lefòr?:e, ektdemro 
fitrouam^fimdmente per impedirlo eytetargli iauan'i^ar fiacche non pi- 
gli pofio nvppo yicifio alla fortt"::^2:a: La doue et ne rimari gòno molti de 
morti^ e feriti y L quaU mentre durataffedto ( è lamaggior fandobnena) 
fino indbikÀmaitefgar lame, CenJidertfidnnqaeZtlmatfcamento del 
fnmp gimmo, quaaeemfiemaramao li altri fegueneiymn ta»t^de morti 
è finti nette fietkei weOe fio N m m mediimrfi, dai camme , è ndU affaln 

^^pmiffemìer , e fìt^emtriifofti.'f amr ì taiimfi da diftgìj , è pénmentty ma 
{ chi peggio ) molti, e molti paura, ancora fi^praprtiì fi finger d^ho tm- 
fermi durante lajfid/o; St non potendo fi tn ìt'jvrp di qutflinrnet'^':r':c i^"}- 
li altri dtfrtfio ( parlando di quelle pa^^p^y le quali tutt aìl intorno jono 
■^hmamente ferrate ) la doue alleyolte ( per taLdsmmutt(me) finoJi 
^eèei'immaSimiPetamdei^ Diciamo dtmqOe , chediremo'^éetmi^ 
'ekmtafkmo'milk finè^metùtreimto^df^ perle 

• caufefipradette^èthefidiramto. 

Vi è run altra ragione , ò regola , con la quale fo^fi daremo me^iio^.ò 
più 'Vietilo al figno delle altre , La qual è , che prmiter amente deuefi d^ìl 
Prencfpeconfiderare^èmoito matturamente ponderare U forile ddtttnst- 
cOi ^ conforme elk fino , Uanctar le fitc proprie , sè à qmtìe JkperanOf.0 

. almemiSèddpari.camina$iOyCÌòèysè àqmlUmCamfagM 

*ofpomrfi,t^comlk$ttfFlOjèpertalyia fiameeeta^wteT:,^^ afidiM 
inbremttmpo'y talcafi dico; eheiafierà perdiJfenéeHawdeieKmina'' 

' to, ^ conditionato numero , ancorché alla gwrnata quello fiyadi dtmi" 
nuendo, douendofi prefio dargli ficcorfo , con far leuar lafledto : potendo 
li faldati per poco tempo continuar giorno y e notte nclU fatiche^ c fipporur 
aSejgtammaeii^mèOf^, e pmcelt, cheit^tsedfime^opcalkmeicco(rono 
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t$n U ìptran^a di ejfme m htue iterati 

' Per d contrario i mn hauendo forT^e fuffkkuti per dò fare; Dieo^ che 
Jt doti ni { ef minati li molti accidenti, che aHuentre fuole adynoEJjèr^ 
etto, conia / un dimora auantt una pia7,i^, come per Itefpmpij fparfi 
neìt Ofcrajiyaiom ) frouederladitalniémro de. foldati , t^d ogn oLtra 
forte di momtioue di nmiere , e di glena , à ygual fortione per talejètta 
ikiBante-^cbe mntantoilfitoM fiori, Urednio ds dentro fiahen jMr« 
mto^ maquantoogù luogo ofpmmo nella pia^\a,poj]kcm»m9déunente 
capire perallogpgrìiifotendùifejfo contai commodità mattar quelli di 
fuori acciò meglio , piit longamente pojfano rtfiflerealU fatiche ^ 
maggior mtnt e i ejfendo fr efebi ] danne^^iar ti nemico. 

cAltre particularità ci faria?io di. difcorrere fopra yn tal negotto di 
dijfhnder fta\9^ le quali compitamente , O* minatamente non fe panno 
dechiarare per le molte ctrconfianT^ey che vi concorrono-, Sfindo tynlao^ 
go differente doli altro, fi tatti patire qaakheefitptione, edtff^etti,perU 
qnaltèdMàkdidiffinke, è terminare cefi akma particolare £ftttante 
àttarifibitioneditalmateria$ comefireUe-, aibanmmato qrnl di fitors, 
fe il recinto della ForteT^T^a è grande , e ytfia commodita di far ritirate^ 
quefto caufrà qualche più di dijfculta al nemico di pigliarla , ouero se U 
liéogo è piccolo , e non capace di molta gente, ?ìon douerajjtper di fitori pi- 
gliar molto ipatio^ acciò sfòr?;^ati dt retirarfi dentro , <(s* non ^findo la 
pias^bafiante per tanti, firamio afiretti direnderfi^ em pocarfth 
tatione, 

SelaForte^^z^afrà ajfai forte òìi natura ò torte, oneroéalHnoe 

l altro injteme fahricata^ perduti li pofii per di fuori , ci refiarà qualche 
i^cranc^ ancora di conferuarla qualche piÌ4 di tempo. 

Ma fe ella e per fe fiefa faci a, mal compofla , e che ti pofto fa di 
molta mportan'KjX e confeguenT^a UmantenerhfitrÀ di necejfità fare ogni 
sfirT^ per fortificarlo gaglutrdamente per di fuori y con ùuone, e ben intefi 
' trinciereàprouadicann0ne,con fiioifianchicornS^ndettti,gagliìmkn-' 
datti y mez^e lane grandi , Cr pigliar quel Spatto di Qmpagna ^ che le 
forz^e del Prenàpe faranno ia/ianti ( e non più ) per mantenerla, 

J» fòmmabifògnerÀ accommodarla m maniera tale ^ che piàpreflo 

bobbio 
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ìabUàfirma dimmafiama, cbeditmcieiam Campagna .fmiendofi 
99 tal co/o della vecchia ptà diéMaga7(éno per le momtiom , t per l ofpi- 
tale, che per jtcureT^ da rettrarfi dentro, perduto c^uel di fuori, ame 
feryn tal effetto fi jeae a Terlimonan "Brahante alla Campagna (anno 

Btinyero fitmareì più ficwro , trouarfi ben trùtéerahm Céonpapm 
€on /ufficiente freplìo, che dentroynadehoUpta^ay ^ alt antica 
cata^ penhequeUaperdendofi^ con ejfer trinàera ehiamata^fitrà per eon^ 

JèquenT^a dtpoco momento flimata,reftando qnel Capo nondimeno con li?!- 
fiera Jua reputatione; perii contrario quefia con ti dir è y/iafortcz^d < an- 
corché indegna di tal nome ) perduta, non yt mancherà , chi biafmi quel 
Capo y e lo yit4^ifin^ alcuna fua colpa , 0* qnefto per la foltta tnaU^ 
pntÀ degli buommi, amo perche ^afias^^^a nonjàrà Ua fita imper-- 
fattone) àtnttimanifi^a, 

^iktutop9Ìalnnmero delU eanaUeriadametterfi dentro ma piacila 
per W ajfedio . Dico , che quefta fegmrà conforme la capacità di quel^ 
luogo, la prouifione, che pcrfufiento de caualli fi potrà fare. 

n^euefi ancora conjìderare , quando bene la pia\^ foj]e capace , e yi 
joffe cmmoduàper il mantenimento de caualìt^ se il [ito dt fuori è proprio 
feria eanalUria à far finite , ejfendoquefto U fondamento per ilquale fi 
mette eanailerift nelle forteT^incosifatteoccafioni piìf ò meno: perche 
il paefi altintomo alla fcrte-T^i fofie Jhetto^ò pieno de fojji , ofieromtmr 
tnofòy la cauatteriàin talcafo non fèmiiMtcofaaìcuna per fèruitiodella 
pia^T^a, e delli ajfedtati , Dt modo . che in qtteflo particolare della Caual- 
lena non fi puoi d^re, ne dare regola riffuna generale , ne particulare per 
4e tof^m fòf radette, e* ciò fioKa alla dtfirattone di quel (joucrnatore. 

Ordine 
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Ordine d'vn Goucrnatorc alii Capitani prcfentandofi il ncmi- 
xo i Vi&idviìaCiCtà , <3c i 1 modo di iàr ibrcite , e (uoi 

eilempij. 

Capitolo XXX* 

Ice s ìy cotìimunemnte, che U nemico se d daftt- 
mare di bntano più , che daprejfo . ^mfio èvtt 
modo it parlare y che inmta filamentequelà^dte 
cmmamano , m partkolare li Gouernatori Jt 

trajcuradj in fnmderdiqmlhfidi hijògm^ come 
fèytcmó hamjfero il nemici etùm yengémtahi 

aWimpromfo con inganni J ftrattagcmi miUtariyper li ejfemftj^chefiye-' 
dono nel Opera, perche allijòldati s intende por tar fi honor ut amente cori- 
tra quello nell' atto del menar le mam, ^ filmarlo non per timore ^che ni 
hahh'moma per faperfi pm c aut. intente gotétmare ^nel ofinderh ^èdif- 
fknétffi^iheinmconfifie tlHmared fm nemico ^ècbialtfmmesitè, 
diadintHukre perfmde^ cm il d^nz^é^ , d quefii. tiìli (fttmm 

fmditio ) fi U à di <redér mékù poco , come , che in coftorok paniki ^ 
ramate ypreu:t^liano, t fatti , è le prode^^T^^e ; E però farà bene prefntan^ 
do fi il nemico à yifladyna Città , che il Cfouernatore di quella Jnnofirt 
m publtco allegro y intrepido, è che afpetta ti netntco diJmonayogUa yèh 
rictiterà prontamente con l armi m maftoyOtfeJò, che ìncoufatu^ifMfif* 
m ogn^yno morda al Capo ^nottando mitmtameme agii fia parola , e 
anfiikrmmin ImfinoUattt, e fffiideleoijo^emiuamettto di coloreffit- 
cendoj^ intutti imprejjtmomm pocadall a^iofii^emouimentiJiqmlb^ 
egtuditio ancora Jfuonóy e cattino dalli fuoi andamenti, è quando intrin- 
fìcarncntc fcntiffc altrimenti ,sfor:^isi cflertormente di parer d contrario, 
è tanto piùyolontitri doucrà ciò fare, trouandofi dentroyna piaT^ ben 
fortificata^ monttionata, e prefidtata^per quello fin qm sii trattato* 

Etpercbe 



Digitized by Google 



Disc o r s o I. . i4j 
Et fmhe il tutto non confi^m chicommandaieffer vabrofò ctifm 
prfima^efiftrfiferfiftejjigim 

Ho U funto principale (Shaker pmUtioi luoghi J tempi iittnóm' 
maném» 

• n^iafi dunque alt armiyi^ ordina , che li Capitani , e maggior parte 
della fanteria^ e cavalleria firtifca, e fi al/oggi nelle fortifica! io/;i fatte di 
fuorty rimanendo egli dentro, per meglio proueder ad og/u bifij'ino , ani^ 
mando fmprt ^i habitanti , e là gente dìgueffa . J^h^ poi yche batterà 
ritenuti nella Città, farà^ che guardmó le porte , la pi^^^ay lèmonnionii 
U piò alta torre, per /coprire iTnemieOy t/ altri luoghi pm importanti, 

"^^ "^Le^OùmpagnieJegli habitanti haaeranno cura del refto dalla fortei^. 
Quelli, che non faranno fiotto Compagnie y anco fino alle donne medefime, 
farà con bel modo affaticare^ dotte fimi il bifijgno • (ommandarà allcvol- 
■ te fi faccino delle fiortite particcUr mente all' arruto del nemico fiotto la 
fias^yper maggior Jìta nputatione-j e dé/òldatf, aceto ti nemico iiij più 
J» timoreye non fi anan^i cosi alla libera. ' 

• •Auertendo^ ehe le jortite fideuono fàred^rentementé; perche alarne 
fifigboefo fare pergaìanterìa mtlitarey altre per guadagnare alcm pofio, 
alnemieo, U^qualcafò daràHearico^^i^h^Capodihuon ^udttio, e 

. cornmando^accw peruenuto quello al defipiato luago^ ^ rriìpadronu fine 
fiippia fi'ficHtarlo, jortificarlo , non ldfiia?tdo fcorrere li faldati più a^ 
uanti dell ordine datoln come fucceffe à gli oLùtdefi i6o^. d'Agofio , It 
t^ualtftandoaffedtaM nella Citta dOfiende i fecero di notte -vna fiorttta 
cosi gallar daye contatto numero é gente, che sforzftrotio // Cattolici £ 
abbandonar alcuni pofii, entrando molto dentro nelle loro fon ificut ioni; 
Mamn facendo quel Capo con la fìta gente , quanto doueua; arrmatial 
pofio della Fanteria Jtaliana fu con li fuoi ( per il buon ordine ^ valore 
del Capo] neceffitato di ritirarfià ytuafor^a^con perdita dt molti fiuoifioi- 
dati, zjr alcuni Vfficiali. 

E però fiarà bene prima di far la firtita, concludere molto bene il tut- 
tOi fi apofiar l'hora opportuna , ciò è fi di notte , pafata la meta yfe di 
giorno ( che fòrÀmeglìo) doppo thora del manpare ^perche og}i'-jno ( per 
tlgranealore )/idà alYipofò,edomrreyti con gran prefc::^ diafifiopra 

T il uemico. 
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ficcorfiÀlifioi, come fecero li OUndefi affsdÌMÌmlU Città di Gfém 
tanno 1687. di éMaigio. Li quali fecero y»a fottita^ ritirata tanto 
frefia^ all ir^ìproutfe /òpra le trincicre de Cattolici da yna farte , dt quali . 
$>eamma7;,^aronomoltiyalciÈmpj^ialt9 0* ytt.Ci^ua»tìL^fimA4ÌeéiU , 
cmficmfò foteproricmm. , 

Memn parà édfediatù y nàmkfiìari fmsm campmik,,»iktmmh • 
pémde,mafeb4tfkfùJi,ferJhitì^dt^ . 

\ f . . . 

m 

Dichiara» ^ 
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Dichiaratione dells Figura, e come il difTcnder, fi e croui- .. 
co , e cauaco.dall' otFender e fiio ei&ndpio. 

C A P . l T o L o XXX L. 

0 N prima fi trcua il modo del dtffenderfi^ che 
auanù mn hahbi caminato ti^fi^ : fi carne dal * 
male operare fic venuto in cogmihne della pena^ 
perripnedtoMquelloyCOsidMleinHemioni offenfi- . 
uCy fi jono ritritate le dijf enfine ^ come per ejfem^ 
pio la diabolicha Machma dtìt Artigluna per • 
abbatter muraglie delle fi>rte'x^^ contro la quale » 
fi fono ftbrKatigroffiramfaritStmUmente doppò fioperto d Fettardo per - 
abbajfar ponti, aprir J^rte; fi} medefigumentetrmOo [ come difih' . 
pra fiè detto ) modo di aec^0ÌfU^ che con quelli non vi fi puqle più w- . 
nire, e rompere^ come per auanti , ^ almeno con gran dtfiìcuìtà , ^ mter^ 
natio di tempOi e prima y che à quella fi arrim, tutto ti prefidio e con tarmi 
inmano^é li habitanti a?icora alterta; di modo quando bene fi peruenga 
fino alla porta (fuperate le dijjiculta) é che il Pettardo ftccta tefietto fuo, 
mfi però quelli di fuori ponno entrare, per non ejjèr l'apperturapmc4par-'^ . 
' ce, che d^n huomo ò due al più , é difficile, cantrg li quali fi trouano molti 
di fronte, fi in Quadrone: Che ciò fia il vero.di quante intraprefe (faUe . 
ferriade Tettardi) baUmo&Cattolici^fi Qlandefitentate , nelkguer* . • 
re di Fiandra, non ègiamat {fino adejfo) faluo, che yna riu fetta aldefi^ * . 
derato fine^ la qual Ju à "^nuord difhpradetto: tutte le altre fono fiate 
yane^ e fallaci , Et oltre quello fi e detto per afitc arare le porte , trouo que- 
fio insirumento qua figurato ejjer molto buono ^ alpropofito per rnetter* 
. lo fitto il volto delle porte cMl^fortezp^ : Perche quando bene tuttala 
forta fife aperta non potrà tmimieO amn^arfi ejjendo d4 quelli di den- 
tro diffefa con taiuio dipi infimmento ejfendo più forte gdtfikiledafià- 
ferare, e pajfare^ cheynairinaeiy^ Co^efitccejfi advnluogo di pocaim* . - 

:^ #• ' • -'- '^ portan^^ : 
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taUf&rtihmmperòfi fmte entrar f^U refihenT^^ jkétada quelli M 
eh»m (dmmhe infoco nummYfer muarfifom il fortoneynfi 
fatto tnftrumento per rifarò: il qtéal m tempo d'ajfedto fi ne potrà metter 
in molti luoghi fer firrarpaffi, quelli meglio diffendere. 

^mfio mHrtmento fi puolfiar tanto lungo, quanto fi yttole,però fi$~ 
€€ndofine de ctértif&r piìé commodtta di portarli dyn luogo ali altro, 
yokndBgli aggitmtm» fi m^erà allt Capi delegnt Mtrai^fi ferricme 
fiyededdiafigtiirérdomcon Imchettififirraìtmmyi^m^^emràmo 
infiemeji kaftoni,che pajfano per dentro il trmerfo faranno lunghi quan- 
to yff huomo alto dibuona flatura , le punte fiano ferrate , per yia delle 
quali confifiela furte'^^T^tdelinflrumentopernonpoterfi mouere^fivchc* 
doue fiponerà^refierà fitto m terra, ancorché fojj e pofte [opra ynafirada 
lafirtcata di pietre Ji non fileua dipefo damhtle pani ^ importarlo donò 
fi?Riarrà^altrimentitton^è fojfihile farlo paffi^^tukmti^nit^^chef^ 
gliandolik^onipenU fi^.f^rm^h^^ cafcf^ ff^i^ffì^a 

fifiam^is^qf^eUii^ciòfa^ ' " 

La diftan^:^ ^tyn' hafion alt altrà fàm non pm d' yn buon palmo. ' 
Serutrà non tanto per UFante^a^f^ f*^^^^ dijjfènderàji paffo^ q^^ffn^o 
(ontral^caualleria, 

» . , ^^ne mia inuentione, non però ho yoluto lafiiar di prefirttarloaum^ ' 
alkttorey perilbenefitió, d firuitiodichine hanerÀ ii/ogio , 'eferel^ 
dipea^f>^ifi^fo'dl(ytiie)fefi$ciU4Ùfi^^ 
Té^peraitnentm'amtnetonofiiutatalmnenuotte^J^ 

. « • T i j Ordini 
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Ordini d'yfl Goucrnatore per le Monìtioni, ScntindlciDorce» 
' . • edubbiedimine^fuoeilèmpiou 

" C A F- l> T •© Lr O XXXH. 

a 

r^i ^^ì^^» - ét^zm ierfiglio ^ ò qHn^amfitt&f^ 
fi a ad infiniti coipiy fi troua yn Gouernatore af- 
f jèdsatOy m libertà (tyn cinfcuno ( per fillio che fi 
^orct ) dtrnc quei bene, ò malt^ che ù piace. E ferè 




tkt^ptirfmime,€he€Ìk fiano y tm tmmUm 

^rd^^'^^^^^fi'^f^^^ dJtieréUVJmakbeiù/i, mamt^Uafi 
càà tapkofiiy e con que1& y eh co m fitri effer di eSfemnT^a y e etili 

potino con loro difcorfi gwuare y non fi fidando troppo dtfe fiejjo , ma ap^ 
po^iafi, e condefienda alà altrui pareri , ne ributta da fi (ancorché po^ 
ucn, té priHOti fitldatt) qtttlU , che amoreuobnente It njogliom direnò 

fcoprtrtmamédpi'y potmthtd'^MìkafiaTrmdmfoin poHero^ìlàeerat^ 
firim»^ m gm tejòro . Ma corte fmmt li raccogli^ héfiM^tetmt^, 

>iM rin^atìjy eJfeód^fmJtmiooin fuo patmla^Jkatinte itifmmi^glt 

^k$i$erann9riiiilato. 

E perche h ìm tocca render conto tonico fa mal ordinatay e itfpenfi^^ 

. ta , per via della q uale Upojfa fuccedere qualche difirdmcy per tanto fiora 
molto diligente y ^ accuratOy che non fi confitmi la Montttonemal à frO" 

jfofitQy té jhon dt buona occafamc | m fmtcìdare la polutre > per tirare 
UttmoBOteadagni minima troppa di cauaUeria^ò Fanteriay che di bntOr 

. mfifcopra^t'vw^ndfmbelkfiilUàmém^ 

^putOfferrtnaerfi, cmtdcttmtacattpt^ eomefidtJfiM Governatore 
della Cittddi T^ginèergh , ti quaie-f anno tSoi.^ il primo di d Ottobre la 
refi al Marchefi Spinola^ hauendo fatto confumare fittecento fettanta 
barili dipoluere nel apatia dvn mefi, che durò [ajfedioy non ne hauendo 
nel fine fm che trenta. La dotte per quefio gU ne améenga qnalche tratta- 

gitolo 
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gltoy e fot fi fima fer ìtalo della v/ta^ è almeno non yiua fer femore con 
foca riptétatione. 

Fuori delle trinaerefarà tener dì notte delle Sentinelle morte ,f iù yicì- ^ 
cino al nemico fàrdfoJJMe, per ejfèr meglio aueruto,Je yorraveniradar- 
éfHakoà qmlche pane, fi alle dem^Sentimlle non fe gU darà il nomini 
portarammmmiatcàttayma filovo pugnale. Hòrndmo^fargliportof^^ 
duoi fiJpiM mimano, con If quali Jhaend^ 
eot^iùy^danHojmifi: offendo però prima aumrttto il Caperai dt tal fi- 
gno, e la Sentinella più y teina: e mentre faranno qaefii tali , à quel mach 
in Sentinella, fi gettar atwo chi ni à terra, permealo fi^tirej e quefit dotte- 
ranno effer fìldatt corragwfi^ e ben mgamba. ' ' r ^ , 
Treuedendoy ^ acooirpndofidoner perder jiO'.athan donar qtmlcheh 
pftoyfarÀfiflnwaWéntmimfatiqnakherkkmu^^ 
micoghfacjtiayolareon mine alcun pofio, non fmràuiifùmMii oi^ 
mtrdy che II fiutati firmnno mmodoy che ilnemk0nonfinai$eda^fiiL 
tendo in quel luogo tener alcune Sentinelle dt giorno^ e di notte yna fila^ 
mente y ó più^ conforme al bifigno^ e-ndpofio ddie altre, faràrntfteuMU, 
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Dichiarationc della Figura de baftoni ferrati , con vno effcm- 

pio dell' effetto de triboli. 

r 

• Capitolo XXXIII. 




I come tvno s affatica dt tromre nuotét inuent to- 
ni fer fdr^ìùie^Jli offkndere^ cosi aU' incontro non 
yi manca , chi nuoui ripari per Mffcndcrjt fone m 
Uce i atejò che U maggior fi ima , che si fà diyna 
tnuentione , ^ che meglio riefca ad effetto , e la 
} prima volta, che quella/ia pofia m Opera ^ perche 
[coperto tlfecreto^pibito uiene ritromto ti rime- 
dio dt 
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dtó di cgrjtraponerjtj e fero alt bora ti nome difecreto , f£ inuentione ftrde 
alquanto di credao, con dtmmufioiflcdcljm calore ^efor^^perfjjèr cont' 

B ftfcbe Ufrecidenttinfimmenti ad altro fine nmmirano , che à cu- 
rm^ e nndtr fimo yn corpo mfimodymt Fonez?(^ , nmUa da mlù 

■ inganni conJìr$tar(amtatta;JnqueJh cederemo difromder dalctmco^ 
figioueuòliy U quali ferkèri^Hù i.e.wko al prof opto ytrranno in quefta • 

• occafione d'ajpdw: non che qi*ejit hafiorn ferrati , e triboli fiano ùuslunti 
à difenderla, erenderlaficura-y ina fermaigiormente danne ggiartlnenìi- 
co, e. diHwbarlo d f iù^ che fir à fojfihile , //; forfnna per non mancare 

• i qufUoy à che per propria Jàlue^^a ftamo ohligati; attejp che la Jiatura 

• no» frodili j^o/a, che d qfk^lche fine ordinaiàmoifi^ ^ infame non fi 
n^poffiricamre aùun hmn^etio^ cko^abrimomte, itu(amo fcoperta fa* 

' '« rette. Per il cl!e fi richtede^ton^fih Jifàptr ciò , che elle ftano , ma ancora 

■ à qualfine flatmte fiartOy e quali accidenti; e proprietà à quel/e congion" 
gere fi debbano -^ fen%^ la qual cogmtwne, ogiu no/iro fafer yien nf^ im* ^ 

i prfettOyèmanco, " _ ; 
, La figura dt quefli ferrati bafloni , non dico^ che fta mia inuenmne, 
ì>auendom^<ff4MÌ 4. ffoiti luoghi i» Fiandra: quello che yi ho aggionto io, 
Jòìfokpunffifitùrte ^ f yn^iifinr^^ attà/tra^ come fiyedenoUio figura: 
tìiàrcoli^^Hm^k ciafcuftlegto^nidkm^Jàieraychefiyed^^ 
no dì ejjfj da yna parte: perche effèndo quel/t tutti Lfcij , con alcune poche 
fciffef facilmente filettar anno fuori del terreno , ciò , che non nufcirà con 
queftt circoli, li quali Jàranno ptitt ò f^^.OQ tacaiMti., conforme aliagrof- , 
JÌ!7;7;^a, de bafloni, • \ ' 

Detti circoli fi faranno più àbafioddmeì^dfl Ugno ^acciò più fr<h 
fimdoentriHcircolonel torrcooM . 

*I>i bnghcT^^^a poco mono Jtyn huomo ordinario , e per for ^^adi tna^a 
fi fianteranm in terra; la parte del legno , che entra nel terrei:o fia pun^ 
* ft^ta. Si ^ietteranno tanto apre^ò. tyn l altro , the q^af( kpmte ritorte fi 
f occhino. 

U'. loro ffoffeT^a farà quanto il braccio dellhnomo^ t di Ugno forte, 
commodiiporta^fipertum piantati ren^ 

^,s^.\'" V ' * deranno 
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dmmno dijfimlm non poca ^ a^atforliy epajfarU. Dié^ucfii Itgmhuuen-^ 
donein qtitinutÀffinepuolt metter mmob^parti^perdoue4'nemico ha* 
uejfe da p.ijfire, come al piede de Rampah, auantt le ta^atecftui^iìtìÈr^ 
tre fipmdè rBaloardi, perdi fi^ri aUe^rmiierej imPmiÀyi^i^iime, 
e forti yJiandcNfffiMati ^pertroHenerUtiimiecraila^ampagm pià^^ 
fin pojftbtìe'^ e non fiaccoftvAlU fo^a.^ìkmmià''^^^ 
sfondo difendere, e mantenere^ iiifiemè c&rkÌ4^fihidA<c4iperta^ facheqH€l!a> \ 
debutto abbandonata y fi ptM dtre^ che laforte^^a è me^t perdktà^ e^" 
alt bora fi tiene quelU ejfer yer amente ajjediata , ^ m pencolo : ma fm- 
che la contrafcarpa^Jlrad^copenà, e foffufi mantiene y mn yie dìMfioS 
perder la Vtà'Ki^a, . , " -"A • S ' ; "^^7 " • 

£ peròdiuefi far ogfisfi>n{0, ^ aJt^pra^'ogm'fngegnoyì^i^ 
per tener ilnmtco^fAi»^^ dà'qttillà^ che fi pcjja^ per dàr tèmpo ^ 
à quella arrim // fòccorfi-j ejfendo partiéotar effètto delle foner^ , di ri- 
durr e le guerre in lungo ^ come anco per yigor di quelle fi mantengono li 
Prenciptyt^fitotviciminpace. .'■ \ \ 

Lt triboli poi è antica muentwne, e netrattarò Jòlo per ìéccafiom^ cbt^ 
nù soffetifcey U qiìaUtóyeduto metter in opera, in ytMfMttÌ9ite, e trotta 
tomiinquelìa^ Udoue per JeffiodiUa*xmitàne porto latitéircba^ynù 
Sdatitrìkli , i éhe 44»/ióm^Fiakdha^ <^^^^ 

ranno tutto il fuccejfo, equefiafù ìa più firauagante , e ^aèH^Hèfid gior- 
nata , che per auantt , e dopò fi a giamai occcrfit nel fratto de tanti anni, 
chele 'guerre di Fiandra fjno'^ìtrfeueratti <!jr ardi fio dire, che forfi non fi 
ne ìwuarà nell'htfiorie antiche, e moderne^na fimile ejferm OHitmHta^ 
laqtMlfàin (roee, 

Dicoadifftqiif^ chet^cMamdo^ilDHcadi Parmala Città ttjmterfi, 
O* hamndo^i OÌandefiteùtatoogniyia, emodo-di fieiomrìaperteimt^ 
e per il ^anfiume fchddaimpamieoìitre, co» htfehe artifìtiatty mandate 
d'<t^h;iierfi per rompere la fiaccata ( ci>si nominato il ponte ^ che firn: aua 
tlnobil fiume, che yiene dal ^iare d Olanda in zAnuerfii^ e piit oltre pafi 
fit opera m yero famofifitma ) come m effètto Li ruppero alli 4. d'Aprile^, 
JsSs. benché non potejjeroliyafellid olanda y carichi di monitwne fer tal 
effetto pi^JarpiiasiOóti, dficcorfiddhC^^ p^ la fiebifA dittgenzé^^t 

tuona 
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buona prcuijwne , fona dal Duca, il qual'viff trouà prejente, e fcorfe 
qualche pencolo di fua perjona ; ho detto di fi fra che il detto fiume yiene 
a olanda ÀAnuerfay tè chele barche fitrono (ber rompere la fieccata) 
mandate dAnuerfa^ per intelUgenT^a dt quello atco^ che ti ^are d'Olan- 
dacrefice con ^ande impeto ( forfi più dogrì altro) fiet hore^neì qualtem^ 
po le Nani ( benché finT^a Tenti) marnano agevolmente da fie fiejfe ^per il 
longodt detto fiume i ^ m altri molti Canaà, che dai detto Mare efconOy 
per benefitio del paefe , con tifiejfii commodita , e pre/le7;^a (per il ri^ 
torno delf acque al Mare p afiato altre fii bore ) ponno andare m Olanda -^ 
nel qual tempo, quelli d'oAnuerfii ( come fie detto) mandaronopmyolte 
barche artifitiate per rompere, e abbrucciare la-detta fteccOta^ , ancorché fi 
non quefiayolta fece efiètto, perche le altre, daumo, oda fi fieffè à terra 
prima darriuare al ponte j onero fioperte, erano perindufiria denari- 
nari, e fioldate trattenute lontano da quello , dot4e abbrucciata la mcc- 
•chia fino ali a mina della poluere Àfin^fiai' danno a perfina)yoLiuano 
con grafi firepito. .\\^:h:\ > ' 

//om trouandofi gli afiediati rinchmfi dogìì intorno tenta'^ono,per 
ylttmato rimedw^dècafi loro, la fieguente proua^ e per maggior intelligen- 
Cs;^ del fatto , dico che hauendo gli Olandefi ^ [per tagliate fatte al detto 
fiume) mondato molto paefi,per far difioggiare, fino f anno auanti del 
ynefidt Luglio y il Campo Cattolico dau^tnti il Forte dt Lillo , fi come tn e fi 
fitto gli fuccefie ti difigno^ non laficiando perciò il Duca di profigutrela 
fiua incominciata imprefiz^ per ardua , che fojfe , acciò li .Quartieri 
commodame?itety ni altro potejferodarfi Umano ^ e fiKcorrerfiy fece fare 
fipra detto paefi allagato, rna firada larga capace, quanto due carri al 
pari camtnareuipotejfero, con fafictney pattici, e legni ben fitti in terra-, 
acciò creficendo t acqua tnfieme con liyentt impetuofi ( che molto in quelle 
parti regnano) non la port afferò yia, nominandofi detta fhada il Centra- 
dicco,perche per yia dt quella fi andaua a riffertre al gran Dicco yOuero ar^ 
gine, che dtrfiyoglia, che fa Sfonda albi fihelda dalla parte diBrah ante, 

<!Al principio di detto Qìntradicco y era yn Forte in terra ferma, per 
nome ti Forte delU Vittoria yper effèrgli Olandep tre fittimane prona di' 
quefia fatttone fiati ributtati^ con morte demolti,yenendo per r ico>io fiere ^ 
- . . ^ . Vi fi potè- 
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, fi potmano con ficciòle barche fajjkr in jB/imerfr, dom foi nel fudetto, j 
plliò fi fabrtco iljdpradettó forte,. .\ ' * * ' ' • 

Lontano del fudttto Forte, tf tedino furia v/i miglio Jtatiano fòpr/ùl * 
detto Conti adicco tenera ynaUrofilamente fibncato di legni , è fdfix^ 
ite, molto debolfiypèr non efferui commodità di terra, tiifuol fi chiamai 

{il Forte delUfPiiim^^ che Sp^t$oli 

. ' ■' *po0g toneoK^.Vtra vt»m.c^fi JèrrataaSìntorno .fopm ilpdffitdU-* 
gato , contigna aì Contradicco, nomi$uUa la eafa ruffa aone dmwm$aU 

Maftro di Campo Camillo del^onte , y alente CauallieìO ( fatto il com- 
m r.tdo del quale io fèrmuo ) (on alcme Comfogme di Fanteria im yicino 
' alloggiate, del ffM ter^, v .t.v t , 

Vennero dunque gli oUndefi il 26. Alaggio ;ingioriiodi Dontenioi 
del fitdetto annoda dmbandt^ dò è d^Amterfa, ti Olanda^ nelb Spunta- ^ 
re deigiorno^c^n granmtttferodtiaKcbeferildettopae/èallàgatOy effe»' 
daqaelk ètAnuerfaform^dè'madiineperf^^^ . . 

menti,d^Artiglieria,edeffldati, . v • -, 

^Alcune di quefte naut erano grandi di tre gabbie, m particolare yna 
grandiffma fortificata alla prona di Cannone , nommandoLt il fine della * 
f^a^perchefperaiéimfPfi^mlUporj^ - 
^. ^uelUdQknda.er^anpinafféniagfftff^^^ 
ficaolficmekdtfildati^tìimni^iwe/ \ ' ' :* 

. kArmate .alContràdÌ€CQ9td medefim umpo , piglumd^ 
Torte deOaVittma, quello della Motta > trincierandcfi con halle di 
lana-^ La doue fecero di molte tagliate m yn fùbito yfipra tldettoContra^ 
dicco, per farai paff ir U barche pierie di monttione alla volta à<tAnt4erfa^ 
. 'J>ato myninJlanteaL armi à tutto li Camfo^^ ^giaperuiMutoai^ < 
rumore qualche buon neruo de Jòldati (/ttokci mandati de Fotti fiù yicim 
oi^M/ktne Cinigie findeffe Qì9iif,M$i»4iPmtlloM 
quefte OìKoriqtfà^a^uiefiafiHqfi^^ 

tBJ danemici^ ejfendod^ quelli da più parte offep, ^^ict fagliati ^ ab e eU 
Contradicco , coperti li Olande fi dalle loro trinciert di lana , dalle Niiut 
con mofil^etturuy ^ ^Artiglieria , per di fipra dt quelle dalle gabbie^ 
aanfotendofiU Cattokoht mcf^»$oé^m^,xQpi9i;fi^ferwn yej^akwu^ 

comnuh 
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'còmntòditày malamente fi foteuano yoìteggiar, nello fiaramucaare 
fopra quel foco jpatto del (ontradtcco , ftr non ejferuh(erra, ma tutto di 
legmtnygmltfahricatOi nè tampoco U for%$ Cattoliche fipoteuano ynir 
mfiem^ftr par yn gagliardo sfor7:p, perefierfihnmiafofitnelme'Kp^fa' 
temlo ciofctmo daUa fikf parte il megiioi che pottua^ cmbàttmdo al Jda- 
ferta^iUa mferimdta: negli era pehnejfo U rittrarfiyftrwm dormii^ 
^ 4ì£to à gJi OUndefi, campo di far qtianto dijffignatMnOy ma co4 
continuo fcaramucciare refiHtrli ancorché con tanta mortalità de Catto-* 
behi , e temporeggiarli, 

^isarido che il prudentijfimo Duca disarma fipragiontOy confidi^ 
TMido timpórtanT^ del negotio , fpedixon dHigen?;a , per altrayia» al 
, ConHìBniefió^i Mansfelt MaShodiCamfogenerah(Uqtidffmrnam 
Ujfmtìperdd Villaggio ChianUitoStrahicbi ebe afficmtm^ Campo 
àaBa mtdiBfahantt) che fcn\a diloMmaletmai nijar-altro- confi* 
gliofftandajfe ti maggior sfòrzo di gente, che pojjtbtlfójfe^ condeterminata 
rifiiiétione, non guardan do à perdita de foldatt , che nei! ifiejfo tempo an->- 
ch'ejfo haueria ordinato dalla fua parte d Jhccorfi)^ per cUJloggtar gli nemi" 
ci dalli Uro p(j/ii^LhfÀpMBto fà ejfequuo perche il Mamfelt^ nceuuto 
tordme^fin^a perder tempo y Spinjeà quella yolta ti Redimento di Fante' ' 
HajÈolianà^dttdmgUè Q^itcca,^ti yn' altro deÉpa^ihli, Uijjmhié 
andaromi^emtmnaftliMénettf cH^ ymtUnfie- 
me, an^i^t mefcolati^fenc^ prtttnder tymrpiù deli-altro la Vanguardia 
{ quello y che per auanti , ni doppo e occorfo^ effe» doui slato fempre frà 
quejìeduenatiorìt quaidje e//ju/at tane ) facendo neli ijìejfo'mentre tifimi- 
le il natica y inueftendo ti nemico per difloggtarloyconfijlcndo m quejio fot» 
^oJa^p^Jitay acqufio di quella fi famofa tmpreft, 

Immiidaj chegk OLmdeJi yeefMdgynataldeltberatìiontiCf* giicù^ • 
mmutUiaicepeÀ eaikit, ó^kNam groj^, ^miTi^alKteBarein afatt' 
t$yf!trU tante tagliate fatte fopra ilCitntràdicco , ehefì la loro perdita. ^ 

S^be fiù ì trouandofi fen7:^a 'ypuerno, efiendo nel principio delle dette 
tarate, paffuto con y?ia picciolu barca il Conte di jf oUck, loro Capo itk 
tAnuerfaifiperderono Ì animo, non fofendfi trottar partito à cafifuoi, , 

yidm^ Qqntepmo Mlì afidiaH mtom M'pri^ ficcót/aJ, fà^H qudl 



Digitized by Google 



ij^ Discorso I . 

^ ^QueUa della ferditadf jjm^infime eoa le barche , t^montù(m,fi4^ 

fifO^U •targhe, fignaiaiukfimfiid 
gmnole fidate natùm, JmUMtM di Crampo ^ tant$ndnfidm^ 

quanto nelt amoreuole anione nel combattere , Giornata m ijero ipa- 
ue^jteuoìeydomvimof'fa'odamùe le parti huonntmcro defoldati,<(^ 
CofUanij trà^ altri tlnmf^ nome Ajf^vfi P/^am4(iMtlaff^j(i^a- 
km/pldato. 

Tcrw al proposto de TnkoU^deauaU gli Okndé^nepftm 
titàgrmde [offrii fuittto Cwiraaiceo^ Z ^uali affortarm^ dm/m «o^ 
tabSe aCaUolici^ Et certo ychetdi^miiitoinoccaj^mj^ 
taììdone quantità nella fijfa, per lo rotto del muro^ 6 terremo tn ogni 
altro luogo, do tu d nemico habbt da poffare , ò montare , farà à quello di 
IttoltQ danno y per che buttandoli tn terra , per bauer quattro punte, m ma* 
f»eràaccommodate,cheh;iad^eJf?Jmpre^rù(^ 
sà l fimo le fa»nop€de$if^nmentp di non poca ^^fi^* imp § di m i ifk i 
ffcf fopramamdt^mim»hmjfe à paJfamL 



EffetjM? , che ne feguc alle Fortezze dal tenere il ncmic» più 
. lontano iiapolKbile, con moki ciTcmpij dipiaj>. / * 

7fi ÌQ(XfX& . 

Capi t o l o XXXIV. . 

Alu fìéccejfi buom, ò rei^ cheatmengono^fiyie' 
ne m cogrutione della efpertenT^a, diligenT^ , e va" 
lare, di chi tal imprefi hauerà maneggiato , e con- 
dotto alfine^ benché tal volta , dalli optimi 0rdmi 
ne fuccedono effetti contrarij , e difirdimmtaitli^ 
ejfendo tc^àtìomilitan (fiidcgn oktQ) fitta 
t^Ìftr.f9Cétcpfii) àmtmimidi^^ 
^magam^mno» Jmpiimunofgomentarfi^d4i(kMJ^^ 

' '• nedi 
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nt&^tìUralegrarfene, potendo Ufimile h Ut occorrere ^ ne tampoco in- 
fiferbhfiy t^'mnfj^àrfi d^ùtii fi» buono contro ^perejfer facile ad 

[Cy ma fieìSmrmdduerfitàyfen'Kti dubi 

ofe quàgiìi proff^ere^ ò auuerje elv elle J?a 
apreffnglt huomini, non fono flabtit^ ne ferme ^ ma bene yariabiìi fecondo " 
UD^aturadelkFortHna^Eferò [trattando delle fidile ajjediate) ehcìuC 
Joccorrerk fer tempo, fer UMìigenztiy che fi fone nei^ aM^^arfi^efirin- 
grkyfS f(ntìficarfilefpaUey lei4anda o^ni foffihile cmmùMtà atti affé-! 
diafi,Spir'fomtei fgJìrkmi^dpnfù^^ e perqUefioìl Go^ 
mhmmeéqutlkprocitrericonognimdH^ria^ ralore.Mfe^ifrUhe-' 
micopià lonta?:o, che finì pojfibiley facendoli guadagnare dteireno àpal-' 
àpaìmo^ aceto dalle diffcuìtà^chc tronarà il nemico nelt auan-i^irfi, //' 
prenafe habbt maggior commodttd, e tempo cU ficcorrerlo , ancorché non 
cotmenght ejfer lento nel (òccorp^ affettar , cheti nemico fij del tutto ' 
henfifmficatos-effmdo poi cofamoUodìfficdeilffOrM rimedio' ^ùf^émo* 
Hìiotuttayia redt^oficc&rn^é alcune pia7;p;^e^ffdoHeéÌtefiìrèmoì 
Ma nònJbmfnofinoaJfai più quelle, che fi fono pètdufeper timpoJfihiUtà' 
del ficcorrerUifindo il modo di foccorrer eie VorteT^e differente lyn dall'' 
altro- perche ad yn ci y farà neceffario perfovx^ì darme far leuar del ttttto ' 
d Campo nemico i ad vn* altra , procurar m, qualche maniera mandar ', 
dentro monitiont di guerra, ò diyiuere, òfildatifelamente^perche accor^ ' 




ta la Sperane dhauerla in treue, come per gli figuenti efiempij fi puotrì" 
ciiaramente y edere. 

Il Duca di Parma l'anno uSó. del mifc di Nouemlre ficcorJi'U Città 
di Zutfin m Fri/à, affidtata firettamer/te da glt Olandefi' , pa fors^4' 
darme. 

ViBeJpiJIanno is9o. £ Settembri ficcorfi Parigi in Francià, ridotta 
altej^ftmoy con flratagemsmilitan^come dijueBopii àmpiamente fi ye* 
etórimlMtimù capitolo dèlf opera* ^ 

gwrgio^ 
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Giorgio Bafia ^ forno fo guerriero ^tét/mo ispf. ficcorfi la Fera Città in 

^iccardtay di momtiont 'folamente ■ co' l toccar armi al Cam fa nemico^ 
trattenendolo con leggier fdirawHccia, mentre che fra tanto focena anan- . 
^ U Jiccorjò^chc dalli ajfidiatpfù tirato deìttro^jàcetulofoitlBafiayiuf, 
ritinuafin^afètdua di gente, - 

, Jl Conte Gmanni ,Giac9me 'Belffoiffi F^tf/tm^ ireSpermmm 
CfiètiSterò^itstnefe , Com7nijJ!ino gineràl^fff/or^ daBa GamaUena^fer. 
là Mae^fà Cattolica, circa il fine di ^AQHiemtre tSou in flagione freddip- 

fma^foccorfe la Citta di "^olduch m IBrabante, dtfoldatt , fer yna fira^ , 
da coperta d'acqua , mn hancndo quellt*ogo hifogno d altro , peni cbeU. 
. Ojaffde/ijì ritiraronoy/eruitfo, oltre tanti altriyfegnaUtjJpmo. 

Il Conte Frii^Solms^. (general in zAlkmagno di nioìte Città Frandne^ 
frtnàfaUfftmo CaualJiero^yaUntey Eifenmentato nelt arte milita" 
ie,ficatrJèU Città éBroafmcbrtanno tHs: iOttoire Jkrettamenteaf^ 
fidiata dal n>nca dell ijlcjfo nome di.'Bì onfmcb di.me^ giorno fer 
for\a et ttrme, con molta /iiariputaticne. • - 

^l Marchep Sp!?wLi l anno 1606. di ^^ucmbre^infìagionedigran' 
diffime i w^ie fòccorfè la Citta di Grò! in Frifi f rettamente ajfedtato dal 
Conte Mauritio per gli OUndeJi^ sformandolo con lafùorvenuta adab-^ 
ha;ndonart^eàtOv^^^ ferlaMaefitiQittolico (iigrandiJJimoL ìctìie^ 
ifO^fin^ là qital ritfiliftienfi ( ancorché contro topinto>H dogjìyno ) fa», 
qfnmtefipirtkferduto qnanto ferii Caetolió in quella Promncià fi fof- 
jedena: tronandoftnella fndetta pia'K^o à commandare dCmte Henrico 
de Bìrgh di fòpra nominato , n Ila quale moflrò il calore , fuo buon 
giuditio .in mantenerla con -molta fùa reputatimi ^ .t^ da^no notabile dfi 
nemici j fino ali arriuo del fudetto Spinola, 

Non voglio pajfkre fitto fiìentio in qucfio luogo la ftratagema^o* /»- 
fkmei/naéfcretamameray che ildetto Conte vsò ttel trattare fi tirar 
à^gli animi akerafidiquel prèfidtsf alla fna dtnot^ne^ buon Jèruitio 
delnhténcipei ó* infteme afftcurarjì di quelli, rimouendùli dal primo loro 
intento^ ^ ridurli à fare quanto deftderaua-^ e ciò fù , che conofcendo il 
fìtdetto Conte prima d effer ajjt-diato dalttrn giorni, lamaladijpojìtwne 
de fòldati dejiderojt per la ma^ior parte di féé^rfeae^ con^onffrjicon 

^ ■ • • • ' .aUri 
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-Mtrigiààmnmthkttiy tenendo fem^ tifano di qmibà fiùmUfom, 
firratù della Città, afiu he muno fi fartijfe. 

Ma yedfito frefentarfi à Vffla dt quella U Campo dOUmùfi, pigliò 
per meglio partito dtfar venire tutto ilprefidio /òpra la pta^^^a , al quale 
( iiandodConte in Itiogo alto j accio dognynofifjp mgliùintefò) parlò 
irmemenie m tal modo. 

^/imsci,t^JraivlUeccoUnemiùtychneVtene'ada[le£^ 
h séc che moki S yoi penfuMte^di partire con intentione di giontand 
con gli ammutinati, però hò fatto fin ad bora te7ier le porte fermate: 
tddejfo le farò aprire , è non terrò il 'Tfoftro partire fuccedereper la fipra^ 
detta catifhy ma fi ben per fuggire Nccafione ditrouarui d fronte del nc- 
mico$ Bfjindo qne/h yn atto , U quale farà per fimpre à yoi tutti notato 
non tanto di poltroneria^ ma attribuito À-ffeciedi traditnento • 

E peròyiùbmdellohligo, che lumtediftarquÀ dentro meco rincbitt- 
' jfPy dando infiemelibtrtàà chi in quefio punto partir fi ynole : contendane 
domi dt rimaner pili toflo con pochi fiddi,'eyabro(i , che con molti timidi ^ 

incèrto della loro co (fianca, valore^ (y*yolo?ità. 
' Finito ti raggionamento, causo quefio modo di parlare tanta vergogna 
, nell'animo di quei foldati\ che ad alta voce lo fi^pkcorono^cheléua^ 
dall'animo fuo limprefione, che contro di loro fi era comeputo^ e che era' 
no dtipofhdiyobr^imm^è morir con Ini ^per firmtio del loro fPrmipe, 
grande:!^ detConte, ^ perlohUgpJtUhoncr proprio, ^ in fidediciò^ 
<yhm figno dellalmtealtÀ^ dfedinnonolo fuppltcanano i yolerU 
mandar contro il nemico^ che con gli effetti vederia riufiire vero quanto 
hatteuano detto. 

Intefi) dal Conte il loro parlare^ conofiendo dalli gefitpoterfi fidare, 
con tutto aò per meglio a/ficurarfint, ysò queft altro atto inuiolabile(per 
il generale) nella nationealkmana, il qnaifnche li fico fare in quel in» 
Jianteebnnpnoiljolito giuramento, d che fajfi in quefio modo, 

tAb^anoil braz^ dritto tntti insieme , firratotréefya dellamo' 
nOy ciò è li due vltimi, il primo, li altri leuatim alto promettono difer- 
uirefidelmente, tofferuono. 

Ali bora ilQonte con faccia allegra U nnffotiòXr per darlifatisfatione 
' X hcoa» 
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bmdtS fum alla fcarmmiii^porumdofid^ft^.t^^ 
finedapMftiyd honaratffiUm. 

Da queSio effempto fi può redmqmoffs foTT^^a hmfrU dijinmm» 
del Conte, buoni termini, d defire^'Ka nel fapertmtmtam perfiiieiajjc^ 

mal condittonate^ indurli su la ùuona, ^ honorata vta. 

Ladoue chifitrouajfe a tal fajfo^ potrà imparare come gouernare fi 
donerà per rmfiire con tdm^^ à buon fine deUe loro tmprefe , re^iandù 
ù fildatt perciò talmente i^et$imit^dContt ^ che Jifie^ coftofgeft^ 

memetafiedìo diqmìkfk7iS^i4.gormm>l^ 
il Mmhefi Spinala thaumiprtfiti, 

Concludo perciocché il ficcomreynaptdT^t^ahen ajpdiata > ilfimx 
ynaficura ritirata, co'l nemico alla coda , fiano due delle più fignaUte, 
honoratCf eyalorofi imprefi , che far fi pojjtno m fatti di guerra , perche 
m quefte due fati ioni { piiédogn altra jconfifieU yerapruden^^eya^ 
krcdyn Capo di guerra. ^ 

Bper dimeilyer9,qtiefioficcorfi di Grolfùtlpiì* fegrtalato de quanti. 
nbahUa yeduH in tam\anmmifinùaffatkatQneU'eJprcitiad€lUgt4e^ 
ra^ cmcmenio m quefio fatto alcune yrgente cauft^ aouefi yederàfim"" 
portanza y isr ^andeT^T^^i di quefio fòccorfiyVmnabduendo quella 
pag/ia molto trauagltato il Campo Cattolico ^ tejfer la fiagionefitor di mo^ 
do Jìrauagante di pioggia^ ^ ajfai fredda, làdoùeperfordinano lifoldon, 
ti paffaao mal yolontierun Fri/a ancorché di efiate, hj/èrfi poco auanti 
sbandato quakheparte dell' Ejfercttoito aiaxmuùfmfi^ e ohe più ì no». 
hauendùil^MarcheJc SfingUferU long) di quefviagga ninna piat^. 
fiura per douepoterficolCampoMcafi) di fortuna adnerja^ . 

n:>iranno alcuni ( come noni^manamcbifipralialtrmjimbgìe^ 
7,; ente yogliono à lor fantafia difcorrere ) che ti Spinola fi auenturè troppo 
{fiando le fopradette ragtot» ) doue lefierctto Cattolicp poteua correre 
qualche fimfira Camera, 

AlUquaU nipondo, che cpnofie«dojl Marchefe( e prudentemente) 
tin^ortans;f dt dettapia'^T^ayCanlaperSta della quale facHmentefitc* 
tederepùteuaquelladellealtre poJpàaemFrifréUfiatt9ltci,ifercièc9m. 
granragione, e cuore fece tal r^ibitkm. 

Alami 
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Alcuni modi pcrfoccorrcrc vna»piazzaafrediata,ouero in alcrc 
maaicrem ^ud rocncrc crauagliarc^ e danneggiare 
. ' il nemioo & Tuoi cflcmp ij. 

C A p I T a L O XXXV. 

Agg lOR frudenT^a fi [copre m yna ferjòna a- 
gtttata da fortuna aduerft , chem yn altra , che 
tuttautaiM pro^erando nelle felicità de fiéoide^ 
ftderij^fmhe{imefiéce)ogn'yjiO sànauigare 
cmhem 9fari9 , f tMmutraltaJmto» manèi 
trtufa^U , chi fiàxùi^aKte , e mqmdli ben fi go^ 
Mernay e fi mmttitnt, è alUfintneriefie vittoria^ 
Jòy ail'hora fip$w direcolmejjfrprt^ente, accorto ^ e molto awfito: perche 
a dirne dverolepafitoni ojfufcano l'intelletto talmente dell huomo, che 
non lafcioiio quello vedere lifitoi errori, ne dtfcernercUfiié delleyoUe U 
chiare^a dt qUelh^fiimaful»^ che ùgifyno It fia nimico , e perciò U Confi- 
gb^ehìtdeiii^fiamiémrmt^ mmto^vtUfièo m epiefia, infimid 
Jònoféu4iÌ€etdeNqiutìi^ théUFmmM^itmetti ( tome per forT^) k-» 
^ifér'Ueapelli^ t$ ìonge tempowumtmmti O* dcrefiiutt ( non fi aum* 
dendo come) dogni hene^ e ^ande^a* 

EfficiUifftmo rimedio a qitefit tali , ffT che gli apporterai crjouamcnto 
non poco nelle loro trihulattoni , farà ti non perderfi danimo , ma tutto 
confidati in Dio, à quella mofinm la fronte gagliardamente , cevcando^é 
• ientmdontl interim ogmyiapiffiiiìe dieontraponerfi^ riinttarecan anr 
datia^ e forte petto i fmdcUti^ e pungenti dardi « perrewt i kmnfint 
dilla Jita dura, ^ afpraimprefa, ò aùneno procurino fid*9nafarteyer' 
fanno ncccjfn ut i perder alcuna co fa , di recuperare w altra in qnalcbc 
• ma/nera li ven^a fatta^ O' fokcitmo la commodità perciò efegutre^ 

^efio (più d'ogn altro ) potrà fa: e quel T^renctpe, il quale fi troaa- 
ràhaner yna delle fiu ForteT^^eaffedtata d^fiointnau $ alla quale non 

X i fofa 




Diali 



t<4 Discorso I. 

fojfi hi Campagna aderta darli fjccorfò, tic ta?npoco in alctwa delle jofr Ad- 
date maniere fi elf recedente Capitolo giotMrli,tentard le fiquett (aiutato . 
fià tanto dalia buona ddtffnyt^ àSìMhrejdi.qttcl Coitanatore ^ che-fi tro^ 
uaràajfidiato, di tener ilnmico Jòtto/itéeUa^ quanto fiù potrà knfeguh . 
to)àò e€mquilkpmfor^f€ÌHf.fimmàlumm^^^ infarte,fer 
mpedireycbe ìeyenouaglie wmyàdinoal Cftmfo nemico , fcn^a il qual' 
aiuto farà conflretto ajbbandonm tknprefi^: omo potrd pratticare con 
qualche per fonaggw ^ che commodamente lo fojà fare come di ct o^iùa- 
uantif ne darà yn effempio. 

!7{on fuccedendo al Prencipe ninno de fuot difesi narrati: tentarà la 
fortuna affidiando qualche luogó nemico, fer difiiarlo dalt impreji 0^ 
nero ftndogh fbr^ aiferder quella fiar^ , ne acquifii yt^altta , tmm 
entrar nel paefenmtto, e tmttarUtabnente^ ebeà qneOoyenga yogUa 
più prefio di ficcorrerek cofi proprie , che per acquifar queliakriìafii 
fiéferamente confìtmarci difhuggere, e finalmente ferire ilfitCp 

Come fecero gli Olandefi^ mentre il Campo Cattolico flette fatto Oflen^ 
de m Fiandra, il ffatio di tre anni ^ due mefi e me^p , nò e dalli 5. Lu- 
glio 1601. fino il di 20. Settembre :i€o4' in Lunedi y che fi refiro ancorché 
non firttfirofin alMercordifiguente il di 22. di detto mefi- che nelpri" 
mo anno prejero per ageào ^^ij^bergh Città in Geldriadi Luglio ^ jlf^ 
conio (aCittÀdt Grane in '^abmteéiSnteml/HipoeoJopoiPifteffoan' 
nùéóttobreprefiro furtiuamentela Citta et Sofmi nel paefi di Lucerna . 
borgo, ftcchegiandolaiO* abbandonandola poi; NelterT^o anno pigliar Or 
no tlncìtfa (jtta m Fiandra ddi2oÀ''<iAgofloi llfvrtcdjfindtch, t^al- 
trf, che per breuttà traiafiw, l^i modo che ti loro gsMdoffw fù.4^pi^ 
della perdita^ 

- 
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pi .guanto prcgiuditio fia ad vn EfTcrqito il ftarc molto tempo 
ioccp.vna piazza, e quanto importa alli aiTcdiar 
ù di tiattcnerlo ìa lungo^ con iìioi 

C jl r-i r o u o XXXYt 

Anta riputattone, w/^ apporta la prtéden- 
Z^ty è vaLre d yna fòt f&rfom ftf U farmtio (tm 
Principe qtMKto damo , « fv^mìtwmderì^ ' 
ideila perdita di qmlà^ cmifAyobeferqm* 
Jh.$è«èyedtit^l^limm(/$iie^pt^diF^ 
dru:4Ut^di9UBfiercuiy e fiati mtimtieda»' 
nO'tnJUif mansfèflt àallegrc^T^a , e di contento 
quando per la' vita, è yirtà (t'-vn Qipo 'tengono ben goutrnatt , per il 
contrario fi attrtftono pe}- la morte cL quello feguendonc m cjf effetti , e 
moimnenti dijpmhddpajfato , ancorché tenl^jUigiibuomtmhomratì 
'vmndù Jono tniùdiati , e lacerati dalle viperm^Uagm:: JUui nome, e 
h^niatkà^ tnafrmé^ficamfamhmkrm^ f Cbe domlabr 
morte, ferU accidenti, mtttìtciam, Aeper quella nafcono^ echara- 
• mnte fi fioprono^ <tA qtétfli è partketamente fijttopoBo '-un Sjfercitù 
fiando altajfedto dvna pta^^, yenendo aìHmprouiJò mancarem quello 
ynhuomo fegnalato^ per doue fi tarda tej^ugnatwne di quelli , e forfi 
caufk la ritirata del tutto, la onde è hene^ ariT^i ^andiffìma importane 
guanto fA tempo quel ^ommtere 4^pdtat» tratteaerà y»Camfo imr 
fegtato naan la fi§a piazza, e qt*etlo ctmfiimare i tanto maggi jmenteH 
foetUfi à ferìcok'emdkieie iU-.fMei$ieonenMniù^ 
flrani cafi^ per i e^i tal yoka i ^etto aUandottor fmprejà , come 
d dire, l'ammalarfi ti generale, ò tejfer fatto (piralcarM fopraprefit 
dyn ^uartiero) predone, ò amma7;^at0i ouero l'Ingegmero, principale tn^ 
firamcato» fer ahiremaryaaUiiùe: jQuero cafiamloslmiglipr^ò maggior 
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tieruo de foldaù infermo , fer tanti patimenti 3 1 alt bora occmeromperfi 
il tempo 3 ancorché efiate y con disperate ptoggie^ (jrhorajòpragton^ 
tinmrtto^ tjintttoite altre maniere, come fi 'T/ederà farli fi^mfti(^ 
pmfi: 

V4m0i$Ì9. iAgifiàfirttiriil CamffydeTiaminghidauamEih 

£' fimmfier per la fopraprefa fattét oltimfroiàfii di Marni ddla^mm 
9 Generai e^e ciò fitcceffè per la hmma dtligen , tntelligenT^a,^ hraemm 
del Marchefe de "^bbaijJSefteral della CauMkria per la MaeSià Catto^ 
tea, ^uerrterodi molta rtputatwne, efiima, 

' h anno is87, il Conte Erneft Mansfelt^pritdentifftmo condottiere dEf- 
fer citi ^affedmdt4aC^^ GeldnHyytBetteatumù 
ipdekiefmdétmpavf&4»ti^^ (jiot '^attjfiaPiànoJnpgmn 
ìamefiMSamfi^ 

'Z*émmotM:U^I)madfParmam»^irkfiemh$l^ d^ìmer 
ynfòrteykin^aHa Città dì 'Ber^fipz^m in 'trabante yper inttUtgen^ 
fi ritirò col Campo da ìfuella , per ejfer già cominciato Imuernoyt 
f roggie ^andiffime^ come pm ampiamente di ciò fi dirà nel ier%o dtfiorfii, 
Laonoi$Ì9.dt Cjiu^ ti Conte Carlo Mansfeit figlinolo del fipradep- 
to Conte Ernefto^Ji riikid^aJpdiodFfdmyferkjìogfteffo^ 
gmttefmmifiagioneP 

VtMd^Uei'a MarefcialSVnmèù^nimfmèJocemeréUTu^^ 
'Bneheratin TiemOfe , affèdkta dalSifftor THtea H- Sdmiàtaem 
Tfp4. per ejfir impedito con bel modo da un firn emu o nei Deffinato , per * 
intelligenza fecreta; Ejfindo to in quella occafione Tenente. d( Gaualà del 
Capitan (jto: '^atttfia SanJòneCaualhereMilanefì. ': 
Il Qvnpo Cattolic i hebbe moko fm che fare dlle^ttgtàiiont d Ila 
Citta di Hté^iftdfOffidà'F^ NmtfO'w^.(rifi^ 
finalmente adi so, dAgofio ) pertamorte diìfiomùdiKmma, 

'V^nmtéoìi adi. tèi éAgoflo , il (hnte Tedrieùde'Béti^ àttm ìh' 
no dafiedtoil CafieUo dOftratm BrabanfCy ifon potendo le rettetmglte 
yentr al Campo Cattolico , {/npedtte da gL Olande fi, E tanto bafitcm 
^offli^Ejfempij. 

6t perche di foprain jne/h Cofitido , come m akuntim^hi amemdì 
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Operay fammmtiom^ M Campo de Fiamm^ ts^ m mM 

altri delT SJprcifeJeOLuukfi, acciò ti lettore wn reftt confufi*^ dtco, che 
OMonn la prefi iAnuerfa Capo di Brabante^ tutte le Tromncie ribelle 
etafiima figouernatéa da fi fiejfa , tanto nella gmrra , come m ogni altra 
9^ mfétytttolan qtseUa di Ftandra , per ejjèr di tutte ^la fmgrattde, 
ffimte,ericca^ rnadopfoUferdàadr^4»imfit^ fiynmno ,krmajh 
fWH9Òe^fKmdo ymt0 i ^e i e wmhm €mite,mt$ Umaneggi delU 
ykna tÉ^mandoJi perc& li fidti ^Olanda, per tenere qudlatiuigQor pn* 
mnenT^^J^lk tdtreyfurpatafi^Q talaiUQiità. 



Mododi dar animo allifoldati, & in che maniera fipotraana 
mandane fiioiiicctere, in occafiane di ftcetcoaikdia, 

& fiioeffcmpto. 

L piper con dejlre^a contrattar, e dar fatisfa^ 
ttone a tuttt, e da quelli ejfer amatole yn domi^Of. 
gratia particolare concejfa daDiecd gkhuomÌni% 
ti quale reftde hpfffitkiétt^.gridadhonfftè^e 

/àm4$<lfeÀguf/àdiQaimifAMa à figliammo , 

ehmayoQnta d*^ eiafim àeoiidefitìtdmi 

quanto defidera, e yuole . 
<^uffia fitefi'^ particolarmente douerebbe ejjfir imparata , econfir- 
mtuajin dUJme ( come.giOiapretto/à)da.quellty chefipraglt altri hanno, 
eemumdo^nuffime li Gommatori, noHyieJfenScofr,eheptàUpojJigi(h 
mm^ immeenereia fortè^ts;^ cheUmdidaffiiltknedìfil^ Càh 
udèni,fiipendoJt ygmdmenttcmfm^^fi^tmtidatwi^meè^ 
forme lequaltti, e c end kiomi dop^yitùi 

Eptù dogrì altro tempo ^ trouandofi aj^ediato ^[offerendo quelli yolun- 
tieri, 0* allegramente U fatiche , trauagli , c pencoli: non yt ejjèndo copi, 
€beuu^iorfarg;^a baiiM yero morti ^.fì^fieglÉO allcttarla dmqtK 

meosi 
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in cosi fatte occajìont^ donerà ti Gouernatore talvolta fajfar parola tràU 
fildatiyi^ habitantii dt hauerrscenuto lettere dal T>renape d* ejfer in 
brmfoccarfi^O'aiiteyumenièOHejer dargli talmenic 
lirratodal nemico tche non fofpfejprferdifiionaufrtita dicoji almna^ 

^ SnmMrdimymfimtaÀijmikÌ9efé^ 

nel qfktl mentre, farà f affare ft^éri diUètrineim nemiche qndche per{òna 
pmuicaJe! p^ep, con dite letterc^ordin^wdogììj cheyna la getti m ItfOgo^ 
che il nemico po/fa facilmente trottarla ^ U qual farà di tenore che tlVren^ 
c^iefita conìantmo ripp/àto,potchenonglt manca tofaakunanecejjatia^ 
^ferlaquale Jkconjketto a rmderjicosifrejlo^ an^ che fimanterrà Imp 
mf0:éqmJh,aca0iroimdoUUnem^ n^ieJU^animo, 

Valtra f^contmghi poche paròle, eco» U^triii^t^ affinchè Umefi 
Uportiptù ftcwray e cafcanJùmltacqHa^on/rguafHyfaràfhfar ynfic^ 
ctolo boHone, da portar in mano per TÌaggio,per minor fofpetto, metten" 
doui dentro ti holettino , chtudsndob m modo , che non paia artificiato, 
- ciò è /òpra la carta metterai yn poco dt ceranti refio del foro empirlo di ter- 
ra. Si potrà parimente mettere Mettmo dentro yua coma dt petmOyt 
mManc panni de^mej/ò. 

?{m$niifhml0^UJ!nradmÌM^ fjnrfirmfiì^ 
hik, trmmdo ynfiUatù hmoram del ftw ^refidìo, e prattico , con prò» 
dtlargaricompenfay infòrmanJhbmimtameHte del bifogno^ dm- 
dogli fòlamente lettere di credenza j // cpMÌ di mcT^ giorno jugir,, fuori 
dell'ajfedio yerfò il nemico, fingendo dandarfi à rendtr à qu€ 'Io con qud' 
the colorita fcufy, nel qual mentre ti Gouernatore farà dar all' armi yOr- 
énando, cheaUimi Joldatimoftrim valerlo figuire imprenderla yif a- 
randaglf eHetre alarne arcl^iiggiate ; fin^a palla , per meglio colorire d 
noffuo, affiaerarUnemico deltingamta. Jlqml fildato, qaamoprU 
ma yederi hcca/ionecommoday fi partirà per ilfito viaggia, per raggua* 
gliar dd tutto fidelmente il [m Prenctpe, e non altri, fi. non fojjeéjuo^ 
ordine, 

E non fuccedendo qiicjìo ancora, mn potendo altro fare , po'^Uimo 
ordinerà, cbeogmnottefifacànofiéochijopraUfiàaltt Ittoghtdeliapìr'' 

tez^i 
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'^tei^^ , dt giorno, fumo, ferJarconquefto fegno^ auifò del fuobt fogno. 

ftAuma però li Gouermtore , che mettendo perdi fuon alcune Une" 
re^pnma di dargli credito , di rico?n feerie molto bene , per afjicurarfi d"(h 
gri inganno, mafjimetrattandoftm quelle di renderla pia^s^a , comeper 

' leffempio di Bredà dtfòpra nominata^ la qual ajjèdiata dal Conte d'oUcb 
m . ferU OU»defi,tamt0 is77.nelmefid^94go£io.Ej/indùlsfiU^ 

fào ferì'^ buon gotterho per effer amminati^ t$ yedeadùfi dal nemico 
riìbtrre à mal termine, amertìrono am bra lettere Don Giouanm etAft^ 
fina GeneraUfjtmo diquei Hati per U^faejìa Cattolica { d quale all'ho- 
rafitrouaua à j^niur ) del siato ?jel quale fi- trouauano, chiedendo 
fòccerfoy tlmejp) prima di yfctre del Campo tiermco, fu prefo^ trof$atele^ 

. lettereyieqttaif lette che furono, fi* ritenuto, p^lfi^o tati giorni, quanto 
con tuona diligen7;/g fofe dintorno con la rilpo/ia , fetero quelli di fuori 

« yna notte entrarjicretamentern altro (con lettere falfe ) molto ajlnta, 
ten informato di quanto dire, rifonder doueua à molte afe , fin- 
gefido effèr lajjò dal longo viaggio, ^ delia diligenza yfkta nelcaminare, 
' ■ fciifluido t altro ?7icjf intero non ejfer venuto per imfirmità fòpra^iontalt, • 
il quali al tutto credendo, ^ dando fede a quanto nella lettera fi conte^ 
neua. cw è, che Don Ciouanni non potendo darli foccorf ^trattaffèroda^ 
rende < fi con le migliori condittoni che pcteffèro , prima che la gente ficon- 
fumaffe^elandaffero à trouaure^ la qudcofafù fuhtto efeqmtaper libm-^ 
m partiti y che it nemico li fece ^ acciò quanto prtma fmiffero della pia 
Ladoueyfciti, ^ /coperto tinganno furono dall' ifiefonemicobejfatt, d 
per lì cammotrouarono U Campo Catto'. ico^ cheandaua, à foccorrmii. 

Alcuni 
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Alcuni ^ili, che dciic offcruarc vn Gouctoatore afliduto^ 

con alcuni ciTcmpiì.. , 

C A P I ?• XXX vili. 



D iiimfimnmftrmn li Chi , chepernmm» • 

jlrameirhtdtpmflicit augumento aUt incarni nati 
nelle '-virtù , allt Jcienttati , il}'erimeritati dt 
fìteglidtuoto: di modo^ cìje tutti y dt quelit m han* 
no dt bi fogno : e ci» non né fi conto , ne yogUono 
dt ejf pn mìerftney frefùmendo troppo dififieffi^ . 
'At iil^fQonOy dtco cifefino àrptmto quelli, cbo 




ti f.,u aeue 'vette tncrampanàm miUeenm. Di qttefta optarne finomobi 

dell' cffcrat io militare, li q itali Bimano non eommmfialfildato occuparfi 
ìieì/o/liiiio del/c lettere, ne legger liLn , an-^i fi [anno beffe di chife ne di- 
letta^ rcfiaandolt per dottori, non per fidati, come che quefi'arte della 
gierra debba al tutto ejjir nemica alle lettere , credo che à qtéefii taU no» * 
fia per anatra peruenuto a notitia\ <hti pùfamof^ q ftimatipterrim, 
atii^MonarcaaelMondOffianoilatitalmeitteycrfiti nelle letteref come 
fu yn Marco tAnreHo, 'vnfnlio Cejare Imperatori ) che^ho» fi fiorgetta 
quale di qiicHe due proftfiomin brofojfè m tggior,0*tanféìtri infiniti^ 
che per' fe fé fi \uro io dotti fimi, o fi dileuarjno di le^r^^ere affai , oucro 
hebk ro zitfìo d'hatter prefo di fi fmomim litteratìflmi, honorand 
fnmiandalt molto bette ^ con à quaLbene fcfo dtforreuauo , e da quelli 
figlmnano optimi confi Ji r,on tantoper jè fieffi^y quanto per il buon go- 
uerno de loro ftati^ attefi.(hn^yi è artofermcanicha che ella fia, ef 
fircitio di che forte fi voglia , o prò fi ftone alcuna alMondo^cbewmfitro^ 
uiparticoLiri autori tn fhtwpa, che di quelle^difìifi mente trattano , echi 
delia L ttura de libi i lo dea j li ; tntendar) non fi diletta , ò che peggioUa 
di ^re(^<[ia ; e non ne "vuvìefntirne à parUre , tenzanfi co foro non tahio 
pei wraggmeuoli, quanto ( nell mtmftco ) per mabgm^ e trijìi^ ancor- 

cbettt 
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' ibtm offorenT^a fomotdirmmh. 

Et alcuni diranno^ chemoltifomafcep à grandi fjìme di ita, ^ Jì^' 
ti, che non fufemno manco legere^ ne fcriuere ^ non che dotti ne amatori 
dsUe lettere , ^ ogni giorno fe ne vedono de tali peruemre ad eminenti 
ffodi'y dico che mìpiccejfiy € fitccede fer qualche ficretoà not incognita^ 
ferepercefa contro natma, laqikdama, appetttjfe per fiflejfalariftié, 
<- fi à ftteiie ne nidma^mimtiea^ né fpinge per inBmto /ito proprio, 
E mtiquelliy chi fino à tama^ande'z^a pernennti, e tuttama per* 
uengoncy leggafi la yita loro pajfata confideri/J^inutamoite tati ioni 
delli prefìnti, che trouarajfi li effetti ^ attioni fm ejfer flati fatti ^ di 
nmnormfcire contratempo^ fuor di mijùra, ftagione, e fuori do^ni 
buoTkt grafia, benché per f ffiedefikefianooptime^ela!idiihili,o*ben 
fj^efio qneSH jigiiyedenfim^ftt tahyfino nelmangiare, here^fariare, 
€ confinare /graciatamente, pmhemn hanno nelle laro operazioni la vir- 
tH, ne il guftodi quella perguidn: come per il contrario trotta// per I htjior- 
tie antiche, e moderne, quanto daqttefli) jìano "vijfuti ditfc.witemente i * 
yirtHofì, ^ a?natoi'i dcile lettere , e quar.to pm jelicemeìUe ( degli altri) 

• U rtujcnono le loro Jmpreje neUa guerra^ come fimi! t effetti fiyedotw (T- 
gidifiicatderein quelU gnentiiriy M quali non obfiante ( occujpationeae 

• negottj^eetanti alUloro gran maneggi^ wMano nondimeno écuna for- 
te a qjnetUi'fi alneeejftrio refofiddcorpò,ferdarfialU lettera de libri, 

*'fiinqu.flo ( per quanto fino fiato à pièno infirmato da perfinedegte ' 

• di fede ) fi pu l dar il vanto al Co?ite Mitmtio piti volte nominato, per il 
temjo che corre j dottiffmo m tutte le fìtte arti liberali. 

^i^fii fi gouernano con ogni ciuiltà , contmenìt^ y e magnaa imita, 
fittoponen dofivolomeri in ogù eofa alla ragione , la qual iltro non e, 
cheltfiejja rirtù^fiorta, e coopératrice dtogni honorata atttone , deriua^ 
' ta daUi ftudij^ aerefiiuta dàlhpfi , e frequenta del leggere Ubri, daUi 
quali tengono maggwrmmtegllhteommiiÙuflratt., agranditi, 

fnqutfio tanto co/nwendiito -effèrcitio djueìi.vio vccupùr/ili Gouer^ 
r.dtoridi ForteT^^e , hmendo fatto di je vn picciol r'7\^londo i per faptr.o 
meglio goticrniire , tS> /ino nel tempo ijleffo (£njn ajfedto dargli alle vo:'te 
yn'oxhiata à qualche autore , che di quella fattione particular/mite 

T 2 tratti^ 
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dal quale m cauerà fcr auentura qtudchc buon co»Jtilio^ e partito 
uole 5 come farebbe qu:wJo v» ijonerntitor hauejfe fatto con offu 



174 
iriitti 

gioucuoie, come jareuue quMao yn Lfonerutuor uauejje /atto con ogm 
4Ìilìgen%(i^ yalore, e sfm;p^ dmm pqffibiU alnemtcOi e ionùpxndo non ■ 
foter pn^ pandi [fma^ O* euidentìpmo pencolo tener fuori m ip.ofÌK U • 
fi.agcKte e quelli [ofimoTy t yokndo iindt {9mrgh, faceta fnm^tmf!^ 
l Artiglieria, etaùremadntH ficretamettte^ econ tttot»* ardine, eperyl- 
timi , // foldatt, fenz^d tumulto y ò ufflrdittae potendo farà meglio ciò fare 
di biotte f che di.giorna. ^ " 

^e tampoco Idfcijaperà foldatt la 7ieceptày che fi trotta dt hauere, acr - 
ciò fugendojène alcuno ( come molti fanno m fimib occafam ) ò fattidal 
nemico prigioni in ^nnafirìita^nè fta auertito^^ à pieno raggui^Ì0^. 

VedMeblotramt^iarey per fariattegis, hanendeper didentro psas^ ' 
^a fufficientCyfifà per contraqnakkeritima, epnfbfft più profondi , eè$" - 
f poirày ò mcz^e lune, trinciere, ò tagLatC} doue yifaràmetter ponti^che 
^ fi latino facilmente^ acciò "venendo il ^etnico all' affatto^ e hif gnandoft rtr \ 
' tirare poffno hffoidatificM'omente firlo ^e con mingr damo che fia pf^ . 
fihiU. 

tArriuato iì nemico ai fofo, e finalmente paffatOyftm alF attaccar fi 4^" 
K^paro, lofaràdannegpareno» tanta dai fianchicon l^4rt^lm:ùl^ 
e mojchettaria dogm parte ^ quanto pjer difòùra ancor a^ e con moki aim 
gegnidta ejflttjfatrieatiy e confmchiitrttfiàattfòlùt da far/ì^mpurt^ - 

colare di notte^permegli^fcoprirlo^C^offèadci lo, , | » 
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QiuIfjC quante fiano leoccafioni tremende, e perìcolo^, che 

, in quella vita accader ponno alThucmo più del'c altre, Se 
dichiaiationc della Figura, óc. iiillrumento per ributtar va 
. aflalcocfuoieiTempij. 

Capito l òs^ XXXIX. 

Ra U molte occdjtom de maltjmnm, e dj2 mìe, 
che m yiu dU' huomo auuenire jjoffono^ tre ne pimo 
( A mio parere) di maggior lexi^ob , terrore, e 
uento di mt€ l'altre. 

La frima fmdelt altre due ancora^ è quella del 
frefintarfi in fteccatOy à fied$ , difirmato delm'^ 
pOy d:i foto àpio, per d^er combatter ctmtroiljm 
nemico, co?i determinata ( frimoSiabilitoéyeniràqueì luogo ) nflu* 
ttoaedtndi non partirfi, che Nn di due ne rimanghi morto su la fid^a. 
zAttione barbara, ^ alt tutto mhumana , molto yergog?icfi di quelli, 
che tal campo fraMOfnmettono. come che à bello ftudio costoro habbmo 
€0*lDtaHob contratto qttaUhe accordo , e fatto, ^ da quello nceuutone 
ilpremh per dargli cosi liberamente nelkmanil anime de cotefit difgr^ 
fitti. Epermeteri'^o ptrgrattcifore)chèìhuomahabbia,yadanondi'' 
7ncno a tal partito ??wltoduUicfi, incerto, e palpitante del /ìiccejfj. Ef- 
fèndo m vero yn fl)ettac(do troppo atroce^ doue non yi e altro rimedio con- 
tro la morte, e quella jugire, che l 'ijicfi ywlcute mo • te^ alla quale l" huo- 
mo èipmto non d\dtro, che dal maladetto abufo delkhomr del Monda, 
efca pezgior chehftejfa morte onde neauiehe, che quelli , che per tal , 
yia ficredonocotì/eruarh^yihfimola^ta, elifie/o homrein/kmecon 
PiWima m perpetuo eUnnata» . . 

La feconda è il n ouarjì à rna fingtàr.ofi Battaglia, nella qiutìemèn^^ - 
'ire dura d conflitto, non Ji puoLhjccruere chi particohir?naìtcji porta me- 
gbo de gUaltrhEjJiìdoqueJioU punto priacipaU{M^^^ 

nofiiuto) 
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twJciHioJchìhuomo fi ogni sforilo ( combattendo 'vaìoroptmente ) per 
Tt fonar tie fot f rem io , (yhonorey qi^elh non Jkccede tra tante migluùa 
dt ferfine mcfcolate al huqUo^ ^ à quelli^ cheli caualHyengono Jotta'pC' 
àfi i^fer non ejjirm dn sporge aita )mnoiono di mUk morti, da Canaìli 
edificati: B che feggwì quella parte ^{chtoUaftnet confirettdctdmatta 
fortuna abbandonando U€amfo,eyeltar le ^paUe^maffirne la Vanteria) 
yicnt tnifcr.xhiìmente trucidata dalia CaHalleria, la qual in fi [atto cafo 
7ion att cìi.lea far frigiom^ ne àfitluar ferfona ma tutti y 'Qualmente me- 
nar àfil di §padapn7^ alcuna pietà ^ ancorché non tutti ferifcono. E 
quanti vengmo ammanirti m man d*aìtri già frefi filo ferimùdiadd 
guadagno^ perche netie battaglie, ti in altri gazìtardsincontri'y non fi par* 
teilhottijw per tefia, ma éafiuntimequdh ha pigliato. * 

LaterT^a e C andar àvnaffalto^ doue molte particolarità vt concorro*- 
?wje quali fiifino queji att ione molto mifiy abile ^ etremenda^cio è tìmon^ 
taradaltOj copi fattcofa^ èmaiagcuole ancorché foJfcfin-T^ajofpetto^per 
ojjer ti terreno finojjò, cfìfffo, la doue rende tafipnderepiiidtfficili: con- 
tre nemici^ dalli quaà ^ Jàlendo ) yengono malamente trattati ^fin^po^ 
terfi diffèndert : armati aiUiproua ( ciò è li primi ) che à pena al piano 
ponno mardaréieche peggio? prima éarhHore al difèpra ^venendoda 
nemici {gettato loro à do/Jo qualche machina) ributtati riuerfkndo hpri* 
r/iijòpra ^It altri che di dietro lor vendono ordinatamente y e di mano in 
fnano firw^olando fino alli yhiwi^ tutti infiemc precifitofunente feno:^ 
poter fi ritenercene aiutar fi j'efiano chtmorti^cht malamente feriti, e firop- 
piati tyn [opra laltro-^ come chiaramente fi njerri in cognittone ciòfacd- 
mente riufitre dalla forT^a di quefio ìnBt umento , ir faa dichiaraftone^ 
da meint'teramenteritronato pernbnttar^eyn'ajpdtò con facilità ^an* 
de, per maggior off f i de nemici, diffefadellia^eéati, attt f chccjjen- 
do vna volta rihuttato y.i ajfilto, con molta dijficuìtàft por.no i f idati 
indurrei ritornarla Ji quah fiira>n:o 77: a - giorniente attiriti dalla caduta 
delLprmi per l inaspettato, H^mufitato modo di combattere, con loro 
grandijfnno darwo , fenx^a poterfi da quello in conto alcuno ri^ a are, 
d^finderfi, ne li aj/ediati^ riceueranno alcuna offe fa da qae li di fuori , ne 
tampoco quellt^che tinfimmentoin taloccapone gpuemaranno^ttefi che 

baffo- 
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U ajpdutti non i hanno da /coprire fmo^ che il nemico non è vicino al mori" 
tarfipra la ifAttem y altrimenti f mano troppo crudelmente berfagUatt 
. . dal Cannone, € mofeijettarui,, à tdeffetto apoflata per di fuori, il chcmm 
li fitccedera con quefio injlrumenta^ perche Jènci^mo/h'ar/t, l'mftmmmto 
tonlaiioodi quelli^ chelo caUranmàtmfodlebitOy^mirerannoyfa' 
rà teffettodi rtbttuarqnellichemìfììtarannù^t acciò meglio fi capifiaU 
fuoyalore^ ^ jor^^a infime come fi debbafalfricare, ^ maneggiarlo 
'vadipiH fodoy ^ concertato a ferire li ncnna- 'Dico^ che le mote fìfaran* 
no di legname forte, e pefinte^ epiii grcfjc ddi'ordjnano de cani, non moU 
toalte^Jiano ferrate diUme diferroàfroportwnedelrejio, e ctò perche laj^ 
cÌ4fHlo /calare fepranemici tmjbnmento, vads pm fermo , ({s* non tralmc^ 
chi: iltrauerjò fofiemato daUtruiìU^fatà ^ibimttit legno finte,a€<ii 
noHcreppi per li tanti bìtcbi , che dmtro fi faranno ^ li hiftonichéfi 
yedoììo p affare per ti trautrfo , fiano tutti di ferro , le punte molto accute, 
lagroJJeT^^ loro coyiJor^/H' Id cjpaatà del trattcrf) Jalonge'A^c:^ dt detti 
bigioni quanto, che le punte arriuino y/ci/to li itrra^n palmo , e non ptù^ 
a^ciò la troppo longeT^^a non mfcdifcu l mftì mnento neUalario , // dite 
anelia che fi yedono dalle parti, fiano di ferro, e mjfi Per pottr ritentre 
tatinfirtmentO'^fer.doHcfimetteramto de&cwae^offe . é^^Umghe, co»" 
firme al bifigno^ ciò è quanto haBerÀ, ir d auatu aggio, per fino done fi 
yorrà lafiiarh andine, quelli, che le corde tiraranno , ^ ralentaranm, 
' fiorano alquanto m dietro della batteria, accio /coperti, ìie yea^ano da di 
fuori ojfefiyO* perdafi nel infante d buon fruii io , che dal mUrumento 
fe ne ^era. E perche ordinariamente la rouina della battena. d yna mu- 
raglia^ ò rampare ò Baloardi ( che d qutfii fifigltono fare ) non è fii. che 
mqne traccia, ò poco ftà ^ da baffo dei parapetto di quella , per rispetto 
deli altei^ della contri far pa , la quale tmpcdifce , che non fi puoi fi^a- 
cajfare con il Cannone più d ba(^o , Li nital rotttra diruppa fino al piano 
di'ilaf <fJajfru(?ido qùcjl.i di J cala à }^i//^iei per rn ornare alt rf^alto, re^ 
fi andò però yicmo alla battena per alqua?Jìo di fj?atio meno impedito il 
cammo della detta rotura, doue li nemici arriuati, fendono più ageuoU 
mente n Scindo dunque d Gouernatorc .'•.ucrtitj dalle Sentinelle^ della 
ffimtade nemici fino dquel paffo^ nonUfciarà, che kfoldati ordinattper 

fifientar ^ 
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'fifientar taffako^fifcoffinoi maftUnom diem coperti in /quadrane, 

per auonz^ar/ì^fi paiilùifognOyin luogo delliqiudi jacciafi [correre il det-- 
to infirumentOiil quale non trouando nel calare intoppo alcuno come ftl 
detto della roturajfdrdjlupendamefìte [effetto^ chefide/ìdera, ^ e/Jcn- 
doli pruni per limproutfi affklto del wfirumentorihuttMt, [opragli 
altri di mano in nianoriuerfiti, non torneranno cosi di [acile quelli à ri* 
ordinarfi,ò altri in/no btogp; nel qual mentre fi ritàrerà dentro l' infima 
mentOyilqmle [e perfrte ( co[a cUfficUedtfareìrwnijftdal^Artiglieria 
nemtcafracajfkto, habbtnjt de gli altri apparechiati y per mandargli già 
dinuouoyfi tornajjero^ [altre. LalargeT^ di detto in[rmncnto meda 
. 'vna ruota ali altra^[trà quanto potrà capire la [ro?ìte di cinque, ò[ifi)l- 
. datVyenonpm,^tantt[ene potrà [ur calare aH?al[ofoprx nemici (al 
pari fero) quanto [ara tutta la [ronte d.lt ajpdto^ e più prefio^ [a mag- 
por il Spéiio che dettiinftrmneim occuparanno, che non quello dejòldaù 
nemiciypnre che fi mandino ben ordinati,^ d tempo, ilq il 1 Ijarà cmt di 
[opra fi e detto ,^uando li nemici [tano però bene ad alto montati , attefi 
che linjlrumento farà t iJh[jo ejf etto be?iche babbi poco apatia nel calare y 
^ il nemico quanto più alto [ara a[ce[o 3 tanta più [irà la caduta ^ ^ il 
danno j che ne ricenerà , yolendofipoi la[ciarne [correre alcuni precipito» 
fiimente pn's^.a rìtirarli^per maggor tiffèfii dclnemieo, calati^ che [aran- 
noyn poco gindelìa batteria, fi potranno per di dentro tagharelecordeyi(y 
lafii/ndi da Jè flejji [druT^olare^ che non filo offenieranno li primi ^ ma 
fiìio alli ylti'/u [aranno danno non poco. 

^imodo y che volendo ^n Gouernatore ajJ>ettarbaJJà!to, potrà [r- 
sdrfideljopradettv mBrumento, ej[en(io facile di fabricara di poca [pe[a, 
commodo à condurlo^ 0* maneggiarlo , jtcmjfimo da [art effetto mi* 
rabtle, 

^a fi non wrà fino ita! partito lafaarfi ridurrif per qualche ìegit* 
timacau[r; e;$^ hanendo fatto dal canto fio, tutto ciò^ chehauerìpotuto, 

e [tp ut 0 per offender ilnC/mco, e dijt ìuicrf-^no hatu'do mcnitìcne di ^«rr* 
ra, ne di viuere,[jlo che pcK pochi giorni e irouandoji amai partito d'ogni 
co[tyne hauendo hor amai più [peran'^a alcuna di ficcor[o'^richie[o à rcn- 
àerfi^fiimo, che lo potrà [ar con honor fro^fin^a a/pettareé ruiurfi all' 

Z ' yltima 
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ybimamcefftày btfogaando foirmJeiffiidifhethBùidnmko:Ufk^^ 
fde^nat§, nftttandofi burlato , non gli faccia fuccederty comedi Gottél^ 
?iatoredel CafieIJo di Sichem Città in 'trabante ^ ajfedutto dal Duca di 
l^arma tanno isjB.dt (jenaro , // quale oftwuto /ino alHUtmo ^fi refi 
tuttauia alla miJhrtcoréadiqmllOy che lo foce foàimfdccaeef.mjknfecmi' 
tmtilifimfoldati, 

^MÌ^aaeoMy dieyidmdogU fiìdatphfimoiifmdelkfro Gmelr^ 
ytatoreà nonyolerfi venderei hmmdoeffi fatto ogni dehto feffibile , dm»- 
bit. indo di lafciariit la uita mifirabtlmente , gù yoltajjero lannt contro^, 
sfo- Ti^andoloremlerft à fuo mal grado: come fucceffe al ^ouemature del 
forte d'Jfindich-^ tanno 1 604.. di ^Maggio, luogo uicmoaU'lncluJhy affif- 
dtato daUi Olande/ti perche yna parte delprefidio dijperatt della loro/h- 
late^nftrinfiroinyncertomodoU Gtmernatenirembffi^Uqmé'rfcf^. 
ti, egimidfertedelfajfo,pocùbntemé<jf»t,ntfmenoéil^ 
morire per gtufiitia* * . 

Occorre <wco tal^oltay che il Generale è aftretto à fidìsfar alla yìo' 
len^a, e furia delFeJ^erctto^ perhauer fòffèrto molto fotto la piaT^ affe~ 
dtata , per longa ofimatme dtqueUt di dentro , dandogli percie la Città 
m predai onero per non hauerdanarèdapaparghyò per dar loro animo di. 
fare nu^goriimprefi, ^ mfiemeperifmnténrUpaefè, éUéderìbeogki 
nemùi^accièpeKtaneninmfnJkccmocofié^l^ratarefiBemi^ 



cjiianto confòrto fia all'hucmo nclli traiiagli Miauer pura>. 
cnecula iua confcicnza» e c]ucl]o doucrà Far vn Couer- 
oatore forzato di render/i e duo cirempio. 

C A F I T O L O XXXVI. 

jj^^^^^ Ran confoUttone tn ye/V apporta all'ìjtwmo { ancorché ?ie 
Srffif^^ trauagli ftritroui) quando ji cono fce la con fcien^^nettay CSf 
gv^^js"^ in cofa alcuna hauer mancato y an'z^ r^Ue cofedmpertan^^ 
f^mùt^ (nottdajmtefia) col faretd'aàrì bonarie maneggiate ^ 

epquitCy 
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^epjuite',fereheUkgge difibliga^chidataneceffìtÀèa/hetto, 

In tal modo difortandofi yn Gouernatore ajfedtato, fiijft dt buona 
'pogìta^ e lafii Jcorrere le male Lngu^ douunque vogliono , ff orche tion ce 
^hngliay che le fojJitraitMenf ne tampoco ridurre alia ragione, e!5^ houe- 
^fio^mificbefirk maggior f arte di ^efirafreMnoda^ 
'€kdaUi$lmpermiùifkfatkd,òJavergognapm 
^mJhjfoeo ftmate^finenJobenfpeffo il fm corfo malamentp: trattane 
'dofi deliimpofibiletl poter à tutu futisfarey maf ime nelf occorre n-^^e del 
■fift^ar ynapiaT^^a dajfedio , c^r quella poi douerìa abbandonare , an- 
corché honoratammte^ è kgjtmamente : E però va gommatore tv ouan* 
dojfà tal partito, banaatif chetrauidirenderfi^prima d*ogn altra coft, 
^chiéimarii CwSglioUCafitam , Jngegmer.0 ^ fi altri particolari , alb 
^mtli em/mmk^ iltermim m dfc fittom , pregando eiajiuno k dire 
fedelmente , e Uberameptt il fuo parere y per tobligo che tengono yerfo il 
PrencipeyfinT^a mterefij è priuata pafione, ^ per md'igior fua ripttta- 
tione, e gmfi^cattùtte^fard à tutttjotto frmen di propria mano la loro 
opinione, 

^Hfdtint^^ e dtHiendùWMniatqiuJck'mffrtrriÀ porlameatarey e 
ttmcertm i Coitoli , fiano qttefti talt perfine atte ì d fatti uegotìj , col 
zonfinfi però di tuttt U (apitani^ neeHendonelHHeJfo tempo gli ojìaggi 
dentro de nemici, aUi quali non lafciarà y edere co fa alcuna' jtn tanto , c he 
Jta fiabiLto ti tutto , e li trattark con ogni forte damoreuolc^^ i , ban* 
^hettandogà il meglio , che potrà , acciò che occorrendo ep tornare ( per 
dibattere qualche eoja )alloro General^pmna che fiano concertati li capi-' 
$(^9 fofitio darragguaglio, mn ejfer conBrettiàrenderfi perla fame, 

é^ientrefitratta laccordo, ammràm per hrdinam in quel tempo fi 
fàtregtMy ò fòfpenfione (tarmi^ fari nondimeno fiar tutta la fia gente 
all'erta^ con l'armi in mano^ acciò ti nemico conofcendo gli afcJutitraf 
, curati, non entri alttntprouijo neUa fort^e^^ , menandoci tutti à fi di 
Spada-, fi cemeintranenne aUa Cittpidi ì^iji non molto lonta. 'o dt Colo- 
nia tanno t$B6, 26. Luglio^ donèmmtrefiparlamentaMa^ftandogliajfe^ 
dtattfpenfìrati, afpJitiddCattolfCffisronotagliati d peT^^i, e laCittà Jic* 
ebeggiata, ejfuonaparteconfumatadalfnùco^ 

Z 2 Trocii' 
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^'/ocHrera ottener farti ti ho fiorati ^à, chefij pffthile^ non tanto ^ 
fiy eJùoifildati^mafergU habitantiahcera , a/à quaU^ prima cCyfcift*\ 
JkUà Città, farà m cmefi ragionamento , fregatìdogh a cmpmanlà\ 
tuonavobntà, ^ affetttone , che Jhnprt hanno dimofiratorerJoMh^, 
ro Preriape^ lUì quale fi ^oo ama ripromettere in ogni loro occorertT^be^ 
nejtcio^ e fauore, "Y- 

Or d mani polii fuoi Capitani y ^ Fffictalt^ che fortendo dalla Città^ V 
non ìafcino sbandar alatno foldato dalie troppe, ne da quelle dijcofiarfi^ 
finche fitranno m fiatro» acdoche non fiano dà nemtcì {ualiggiatiy e mOT'* 
ti, hauendone iopmyoUe ytdMtodefifattifùcceJp^ ' 

Per yltimo ricordo, autftmentttdC^ounnatm, dicoyehtdal fri" 
mo giorno, che f:rà entrato nei fuo gonerno^fino all'yltimo ,ragguagliarà 
per ordine, e minutamente il fuo VreìKipt degni cofa,cl)iglt occorrerà alia 
giornata^ cujlodendo le copie delie lettere , che U fcriuerà^ e confimandé- 
quelle, che da lui riceuerà, per poter poi m ogni occa/hneiConfiwtinibby 
^ufitfitarfiefincerarfi^efimiofMiikfiùànnier 
p$aadmmifirestiont. 

Pine del Primo'Difcorfa» 
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DISCORSO SECONDO. 

NEL. Q^V ALE SI TRATTA 
DELLA CAVALLERIA, 

Ciò c delle Lancic, Corazze, Franchi Mofchctticri, 
& Accbibugieh à CauaUo,& della maniera, 
che deuono combattere appartata* 
mente^ & vnici mGeme. 

Cm molti V tingimi auertimenti , per Qifi di troppe^ 
Capitani , Vfficiali , e Soldati pri$tati . Et 
alcuni ejfentpij • 

Dell' Excellenza del Caaalliero, e dell fiiTerckio delht 

Caualleria^ 

« 

Capitolo. Primo. 

35v^/7 E m molte , c molte cofe^ fé occaftoni fi Ttf-- 
di chiarameìite yenficare quella femen^, 
che tingano ffifem k fot^e -^ in quella del 
domare yncamllo farmi , che ftà dogtfaì^ 
traalrmo qttefia fi confacàa: atteji che in 
unte tabre non obftante t ingegno , yìen-- 
mi nondimeno laforzn , chi fiù e nìC7io ; co^ 
me nel leuar '-un peT^o per grojf) che /ni 
d Arttglieri<t fuori d'yn fojfom quello cadu^ 
.tù y an^ dai fondo de gran fiumi ben profondi ^ ié quello anco tirarlo m 
Mtofopra colà^fDirufpif eMtmtOfne, ghnt» tjngegnoyi corre peri la 
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Trocnrerk ottener fan iti honoratt tnìè^ chejij fojfhile, non tanto fer 
fi^ tfmifoìdatt^ mafergU babkanùahcara , olii quaH, prima (tv/ciif 
dilkCittàyfariyncmefe ragionamento ^ fregandogli à confiritortU ' 
bimayoUntà^ 0^ affittione , che femore hanno dimoflrato yerfi del 
ro Pre7Jcip€, dal quale fifotxanm r ifronmt^re in ogmloro occorm^^ 
nepao , e fauore. 

Ordinava foia fuoi Cafitani^ ^ Vfficialiy che far tendo dalla Città, 
non la/ci no sbandar alcuna Jhldato daUc trofpe, ne da quelle difioftarfi^ 
finche fioraio mfamro^accioche mnfiam dànemicijualiggtati^emtnt'^ 
ti, hanendone io pukroke yèdutode fi fatti fùccejp. * 

Ver yltimo ricordo, ^ auertimehtO'al gommatore ^ Mco^ ehedalfrU 
mo giorno y che firàentratonel Juo gonerno^Jìno all'yltimo ,ragguagìiarà 
fer ordine, e minutamente il fuo Prencipedogm cofà^che gli occorrerà alla 
giornata, cujìodendo le cofte delle lettere^ che àJcrufcrÀ, e conjèruando 
quel le j che da lui rictueràyfer poter poi in ogni occafione, confrontandole, 
gi^ficarfiejmcerarfiyefiauktfelnefioa 
. foaadmmifirattone. 

Pine del Primo» Difcorfà» 
• • • " • , • 
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DISCORSO SECONDO. 

NEL, Q^V ALE SI TRATTA 

DELLA CAVALLERIA, 

Ciò c delle Lande, Corazze, Franchi Mofchctcicriy 
& Archibugieri à Cauallo , & della maniera, 
che deuono combattere appartata- 
mente^ òc vniti infieme. 

Con molti Vtilifimi auertimenti , per Qsf i di troppe^ 
Capitani^ Vociali, e Soldati prinaH . Et 
alcuni ejfempij , 

Ddl' ExceUenza del Caaallìero, e dell El&rcìcio dcl^a^ 

Cauallcria^ * • * 

Capito co. P r i m ov 

>^/7 V. m molte ^ e molte cofe^ occafionifi y^' 
chioramefìte yerijicare qHcìU fenteriT^^ 
che tmffffiù fnpera Ufor^e-yin quella del 
damare yncaualio pormi , che fm dagn^al^ 
tn^alyÌHOquefa fi co/i faccia: attejp che in 
urne taltrc non obftante t 'ingegno , yi en- 
ti, i no?id!?rte?io lajorT^a , chi pià c moio ; cO" 
me nel leuar '-un pei^o per grojfo che fia 
d Artiglieria fimid'yn fojfamqueiio cadu- 
co , an^ dal fondo de gran fiumi ben profondi^ quello anco tirarlo in 
>ako fofracoUi^.l>iruffi^e Montagne^ giontoCJngegnoyi corre però ìa 

Zi I foTT^a: 
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For7^a:V^!g9uenuavm'Mare, ìakmfime'ìma'tiiUiefergrimiiAe 

ella fm, bafUno tre b quatro, ò poco fiù ihmmim fermaneggiarla , 
^ouerr^arla, rilfetto à fi fatta Machma, con tutto ciò nulla o foco gtotM' 
rehhe t ingegno ^fcnonyi concorefie la for^^a del vento , fimilmente in 
mtebcofi tù^ggftoaile^infffè affai 

moka pm mi maneggiar yncoitalk^ e fero dico^ che fra tutti ùEfierci^ 
ttjnobiUy chinqmfl^Mimddfitroium^ÀmiogmdM 
riyètlfaferdmare yn frrocijjimcamdloy e diqueUoeJfrme talménte 
padrone j che fi riduca à termine di oUdien^a^ con yn cenno di mano yòdi 
calcagno, ^ faccia poi tutto quello, che è digt4fioall huomo. Etin quefio 
duOy che^hàt huomo yna dote ecceUentiJfimayperche chiaramente fi yedty 
chequelhnon è fejfibilefarfidamoltiàyiuajir^ fi pdaynfilocon 
ingegno, patiemt^edefim^^^vidtic^ y n4aìfmma k4bjé»' 
tafim'!^ adynamanfiteta, efiaceuokdami^bches^a. 

Che farà dunqueyeder yn (aualliere armato, èdijfàrmato , combat» 
terca cauallo contro il fuo nemico-, m yn me de fimo m fi ante hauer cu-- 
radi quello, di ^nngerlo a tempo, doue fia il hi fogno , e di fi Beffo , con la 
Lancminm0)y ò T^^ola, ò iérchihugio, ò Spada perfalue9;^dellayi^ 
tajua^^perriportareyittoria, combattendo non da lontano, nèalquanm 
tà iapprefpf^ma i faccia, à faccia^ poiché in^u^ tonf^ Ufiagelàr 
yabn/(^yirt»drmCaualliere. 

*Bifignardper configuen^a dire, the tEjfereith della Càualkria fià 
di grandiffmo mgiegno, giuditio, e coraggio, pei' che m tutte t altre fcten^ 
(non trattando delli Ejfercitij mecanici ) bafia alt huomo d'appUcarm 
hene la mente, eflontanarfidàtraHagU, e difiurbi^ che lo pojfonopmre dà 
JmifiHdijynén yicarrendeiacii fericoh^dcuno di perderla yi$a,pef 
inajmftarfi riputafi(me,efìmM,Cofà*, feruntmio fiiccedeaiy^Cmud» 
bere, d quale per lmopm'ai»ymnrittriUoJaJi,Jt^cùnlame»te fila, mi 
in publicOi an^ialU prefin^ttdyn ejfircito amico, e nemico, fi sforma 
moftrar Ligenerofitàcol ingie^no , giudizio , e col proprio ardimento di 
suore, defircT^z^a , ^ agilità del corpo, sì per confeguire grande^^y ir 
ionore, come ancofermuferderla infime con la yita . E fero ejfcTulem 
mite, ediuerfii^immintormdhumfirmio JeUéLateae^eCorasf^ 

^chir 
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%4HbtbugieìiàcatiaUo^wtranéiròbrmmetttém quefto feamiòdifcw' 
fi> aggiongendomyMnmuamamera( dametrouata) damarCattal* 

lertU:, con dtfftrente Htlo di Combattere ^ e diuerjò nome dak altre , dando 
mjieme alenai yttU aumimentt^ ejfemfij . 




StSèrenza tràle Lancie, c Corazze, fi nella nòbili tà, come nel 
ieruitio • È deiralloggiareddile Lande (òlo in vii 

Quartiero. 

» 

Capitolo li- 

/ come dv»' tftejfa materia ne 'vengono diuer^ 
effktìr^é^tm^ così di due ( ancmhefoeod^'^ 
nmi^i^ìÈpii^^ed^^^ itone gran cofuy 
cheme nafimfipm contrarietà t vna dalt aitray 

cowefiycdrdiraie Lancie^ e Cora';^C!^ey le quii/i 
altro non fòlo^ che yna folCauallerta: non fero yi. 
e gran differen^ tra dtJoro , non tanto de gli ef* 
fitti, fi mottim, quanto nel Jirnitio ancora; e feri cominciando dalli no-* 
Ulti dico , che fiwtf contraditione alcuna k Lancio fino affai fii$ nobili 
delle Cora?:7;ey ferì antichità fiht^ e per ejfer ftate tanto illibate da *7^, 
*Prencipt, e famo/ìjftmi Caualùeriper la ya r ^he^^T^a, e leggiadria , che nel 
"correrle f e maneggiarle in dnterjè mj?itae fìyede^ come anco doucndoji 
fitte qualche allegria QauaìUrefiayferUptù^ yi entrano le Laricie. 

Maojjindojidalcuni anntm qui inuentato le Cora'^eje qualtin luo* 
fo di Lunch portano piflole, 0* «rmanfi fino d ginocchio alla prouUy ciò è 
a botta il fctto^ t fiena, èkfrimetrì^ ò quatro^amede fi arfdóni ancora, 
come luoghi molto fericolofijfi e ancoyenutoin cognitrone, e per cfperien- 
^a trouato , quatito fta?wdi mi?wr firuitto le Lancie , che le Cora-T^c-^ e 
quefio per le molte di colta, che in quelle / concorrono tanto nel filda- 
tOj e cauaUo, quanto per n§pttto del terreno. 

Honyoglwferaòdiro^cboi PrmcifUafiinodbauemealfiio firuitio^ 

f artico*' 
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farticoUmente m occajìone di guerra , fono nccejfariey eie iaudo» 
tnabenem poco numero , e che jia.no commandate da Vffctalt mtclUgen^ 
ti, e maneggiate da jòìdatt eiperti, ti yobnteroft in quelle^ 

Li fiidati però generalmente abborifiono laLanciay chiamandola U 
Croce die CaiuJ&Uggieriye^endo yeràmeittt'Wcontinm JtBurto ilpor- 
tarla attaccata alla reft a mcofcia pei' tango tempo y cmeaUeyokoC" 
corre: Vioifiudo, walameme fi ^onno coprire i marciando per bofcln^e 
ìucffrhi intricai ly in particolare di nottc^ fono di gran di fimo difommodo^ 
btfignando con.preft'z^ fmontare per paffar fojji^ò altre cofifimli, 
rendono molto trau aglio» facilmente fi rompono ^ yenendo occafionédi far 
alc^n httìno, que» faldati non fino cosi battìi, mnegU altri. Di modo, 
che permolti impedimenti che fico pmano le Lancie^ tutti finmo mal 
l^lontteric<m quelle, e però fon pochi ^ chefieJfercitanodifiperlebeHma- 
neggiare. 

Si trouano ancora pochi camlli^ che habbiano la carriera drittay fer- 
rai a^ e che fono d incontro ,• cofe^ pii* chcnecejjane per tal effetto . £ tro- 
mnda nel correre qualchepoco dtmpedtmento *che ti terreno non fia del 
tutto piifnOyìegtkUe, onero yn picciolfòffi, ò legni, perdei amallifi 
tentano alquanto dtd loro corfo firìofo ( nel che eon/Sfh teffetto delk 
lande) quantaindufria^bramira, deftreT^^apoffaeJfa' net fidato ^ebon* 
tu nel canal Io ^ non gioitarà punto, per offender d nemico, e di ciònetrat* 
io per lo figa protiii propria. 

Occorrendo m oltreché yna troppa di Lancie ritromynadi Cora7:^^e, 
U quale fia di minore Mtmm^cbe fra di loro yifia alquanto dtfojfoyò te- 
gni, opicóola trinciera, onero altro impedimento sfim^a alcun dubbio k 
(praz^e^ benché di ffn%emimr$, offinderanno le lancio ,fin^riceuernìe 
pur ynminimo Sanno: ( trattando chele lande fiano armate alla leggie* 
raj perche fi alcuno dicejfe^ che le lancie fipoffono ancor ejfe armare ^come 
IcCora^^e^e portar piftolc^frueudof poi delle Laneie quando yedran^ 
notauantagffoloro. Dico, che realmente non fi potranno chiamare COr 
futili leggieri(yeronome di fotdati,che firuono con Lita?2cia fimpUceme»- ' 
te) nò fi trouariano, chi in quefio modo yolefiero firmre in Campagna, $à 
tampoco lo potriano fare ( intendo de fiidati priuatt, i quali non hanno 

commo» 
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i'€ommùditéi,dbauen fempre dietro il firmm, cheglif§r$iUUn€Ìa,c 

fmè déUe fefami arme ) eccetto lì trattenuti^ ^ Vffiaah. 
- ; . Bdifm ancora douendo vna , ò più troppe di lane te alloggiare m un 
quartìerofiie, fi faranno affiti ite dal neìnico , ?iou potranno dtfinderfe^ 
ne offendere-^ che però farà bene tu tai cafo^ cheilCafodique lejìta aih r- 

. ta, facendo notte egwrno batter icamim, e da fnes;^^ natejimal gior-^ 

. m,cheUCaitalhfiimo,filiati,tette^ 

• . ^òmiO'netmkyrMfiprala Torre della Cìnefa , che fcopra di lon^ 
tono au intorno dei quartiere , barbando le yenute^ il medito ftpotrà-^ af 
finchiejjendo auertifo, ò fcoprendofì qualche troppe y al tocco della Cam-- 
fma ogtìyno fta pronto, ÀcauoMo, finendo con fiag^ntein Campa^ 
gm, aSpmando ti nemico ^ ouero per tempo rimtrfi^ em^rmealUamfi, 
w^fopndoficonli UautefdefiiUntarmm quarte* 
^ $n (dtn lelmcieno^fino da fifiejfe còsi^mt à féir mbofcatà in ogni 
luogo, pigbar lingua, mar iah coperteper paefi nemia • non -volendo cf 
ferconofctutCy e fare molti altri feì'uitij , che occorrono , con quella fecre- 
U%^a, opportunità, che e necejjario, come fegue delle Corale . In mo^ 
doyche ogfi:yno ^ gmdicarep quanto iclanctefcrlopmfinodimtm,'i 
^pMfJermoi ; 

Modo 
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I^edo che donerà tenere vn Capitano di Lancie, pcrcom. 
baccer 41 .c^pagna.apcru qoquo le Corazze». . 
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mo col fuo gttHiitio nonyt trout rtmedio,fènon m 
ttittOy m buona parte almeno-^ la clone ?ion dai€ 
muno difperarfi di poter di quella riufcirne ^fa* 
'tendo dal canto fìio quanto èoblìgato e puoUyfer^ 
the glie 'wltétmnMU él mm mtM^ di^é cem ti ^ > 

turni ^ne potràmn tmttodaqne&Merarfine^^^^ 

penjàta vittoria : E però trouandofi vn Capitano (btancie in Canjpagnd 
aperta con la fua compa^ma, per combattere contro yna df Cora7;^effard . 
Jòrtire fuori delia tvopp^ dftfftmadre de venticinque fildat^yaajboma^ •• 
doneUnmij^ù dicentóf^fvAetéuno effetto fardqi^CapimmimekH 
quanta^eemsiMiKOyqHmao€(mti^Ì9^emyfi UMàmUtèfittqìitm»^ 
mtwdolidMeeffferticajfOmli, iqmt&dtirAcmmi^iofte ^ehetrmnm^ ■ 
jhfcailnemicoyperfianchoynet'med^motempùdimi^ piié . 

fu c/ln/ete le ^ùra^c^,L' altro Bara ben ferrato tnjrem e, /occorrendo It/ùoiy . . 
dotte vedrà ilbifògtJOj non permettendo ^ che d nemico ji vnifca^ e rimetta ' 
dtrdjéOuOy cercando dt ejfer il primo à Jh'r^ire^ per ben valtrfi delfuo van-^ . 
taggÌ0,fl quaì confiftenel pi^arlacarrierac hauendo ^atio^daprm» 
Ctp^yiandaràdigaUfftnfimftbfàJmf^m'^ 
ger poi à briglia hattuta. _ , 

Jl Capttam mrelimirà émhn>fàkMàii)è^ thenàtittmfiire 
colpjfijno con la lancia più toflikiJétitJliy che gli buomini-^ perejferil colpo 
pili Jtcuro^ che al corpo delthuomo , // quale con il moto chefir, dt raro ft . 
afferra j quello non fuccede alltcauddiy perche per ti cotfi.'tttofcorrono . 
ytaà colpi da^apti, non potemÌ9m f¥cUo fermarjt, come ptrjumco ijn 
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oltre potendo^ gettar à terra ti Cora^^ci^iero , per il pefi dell'armi , e perdu^ 
iQj pià tofio cere ara di faìuar/i^ che dt offendere. 

^atà fir»dmnìe ordine olà fildatty che mentre gli refta biéom parte 
m4n0y non la gettino yut^ étaneadotempo, e Spam^di fOi 
arìd nranegjgare^ ma chienhhtOi em quel fronccine, yrtaxH nemico dé 
' ^àiMtì^^idieAfM^kiiiodogìifimmfto piUdanm ^rhejConJeJfade-^ effin* 
$éùkCor4t::^e'hé>ièniè^i^^ fare pocoma!e, 

E' hifignafido combattere in luogo Jlretto^ douenov pojfi fai c leff etto fo- 
pradettOj ne t/ fojje tempo di riordinar fi meglio di quei , che fi è dctlo di 
fipra y in tal cafa U conj^^jct ^tm^dififm ^uMO^i^eJm^iTOper 
^ .tijlaalladtfperat^^c..' ■ . 7^^*^ 

UùarneMitI piai dtlCapkMMf, infila 

rompere U lancia della Cornetta , come tutti gh altri della Co-mpagnia, 
La dot4€ con fiportatione dognyno, dtcOy che 10 f)no di conti' aria opimo- 
^ne, troua^che differentemente fi deue yn eAlfer di lancie neli attodel 

'.mmbMtnegmernàre^di quello Jm adki^^tfiè'ifiitQ^t^ &^ firiifigmn- 

. > €ndù^ che H^fiami^, è con brami nel primo difcoi/fi Capitolo deìt 
AÀIfkrffiJu^trattatolacaujaypeìtAe^kam^ bene ) ftaho 

fiate inuentate l In f gne per la Fanteria, ^ Cornette per ìaCauallerta, 
fenz^ che dinuom fi replica tifiefio , doue fiproua chiaramente , che non 
per altro, che per tener, le (ompagnte ynue^ faccino meglio It fi Ida ti il 
debito loro , ftiano con piti ri^ettomarcùmdo con quelle , anco e fi 
findo Sfforfimlcombattere^òin abramahkradmfiquàèlàypoffnopm 
faemmtermùrfitUqmlùfa nonpm^mno. finyfenohytderémnola 
iomCornetta. 

Et dt più dico^. che rotta la (ometta molti fildati maltttofiamente ye- 
derido t opportunità dandarfi a guadagnar alcuna cofiay onero da tmi^ 
dita oppreffi^fi partiranno con bel modo dalla compagnia fin^^a, che al 
fuo ritorno ^Mfftàaltkahbino contro dt loro ragione di caUigarb d hauer 
i.a U Sià fna / ;§ hCorn 9( M^dn 0t ^ doue 
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fofelaCDrfjpagmajperm»*peJerlaCwnat0::Btche più ^ffr^f^ - 

gor 'di lege 77iiÌitare ( m T/ì certo modo) perduta qu$IJa.y yengòno quafi m 
quell'atto difobL^ati di jlarcon la, troppa per Uragìom adotte mi primo 
difLorfofopntqueHo particolare, ' 

Jn oltre dimando, doue far à maggior ddmno^ che fi rueuerà ? dalla 
parte dt quelh, che v» fildato farà fiato abbattuto da cauallo dalt^Al^ 
fièroaduerftrio:o»erodiqafflla^he ttfkJpiCmietta fi feipditi^f eertkdu 
tìpe^ejo dipenderà dtmreft&àlaCommn in moìt^mmmìto'^ifmffÀ 
per tivalt'ja iit quel/a, ma perquetìodì fofrafi è dettù:ébmhptiìiàmd^ 
^10 r ytttona alftw mmico. come fi vede , che piU conto fi fà dell acqtufto 
dellinfgne^ Stendardi ^ Cornette , che del n tonerò de fidati morti ^ ò 
prigmi^ Etquefio lo yedut^pmyùlt^, i htftorie per aggrandir *vmk 
-yitt&riay ò perdita, fartno ntentione più particolandeìk perdita^ «^c^nì- 
fiade fi fatte co fi , ehtM cm^to él^gate^ cme che in quelk-umfi^a 
thonarcy er ilhiafimo, ripoiitiidùk in luogo, doue rimanga lantemoriatU 
cosi gran fifetefio per ificoHàrenire. ■ • 

E piùì quando dyna Compagnia non fi perdejfè che quatto fidati y ^ 
con quelli la (ometta y fi dirà fubito , che la tal compagnia e fiata tutta 
hatttita, 0* disfatta,laJaandoui infieme alle volte parte della ripmattù" 
ne : "^er à contrario confimandcfi la Cornetta ( benchefi perda parte 
deliatroppa)non è£hmahtant9ÌiJéi(no, jndntoi^ 

fda. ' . . ' ." 

' n)e piti ancora per fòrte chefia W tAìfier , mnfotràfare queleffetto 

con la fa lancia contro il nemico he O'r'dinarhimmtc efeguirà ogri altro 
fidato y che ciò fa ti vero , pongafi alLi prvua qual fi voglia perfoiut 
flando À cauallOy abbafji la lancia della Cornetta in modo d'if^tteBir, 
quella cosi tenghiper qualche poco §patio di teftifo, che trouarà non la 
poter regpre con quella facilità, che fi crede, comefwàcon yn altra lan" 

adconUfoUhaimrfilà^eJ^^ piì^ 
grande^i^pefante,\ ' 

Io concorrerla nella commune opinione fpra quefio particolare ogni 
volta j che da principio fa ffe fato fatto vna inmolabile lege^ che queltAl- 
fiere, che ti primo fòfie, admmfitre, romperedafiàa Unàa,t^. Cornata 



. D f'9 e O^R s 'o II. ^1% 
tòmoìlnmico,quelÌialtr9£fiAitoJir€n 
• '^a perche quéfta conJiittitkmenoniffMi fUtay Jicoperk rapo/tifipn^ 

dette y ( Lifaando con buom pace ctafcmjnelli)pimon€fua)chtfj(>H tram 
come l'Aifier fta in obbgo di romper Li fua lancia de primi con ti fuo Capi- 
' tano^ ne de ylitmi^ Ma fi ben di conjèruarìafer imntemmnto degli al- 
tjfendo per tal effitto Bata muentata. 

Bpmoccafiottè^dicmhiUtmdeik l*AlfierperfiMficmt^aUarjb^ 
non alla tefid della CorHpagnia , mtk dentro di^lbi^' tofnttcoftumanoU 

riferii deUeCora^Tiey' * • }.,• \ ; i. .* ..v •• ' s.. 

Occorrendo jcbe bt Compagnia fSjfe àfiretfadtpiegare^t^ ptgbar la fa* ■ 
ga^dicOy che t A Ificr potendo kuaràla Cornetta dalla Lancia, la naf 
'i'^tderk^t^ quando cwnoapojja fare , cere ara di romperla lanaa,t^ 
pdnarUmqtlal fi vagBamaniera^ perche potrà fuccedere di douer rii*^ 
mtdintmoUmpftmfieme^ndqtulta^^ 
uar la Comma in ako^acaòdafildatifiayeduta^ fi giontinojìamei' 
ter A al meglio, che potrà fifpra yn legno • perche queft a non finte ad altro, 
che ad ymr la troppa, quella animarla al combattere , 0* fiare ti pm 
che fi puole ferrati infieme . 

^Marciando di notte FAlfi^ nell' ofcurarfi la dotterà leuar daUa la/t'- 
eia, lafciaruu0p la f^dOi r^^teìtdolfk la mattina per tepo, per tutt» • 
'• mtelb, ckdtma^cb^fihpot^ bofihi, coltri 

lutfghi ifttricbatt^lrò^phfiitlam f^^^^ dormendo^ ò ye- * 

ro facendo fi alto,noff^ yenga qfdélla malitwfamente rubata d'alcuno emiJo' • ' 
dik zAìfier per inuidia, perciò farli perder la npntatio^jc. 

La deuono tentare molto ben cufiodtta , si per quello fi è detùì , com e 
per cofa , che con tantà certmoma danot Chrifliafn fi cofitema farla da 
Jacerdoti benedire > fi alla fiite riponerla in alcuna Chtejk , come à luogo- 
che figb conuenga , non per mondana gloria , ma per tornarla y doue 
ìy fitta, 

V^n yoglto tralafiiar di dire coyne yifono alcuni ii opimojie, jv^iper 
megbo dire mgran errore : li quali ro'rlwnu che t Alfier rotta la faa la.j- 
eia al par del Capitano, ^ yenendole quella di nuouo prcfintata, che non 
taec^ti^nein modo alcuno quella ptù inarbori,<^e fi faffiyna ccfit 

Ati $ y apefia tai 
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(tpcflétai ì dishoft^a, iAlli quali rifpondOy fi dico che non fhtétndo U 
Cornetta ad altro, che per ejfer veduta da foldaii come di [opra fiè dtch/a^ 
rato, la deuetAlfier acettar^fi nn^atiar colui che tdfauorglifà , ma 
jltptù i/ùhito perduta farla con diùgenT^a cercare, m qual fi vo^ta 
maniera rthauerla per ti buon effetto , fi fine che già difopra fi è detto, m 
oltre per nonUfciaryn facro pegno .mjnano de nemici conculcato 
fcermtOy ^afè la Cor netta fofjeperuenHtam mano del nemico da 
quello yeneffe offerto direflitmrla per rifatto, bper rthauer alcun pngtg^ 
ne m luogo dt quella^ m tal cafo non la deue accettare^ ma bene con bceu' 
^ del Generai marbotarnc 'vn* altra, . > 

: Dichkitt- 
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19^ Discorso II. 



Dichiaracione della Figura del mootairijcauaUo conia 

Jandainmano* 

C A P I T .O L O iVi 

E R »on laftiar à dietro cof.i^ che pojjl apportar 
gufto al lettore , c^uamento ai faldato , h» fattQ 
mettere in quefto luogo UJigira ékl montar à ca- 
ualie con Uganda in matto fOcciòqitdli , chefir" 
uomcon tuli arme y imparmo, fi contratto Fa* 
Hontag^o^ che haueramo perciò fare^ in occifione 
d'^n' ali-armi allimprautfi , O* m altre ancora^ 
ma^me m camparla aperta ^ dout non yi jla onde appallarla , ^ ^z- 
\ gbarìa fot quando fvranno à cau.iUo^ ne chi quelle tenghmo , ^darglie* 
le: olirà che cosi montando, fi ejfercitaranno meglio Ufildati in e&ragh, 
li, è fronti altoccorren^e , ejjendo di piùyn tal atto mito nomk^oS 
rutile allifildati che pruonoàcanalioconlalancia. 

Et per più ficure-^^a^ chenelmontar^ la fèlla non prenda , (s* li fin 
dìmpeaime .to , fi appigliaranno con la mano della hrtglia alle erme del 
. Cauallo, tenendo la ùngi t a fieUtfieJfa mano ancora, eAl difcender non ha» 
tt^tdodoue appoggiar la lancia , la mettaraano dalla parte fimfirain 
terra^ appoggiandola al collo delcauaUo, che coti non la romparaimo$ fi 
fimUmenteneldifcender terranno le crine cornei fiprafiedatOypercbe 
per faba de fi fattemimtcàey hòyedato infiniti incoanettiinti ^fieo effer 
caiifì della morte dalcuni fiildatt, e però chi non le sà^non fi recchi à yer^ 
gogna d^ impararle ^ma facmfi pratichi ^ potendo alloccufioni nceufrnt 
Jjonor, e henefiiML ^ 

Che 
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<3hc le Corazze (bno di maggior feruitio delle Lande , e che 
modo deue tenere il Capitano di Corazze nel Combat- 
tere contro le Lancie, e quali deuonoeiTerli 

caualli loro. 

Capito t«o V. 

Kau temerità fi ptwl diretronarfi in quelli, che 
fer hauer qtéolche poco ftù (Cauantaggio defitoi 
nemici , s'infiéperbtfcono , tengono ( prima di 
yenir con quelh alle mani ) dhauer già la Vitto- 
ria ficura , c franca , non premedtttando la uà- 
ritta , ^ incertez^^^a delU amenimentt fìft/éri, 
majjime in quelli della guerra : trattando deU 
le (pra^e, duo quefie ejfer fiate muentate da Francefi , // qual rocabu- 
h, nel nofiro idioma JtaUano, fi dice Corfaleto, pigliando quefiiper vna 
parte ti tutto ^ nominandole CoraT^z^e , ò CoraT^eri , le quali arme fiìno 
molto nobili , in alcune particolarità anco piti' atte à far miglior fer- 
uitio, ^offender ti nemico y è da quello di fender fi dalle lancie , non por- 
tando fico le tante difficoltà, che difopra fi fono accennate dalle altre, le 
quali à quefie feruono alle volte per loro auant aggio ; con tutto ciò le co- 
rale ancora hanno la fikt parte dtmperfitttom, anT^i fono fottopoHead 
alcuni mancamenti, per li quali fi rendono fiuente di poco feruitio , ben- 
ché non tante , quanto le Lancie, 

Et rispetto à tanti pe%^darme , t pe fanti che portano, con U quali 
paiono formidabili aliayifta de gli huomim , infuperabtli i non trouo 
pero, che fiano di tanto firuitio, e danno al nemico, quanto ne pafft tigri- 
do, è che di loro fi hal/bia à far tanto conto , e fiima , attefo che la espe- 
rienza maefhra dell'arte nè hà fatto yenir in cognitione del vero , e dico 
che di tal forte defolddti armati non doueriano li "Pf^^ncipi fer uìr fine In 
tanto numero per le feguenti ragioni. 

Bb ' Primo 
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'PrìmpereftrtCma^iericmcofertidi ferro , fino più dfi fiejj! 
yttli, che dt danno al nemico , non hauendo per offènderlo altro , chtJut 
ftpolèm-'lto filaci, colpire tncerttyC Jparate che elle Jìuno^onle fir-' 
turno pmw quelt occafione conte non le hauejfero , nella quale yintndogli^ 
ammaT^^ licauallo, òcadmhfitmM altra àfyrma^finamommor 
ntfeftrpmcohi ferle.ftfiittiam§i)4Ufmànfi. 

inoltri alamfarirealiapiasf^aéarme feryn improuifialtarmef ^ 
m akre oceafkm con pr^eT^ayfono più tmJèJilùaltrd Cémliem^feit 
rifpetto del tempo, che yt bifida per armarfi. 

Di più ejjètìdx^ ffltmvnqmrtter alloggiati, fòfragiongendo ti nemico^ 
inai amente potranno diffenderfii effendo aUi Corra ^ ^^len la Campagna a- 
pertapmjora pf^m^j^jmmtaggatofoihf^ cmiattor , chemjlii(^ 

D'éùtàntaggiamàceafi^tb iknar piedààtma€méltgen^,fer 
quakie uHpurtàimfimiio^ tmkmilMéffiòMttàfmamm fan. 

Dipn obftante le cofe dtfòpradmedeUeCoras^e, tengo che in molte oc^ 
cafiom pretéagLono alle lancie ; rion percw deuoìio contro quelle andaritp 
Ipenjìerate, fin'^ buon ordtne- che far m yn atto attrthum a di^reo^ 
^yUquakaffortoMltìapQ gratuùj^mdi/òtdme^ydaH^ 
tatkfiìt*, ^ 

douercmkmtreeonU pMCùmpagniatemmivmtMmùty tmumatiL 
paritnonte dtée [quadre Ìi2s^ fildati lynaconi loro Capi „yno de quat 
K'eiriBcJfò tempo del Capitano ftrrarà alla dtSferataper Jianco^ che fosk 
facendo yfacdmcìite potrà difordmare le lancte, ' 

L'altro finT^a muefire, flarà femprt yictno altmmOyt^ettifiiMà' 
con pi^hllettMe, mnlafcMndobynir infiewe, ne fiatar campOy^ rimet- 
terfiye-eercaràiHogmmodùjtflèr il frano À firpare,per fargli perder •'f 
gnifaaforzfl^UqualconfiJìendUaammL > 

Ordinerà atfotra à fuoi fildati, che nonimui-tn yn iftejfo tempo £pa^ 
nnOj perche fin':^ dubbio quelli di dietro offe?ideriano piit tofio L fuoi d^a^ 
uanti, cheli nemico ouero bifignarebhe tirajftro al yento: ^a filo quel-^ 
i^ikncmalà prmida/Mati^iareraìmo con^eommilfiom pn, diwm 
- . ' fiancai 
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fcaricare fin chele Uncie non gli fitno alquanto (tofreffo. • 

E lo ftejjo àteo delle file de fianchi; come a baffo fi dirà^per meglio^ e più 
ficuramente ferire, ^ anco per le fparare delle pf/lolcy cafiando alcun foL 
dato delle lande , molti de loro caualli ancora fi fpauentaranno , e da fi 
fieffifi dff ordineranno y perdendo ti cor fi delia carriera , finT^^a li quale 
non potranno le lancie far effetto alcuno. . , 

Occon endo^ che le lancie yemjfcro prima ad inuefiire \eCora%^ il 
Capitano fiora faldo , molto bene riftretto tnfieme ; hauendo prima ordi- 
nato, che per il longo del fio fquadrone , ciò è dalli due fianchi yifia v^ia 
fila, che faccia fronte , Her meglio rtceuer il nemico , e far tefia^ fi alcuna 
troppa delle laìiciòyenijfe à dargli per trau^fi , fin7:it di fior dinare tutta 
la fua (ompagma perche quando bene le lancit arriuajfero à 'colpire la 
fronte, ò fianchi del fito fquadrone , non perciò gli potranno fare molto 

- ditnno,ftando firratt infieme^ per che filo la prima fila, alcuni altri po- 
chi potranno far cofa di momento y rimanendoli re fio da fi fteffò confujh'^ 

■ nel qual tempo fi mouerd^ caricando il nemico, , 

• ■ T)oueranno li CoraT^iert più dellt altri , procurare di hauere Cauallt 
forti, trauerfati , non moltaaltt di gambe , e di buon paffo fopra il tutto y 
' acciò poffano meglio refiftere aUe fatiche, e à faldati ancora ; perche li Ca- 
ualli di paffo., fono per torcLnarw^ di miglior pafiura delli altri. 

^ oAuerta po'ò ogni Capitano , Vfilciale, ò capo di troppa , che venen- 
. dogli occaftone di ferrare contro ti fio nemico , di non farlo ( eccetto le lan- 
eie come fie detto ) fuor di modo furiofamente , perche quefia ^an yehe- 
men'^aoffufia àlbyelte la mente, e leua il git*ditio,ànon faperfi poi ben 
gouemare, con buono , temperato auedimento , acciò non occorra, co- 
me l'anno 1600. alla battaglia di ^uiportin Fiandra, che firrando certa 
' ■ caualleria con troppo calde^T^ , la quale perciò non fece niuno buono efi 

• fitto, an%i fu m parte caufa di grandifftmo dtfòrdtne, e danno. . . • 

• - Et effendofi nel Capitolo deicobattere delle lancie trattato dtlli loro Al- 
fieri; par mi conuemente m queflo ancora ^ che fi dichi a 'cuna co fi df queU 
U delle CoraT^ : fi andò quefii in occafione del combattere talmente m* 

» tricati, che per poca dtf^atia , che gli auenga , fono m mamfefio pericolo 
di perderfi poueramente ,per effer m modo allacciati conlalancia , della 
-H*;^ "^b 2 • loro 
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loro Cornetta, tbeyfnendo il cauaUo ^ei' qualche intoppo ncafcare^òam^ 
nkn^ùto, non fi fomw da ijuclloMl erau fi non con ^andifficuUà,i^ co/r 

ne fare. 

*ZV/omv che fer màtm fi fattiuùiMitfomm fwmgUor;, deli 
Alfieri di CoraT^T^e teneJferohIm.CermtUtmfidU ùhrtd, dnfmUi 

delle ìancie, 

CN^ tampoco tengo per fi buona inutntione , come è fitnuUO'tbaiteria 
laneia armata con quatro lame Ji fèrro, 

dicono alam » che età fi conmeaeper fiduareU Cwmtta, ée€tidal 
umico MÈH ynfga con la SfatU uigU^, ò in abra^maniera à romperfi: 
O^cbe p&nmdek -À qmt m$d$i- the fi ce fimm ^ ctè èftcetu&fapmh 
delUlieffà lancia fitto il iréMoJefhOfittmodockUComettMfik 
yeduta da tuttPy refta Itiero tAlfier del traccio , col qiéale fisico» U 
SJfa da difender la Cornetta, 

Alb q/éoli ri/pondo , che H tAlfieri (fi non in eafi di ^niiffimane* 
cejfitÀ ) non demno con altro coadfOtterCy che con ti buongitidittOf gfuor» 
dando U-amlatmmidolU fianmmtàa^ ir da quelli faperfi alfocamom^ 

Et occomodoy cbeilmmm^man^^Jfe aprejfo a quello per tagBmb 
la lancia, hifigmràJireAt ìa compagnia farà tutta polla in rotta , 
fuga, la dotte effendo neceffttato yoltare infiemt con li altri per faluarfiy 
io potrà piti facilmente fare efiendo libero con la lancia in manesche a quel 
mdó atttluppato} fifaeUa faràdifarmataji potrà in eucntocontnaeio'^ 
preualerfiéfiA^oimdififm^fiìdmo dollaltr» éUkkmio^ 

^p&' nmi ii o tA^mono^fi t tf omul i Bfi à miei m§ek legato mie 
la lancut,poimt itfiioemkilh povtarh, ò flraànmo 

c:n [a (ometta} il qual accidente non arriderà y fi tAlfier fi trotterà con 
quella libero y perche cadendo di caualloy potrà alcun fi)ldato { come molte 
yolte di ciò fi ne yedutOy maffitnede pretenfirinolleCompafnieé Comet' 
ti) lmtt0iPfieMà terra ^i(rftòlntenteleit^ 
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faluar la Cof netta , non la ìafciando in poter de nemici : acciQ ma^ 
gtormente non fi gloriano deUa r/ceuta wtor/a. 

Occorrendo alle yoìte ferderfi fer mera dif^atia yna Cornetta , ^ 
tiuella compagnia re fiat nondimeno yittortojà del nemico , con tutto età 
JàrÀ creduto ti contrario, moftrando quelli tacqmftata Cornetta , come 
Juccejfe m Tna occafione, che ptù auantifidira nel quarto difcorfi)^ capi- 
tolo quarto , nella quale h Qutolici yt lafciorono tre Cor inette , la onde U 
Olandefi fecero ptù fitma di quefie^ che fe haueffiro morto numeragrandt 
defoldatu 




Nuooa maniera cI*Armar Cauallcru^ & flic ragioaù 

G A F I T O L O VI. 

Eggierezz A pur troppo ^ande mi par di 
quelli, che legende yn Lbro, o fintendo daltrirac 
contar, ouero vedendo congb occhi propri] qual- 
che nuoua: inuenttone, ftn^ altro mafiigare , ne 
tngiottire'^Sfuttanofuhtto fuori tinfifida finten- 
T^a; con dire, che tanto nuouefoggie ì non et Urne- 
gito, che figutr le yecchie^n fi accorgendo cotefti 
del loro errore-, che quanto tn fretta camtniamo auantt, tanto più siyà in- 
ue^igandoye fottigùando o^t giorno U co fe diquefto Mondo, Sopra di eia 
mi ricordo quando s intefela trouata delle CoraT^ ; molti fen'Ka yederk 
fe ne rideuano, altri pur vedendole, yoleuano fcftentar le lande ejfer mi- 
gliori in ogni occafioni: Et di quefia opinione furono alcuni principali 
della profeffione della (aualleria^ tacito fletterò faldt nella loro f/mta- 
f a, fino chea fuomal cofto thebbero prouate , Cofi credo verrà à quefia 
mia nuoua maniera tarmar caualieria , nacuo modo di farla combatter 
in Compaq , ^infième dargli vn nuouo nome conforme aitarmi, che 
pùrtaramoi hauendotràr^eftejfapiù è piùvolteconfiderato li molti im- 
pedimentt delle lande], la s^aue^^ delle Coraz,\e, è U nudità de^li 
• " '^Bb t Archi- 
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-iiérchthugim à caiktUoy ton Ut^uaUnuUameme per fifteffi fiponno di* 

fefidircj fi f/pott'/jc trouar quctiche modo per otétuare àgl'impedimeuu d^ 
gj^'um^fOUegerire d pefi de gt altri , e coprire la fouertà degt tArchihu' 
yrn Aritr-*^^^, ''^^ vr^fiffrerrTe*"*''' ad yn temperamento taU 
-immUftolkrabile , hifono , che fgnywf^ cbequduÀfifia , Veatino^ 

^ff0t4nitptellofiruht,^refi^^ 

Ho detto Nobile, per hmter fintito dire allerwUeadakmmgeatUhuo^ 
minti che noìi nji era thonor fiio fermr in altre Compagnie y che in quelle 
deìleìancie ^ CoraT^p^y e non fra li zArcinhugieì-ià cauollo^fe ben forfi 
tal [enfia fi potrebbe attribmre piùtofto àcodarduty chea dedmoMnedeU 
la Im jsUi^ii^gw^ timnuftifwtnfifU, che 

U altri, 

' Vinabnente dopò longo^rmdgimemù di mute , hò fahmate mila mia- 

idea yn fioldatoà caaaUo^ il quale per ben fèrmreyfitrà fpogitato d ogntfi^ 
s-ptrfiuità che gli pojjk nuocere, fi yefiiràdi quello, che alla giornata^ 
• fi édl'occorenti occafiom li potranno reccarebonore^ ^ ytile, e ciò fiarà^ 
' -aheper primo fiarmenàttanìcokto diBufido, Upm forte chtfetràlum^ 
\n,ìafàléikdidqiédliii^iue^ « 

msd,ednmipmiiMb ^t ufh wà d a é fetriàrt , uè pigliar oteofivÈ^à 
hurlarfine^ come che non *ptJmno altre arrncy che quelle di ferro j lyico che 
ilColeto cù 'Xufab , e comprefio tra le armi de fioldati^ è per tal declorata 
•.veià articoli di guerra, E più volte hò 'Xftduto nel far de fi)idati prtgionty 
iiìftm^JieSMfiUtinficmeemilrefto delUbn itf^tif^effi^fmimlay neper- 
■^Hfnttmioneyè de nemici. E sèperfiKtiemmfi^m^ififiU^^^ 
i^4Mm||S^^ lé^/ae(;m£mhm^^ fi^i 

piglim^Muogo dii foéki^m ekCeruOy iihe^mìMfl^ènorpreT^zp, ^^mo^ 
ewfacaa t iflefio effètto che l'altro ^ lo farà fodrare di due t de di camua-^- 
tantoilcorpOf quanto le falde^ fra le qualiyi metterà vn poco di barn- 
iace, iSf dette tele cucite tnfieme che elle ftano ^fi faccino forare ( quanto 
Ifenepotrà capire) de buchi^ come quelli, che 
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intorno faranno cuciti di reffo forte y do f fio , té incirato, affinchè detta 
mantfaturanon fiyeda^f coprirà con tela di co/ore, ò d altro conforme al 
^fio, ò commodftà di cht lo portar^ . E cafi che non fi trouajjerò ne anco 
ffllt di certiOyptgliafi qualche altra ftoffk, come fuflagno ^ outro fi fojfero- 
Fjficiali, ò Capitani . potranno per coperta torre del P'cluto. in fimma per 
tldtfipra fi.i di quello tornerà più commodo per li fidati , Cff più facile dy 
tromr e tn quella prouincta.pur chepervna Compagnia fiane tutti dvn*' 
ifiejja Iturea. E cht più forte lo yurrà,ne faceta (in luogo d^yna fodra"^ met- 
ter y due, fyna fopra l altra, ^ doue fi toglie caneuaT^T^ piglia fi tele ^che 
renderà^ il corpo, <^ le falde più molle, e più fitaue da maneggiare, 

tA quefio modo fabricato il coleto, potrà ficuramente dire ti fidato ef 
fir cofi ben a rmato , come fi hauejfe li fcarfiloni , ^ guardarene , perche 
non tanto di coltellate, quanto di focate ancora, farà gagliar diamente di^ 
fefo , hauendone di ao fatto prima la proua^ oltre che li confiruarà li 
fannia 

, B- per non lafiiar à dietro co fa , che pojf nuocere al fidato, ma in iut- 
tQé porti giouamento, quelle parti dauanti del Coleto che copriranno le coX 
Jcie ( acciò in occafione dt combattere ftijno fiilde, e ferme, è non fi sbarat-^ 
tino, té perciò fiorra pericolo) li faceta per didentro di quello cucire dellt 
cuoreT^ok, ò altro , le qtialifi le attrauer farà alle cofcte , cóme ft coBu-* 
ma per tener ferrati li fiarfiloni, \ ' 

Diranno alcuni^ che non fitrcutrà, chi vorrà frrl: ffxfii dé fi futi' 
eolett, ne con tal manifattura , per ejfer troppo ffiidufi da fi bri care ri-- 
fiondo j fi come fi trouò chi al mio tempo , e prima faceua la Sfefi delle ca^. 
fiche dt^anlonga di maggior mantfaiura, ^ cofio perii fidato, dì 
pot quella delle Cora^7:e , té altre gala72terie ' ,corKe bande d'Oì-me fino, è 
ptume^ le quali non fruono; che per ornamento, cosi non yimancarà {co- 
jnofitiìlmlfiruitio, ^ ytile, che qucfli apportaran?w ) cht ne firn fa più 
•facilmente, anT^i lifildaridafifiefilfaratmo la^jfefa, per ejjèr d lor p'C^ 
prij di maggior profitto, che le fopradette cefi. 

Sopra tlCaleto hauerà vn Corfaleto ordinario, ciò è petto e fiena (non 
dico alla protta d fìArchibugjo y che [aria troppo , ne dtpiflola chi non vor- 
rà per fuo gufo portarlo ) ma de communi y e leggiero che tanto b a fi ara 

per 



uradpodtfifioU.ftrUfeguenteragiùm. , . 

S$comqueUe ^ArckbugiitU , # Pt/loìetate dafQldattfparMgfatr^ 
mudando à Canallo , non fanno quelló tfetto di f afata nel colftre ti w- 
mic0 terUìm'Uobeggtareyche foghonocrànarutmentt efittiéorequcU 
y^ateJaperfineafifiafead altri fit^^ cosiamo 
ne dAa4fmf9jtftt^ychimoiaà>fitktm^ fmb^Ummmh 
de la fer coffa pm debole, e ferconfequen\ii menfmcolopi. 

X di^fn* dico, che minor paffata farà vna falUitmmémminmii igj- 
éere^ che in vaa foia alquanto auantaggiata^e fòrte. Et-^neBoperdya^ 
amtrà ledueUggierjt, doue U colpo troua -vento, per rigor dei quale (4 
fioco, che è quello t che caccia la palla ) yiene a fcemare lafua mnolenì^a, 
%uefulmlafiubeW df quelky^^chamfegfà^ cmroynaJU 
coJà^henche^mfortedelk4nei' 

^preftlCoktot^ Cor}àlm4m^ 
ro, ò Moriglione (che dtryogliAm)€onU€nBa{(mn€fiy9deiéJUfh 
fura) la qualli rtpararà ogni buon colpo, che fòpra HCapo li renga dato^ 
gtutrda-^^Q^er Orecchie con li jortfopra di quelle, per meglio fentire, 
fi U verrà commandato alcuna co fa-, dt dietro due , ò trepicciole lame per 
jrtw»fa Cii^iifa^^ ^'^'^ '^^ ^chioyyndmléirg^ 

SiarmeràJimlmimiaina»deìUhrigba€^ 
copra il gomito di effa, àUaciamhkd haèmtonyna tm^noUferpm 
fime^a,S^ meno tmpedtmentO f nulla maniera ^ xhejtvedeperlé 

^no'manopòhneìàtamaimportAng;a,quantoalmpe^ 
m^àxU fildatopoj/t portare à cauallo , ^ndo rimmembro d$gran 
torfeqimK^Jacikad^ offefo,perchtnonfwmemetabro.<r è 
quello, che goaemaJregeìtcana&»Udom per piemia fint^abro ^ 
cobo, che fopra quello riceue, rejla ùéMh, ^ m pfrkolo diperderft, , 

sin qua fi è armato d franco mofcìiettiero a fua dife/à; ragion è, ebe 
figli dia armi per l offe fa , elr qutfte faranno due pijìolc non più lunghe 
dà due palmi è me'K^ ( dico il cannane , acci ò tal lunge'^za d alcuno non 
smtaMe tutta Up^eladaihnaantoédl'aJtnf cba4ntoba^,mack€ 

. fit»$ 
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fano dì gran fonata di falla j ym mofchctto à ruota non troppo pe^ 
fante, niente pm lunqp dt quatro palmi ( f w è il cannone ) per più com- 
nwditÀ dt portarlo , maneg piarlo , fui di portata di palla , quanto 
fkma U maggor mo/chetto tra la fanteria ^ Uqual sparato i è yokndo 
dinmm caricare^Jè lèaccmmodarà^mie/tyedeferìafiguara: il fimih 
Jelforroatmcfih^, ^ quello Jammerneila ba/Miera comefidimo- 
fra pereffa. . 

T^erche tutte le fipradette particolarità, ^ qiwlU chefdiram:o,rcn~ 
derranno { tn ogni occafone ) al fidato facilita^ orn^moito, ytili\ ho^ 
nere non poco, efindo quejio il principio, n/e?;?;fi, 0* fne, che ognym de' 
ne affattcarjifer acqmjiartf Ufctando di fi a foften documento buono, 

honmtta memoria, 

C c Sparato, 



Discorso IL' * fej 
Sforato, che haiterd ti mofchetto f^yolendo feruìrji delle fifioleja 
ì^meri come dtmoftraU fig/éMefyftra^ auertendo feròdi non adofe^ 
rark menire fotràa'mt<afico»qudib^ perche à qiteiio modorifoueadalo, 
fotràpriT^a atfficokà akima con la pigola allanumo correre, e yoUeg- 
giaredcatudloficondoil btfògno ypnT^a che ti mofchetto lifia dmtpédt' 
mento veruno, e non come h altri -ìArchibugieri a caualioy It quali ( Spara- 
to) blaptono cadere come fi cederà piùaHanti dalle figure per maggior 
g»^ del lettor e, t docnmentodefiildati^pojfibiUdqtéelU che li adopera* 
no, O* alli caualU , dt poter fifiwé yn tal tormento , pereto JàrÀ bene, 
cheimofàìemjM àdUkmff^ che dì [opra fi è detto . Seperfirteyi 
fifràdmno cbecks, che difficilmente mo'ccafione S fiaramuccM' detto 
mofchetto fi potrà riponereà qiteftomodo^efjendo injieme alla per fona da» 
uanti dt molto impedimento 'jDico che douc?jdo per obligo ogni faldato e f 
fircttarfi da per fe,^ in compagma^p^er faper con le fue armi^btn maneg" 
garle,conl'affiéefattione delle quali ye?ighi à farfi facile qttello^che à pri- 
ma yifiapare alquanto diffide ; ne deue à ninno rincrefiere la fatica dì 
quelle cofi, che altoca^hni apportano ytsle » eommodo , tf bonore, art 
rendtrfi più tofto pad/me ielle ami, che fenStore, an^fihiauo, ciò è con . 
quelle ejpr legato» 

f * • Ce j I/òr4 
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Beta che il fracco MoJiheHkroeamatù a dtfera e offefa differen» 
temente daW dltrà cat$allma'y daìla quale ho tolto da ciajcHna qualche 
'Xoft, per unirle à quefto JòlOy intendo aaco^ che alioccafìoni faccia ti me^ 
defimo effetto delle altre y cto è che fìa atto come tArchiùugiero à cauallo^ 
^ spiedi} che vrtt controyn altro fijuadrone come It Coras^Ci ti che 
Jèmfert^cmclelamieifieomfmaHantifidirà. 

Fatto dtmqtte eSferto^ O*. umae/iraso come debba caticar e ^ ^ rifth 
ner il éMofihetto yoleaio firmrfi delle pifiole-, e di bifignodarìiyn no^ 
me differente dalli attriy il quale figli confkcàa con le fue arme^ ^ firui- 
tto j hauendo fimilmente le altre prefè il figmficato da quelb , ciò e h 
Unctert da/k.ioncKx ó(4€r(K<m^ legfferjt tleifixmrfi de caiéo/à fitelti, e 
corrté^K. • 

Céra^eridallacora^yComedififrafiidichiarattK 

Lì a/hthìiugieri 4 caMlbdal^ArcbiboffO. . 

hi nofiri dunque UCh'tOfi^atf^FmnchiMDfihetntfii è ciòJalMop 
chetto cheportano : Vranchi daìteffer più ficurtyforti^eVranchiy ali ojje- 
fity e dffefa in ognioecafione degh aìrn^ Ti^Jìa folo , che con raqtom yiue^ 
t chiare mettiamo m campagna m fquadrone formato con il loro (Rapita- 
m^^ alquaU fi dichiara carni ^^^d^gouernarli nel combatter MifferiU" 
• temeiitedellialtrt, accèòdmtaà^^ttnidtiM^ aitrimentìfima- 
rnhaner fiuto yna compnfititminpeirfettay ^ redicolofty Et hautr^jmo 
4flc9^ijltlaJlof!oùnwtt4.com^ 




•,:Con;c 
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Come donerà goucrnar fi vn Capitano de Franchi Mofchcttic^ 
ri, doucndo in Campagna aperta combatter contro vnA . 
CoInfIag^ia di Lancie , onero Corazze; 

C A P I t O L O 'VII. . 

^ru^^'^N Ve ILI che flridiinOy ^ burlano di cofi rtuoue, 
fanno a fi fttjjt m^iuria , attefi che d ipirko dell* 
huomo e fato acu$ù^^ mfiemim^uuto^chegMmat 
flà firmo ne finfofa^ma fimfi^yigmafAii{p*n^ 
uoltandù'per muar Jd tmointitr^^^fitégliar 

cedente capitolo armato d Franco Jìdofihettiero dichiarato còme deh- 
ha maneggiar le fite armcì in queflo fi trattarà della maniera, che fi 
uernarà yn Capitano dyna fi fatta compagnia^ trouandofi m campaffui 
(fetta con quella, fer combatter contro yna di Laneie^ ò dt Càht^t: 

FariJwMeà$etìaM4* de faeifiUati, U quali fèpàrtìrà m^irejfe 
de 12. Hm » danJm à àafinM Ufio Inkm Capo ,d U quàb erUllheiédit 
tyno UftijalUmén dritta y Mtreatla finifira j quefto per afitcà^Ofto-Ja 
quella parte ejfendo foccorfio doue fiarà d bifigno , non io ìafiundo dificor* 
tar da fid L'altro yen^ndo tlnemico ad attaccarlo y et ejfendoli da icpap- 
fiknttOtto^U commetterà , cheyadi con la fiua troppa a mff^ ^agjfiardo 
contro quello non alla ttfia y ma dritto per d iongo del/quaaroiShmmco^ 
ctòè oBamanfiù/ké^ di w^^fikm^^ fiduaperdentroi etac^ 
aè tutti fkecitto illoro co^o^cmroy ej^n^difirdine^ onderanno aUafila 
fyn dietro alt altro fparamm.^^anderfipot fitbito dietro lifiéOt \ per pò* 
ter più pcuramente cancnc^ci con prej9e^a tovK'jt di nuouoalla carica 
per aiuto de fiuoiy non mefioiandofi contiguo fquadrone per meglio offen- 
der d nemico t occupandofidqnejio modo mentre durerà la fiaramuccia^ 
frnendodfuofqmdrone inconfkmitàdtlt altra trtfetta, ferale, ca^ 

frendtdtf. 



ed by Gc 



D I s c o R. s a H, toj 
fìfndph, 0* ojfcMrarMo chgm lato ttimfromfi ajfédto, 

ifiejò tempo che la detta troppetta andark contro iÌf$emco,tì 
'"^ajràoiio or&krdallajlflà de fìtoi dauom ( fi non più ) che fparinoi lì 
uaìt fubito fi dipartiranno in dm farti , cwèla metà alla, man dritta ^ 
altra alla fimjlrn con buon orduie, rttirandofi con dilrgen';^a alla coda^ 
]n7^afm tornar alla tejia ; non ft ferumdo ( come mlt altro capitolo fi è 
^etto)del2e piftole mentre potranno parare caricare li mofihetti, 
mmmndcfi con prefies^a i tpiefio moàAUpmuk fila damnti tynà 
BftroijtltM^fito dfeUC^Of» conofciuto Utmpo^ opportuno fi aitafp^ 
Tfiritrém trotto*mfiUtienMc04tdrittma>fer tefia^ alLirgando p/iohé' 
potrà in quefio atto la fì'o?jte delfiiofquadrone^perfilutarlo ( con hmn- 
ordine) con pm mofihettate farà pojfibile , con le quali , fi»z^a dubbio al-i 
Cimt^fi aprirà la yia megLo^ che non [ariano leLancit , abùattcMdo.huo- 
$nim, e caualli, conia- tpèd mamira difordinerà U namco , che non fi gli 
fotrà ettàfacAnwteémnffmmjhéè^^ commoàtà ttinmfitre, 
tSl»tétncomfe fi>J}m€oréK^eifèéii^tùflÉér^ 
UfopToJette-troppette per fino riparo ; Smìodo » che ejfiendoiinmicoper 
fronte^ e dalli fianchi offefio^f tei Unente fi potrà difiir limare , dandogli ?ìel 
inftante la carga con maggior impeto , ron permettendo ^ che ntuno de fiiwi 
pÀdati refii S dietro fcr far prigione , o fpogliar morti [ ojfitto proprio de* 
Tenmù^Jtdèèièertire^ cy m ferrar la troppa ) finoche fi vegga padrotie^'- 
idUtCampagna^ajfinche por ctìtbiade foUatinon perda la degiàptinò^ 
fUua^ i^attivittoria^ comefertalimom$tmentt fimroke finiye*^^' 
éftoìeffctto. 

Oppofi* 
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Oppoiìcione contro li Fraochi Mofchetticri in iàuore 4eUc 

Corazze & fuoi ellèropi|« 

C A f I T. Vili. 

T I M ó per virtnojQ mprefi di quelli , che fi-^ 
gliando d dijjender vfia cau/à ( modeftamente 
ferì ) mofirano mfiem le ragtonidi quella (cp^ 
^2 fomnedofiaUat^^flm^ 

laveria chiara^ hmfmdatà delt^Tma^àtefimc-. 
rità delt altra : E piTff pTiftuif: ebe 'd'altro ttattf^ . 
yóglio in quejlo luogo adurre le ragioni d alcuni y 
che s'oppongono à quefla nuoua maniera darmar caital/tria , ^ farla 
combatter Ci pi 'filando la protettigm delle, Cora9;^jorji più gaghardaticL 
douereyfarendo che fi Rifacci ingiuria in dm ^ the ancor efe piUJfcvàà 
dìfitti^emancamem , come che fojferodd tatto peffette, ó*fi»i(afatt* \ 
tradÒMnealaitM^con dark certi epitettitrenmdiyfi^aimtcfiy^ . 
meglio dire redtculofi Chiamandole gente generate da Marte, Jhitmeéòi*'\\ 
li, "Bafaltfchi, ( che co?ì d fòt guardo ^Jfat*€?ìto no ^ ^ uttenfcon(KchiHHn'^ 
queJègL prefenta auanti) Montagne di Ferro, ( che cosi le foleua nàrrìi^..^ 
naretl Henrtco di Francia^ quarto di quejlo nome ) B^loardi^ ^ Aa^^ 
timbro d'E jirìitijFucina di Ftilcano, Quintane Scheda infinjti, fieri :, 
colpi percojfi y qi$eUe daf àcati rendono fin^ funtofiegaifi refiano fidr 
de) ^Uadm compimento delt arte militare : accennando quafi, che 
la morteifiefa non habhia con ejfe preutkggio alcnno. 

E dicono, che per cjfer talmente armate , e>* alla prona , poco u r. ni a 
■filma faranno non tanto di qiiejìi quafi difarmati^ e mal compofli Fran^ 
cln Mofchettiert y ma di qualftyogha altro fquadrone [ritratti cofioro al 
yiuo del Gigante Cjf olia, contro il PaBorello Damd) cotro H quali tm pe- 
tmfamenteSpitmndofiUyrterannoinmodo ^ chefiuT^a colpo di pifiola, 
{ptr maggior m^rez^ )ma con Uf^ada filo di dt^aramoìcheal 

rumore 
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rumore delle loro artne h cauallt diqucpi a ciò non ajjiie fatti , da fi fiejjt fi 
difi>rdinerafmo y la douesfjr'^tt d^l non poter refiflere a tal mi peto ^ fi 
Meneranno in fìfga: ddducendo moltieJjemfijdiyittoriefuccrjfipcrUlo* 
rofropria virtù^ vaiare, nfijlutione^come U Battaglia d'iuri mFran" 
eia tanno isSp, quella Ji O^mfortdallaaiMalUria OlandtfrmFìandra^ 
ranno lioo, fi altrt gagliardi incontri^ 

Soggiongofw poi, qual dtfftren'z^ , (5r grande'K^a ( fra la fildadefia) 
Jia j}i{( rtguardeuole dun Jqnadrone ben firmato di CoruT^t , rifietto al 
quale, qttefli non altro, che yna troppa de hagaglie raprefintano . 

T/« oltre dicono, che il Cdpitano de detti Franchi Mofichettierì in oc- 
cafionedicombatfere^non potrà ofieruare tanteregoledi fiopra dateli^ _ 
fingale quatinmanrà confufòy non hauendo di ciò alcun InfiffioleCoraT^ 
7;eje qtmÌ€onUpdanfilutiomdiifirrare,fiyrt^^ firn- 
no l'effetto loro. 

Vmdmcnte doppo molte altre cofie [ che per brcuità traluficio) dicono 
che intelletto humano non può muentare ( parlando della cautìlleria ma- 
niera fm admtrahtle, e di maggior ftruitto per la guerra^ chele Cot ale* 

Mi pare, che queftt talifiano d'yn iftejfa tempera tvn certo dà me co^ 
nofiiuto (Ucuinome pajfo fatto filentio) Uquale per ma certa fita imagi* 
noria yifione ( per cosi dire ) fi pofe in capritioai dar in luceyn libro, con 
titolo di mefpreggio dell' ^Artiglieria , della quale poi ritornato in fi , non 
pa/^ò piti auanti, is* ciò per hauer fahricato y?w infirumento^con il quale 
fiperfiuadeua ( da fi fieffò però) di pigliar qual fi yogliaforte\^tynon ^- 
cettuandofito alcuno, doue elU foJfi^ ò dalla natura, ò dall'arte fortifica^ 
ta^finT^éi che ttArtigUeria hauejji potuto offènder perfina de fitoi^ con 
perierui poca gente , 0* tnjkmt non moka j^efa nel espugnarla , ^ in 
breue tempo. 

Quanti tal hora ricTcon valorofì . , 

Soc'il camino, é al Tt^uiaccrnar fagiani» 
Meglio, eh' all' ateo» di menar le mani. 

. T>d IVifpolfcl 
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■^%4rchihu^!m à catiollo, co» lacjuale maUmente per fe fteff f panno di* 
fendere 'y fi fi potejfe trouar quaiche modo per omtare à gl'impedimenti 
gl*iim^aUeg€rtre ti pefi degl alm , e ojfrir^ la. fomrtÀde'^^ tArduIn^ 
.^mi*caiMlloy editante imperfettioniyenire ad yn temperamento taU 
,m9iitfitMmàiU > Imom ycbe fgaivmoJi^dìtfmUtÀ fifia , ytàtlm^ 

xfiiffamepteHofiifmre^i^re 

Ho detto "Ncbde^fer hauerfi'utuo dire ale volte ad alcuni gentilhuo^ 
njinij che non era thonor fitw feruir in altre Compagnie ^ che in quelle 
tUlle lanae ^ Cora^;^, e non fi-a h ^cbibugieìià caualb,fe hcnfwfi 
'td fcufit fi^otreblpeaitrìhmrepiMtofto acodardiay chea decUnaftonedeU 

li altrk 

Finalmente dopò long<h9Ìmlgmam di mm» ,Ìò fabricato nella mia 

' idea yn fjldatoà camllo^ il quale per ben firuire^fiarà fiogdato d ogmfiu- 
%. pferfimtcì che gU pojjà nuocere, fi vefiira di quelb, che allagtornata, 
' ^all'ouQrenti occafiom li potranno rec^arebonore, yttU^ c ciè fiar^f 
■ -éte per primo fiameràirun coleto di Bufai) , // ptkfirUidkfQtàbmt^ 
^ f^^hféì^dUftkèle^uteM ktamdk algtnoètkw. 

no ad ahnnifintendo éftufhwmb^ di parlare , & pt^^ar occajknedi 
hurlarfine^ come chenon^ifiano altre arme, che quelle di ferro j Dico che 
d Coleto dilBufab , è comprefò tra le armi de fiidattyè per tal declorato 
. weilÌM!rtmli dtguerra^E fm volte ho ruedtéto tteifar de fòidattpn^mt^ 
Jmerglt li Bufalt mfieme con ti refto deUehrémme,fots^Jmpedeiy nefer^ 
mfiatifmjV djfgt^dé mmiiiJì sàfetfirHmuJifrm^ 
ieheilJùUMmnpotefiparU fpeja (mt0éemHfmkMofiémà)T^ 
pigliare in luogo di qmUa 'm» ékCtrm^ chtfaKAdimtmrfm;^o, i^mc» 
vòfacaa Itfiefio eff etto che l altro y lo farà fodrare <U due t ele di canenaT^- 
s^Oy tantoilcorpo, quanto le falde^ fra le quali vi metterà vn pocodibam- 
iacCfti dette tde cuette mfiem^ tUefiano yfi faccino forare (qnmto 
"IpgàefatrÀ capire) dtbnchi^ come qtMi che fifmmetikfalctmidkgi^- 

ÉnÈU^Èn 
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mmiùfaramiotmmiÀreffofmty^^^ mchràfó,(ya^nche detta 
mWrt^ktth mmfMÌ» ,fi cofrmim HUA<»breylitétwmfiftmd 

^f^o, 0 commodftà di chi U foftarà . E cafi che non fi trouajferò ne anco ' 
frrih di cerno, pigltafi gualche altra ftoffa, come fuflagno\ outrofè fojfero' 
V^tM^ ò Capftam . potranno per coperta torre del intinto . In jònma per 
Uéififmfi^té^miio tornerà firn cmmdo per Ufiìdati , più facile d'i' 
tromremqueBdfimmcid^ptr cheperrm Cm^f^^Mfim^tmtiiyn^^ 
ipjJMlllt^l^B^pApftmy^ faccìd(mbtògòd^iifidra)im' 
ter, due, fyna /òpra Pakra, ^ doue fi toglie €é$tie»a9^?;p pighafitele^djì 
renderà , // corpo, le falde più molle ^ e più fidane da manegiiare. ' ' 
fA quefio modo fabrn ato il coletOy potrà ficuramente dire il faldato ef^ . 
fir^éfi^n ormato yfomt Je hauejfe li fcarfilom , guardarene^ perche 
non tanto dt coltellate y quanto dt ftocattàmXMtàiptrigagliardamentedì^' 
fe^\ hme^dane SeU fiato prima la prtm^ oltre ehe i cònfirnérà U 

fOMtih 

< * É^érfiòn lafiiar àdtetro cofa\ che poffinmcere al foldato, Minhtt^ 
toh porti gwHamentOj quelle parti dauanti delColeto checopriramio leco-^ 
foie (acciò tnoccafione dt combattere fi ijno filde^efcrrney è ?ìon fi sburat-^ 
tìno^t^ perciò fiorr a pericolo) h faceta per didentro di quello cucire delk. 

• enoref^nok» i altro > leqMÌifiUattrauerftràalJecofiiè-^ cime ^coShe^. 

• ikapertenèr fenati fi fciirfeìonr/ • ' ' \ \ •"' 

Dhfannoilcum, che fion fi trctmrai\ cBi^ifar lrfpffa de fi fatiì 
eolétty necontalmanifatùra, per ejfer troppo fifidi: fi da fabricare-^ rt^-- 
§jf0ndo, fi come fi trono chi al mio tempo , e prima faceua la fpcfi delle cd^. 
fitche di^an longa dt maggior mamfatura, ir cufio perii fóldatOj dì 
f» ^lia deUèCòrà'S^, tf altre galanttrt(t\ cornei 
punte Je quaUmn firnono;. cheperornamentOy con non l^intancarà (co- 
jiofiiimilfiruitioy ^-ytUèfChe quefii apportaranno ) chi ne fon: fi a più 
•^eUmente, an:^t ItfSldaHJa fi ftefil faranno làSfefa^ per cjjèì' 4 lorpro^' 
^ij dt maggior profitto, che le fopradette co fi: - ' ' ■ ' 

Sopra il Calete hauerà yn Corfaltto ordinario, ciò è petto e ficna (nor- 
dico alla prom d ^Archibugio , che [aria troppo , ne di pillola chi ?Jon vor*- 
pi per/io gufio portarh ì ma de^commùm^ e k^kro che tanto tarara 

per 
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per al»èpifioU,ttrUfeguente ragione. 

mitùo>ih»CMélh,mm/k»tto quello efmodipafiitandcolfireilne' 

%MtrÀk Jnekeptu. d<mU colpo troM vento, fcr ytgorMqi>aU (4 

pgJwhAfi^ickz^zfl di quelU,^»dtm>/esia^scti>trr^ 
toTaJffiche PIÙ forte d^k4iié'- . , ^ ^rj 

n h mmrbone{che dtryogluttno ) conU créla ( emefiytdiMUfr' 
Jn) la amili ripararÀ ogm buon colpo, chefipra d Capo li yei^A dm, 
%MrdJHg^,<y'Ort(dMti»hforifopra dt quelle, per meglio fmtfft, 

,^da-Coao,dmmtÌ4UmttmMtFn»tev»cmlM.vn^ 
territeino de colpi di {paJa.uatm/drmtiimiefmÀh^. 

Sideri fimilmmteUfitMdtlUbngha cmrMmsmfolmthtk 
topra ilgpmitoSep,allamnMoalbraccu, co»yJiacoregguéolafnpm 
/uitr*i^,i^»taomfaiimtM>, utllaaamera, xbtji vede pari» 

■^^unMimopohMÌàumt»ùi^mami^,qi^^ i'^' 
fHotheil rUdato poli: portile i caualb , epodo nmmembro digtM 

auello,chegouer»aJrege,lcauaUo,Udmper feckU im^*lm ^ 
iolpctberopraquello r,ceuc,refiainUile,t^ m penero èperderfi. . 
' S» titiàfii armatoti franco mofchettiero ajua difefa; ragion e, ebe 
Pédiaamiftr tcffif^.&'juflle faranno due piftolc nonj,^ lunghe 
JdMttMbmìiiinXO ( dico ilcamm,e,àcc,o tal lunge^za ddcuno non 
^i^MtmuUpifioUialhniMttaltsk'o cbcuatoba^^machc 
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pano di gran fonata dt falla ^ yno mofchtto à ruota non troppo pe^ 
fante y ntcnte pn) lungo dt quatro palmi ( ciò è il cannone ) per più com- 
modita dt portarlo , té maneggiarlo ^ fé Jìa diportata di palla y quanto 
riama U maggior mofchetto tra la fantma > // qual fparato ^ è volendo 
dinmuo caricare^ fi là accommodarà come fi vede per la figura : il fimik 
ddfienùalmjfibittPf^qmU^damemr nella hatMura comtfidimO' 
firaperefja, 

'Terche tutte le fopradette particolarità ^ fé qùelU che fi diraw^o^roi- 
derranm ( in o^ni occafione ) al JòLLito facilità^ oniafncjìto^ ytilc^ fé ho^ 
norenon poco, ejfindo que/Ìo U principio, rneT^^ 0* fine, che ogn yno de' 
ue affatkaififer acqu^are^ lafiiando di fi^ fofien docume/Uo tuono, 
té htmcrata memoria. 

C c Sparato, 
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Sfdtatòf che basierd il mofihetto. ffyolenJo firunfi idkfifiok, la 
lìfonerà come imofira, la Jèguente figura ^ auenenJk feròdi wniadofe^ 

rarlf mentre fotta aiutarfi con quello, perche à queflo modo riponendolo ^ 
fotràfin^adijficolta alcuna con la pijlola alla mano correre y e yolteg" 
giareUcattalloficondoU btjògno ^fin^^ache tlmojchetto U fia dm fedì» 
mento veruno ^ e non come U altri iìArchibugierì à caualloy U quali ( ^ara^ 
to) li lafiùnei godere cme fi Tederà ùiiauanti dalle figure per magpor 
gufto del lettere^ docHmento de fildati^fojfibile d quelli cheJiadofera' 
noy ^Ui cauallt , Mfoter fofriri yntal tormento , o* perciò farà benc^ 
cheilmofchetto fia della lo^gewa che dì [opra fi è detto .Seperfirteyi 
farà alcuno che dica , che difiìcilm ente moccafione di fiararniic cut detto 
mofihetto fifotrà nfonereà queflo modo,eJ]endo infiemealla perfina da - 
uanti dimolto impedimento ^ Dico che doaendo fer obligo ogm foldatoef' 
fircitarfida per fe^ir m camfagiiay^er fafer con le fiiearmijfAt màneg" 
garkyCùnl'aJfitefitnione dette quali yenghì à firfi facile quello,che à pri^ 
ma yt fia fare alquanto difficile ; M deue à niuno r mere fiere la fatica di ' 
quilk cofi y che altoccafioni apportano ytile , commodo , i^honore, cod 
render fi più tofio padrone delle armi, che fermtore, ^^fcbiauo, ciq è con 
queUeejfinrUfatOt 

Ce 2 tioTé 
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Hora che il franco Mofchmiero e armato i dtfira e offefa diffèren^ 

temente dall' altra caualk/ Lt , dtiUa quale ho tolto da cuìjcuna qualche 
'cvftj per ^jnirle à quefto filo, intendo anco^ che alioccafioni faceta il me- 
de/imo effetto delle altre y ciò è che fa atto com lÀrchibugiero a caualhy 
i fìedi ^ cbeyrti contro yn altro /quadrane come It Carav^ ii^che 
Jèrrifer tefU cmele Uttcnifi come ptà aitanti fi dirà. 

Fatto danqtH eSfcrto^ 0*, amaejirato come debia caricare rifa- 
ner il ^lofchetto volendo firtùrfi delle pifiole-, e di bifignodarìiynno^ 
me differente d^:Ui altri, il quale figli conficela con le fue arme, ^ ficrui- 
tio; hauendo fììhiìmente le altre prefe il fig?iificato da quelL' , ciò èli 
. lanciert.^a/k.iaacic, o^o^caaalkleggiertdeljkiéirfe dccaiéaih faelti^e^ 

mriim*, 

C^rai^erid^ctmts^^iomedififrafièdich^ 

IJ^rchihi^eiriàcaaalkdaltjIrctihégh,. 

Li mftri dunque li Chiamarerftò Franchi^ofihetrieri, è ciò dalMofi 
chctto che portano : Franchi dalteffir ptìì ficuriyforti^ t V ranchi:, ali ojfi- 
fa, e dtffefa in ogni oecafionc digli al tri ^ T{efia filo , che con ra^^ioni yiue, 
e chiare mettiamo m campagna, m fijuadrme formato con il loro (Rapita' 
»a.> alqaale fi diclmra com(t;4i^^goiéa'iuarS mU^ 
temeine dell feltri, acciò Umtoùimni'di tonformitàioUrimentifitma' 
reihaner fatto yna comftiftnòx^inferfitta^ir redicolofuy kt haucr^Jtno 
a^a^^lahni^Cmtett4j^ml^Un^te,(^ 




. : Conic 
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Come donerà goucrnarfi vn Capiranodc Franchi Mofchettic- 
ri, doucndo in Campagna aperta combatter contro vna . 
Compagnia di Lancic» oucro Corazze. 

V* • .... 
■ . . • • ». 

C A p I t o L a YH.. 

Ke L L I che fi riéià'ftOy ay* burlano di cofe nuatée, 
"rW^^'^^" y^w;70 à fe fi tjfi ingiuria , attefo che %l fpirka delf 
huomo e tato acuto mfieme inquieto xljegtamai 
flà fermo ne finfofajna fimfn'^Àgkànioii^nr 
uoltando pet 'muar del tttetOyVtéer» ^^kè^iar 

■ de^^f fi fua for?;4 • fi- f&ò ejfenuofì nU pre- 
cedente capitolo armato ti Franco ^ofchettieroy^ dichiarato còme deb- 
ba maneggiar le fue arme-, in quefio fi trattava della maniera, che fi go- 
uernard yn Capitano dyna fi fatta compagnia y trouandofi m campagM 
0firta con qmlla,per combatter contro yna di La?ìcie^ ò di Maii^e: 

FarÀJirttn dieffai^^Je fuoi faldati, U quali rèpànirÀ ménetnfffe 
de 12. Hna , damU$ 4 àa/àma il fuo hkm Capo h quab oriililSu^é^ 
tvno lifiijaUafiuin drindy talmaUa finifhra ; queflo per afficitraiMU 
quella ^larte effendo fòccorfo doue firà il bifògno . non lo lafì.tndo diflor- 
far da fèy V altro yenpndo ti ?jemico ad at tararlo , et ejp/jdoli da 2o.paf^ 
filoneamo^U commetterà , che y adi con la fua troppa a mtto gagliarda 
contro quello non alla tefia y ma dritto per il longo delf quadrotiéfietmco^ 
eiòiéiUdma»Jm/lr4 di aUtÙo,facefi4i\(i^njna fàlmi per dentro-, etaC' 
ctòmt'tfécànoUlm co^ojk^ro, e'finc^ddfòrdìne^ onderanno alUfiU 
fvn dietro dtaltro f^a»m^Ìdkiièdf^foifubitQ Metro Itfuoi , per po* 
terptùfcuramentecamare^et con prefìe'^:^u t jri-hu di nuouo alla carica 
per aiuto de fuoiy non me [colar? r'n fi comi C". ' P'ìu.idr ';.rper meglio offen- 
der d nemico t occupandofidquefio modo mentre, durerà la fcaramuccia^ 
jèrnendodfiiojqmdrom in co^ktmddelt altra tropetta, ferale, co^ 

frenddo. 
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fyenitio, ^ affcmrandohiogù lato imftomfo aJpJtò, 

V^lf /Beffi tempo che la dttta troppetta andark contro il nemco^tì 
"^ajfitano orditierà alla fila de ftioi ddiumti { ^ ?;on pm ) clx Sparino ^ li 
uaìt fiibito fi dipartiraìino in dm punì , ciò c la meta allaman dritta^ 
altra alla fim^ra con buon ordine^ mirando fi con ddigenyi, alla coda^ 
}n7^a più tornar alla tefia^ non fi Jir-mHdo(cmt4ielt altro capitolo fi è 
^ato) de&ef^oU mentre potranno Sforare , cmcare U mofibetti, 
ontmnaiuufieon prefief^a à quefio mdoUfrìm^ fia'damuitiiynd 
lietro taltra^ fino che ilCéfètano iOftùfcittto il tempo opportuno fi aaan^ 
^ara trotto trotto yerfi> il nemico adrtttiéra per tefia^ allargando piìì che ■ 
potrà m quefio atto la fronte deljùo [quadrone^ per [aiutar lo ( con buon 
oriate )con pm mq/chettate fata fc^ik ^ con le qualt ^^ji»9^ad»bl?io aU 
amorfi ofrirà la yta meglio^ che non furiano le Lande , abbattendoljua^' 
m(m,ecanalli,€onUfialméumMd^òi^^ 
fotri eoàfifcJmenteapproJpmareJfOimtb^feniò commodità éinuefiire, 

yrtare come fi /offro Corac^Cj fenT^a tornare à ninna parte ^ hauenS ' 
lefopraditte trop fette per fitto riparo ; di modo , che ejfndo il nemico per 
fonte i è dalli fianchi offefo^ facilmente fi potrà difndmare , dandogli ?icl 
infante la carga contnagmr impeto, non permettendo^ che ninno de fuoi 
fildmrefiididieero perfar prigione ^^^^utr morii { offkio proprio de^ • 
Temm^dic^iuteHinitrM firntrUmpp^ )fmthe^fi -vegga padrone 
ddhCampagna ^affinchè per coditM de foldatinon perda la degiàprinci^ 
piata, Speratiiyittona, come per tali mconnententt pm yohe. fi ne ye- • 
dmteffetto. 

Oppofi- 
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rumore delle loro arme li cauallt di quefii à ciò non ajfuef uti ,dafijle(jtjt 
difirdinerauno y la douesforT^tt dal non fotcr rtJìHere à tal impeto^ fi 
nutteranno in fuga: ddducendo molùejjmfij di ytttone fuccejfe perlaio* 
rofrofria virt», yalqrf, tirifiliétionetComelaBattaglia dlttri inFra»' 
ciaPamio ij9p. queHa di D^iupondalla atualleria oTandcfi mFùmdra, 
tanno lioo, ti altri gagliardi incontri* ' 

SoggiongofiO poi , qiial differen':^ , ^grande^T^a ( fra la foldadefca) 
fia più rigmrdeuole dnjn [quadrone ben formato di Cora le, y rifletto al 
quaU^ ^ucBt non altro j che yna troppa de bagagUe raprefintano . 

Tiu oltre dicono, che il Capitano de detti Franchi Mofihettiertin oc 
capone di combattere, non potrà ofiemare tanteregeUM fifra dateli^ 
fin^a le quaUnmarrà confifi, non hauendo di dò auun btfògno leCoraT^ - 
7:fje quali conlafiUnfilutionediJerrare^fiyrtare^fi ya^onojii fm^ 
noi effetto loro. 

finalmente doppo molte altre co fi [e he per ùreuitàtrahfcw'} dicono 
che intelletto humatio non può muentare ( parlando della cau. illeria^ ma- 
niera fìn^idmirabtle, e di maggior feruitio per la guerra^ che k Coi di^e. 

Mipare,cbe fuefit talifianody» tfiejfa tempera Jyncerto dame co^ 
mfiinto {ilcni nome pajfo fitto filentio) il quale per ma certa Jìm imagi* 
noria yifione ( per cosi dire ) fi pofe tn capritio di dar in luce yn libre^ con 
titolo dt mefpreggto dell' zArtigHeria , della quale poi marnato in fi , non 
pa fio pili auantiy ciò per hauer fabricato yno infirumento^con il quale 
fiperfuadeua ( da fi fiejfò però) di pigliar qualfiyogLaforteT^^nonec^ 
cettuando feto alcuno y doue ellafojfi^ 0 dalla natura, ò dall'arte fortifica- 
ta^finT^ache ttArtiglieriahaueJfi potuto offènder fetfona de fitoi^ con 
ferdenù foca gente, ^'tnfieme non molta J^ejknel ef^ugnarla , in 
tmetemfo. 

Quanti tal' hora ricfcon vai oro fi 
Sot'il camino, c ai fi^uinccrnar fagiani. 
Meglio , eh' all' ateo, di menar le mani. 

. 7>d Rifpofti 
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Ri(pofta all' antecedente Capitolo òc{uo eircmpio. 



Capitolo 



IX, 




Fal più bella , c^r msoua wuefttme {i puoi 
trouare ^dc certi ìiinììon flrauagmiti^ e juor di 
Tiigtone, H iman do cojìoro og7i! coft per j di fa ^ e 
M niun y ai ore fuor che le Juefantafie^ ò per dir 
meglfo Jre^e/ie^ le qmliyogùono , che og?t'yito b 
appromper fewunzf wreuocabtli^eper dirilyen 
ro yfbn flato m forjt di non rispondere aOe fifro^ 
ditte oppofìt ioni i pa [farla per modtjliafotto/ilentio, persuadendomi^ 
che Untèlìtgente ) difcrctto lettore ^ [017^.1 idtra ri^j?oJla fariareBato 
fatisfatto . Vcrche nonyie cefi, chefpegnc più il furore d'yna perfora, 
quanto d mancarli la materia ^ té L'incontro disfogare • m yerononfi 
doneriarifpcndere à chi farla con troppo fajpone^ finzftrugone; ma 
per no» dar à quefti taln ( Che più d ogn*al tre (è ne vanno alacri^ 
tanta balda7i^ , fi yenganoincogmtione della loro-accecata pajjùme^ 
( per}iondirignoran7:a) fi ceffìrjohcrmai di pfit fare la parte del Capita*, 
no /Al ut a Silores^ E perù ho rifiLito di rifponderc^ e nntu7:^yire cosi tre" 
mende [pcrnon dire temerarie propof tieni ^ confidandomi nelt humiltà 
delle 7nie ben fondate ragiom^ con le qiMkfpero fpe^^re^ i tagliare dea- 
fo della loro fiperbia, . 

Non obfiante adunque le ragioni di Jipra allegate circa li difitti 
delle CoraT^^'^e^ per U quali chiaramente fi comprende fin doufi fi eBende . 
la loro forza, ti buon firuitio, • 

Et per cominciar da Qipo a rfponderc à quelli ffisiichi Sillogijmi: 
dico, quali B afa! ij chi y intimar i^ fintane y (^c.potrai^no far falde ^ 
'fi refifiere ali incurabili colpi di quefti mofhettiy U quali (aguifade 
Terremotti, Tuoni, Lampi) ful/tjìnafi da ^ioue^fiiperwre à Marte^per 
^gor\ ti fÒTTt/t deli qttalt , faranno la loro impetuofita ( per non dtr be- 

fiialitÀ) 
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fliaììtà) rafrenarei(;y*abiatten^frimayChefapproffimanoà quef:iqujfi 
dtftrmatt, nialcorìqyofii ( cosi da loro chiamau: rrd?icht ^^lofcbettie" 
riy mediante li buoni ordini di /òpra diìti nel combatter : ancoì^he quefii 
'Brancaleoni y fi fanno bejfc dt cosi fattt fi)idati armati: atto non cottue- 
niente dt dtfpreT^are d fio nemico , ò altro an^tyhonorar fi dette gocciò 
yenendo da qneÙo fitperato , non refit poi con dt^Jicata yergogna , come 
dal feguente tjfempio chiaraBìente fi fotri comprendere , // qua! , perche 
fìyna delle fignatntey honorate atttom , che in tutto ti cor/o delle 
guerre di Fiandra fucccfjè , degna di e(pr ìiotata, a perpetua rm m. ria 
nelle croniche, oltre bejpral propofito delnoflro ragionarhento . mi e parfo 
fergufio dei lettore , ammaefiramento alli fitperbi , ò per dir rneglio a gU 
arroganti^ponerlo breuemente in quefio Capitolo: Et però dicoy che lan^^ 
noióoo.di CjenarOy trouandofi neila Città di Sangetrudenùergh in ISra- 
tante in guarnigione t;» catkdlerio Frane ep per nomeéMimsté la Briotè ^ 
(UaUnte difùa perfona)con la fua compagnia de caiulli per frmtio dclh 
Olandefiy ejjendo il fuo Tenente fuori alla campacr^Md correr per far 
qualche bottino , con yna troppa de cinquanta de jiwi faldati à cauallo^ 
ìncontrorno qucftt yna matina ptrtempo.vna troppa Cattolica de trcìita 
fii fìldatiàcaualloy della Compagnia del'~Baron de (jrobendoncb { 
fternator della Città di Baldnch per feruitio della Maefia Cattolica y Va^ 
tonfo Caualliero Viamtngo) gutdàta dyn Caporal ti qual era altref f cr 
fffefò effetto Jòrtito (non ] apendo gli yni delli altri j dalla fua ^;^idiui^ 
^urncy qual era la Città di Dift m ^Lrahantey nella qua erejidchano circa 
fettantacauaUi con il tenente di detta Compagnia , ilrefio jiauam'Bol- 
duch, con ti Capitano y attaccatafidtmqtie la fcaramuccta , combat- 
tendofi oftinatamentedambe le partiy refiò finalmente yìttcM dfopra- 
'detto Qipordley co?^ducendoaUa fùa guarnrgwnemoltidenemki prigioni^ 
tra gli altri ilTenente fudetto, 

^eruenuta la nuouaaì fipradetto Briotè della fcoijjìita ddfo tcncn- 
. te, ^ foldatiy rccandop à yergogna, cheli froi fojfcro danti,, or /tumcro 
fiati disfattyfirijfedifubito per -x'/; fuo Trompetfavna lettera a tcucrtte 
priff onere t rimprijuerandolo, et afpramente incaricandolo di cjprpìcrj cia- 
to rompere da matroppif men forte della fua : figgio/:ge/^$ ( Ecco la 

*J>d J tmmode-- 
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Kifpoda all' antecedente Capitolo <Sc^uo elTcnipio. 
Capitolo IX. 




Val p:u Idia , c!5^ Tit^ou.t Ì7;i{er,tio::c fi puoi 
troiiiire ^de certi hnrnori fiì\itiagaiitì^ e fuor di 
ragione , Hmanào cojìcro og^/i cofa per [alfa, e 
di niun y ai ore, fuor cht le fie fantafie^ ò fa' dir 
meglto jrenefity le qmliyogltorjo , cheogffyno b 
npprouipcrfintenxf! mreuocaisiifeper dir U "Wn 
ro ,fon flato m forfi di non riTf>ondert alk fhfrO' 
detteoppofitmij pajfarla per mod fi idJottofilentiQ, persuadendomi^ 
cht linteUtgentey dificretto lettore ^fiew^a altra riìj>ofia fiaria re flato 
fittsfaito , Perche nony/è cofit, che fpegne più lì furore dvna ferfina^ 
quanto ilwaacarli la materia , l'incontro di sfogare -^((^ mymmnfi 
doneriarifipcTjdere à chi parla con troppo pajpone^ fi fènT^ragtone-y ma 
pernondaràqueftttal^X Che più d ogn altro fe ne vanno altieri^ 
tanta balda?: , fiyenganoin co^ttione della hroacciecatapafjìone. 
( per hon dir ignora7ì7:^a) ceffno hvriuai di più [are la parte del Capita^ 
-no^iata r^iJoresj E però ha rfi)luto di rifp'jnderc, e rmtu7:^are cosi tre- 
ìvenic [per no7i dire temerarie propofit ioni ) coufìdandommellhumiltà, 
delle mie ben fondate ragoni, co» le qttaltjpero j^s^i^ ì tagltarcilca" 
fO della lorofuperbia. 

Non ohftante adunque le ragioni di fipra allegate circa li Jìjfetti 
delle Cara:;c::^e, per li quali chiaramente ficoìnp cnde firn douf fi eBende . 
la loro for^a, e buon firuitio, ■ 

Et per cominciar da ^apo à rifponderc à quelli fifisìichi Sdloi^finìi: 
dico, quaìiBafaìifichiy (tAntimuri^ fintane, a^cpotrauno fiarjàlde^ 
té refiflere ali incurabili colpi di quefii mofichetti^ li quali (agutfade 
Terremotila Tuoni, Lampi) fulminati da ^louCffiipenore à Aiàórejper 
^gor^y fir7;^adellic-uali, faranno labro ipij\::>fita ipernondirbe- 

fiialita) 



Digitized by Google 



D I S C O, R S O II • 211 

fiiattà) rafremniO'Mmen^frimayCbiJiapprojfmanoà quef^iqtuifi 

di firmati^ 6^ maìcoMfofti ( cosi Ha loro chiamati ) franchi cMofchcttie^ 
rty medhirue li huom ordini di fopì\i dj.n nel combatter : ancorché qiiejlt 
^rancaleoni ,y? fanno beffe di cosi fatti foìdati armati: atto non coum- 
matte di dtfpre^ared fra nemico , ò altro an^tihonorarjtdeue gocciò 
yeìmdo da quello friperato , non refttfoi con dupjtcatayergogna , come 
dal fegucììte tjjimpio cUaralhente fi potrà comfrenderé , il qual fferche 
fiyna Mie fignalnte, honorate attioìn , che in tutto il corjo delle 
^erre di Fiandra fucccjjè , degna di ejjcr notata a pivy etica wan.na 
nelk croniche, oltre l-ejjèral propofito del noflro ragionamento . mi e parjo 
per gufio del lettore , ammaefiramento al li fiiperbi , ò per dir meglio à gU 
arroganti, ponerh breamente in quefto Capitolo: Et fero dico, che tan* 
no ióoo.dt (jenaro^ troaandofi nella Città di SangetrUdenbergh m 'Bra- 
'bantein guarnigione *Tm camtUmo Francefi per nomeéMonsit la Briotè ^ 
(Valente dtfua perftnajcon la fka compagnia de cannili per fèmitio detti 
Olandefi, ejfendo d fuo Tenerne fuori alla carnpag?:ad correr per far 
qualche bottino , con "vna troppa de cinquanta de ftioi fidati à cauallo^ 
incontrorno queftì yna matma pir tempo ^yna troppa Cattolica de trenta 
Jei /òldatiàcauallo, della Compagnia dell^aron de Cjrobendonch ( ^Ow 
ttemator della Città dt BoldtKhper firuitio della Maefi^: Cattolica ^ Va-^ 
lorrfò Cat$aUiero Fiammgo) guidata Jtyn Coforal ti qual era altrcfi per 
llftejfo effetto fòrtito ( non Japendo gli ynì delli altri) dalla fra rtfarm" 
gioncy qual era la Città dì Difl in ^Lrdbantey nella qua erefdch^no en ea 
fetta?itacauai:i con il tenente di detta Compagnia , drefo /ìaifain'XoL 
duch, con il Capitano, attaccatafiduìique la fcaramiécaa , combat^ 
tendofiofttnatamentedamhe le parti, reftò finalmente "vittc e/o^ il [òpra- 
ditto Qif orale, coj^ucendoaliafu ^ gi amigionemokidenektcì prigioni^ 
tra gli abriilTenente fiuktto, 

Teruennta la ntmaal (òpradetto Briotè della fconfitta del fuo ttntn" 
. te, foldiitiy ncandofi a yergogria, che li fuoi j'ofjcro da tniu or numero 
Hati disfatijfirijfedifìiLito per xv; juo Trompctta y?ja lettera a ' tc/,c?ìtc 
fngtonere^ rtmpriiuerandolo, et fifpramente mcaricandolo di ejfcrplajcia- 
ito rompere da ma troppa men forti della fua: figgiongetido} {Fecola 
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ir:imcderi:t.% e di^rc^T^ata brattata ) che fc luifitrouajfe con 4; cduaià 
felawenu de fitotm Campagna j ^ mincontraffe 80 . deW iBeff. nimià^ 
cheàc9ri'2Ùatteria,e^r9mfgria:Unadettalmem,Uéedcal 
Grohendùchy il quale trottando (pertal brauata) imenJpttoUnfuta^ 
tione del Capitano , la JÌm, .infime di tuttala Compagnia ^ à qu^iiè 
diede parte , nelt mflante , per iifieffo trompctta fece intendere alla 
Briotc, che nonyjeua combatter con tanto auantaggio^ ma ben à y^ual 
partita^ ^ con licen'z^de fuotfìiperiori Uofferiuadt muar/i delpancon 
Isudà corpo, à corpóso con due y òquatro, ò pmcome à/òjjè piacciuto^di 
modo che ti negotio andò tanto aitanti ^ che con ptmijjwm deMaggiori^ 
f^fiiluocondotti conuenneroditrouarfi Udì cinque diVeirarOy del fifra^ 
dótoannein Campagna aperta, vicino duemila Italiane deSaCitta di 
^óìduch^ à 22. per parte coperti di tutt* arme à guerra finita. 

La doue condotifi al luogo determinato a yifìa tvni dcìh altn, e reco^ 
mfciuttf per li loro trompeftì, fi yi fojfe fiato qualche fiauda prima d'a- 
uicmarfiyla Briotèfece vn breue parlamento allifiuot amcordandoglija 
ftandez^ay ì, yalor della Icr nationeVrancefiy fitrmidaide à tuttod 
'Mondoy fiffA il ^f^fio non pigliétffero ninno de nemici ànierade yco^ 
me che de&tyittorianefofie già certo. 

Daltaltraparte il Tenente diGroiendpnchf per fiopra nome Lecher- 
bt'ch ) poìiendo aitanti li fiuot il dtfpreggia , che di loro haucua fatto la 
Briotèj té che 7ìon tanto di'ucuano combattere per rmtwz^r lafiperbui 
fiuay ti fidm^OL delle loro yite, quanto per la yniuerfak riputattone deis- 
ta natione Ttnminghay del loro Capitano , di tutta la Compagnia, dir 
cendolt di ptù^ che non erain quella occaponepiitlofo tetsenteymatena-r 
micoy c!<r£ateih y e che tutti erano tenenti , e Qtpitam , e fi manteneffero 
finoaUapàetyno fieffo yolere, amorefraternoy f^'combattefiiroyar 
lorofiimente fìnoaL'yitimof^irarty cerne haueuano ^niejfoy giurato 
alloro CafiitJnc. 

TmalrncKte auìcmandofi l'yna parte c lai tra , queHo yaLrofii, e prur 
dente tenente hauendo accommodatoUfiua^ troppa à quatto per fila , 
pofiofi Im nella ter^^fty la prima afpartandofi daUcrdsnanT;^ fecero, la 
r9 faina { effendi ammaestrati^ come ciafcun gouemarfi doneua) cantra 

nemiciy, 
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nemici, per fancho con mojchetti eurti, abbattendone difuhno altri qua- 
trOy gettandoli fot yia , mettendo mano alle piJloU (attantai^io non foco 
per It Tiamtnghi ) refi andò la feconda fila ferprima^ la qual sparata^che 
ella hehbecu^m la fuapifiola fi dipartirono, rimanendo la ter^a doue 
trailtiaente alla tefia di tmti$lquakcon tuttala trof fa ferrò con le pi- 
nole i la 0aito, e^niofi le prjme due filetrouate i tempo con li altri alla 
carica^ combattendofi etambele parti yakrofimtnte, ir ofimatamente^ 
fparate le ptfiole con le fpade tanto a cauallo, quanto a piedi, quelli che It 
canali i fiotto H erario fiati ammaz.^att. 

^uefio abbattimento non durò poco più che me\^i bora ; nelqualy 
Jalia parte de Ftamingbi ^àòè della Compagnia del T>aron dt proben^ 
donchj yirimafiro cinque ia tutto de martiìr^,qtudi tifie(fo tenente Le^ 
téerbecb, m fio Jr^euo^ ^ trèfildoH, 

n>allafartede'FrancefifedecinemùrfirodefoUatiy (sr f ifieffo Capi^ 
• iano la Briotcjl qual fi portò yaìorofamente fino alla fine di fu.i vita, ef- 
fin doli fiato amma-T^T^ato fiotto dnecaualli ^ che per tid effetto ne haueua 
fiitto condur cinque fico , fimpre di fiuoi con prefie^i rim fjfo a co- 
uallo la terT^fi volta, effindo fiato remo delliyltingt ciré mor/er^^deMuallt 
d'ambe le parti ne furoamma^ati yentiotto. 

Tale fu il principio, mezfiTj ^ fine di cosi honcrato , 0'valmfò com» 
battimento^ dalqaale ognyno potrà pigliare ejfempiodi ri/pettare, e fil- 
mare lifiioi nemici , con honefit termini , in quello e conuemente , ^ non . 
come vili difi?re7;Q{argli . 

Si potrà ancora confiderarela buona ordinandi fé firataqema , che 
il fòf raduto tenente tenne nel cominciarla fi/tramuccia , per- poter di fi 
fatta maniera di combatter fermrjène , chi ad yna fi fiuta occajkne jt 
trottaffe: 

Mtjino alquanto trattenuto amia naratiuaeSetettoeffempio, per e fi 
fer negotio ìnemor abile alla poflerità ,• per tornar al nojlropropo/ito, 
dtcoy cheqiicfii difpreggiaton nonyo^liono yche le ffir^'-^efi jcruono 
d altro miglior ordine , che della fola rifolution^dei ferrare , ^ yrtare, 
atribuenda layittoria portai atto alla propria for'^^a, ((s* yalore delle Cei^ 
taz?;^: pigliando per ^gumento alcumbuonficcegSJt quali non fi bmutP 

l>i 3 daimi^ 
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da mìtitre per ragtime ordinaria di guerra [fer forer pm tram delliakr$ 
la dòueferciòsè nèrkeiéaUdfmOif^ ciif.tgo ) ne è frouatain modoalcnnoi 

fe non sfork/ttamente, conuerttndofi la ntcejjttà m yirttt^ la quaìf roduce 
alle yolie homratij e mirabili effetti, che j-ercio quei t aline tengono flt^ 
matti (s* lodati^ an'::^ , che quel Capo ( ancora che gli rieyenr^a ti peggio ) 
nejani p-egtato^UqiMUhaucràdal canto fuvyjatoogn mdiifiriay yfà» 
Ure^ e Hratagema militare fer danteggiar d [no nemico^ <(jr di m figlia» 
m l (jjì mi io daUi animali frud dtragàne, em il pdomfiinto naturale 
guidati Jt quali p'ima divenir tra di loro alla pre/a con dentilo v^gie per 
lacerar^, cercano con ogni mdit/lria , dnjlre::^t di freuaìer al nemica 
cirfcun con il più anant aggio pojjiùtie : qtt.into maggtmnente à uh fino 
tenuti^ oblig.it i oli huomint capaci, di ra'rione, ^ intelletto. 

Cina aU'e£er le Corale rtguardeuole per le loro arme, cr quefit Fran^ 
chiMofchetttert come bagaglteiquafidijàrmari tenuti) confejfo^chetoc" 
^ cbiovuole la Jùaparte/naquànon batteitfhiodo^nequefiaragioneeyar 
lida, manco figue^ cheperciò più di qucfli altrvfiano di'valore , e for^ 
migliore, al fhrmtio fuperiure .anzfUeentrarione nfiìtit yperlerii^ 
gioni di fo^ fa di effe a ùj/lan^a allegate, è che più manti fi dirà non neW 
ornametito folo del e arme , dalle quali liVruì2cì,i Mcfchettieri fiuo a fuf- 
ficiens^a per loro dijlfa coperti , a me fi è detto : è fi il braccio dritto è di^ 
/armato ciò li rende piiìk /aedi all'offender , e difienderfi', hauendoyeduto 
( quel gran Capitano non mai à pieno lodato ) d Duca di *Tarmasn 
Francia ptùyolte armato tutto fuori che d bracao dritto ^fipradquak 
{parlando di colpo difpada) non puoi effer ferito dtauantiy nedidietro^fi 
7ìcn con molta dijfiicultà per iljuo -n. o:u coh e tal tra nel dar la carica,^ 
tno^ni altra occaf ione per non poter mou rji, che fia il yero pochtfjìmi 
foldatifi trouano fmtt ò flropiatt del dritto^ comeinjimttdeljimfiro fi 
non è darchtbugiata . 

Màentrimopiìtàdantro,^ tocchiamo fidyimifinzftoffffiaperò 
di perfòna alcuna, ne InafinodelkCcrai^^s^efk quali filmo ajfiii per quello 
cheponno fare, comeldilffro al fìto luogo Jtè detto ) cheyederetno la diffe- 
renT^a^non della bellamoflra delle arme^fna deìli particolari^ fignala- 
ttfirmtij^cbelì Urancbt Mofibetttert fiMf attt d fare ricetto a quel U 
■ 'èlle 
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deile CoTAT^, Ter primo édimqmy frincipaì anantaggio , che quefii 
hanno f 'm dette Cm'a^e, e // mofchettOy arma fòpra tutte te abredintag- 

gior offe fi ^ co:] il quale non tanto a diuallo [per quello Jì è ietto ) quanto 
fit'di ancora fino del'eCora7:^:{e più abili, Lheridogn intoppo, prontt 
in ogni occa/ione, luogo, jaci li ^ ^ rtujcihih adogm tmprcfiper ardua ^ 
che ella fia^fino ald^re yna fcalada , andar advn ajfalto. B,t di pià 
dico, chefer la commoMtàdel portar il lor mofchetio attaccato alia b(M' 
dolora, M qual buona foggia , non HJkrià quejli d'impedimento alciéno, 
come a ahriaf montar, à queffetUtevltimeptttioni; Vhauer la t^ar" 
mata alla le'^iera colcajco, con d quale fi dtffendrranno da / , o altre 
cofi per di fopra drittate ( purché non ftano Jinijuratc ) ti Manopolo?ie, il 
coleto faùricdto come fi e detto, ilQjrfaleto leggiero per di fopra, pei- ripa* 
rarft da diuerficolpi: fi doueriadcosi fatte occafìoni frmrfì dttaìtaitméh 
tifildatiypernumdarglid^imalìejàpradmeimprefi^ 

• ^ejli ancora per fc fieffi panno fiatramtnto aUogglm in qual fi- 
yogltaquitruer, romper Ponti, Barriere, ^ finalmente dtjfettder qual fi 
voglia pojìo ,<^in '/nolte altre occafioni (cbeper breuita tral fcia ) far 
più frullio dtUe Cora:^e. La doue il fgd^io, e^^ non appaffionato lettore, 
pQtràgiudicare,fi intelletto bimano pojji migliorare circa la Cauolima)^ 
come dicono nel fine del loro compendio per/èruitto dell a guerra. 

Ter fine di queflo aditolo dico y che nimio fi fenfit darmi 'difguflo con 
r Qp[ onerfi à quefit mieifcrittij ne farmi ingiuria, an^ lo reputo d fattore 
fingulare^ loro di ciò ne haueranno honore, purché non p^Jffto i termini 
della modeflia, la doue io fia sfor:^ato per tifte/Jà yia à rijè,itirme::e, non 
pretendendo con quefia mia fatica far del proto Mafiro ^ma fi bene defi^' 
derofo d imparare , ^ fempremi Jòttometto , ^ cedo à quelle ragtoni^k 
qitalimeglto fondate, et piùchiare^ etT/enficate delle mie.fiyederannOy 
et à quelU. taUgU ne r^mò ctmobli^ ,perehemi porgeranno occafione 
dinonflar in^otio^ 

Archi-» 
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Archibugieri àcauallojcAioièruigio, 



CaPiITOX*0 




z A il tratMglo de i mwm^ non potrebbone 
t maggiori mantenerfi mìU loro ffandts^ , tt 
mtoritiycome chiaramente Jt comprende in que- 
fio ejfer ym ( parlando ÀUa Catutilerk ) ch$ 
quando ben fimnu lialiririfofkno , ItArchHm* 
gieri à cornilo tràuaglisno , an7,ijì puoi dire qtte- 
Hifermre a // altri, tt à tutt' hjfercito , et perciò 
detionfi molto /limare per // loro buon firuitiOy benché fiano dt mmor conto 
éeUtaUracmaìkria'^ perche feri ordinano U Capuani^ et foldati ancor 
no» hémnoumto flipendio^ qmmto à aitri' udcommando mcdefimmetf 
u cedono if$ttù quelli da canalb, non per altro, perche fino dimaggior 
fatica, ejfmdo ckttn ognioccapone (per minima che ella fia) rifitrommo 
pmdeglialtri^ edò per ejfer più prontiyet atti ad ejfequireognifèruitìo. 
Sono anco It primi alia far nm uccia, e pm fot topo fi aiti pencoli : bi fo- 
gnando talyolta, buttano piedi à terra, eferuorw m luogo de fan t acmi: 
obftante tutte quefie fatiche , lifoldatt feruono più volontiert , con 
t Archibugio filo , e di/àrmatià condilo y che con la lancia, ò CoroT^a^ 
per lalibertà, cheJimiHiP'oluime ,prqcacciondefi maglio il-vineredelli 

^0 1 voglio già yguagl tare gli Archibugieri à cornilo aìli altri della 
caualL'/'ia nel combattere m ca?//pagna apa ta , efendoui grandifauan^ 
faggio-, perche la fory;/i dtquefti confìftenelli archibugi^ li quali fparati, 
non ponno offendere, ne dt fender fi y ejfendo dtfarmatt, non però dico , che 
trouand^fiyn Capitano df^chtbugieri à Cauallo, conjiretto di combat- 
ter in campagna aperta, contro hanfie, Corast^e , ò VranAiMofibettic^ 
ri. Ordinerà duetroppedel fuo /quadrone, ouerotrè ,fiifhanerdla com* 
moMtà, alle quali commetterà, che almeno yna habbia fempre carico, 

fiem" 
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ficc(miido,efiéra$imadmb$ìmiire, Aey» akraJimiòmtmnalk 

carka^permegUofòftenafi: emando neltiftefo tempo ^ cancaraeoHi, di 
pktdagnan qiéalche ammfaggiofò pojio , facendo fna Urna , e pcura ri^ 

tirata tfiando pero femore vmtt mjtemejpnt che farà pojfbtle . Ct^Io fca- 
ramucctare ^^araranno ben d'aprejjo , perche douefido ejfer h archi ùu^ij 
da camllo 'dt momtwm de mofchettt , JènT^a dubbio , done amuarà 
tal colf 0^ non farà armatura^ che yiftta fdda, e potranno conti bnon or r 
dine ejfir rittoriofi^co» damtoJel nemico ^ onero ritirar^ con foca fer» 

Circat accommodaril fem dOt Im Archihugij , qt^-eìk d^ han^ 
dolera^ parare , caricare , ripanerlof lo faranno dell' tfeffa mariterà^ 
. che il Vranch^Mofchettieri . 

Douendofi dare yna battaglia, onero attaccarfi y?ìa gagliarda farà- 

muccia, ejfindo 'rinite tutte qnejia fm'te di Cauallena , aprono U Archi» 

iugieridcanéUlo,/arei diparere, che fimandaffe yn^i proppa mnmìt9 

Qrojfa dilancie^ e no» diCora7;^fmhe ìnfitlAUmente le lande tronan* 

do aporinra,farannomagpof confitto, chele £ora^7;^e^Jietr^ à quejle, 

UFranchf ^Mofchetttert^ e poi le CoraT:^. ^ 
•»-. •«» 

» • . . .. 

S ' . . • 

? ■ .. - . . < 
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Dichiaracione delia figura antecedente. 
.Capitolo XL 

D (litro fion ferue la figura antecedente , 0" 
f rima ancor A fiu auiintt y che ptr /rwHr.ir Indi- 
uerfità delle ban dolere y fiì^i dtfcrentiy che fi 
mettom olà archibugij al f refinte ^ acaòche ti Ut" 
tore giuMcaqiMb h fanrà megliore^ copt- 
noM'volenMfineJamrey ^eHa à fttreyn fo^ 

co più dei raffoneuole delt altra figgente , co?jfi' 

derilìdunnw, ha uen do parato ^ ^ yolendofèruirfeddJe fifioìe, volteg- 
giando con quella alla mano, come potrà d caua'Io correre y tornar e y 
fintendofi tormentare le gambe dal cannone dell' archibugio^ d peggio il 
fildatQ , dandoli ti grojfo di quello nella [cena , ^ più ancora farà yfitl 
foìdato baturà md/^ m corfaleto y che ti cal7:p del archibugio pUtarà in . 
modoychenonMrdincmitoalctm/irmtmffb^^ « 
micocon la pipolammanOyOttefichedìffmntemettte fi faramuceiaeù» 
la ptfiola che con l'archibugio , con quefto fi puoi colpire alquanto dt tòtt^ 
tano, con quella è di necejfttà ejfer molto d'aprejjo , d tanto y che li appo- 
•fiaUboca dilla f^ftolaidlafcrjvna delnemico^fi ùfvuolojèndere. 

• 

Et j • Dichia^ 




i , 
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Dicfaiaritfone della %ira sitììcccdttite. 

C A p i t o i o XìL 

A mamefa del fonar t^Anhitugio, né cantairlóf 
lafiiarU cadere per adoferarU ftfrioy (mep 
ytdendl^afiiéegJiìite figura, eìafmftrauagatjté^ 
faftidtoja.pericolofk per il fildato, ^ taua//o, ehé 
trovar ima^nar fi poJfa,ferchc ti caualìa^noit 
tanto dt trotto ^ galoppo , correre , yoltt^tar, 
madt fo^non potrà camman con ti tormento 
diltArchibagio che It batterà nelle gambe ^ confiderip ancora ^ che dtfcom-» 
WfàtdJarÀqmliadel (oncairìoairouerfiio. Etmirimdojòp^atal mar 
luaiad^fùNiatarcbibapo;^ 

o/cara m^uefto ejjercitto ^i ancorché haiU d'emmando della eamdleria 
irvn^m 'Trencipe yper quante ragtomy ine, ^ chi cere che fi li poteffi 
far yedere^ GT toccar con mam^pno al 'Vtmr alla proua^ fu tanto o^iina- 
tOy che non yolfe gtamoi condefcendere alla ragione ^ma ptrflfere nella 
fia tffwrani^, o ma&gntta che fijpyper hauer lufprofojlo tal dtfiommo - 
dimanieradfiil Pmcifé-y £f»Ml,i^€»eml$y»€aialhà cadenri^ 
d^ktiftfilddfù m pan ^kdUmférdtr^y ^ff^^^fi JòitthU catudlof • 
nmf9Uttdo^prMmdaff'ArSihugia,fettì^ , 
' per ejfer queUa attaccata con {archibugio, cofnt fi '^c de dalla figura , ne 
altro fkfetiaadurre perfua ragione yfe non che à queftomodo il fidata 
non pool perder tarcbibugioy effindo rbriacoj lafiu), che tlkttorsdìf, fòr*- 
tiSffdiéiUfinum^fimfficbeiQdkaaltrir^ • 




Ili 



DifCOAio IL 



Si rrattain qiicftoluogo, che non u Jote fcguirc femprervfìn- 

zc vecchie nel la guerra ^ ma qucllcmutarle à tempo, c 
luogo, conforme ali gccalloni. 

Capitolo XIII. 

♦ ' 

'O^ X iSATioKt tyn vàio molto p-at/Ji» iU 
qi$4le dàM e poj/èduto, denota colui effeì' hmmo 
ruftico y ig?iorante , inctuile , et animo feruerfo, c 
che non hahbi bifigno di configlto d'altri ^ ma che 
alla aecha^ cioè à fuo modo fene uo^ia yiu^rt^ 
JenT^a piegarfi alla ragione, ne conforfiuafialtem-' 
pOy definendo daUinuecchiatoftiley ne miaarlifi' 
condo hc€afilm,0', dij^ojkiamdetemfi^waaltiatoperjifierefertina'' 
cmentii r^ptmdendù a ^lliyche di talmmatione li trattano ^ ejprjì 
così firn f re flato coftumato dafuoi antichi^ ìt qtutli erano ferjòne fruden» 
tt, auuedutii r trofia in yero ruuida^ più prejlo da hnomo inculto, 
cheragi^neuole: Et di queHitali^fidoiieribhefugtrelaloro pratica, co^ 
. me dayn morbo pefttfero . . ' ' ' 

parlando mrnatter'M di giierra^iyfiiraàquefioragw 
dica, chi volejfe ogpdi fif/kutar 'vitajme^aéjfidiatatomiin abn 
. tempo fi ypina fen%a ripararfi per di fisori, ma filo mmtUtten il (empiii 
recinto di quella y furia yn farfi burlare , 6^ per ignorante ejpr tenuto, 
potendo ?7icglio difender fi , feguendo le conditioni del tempo prefinte , 
cosi in molte altre cofe^ le quali lefferten^amaeflra dell'arte , rnha infe- 
ffuuo altrimenti^ che in età contmuuuim finQ « ahe dapenà ^ er eie- 
uatilngieffìine yenghiamo in altra miglior maniera amaeflrati: E per 
qitanto inmteflo capitohyqgjÌQinferire^ troiìare ( foriandodella Ca^ 
ualleria) dico, chemeatre n^nyieraakra fitte et arme cbelaude, era 
nefiruare yt^ continuare nella regolaerdinariadi quelle, tanto neltar" 
,tnai' alla lettera e ndt offender , quanto nel dtfenderfi, et in ogni altra 
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eofiJa qntUe coftumatf -^ qual era nel combatter particolamentei che»' 
€0»trandop troppe Jt lancte, s'tmiefimatto furiojamente fènT^^a yfaremiè* 
na cerànomd ìmantaggnarfi , anv(i erayt» pnmerke ( ti queftoalmh 
temfo) chi prima ferra ^ primoyinet ^non fi Jènumdo alt bora ^aÌM 
' firatagema, che di rifòlutione^ fi cwre, 

Ma da poi, che furono nmentate le Corit7:^\e ( ii à poco à poco proua- 
toìi loro mcontrt) fupenort alle lancie ^ fufitnilm&nte neceffario mutar 
ShU tanto nel cornbatter , qtéanto ntlt armarfi, Hora effèndoj$tr(m4t0 
*prMtra maniera i armar Canalkrta , ti quella farla differentementt^ 
dalhffato combattere y farà bene porger qualche asato alle Lande, 0* 
Coraì^ey conilquale pofftno alt mafiom prutakrjt meglio dolklòrofar-' 
ly, ^ coprirft con qualche loro auant aggio ; Ciò potrà fègmre in queflo 
modo, che^nelle compagnie di Lancw^^^Cora'z^eft mettino2o. Archibu- 
gieri à (auallo { che tanto bafìa) ar?nati alla leggiera con il folo archibu» 
gioy ti piflole, perche non fempreyt i la commodttà di prouederle d^Ar-- 
cbibngeridamaUofer loro fcorttt ,eciò Ufèruirà non tàntod'aùitonel 
€mbattere,qnanéoperlal^gffareyfernendequepper fantaemè: mi. 
marciare più proprìjper carrubri^ pigliar lingua^romfer Tfontè^ Barrie-^ 
re^ pigliar alcun pofio, ti quefìoflfflentarh'con la fpallaJelle Lande, ò 
CoraT^e cosi tn ogni altra occajtonc che lifucceda^negiiimaifi doueria 
lafciar fortir troppa alcuna per piccia la che fia di Lancie, ò (oraT^, che 
non habbia [eco akum di detti aArchibugtert per h effetd d^pra decla* 
rati, ti acesò l'appoggio dì queftifiytnght àfuppLreaUimancamemi, <s* 
èmperfettionifiamentonate dette Lande, ti Còras{j^ . StciòfacenJ^fi 
potrà fèrmrei mokùpoconnmeroJf Compagnie intiere éArehibùperià 
ionaOo, mtnogo eklleqnalfer^e in maggior quantità dt Compagmede 
Franchi Mofchettieri^ li quali per fi fteffì poffono commodamente mante», 
nerfi m ogm luogo, ti occafione^fenT^ t'aiuto , ^ apporto d'altre trop» 
fe, non concorrendo in quefit , t diffèttr, e-d*jjScultà /ielle altre • 

Epercbe meglsosùntenda, ti ^-oeda il frutto , che le Lande , ^ Co^ 
fOiìt^rmofterannoeeelcombatter tldtefferaccompagnatecmefi è detto$ 
J$ terrà l'ìfiejfo ordine,Orfik tnl ripartire b fopradettia9,94f€bibugiefi 
etmtefìnan^ndCapMoiiaBrandnMiflchettm 
■ '■' ' hauer» 
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hauertendv di più y che Lì ivopetta , che/Lira alla man [imflra del fquA' 
drone delle Laìjciej ò (oyat^:, non fi tnouerÀ fino^ cì}£ tutta la fua troppa 
mn fiaauoìi^^ta (i ftyrdì' contro // nemico, aìthora fe ^metter i ih die- 
tro T» foc9-difcofto fecondandolo. Ma [e d nemico haueffe ancor luì de fi 
fatte mpettc aUt fianchidel fra fqttadrone^ injal eafi dettatropetta 
guitardil fiio fquadrone al late diquello^ per, combatter con latrofetta 
nemcà: Etti Capitano ordinerà y cheama delle dette troppe de dieci Ar^ 
chiùugia i , bMia /èmprtcar^o Lilorjì archibupj danne^ando dne- 
nucodoue^cdràilbifogno. ^ 
• £ perche fiì fewpre accofitmato trouandofì pm compagnie de caualU 
infteme per combattere^ metter alcune compare d*4rchflMtgieri 4 cauaf- 
lo alla man jìntflfa 4i fyuadram delk Lande, ò Cora\^ , 0^ quellinelt 
attaccar Ufc^mmM fargli ananv^, fattalalorfiimtomar con 
yn Caracollo alla man dritta ananti U /noi ^rttirandafi didktrb trà tvn 
fquadron taltro^0*cih per dar adito alle hande^ ò Cora^^s^e di me-, 
gito inuefirCy trouando quelle qualche apertura^ ò dijfirdtne aelnermcOj^ 
cau/kto dalla falua delli Ì4rchihugieri à cauallo . 

Gonjòportatione^de froffèjjòrt della Caualierta : Jo fono di contraria 
opinione circa il far combatter li tArchibugigrid cauallo in quella manie- 
roiemferilpocofirmtio (ricetto al grah numero )cbein queftoatiò, 
fimnoiolitreU dtfirdinij edauionotamk^slfenepuok/ìiccpdtre* 

^eril poco fèrmt'io dico chetante Sfitto faranno 2S.Ò30. cArSi^ 
bug/eri à camallo j ^ meglio ^cheyna Compagnia mtiera di 100. CN^ già- 
mai le Compagnie d Archibugieri d cauallo donerebbero combatter Jè non 
per troppe ^comc altreft le Lancteyperchemeglio ciafcm fardi effetto fuo 
in poco numero y ^eon migliar firdvtit , cbemgvffi^ofpe, apjporpmeb 
jilnumtroconfiéfione non poca, 

Jnqtumioddifird^jè.danno^che ne potrà auenirt.nelfa^ 
otUo k tArchkftgiieri auanti li altri /quattoni nei ritirarfi^ dico , che il 
'nemico in quel inhantepotràcartcare, dar loro à trauerfe prima , che 
fi fiano ritirati, &* con quella occafione metter li alta /quadroni dt dietro 
m difirdmefale^che non potranno hauer tempo ^ ne commoditd di auan^ 
j^fiordu$atamtm,mapiufr^ivnfi/ral'aàro rinculerà condanno^ 

tmtefaror^ 
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hreparabilf. La onde per euitar ogìu mconmnienUy che auenìrfotejfe^ 
farà bene tn cosi fatte occorenT^e ripartire k compagnie d'uArchiùugiend 
canaUo tn tropfe, omro à aafcuna compagnia di Lame , e Corai:^ af- 
foggam U Jopradetti venti zArchiùtégieri^ It quali in occafióne» cheyna 
CmfagmfoUhahlnà(M»hatun^^ 
ptMfnatmmo come difi fra fi è detto, 

Ma fe faranno più troppe infieme, quejliyenti Archihugierijlaranno 
tn "Vìia fot troppa y ciafctwaà cantoaljtw particoLir fqnadrone, cioè alla 
mandritta di quello : Et nel attaccar la Jcaramuccia quìjìi fi at^an^a- 
ranno contro il nemico yn foco prima delia /ita troppa, facendo Ifi lor fai- 
mal fimmjmifiro del nemico, il quale in farte fi di/ordinerà conmorte 
ethnommhecinalU, doue fopragio?ìgendoULattàeyòCora7!^^eper inue- 
ftire^^yrtafe^faàlmetnefotrannoromfm ilnenfUomtirandofi poiìi 
Archthugieri ( fatta la sparata ) con yn fretto caracollo , perlifefo co- 
mino di douc fi partirono, caricando conprefewa, 0* conogm diùgen^ 
torneranno alla carica m aiuto del fuo /quadrone. 

Conìaqual maniera di fcaramucciare fiiranno U fquadroni ficuri^ di 
non inconm àttiche difordimfnr^^ettoMcaraiùUodelUAtcbAi^ 
gieri^ come difipra fi i detto» 

' OcconndocmiieCìBìraci^eXrton dteàk Lande in que/loiuogo) per qual* 
che legìttima occafonenon douejjero inuefire, ma folamente fatta U ìor 
fiìuaritirarf [cofache di raro occorre ) facendo il caracollo alla fini- 
firUynon faranno al^Archibugiert.nèà loro Beffi dimfedwtentoalcuuo^^ 
yoltando ciafcuno aUofpofito deW altro. 

" HòJettocBediraroocc0ire,cbe^kloras;p^Jkcda^ 
ritirano: J^mShpotriaMoiùreìnoccafone Ìyna*BattagliàyOuieroi^ 
gagliardo incontro y douefitroui dimokàcauuìierfay Fanteria, Can» 
none: Et dietro la Cauallerta, ciò è tra tyn fquadron' e t altro, metterui de 
fe"^^ di Campagna, carichi de dadi,chiodi,caten€, e non palla: E nelat^' 
toccar la fcaramuccia fatta U «^rclnèugiert , ^ Coroide ( ciò è It primi 
fquadrom) lelorfiUuefiritimo come fi è detto con Caracolli, iafiiando 
chednemicojtauam^, nonfiauedendodeUArtMma, nei qualtemfo 
quelkfoiciateffittofiocondamionotabU^ 

Ff Ouero 
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mouendontuìjo fquaJrone^Udoiée dìquanto approjtmato^ l* Artiglieria 
facejjc la fua epurata , e di fot L cauaUeria cariai jje ifenT^ dar temfo al 
n€ìnt- o di riordinar ft, 

nAuueriendoj che in tal cafo giunto alli Arcìnbugicn non ft mettano 
lande i non potendù^jnelUfir JaIua,come le Cora7;^7^e: ho detto quefto até- 
lèertimentQ delle lande per queUi , cbe^ Ifffado non fino capad di tot 
m4tteria* 

T>tranm alcnni, che quejli Arcbibnperià cauaiBo agiontiaUelanciey 

CortÙLT^e [iranno molto buono effètto , come f e detto , €5^ potranno 
jacd'mcntei fattala lor fulua) ritirar jt di dietro ^ ^ dinmuo ( caricatili 
iirchihugij) tornar alla carica ejjendo yna compagnia fola al combattei e: 

fè faranno più troppe poftem battaglia, doue àfono U JquAdromal ' 
paro, e^r di dietro , come potranno dette troppe dArchtbnperià cabali» 
fatto la lor barata nttrarfi^ts* far qitdlo fi è dtfòpra detto? per forz^a ih 
fognerà y che fi perdine i non potendo put ynirft alb Im fquadroni^ O* 
aiutarli* 

Alla qua! propofa nffondoy ^ dico^ che fè faranno pia fquadroni di 
fronte j di dietro, e douendo quelli effer dalfy no ali altro tanto difcojlt 
mi dalli lati, cqme dauantt, e dietro , quanto yn fquadrone filo commo- 
mcdamente pofa far ti fùò caracollo : ciò meglio lo potrà fare ima picdo* 
UtroppahyendiO* quando nonlìpotejero fare per qualchempedi" 
mento, chà hr foffe fatto, òche lì fquadroniperrrgenteoccafione^ ò dtf 
ordine fi yniffero più apreffo, ò yero, che combattendo ciafcun fquadrone 
rompe ffe t ordine fuo^ ^ a quefli feraffro il camino di far t effetto fuo^ in 
tcilcafo fi uniranno ( fatta la lor falua ) con li fuotproprij fquadroni^ O* 
non potendo di nuouo caricare li archthugìjj li riponeranno come fi yede 
ndlafiguradeF ranchi Mofchettieri (perquefio è bene che U archibugi 
fianocurti acciò fbrraticon gli altri non fianoà niuno ttimpedimento) 
^come lialtri fifermrànno deUe 'pijlole ,finò, ^ht fuilupati poffmdk 
tmno adoperare li arcbibugij. 

Quali 
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Quali deuono cffcr li Capitani de Caualli, c come fi goucrna- 
rà vn folo Capitano douendo combatter con la Tua 
Compagnia, Se modo di far i Caracoll i . 

C A P I T. XIV. 

/ come tutte quelle cofi, che fuori dt fiagiorie na^ 
fconoy aiutate daltarte , come in alcune parti fi 
ne vedono, come fiori, e frutti ditncì^ muerncy 
ancorché belli , e buoni fiano , non però rendono 
quel odore ^ g^^fioy e fiafore, che dalla fila natura, 
e tempo debito fojfero prodotti: Così riefiono pa- 
rimente il più delle yolte nelle loro attioni, ^ oc' 
cafioni quelle perfine, le quali prima fiyeggonoin altoafiefi (parlando 
tn matteria digueira ) che niuno di loro ne babbi notitta alcuna . E per 
hauer nel primo difiorfi trattato breuemente qualche co/a circa li ZJ fida- 
li della Fanteria, parmi conueniente tn quefio, ragionar quali deuono ef- 
fer li Capitani della Cauallcria . Sperò dico con buona pace di quelli, che 
dicono, non ejfer di neceffità, che li Capitani di Lamie, ^ Cora7:;^e yfiano 
molto efierimentati m quelt ejfer citto , pure che D^obili , <(s* ricchi fiano, 
con le quali buoni parti, à qualità ,manteneranno le Compagnie con quel 
decoro, chepconuiene^ficconendoli fiìdati delfuo ne loro bifigni^ con la 
qualcommodità delfi>endere veranno à fuppbre al mancamento dell' efie- 
Vienna , con fare per loro Z)fficiali foldati molto pratichi, alli quali per 
meglio trattener li gli daranno del fuo oltre la paga del Prencipe. 

•Io più yolte hò penfato trame ftejfo, fi perfauorire la parte di queHi, 
fi poteffè agiungere alcuna altra ragione a Ila loro opinione,ma tn yero non 
ne trouo nulla, che pofii giouare al firuitio del Prencipe , ne tampoco pofio 
immaginarmi à che fine diano tal confeglio,fi non foffe per aiutare fi fii fi- 
fi, effendoforfi pe. uaiuti ad eminenti gradi finT^a muna lor colpa: ouera 
che habbino per fine di recarfi l affettione (per talyia ) della nobiltà, ^ 
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nonponnoferutnireynon hauendo U requijttt delld horjafer foffèrtA:0' 

Jtt quanto foialli Cafùamd'ArchtlmgimÀ camllo» dicono filo ùa- 

fer effir cùmmandatidatmib éUmCaft^am deUa CduaBma^d a:*\. 
fcr trouarfih! co?jtmuo moto £ fatiche, 

^mindo qneHt perfinaggi hatieramio Hotttta dellt noBri Franchi 
Mofchettiert j credo li daranno Fachim per Capitani, come huomini ptìé 
atti,d ajfuefatti ptìé dogn altro alle fatuhcyié trauagli,yoledoqi4efitf»^ 
feràtfchelà OichiltànongU conmnga taffdttUarfi^ d eSporfiàperkO' 
Ih 01>iicatAlejfanJrodiParmfififif'Pkto,€ommegù^ 
derefity tlquaktamaftmafaeeiktdSiCmdkria, d mtdlaappre7;(^ 
ita, che ( generalmente) non conferita odAmCmMuero Compagnia 
de caualliy ò almeno dt raro, che primo in quel partiQolar ejprcttw^ non fi 
fojjiakim anni affaticato, ptà volte trouatof a pencoli , percià 
£temaomo!to pratico. 

CertohififfMdiricbefiefiitéà {che tal confi^danno) fimo per' 
p>ne Sffon guditìo^ yoleudo da ogni qtéolkà S perfine effir amati,p^ 
gìiando da ciafim qualche parttalUy fi a tutti dar fiui^oùm: Tingo^ 

che haueranno letto , Jìndiato I* Alcorano, douefi yede, cheadéAtre 
fitje, Mahometto non fece quella fì*a conpifit fetta ^ fi non per acqmftarfi 

credito y e per tal yia agrandirfi, mettendom m effa qtialche cofii cU Maitre 

religioni ( fia cw detto però con /anuftente^) 

0 io hò perduto la tufila^ carta da uamgare, ^ però vado filcand^ 
fin7^i fcorta^ ò atflerosittgaimdtgpan longa delia jùa^mione: Nm 

contradicoy anTijaffermOi chefipoffikil fojfi, chetuttilifildatifeffirpeiO' 
' hdi almeno d^ animo, dal priuotoal maggorCy 'Beato ^ non che felice fi po^^ 

trebbe tenere quel \Prencipe fitto il cui firuitw miltta/^evntalefièrcitO} 

ma perche fino adfjfi ciò non fe trouato^ dubito^ che per l'auemre ancorai 

mttfivederà. 

'^èrcri,cbeUw>iiUà{icUkfoffide)daie À quello firuire di 

^eccito, 
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Specchio y fi freno ds non eafcan m co fa difdUetéoU à gufila *,an?:^( come 
jhmoloy ^ aprono cammare à gran pajft alt acquifio del le vini, Scon^ 
fejji (oltre il decoro, che apportarla alla pntUta^ 'Vt de alle particolari 
Cmpagmi U nokkà fi ttchez^^a ) fe yt foffe à quella congiunta la eSp^ 
nm^^fim^fifarégmfampmlaHdahtk^ O'firuitipJciPreifcifeU 
tonfmntalcanco m perfinanobik efierimurtéta, tkca > che^r» 
akroJib^a conditione, ntlquak nonyievmom^ che U IfTOMuray ^ 
efperie»:!^a fjLt i Quando pero quefto fojfe di tal grido per l'opere dà lui 
fatte, che obligajfero il Prenctpe ad impiegar qutjìo.i^ lafciar quelt altro, 

NLaaoneJfèóàlo in qiéd nobile, rtcco altre concordanT^e-j etrouandofi 
ékrifitgetti degni di carkhi, benthemenmMì^i^ ebeà qmfiifi hamio 
' da einfirìre li Compagnie, * > • 

^Mmo à quettoadditeeemyeheefiendiofieea^fctràhamtyfiàaU 
fratini pergouemo della lor compagnia^ ti trattarh bem : adìmando i 
quefiijjequel (^apitano per ejfr nobile e rtcco, troua»do/ì alla tefia della 
fua Compagnia m occafìone di combatter, douendo di quella effer co - 
rneynaficma^t buona giuda a frli akri^enm hauendoejperieni^a come 
pgouernarkì douendo Uyffictakinqtielfonto Jidreallt fuoipefti^xtQ è 
tAlfieraflStemlardaiamanù, bamndé co» qttello/^ai ihe fare percoA' 
feruarl&'y ^il Tenenti alla coda*, fi dmufitewa coda ? come potrÀkp quel 
ùimportantecaf trot*arfiin due parti per aiuto delLi nok'ltà^ti «t wj^-^ 
T^^adelmefperto fy/tano fejjcudo tanto necejjario 7iel combatter li bacn 
Tenente alla coda , quanto yn efperto Capitano alla tefia > per le ragmt^ 
ihe piStatkmtii» qmBo Capitolo fi diranno, 

Conftdemo dmfqite quelli che tal pamrcdatma, i eie termina fieri' 
neri^ulCafitémùconlafuambdtii tirichez^a fen^a ejperien^yiomr 
U battent ilcmre,9m dipanra che del nemko hdbbia, ma tnmandofi pri^ 
uo diconfiglto, non fapendo come gouernarfi^ e pmtoyerra m cognit ione 
{ benché tardi) dell'errar fuo-^ tuitauix fpmto dalfuo buon cora'j^.o^ no-a 
hamndo altra nugltor cognitione^ per Jìm auantaggio ferrata a drniura 
contro ti nemico^ conJtéanflotlpmdelleyobe quotali per la pocaiitil* - 
ligefK^a.fi fiejfiy emta la Compagnia in perdàtone* 

Jlpikmatifiro configlio farÀpery^fnbikytkio^iidefidtrofo di per^ 

Vfi mire^^ 
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uemre, primo dAjfaticarfi, per i jtj parare à/èrttire, oie£res potendo 
conquefio. ^ Uco7/ìmoditày cht[imnerX haucre dd spendere , più fa- 
tiìmnteafcendere àfrot bonorati difegm, come de st fatti fuccejji ne potre 
i aJum moki effempijy ìi qiutliper buon rispetto tralafcio . Bafta che io 
McaiAe ynaJklk principali caufe che diedero la perdita della BdttagUa 
de Nmpmi» Fiandra toBoo 1600. fi U poca mtelUgenz^aéalcHmfrii^ 
cibali rfuntjìri della Cauaìkna, 

Finalmente dico , clw trouandofi un Capitano de camtti pereùmkat-' 
ter con Li Jua fila compagnia,^ yolendo atiaccufe la fcaramuccia prima 
per dcum fuoi fidati y non mandarà con quelli il fuo Tenente (ancora 
che altri fiano dt cetraria opimone ) ti qiéale hatserÀ da fare al la coda,ac- 
t& U fildati, ò per amore^ò timore di quello y faccino meglio il debito loro, 
e non fishandinoi <r dnco perche ajpdtato alt tmpromfo alla coda ^ non 
potendo il Capitano tornare con buon ordim , e freflcT^T^a con la Còmpa^ 
gnia, ne trouarfi nel medefìmo tempo à commandare in due parti ^ il Te* 
nente fruirà per tefla ^ycltando foLmente faccia tutta la troppa contro 
ilnemico,òÌHonaparte^ btfognando combattere, e far fronte a due parti. 

. Oyedntoindlcnni luoghi cofumare marciando ilCapttano alla tefta 
della Compagnia , andarm fimilmeute ti Tenente di quella al pari del 
Capitano ytefiado alla coda il Foriere^ ti qual chiamano ,^uarter Maftro, 
hauen do queflo auttoritàcome Vffkiak» addicendo per loro ragione ^ che 
yenendoil CapitMioin f.:ratmiccia morto ^rim attendi ifejfopofiod Te-- 
fiente: tal yjàn^a torncna a conmodo alli fopradctti Capitani 5^bilii 
queflononèinn.fo tra lamianatwne, ne aprejfo à molte altre, e pero laf 
àando ogn'yno nelle loro opinioni, dico^hc talmamera puoi alle yoke ap' 
portar confusone, dt/irdtne, è danno , come per effempio tanno téts^ 
dOttobrCyhouendoUConteFri^SoImsdìfopranminato^ attaccatola 
faramttccia col nemico per farfi il camino Itkero come fece alfoccorfo 
delia Città, nella qual oaafione yi fi trom yn fuo fratelli ( per nome U 
Conte ^io: (feorgto gtouine sì ma Cauallicro y alar 0 fi ) con la fua Compa- 
gnia de canali iy alla tefia della quale yi era fimiimente con lui { confir- 
metyfìiut^) dfuo Tenente y tlqualeneltmuef ire tornò ali oppojtto dt 
quello dtmeuacon quafi tutta la compi^nid che tò Jègui, rimmendo il 
^ detto 
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dettò Conte ^ e Cafttano con almnifochi^UdùMe non obft4nte che ft por* 

taffe corrdffgwfamentey bene^ resiò nondimeno prigione , quello non 
gh farebbe fuccejfo , se Imfilo come Capitano fojfe flato alla tefia, e per ta- 
à dtfirdim ne puole atmenire tal yolta la rotta di tutto yn ejjirato mtura, 
dolendo poi il Capitano far vn caracollo con la fi»a compagnia, e non 
ifjindo aftretto da ncc^à dt yokar con fnBeì{%^ay battendo ipatioà 
bafianz^a, lò farà larg) con trotto leggiero-^ perchè arriuato chefiràà qm^ 
fio modo al pojio per far alto, con beli ordine^ e da fi fiejìa fi ffrrard la 
trorpa mfieme : altrimente tornando con furia ^ ben fiuente ne cafiano 
alcioni con difordine di tutta la Compagnia^ e poca riputat ione del Capi' 
tanOy e fac^j^mfirctta alto, la troppa refia tutta fitto fipra , con danno 
ile moki caualli , e con tal confiufione , che t officiale e sfor-^ato con molto 
trattàrio riordinare d fqnadrone, o tal rok^t non fi puoi accommodare^ 
Jinon con far dt nuouo yif altro piùmoderato Caracollo, 

Ter fine di cjuefio capitolo , auuerta ogni capo dt troppa , che yolendo 
dtfi'ggiare dyr. quartier , dt ordinare à quelli , che fijio di guardia , che 
non fi parimo dilli loro co) po dt guardia , ne abbandomno U fiULitt ntun 
polio » ancorché fiatino toccar à cauallo ^fino che dX littfaraano dì * h 
particolarmente auertiti, 0* qu fio lòfaràqnando farà in campagna con 
timo Urefiò-della cattaUeria^non fi partendo però di quella, fino MmtM$ 
rimaflt alla guardia fianoarriuati: Ejfen^piùyolteoccorfineldiftog'- 
giare, fi pr agiungere aìtimpròuifi ti nemico , rompere quel quartiere 
facilnjcfue, tr Quando in quel infante li foLlati occupati m acconimodart 
U caualù, ebagaglie, h pofiiabband. nati, Quello fi e detto dyn Capa 
di troppa inquanto al dfioggiare^f intenda fimilmente dyn fil Capitano^ 

VfficiaUiinnon lafiiar partire k Sentinelle^ ^ altri di guardta^fino 
che il tutto fiafiuni del quartier, eccetto fi U luogo non foffe più che fiuro- 
d^nemtà^ 

• ' Del 
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Del Cotnbatccr della Caualleria con moke croppe , c Tordinc^ 
che VB Capa terri iDarchiaodo con troppe in luoghi 
(faetcs^ Qiafltme di aocce, e fiioieUeinpij. 

Capitolo XV. 

Vtt E le cofe proporr tonate , hm mteft ^ii i 
tmf& ordinate^ fono quelle cifpremgltofto-i»»* 
gni ù€c<tfi(me ( fallando in mattm^M guimi) 
cotfip^Altref qual fi yoglU màdntM per ^ande^ • j 
fòrte j che ella fia ^fenie malgmnutta , leggieri' \ 
mente yiene disfatta, al tutto diJJìpatUj par- ' 
ticolartnente la Caudlleria à quefìi accidenti è 
molto fottopojlay per effèr matteria piìì d'ogn altra (nelt ejferctttonubtO' 
re) facUe à metter fi in difòrdine, è pii difficile di poter fi riordinare , per 
Ucmmdiiti »£he tiene eUsbandarfiy cmeperqueilochejigietharà» 
mme fi neyerrUneopinone: la Jone occmtndo etmAmmcm pOk 
troppe. Ordinerà qml Capo he Ufmfqi$aàrom/kmtamodifcoftitv^ 
dalt altro y ciò è dalli Uti, dauanti, e dt dietro, quanto che ognyno da per \ 
fè, fatto la fua cane a, faina, ò ^volendofi mouerfi per auanT^arfi, ò ri-^ 
tirarfi facendo ti caracollo, habbmo ipOMkaiiante di poterlo commoda^K 
ilufite fare tra gftfi^ fquadroni con hmn ordine , e fiit^ eofifufione: 
McciìnmgUoccma queUo^ che fitccejjèaià IPiamingffitannù ufi, 
timo di Genaro , tra ^emtetà \9 D^mnmrinBrahante , Ejfindo ilSert' 
nif/tmo n)on ^uanni dAuftriain detta (ittà, per U caufa di fopradtt^ , 
ta nel quarto Qipttolo dt queff O^era, ^ auanT^ati li Vuvnmghi à queU \ 
la "volta con groffo Efferato, la mattina del detto giorno , pei' tempo yfci 
conalquante troppe di Cauaileria, e Fanteria} non per dar battagita^ 
effindodipanlongainfhrit^tal^nmici^A^ttanJo però mbreuemag- 
gtor foccorfo\ptr poterlo poi farei ma filo per riconofiere i fuoi alJoggé^- 
pienti, hafiendo fer tal effetto Ottam Gon-Kaga { Valorofo , clr efperi' j 

mentato 

\ 

I 
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mmtato guerriero , General detta Camdkria per la ^aefta Cattolica) 

fatto auan'\are alcune Compagnie di Cauallty con ordine che attaccajfero 
n/npoco di fcaramuccta^factndo Don Cjioiuwnialto col refio de fttoìalla 
'pifiadè nemici ^quelle Compagnie commctarono.sì fattamente d fcara-^ 
tnmàare^ e crejcendo tattama nd combattere foccorfo alt yna parte e l al- 
era^mm tenendo iprimi/qikidromdeilaCanóikrM Fiammga tordiueda 
noi iUJopradetto, yobaado faccia 'daranno coìif .f -.mente nelh fitoi 
fqmdronididutroy /W nelt altro dimano in mano, fino nella loro pro^ 
pria Fanteria, che flaua in battaglia, dijordiniVidoLi, 

La qaal buona occajìone conofciuta cLtl (^ouT^yi . che alquanto pité 
vicino al nemico Jìaua stéla yeduta de fuoi , amfandone ^Don (jionanai, 
U quale animando U fitot al ferire, i?mefli contatto tire fio della fi$a gante 
eontanta pr^es^ » ù* ardire^ che It nemici non hebbero tempo M jrior'» 
iUnarJt, e fare tefta,perejfer/i gii lacauaUeria nemica sbandata,reftando. 
quely'aloro/ijjtmo, e magnanimo Trencipe con st poca gente yittoriofi dt 
yn sì potente Ejfercito: hattendo preffo di fi oltre tanti altri Cauallien di 
portata ( che per breuità tralafcio ìd Trencipe allhora tAlejfandrodi 
Vama, ti tlfipradetto G0ns;fga, quali dnejiéronolaprinctpal caujàdi 
qmllagran vittoria , ^ <uere ali, che portarono fino al Ctelomatal 
Corona di qnelt ^Iten^ ttAnpria , per mes^ del loro canfiglio, d 
^abre^ * 

n>alqmd fitcctffi potràm Generale in cosi fattaotcafione dalle dif' 
grafie altrui conofiere il filo auantaggio^O" pigliar // miglior partito^che. 
• àuanttfigb prefiriterà, come a?ico vn capo di CaualUnawarclmndo con 
qualche troppe^ per luoght alquanto fi/etti, firà bene mandar diyan^ 
guardiama troppa M CoraT^^e , ò de Franchi Mofihettierisènèhaueri, 
che firà meglio^ e non Archibugieri a cai$allo, perche quefiiincontraneh 
vnfifmdronnemico de (pra^\e , e fatta yn poco di falua , non potranno 
per pflcfjtauarrKarfiy ne fifientar t impeto di quello; e non hauendo ij'a- 
tiodi dar luogo alle troppe didietro di poter auan'^ir fi ^ e firrare,firanm 
fiorai voltar faccia fipra li fuoi , e metterli in difirdine : ti che non è da. 
dubitare j fi le Coras;p^^ò Franchi ^"^dofihettiertfitrann/fdnantis perche 
quefii trottando si nemico p in vn^ ifieffotan^trrtaranM^xkjmfirin^ 

G g feraxmo 
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peranno à vjltartfiuctOy ò abmnù baima»r»mafgore firT^adiitmfi^ 

te) lo che li zArchibiigieri à cauallo^ e non gli fiéccederà cornea quel capo ^ 
il quale marchiando per ftrade communi Lwm n84* Li notte delL In- 
no centi con ottocento Cat^aUi OlandeH^ ^ hauendo per yangmrdia nAr* 
^htifiéffieri à caudby incontrarono dnemco^ e fatta, che (alcuni pochid'^ 
UéUU ) hebbfro U loro fidua^ non hauendo §patta^ dì darclnùg^aUttroffa- * 
Jidietroyenim patendo perJèfieJpJuftenerìimfetodglUCM^brU Caf 
tolicay tornarono [opra li fuoiy e dimanùùà mamtimatroppa ndf aì»i$, 
furono disfuii con gran firage- ritrouandojì per capo di quefta honorata 
fattioncy Ceorgio 'iafla all' bora Commijsario General della Cauatierid 
pria Mae fia Cattolici , ejJendoiatìiqH^lk oceajffom nella Comfogum 
di Cétualli 4i Camillo del Monte. 

Totratmo alcmudm^ cheefjendo li zArchibugiert d camUo ématmy. 
in taioccajtone potranno aUargarelafivntidelfio fquadrone quanta firn 
fard pojfibile.e facondo la ìofofàim^€ndtranna$almme UnemUco^ ch^ 
non ardirà atuwT^rft^ maffme effendoin luogo flretto^ doue per forbii o^ 

colpo farà fejfetto fuo^ e potranno alcum di detti <iArchtbugieri buttar 
piedi a ima , quello ofj'endcrlo per fianco^ e ciò facendo , non tanto lo 
rjtenoranno che non fi auaas^rà , quanto lo faraam rea$iare dt/mbnòti 
iamente, nelqnai inflantecancarhy ^ ftcìlmente romperlo. 

Alche ripondo , ebe non potendo la fronte effef fe non de pocki^ li 
quali fatta ìa hro jalua ( boneke con qualche dormo de nemià) effendoU 
luvgp fretto , del quak incommodo non potendo li prtmt rittrarjt con pre^ 
fieT^a ^ ^ dar luogo àgb altri di dietro d :■. tion'^rCi per sparare^ ne reflit- 
ranno perciò molto impediti; altrimenti (jcendo^ quelli di dietro offender 
nano kfuoi d^at^antij ne tampoco haaeranno alcun tempo di buttar pi^ 
à terroy e quando rhauefjèroì doue la/cieranno lè firn caualU ? fi non con^ 
fiift tra gkaltri, k'qnal cofr fatj^loro fortore danno foco, perii dij^ 
ordine, che nenafeeri. 

Ma quando tal commodità yt foffe, il nemico ( per qualche poco di 
danno che potrà hauere riceuto drilli primi ) non lafcicru per quefij di ca^ 
rtcareU Archibugieri con impeto , // quali non potendo fujie. ,ere la for\a 
dellinf&ttm^Ìè.^ifiromfeMmiO^ ^ tafimc-difordineranno U altn 

édie^ 
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didietro . torniamo al fopradetto Capo d' Olande ft^Uqual ccmmijji 
yn alm mancamento ^ e quefio fì-, che ^affato yna picciola rmera con le 

Jue tr^yppe , mandò ìnanT^^àìcumfildatì cùn yn Vffictak , ordmando^i 
chti iaafld Mgettf^d iamatts^ere JUmitué^dmierfi , fer anertire 

< qtmSiffimdeBafmyenmétcoH ktroùfe, e theinfihinfimjfèro per 
ridoriy acciò haaenih qmalche nmtta del nimico , tautjajpr» in tempo : ^ 
qnali tanto s affrettarono nelcaminarey che della disfatta de fm non beh'* ' 
bero prima nuo»a , che da alcmii , che molto pratticln ^lelpacfc^ e per he- 
nefitio della notte faliéau^gionfiro aUa porta iAHutrfa^ dando amfi delia 

f ardita de fuoi. 

T>tilfifri(iettotfem^ fi fotrà uenirein cogtkiùne^e ricamdmedtie 
€(']i moka ffouettok qmutio miglior pwrtmfié mémémr in hogbi 
flretwvnatroppaéiCtìt^n'K.T^^ ò Franchi Mofchetnet^ di yàn^étrdiay che 

d'Archibugtert à cauallo, rimandando^ t però di nnono deprimi, entrando 
alla larga, 

VaUra, che nonfidcue ìafidre dìfiofiaremUoko dalla prima troppa i 
Corridori Snottt, effndo differente il fkarchiare delU Caitaiknaéanot^ 
ieddgwr/io^ perche dinoeteitorridórinonpoffino finifrire ^màfièeno 
Jhunre alquanto di lontano^ andando attentamente , è con Jtltntio , fer 
anìfhrne quelSdi dieih; t é^émofi potranno mandare più inan^; non 
però tantOy che trou.tndo il nemico yfiano prima rótti > e fracajfati , che pot 
la troppa didietro non li vojja dar foccorfo tu tempo. 

Marchiando dunque di notte y ^ mcontrandofi nel nemico ail'improui" 
fi, non fi potendo nconofcere le fue fir^e come di giorno ^ cercardqud Ca* 
po ejfer ilpmnoà farfirrar dentro il- nemico contifilmti&nt , e cuore. Li* 
Jlej^étoémfìlCapitano, Fffciale, ò QtpéNdediyna troppa , maffi-- 
me fton hauendo ritirata alduna curia, e ftcura -, effendo quefio il miglior 
partito y che m yno tale cafo fi poffa pigliare. 

Et ne li annottare quél Capo dato il nome, ordinerà a tutti quelli Vff- 
ciali^chc dauerano Bar alla coda ciafctm della pia troppii/he fpeffòi fitto 
^ce )paJJino parola allt/òldati, che yadmo ala fila hn'dtetro tUdtro, ef* 
]^ibinhogoftretto:AtUlarga,theyadmmolte 
tra, per illongo della fina troppa, fitcendoli marehiartfirratt mfilnt,aeiò 

a per 
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per tene:'gh fue rjiitiy à finche dormntandòfi akitno per ftanche7;,7^a, 
no:i fe.:te.idofiilcaudlìo fungere , facci alto, ò pìgli altro camino, e che ti 
resi poi di quelli che fi trouiiW di dietro fucciìio il fimile non ejfendo in 
taliafialkyoUeiaj^aateil far toccarla Sordma , m Trompette forte 
ferrmmn U gente f per difirJini tahperdcrJtiLmlttfiJiiati.O' Compa- 
papié, mikn, hauendonefm'iMlteyediito oìxorrere de fintili cafi. J^lr 
/ j7èJenodelmarchiareMtt9nemokemppe,t^[inrMigechedeuonot9* 
nerea:a« per fonoìen^ , ò t>er negligenza de Vjfiàabnonfi sbatidmù, 
ùntende d yna (ompagmafìlaancora, anc^j ttrna pcciolatroppa, 

tAuuertafi, che marchiando / /« troppe di Caualleria infteme ffarà he- 
ne metter dottanti ft non due (ompagnied Archibugieri à cauallo,le altre 
trametterk cm le lande » Ura^^e , e Franchi ^ofchettteriy per tutta 
quelhy che aBimfromfi puoi accadere à cornhattere^perfar teftaàpm 
parti s repartire troppe j httar piedi à terra^ d moke altre occafiòmjè»- 
^adifòrdifutre tutte ktrtfpe» 

E (fendo fi difopra tn quefio capitob trattato del mandar cmidortypar^ 
miai propo/ito m quefio luogo che di loro fi tratti alcuna cofa.d però di^ 
eo,per mio parere, che quefii donerebbero per numero effer la ter'^a 
parte della troppa, òé tutte le troppe ; la ragione è quefia , che ejfendo U 
corridori membh» principale de quelli che £ dittro figitono , per confer 
guen^^ à ihauer for^cmiSpondenteàquello, per meglio poterlo aiuta- 
re, e difendere^ e non debole : Effindo quafi regola tnfaltMe, chequella 
troppa fi pcrdrrà , la quale li fuoi corridori fitranno Boti prima rottile 
fracajfati, ancori he la troppa fopragiunga, ^ faccia il debito fuo; ^ que- 
fio per tauanta^iOy is* ardire che iL nemico hauerd per la rotta di quelli 
pigbato;^ più? peni primo dtfordtn:, da?mo riceuto nelL fuot corri- 
dm^emranelrcfio gualche poco di timore , là doue ne nafce Uptn delle 
yolte la perdita degù altri ( non dico fempre ) non potendofi (fi non con 
molta d:fficultày riunire con buon ordine tutti infieme per far teBa di 
nuouoalnemico, combatterlo per la perdita iataem^ fi altrisbanda' 
ti, che cosi prefio non tornanoalla troppa: J^ello cosi di facile non fùcce- 
derà fi li corridori faranno forti alia rat a del refio , ti infiemc non fi ano 
tanto lontani dalla troppa, che quella non li pojfa [occorrere, come de tali 

dtfordmi 
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iijòrdmifte Jorio infiniti occor fi ^((s*fer tejsemf io difòprd narrato jl quale 
éùuéeune per ejjer li corridori andati tanto auanti , che ti nemico fènT^a 
quelli incontrare arrÌHùfifra U troppe, le qmU andauano ipenfirate fitto 
iafiduoade laro comdoriy ayiT^i che al principio credeuanoche fo/lerolì 
Judiproprij^ O* perciò nm fecero ciò che fi U c(umemua,per laqmUcatt/a 
furono disftti. 

Alcuni dicono, che li corridori non feruono ad altro y che per pigliar Itti" 
giM delnernico ^ 0 [coprendolo auifirne la troppa^ che di dietro loro riene^ 

che perciò non fi deuono mandar fi non pochi ananti . Lafiao ogrCyno 
pelU fua optniomy ma fi qnefii corriJorimnfèruonoaddtro , cUptgliar 
Imgua, ò fiuoprire, amfire^ non occorrerà mandarne tanti, qnanti hò. 
detto difipra , fib adunque baceranno due , ò tré, ^tenere tanto pm 
gagharda la troppa, 

.^efla loro opmione, non so douc la fondano , ne dotte là cauano,fian* 
do che le^erte?!^ {infinite volte )nehà mojirato il contrario per le raglia 
mfopradttte. 

Et perche del poco fi yiene alla cognitione delmoitOj fino alctim che di* 
cono^ che a diece mille foldati dà ptedt in Campagna fi a fijficiente mille, 
e cinquecento foldatiàcaùalhiidtriqualchepocopiit^alirimenoamor 
allegando che della Fanteriain tante fiaramuccie , neUi affedij , olii 

affai ti , ne muoiono affai , quello non fuccede alla CaualUria , la qualfi 
mantiene lo?igci}nente finT^i diminuirfe, oltre il molto che cofiaamautc-, 
nerla, il danno che apporta al paefi doue elLi alloggia, è pa/^a. 

Tengo nondimeno ( benché le loro ragioni hahbino qualche apparen-* 
^fidelvero c'trcailmofimenmodeUa caunlleriaifix fu grande nel man^ 
tenerla, fi abre) cheque/li tali non habbino moka cognitione del buon 
firuitio di ejfa, onero 4 quella non damno pmare i^ttione. alcuna, 
b poca. 

i L opinione mia e quefla, che primo fi ii da confidi r.tre U qualità , 
(ito del paefi doue fiyuole guerci^gar e . Circa la qualità fi è di modo He» 
rile, che per Ufuftento di cauaìlifojfe di necelfaà farne condurre dilonta^ 
no conMfiommodo , ti efafjiua Spefii, traudito, è pericolo , ii che le 
ìBeffi difficukà concorrefiero dalla parte,nemica • ^anto ai fito fi fojji 

gg s ' • mn- 
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titontuofo.òWiV\f'^^ofo, 0 finito , picrìo de fvjjl ^ dout foco numrodt 
CauiiUeriah.ìJIafJe; ni tdl cafidico, che teticyìdone gran quantità .fina 
n/tfa fa7:p:^ta, oltre d molto dannc^ che ne rtfultm ebhe al pae/è^ al Prenci" 
fé, fiallifieffo Fjjèràto tn molte occafiom, iè Itiogi»^ Jimia moltìtudU 

ctigfjcran^y è mdligmtÀ4i cbi^Ji tutta la machina della ^ierra iteha* 
ueffetlgOMTf», 

^la fi per d co}2tyario il faefì fiarÀ pano. aperto^ ab ì)7ì dante per ti 
tnantemmentodecauallii dico che pigi u do d?iumero della finteria, dette 
^lio della cauaUena ejpr il ter^o, fi pià dtcejjiy credo che non fama 
perche ( Lfiiando da patte per non effiraifrofofito^nè mìo mtetf>- 
toUpaìtanktLiptftt^cheoceammtràFanierm^ èCaaalieria,doit€alb 
n;oltetuyengft)o di fgufli grandi^ ciafcuttoroletub preoalerealéaltr» di 
bmnjermth, tramaglio, pericohy fS falere) fiondo tepratoin Campa» 
gna, marchiando , ò ficendo alto à qualche parte, ouetò pofto ali'afiidis 
di qualche piaT^^a^fifiu tante , e tante t occafiom , cheo^n'hora oi corrono 
di finemùrarela Carni lena y come far c>'nttogb , fora^^g^/ are peni Campo^ 
pigliar lingua, batter laflrada^ fargyardte indmeìfiparti . ogni giorni 
' mancarne mclti, òammat^^^i, feriti y ò morir eli maiatie, fugtrfène, 0^ 
Mero \oparfi h canatìi^ la àmil generale tnoccaponeé combatterti mm 
fi pool affi'itirare ihaneme imjkmeìa mettdy perle fòpra narrateragiom^ 
Di modo che non yt efièndo le difflcHÌtà del poter mantenere la cau^dle^ 
ria^ ddiffltto del fito , ^ cjnfidcrando il reparti j?:ent 0 j/:he di quel'a 
fifàgiàmen/ouato,fira bene, an^i neceJJarWy che dntémero Jìa tmtofio 
' anantaggtofi, che débole: attefo che per ria di qnefto nerm > cht più ne 
fùfiedci rejlay ti simanttenepadrone dilla Campoffut^comepetìlfiKf^ 
della perdnea battaglia tanno lioo. inFiandraperlapartede Cattolici^ 
chiaramente fi ytde altro non ejfer fiato la taufii , che ti poco mmmdi 
Cavalleria, chea tal occafione fi trouò, ejfindo Fparfia tn diuerfi parti. 

Et perche fino adefiòfi è accofiumato che li Capitani de dmil i tn oc* 
cafiont di combattere fi ijno alla tefia di quelle: maniera molto buona e fi 
fendo però pili compagnie mfieme , perche ctafiun (apttano ferne dtgmda 
aUafiuty 4^femando ^li ardim che dal Capo dt qneìkgli wneordhuuoi 

ma 
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ftid feft trouarà yn Capitano per Comkittere />; cumpa'jjia con la fola fud 
compagnia, tc?2g. per opnuo'nechefi d nera amo dtffèrentematg gouer* 
nar& per la fua per fona, per quelL fi dirà. 

Ho veduto yn* amtott che tratta della CamUma^diea$dù i» *m Cd» 
fMochedCafkanodecamUii d<mendùcmhmérpih amia /Sui em^ 
pagnia, fi tmmtzf'tàéUtamMquelkdite corpi ^ 
firrané contro it nemico. 

Con buon ttj^mo djqiéello io Jòmdtcoatramforerepir queUeché 

fiSf^' " ... 

Si come yn Capo tufi» compagnuiJioccafioni dt eornhattere^nm dem 

verter mqtéeil atto mmuf fofto fermo , ma (fmffe andando dynapme 

alké»a)orJ^naHaiynaComfagm 

ÌT^midimammmammoffàalfiNè09fXfmn7:^% àrea la ftut per fona 
hauertyna picciola troppa, non tanto pei' falueT^^a di quella, quanto per 
mandar gli ym in dnwii bijògni ( non potendo m yno iftej^ Pemfo^èr 

tutto ) e55' con gli altri foccorrert doue y edera la neceffità . 

Ho detto necejftà^percheyn Capo non deue ejporfi ogni momento alU^ 
fencoU,acm perduto lui, non fia caufa deUa dibatta delrefioi doueper 
talmancammto più yokefine yedato incorrere difirdim ^ndijfmt, 
iJindoaltrefiperUbuom ordini yOuttorìtà, 0* rtij^ettodt quello ^ «/ij^a* 
gni cofa pajfa molto meglio. 

Cosi adunque douera gouernarf yn fol papuano con ìa fuécomf4ffÌ0- 
nelcombattere , della quale pigliando pre^òdifèyna picciola trofpOi per] 
gif (fini di fipradettr, il refto con il fno bum gaétio^ tsr commam^pi^^ 
. ttBefio Vffitio comfi ^ Capo foffe di pm troppe-, e perenna jpl cwfnjgmf ' 
ioneriarkeombatiereeigtrnpmitam f^à pm 

imene grojja Mnameros enon firrar contro itnemieo con ynfl Corpo, 
ejfendocon quefto modo di fcur.im lu-ciar e j^iu facile per yn poco di dfr di- 
ne che tn quella fìicceda.fitopofia alla total perdi: ione ^ qifetio nongliatf^ 
mrrùfe jhra diu f m più partn potendofidme farà h piega, eff^akita* 

^fufientata dyn^altra , ^ ciò fegfàrà per iaimnaéffgens^ftj^^ 
ef^eriem^a del Capitano, si (ptokfimmrét con pr^e^ per tutto, efoel^ 
kmrftirÀfare fe fi tronfi mpegnatoaSato^MaJua compagnia, 

^ in- 
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(<r in fuo htozp mettermilTenme^tAlfierml^Cwnmdcmefiìdtt- 

toaljuo luoilodcmro il corpo del fquadrone.allacodarzm Vffitialete' 
formato fe ne hatterà, ouero yn buon Caporale , ò altro particolar , 0* tf- 
ftrimentato fildato con auttorità dt VJfittale. 

Inoltre , yolendo pure yn Capitano ftar alla te fi a della CompaftMj 
trono per meglio^ &pti ficuro eie ftìj al pm égli alm à fronte ^ ^ in» 
ftemeconqHtilifinareeontwitnemico, ir nonfob dottanti il fio Jqtio* 
drone; noneffendo più ejfittte nelìi pericoli (le lié^tri^anzf dette confrrstar^ 
fipiù chepotrà per falueT^^a delrefto,i(rdaittioddnerttico, per quello di 
fopraàb(ifim%^fi. l detto ddlaperfona del Capo dt molte compagnie. 



Modo di Marchiare la Caualleria , di farparau, cdi portarle 
armi in alcuni luoghi; &l ordine,che daranno li Capi* 
tanideCaualUàlprofoldatiy e&endodi guar- 
' dia in Campagna. 

C A P I T. XVI. 

m 

L Japer coprtre i m i?icamem , e diffetti fiottò 
d altri con tei mjdo^fin^ttffifi peròdiperfina 
^IcnnOi fiimo tffaryna parte( in cMcbtla fcf- 
fede) malto tuffili, yktttofi^fìl homfrata.ma^me 

qttarjdo quella aporta yttleà gli amici, freno d 
/ìc/r,ici ; come Jt "vedrà in quefio Capitolo , doi^ 
(trattando della Caualleria) alcune nationi han» 
lìfoper cojlume marchiando con quella per file ( con buona pace di quelle ) 
dieo^che intnoda^tmamn lò trono itmci ^ bauendone di ciò diman^ 
dato Ut ragione,non hò potiuoìramealtroyjlinottcbe cosi è il loro cofit^ 
mtantico.Maichiando 'tnqmlU manifra , per qualfi voglia Itwffyt 
pacfe nemico^ faranno facilmente contati prejfo àpoco, quanti faranno, e 
per di dentro fi ycdriufeyifòno de mal montati, firuiton^ 0* altri man- 
camenti^ dè qml^ n batterà atttfoU nemico. Et tnarchtandoyi èfimpre 

alcun 
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alcun fidato^ che fi sbanda , ^er comiche ftruitio j ouero U Capitani , ne 
mandano alamiinrakma pana l<i onderefiano quelb file imperfètte, an- 
tuttala troppa, e pajfandoper pajfiflrnth <Hém facendo caraeolH^yi è 
fmpre cojifuJhnetielU compagnia, correndo chi qua , chi Id, per tronm 
lajhafila, 

Jl vero modo dunque , è più ficuro del marchiare della cauaìlcruijper 
le fopradette ragioni l andare firr^uo m troppa-^ perche à questo wodo fi 
copre Offii dtjèttOy ne fi può così precifamente ftp ere il numero , ne altro 
mancamento' nè in qual fi voglia occapone rifia la compagnia dtfiinita^ 
per [alta dì qualche fiidato, che refit ds dietro. 

Vokndófi far parata adw Prencipe con la Caualleha, òin àbramo- 
niera moBrarfi À yiBa del nemico ,fi fard di da/cuna Compagnia , ò più 
tnfieìne yna fronte larga^pcrfar più bella veduta ^ anco per dar à cre- 
dere , che le troppe fiano più firtt^nonpotendo il nemico fiuoprire^Jè le CO' 
de/ònodelfoli,ònò. 

Sortendo , entrando L 1 Caualleria ne fiwi quartieri , e pafiando a- 
uantialcun Frenàpe, ò (generale, ò altro per finaggio d'importunila, oue- 
roper alcune Cittd^fi in moke altre occafioni^li fildati metteranno le ce- 
late in tefta , ^portaranno le loro lande, ò pi/iole, ò archibugij sù k cofi 
eie, fin tanto fiiranno pajjàtt oltre. 

Et entrato vn Capitano di guardia in Campagna , ordinerà che tutta 
la Compagnia fiia à cauaHo fino, che luifiejjo con il Tenente^ 0* Caporali 
alà quali toccardmutar le Sentinelle, habbinovifitati tutti Hpoftt , che 
donerà guardare ^ fi occorrendo •darfi aitarmi mentre fitrà di guardia, 
fitbitomandarà alcuni fuoi caporali à vifnar le fue Sentihelb, da 
quelle intender la caufii deli arma per dame aurfi aìlifupcriori ì Et non 
• permetti rà mentre ftarà in guardia ^ che niu;io de fuoi faldati fiij fe/;\ail 
corfiiletto indcJjOye per m.iggicr ejfempw lo potrà tenere lui a^xora • a 
me;;^:{a notte ejfendoiti qualche fi*f petto, ordmarà ^c he tutti tenghiuo i ca^ 
ualL imbrigliatile fi armino deltutto; nilqual tnodoflaranno fino a ^or^ 
no, efiendoche t Corpi di guaràadeìUcauaLeria, slpm delUvolteJònoìn 
coìnpagfia aperta ya poco fieri delle trinàere, è però i bene $1 ilare moto 
alterta. 

Uh Dcuefi 
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^eueJtdai'dyafito^qtt^oalJ^mhefi JiMyidere,^Don Luigi 
di' VeUifco general della cauallcm per la Maeftà (attolìca , m bauer 

ritonuto ùCauaìUna nelt antico fuo decoro, hanerla fc/^ipre fatto 
riSpUadere funtualmente m ogni coja , farticolarme?2te nel farla andar 
ben armata mentre fi marchia, per maggiormente animare tumaao- 
fm^làyediéto ben Sfejfolmfiefiarmoi^dékùifo àfiedi^ dallammitM 
^ fino alla feray d /òpra ti tutto ùrJimmmlftaHU faldati in g/uirMé^ At^- 
• fieJprocomefièdtfipradettoamatitbMimdat^ 
pttam rtprefo aS^amente, vedendoglt negligenti^ 0* S}enfieraik 

> 

Auucdimcnto del riiirarfi d'vnalongaCaualcata, e faluar vn 
bouinOj Toioprcndo U aonicp più fot ce c Tuo. 

ciTempio., 

4 

C A p I T o L. o XViR. 

Aggiqr prudenza , infieme diffìctdtà ci 
corre nel faper fi \ ò per meglio dire) poterfi conjerr 
uare tacquiftato, mantenerfi m fiato eminen" 
. te, cheti metterlo infieme, e tauan^rfi: perche, 
mentft. la ferfina cm Jàtka, e fiotta, fi aia ait^ 
I gmentamk di ammoJità, éf himòn^eimcar* 
^rmehtàiné^ilpiuJiBeyobiil pericolo ikHayt* 
t'!, mnjluoiiu LUI (^Hcdo tanto odia, fS> perfegmta: ^via potperuenuto al. 
colmo di ricbe^^c^y e ^ande^e, ^ fuori dell'ordinaria borafia • aAìtho- 
rasi, che quel tale maggiormente entrami Marc delle tempefit: ^ ben.. 

sm aÌT^ano talmente queBe procellofi Onde deltmmdta , contro di 
€olnf, che alla fine fannodarela fua D^^in fiogUo fraccaffiuuloiadel; 
tHttOyperJmdoinfiàn€conUroka,lanj!Ì^ CU fuolmtemre- 

g^erà per proprio diffetto { fpre7:^7^inJo^U¥ortima)gonfiandofitroppO'y 
per doue da fifteffo si perda nella buonaccta j comediqueftì nella guerra 
mslfinì ho veduto^ m £artf colata. Capitani, Vjittali.haiéendo rotto ti 

. netmce . 
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nemico diuenìr pmiètafnoa!tim;ettrafiuratf mi rittrar/ì conia preda, 
fipragiunjendo ti nemico , j^erdertlbotuno , latroffa , finalmente U 
yita. 

Etf€rÌ9c&mre»daady»Capìtanoy6yjftial€y di fare *vna Unga Ca-^ 
ìmlcatay e$ny»a troppa, e conofcendo poter gb nel ritirar fi, mtratimre 
quakÌH dtfgratismyokr fardto perrinfirejM ^fialamiyi 
fojfero y che pi» mm potejferoétniafi dmmtif e diiit ne fojfe pregaio eU 
fiildatt^ non gli compiacerà, acctòche,per yoìerfimofirare amoreuoUyno.t 
lo fipragimgejfe ti nemico , infime con Li troppa Ufciajfe Li "Vita, e 
l'honore^ come de (i fatti accidenu pùtres narrarne maàt, che pcrl/remtd 
4ralafcio* 

^otrà dtmque quelf Fffitiakipereuitareifjgmpeneùh^ laf&artinUt&m 
go più fiemo^ ehi farà pojfibtle quelli , ehe nm pcìtramte figiurt, cmtti" 
camino, finza far akOffinthtdeltutto fia fuori dtft fletto, 

:^anto poi alfiipere riti rare, e coriferiMreyn bottino ; effèndo ciò di 
maggior pruden^, che il guadagnarlo ■ potrà queìlyffitMle , chcfìtro- 
uarà à tale partito, intnarlo asfantict>n quella fiorta,che a Ini pareràfuf 
fciente, mandandola con quello Ufm male montatile dtfctt f? --ff ^gfk 
tgh c6l reSio iella troppa alqmuftod^ofioye ^er maggior /ìéa^trof;^ 
la/ciani dktrodi fi^ mqmuao bntam^^de meglio màdì0^^^ fia 
amimito per tempo, fe Hnemholb pfff^jfe : Oielqualcaf^ ^ - 
yenire, e conofiendfi dt non poter ritirar in modo alcuno il bottino; e la 
troppa portar euident e pericolo appettando il nemico, fanà meglio abban- . 
donarlo per tempo, e ritirarfi in ficuro ^ acciò per t ingordigia del guada" 
gno non yi Ufctaffijytn, 0 1 altro. 

Trotkotdofi ancora yn Vffitiakeon '-unampfa decaieallimarcbiar 
m Campagna, e fcuoprendo il nemico affai pm forte dtU, cfintro ti quale 
non pojfa con le fite forz.e m conto atomo cmttraftare aspettandolo ,ecO' 
nofcendo co'l ritirarfi ymto infieme con la troppa ?ion poter fht.xrfi, dar! 
Ucen'^ià fuoi fi}ldati, che ciafutio pigli il meglio ^ e più ficur.' camino che 
potrà, ordmando^ì, che yadtnofer dtuerfe ftrade ; perclje cosi facendo 
non fi ne perderanno tanti f come fifaria^ rittrandofi m trofpa, t per yna 
filyia, 

Hb o Ma 
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Ma fi col ritirarfa quesiòmodo^ ò in qual fi voglia aliramamera^cO' . 
Kofcerà dt correr mamfefto pericolo^ e no» efferm altro [campo alla fàlutt 
fui fi non fcaramucctando .farà in tale necejjttà quel yalente Vffitiaky 
] ifj'.t:tio:i€con i fuot faldati panini andogli e firtandogli à morire pm 
iojij combattendo da honorati foldatt^ chejuggen-do, lafaaruifot la yita^ 
t Ih nore da codardi-^ ejfendoji fm yolte trouato, che à molti con tal rijih- 
lutifljie la Fortuna gli è fiata fauoreuoU , ne hanno riportato vittoria^ 
inmcando pmpreilDimnomutOy rimedio il fiàejficace, cheyifiam ogni 
cofa^ majjìme nelle occaponi^donet'mtelktto , ^fir^ehumanenonfino 
haftantt a riparare Henìdenti pericoli, perche è cosi timido colui , che non 
ytiot morir qmndoglit ti tempo y come ^uell altro che ^'uole quando non 
bif^na^ CIÒ c per diìferatwne. 

Sopra il parttcolar del far bottino { per leuar qualche abufoy che in ciò 
fot effe accadere) dico, che occorrendo adyna Compagnia ,0 troffade ca» 
ualli finire della fra guarmgme » ò fuartiere fiando m CampaffutytS^ 
ejfendo alquanto difiofta^ yenendo yn cauallo Xftparfiy o sfirarfi^ ò il fiU 
dato fjhigiunto di qualche improui fi infi mi tà , onero in altra maniera 
impedito legi t imam ente y che non poffa f'^uitar la troppa], fine ritor- 
ni- VivMido queba a far bottino-^ quel fidato douerà 'vmahnente parti- 
Ciparc della pi eda infme con gli altri: Ut qurfo per obhgo , non per cor- . 
. tefia^no ejjendo rima fi o k dietro,per propria yolotà^mà ben ifor^^^amete. 

n^sranno alcuni, fi la troppa trcuando il nemico viene rotta, quel fòl- 
dàto rimafio Metro , bauendo da participare del guadagno , douerà per 
cohfguen\a ancora fiar allafarte della perdita: Zllli qualériffomhyO' 
du o y che dell ytile si per le ragioni di fipradette ,• ma della perdita nò, la 
ra'rior.e e qucfta^che t:o efsedo refiato da lui di trouarfialbenej^almald 
t$f del bottino m dargli la fra parte • oltre tobligo ) non "Viene àfminutre 
^ ciaf un per quella tanto , che ne finta danno j cosi detU perdita frcceffa 
alla troppa^ non potendo per fi filo ( quanto fojfi otìigato ) riparare 
À tanto male, refiadi tal obù'go efilufi, 

Ikn èyerCyfirnoòdueMÌttatroppariceuefiquakhedtJgratiay^ 
che il refio dcuejfe concorrere alt aiuto, ^ fileuamento Mmale di quelli^ 

quel fil:a:o rimafo à dietro , in tal cafi dico effir tenuto , ((^ obligata 

com^ 
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Cùffie li altri al rcfiaur amento del damo di quelli pochi , yion altri mett. 

Voglio in queflo Capitolo, pe?'ejpr alfropo/ito atit:ertir li Vjficialt,fe 
m qualche occajìotu^ che fègh apfrefmta^ cono far anno alcimaMfkultà 
nel rifiluerfij (^volendo per meglio ajfcurarjtdelwgottoparticifartco» 
aieumfartkoiarij^dati della trofpa, lòfacààno conquelH aparmO' 
mente (haueudo tempo) permn dar fi m predai titith ma fipendo per fi 
ftejji quello fegli conmene ftà bene per firn ripntationey ^ytilede ptoi 
foldatt ^ rtjòlua, di fi filo, ^ non permetta, che ìuuìio li faccia dellhuomo 
à doffo , cantra dicendogli-, acciò fiongli fitccedajlfimtle, che allÀlfier de 
caualà é Camillo del Monte ^ l'anno is88^ ddi 6^ dpdgofiom fahato^dd" 
ue firtito dalla guarnigione con yna troppa ,per hauer nuoua de nemici^ 
nelmanbùff'f li cmrìdonvfderodt lontano alctmidcanalh^ ti dapaejk" 
ni bcbbero auifi^che iuipuoco lontano fi trouaua ynagrojft troppa di Ca- 
uaììeria JtOìandefi:la aoi$elVfitiale ciò tntefi fece aio con penfiero dafi 
pettar vna troppa di Tantcna, che dietro di L^fitam fegtuua ^per aggiu?;- 
tarfi con quella ^ 0* metter fi in qualche pofio (icuro^ (hmdiauanT^r a!- 
curn alla '-volta del nemico , ^ hauer di quello cornei^ dcLtutto^perfa-' 
per comemo^o gouernar fi doueua.fando in qneflo , yno de particolari 
di detta tre^afi forfiemidodeWyfittak^éfje che no fidoucuacredereà 
f^tHattiy mafigmtaraiHtntt, 0* ricono fiere molto heneitnemico : le quali 
parole i> agliate daltVffitiale à pontadhonore,fpmfe àquellayaha alcuni 
corridori tra gli quali per hujn.i forte io r.e er.i ^'-'o fruendo t^Aìfier 
colrelìoi 71071 molto atidatt auanti s incontrò d nemico conilqtiAÌe attac' 
cat afila fiaramuccia , fopragiimta dambe le parti dgroji , doue{ li 
Olandefi erano da ducento cauallt) trouandofi la troppa impegnata, non 
fi potendo altro fare, che combattere contro la morte, tlfinefu, chetAlfie''. . 
re fipradetto r^ò morto, gtn la maggior parte de fifdati, alcuni pochi fi-^ 
ritty ^ iorimafiftroppiato, non fi faluando filOy che cinque ptm ti fiilur, 
O* Ciò occorfiper U parlar d yno al quale toccaua di tacere, i3 ohedire, 

Hh 3 . Che 
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Che ordine terranno i fbldati à cauallo, nel fare la Sentinella in 
Campagna, c come daranno la carica al nemico , e cloche 
farannofcntendo toccar butta fella: chclpada porcaranno, 
& in che maniera il faranno iarc le ioro arme e dio ef» 
/èmpio. 

C A P t T o I- o XVIIL 

TU penfa di entrare neltejferctttomilttareyf^ in- 
quello pafeuerare con mtevtione tUferuenirei ol- 
tre tmdtccùjèy che doueri c9n(iderAre\ f^h auelk 
( comim -vnfpecchio) ffutrdérecAèJèènilttfio^ 
fMo^amalkfmek^dfifmarcM ^freddo, 
fete.famcy fe egagliarJo éUmarty è f attente, ^ 
' molte altre cofeneceJfartCy per chtfiyuole tmpie^ 
gare nellmeflierdeirarmi: fatto quefto fcortimo frd ftftejfbydiafià cre- 
dere^ dalla prima hora/tnoall'vlttma, di non hauerà goder pur yn bora 
df buon tempOyii rifojò^'pnacéficrtmane^o* clafrit^alyfittéUfHém 
le tutte t altre gtaàono, cmijfondonoy O* ficotjfirmém* 

^geBa è tlnegarla profrùtydmtà intmto , permeo , 0 qmBa 
fittmetterk al voler ^ fi beiteflaàto de fuoifrperion fen^a replica à 
parole, fi meno de faett , imparando con quefta negatiua , à ben feruire^ 
d obedtrc.pn poter meglio con iltempo^ fi fià facilmente, peruenke^ fi 
faptre commandare. 

Et 4 miogmduw Tqi*eUt, che alperucnirc non miram/na filo altingpr* 
do guadagno intenu^Btmo , che habbtno pojlo fbonmalkman deflra^ 
per mn dir M dietro ti Jedtqm^ifem'^denoafiendm 
gradi, per yiaretta, òsndiretu^ ancorché fiano ddtgentt , ralorofi, 
cbefacdonoiuonarùfiita,' M iene però per dentro, i^Mgentemente 
ponderare t attiontbro, troucm cjjeruiptu ti prò: no mterejfe, che il 'x^lo^ 
Jcruttio^d yttLedelPrenctpe^fi ben fòucnte tifine àqueiittaUjà chiaro^ 

fimom 
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mantfeSiOi qtéal fia flato intento corfo della loryita: Ma reniamo 
élfUftKoUre de fildatt della Cauallerta , li qi$aL fiondo dt SentmtlU in 
Campagna'( dweftr t ordinarie denono ejfer doppie, panìcolamme di 
nont)fiaranno malto tene étU'erta , eon k fiéeamùin mano, majfme 
quando e fiuro, etirayento, afcohando attentamente: estendo venire 
alcuni alla yolta loro, che fia d altra parte ^ che dei fiso corpo di guardia, ò 
quartierOj non fi lafciaranno guadagnare le Sfalle, e tagliar fifuori, per- 
Aoejfendo nemici^ fior anno ferdntt^ enon fotranno tornare yerjò ìtfioi, 
fer dargli auifi, e fitluarfi. 

n>ipÌHÌKO, dfe donemh le Senùndle dt notte in Campagnaitec^ph 
namente efier doppie-, potrà fimpre ynodtlU due pajfiggiare alla ytJta- 
deU altra Sentinella^ non ejjèndo fisor di modo lontane ) fino altmcon- 
trarfiy e fen\a fetr dimora, tornarannapafiò paffo alii loro pofii ; facendo 
fot tlfimile quelli, che faranno rimafit ,r cosi lyno^dopotaìtro^ far anno' 
tutta la nottOi perche à quefio modo^ycrranm à cingere , aff curare 
tntt' all' mtomoynqnartìero, ò Esercito dtSèntineiie; ^ Rffnde inmo 
ifiejfò tempo^ finT^ tnternallo alcuno ; fiondo di nottein Sentinella^ non 
hnterannogiamaipitdid terra, fi non per yna fòè neceffità, rimanendo- 
li compagno àcauallo, Svolendo far acqua faiutaranno fiondo à ca- 
uallo, I , . ' 

flfoldatoà cAualb, caricando il nemico ^procùrarà guadagnargli la-- 
mano della briglia^ e quella ferirla , ò tormentarla fOuero tagliarli lere-' 
Unii ferebe fitecedendo^ ynadijueftecojrl Jins^ contraftofitrd fadro' 
ttetUfuello» 

E però fitri iene, ehe-o^i fildato-, ctie firuewmtttorà cauaBo , faccia^ 

diligenT^a, dhauerefimpre preffo di fe^ oltre l altre arme , lanìanopolix fi- 
niftra. Sarà quefio dtgtuamento ancora , che U Archibugieri à cauallo ^ 
portino, 

TnitiU fidati dà cauallo, fintendo toccar butta fèlla, deuono fuhito' 
fine mettere le fiUeàteauallig e lorometterfiiHinaU^ rfirdpoco Ueorjà' 
kttOy acciò finendo toccar d cattétoifianopiù prontiÀtÉontare, La do^ 
uè andar anno d cafa del loro «Alfiere, per accompagnare la Cornetta con ' 

' tma la compagnia , ,4 kuar d Capitano dal alloggtamcutò . 

/uomo 
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^.er tenergli fuerìi Iti yàfi^ '.he domentaidoft alano per ftar!che-^7;a, e" 
no;; fe.itcìdoji il cauallo fungere , faca alto, ò figli altro cammo^ e che il 
resi, foi di quelli che fi troumo di dietro faccnio il fimtle non effendoin. 
taliafiaUeyoUe bacante ti far toccar ia Seréna , ne Trompette firn 
ferrtunireU gente-^per difjràmtahferderfidtmolti foldatt^i^Comfa- 
fdgrùt mtierey hauendone/fti'iMtkeyedute occorrerede fmtbcafi. 
/ . Te detto del mar chi Are di notte moke troffCy lordine che deuono te" 
nerea:ci§ fer fo7toìen\ci , ò m ìiegligenT^a de VjficiaL non fi sbandano^ 
s'intende d yna (ompagma fila ancor a ^ anc^t d"vna piccioia troppa, 

tAmmtafi^ che marchiando pm troppe di Caualkria ìnfieme ^farà be^ 
nemetter donanti fi nondm (jmpapiedArchihigeriàcauallaJeakn 
trametterk con le lantù, €arai{K^ > e Franchi Mo/cheuteh^ per nata 
quello, che alt improuifi pnol accadere S comtatterey per far teBa à pm 
parti, repartire tropfe, btittarpiedià terra y molte altre occafioni^fin^ 
^ difordmare tutte le troppe, 

Ejfendofi dtfopratn quefio capitolo trattato del mandar comdoriypar^ 
mi alfropofito tn qnefio luogo che di loro fi tratti aUma cofit^ fi però di~ 
co, per mio parere 9 che iquefii donerebbero per numero ejfer la ter\a 
parte deOa troppa; h di intte le troppe ; la ragione è quefia , che ejendo li 
corridori membro principale de quelli che £ dietro figuono , per confi- 
^lunyi à dhauer forz,^ corrispondente à quello , per meglio poterlo aiuta- 
re, e difndere^ e non debole : Ejfendoquafi regola infahbtle , chequella 
troppa fi pcrdtrà yla quale li fuot corridori faranno Batt prima rottile 
fracaffati^mcorche la troppa fefragiunga, faccia Udebuo fuOi fi que- 
fio per tanantaggio, ardire che il nemico hauerà per la rotta di quelli 
pigliato^ ^ più? per il primo dtfòrdttK, ti dannoricettto nelUfitoicorri- 
dìoriy entranelrcfio gualche poco di timore ,IÀ dono ne nafce il più dello 
yo 'te la perdita degli altri ( non dico fimfre) non potendofi (fé non con 
molta djficultà) riiwrre con buon ordine tutti infieme per far te sì a di 
nuouoalnemicOy (jr c07nbatterlo perii perdita d alcuni ^ altri sbanda^ ^ 
//, che cosi prefio non tornano alla troppa: ,^uello cosi di facile non fiécce* 
deràfè li corridori faranno finti ailarata del refio , fi infieme non fiano 
tanto lotttani dalla troppa, che queUanon U pofia fòccorrere, comedo tali 

di/ordini 

V 
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difòrdim ne fono infiniti occorfì^a^ per tej^empio dtfòprd narrato Jl ij tulle 
éùmenne per ejjer li corridori andati tanto auantt , che il nernico/èn^a 
guelfi mcontrariarriièòfifra le troppe y le qmli andauano fpenfirate fitto 
iafiduciaieloro comdm, anT^fcheal prinàfto credeMno che fofferob 
Jueiproprìjy perciò nm ficero ciò che fi & canueniiMjper la qual caufii 
fiimio dimétti. 

Alcuni dicono, che li corridori non firuono ad altro ^ che f^r pigliar Im^ 
gua del nemico y ò fioprendob nw farne la troppa ^ che di dietro loro 'viene-^ 
^ che perciò non fi deuono mandar fi non pochi auanti , Lafitoogn'yno 
^cMa fua opimoae, ma fi quefti cemdon non fendono adakro , che pigliar 
Ungua^ ò fiuoprire, amfitre^ non ùCCorrerÀ mandarne tanti, qnanti ho. 
detto dtfipra , filo adnnfnt ha/leranno due^ò tré, f!^ tenere tanto fin 
gagliarda la troppa. 

^lefla loro opinione, non so doue la fondano ^ ne doue la cauano^fiaa' 
do che l efperteu^ {infinite yolte^neha mofirato il contrario £er le raglia 
nijopradette. 

Et perche del poco fi ytene alla cognitionedelmolto, f no alcum che dt* 
eonOt che à diece mille fidati dà ptidt in Campagna fia fi^ieute mH/e, 
f dnqne cento fìlàLttià caiialh, altri qualchepdco pin^idtri meno ancora» 
allegando che della Fanteriain tante fiaranmccie , nelli ajfedij , alli 
ajfaltt , ne muoiono ajfat , quello non fuccede alla CaualUria , la qual fi 
mantiene longarnente finT^t dmmutr fi y oltre il molto che cofia a piante- 
nerla^U danno che apporta al paefidoueelLi alloggia, è pa^a. 

Tengo nondimeno ( benché le loro ra^om habbino qualche apparen* 
t^delrero circailmorime meno della caualleria^^efii grande nel mafh. 
tenerla, fi altre ) che qucfli talli non habbinomotta cognitionedelbnon 
firuitio di ejfa , ouero 4 quella non denono portare affettione alcuna, 
b poca. 

t L opinione mia e quefla , che primo f c] da confidi rare la qualità , 
(ito del paefi doue fiyuolegueregg,are. Cina la qualità fi è di modo ile- 
rde, che per ilfufiento di cauaìhjojfe di necefjUà farne condurre di lonta- 
no con£fcommoio , ti efiifiina ^efa, trauagbo, è pericolo , ti che le 
ifleffe difikukà concorrejero dalla partenemica . guanto ai fito fi fojfe 
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montuofo.vmdrd^ofò, ò /fretto , pieno de fojp , elette poco mgmràS 
Caaa/JeìhtùjJrafJe-j in tdl cajò dico j che teho.'dcne gran quantità ^farin 
runafAT^ui^ oltre dnwlto danno^ che nerifultarehhe al paefi^ al Prenci- 
fé, t^ailyiefjò Fjjèrcito m molte occafionty luoghi y Jouela mokitudi' 
ne mnftnùniiiadalfrOy che à confufiòm^ f3 impedimentOy efimafyt$ 
d'igtjcrmH^^ V malignità 4i chiedi tutta la machina della gnerra nend' 
meffetlgotitnm, 

Mafifftì^Ucoforarb il paefì/àrà piano.apem^ abondanteptr d 
rfhwtcfjimeuto de cAuallii dico che pigiiado ibiumero della fariteiudy dette 
quello della cauallerta ejjer il ter7:p, <(sr fe fiù dicejjiy credo che non fana 
^'ónt, perche [ lafctando da parte per non effsralpropojito^nè mio tnte»- 
toilpàltaniediifìute, che occorrono tra Fantertay èCaaalleria.doHealk 
nndte ne'vengono éjptfh grandi , ciafitmo colendo prenakreaUakro di 
hkon fendtio, tramaglio, periadoy tf yalore) fiondo t oprato in Campa» 
gyuiy marchiando , ò facendo alto à ijuaìche parte yonerò pofio all'ajjedio 
di cjutdchc pia7:^'za,jo?w tdhte , e tafiietoccajìom , che o 7 rrhor a occorrono 
dijmcmhrarela Ca^^ai/cr/ay come far cmuorrl/ , f ora'' ^nire peni Campo ^ 
pigliar lingua, batterla firada^ f ir guardie wdiueìji parti .ogni giorno 
mancarne mi Itiy ò ammn7^^ti,feitti , ò morir dt maiatie, fugir/ènef 0^ 
nero g^parfiU caualli^ la damii generale moccafione dt combmere^ mm 
fipnolaJf.itraredhanernemJkmeUmettàtperlefipramtrrate 
. Dt modo che mm efinA le thffknkà del poter mantenere latanalle-- 
na^ tldiffctto del fito , ^ confidcrando il repartimento , che dtquela 
fi jd giàmentouato,fira hcne, an^t necejj.irio, cheilnuma'O fidjiutofto 
■ auiiritaggicjò j che debole: attefo che per "Via di quefio neriéo , chi più ne 
pofiedeyrefiay ^ si mantiene padrone della Campa^a^comeperUfncftjfi) 
mlaperdntaùattagàa tanno 1600, inFtandraperlapartede Cattolici^ 
chiaramente fi yt£dtro non tffir fiato la caupt « che il poco tmmerodi 
CanaUeriay chea tal oecafione fi tronòy ejfendo Fparfa m diner/èparti. 

Et pere he fino adejfo fi è accofiumato che li Capitani de C.:uil i tn ot* 
cafione di coynbattere filano alla tefia di quelle: marnerà inolio buona efi 
findo però più compagine tnfieme , perche ciajcun (apitano finte digmda 
sllafiia, innondo jgU ardùnchedalCofo di qndltglì viene on&uitO} 

ma 
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ma feft mmrà m Capitano per Combattere t:i campagna con la foli fua 
compagnia, te?ig per opniioìiechefi^ d nera anco diff&rmemeM gomv* 
nate, pir la fua perfina^per quelL jì dirà. 

Hi) -veduto yn* auutm che tratta della CamUeria^diamdii m v»C4^ 
fkoiocke ti CafàoMO decamlà doténaio comimér filo conia firn com^ 
pagniaifditam^ftriaikinuMquellaiéie carpidi 
firrarà contro it nimico. 

Cùn buon rifletto dt quello io fono dt contrarw parer e por quello cbo 

Sicomeyn Capo MpMCompagminoccafionidt combattere jnoiodtm 
tener mquell atto ninno fcfio fermo ^ maifimfn amlaadodyna parte 
iUtaltra)ordmmadynaCompi^malami7;^arfiyairn^ 
^cosidimanainmémoinoffùabrnoeeorrenT^a.i!^ circa la fua perfina 
bauerevna picdota troppa, non tanto per falue^T^adt quella, quanto per 
mandar gli ymm dmerfi btfigni { non patendo m yno ijhjfi tmpotjfir 
per tutto) ^ congL altri ficcorr ere doue yederà la necefitd^ 

Ho detta necejjità^perchern Capo non deue efj>orf ogni momento dli^ 
foricoliyacciò perduto lui, non fia caufa delUdtsfatta delrefioy doue per- 
talmancammo pii yoltefine veduto incorrere difirdini ffwtdtfmt, 
^ondoaìtrep perii buom onùm,mttorità, rtfj^etto di quello ^ étto.» 
gmcofìpajfa molto meglw. 

Cosi adunque douern gouvrnarf yn fol [api t ano con la fua compa^tijcp 
nel combatter e , della quale pigliando prejjòdiftynapiccioUtrOfpipeì] 
glt effètti di fi f radetti, il refto con il fuo bumeguétio, 0* ccmma9kiofàf0- 
X tiflejioyffitio come Capo foffeé **(fpr: r perì rmjfl rrvptgm$ ' 
dmriankcombatia^ejprr^nirtita fard ptù 

amene ^ojfa di mimm$ e Homfirntr contro ilnemieo conynfl Corpo, 
offèndo con quefto modo di faramuccun c j^m facile per yn poco di dfr di- 
ne che in quelli fucceda.fitopofia alla total perdu ione, qitello non <iliaw^' 
mrri.jefaru, dmft m più pdrtn potendofi doue farà la piega, e^raiuta" 
td, O'ftjientata dyn* altra , ^ ciò fegnràpórlahmnaéfiffnz^ayjC^ 
effffrien^a del Capitano, ti quale fitronerÀ con prefie^ portuttOyqneU 
ibnonfoirÀJàre fi fitronmi inpegncim éMato^ìmjuacornpAgnia^ 
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^ mfuo hiozp metteruttl Tene^te^tJlfier^laCmiettdcóme fi è det- 
to al /no luogo dentro il corpo del fquadrofìe, alla coda '-uri Vffittale re* 
formato fene hauerà, citerò yn huorì Caf orale , ò altro f articolar , 0* ef- 
fermentato fildato con auttontà M Vffittaìe. 

In oltre , yoUndo pure rn Capitano ftar alla tejla delia Compagna^ 
trono per meglio^ fi pm ficuro che fiij al pm degli altri dt fronte ^ ^ in* 
ftemecon quelli Jèrrare contro it nemico, nonfob daimtiilfuofqu^ 
drone; noti effendo pm ejfente nelli pencoli de li altri,an?;i detti confirmtr^ 
Jtptù chepotrà per faluez.^^i del refio^ danno del nemico, per quello di 
fopraà bafian\afi. è detto della ferfona del Capo dt molte compagnie. 



Mododi Marchiare ia Cauallcria , di far parata, c di portar le 
armi in alcuni luoghi: &; ordinc,chc daranno li Capi- 
tani de Caualli à lofofoldad, cftcndo di guar- 
dia in Campagna, 

C A P I T. XVJ. 

L faper coprire i mancamenti , e dtffetti fiiot ,ò 
iakri con bel modo^fin^^^offtfa peròdiferfiné 
alcttnoi fimo effer yna pane { in coliti che la pof 

fède) moltonobiUyyirtuofa^ii honorata.majjimi^ 
quando quelLi aperta vttle à gli amici y jreno à 
nemici ; come fi vedrà in quefio Capitolo , doue 
[trattando della Cauallerta ) alcune natiom han^ 
noper cojltime marchiando con quellaperfiU (con buona pace di quelk) 
dicOfCbe inmodoabMno non Introno buonc'y0' hauendoneà ciòdiman* 
dato la raffone^non ho potutoìrarneaimyfìnonche cosi è il loro cofit^ 
meantico.Marchiandoin qiteìU maniera , per qualfi voglia luogo,e 
pacfè nemico, faranno fualrnente contati prejfo a poco ^ quanti faranno, e 
per didentro fivcdra^fivifino de mal montati^ fruitori^ altri man- 
camenti^dèqitaUnbauerÀ amJòUnemiCO. Et marchtandoyt ifempre 

dcHH 
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alcm fiUat^yCbe fi sbanda » per qualche femtio • onero ti Capttam , m 
mandano akmiirrakiméf mei la onderefianò qu^kfikmperfette, nn- 

^ tutta la troppa y e p affando per pajft firetti, ouero facendo caracolli, ri c 
fimpre cotjfufione nella compagnia ^ correndo chi qua , chi la, per trouare 
lajUafila. 

Jl vero modo dunque , è più ftcuro del marchiare della caualleria,per 
U fifradetu ragiotù^ è t andare ferrato in troppa^ perche à queBo modo fi 
copre ognidtfettOi ni fi può così preci famente fapere il numero , ne altro 
mancamento*^ nètn qual fi voglia occa/knerefia lacompagma difumta^ 

per flit a di qualche fòldato , che refi di dtttro. 

Z^olendofi far parata advn Frencipe con la Cau allerta, 0 m altra ma- 
mera moHrar fi d yifta del nemico , fi farà di cufcuna Compag7:tay 0 più 
infameyna Jrontelarga.perfarptàieUaveduta, O*ancoper dar acre- 
dere^ che le troppe fianù ptàjòrti, nonfotendo il nemicofinoprire^fe le co- 
de fino dèbolt,ò nò. 

Sortendo , ^ entrando laCanaOeriane fmi quartieri , e p a fiondo a- 
uantt alcun Prencipe, ò (fenerale^ò altro perfinaggio dimportan-;^, one- 
ro per alcune Città, in molte altre ocù fieni Ji fidati metteranno le ce- 
late m tejìa ^ portaranno le loro lancie^ò ptjioie, ò archtùugij su k cofi 
àe^fin tanto faranno paffatt oltre. 

Et entrato yn Cintano di guardia in Campagna , ordinerà che tutta 
la Compagnia ftiià canaOo fino, che luijlefiò con il Tenente^ is* CaporaU 
alliquabtoccaràmutark Sentinelle i habbinoyifitati tutti li pofli , che 
douerà guardare ^ occorrendo iiar fi alt armi mentre farà di guardia, 
fubitomandarà alcur.i de fioi caporali à vifitar le fue Sentinelle y ^ da 
quelle intender Li cauft dell' arma per darne amfo .illifuperioriì Et non 
« permetterà mentre flarà inguardta,cheniuno de fuoi jòldati fiijfin^d 
corfalettoinduJfOf e perm*iggior effimpio k potrà tenere lui ancora ^ a 
me;^anotte ejfendoui qualche fi^^ettOy ordinarà^che tutti tenghino icar 
ualli mibngliati, e fi armino del tutto y ?ìd qual nfodo ftaranno fino agtof" 
no e fendo che i Corpi di guardia delLi cauiUeria, il più delle volte fi/. 0 /» * 
campagna aperta yn pocofum delle trmcicre^ è però t bene il fiore mei 0 
alt erta. 

Ilb Dcuefi 
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d: Ve \ifco Cj entrai delta cauaUem per la Maeftà Qtmisca , tn bau9r 
ritorjuto UCdualleria nelt antico jm decoro ^ ^ hanerla jemfrt fatto 
riS^UiuUre fontualmente m ogm coja , particolarmente nel farla andar 
ben améUa mentre Jt marchia, fer maggiormente animare ttttttÀÒQ' 
fm^làyeduto henlfejJoimJkJ^armataiUCi^ à ptedt^ daìlammìna 
(snoaUafirai foprailtm^^rdkkmitelftareUfilJatimgi^ 
fiejferoeomefiè di fjfraittto émanthaumi» tdyolid fio» all' ifieffiCa^ 
fitam nprefo aspramente, yedendoglf negligenti^ 0* Spenjierati. 



Auuediiiiento del ritirar fi d'vnalonga Canal caca, e faluar vxi 
bottino, fcuoprcndo il nemiop più. forte cfuo. 

cflcmpio... 
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Aggiotl prucienT^a, mfteme diffcuita ck 
corre nel faperfì (o per meglio dire) poter/i conferà 
uare ì acquifiato, ^ mantener/i m fiata emtnen^^ 
te, che ilmetterlo in/teme, e tauam^Ji: perche 
mentmla perjònaem fittka, e fiotto, fi wau^ 
gum&uaàdadtcommditÀ,^ honare^emtcor-^- 
' renèbmin e/o il pii'deSe yokt il perìcolo della nn^ 
tit, noìiji lì utili cÌji (juedo tanto odia, ^ perfguita: <^via poi perueiuuo al , 
colmo diriche^c^y eqrande'Z^y fuori deHordinana borafca ; aAìtho^ 
rasi, che quel t ale maggior mente entra nel are delle tempefit: ^ ben 
^ffos m aliano talmente queBe proceUoJè Onde deltinuidia , contro di 
€olm, chealla fine fanmdarela fita^iMèein fioglw firaccafiandoladel' 
$Htto,f€rdmd(fmfiemc0nUro64,Unjfiu,et^ Ciò puolauoMt 
itfìtcara per proprio Mffètto (Jpre7^^!;anJo^ìaFertfma)gonfiandofitroppO'y 
per dotte da fefieffo si perda nella ùuonaccia • come di quejìi nella guerra 
m^M ho veduto^ m^arttcolai^. Capuani, f^VffutaUhawmdo rotto ti 
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nemico diutnir fmiitmt04ltimi$tmja§rati nel ritirar fi con Lt preda^ 
fiprétgimffndo ti nemica ^ ferdcrtl bottino ^ la troffa , finalmente la 
yita. 

EifetÌ0€cme»JoadyitCafitano,òFffitiale y dtfare'vnalongaCa' 
ìtaìcatay con 'ma troffa^ e conofcendo potergli nelritirarfi^ mtr attenere 
quakbedtf^aiittmyoUrfieralto ferrinfrefimicaiialU ^fialcttniri 
fojferoy che fmtton peteJfiroaMdan attatuéf t dieiè ne fojfe pregato tU 
Joldati^ non gli compiacerà, acct òche, per yolerfimoftrare amoremUyno.t 
ù Jòpragimgejft ti nemico , ^ infime con Li troppa yt ìafciafjè la vita, e 
l'honore^ come de si fatti occideTtt* potrei narrarne rnoUt^ cbepcrbreuuà 
4ralafcio, 

^otrà dunque quelf F/fittale^pereuitare cgmperieolo^ Ufeùereinluó' 
go più /kieto^ ehe farà pojpbtìe qmlU , che non potranno figu/re, conti" 
mtiSielo tifilo eamino, finT^a far abo,finthedeltntto fia fuori di fufpttto, 

guanto poialfapererttirareytcortfiruareyn bottino ; e (fèndo ciò dt 
maggior pruden^, che d guadagnarlo j potrà qutìlj^fìtiale , che fi tra- 
uarà àtak partito, mutarlo auanticùn quella fiorta,che à lutpareràfiéf 
fetente, mandandom con quello lipiù male montati^ e difetto fi refUnào 
tgh c6l reSio iella troppa alqnantoJ^èofto; e per maggior fnafieem^ 
ìafciari^^nrodifiyMqnauio Untano , dne dò m^ito montati, aetiòfid 
annertito pet tempo, fe H nemieo Ih figuitajfe : ?{el qual cafe yedeffdob 
yenire^ e conofiendfi di non poter ritirar m modo alcuno il bottino; e la 
troppa portar euidente pericolo affettando il nemico, far là meglio abban* . 
donarlo per tempOy e rittrarfi m Jtcuro ^ aceto per tm^rdtgta del guada*' 
gno non yi tafctajfijyno, e t altro, 

Tronanddfi ancora rn VfitiaUeon una troppa de canallt marchiar 
m Campagna, e fiuoprendo U nemteo t^aipiù forte dthi, contro ilqnak 
non pojfa conlefue forz,e tn conto akuno contraftart affettandolo , e co- 
nofcendo col rittrarfi ynito tnfieme conia troppa non poter fibiarfi, dar! 
licenza àfitor fi>ldati^ che ciaf uno pigliti meglio, e più fic/o'.'c^mjno che 
pQtra^ordmandogìi ,che yadtno per dtuerfè firade i per Jje cosi facendo 
non fi ne perderanno tanti, come fi fatta ^ rittrandofiin tro^a, e per yna 
fiiria» 
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Ma fi co'l ritirar/ì a quefiàmodùy òinqual fi yogha altramamera^eS' . 
vofcera di correr mamfefio pericolo, e non efferttì altro [campo alla falutt 
ftii fc non fcaramucctandojfarà in tale necejjìta quel y aleni e Z^Jjìtialey 
ì ifjlntiohe con i fmi foldat inanimando gli e fonandogli à morire pìi 
tofij combattendo da honorati foldati^ che fuggendo^ lafciarmfoi la yita^ 
( l h nort da codardi', ejfendofi ftà volte trouato, che à molti con td rifo^ 
litóipjteUFortima gli è fiata famnitole ^ ti ne hanno riportato vittoria, 
inuocando fimpreilDiuino aiuto, rimedio ilptà efficace, chevifiatn ogni 
cofi^ mafjime nelle occafioniydoHet'mtelletto , ^forzf bimane non fimo 
hr<fta?iti a riparare It cu/denti pericoli, perche è cosi timido colui , che non 
yuot morir quando glie il tempo, come quell altro che '-vuole quando non 
biju^na^ ciò c per dl^peratlone. 

Sopra il parttcolar del far bottino ( per leuar qualche ahitfi, che m ciò 
fot effe accadere) dico, che occorrendo adyna Compagnia^htroffadeca" 
mlU fimhre deUa fi$a guarnigione , ò quartiere ftando in Campaffta y & 
ejfindo alquanto difiojla, venendo vn cauaUo zppar/t, h sfirarfi, ò il fòU- 
datof j r. ^tritmto di qualche improuifii infii mità, onero in altramaniera 
mipcÀno k'^iiufuimente , che non pojja jc^Hitar Li troppa^ (s^ foie rttor^ 
ni- ycr^ido queLa à far tot tino ^ quel foUato dxìuerà yguabnente parti- 
Cipare della preda mjìme con gli altri: Et qucfio per ohhgo , non per cor- . 
tefia,no ejfindo rtmafto à dietro^per propria yoUtà^mà ben sfimi;ftamvte^ 

Avranno akmtt, fi la troppa trcuando ti nemicovtene rotta, quel fòU 
dàtorimafto dietro ^ hauendoda parti cip, m del guadagno ^ douerÀper 
configuenza ancora ftar alla parte della perdita: ^^Ui qualirOpondo,^ 
dio, che del! yttle si per le ragioni di fipradette ,• ma delia perdita nò, U 
ragior.e e qutfìdyche ro e [sedo refiato da lui di trouarfi al bene,Ot al male: 

del bottino m dargli la fua parte ( oltre tobhgo) non yiene à fininuire 
^ctafunperquellataatOy che nè finta danno -, cosi della perdita fitccefft 
alla troppa, non potendo perp filo ( quanto beve fifi obligato ) riparare 
à tanto male,r^adi tal obltgoefilufi, 

"Ben èverOyfi vno b dueai detta trofparìcemfie qualche difigratta^^ 
che il refio dcuejfi concorrere alt aiuto, fileuamento del male di quelli^ 
quel fiL 'aw rimafo a dietro , m tal cafi dico e£ir tenuto^ ^ obligato 
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come li altri al refi Aur amento dei (Lvino dt quelh pochi y^nc7i altri meti, 
yo(ilio m cjtieflo Capitolo, per ejpr al fropofito ainertir li ZJffìciali.je 
m qualche occajioue, che Jè gh apfrefenta^ cono fcer anno alcuna dt^ìcuità 
nel rifiluerfiy '^'volendo per meglio ajfcurarfidelnegomparticifancon 
almui particolari fiidati della troppa , lò facciano con quelli apar tatO' 
• menti ( hanendo tempo) per non dar fi m predaà tttttii ma fapendo per fe ' 
flcfifi ciucilo [egli conuienCy^ ftà bene perfua ripntatione, ytilede fitoi ^ 
jhldati rijòliéa^ dàfifijlo, non permetta, che niuno li faceta dell huomo 
h doffo , contradtcendoglt acciò non gli fuecedajlfimtley che all Alfler de 
cauallt di Camillo del Monte, tanno is88^ d di <f , dtAgofio m fahato^dò- 
ne firtito dalla guarnigione con yna troppa ,per hauer nmua de nemici^ 
nel marchiar t ùcorridiriytderods lontano McunidcauallOy fi dapaefi- 
nilkUeroàuifi^cheimpuocolotianofitrouauaynagroJfà troppa diCa- 
uaìleriaiOìandefi:ladouelVffitiak ctòtntejò fece auo con penjterodaf 
pettar yna troppa di Fanteria, che dietro dtlotitano fegmua ,per a^iun^ 
tarftcon quella y ^ mctterfi in qualche po fio fic uro dindi anaììT^r aU 
cum alla ^uolta del nemico , hauer di quello conte i^Ti^a del titttOyperfà- ' 
per come meglio gouernar fi doueua.fiando in quefio , yno de particolari 
Sdetta troppa^ forftemulo deWyjjitiale^difJe che no fi doueua credere à 
ViUani^ ma figuitarauftntSy ^ riconofiere molto ieneitnemico : le quali 
parole pigliate daXtVfftiale a pontadhonor^, fpmp à quellayolta alcuni 
corridori tra gli quali per buona fòrte io ne erà i fluendo t^Aìfier 
col refioi non molto andati aii. in ti s incontrò i! T2crn:cOy con ilquàìe attac' 
catafi la Jcaramuccia t fi) pra giunta d ambe le parti dgrojfo , dotte { li 
Olandefi erano da ducento caualù ) trouandofi la troppa impegnata, non 
Jt potendo altro fare, che combattere contro la morte ^ tifine fu, chef Alfie- 
re fòpradetto r^ò morto, gm la maggior parte de fòfdati, oleum pochi fe- 
riti^ ^ iorimafifiropi'tato, non fi famando fuloy che cinque fant fi fatui. 
Ciò occorfiper il parlar dyno al quale toccaua di tacere, ii obedire. 
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Che ordine terranno i foldati a cauaHo, nel fare la Sentinella in 
Campagna, e come daranno la carica al nemico , c ciò che 
faranno fenccndo toccar Jl>uaa (ella: che(padaporuraoiio» 
& in che maniera fi iranno iàrc le loro arme e fijo e(- 
icmpio. 

C A P t T o t. o XVIIL 

Il T perì fa di entrare neltejjircit'to Militaristi 
{quello pcrfiuerare con mteutione di peruenire j ol- 
tre molte co/è, che cbuerÀ confideron 'y ti s» aaelb 
( comjmmffeccbio) g§ardérecih e fe èrotm^^ 
ftfta^mo alle fatiche j al /portar caUo ^friddo^ 
fcteyfame^fi e gagliardo dhumore, ò f attente^ t!f 
molte, altre cofenecejfarie ^ per chi fi -vuole impit^ 
gare nellmeflter dell'armi .-fatto queflo fcerttmofrà fe fteffo, diafià cre- 
der e ^ dalla prima bora fino alfyàima, di non hautrà goder pur yr^hofit 
ShmntimfO^ti rifojò^i^nacé ne rimimelo* è kfriuàf^ 
ktmte t altre gnuiono, mrìffondsmOy Jfcoxfinmm. 

^ujtBa èaneffff'la propridyokntÀ muttto , ti per tutto , 0^ quelU 
fittometterUal'Voleryti btneplaàtodtftéoi fitperiorifenz,a replicadi 
forolty t^meno de fatti , imparando con quefta negatiua , à ben feruirey 
ti ohedtrc.pn poter meglio con iltem^Oy Ù fé facilmente feruemre ^ ti 
pàpere commandare. 

Età mu)ffuditio^$telli, chealperucnirenonmiram/Mfiloaltingar'» 
do guadagno intem^Btmo , che habbmo poflo thwmeaOa mm ieflré^ 
fcrmndtrMdietroi.^Jedifuefiifene'Mawafcendm 
padi^ per yiaretta, è indiretta , ancorché fiam dtUgtntt , -valoro/t, er 
che faccione tuona rit^a ,• cht bene però per dentro , ^ diligentemente 
po7iierarÀ tattiomlorOy trouerà ejjeruipm ti prò: no tnterejje, cl?e il j^eh, 
fermtto,d vtiledelPrenctfe^ti benfoHcnteUfineàqueSiitaUfàchtaro^ 
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fi'mamfeHOi aual fm flato l'tntmOy ^ corfo della loryìta: Ma reniamo 
alf^rtmlarc de faldati della CauaHerta » It quali ftando di SentindU m 
Campaffiar( doue ftr terdnutrio deuono ejfer doppie, particolamente di 
mne ) fiatano moke bene oU'erta , con k fite armi in mano , ma fine 
quando e fcuro^etirayento, afcoltando attentamente: e fentendo 'venire 
oleum a Ha yolta ìoro^ che fia dakraparte^ che del fio corpo di guardia ^ ò 
quartiere y non fi lajctaranno guadagnare le ^pal le, e tagliarfifuorty per- 
sheejfindo nemió^faranno perdati, enon fotranm tornare yerfi ìijmis 
feraargUauifi,efiluar/t. 

*2>ifiifdi{0, èbe ioèmdokSmtinàkdtwftte in Campala necejfa- 
inamente epr doppie , potrà fimpre ynoeklH dutpajfèggiare aìlayoka- 
delt altra SentinellaJ non ejjèndo fuor dt modo lontane )(ìno alt tncon- 
trarjt^ e ftn\a far dimora^ tornar annapaffh paflò alli loro pofit • facendo 
poi tlfmile quellsy che faranno riniafìt ,r cosi l yno^pè l'altro faranno' 
tutta la nottei perche à quefio modo Terranno à cingere , affcurtire 
tntt'd^intemoynqftarùerOy ò Egrette di SentinéHe; ^ Rmde inmo 
i^JjitempOf, fen^a internaMeaknno ^ ftando di nottein Sentinella, non 
batteranno giamaif tedia terray fi non per yna fil necejfttà, rimanendo ' 
il compagno à cauallo, ^ y olendo fir acqua faiutaranno ftando à ca- 
uallo . I , . 

Jlfoldatoà cAualby caricando U nemico iprocurara guadagnargli la - 
mano della briglia^ e quella ferirla , ò tormentarla y4>nero tagliarli le re " 
diniyperebefitecedendo^iynadi queftìecoJrifiK^eontra/iofirà fodro"- 
ne^quetto» 

E però fàràbene^ eheogm fildato-, cSe fèmeiemnttora cauaBo sfaccia' 

diligenT^a^ d battere fimpre preffo di fe^ oltre l altre arme , la manopola fi- ■ 
nifha. Sarà quefto dtgtuamento^ancara, che li Archibugieri àcauallol^- 
portino. 

TMti li fildati dà cauallo, fhitendòtoccar butta fèUa^deucmo fubito^ 
premettere le felle à i atnalli, e lerometterfi i fiiaali, ejrà poco il et/rfa^ 
ktto, acciò /inondo toccar à cm/dkyftdnopiù pronti iltaontan, 'La do^ 
ueandarannoÀcaJhdelbfOj^lfkrey per accompaputre la Cornetta con 
tutta la compagnia , 4 Uuar il Capitano dal alloggimeutò . 
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fer tene .'fa fuerji Iti finche dormentaidofi alcuno fer ftancheT^^a^ e" 
non fe.Jeadofiil cauaUo fungere , facci alto, ò pigli altro cam/w^ e che ti 
refL poi dt quelli che fi troutno di dietro fica ?2o il fimtle j nonejftndoù^ 
tal tofialkyoltelf alante ti far toccarla Sordina , ne Tromfttte forte 
ferr'umin la ffnttfper difirMiu tali ferdtrfi dimoiti fildatiyis* ComfO" 
papif miiereyhamndompm*iMlteyeditta otcmerede finilicafi. ^el- 
/ . Te detto del marchiare dì notte molte troppe, f ordine che deuono te* 
nerea:ci§ per finolen^ , ò t^er tiegligenyi de ZJffkiaU non fi sbandono^ 
s'intende d vna (ornpagma pia ancora, anc^ d'vna ptcciola troppa. 

tAmtertafi, che marchiando ptit trippe di Caualkrsa tnfieme ffarà he^ 
fii metter donanti fe non due (mfoiguei Archibugieri à cauallo,baitn 
trametterk con le lande y Cwa%^ > e Franchi ^o/cheitiehi per tutta 
quello, che aSimproujfò puoi accadere di comkattere,perfar teHaàfm 
parti , repartire troppe, buttar pieS i terra ^ t3 méte altre occaponijèn* 
^ dif ordinare tutte le troppe, 

Ejfendofì difupra in quefio capitolo trattato del mandar comdori,par^ 
mi ai propojuo m quefio luogo che di loro fi traiti alcuna cojà, ^ però di* 
co, per mio parere, che quefti douerehiero per numero effer la terT^a 
parte della troppa; òdi tutte le troppe ; la ramneè quefia , che ejfado U 
corrtdm membhf principale di quelli che £ dietro feguono , per confi' 
guen^a à dhauer for7,acorriSp(mdinteiqùeOo, per meglio poterlo aiuta'- 
re, e dtfndere^ e non debole : Effendoquafi regola infahbile , che quella 
troppa fi pcrdtrà ,la quale h fuoi corridori faranno Batt prima rottile 
fracaffàtij^conhe la troppa fopragiunga, faccia d debito fuOi que^ 
fio per tauantaggio^ 6^ ardire che il nemico hauerà per la rotta dt quelli 
pigùato; ^ più? per d pròno dsfirdins, t^^dannoricento neUiJuoiconi' 
dori, entranelrefio gualche poco di timore ,U dono no nafce ilpin delle 
volte la perdita ile gli altri ( non dico fempre ) non potendofi (fe non con 
molta d-fficultày riunire con buon ordine tutti infieme per far te fi a dt 
nuouQ al nemico, (jr combatterlo per la perdita d alcuni, altri sbanda^ ^ 
//, che cosi prefio non tornano alla troppa: Quello cosi di fiale non fiécce* 
deràfèb corridori faranno forti allarata del refio , infame mn Jtano 
Unto lontani dalla troppa, che qmllanon lipojfa fòccomre, come.de tali 
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iifòrdintiie fono infiniti occorfì,<(^ per te(ìenipio difitprd narrato M quale 
éùtttennc per ejfer li corridori andati tanto auanti , che il nemico JenT^a 
quelli incontrare arriuò fi fra le troppe ^ le quali andaitano fpenfirate fitto 
Ufidmadelm cmidm, anT^tcheal priadpto credeuano che fiderò b 
Jtteiproprij, O* perai non fecero ciò che fiU cotmemuayper la^uaicau/i 
furOKùéisftti. 

AlcHni dicono , che li corridori non feruono ad altro y chefer pigliar lin- 
gtM delnernicOj ò fcoprendolo au! farne Li troppa ^ che di dietro loro yierie-^ 

che perciò non fi deuono mandar fe non pochi anantt . Lafto ogn'yno 
neiU fua opimone, ma fi quefti corridori non firmnoaddUrOy chef igLar 
bngnOf ò fiuofrire, ti amfiare^mn occcrrtri manJametanti, quanti hò. 
detto difipra , filo adnnque hafieranno Jne^i tri, ^ tenere tanto fm 
gagliarda la troppa, 

^uefla loro opinione, non so doue la fondano ^ ne doue là cauanOyftan* 
do cheteffenea^^ {tnfimteyolte)ììehà mofirato il contrario perleragto-* 
m/opradette, 

■ Et perche del poco fi yiene alla cognitionedelmolto, fino alcuni che di", 
eonOt che à Mece mille fildati dà pteds in Campagna fia fi^imte mille, 
e cinquecento foldatii canaBo^ altri quakhepvco piì*,/abri meno ancorai 
alleando che della Fanteria in tante fiaramucòe , helli affedij , O* tdli 
uffaltt , 7ìe muoiono affai, quello non fuccede alla Cauallcria , la qual fi 
mantiene longamente finiti dminuirfe , oltre il molto che co fia a mante-, 
nerla, ti danno che apporta al paefè doue ella alloggia, è pa0a. 

Teng> nondimeno ( benché le loro ragioni habltno qualche apparen* 
f^delyero circadworirnemeno della canalkria^Jpt fu grande nel man^ 
tenerla^ ti altre ) chequefii tali non habbino motta cognitione del buon 
firnitiodi ejfa , onero à quella no» dm^no portare afettione, alcuna, 
ò poca. 

» L opinione mia e quefia, che primo f ìì da confidi rare la ^ju alita , (i 
(ito del paefi doue fiyuoleguereggiare. Circ a la qualttà fi è di modo sie- 
rde» che per ilfuftento M cauallifojjè di neccia farne condurre di lonta^ 
no ameUfimmodo > ti efit,jfina ìpefa, trauagito, è pericolo 9' ti che le 
i0ejfi di^lcubi concorrejjiro daOa partenemica . ^anto a! fito fi [offe 
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montuojo. ò r?hv\f^^ofo, o firetto , pknode frjjt , eioue poco numerò 
Camil/eriaùiijrafje- in tal cafi dicOj cbctetierìdcne ^an quantità ./ària 
^uafa^^iay oltre ilnwlto danno ^ che ne rifultarehhe alpaefi, al Prenci- 
fé, t^all-ipjfo Ejjèrcitotnmlteoccafiom, d luoghi^ dauclamoitttudt^ 
nemnfimirthUadaltrOychedc€nfu(k§i€y fi tmfedimento^efmafim§ 
digncrati\a,i inai/ ffutÀ4i chi, é tumUm^chim della gierrdmim-' 

Meffedgcmenm, , 

,C\lu feperd contrario il paefì farà piano, aperto, ahondanttper U 
mantenimento de cjuallii dico che pigUado d numero della fanteria^ deme 
^iio della caualkria ejjèr d terzo, er fe più dicejji , ardo che no» fama 
ierren^fercbe;^ lafciando da, parte ftr non ejfer alpropo/ìtv.nè mio tnten- 
ioilpOìtanit di£putti <he occorrono tra fanteria, ì Camilmaydoue alic 
^Tj^ nrvengm difguftì grandi , ci^^cmto y olendo prmakreaUaltr0 di 
hm fermtioy tramaglio, pericoh» fi folwe) fiondo t^èmtoin Campa* 
gmi, marchiando , ò facendo alto à ^nalche parte, iwer^fòfioédl'afjeJà 
di qualche pia'^^a.foìio tante , e tantetoccafiom , cheogn^horaoccorronw 
di fmemhrarela Cauaileria, comi f-ir ù^nuaHi , fora-'^iure per d Campo ^ 
figliar Imgua, batterla firada, far guardie m dmef pani ,ogm gh-ruo 
'mancarne mi Iti) ò ojvma'^^ati, feriti , 6 morir di maiatte, fagtrjèae^ o-* 
itero ^eparfiUcanaUt^ ladoneil generale inocca/to^e A combattere, non 
fi fnol ajfiinrare dbanemèinjkmeìa mettà^ per le fipra narrateragimti^ 
Di modo che om vi effendù kdtfficnkà del poter mantenere la tanatìe" 
ria, ^ ddiffetto del fito , cjnfiderando il r epar ti nit u to , che di quella 
Jifàgiàwentouatoffara bene, an^i necejj.irio, chedìiumero jiajiutofto 
' atkintai^icfo ,che debole: attefo che per -via di quejlo neì uo , chi più ne 
fojsede^refla, ^ sì mantiene padrone della Campagna^come per ti fucct^fo 
delta perduta battaglia tanno 1600. in Fiandraper la parte de Cattoltci^ 
ebiaramentefi yideabronen ^er fiato la aufa ^che d poco nmnerpdi 
CauaUeria, cheà tal occajtone fi treu^ ^findo^ ifarfa tn dme/fifarti, 

Etpenhe Jìnoaàefjòfièaccofltmato che b Capitani de Camaliinoc^ 
cafione di combattere jiijno alla tcfla di quelle : maniera moltohtiona ef- 
fendo pero pikcompagnie mficme , perche ciafcun Qtpttano feruc di giuda 
silajita > armando gU ordmi che dal Capo di quelle gU ytene ordinato^ 

ma 
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mafeft tromra yn Capitano per Combatterei campagna con la fila /ùa 
compd^;/niì, teng. per opinione che fi d uerà 4tu:o diffèrentemcitti gMer* 
fiore per la fua perfida, per quello fi dirà. 

Hò yeduto yn'amtmcl» trmadflkCamUeria^àegiuhm ynCa- 
fM»€he$lCafitM decaualk doamdo cmimér fiUoconlafia eom^ 
pagma,fiMkun,atiatm»ti StiMÌkimeùrpii^tMallo^ à quel modo 
finar4 contro il nemico. 

Con buon rifletto é quello io fomM contram forereptr queUoch^ 
fi^ue. 

Sicomeyn Capo difii(;ompagtkidoccafion9dieomLutm^dem 
tener mqudt atto mimo fsfto firmo , ma.{fmfre andando Jhtmparto 
altabra)ordhuinadymtCompagmataikin7:^arfi adyrfakraritirarfi^ 
iymidtmanotinmano in ogù ahraoecomn'Kci.a^jr circa la fiaperfina 
hauereyna piccwla troppa, non tanto per fiiìueT^T^adt qHclia, quanto per 
mandar gltym tn diuerfi bifigni ( non potendo m ynoifiijfipemfotlfir 
per tutto ) con gli altri fiecmtre doue y edera la neeejftà • 

Hòdetto necejJttàypercbeynCafonondeueeJporfiognimommoM^ 
fgruoH,aceiòperdiao^lm^mnJkcéufad»lkda^^ doueper 
talmancamimo più 'wdtcfine veduto incorrere difirdini ^nndtjjlmi, 
opndo altrefi per h buont ordmyOuttorità^ ^ tt^j^etto di ftelio^ é^^- 

gni cefi pajfa molto meglio. 

Cosi adunque douera goucrnarjì yn fòl (papuano coti la fi^comfOffia' 
. nel combattere , della quale piando prejjò dtfiyttapiceiolatfOfpapeì^ ' 
gìtrffmdtfipradettffilrefiocon il fio buon guitto,^ command^ta^- 
tiHefio Ffftiocmnfi fi Capo fife di più troppe; e peri ynafil c(rnpagm4 ' 
ànunandeomhatmeefff ripartiiamp$àtroppeconfirmeella farà ptù 
imef/o^offa di numero se non ferrar coraro il nemico con ytifcl Corpo, 
effindo con qucflo modo di fcaramucchice jjiufuaìe per vnpocodt difiré- 
ne che in quella fucceda^fjttopofìa alla total perdizione, jq0elto nongHan*- 
uernife firà di ufi m più piirtn potendofi doue fiarà b piega, ejf^ahaa* 
ta, iùrfiuftentatad^ifibra , ciò figàrà fatta hmnnàìtgm?{a^O^ 
^pmen^dd Cafkano, d quale fitroaerÀ con prtficT,^ per tutto, queU 
lamnfotrifare fiefimimà mpegmto aUate^iadkkfuaconkpaTmay 
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^ in fuo hiozp mctterut il Tenente^ tAlfier 0nla Cmtettacóme fi è dei" 
to aljuo luogo dentro ti corpo del fquadrotìe, alla coda '-un Fjfìttule re- 
formato fe ne hauerà, ouero yn buon Caporale , ò altro particoUr ,0*tf- 
ferimentatQ fildato con auttontddt VJfittale, 

in oltre , yolmdo pure vn Capitai no ftar alla tefia della CompagM, 
trotto per meglio^ iiptà patto che fi^ al pari degli altri di fronte y ^ in^ 
[teme con quelli ferrare contro it nemico ^ non/ob dauanù il fio/qua^ 
drone; non e/fendo più ejfente nelli pertófli de lialtrt^anzj deneconfintar^ 
Jtfiu che potrà per falue\^x del refto^ ^ danno del nemico, per quello di 
fipraÀhallan^a Ridetto delUperfona del Capo di molte compagme. 



Modpdi Marchiare la Caualleriajdi far parata, cdi portarle 
armiin^dcuni luoghi: dcordincyche daranno li Capi- 
cani de Caualli à Ipro foldaci, egcndo di guar- 
' dia in Campagna. 

C A P I T. XVJ. 

L faper coprire i mancamenti , e dijfetti fkoi yò 
i altri con M modo^finT^a offtfi però di per fina 
alcuna} filmo effà^maparte( in caini che la pofi 
fede) molto ru)Ot le, yirttMfa,i^ honoratayma^me^ 
quando quella importa vtileà gli amici y ^ jref:o à 
nemici ; come jl vedrà in quefio Capitolo , doue 
^ [trattando della Canal lena) aUténenatiornhan" 
no per cofinme marchiando con quella per file ( con buona pace di quelle ) 
dico^che in modo alctmo non lo trono tnancz 0* haumàone di ciò dimane 
dato la ragione, non hò potuto trarne ^troyp non che coti è il loro cofi»* 
me antico, ^larchiando in quella maniera , per qual fi voglia ìuogOye 
pacjè nemico^ faranno facih?ìente contati preffo dpoco^ quanti ftranno, e 
per di dentro fi vedrà ^fiyiJò?ìo de mal montati^ fruitori^ ai tri man- 
camenti'^ dèqualhhauerà autJòUnemtco. Et marcbtandoyt èfitnpre 
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alctm faldato^ che fi sbandu , per qualche feruitw j ouero li Capitani , ne 
mandano alcimiwakiMapartei la ondereftano quelle file imperfette^ an^ 
ì^itmaU troppdy e pajfando per pajfiftretth omo facendo caracolli, ri è 
fmpre cojifuJtoneneUacompagnia, correndo chi qui , chi là,per trouare 
la pia fila, 

Jl vero modo dunque , è più figuro del Marchiare della caHAÌlcria^^er 
le fitpradette r agio fii Riandare ferrato m troppa perche à qucHo modo fi 
copre Offu difetto, ni fi può cosi preci famente fapeì-e ti numero , fiè altro 
mancamento' j ne in qual fi yoghaoccafione rtfta la compagnia dtfimita, 
per falta di qualche fildato, che reftt di dietro, 

Vokndófi far parataadvn Prencipe con la Caualleria, ò in altrama- 
niera moHrarfi à yifta del nemico ,fi farà di ciafinna Compagnia , ò piti 
infieme ym f rontt larga^ per far più bella veduta j * inco per dar à ere - 
dere, che le troppe fiano pittfortt, non potendo ti nemico fcuoprire^fe le co- 
de fino dàioh,ò ni. 

Sortendo , t9* entrando Li Caualleria ne fuoi quartieri , e pafiando a- 
uan^ alcun Prencipe, ò Cf onerale, ò altro per finaggto d'importami, oue- 
roper alcune CittÀ^t^ inmobealm occafioni,l$ fildati metteranno lece- 
late in tefia , ^portaranno le loro lancte^ ò piftole, ò archibugi) su le cefi 
cie^fin taìHo faranno paffati citrc. 

Ut entrato vn Capitano di guardia m Campagna , ordinerà che tutta 
la Compagnia fita à caualìo fino, che luifieffo con il Tenente, Caporali 
alli quali toccarÀwutar le Senti nelle, h abbino yìfitati tutti lipoftt , che 
doueràguardare , fi occorrendo ^darfi aitarmi mentre farà diffeardia, 
fitbitomandarà alcuni de fuoi caporali à vifitar le fue Sentine^, tS* da 
quelle intender la caufa deltarma per dameautfi allifitperiori ; Et non 
. permettirà mentre farà m guardia, cheniuno de fuoi faldati fiij fe/.'^^: il 
corfilcttoindcffo^e pcrm.iggior ejjempw lo potrà tenere lui a?: cor a ^ a 
me ^:{a notte ejfendoui qualche fi* fpetto, ordmarà ^che tuttt tenghtno tca^ 
ualli imlngliatt^ e fi armino del tutto-^ ndquaì t^-ido faranno fino ìi ^or^ 
no , efiendo che i Corpi 4i guardia della cauaLeria, il più dellcvoìte fino in ' 
catnpagììa aperta yn poco fu3fi delle trmciere, è però è iene ti are moto 
attorta. 

//'h Dcuefi 
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dt Vtafco Cjeneral delia cauaUena per la Maeftà (attolica , m hauer 
Yitoìihuo ùCduaìlerta tielt antico fm decoro ^ ^ hauerla ferri f re, [atto 
ri^pkiiderejforttualmenu in ogni coja^f articolarmente nel farla andar 
ben armata mentre fi marchia^ fer maggiormente animare tmtàÙQ' 
fmjlòyedii$obenipeJfolmft€fimiUtt»dé.Cifodfieày dallamattina 
(inoaUaferdy t^fo frati tHtto^rJkummlftmUfiUàttmg^ 
Jlejfro come fi è dt fofraimù ornati^ hattèmb talytAd fino all' tfteJfiCa^ . 
fttam rifrefo afjroinente, vedendogli ntgbffHti^ S^enfierati. 



Auuedicncnco del riiirarfì d vnalonga Canal caca > e faluar vn 
boctinoi fcuoprendo il nemioppiù force cTuOv 

cfTcmpio.. 

C A P I T O L. o XVI R. 

Aggior frudenT^a, inficmt dijficuìta ci. 
corre nel faferfi \ è fer meglio dire) foterfi cQnJcr^ 
uare f acqiiifiato^ Ì£ mantenerfi m fiato eminett- 
te, cheilmetterlo infieme, c téluam^fi: pefcbe 
mmtmla perfinà con fatica, e fliiuo,fi ^àau^ 
Mmentando dì commodttày honoreyconcor^ 
rcudoui m aò il piìt delle Tolte ti ferìcolo della vi- 
ta, non fi troiai chi quello tanto odia, ^ perf gatta: ^^la fot peruenuto al , 
colmo di rtcbe^^^^y effande^, ftéori dell'ordinaria borafca ; eAil'ho^ 
ra sii cbe quel t^mé^ggiormente entra nel Mare delle tempefit : ben.. 
^jUisjn id^amt^mem^qa^ frocébfi Onde delttnuidia,. contro £ 
colttf, chcalla fine fanmdm-ìa fitaTi^ìn fiotto faccajfandoUdeV 
tfUtOy perdendo infieme con ù roba y lan/ita , e l'bonore . Ciò puoi anmke * 
{incora per proprio diffetto ( fi^rcT^c^ndo la Fortuna )gonfiandofi troppo; 
per dotte da ffteffo si perda nella buonaccia ; come diqueftì nella guerra 
tn^UiM ho veduto^ m fmicolof. Capitani, ^ Vjfitudi.hatéfndo rotto ti 

n9nttC9.» 
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nimico dmnir pereto tanto altieri^et tra/curati mi ritirar^ con Lt preda^ 

J^rÉpmffifdoUuemùOfferderdiùU 

irita. 

BifeA^cemmdoairnCifaanOyoyffitialey dt fare^vnabngaCa-^ 
ualcata, con'vna troppa, e conofcendo poter gb nelntirarfi, intrahemre 
qtidche difgratia. tn yoler far alto per r 'mfrefcart i cuHalli , fe alcum yi 
foJfèrOy che ftànon potejfero andare auanti; e Mao ne fojje pregato di 
foldatiy non gli compiacerà, acetiche, per yelerfimoftrare amorenole^noa 
fif^^wtgtjfc d nemico , ti inferni co» la troppa yila/ciajji la vita, e 
ibonm^ come de sì fatti accidenti potrnnagrarni moki, che f&hrmti 
^raUfcio. 

'Totrà dunque queìtVffìttalcpereuitare ogni pericolo, laJciaremlttO" 
ffpm (fctéro , che farà pojjihiìe qticlli , clje non potranno feguire, contt^ 
camtnoyfènzfifar édto^nthtdeltatto fia fmn di fu^^etto, 

J^ganto foialfàpererit/rare,t am/hmre'pn bottino ; effendo ciò di 
miggtor ffttdem^, che d guadagnarlo ; potrà queìtVjffitiale , the fi tro- 
uari itak fartito, inaiarlo auaniicion ftdla fiorta^ilmpaferà fuf 
fetente^ mandandola con quello lipii mate marnati, i difttofi, reflando 
tgli co'lreBo della troppa alqmnto dtfcofto-y e per maggior Jua JicHre?:^^ay 
{afctarà dtetrodifè, alquanto lontano , due de meglio montati , acciò fia 
anmrtiìo per tempo, fc d nemico io figaaajfeiDi^elqual cafi vedctàdolo 
yatin, e eonofiendodi mn poter ritirar in modo alcuno ti bottino-^ e la 
troppa portartaidente pencolo aitando il nemieOifitriàmeglio abban^ 
donarlo per tempo, e ritèrarfi in ficmo , acdò per tingortSgia delgnada" 
gno non yi lafctaffe tyno, e C altro, 

Troaandofi ancora yn Vffittalt con ^z^na troppa de cauallt marchiar 
in Campagna^ e fcuoprendo ti nemico ajfat più forte di lui , contro U quale 
non pojfi con le fue forze m conto akanoce/ntrafiana^ettundolo , e co* 
nrftxndo co lnttraifiymto infieme conia trqppa nonpoter fiikarfi, darà 
licenzia à fuoi fòldaii, chéàafcuno pigli il meglio^ e più ficaro camino che 
potrà, ordmandogfi , che yadmoper diaerfi firadf ; peròe cosi facendo 
non fi ne perderanno tanti, come fi faria^ ritirandofi in troppa, e per vna 
Joiyia^ 

Hb a Ma 
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Ma fi col ntmrjlà qMsiòimdù^ àmqual fi voglia altramamera^co' . 
f:cf-eì\ì di correr mamfeflo pericolo, enoneffermaltro fcamfùaUa fhlute 
ft.i fc yion fcaramucctando jfarà m tale tiecejjìrà quel yaìcnte Z^'jfitialey 
)ifo'jitio:;econ i fuoi foldati^ animandogli , <^ efortandogli a morire pìt' 
lofio combattendo da honorati faldati, che fuggendo, lafctarwpot la wa^ 
i Ih KOre da codardi i effendoft fmyoltetrouato, chea malti con tal rifò^ 
lutipnelaFortma gli è fiata famnkole^ tf «e kaano rifortato yittaria, 
intéocando fèmpreilDùtmoaiiito, rimedioilpiù tffkaciy chcvifia in ogni 
cofa^ majfme nelle occaftom^ douetinteìletto , c> for^e bimane non fono 
hi^fiafìti a riparare li eutdenti pericoli, perche e cosi timido colui , che non 
yuoi morir qtMndoglie il tempo y come quell altro che '-vuole quando non 
bifogna^ctòè per diìperatione. 

Sopra il particolar del far bottino ( per leuar qualche abufò^ che tn dò 
poteyi accadere) dico, che occorrendo adyna Con/pagnta,ò troppadeca^ 
nailt fòrttre della fua guarnigione , ò quartiere flando in Campagna , ^ 
effendo alquanto difcofla, venendo m cauallo zpparfi, o sferarfi, o il fòU 
dato f}pr,u^i!{r,todi qualche impromfi nifi mità, onero m altra maniera 
impe.itto legii imamente y che non poffa fc^uitar la troppa, fene ritor- 
jw; yeìHkdo queLaà far bottino quel fòldato d^uerà ygualmente farti* 
ciparc della preda infime con^ altri: Etqucflo per obbgo , non per cor- , 
^tefta^noejfindo rimafto àdietro^perpropriayolotà^mà bensfìn^tantete* 
l>trannoalcunt, fila troppa frenando il nomiof viene rotta, quel fot- 
dato rimafto Metro , hauendo da partidpare delguada^ , douerd per 
cohfguen'^^a ancora fi ar allap.irte delia perdita: quali ri fpondo,tS^ 
dh cLe dclfvttlt' SI per le ragw?n di fupradette ; ma della perdita nò, la 
. ragione è qut fiacche no e [sedo reflato da lui di trouarftaibeney^aLmaUi 
fé del bottino tn dargà la fua parte ( oltre tobligo ) non yiene à pninuire 
^ciaf un per quellatantOfChenèfènta danno; cosi della perdita fitccejfà 
alla troppa, non potendo per fe filo (quanto be^je foffe obligato ) ripara:/^ 
À tanto male,refla di tal obùgoefcl ufi. 

^en eyercjè vno b du^ di detta troppa riceuejìe qualche di/gratta^O* 
che il refi ode uejfc concorrere alfaiuto^ fole n amento del male di quelli^ 
quel fit'aw nmafo à dietro , tn tal cafò dico ejfir tenuto, ^ obUgata 
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Cornell air ri ed refi aur amento deìddmio di quelli pochi, ^ non altri mttt. 

Voqlio in quefto Capitolo^fer ejfer alfropo/ìto ati::erttr li Vfficiahyfe 
in qualche occafioue, che figli apfre/inta^ conofcerannoaUunadtfficultÀ 
nel rtfoluerfiy colendo per meglio ^curarfideltiegotiofmictf are con 
akimpartkùlari JMdati della troppa y lò facciano con queBi afattatO' 
mente ( hanendo tempo) per non darfi m preda à t»ttii ma f pendo per fi ' 
fìcffi quello fegh coniùene^f^ flà bene per jua nptttatione^ C ytilede fuoi 
foldatt rif)li4ii^ d'i fe filo, non permetta, che niuno li faccia deìlhuomo 
à doffo , contradicendoglt j acciò non gli fuccedaAfimile, che aìlAlfier de 
cmalli di Camillo del Monte^ tanno is88^ tldf é, dp4gofiom fahatoja- 
ne firtito dalla gnamtgione con yna troppa ^per haner nnona de nemki^ 
nei marchiar f ifcorriehrividerodfhntanoaKimidcaualla^ t^dapacfà- 
ni heUero km finche iut pnoco Imitano fi tronanayna ^offa troppa di Ca~ 
Hallcria dOlandcJida douelVffitiale ciò i?ncfo fece alto con penficro d'a p- 
pettar yna troppa di Vafìtcna, che dietro di bìitarW figuma.pcr aggiu?/- 
tarfi con quella^ ^ metterfim qualche poflo ficuro^t^ àpidiOuan^aU 
^ ami alla ruolta del nemico , hauer dt quello contes^T^^àdel tutto'ypèrfa- 
per come meglio gouemar fidouena^ fiondo in queSio , yno de particolari 
Sdetta troppa^ forfiemido deirFfitttale^dtJfi che no fi douena credmà 
VtUaniy ma fiiiittarauantty riconofiere molto bene itnemico^ 'k quali 
parole pigli, ite dall' J^jfitiale à poni a d honore^fiftnfi à quel Li volt, i alcuni 
corridori tra gli quali p^r btt'.ma jorte io ne era T';-'(? ■ f ruendo t'i.AiJicr 
colreftoi non molto andati auantts incontrò il nemico ^ con dq naie attac- 
car afila fiaramuccia , ti fipragumta dambe le parti ti grafi , doue{ li 
Olandefi erano da dncento canalli) trtùtandofi Utroffa impegnata, nok 
fi potendo altro fare, che combattere contro la morte, tifine fù^ chetAlfie- 
re fipr adetto reflò morto, con la maggior parte de fifdati, alcun/ pochi fi- 
nttj IO rimafi propalato, non fi fiduando fiìOy che cinque fwi^ faluty 
0* Ciò occorfiper ti parlar dyno al quale toccaua dt tacere, ^ obedtre, 
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manifefto, qual fia fiato l' intento corfi della loryìta: Ma yeniamo 
al f articolare defildatt della Cauallerta , li quali fiondo di SentiuelU in 
€amfétgtts( douefer t ordinario denono ejfer doppie, particolarmeme di 
notte) fiaranno moko iene alTerta , con k fitearmiin mano^ majfme 
qmmio e fcuro^ettrayento, afcoltando attentamente: e Jentendo yemre 
alcuni alia yolta loro^ che fia d altra parte, che de] fuo corpo di guardia^ ò 
quartiere j 7um fi tafciaranno guadagnare le Sfalle, e tagliar fi fuort^ per- 
dile effindo nemici, faranno ferditti, enon fotranno tornare yerfi iifiei, 
fer dargli amfi,ejalnarfi 

DipiiNlieo, Ae Jonenie le Sentinelle dt notte in Campagna necejph 
riamente e fier doppie , potrà fempre vnedelli due pajfeggiart aìUyolta^ 
dell' altra Sentmella ( non ejfèndo fuor dt modo loatane ) [ino altmcon- 
trarfi^ e ft'i'j^a far dimora , tornaranrhapajfo paffo alli loro poftt ; facendo 
^ tifimiU quelli^ che faranno nmafit ,r cesi l'ymdofè l'altro faranno^ 
tntta la nettai perche a qu^o modo yerranno à cingere , afficnràre 
tnti^M^inmn»mii^t»é^^^ ir RMtkinyno 

ifiejjò tempos fi»^ inkMS^akuno j fiando £notttinSèntifu3la , non 
bwtterattnogiamai piedi d terrai fènon per yndjhl neceffita, rimanendo 
il compagno àcamU&y ^ yolendo far acqua fatutaranno fiondo à ca- 
uallo, I ^ . ' 

Jl fildato d canalh, caricando il nemico ^procurarà gaadugnAr gir la - 
mano deUa briglia, e quella ferirla, ò tormentarla fOuero tagharh lere^"- 
eUni', perche fkectdendogìt ynadìqmfiecofi'^finT^i contrafio faràpadro^ 
ne-diqneOo. 

E però farà ùene, che ognifi)ldatO j cljc fìi'ue armato à cauallo ^facci^r 
dtlii^enT^a^ d hautrejhnpre prejfodi ft^ oltre [altre arme , la manopola ft~ • 
nifira. Sarà qucfio dtgtuamento-ancùray che kArcbibugieri a cauailo l^ • 
fortino. 

Tutti li /fidati di canalìoyfmtendétoccar butta ffda^deHonù fidntO'' 
fiiremetterele fiUe iieanallii e lorometterfi i Hittali^ efrà poco il corji^ 
letto, acciò fenitndo toccar i canalhyfianopm pronti dmontare. "La dO" 

ue andar anno à caft del loro o^llficr e, per accompagnare la Cornetta con 
tuttala compagnia , 4 l^v il Capitano dal fi^ aUog^tameutò . 
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ritomo poi^ fnmaaccmfagnaranmiì Cof nano con tmaU cmpagmay 
e p CI l\ilficre alli alloggi amenti loro efiendo quefto tohligo dogm faldato y 
fctiT^ a^pèttare^ che L Votiate ycuga a kuargli di caja con hrauata, 0* 
yergogìM, 

E quà yoglto trattare con U Vffhtialiy maxime con It tenenti della Co-- 
mtkna^ alh qualt fi a de dar art col fa ( rifcruo h buom) delia loro ne» 
^igenT^àrcaìihfgnare à fmtfildatiy quello deuono fare (m particolari 
nelleuare Compagnie nuoue ) quando ftannoinSentinelU , fortat , e ma* 
ne^^iidr le loro arme, far caracolli apofatamenie, montar, e dtf montar à 
Cantillo con la la/jcia yharchii 11^:^10 ir: mano , cacciar mano alla fpada fi- 
fra k redini , ordinargli che mpariao ogni tocco di trompetta , molte 
altre, ccjèychepaiuono bagatelle^^ fino però di grandi Ijìma imgfrtonT;^ 
ilfiperle, accadendo più yoltenon le fiifendo^refiar attoccafiont intricati, 
efbrdìii con molto loro jMmoi fi dititttaìaCompagnia^doueliVtìma- 
Il peri Avere più fuffcientiJiqitellùineffittofino li brattano, ^ lì hatio^ 
no alle yclte fuor di ragione^ ejjendo la colpa y ^ [alta loro, ^ non defol- 
dati, eJfrJo prima obligatidi ammaeftrargli con am<jrcuok-\%^, ^ cha- 
ritàyche riprenderli , ^ batterli t^ia dubito che ciò non fatino per au- 
ucntura , per non fàferlo loro medeffmi^ attendendo Joh al frofrto 1»- 
tereffe. 

Ogni filddto da cauallo dette fortore fiocco^ e non Spada-, fercbe Jinz^ 
duhbhyna fioccata e fin mortale iyna coltellata : trance incontrane 

dofinel nemico armato da capoà piedi ^non lo potrà con la ifada offèn- 
dere, quello, che facilmente farà con lo fiocco-^ perche con quefto per tutto 
trouarà da entrare, h tutti L fidati ccrcaranno dhauere catenelle di fer- 
ro alle tefiiere, e redinidèUro lastaUi, acciò efendogli nel com battere ta^ 
gliate le ftdinidi corame, rimanga con quelle di fèrro, é^urandojt mag- 
giormente tlcauallo da qualche colf, ff rad Cèfo. 

^mntoftadifj^o d yederefildati ben armati àcanallo, ione ogtf 
yno li guarda , e li lodano , li tengono tn buon conto , t.into più per il 
cCTitr l'ino, e coja fcd?idul£>fi , e ridicoli ft , ;/ veder,, e de gli aln i f {.uta- 
imnte mal armati,^ con quelle marci lar c.si difgratiatam'éie, che dan- 
no occflfone di dtrs à M U ycde ,che meglio fonano U baiba à frati, cLe 

fortar 
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• fintar armi 5 e fiù volte ho reputo ( nel pajfar la mofira ) commijfarij à 
queftitaì$ lméirhlafia%p;fi^ écendo epr ftaT^^^ rubate^ fcrcw non Jò- 
lài d pmar amè^ e ben finente qtt^ amem per ipeftm'^a dal nonft- 
^rfifaracemmdarUkr^ arm^ U quab deleanfwno k fanno male, 
non fapendo rimediare^ canakandù yanno fèmpre torcendofiìayitay 
fero ogmfildaW da caua/Io , ^z/oìendo/i far fi fare yn' armatura , aimer- 
. * tifia foprcL d tutto , che la goletta , gh v.id.i molto bene affettata , perche 
fer leggiera, che farà tarmatila, ejjèndo la goletta mal accommodata, 
gU farà firn fremak. 

'Potiafuntadd petto fia più preSh mta^ ehelonga -^fimibnente 
tpnUe ptmtty che s'appoggiano olii fimchiy /òpra tojfa de gaio ni i perche ti 
fildato,ftcendo dall' armaruolo ptgKarela mtfura Jìà dritto in piedtj (f 
. Jendo poi à causilo, (jr hauendo qualche hure marchiato ^ ( m parti cu lare 
filarmi faranno alla prom)commciarà à poco a poco calarfìfopra la fella, 
e queUepante ejjèndo longhe^gU far anno grandijfmo male^ parlando per 
éàerìen7;iULt braccmUfiam ancor loro alquanto corti^ ck non ammno 
jula ebiaue'ddkmànry fi fiano abitanti forti, e ten mchtodats, perche 
fprjfo cafiano à terra ^ ^ effendo ti lame leggiere yji ammat eano facil- 
' mente^edouefòno li chiodi , fi rompe il ferro . che poi mtdan;e?ìte fi può 
accommodiire. J^ellt^chefitirmano fino allt piedi , auertifchino , chele 
fchinchiere, che amaano fipra il collo delpieie^fiano atrte,enon lunghe, 
per poter à fitù commodo maneggiare d piede, in particolare nel metter" 
lo in Baffa, emontare à canalb. 

VnabroauifiaUffildati^edipàcaFffftyeminor impedimento^ ma 
. di molto yt de, farà queflo, ciò è, che il fidato di cauallo > hahùivna fai- 
fa redine attaccata ad y?ia parte del morfo del cauaìlo , fm meglio 
alìafiniftra di quello ^ che alia dritta y per effer più commodo a menarlo à 
mano con queUa,facendola nelmarchiart^omare fipra la tt fiera del ca^ 
uaUoiper manco impedimento j accio nenendoóca^tmedi firmrfiney fer 
legare ti canailoi oùero bnttandopkdt a terra , per ripofirfi^ facendo tal 
yoltala CamOeria alto nelmarcHktrt ; oitero findodi guardia IftanS 
armati j e con la hri^iiaaLi catudìi , m particolare di notte , occorrendo 
pQiconpreficT^ montar à caiMUo ^con Chauerleredmi fipra il collodi 

Ji quello, 
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quellù.òìdtarcwmtfitroittnofm eSpediti^c-cm più /icurei!^4idtnon 
roMpcre k redim, rinculanebfi^ ò fìnarendofi ilcauaUo, 

Ver fine dtqucjio Capitolo, dico che doucra ancora. i\ fiìldato à- cauallo 
fv^ ere yn nuuert mento molto gioueuole , e di pocufpefa ^cioè y chenelit 
fendont^ doue entra lo Hocco^ o Jpada , facci f affare ma cuoreggtttoU d$ 
coramefirte,laqikdesailtKaaràà trauerfi alUcofcta^ che cosicorrnuk^ 
òcmbattmdo (k mas^ in p^^tkoUre ) nmfifotrà sbattere :,n€U 
fendomfirmferamOi^tm6.ofitrntaltro^emmferJer4ìa§^^ 
yoU/ido metter mano à quella , faranno p$uriditrcuarU alfuo luogo: 
perche fi n-^a que fio aiuto , correrà pericolo di perderla ^ come fucceffeai 
fiù famofo Capitano de Caualli dOlandefi\ chiamato dBaxyl'atUfO 
i$8s. di (giugno y U quale m yno incontro dopò hauer rottala lancia^ e 
con d troncone di quella, gettatonealcuni da cauallo gfétffando^ e r^afi 
pmdoyyolendoaUa fine metter mano alla /iada, non yeti tronè, forche 
mi correrei yrtarequeftoye quello y fi gliruppeladntnrai laonderi^ 
mafc prigione con alcuni altri Capitani , e molti fioldati , trouandofiper 
Capo il qiufio incontro il Marchefie del Vafto, generale della (aualUria^ 
e ^iorgio Bajìa alt bora (ommifiano di quella , li pendoni non doneran^ 
no effer tanto lunghi , come molti li portano ,percbeefindo tutto arma» 
tOyCon difficoltà potrà arrùuare alla Jpad4, per metter mano, maeorti 
tanto, chefiandoi cauallo, iljirnimento di qudùarrimfooofìiàbajjo 
del gomito Jet traccio fin iflro* 

• DcUi 
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Belli Trompetti> ncceiTarìj nella Cauallcria. - 

C A P r T. XIX. 

Ovf 'voglio fcòrdamedeUi tromfitti, annoili e 
/òrto ad ejfer vigilanti nell* loro yffttio , dilettane 
do fi di toccar bene It punti da ^ucìra.^ ejfendo que- 
flo il prmcipal fuo oùùgo , ancorché la maggior 
parte ttralafctanoqmfio , attendono alle can* 
Zpfùifiano dtfcretti ycon farfi beByolere ^da Ca^ 
piunu, y jfitM, e Soldati, a/conl, occorriìuh 
andar fpejfi dalla parte de mmiciyper prigioni , altre occwen^^e^ in 
/àper negottare ; t^non fi perdino d animo di non poter peruenireàpm 
alto ZJffitioJjaticndonc molti conofciuti afcejt ad ejfer Tenenti y Capita- 
ni de caualli, come oggidì je ne vedono ancora ,• Et ej^ndo peri ordinario, 
che nelle Compagnie de caualli non fi paghtfi non yn filo trompetta, con 
tutto ciò firà bene, che ogni Cifitaàofrocm batterne dtptityfi dargli 
qualche aiiantaggodelfi$o,ò tenerli in caja fia, particolarmente in Cam" 
pagna,per fritto quello cheoffimprouifi può occorrere, e per maggior fua 
riputattonc, e feruitiOi c ciò , perche occotrendo mandare qnclt vno in qual- 
che parte , ò anialarfi , oucro m altra maniera rcjlarnc pnuo , ^ in quel 
infante occorrergli marchiare, furia di molto incommodo a lui, a tut- 
ta la Compagnia, fi meglio fària^ che li mancajfero quatrò, è più faldati, 
che iltrompetta; ogni Capiamo de Caualli , hauendo la commodità , non 
permctterà^cht alcuno de fùoi Vffitiah , ò Cé^oraUvadi fuori con troppa 
(benché piccioln \ fenica tromfttta ; e potendo dargliene più ^ farà meglio ^ 
perche qwUa troppa fi potrebbe trouar à termine tale , che penna ra* 
mento di for^, fi potrà valere di flrat agema miLtare , co:-! mandar quel 
Cèfo { hauendo nucua del nemico ) axuni fòld4Ut con vn tfpmpetta adv^ 
na parte,adimbof,arfi, venendo il nemico ^firttreda più bande, toc" 
cando le trompette 9 finita dubbio alcuno lò motterhinconfufione^ tenen^ 

Ji 2 dojl 
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Joficùlto nel m€\^ , fmht iimfi fmmo^m mmfette^'j ytpfim€ 

e^er buormcruo di gente, 




AuucrcimentoalliCapicamdc qmalli^ &l Tuoi pITcmpij, ; 
« G 'A p i T p L .^.XX;.,:. 

B R firn del difmfh della Ùmafferia f yoglìo ìaf- 

ciare alh Capitarli di quella quejlo aumnimenta 
con fuoi ejfempij , benché potrà fcì'uire à quelli df 
Fanteria ancora, elfètido yerijjima quella fintea^ 
chefmmuouonoii efjim^ij^cheUfémdeyper* 
aò mi fom affxtkafi^ U più è ftattyà mepojjUnlé 
^neltidoeiimenttyCOtUenitttin quejtopira^ darpU-- 
Cdrm cjjcwpij ai propojito della corrente matteria , occorfi al mio tempo, h 
quali non tanto firmranno digu^o al lettore nel lecere , quanto tnlkme 
fer auuertimento,. . 

Et perche è certo, cbeaò che all' h uomo y ten dato J^omaneamente-da 
foperiort it è ptt^dbomrefpiùduratfle^ e di maggior gu0ù,eeonfiUtifh 
ne (ancorché Jìa foco) che quello ( benché dipiié amn^^ fi yakiia ) ehe 
daeffoycon importunità^ ò/auorigmndi , ouero coffprefentt , e fiato con 
anjìftà proQU) uto ,fi ottieìie ^ come che ciò feguaquap per jor^-^ fen'x^a me- 
rito di colui y cantra il doucre, ^ yoìuntàde juperiori j particolarmente 
quando que fio fi ricerca con U fopradettimez^ di leuar ad alcun altro 
quello poBo che pofjedcy (s^ per je hauerh^ doue ne rtfidtadptùdelleyoU 
te, che quefii taUfipmaccmodahro medeffimt la propriarmmt , t^m, 
tanto nella roba j quanto nella rita^ fi nelthonore aneora , prouocando 
pertanto la *Maeftàl>iuinaalhira, fi cafligo contro efiì ^corne per 
guenti ejfempij fi potrà comprendere^ e benché ilprtcìtto di fio t far ad al- 
triy quebu che per fi non fi yorebbe fia cornnnine d tutti , intendo pero tn 
quefio luogo di parlar folamente con quelli della profijfione militare ^maf- 
Jimecon Capitam deCamllt, fi feruirà infiemei queUt-d$ Fanteria^ co- 
m4 
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me à, quelli fià fhuente occorre de fi fatte occajioni dì frocurare fiùyna 
guarnigione, che yn aìtr^, 

*T>icQ admcjièeyche hauendo il Tenente della (jmfagnìa de caualU 
ieL Marche fi. del^Vafioy General della Caualleria > frocmrato]{ef» 
JhJo lui come proprio Cafkam di quella) fer SpoiioSiiieanMijirba'- 
uer per fua guamigimeia ChtiJi 'BredS ( pofto m yéh meltobuoneimi' 
traiM'^li^f), pcricolojh ) con tutta quella caldcT^^a, ^ fattore pojjtbiley 
^ farne leuar quella di Camillo del monte mio Capitano , Caua Utero 
*l^ucipabJJiffloy f^alorofij Biperimentato ,la quaUoftnoufOtèQtter 
flgr$^tto che ti da^^Qvi^ non fi farti del tutto di Fiandra. 
- Entratùitn^l^ignìa del Marebefi » m eofoÀ^nmdtàmlftfmU 
Città prefi^comtdijòpra fi è dètto-^donrlaCompagnésrimafimifiraiite, 
ti Tefttnte che tanto fiera affaticato per goderfi felicemente detta guarnii 
gtone^f^infìdme con gli filtri nella Citta di BrufUes decapitato, f^n Capi- 
tano dt Fanteria molto fauorito joUecito per ogni yia , ^ modo , d'hauer 
fa§ff(kgmrmgtonetlfi)rted^Bnghel yicino alla Città dt Boidnch , le-' 
làetóe quello yyer^^ conofiendodmobo frofiti^ che di tal Impfinè ca- 
e^^fi^RMn^^ tanto Àfontoùfuccéffi (non già delia fine^ 
eh fice, màffendUgnàJagno) percheneì fpétio didiecemefi fòli, chè ini 
flette, fece yna mafja tale de danari, che per para- copi impoffihile Li tac- 
ciOy dopò il quale tempo comm andito d andar con la fua Compagnia al 
contradiccOyfattionedtfpranarratafùamma'n^uo. 

9{on fi mafOìfigb^fitnay fintendo che in dieci m»fi qùefio tale fice 
udfiméa de danari , perche quefto forte C come molti altri ce ko fitto in 
Fiandra) era foprà nmariuitrà , che d'Olanda à Bolduch -conduce infi- 
nità gra?idediharche cariche dt mercantici, k quali er.mo tcfucyn tan- 
to ciafiunada pagai e algoucnutore dt detto forte , ^ ciò per U fortifica- 
tiene dt detto luogo, ancorché d tutto, ò la maggior parte fiionuerttjfem * 
rufipropiio. 

'Maltro job "vo^ionarràrt dtiuona Jòrtuha contrarii^^là duo fi' ' 
praJettif de molti che raccontar potrei , quifio fkDo»'Marttnodt 
.Leua Caualhere principalìffimo dinationeSpagnuofa , // quah commaU' 
(LtoÀ' entrare tanno isSo, con Ift fua Compagnia de caualh nella Città dt 

. // 3 '■ Louanta 
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Loua?iia in trabante, fen\a che da e/o fife procurata tal guarnigione 
( benché - 'olontien '■VI andò) ejfendo airintornoil paefe quafì dejahita^ 
tOy 0* occupato.da nemici, doue h foldattìapaffauanomale, con tutto ciò 
nel Ipatio di poco tempo , detta Compagina fi trottò a tré ficchi dt Città, 
cw À Cotrai Città m Fiandra, ts* "Bredà, e Lira m trabante , dotte 
dmaCmpagiiafi feci moltoricca infittite cònliloroFffitiaU. 

n>a ifuefiiejpmpfj dunque farà iene, che ciafitm fi amtentidel fiw, 
e del hofìefto, rejiando di procurare con tanta anfietà, fikcitudine, e 
pervie tanto il/icit^, di spogliare il (jòmpagno^per ye/iirfèjlepy mafer^ 
mnda bene, accetti prontamente,^* di buona yogLa quanto gli yiene da^ 
to,^ emmandato dafioi fitpenoriy^ acciò efettafilecitudinenonap" 
portiaitcoraailimintfinqualchegelofia, ò fié^ettOy reputi il tutto ye^ 
nirgli dalla mano de Dio, confirmarfi con la fita Dininarokntà, 
perche così facendo potrà ^erare da quello, in ogni fita.occopùne buono, 

té honorato fine, ' 

Non fia ingord'ò Capitan Valente, ' *" 

Nel far la bori- e poi dell' Auditoxc, 
Friuodi quella retti, c dcirhonorc. 



Auucrcimcnti guioiiciioli per iifoldatì dacauàllo, efuoi 

ellcmpij. 

Capitolo XXL 



lìSiTA difcriuere vna lettera, tton peròsimùà 

(j tiella prima dejjir figtOata , così quefio Capitolo 
u auimtimenti per li fòldAtt, fruirà per figiUodel 
fecondo dfcorfiEjfendo dunqueioltrc lobltgo) ogni 
att9iUbuimacrean^^ ^ termine di ri fj^ettoyer- 
fo ognyno , maffime nelle perfine de fuperiorintoU 
to iodato , ir perciò [affi acquifio non poco di be» 
fieuòlenii^ , per via della quak fi fà augumento dhonore, profitto 

ancora: 
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éUuara:ferta?jto ogtijòldato date figliare in ognijua attioneper mini^ 
mé^^ chtiOd filhi di comfptmden cm la debita rtumuT^^a domta allifiioi 
yfitiaky acciò yenghida qiielU amato: Et perche molti èmolti ( indico 

per malttia, che farta errore degno di cafiigo) mn penfim , che in alcune 
cofittetion yi concorra nèubLgOy ne creanza , farà bene metter tn q ne fio 
capitolo alctém poìàti^i per OHuerttmenti di quelli y benché pauiono Jh^ 
•ferfini , non fino per» tali, come fi vedrà per U ejfempij : €t fero dico, 
che ogm fildato dà camUlode/Sderande andar in qtMlche parte, per /io 
- f articolar firmth, nmyadifer tal efitto dd fito Vffitide conliBiuali 
in piedi à dimandargli licenT^a, e ctò per mn dargli figno M fuoco rip 
petto y con (jMier qutflo deliberato^ mofirando per tal atto di fiimar 
fiMcola fua auttontà: ma Jt bene fen\a quelli ^ che cosi fi conuiene al 
termine dell' oiedtmi^t, ^ modefita, conformandofi conia /ita volontà: 
fer il c&taramrftomMo dalfm viaggio, fìAito fimttato yadi da quel- 
k con li fiinaàìn fieM^ringtotiandMItU fattore riceuto,reJfy la 
licenzaychehatterdricéiaoper/critto^ 

C^mo foldato fi faceta beffe di tal auntrtìmento y ma se btenghi h 
memoria y l offèrui, hauendonc pm volte veduto t effetto dibrauate, 
riprenfiom à quelli, che tal modo di procedere vfauano , venendogli 
ferciò negata la liCen'S^, ad altri dirgli^ chetornaffero finz/t ftitéali^ 
concedendogli poi quanto dùnandauano, fi qnefio pereffemptoamaltri,'^ 
fi acciò' meglio [afferò ommoeBrati , in vero [ej/ircitio miutareè d'Ogtt* 
altro più fcropulofò, 

^Auuert iranno ancora lifòldatiyfe?itendo dalli loro Vffitiali ordinari 
alcuna cofa firaordinaruiy non fapendoàcbe firn qiò /ia fatto, paren^ ■ 
digli /brano , di non replicar in centrar iby maffime in pubbco allafr^ 
Jent^de molti, fer voler parere piti fuficiente de glt altri per 
quefto imagmmdofì guadagnare la bentuolenz^a de fòldatiy parendo 
in ciò dire„ che tengano la loro prottettione in dtj^reggio deW Vff* 
<iak . 

C^n fi metterà giamai ninno foLiitoà formar memoriale per altrtytl 
qual conofca po£ì portar di/gu/io , ò fregiiédttio alU /iéferion , come 
<he fi faccia Capo, o innentore daknna nmdtd, o /oletéomento^ 

ancorché 
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ancorché alieno fb/^e fteffa pta mente dì tal co fa , come per ejfempto • ritro- 
mndop tanno u 8 e. nella Città di Tornai in riandrà il ^Mnrchefe del 
Vajlo di fofra nominato con la fua Comfagma^ nelU quale yi erano molti 
fildatifer natione cibane fi ^ ^mmmrandfieptiiu^frddiìmy ditm 
hauermtmyffiiuUedella franatmeycmèfimpeferaikttm 
no fiali, yjtimdoficmt efclufi di poter ptmenmaàdam gaub : B no» 
. finendo ingenerale quefia gente ìe^erfy ne firinerejfi firHvntodfnTo* 
ìiente re formato j trattenuto nella detta Compagnia { innocente non pen^ 
Jando pmoltre^ per formar yn memoriale^ il quale day no di detti zAlba- 
mfi {.emendo tutti jn(i$me ) fH prefintato al fuaetto Marche/i ( il conte* 
mtwereti ih^d^mandatumodthauer yn Vffittak della loro natione y oue» 
foimfiUp^tKed^lteens^adan/^ 

che thehbe ( diffiacendoglijòprs modo tal monterà dt fupplicare, paretir 
dogli pili tofioynaapert4étrrogarì9:a^ynione, O^iolenT^a^ ^filmando 
ejfer Li fua riputai ione , 0" autorità ti le fa fen\a darli altra rifpofia siìt-^ 
formò chi tal memoriale haueua fritto { credendofiy che qu. l Tenente ha- 

- tt^ gli altri dciò indotti, e Julmttaù)fapm9Jò {fen\dtramfematta' 

. "^ocejfoy ne fintent^a) lò fece impicare, 

fperò Jarà bene tacere , mefirandofi ogni feldato pronto di ehedire i 
quanto liyien commandato ^ fiS non far del Capo maflroy oneréton tuo^ 
nOy ^ honorato ttrviine panatamente parlare al Ufiitiaìe-jOUcroefferulo 
perfona^rafide , fargli trattare per altri ^ ^ fcuopng'i t animo Juo^ per 

. me^^odt pei fine difcrete , mtendeìido fimpre ^d^coi^ormarfi con Ufiéa 
yolontÀffer farfilo { con tal modo ) heneuolo, 
. ,*Peiwe/:0SÌ facendo forfi fi ptegaràalkdimandaej^^ 
potendo reuocare torMne ^glnnanifefiarà lacanfa^cheà ah fare lo bà 

\ aflretto di commandare , non potendo quel foldato, o non y olendo tal 
co fa ffrtre ( pajfito qualche tempo j a dimandi benignamente la fua li- 
ciìiyt^p* fi ne ^ai ta^ptr non fiar à yriar con chtJiÀ piiédura la tefia 

. dilui, 

Vn altro ejfimpiomeke alpropàj&oper lifildati y acciò non incorro^ 
.^no[ ignorantemente ) in qualche dif^atia, fi è^che ejfendo il Campo Cat^ 
, tolfcofetto la Città de^inmn nel paefidArtoiitanmisto, doatmera 

ffandifi 
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' 'gtaniijjima careftia diyiuere focacommoduà de danari(entrando 

• na Compagnia de Cauallt mguardia)yn faldato ( per far del bel bumore) 
puofiima bùrfrym>ta^la puméi delia lancia , la qualcofa veduta dal 
n^htcékiÀ'Batma ( che kj^afo mpaffi) adtmandò ( quafi ridendo per mi» 
gUo co^er^eolmaltM^mt^i O* fimfiÀgh altn dejjimfw per tamii' 
mre^acc& tallAertà non fafajfe piiaitanii, ^ caufajft ma^ior MfiréU' 
ne ) chi era quel faldato , che la porfa fopra la lancta fofUéauem ; fecefi 
quel tale atéontt [credendofi ejferne di tal atto ricomperi fato ) il quale ri- 
ceuette neltinfiante dal Duca vna buona coltellata m tefta {perche li 
Principi « 0* akhgran personaggi , ancorcìje It rtncrefca s m neUanma 
Uyedere il patimento defitci, no» fifiùfconoperò , e non yogltono dà 
quelli ejjir fiemtft,no ImrUii^ne tampoco émnect^jki eon sifattiatti 
motteggìatiyOrébkmdofoJfe moka Unecufiodito per farlo mficare^non 
potendofi. ciò fubito metter in eficutione , per non tronarfi cosi dt prefto il 
maflrodt giuflttia, ti qual fidato con ti bene fìtto della\notte ^ ^ aiuto 
iamictfe ne fuggi {ejjendo per altro buono, 0* honorat.o fidato, O*mio 
amico (doue. in Spot io dt tempo ottenne il perdono ^ancorché con molta 
d^ficnliày inrieompen/afoideUaa^tellata^fnboikfrato dal DtKa dyna 
Compagnia di Fanteria, 

^^n farà il faldato cumfo per onAitione, venendo Oceafiont dimane 
dar fuori alcuna troppa, farf qualche liSia^ defer il primo pofto fi fra 
quella, acciò venendo la troppa incorrere in qualche mancamento y ò difir- 
dine dimportanyt > ouero da nemici fatti prigioni , doue dalcuni di que- 
fiidouendofi fare dimofratione per giuBitia, tocca ti piU delle volte al 
frimo della UHa^ 0* diquejhnè ho yednto rinfikrel^effhto^ O^étco pfo^ 
MOiom me Beffo, efenao tanno isti, prigionede nemicieon alcuni altri, 
nella Città di Berghefipi^om di fipra nominata , fi doumdo di quefti rv- 
fiarnevno per o faggio fino che Jafè dichiarata certa differenza tra due 
prefidij^pereffeno ti primo fopra la lifla^ nmafi fob prigione alcun tem* 
fOj con periculo della vita fino che ti tutto fu accordato* 

V^voghopaffar. fittofilentioyncafioccorfi perla'mietteria che fi 
tratta» che foce Btfire, marauigliare chiunque là fippe , forfi no3 

• giamaiper t adietro ynfimMeauuenuto , fotendofi dogm ficceffo trame 

K k qualche 
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qualche awfò^ e dòcmento, efl^òfù, chè^jfeytS nella Città SBredà 
molte Vitlte nominata tn foldaùfngtom m mano del la giù fitti a dell' ifleffù 
frefidiQi tHtÙikdifferentè Compagnie per akunt misfatti , effè^r 
ih candeìuUiÀmme, tanHo 1583. U loro Capitani tanto fiiuùà^N^ìf» 
prcjfo il (^(mmmrtfi MafiroiUCmnpoCa^ilhM'ò^ 
tiaMcoftoro^ che^la fint^tMero tè bbeir^thii^ di iàte , fg eb&*mf^fte 
mortjfe , (^r qutfto refto in liberti JiM ^tHlit0e,apreJj[ò al quale ogni Cam- 
pii ano a parte frocuraua difaluar ti fuo : yedendo l'Auditore non poter 
fatisfara tutti, e volendo pure ad ogn'yno compiacere d'fe loro , che m» 
intendeua dechiarare quale delUtrè doucua morire , ma la/ciarlo nelyó' 
Jerdt Dio^ fg cbeamdt^jiro ficèh^- the gite lò dirta , fifì^idl/itmim'dtbk 
rejiaffe dtjgujiaia,ine^r fiatoaltvfró-f^ 

LiCapitam à talparUrty ffqudUthe prefen^erénormafihoi^^^ 
il ^ non potendo/i- imaginare qual efito douejfe haueryn tal negotio,^ 
magg:ormente perche co7}< fceuano ti detto ^Auditore più carico danm^cbù 
dt JcienT^a: arriuati aiU prigto?je fu dt nuouo dalli Capttam pregato àn/th- 
ter loro din il modo con theyoleua liberare U dm^is* l^^no far i^ortre" 
t4ithora éfiei; LifikUttfino qua adaltoprigiomtàmefifete, VOgio ebe 
Jt apra, la pma della prigione ^ i^fin7(a farilnotéea nmiodtlmjlict^ 
nfer9tt$tHtf^ek$^gam 'à t'affòì il friinoche difcenderà ; farà'que09 
che nwnr.i'^ m luogo du7;que di pregar d me , pregate idio ciafcitno di yoi 
per la fuuatione del fuo: Sentito queBù ItCapitamreflarono attoniti, tS 
feuT^ rtj^dere parola fe ritirarono à parte al^ettado à chtfepra la Dtut~ 
na SeHtem^ iwcajfe.Et Ecco gran cafi.che tAuditore(pernome Pompo^. 
fuo Ca itano gentil' huomo tMslaneJi )faetatifrire^la pma-, chiamò ad al^ 
ta voce dkemofoUatiyefMeà b^takitri,»ddifieiulerelajcalafmn 
fapendo queftt cofaakuMtirtaUdeSkefatioHe fatta di loroò fècretogiih- 
ditto di T)io ) ti pritm che ye?iiua fcordatofi alcuna co fa ritornò d dietro 
per pigliarla;, m luogo del quale rimafela forte fopra il fecondo^ cheti prt" 
mo fu adarìtuart a baffo^t^ tfuefiomùrfi^elt altrt liberi rtmafh'o. 

zApporto Jt fatta finteuT^a tanta riputatione al detto At$ditore, che 
dindi in poi fi tenuto Àf maggior fttma » ejfindofi foprà di ciò fiato fitto 
4U efhfMtt Ingtegni mobidtjcorlt, al ^tutlefì oMmandato fi tatfintenv;^a • 

hdutua 
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k/mmÀmMo fer JcAitmm^ UUtMméUamlilfro^éiùra 
àittdyòpir4fi^pf>^he ferfina am/atOy chepòfardoiéejfeperltberarfè 

éLiìImportmtttd de Capitani : rtfpofi non ftper altro fe non che così era 
fimo miptrato da Dio; è da credere jpercijeJimUt motm alimfromfi 

differì JMlppr4à9^ ì 
gi^iiitìfde^kimHmnmffme^p 

fina^gio di qualità) ti quale jl^ d Conte di Fuentes [anno is 94- gouer Pian- 
do ifaefi baffi ^doffo la morte del Duca disarma trou^ndofif iella 
iikf^jtAfUécrfa , . furono freft tre foldati della Caudìkria ^^'cnuu <^ 
MÒiifÒikfinT^ licensi^ de loro (^apitmif ( hauendo La éhiae/^Cattohcak^ 

dine che fofjero fattimrne ie^uik^li altàri^Uqual fi»tm?;a effetti 
dofi fer metter m ejkutìone^fù il'dettùCimttikm^tifX^udlhert, e Damè 
fregato à fargli la gratta^ t! rjtmleajlretto da tanti pre^rhi (non eJfe»do per 
fua natura à ciò molto inclinato) fece gratta à due , ^ che yno morifjè^ 
fàdinuouo da qualche mtniHro a limandato , qiMle dellttrédoueua mo- 
rir^ n^fiich fi veda jetrà di hro yi è akuno , che babbiatéolche di- 
fitto nella perfòna, furonoyifitati, ti riportato che yno era chiecoetnm 
occhio, adimqw diffe, quello morirà , epndo che da fe He (so fi dà la fen^ 
tenT^a^ come per tal fegno fia più degno di tal morte de gL altri, certo 
non smgann ò, ejfendo colui vn mal y mente, 

Molti ho veduto far morire fet^ tirar fòrte tra dì !oro,fò!o per ha- 
uer capelli lunghi fuor dimodo (Jepùquafieutdentidi finir mal mente f 
con bqmlipaittonomfirii^NatMM firn ftatoaljn0$to proùjjò nel nar- 
rare h fopradetticafi (Iratèogantifucoejf.j^mioiHmpo , li quali potranno 
fruire aUi mali intentionattdf^pecehioj^frmo. 

Et tornando al noflro ragionamento^ dixo che li faldati deuonoyifttar 
fpejfu li loro Capitante Zljficiah^ (s* accompagnargltyper acquifìarfi la 
ieaaiolens;^a dt queià .daUt^n^ per tidl atto: potranno fperarney aiuto y 
fauore^ ^ auanT^amento , ancorché qu^t , che frequentano le cafi dellt 
V(fttiaU ftano pm f$alyolifti degli altri fòldati ordinarianunte , incoi- 

2 pmtdogli. 



Digitized by Google 



200 Discorso II.- 

' pandjgh, che à loro rtf orfano quanto fintono dire nella compagnia U 
^udfrojilj^ncè fejfona^ à chilo fa, an'^^tqpMnto quelli fi tromnofam-^ 
riti, deuono maggiormente far ÌHOitaoficw,feriiaitrii O* effendoinno* 
unti dttal biafhno ^Jègmtino alUgrammtthiKmiiKUtafermtié, mn,- 
mandofidedettratm^pmbetiamAa eforticoUr nmèesMUfinrti* 
n?erfine di quefhMmo (af itolo fi mfcorfo fecondo ,dico , fdràbene^ 
che h faldati fi cjjh'citim da fe fteffinelmaneggiarleloro armi, an\t fono 
à eiò obìtgatt , ^ li Vffitiali Udeuono fpejfo y edere, amoreuolmente 
ammaeflrarglt: ti fi bene quefio tocca à tutti li foldati , quelU dà caualla 
JomrAberoi» particolare deftxarfifer nipetto de caualà,lt Lancieri il fa^ 
per moatarem lalanàdm py mo ^ t9mficfedefetU:fifgatfKSM4t^ 
montar je.d^c(mdet:da quelli finT^a OMontaggio ;ne mito edeHno,per 
quello U puoleoccormfalHmfromfò: U FraikkfirMofchettieri^ ^ Archi* 
lugieri à cauallo farfi.efperti m ogni co/a con le loro arme ^comdijopra 
Jictjfottatpj, ti comMfigundmottaw):-'... 

Diiconso 
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DISCORSO TERZO. 



NEL CAVALE SI TRATTA DELLE 

DILIGENZE, CHE SI HANNO DA 
FARE, PEk SCHlVAkE VN TRAT- 

T A' T O . O O V P I O. ' 

J5> fi tociétno damt'frtm^nii (^kefercéa fi faranno. 

Et gli ordirti, che fi doucranno dare à ciafcun Capitano^ò Capò 
di uoppa, per fopraprendere qualche piazza nemica^ '* ' 
ppriacclligeaza^òfurtioamence. * 

Cofmìfi éiàmrtmtntiìi CJ* - ' 

Lft^rtunà nel dare vna battaglia 5 Et qual fia U maggior ktr 
ukb > che fi ppilkike ai filo Prcncìpe* • « 

• * ■ 

C A p I T o L O' Primo.** 

fiperfy vaterty f^piOteré, ^ tn quejlo flan^^ 
no ofiinati , c fi confidano fen^^ pià oltre 
confidcrare-y ben Jpejfo della lorù tmaginata 
opinione ingannoff fi trouàao ^ ógni yalta 
però, cheUJ^adettefremìnenT^y ciòèyir- 
tti,fir7;iii1fV^,fofieeklti^ fifiejfik 
àtltthutfcono j e fiùÉ ét*Dat&t \t^mr 
d'gni ccja: tiAllt quali yper fargli yenir in 
cognmgne della loro temerità^ c fi^p'erbia , quella rinm'K^rt j Ufiix 

JCi^ i fimntc 
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fouenteÀ^uefli occmptt mfQ^ftri non^fcnfa^,^ nfi^^hmofitgmdittj 
filmati ^oter frceedere-rolMdo per fai yta httmiltargh , acciò Jì auedano 
de loro errori^ e come da, yn lon^o fonno rifiiegbatt , ptgLrw altro più tm- 
ftmo^^^ bene ordirutto carnaio j. attefi che «p» can/tfie fgryemrad y» 
defideratp firie afficHrarfiJolamente d^e^propmjor^t, ff^^nde^ 
amtwifà ( tencbeqit^ya^fMéijfài) ma fi bene ne bimi^ fedeli^ ma* 
tmemfigli ,pepiiné/p$ne&figmca/k:jielk4W fer 
quelle bene mcaminarf^} nella fruden-s^a finalmente pftyemr cen termfm 
ben fodt ali-effètto dell eficut ione ^ con le quali prorogattue accompagnate, 
affusiate j 0* cmf)rmate dalt mteUi(tOr.kumam) al yolerDtmn(i};Jff' 
rarfipuole da quello ogni aiuto ^ fattore ^ f er. terminar felicemente ogni 

dynamatteKÌa digMerr^lafiù d^ffiié^ffri^ok]^ 
più ttoffi^^altra fottapofia àJmeUfi/mdmtit eì'il^mitiiiyfer beniincami" 

nata, che fia ^eccetto il d^ire yna battaglia , doueii Fortuna hà nferuato 
^ fi fi^JJ^ ft^^^^^ ' ^ ^^/^?r//^' , di d^re. iiy/tipnd , J eh put gii pulce: 
ancorché fi e trouato ben fpejjo yn Gìneraìe yato) io fi) lancr perduto ajfai 
fik gente delT altro i Che fien's^a cercarne ejfempij nell' bicone antiche^ ye* 
Marno quella fitcceJJimFiandravicinoaUa Cfttdé !/^n^mtanm i€oo. 
ài.ik iMgjkfinDomemca^nonobBantejchegU'i^a^^^ ( per 

quel giorno y ir non più ) poèmi éf^ Campagna , yiperderono peri 
molto pit4y che Lt contraria parte. 

Dico perciò, che fiìrà necejJuriOy che quel Capo^ ti quale pigliarà fipra 
Jifibajfunto dtpratticare , Commodore » per condurle à buon fine 
tmfre/aj della quale fi trattarà, fiutmltoMpteronJ^^ 
ietfiin ogni cofa^i^ halAiacor^glìOie matOm^J^l^ 
fimaiPi^fretedendotaueamenteyfitcci quelkprofii^ 

à baffo fi notara^wo^ì t;tù> (^ mcìio^conformecaS)9(^j/tm. d^ 
fin^aranno. " ^ ^ -^l'Jf' 

Et per. mgff^'m/ei/igenc{a d el lettore , i^- cÌHdrcz7:^a del dtfipf^ J^ 
talwatteria, toccar ò piùau^nti alcumj^rani accidenti, occorfi/n Fian" 
di^^inabreparthàmiotempo^ fer iquah fi potrà pigbaree^pìo 
daUediJfftinte^ÌH^0'^ 
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nègotìjy e ptù impcrtanttfermgijy che fi Raffino farty e trattare m prò del 
fio Treffcife^ èUtqutftargU delkpaQ;^e umiche firtmamcnte^ àcaum* 



Mòdbche c^rirà vna pcr(òna di guerra venendogli offàco 
vna Piazza nemica de (no cflcxnpio. 

C A P i T O L Q . II. 

me péce) dormerfèì^ là fertunei ^rtfre^ia alt 
improutjò, fènyt penfaruigli prejènta aMantty* 
na bella y e buma occafiortty fer fe^alarglt , ^ 
tn'alii^gUÀ graHdèzp^irrfieme con gran frofo^ 
to .Jl tmfà perii c(ntfifì'é'in fafetla comfcereyfh- 
gl/àrk-yinm^ggia^, tfmiMà^'ttiMjme^ 

nwfiUlafcidkibfìegireddkmantper propria mgì 'tgen^ y à Jid^éiM' 
ritta dómimitiy pcrnon riconofcete con qualche cloiiatiuo colui , chetai 
honore y ^ bene'^ii prspnta , ouero da timidità allacctatt yfwnyole^ido 
metter il piede fuori de l'ordinaria cofrrmodità, non fi curandcdtgOHara 
fifiejji^nedfaù *TreHcipe , con fargli aktm fignàlato fentìm-y cme di 
quefti jimtf(fkaoò,mltiy liijuaii1»dtìidofi'ffnfopra lapitìimlHk dtu 
rima gtuéià pretiójkynótt jtbno'yOtàro •aànyoglionoper propr'Mdàffàe»' 
gint aprire la manóy nan pef^pigìiarlà à for ^a, ne yfkrit yioleniu, o dif- 
cortefia alcuna y yene/;do di Je medejfima a dar fi in preda amoreuohnen- 
te, ma ne anco nceuerla gratiofitmeute , non che ringratiarla dei fauore 
che fi e degnata dt fargli , lafciandola partire SfguBata ^ f^rjifeggo^ 
tdl'voUàia difcàccionédafi frattandola con parole , t fattimaiamtttti. 

credo, che tìitti faroHm di cosi bi^a liga ^jéa wMataffi aletta 
più nobile mettallo, di più yaltita, gdfpiò dolce tatto y dì quak { poflàn^ 
do in matteria di guerra , c^^ che baùbi commando ) yencniogli cffcrto 
di dargli ^cHe tnamc^uaUhs rta7;^a nmica^doppo haner^fisltaUnn- 
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gratUiO j tìmobo ìfemmme^ato^ sinfimmirddiligetttpMi^M 

luogo t per doue -vuol fare il trattato, in eh modo yf^aeitempo it^Ji- 
qmrb, di pm con chi hà\tntelligen7^a dentro a detto luogo, ò purMfuoriì ' 
tmtmogarà fimilmente ( per meglio conofcere t 'mtrmjko fuo fec 
ferfina capace , €^ oHma ) eoa quali frouifìom , fi quanto numero di> 
gente bajlerà per iffmiMTetdimfrefay p.fi^^ la caufa, eUU 
mttoue à ciò fare, (he frejfo àpuocoy^à in cogmtifine^fiplm bdhtaUf 
òmalavolontày fi m/terne fondamento di poter faìrtrii^ireifs^ 
quanto gli hauerà propo/lo. 

Et defiderando colui , che fa il trattato , di reflare prejjo di fe^ sHn'àlP 
ejfecutione del negotio, lo trattare mnoreuolmente , autfandulo che di tal 

Mayolendo/gp4rtireilòlaJctaraU^^ 
panconfiden^, fi dhauergUcreduÈOjmtociòy chegli hàriueìato^con 
fargli buon* animo à perfiuerare nel cominciato negotio , dicendogli che 
§peJfo l'auifi di quanto pajfarà lichene farà màltobene ricomfenfato-, 
féOndogliolk venturaqu^iche prefente,fer ejjèr quejioilyero rimedio, 
per ypùrdbuftujmediqmdfi yogUa imprefifer aràuathtfia^tAMMt^ 
mdopaò^dinKmmuouerfifù^ 

JUaùiJò minuto al fuop'encipi: acciò daquelhbablmoréim^ dfqmtit' 

to hauerà da fire,fipra rn negotio ditaut* 'tmfmma;^. 

l/auuto poi t ordine dal Prenclpe, di poter liberamente trattare, prt- 
mach altro faccia -^e perche fidfuuro , ch^ucl tale non gii ordifca Tfn 
trattato doppio,trouarÀ yno ,ò dueyihejàràjateglto ',fuoi confidenti, fi- 
e prMticbideh^fi ,e della lingua di quello, che fianofildati di 
' ìuo^gmMo, é^.efferieitzft^yefi^i da paefam, hmercanti ,permmr 
fa^Jtetto , e chi tyno non /àppi deff altro , »i quali dard commiffkme» che 
'badino (fenT^a fcuopriglia che fine gli manda )in quel luogo , doueegti 
f enfi, di favela fopraprefa^ inuiandogìi lyno doppò t altro , per meglio 
certificar fi d^yero^fe fi confrontar a?ino nel riportargli liauifi: li quali con 
^el modo inuefligaranno àfitfere ifemè entrato maggior p refidto del ph 
lÌtfiffidigiorM,ò£m»e,fMc£»ettte,ò ficretamente i/i hanno rad- 

' ■ ^ doppiate 
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doppiate le gt4ardieyfi t Artiglieria è alli fuoi luoghi or dinar ij, ouero ver- 
fi doue di ntéotéo farà voltata: fi fi fanno alcune machine , ò promfionid^ 
guenaSiraordinarie'j fi alle porte fi ft. più diltgeni^a deltyptto: dì cbefUh 
mue fiittiù I fiUatidi qtsel prefidio: (ffitittt§ dì grand^fima tmportan- 
ì^ail fkferkyeSpetiédmmeqHefiykimasferdìenont 
gono [tflejfo ftile net fare le guardie ^ dando Fyna Hnome alk Sentinelle} 
altre alli Caporali filamente ,• ah re à nic^^^a notte toccano la caffi, alcune 
conduccendo di notte le Sentint lleallt loro pofiiyle accompagnano toccan^ 
do il tamburo, e così differentemente l'^na doli altra tofittmddifitre. 

C^n obfiémte le fifr adette dilsgemtffme nella piaj^a del trattato, 
fkrè ie0 et^ f tor é^ént^dimoltì$ imponam^d mandar akme ^e àtif" 
im1É^U y«MS^muct y fi in quelli yifojfi entrato ficretanUm 
numero grojfo di Caualleriay e Fanteria, afpettando, ( che la gente fi] rn- 
camifi.ita alla volta di quel Luo'^o ) di tagliarla àpe'Z^t, ejfendo quefla an- 
co Vfia firata^ema militare diguardarfine, la doue fiatio nulle le diligenT^ 
yfate. Et pero prima dincaminarfi, oltre le buone fpie^farà bene mandar 
Jhejfo delle troppe dicaualleria d batter la ftrada à quelle parti , // fmile 
fltlà'^^ìmbm^^^ 4lla finedeU^imprefa^aneàrehe dog» 

ftskefia ficurò^p^hi^l^Si^tìlti dietro cojkalcima domita aUabiMk 
diligenza, ficurc:^ delnegotio. Ejfendo l'Sffircitio militare piìi fatto 
fofio à/irauagantt,e pericolofi accidenti^ di qualfi voglia altro maneggu} 
del Mondo. ;? A > 

,^uefii taU y obrele fipr adette diligen^ , entreranno , fi yfiiranno 
^ ^odaqudlnoffygutrdmdo beneld porta perdonefibaneriien" 
intreconlagènte,rtconofiendo,fi vi /àràBarriera,EaBéhtò altri tn^ 
dimenti: Cercarannodirmlere,fi vi fari Saraànefica^fi tuttaintiera, ò 
pur de /^^i^:^/, ciò è leg?ìiy che appartatamente, ò tutti mfiemefipojfor.ofar 
fcorrercyper poter portare quelli mfirumentt, che farà hifvgnù ^ quanti 
fe^^^t d'artiglieria faranno fipra la porta, lui Viano. 

Mafi $1 luogo della fipr^frefh farà per akra parteyche perla parta, 
lovifitiirantìOyfi farà tale, comeal feto Superiore è Boto da eolm figntfi-^ 
catone bifognandoni falirtcon fade , vedranno in ogni modo di pigliar 
la mijura di quelf altera, la qualmifùra farà più prefiolonga che curta. 

L l Carni- 
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Qimtnaranm per la fjrte7:7:a, yiJkmMA mhmtémmUj fi vi fo/Sm 
pontino altri luoghi forti ^doue queOi dt (Untra fi potejfero ritirare , e fare 
qualche dijfefa^ ferrtmedutre aitsota, efitferoieogpi dificdtÀi ch^^vi 
fotejpnafiere. . 

Sf faranno coftoro in quellitògt ddh amici tiUispdtfiUm^mmiQ'^ 
bitrghefi^fingerid» yèkrifmim^i comprare qualcUmmél»tÌ4% €m k 
quale pratticéytnwmà fipert màe ffifi, cbf JkmranMQ albmdi^ 
fegno. 

Saprafwo ancgra la buona , o ??jaìa dilpofittotn degU habitanti^e foU 
datiyeì fo li (jouerruttorey^ tra di loro. 

Ma gtardfnfi, fttfU dm fifrad tutto , àie -vnaminima.dityitStilh 
tgi^fffimrn^àmMìaéipelk^chi fèiltnna$a^,a^aìfibgmf 
mmmiètaffe pénfkro. --k 

Tutttqttefliasm>timtmiipm,òmm0,^m^irm0bd^ 
luoghi, mfieme col buon giuduio del Capo dell' imprefa^firidramo pereht 
non gli [uccida come ad perfimaggio l anno is88,di ^^^nembreiOi 
quale ejjèndo offerto da ynfi>ldato nenuco, di dargli ya fòrte ytcmoà 
• 'SerghfopTfiomy con la quale hmna wcafiont fi yentua poià jkcilkareU 
prelOidìdetu.CmàtUfduffi tpmtS^pimtlDuca di T>arma k ytmwk 
coi Campo ammù^ per lafiamam$ dttt da fmltak ìiqtiaie affnmmm 
bm^midli^u9^aflSarffeiit didemForte , e perme^nMrdfm 
i sgannò y ò Jhratagema , quando Jii il tempo d effettuar il trattato, sì of" 
feffì, che lo conduceffero legato con buona guardia, accioche accargtndo» 
fidyn mmimo fegno difiépttto m lui, lammaT^ia^affiro, 

'Di modo^ che affkuratemofgiormMed fitodifigm^ poftdmmmNk 
dà fOì^am^fkimorémiCh^'mtanto numen^ dt Fanteria di àafaméi 
. mniom ismtiàfiJiatborsétmmmd quefi imprefa fitto Ucomlmmdo 
dyiyaleute Capitami. 

tArriuati dunque al Forte , fuoco rifletterò , che la porta fu aperta, 
qua! era picciola. Entrato colui che faceua il fintato con alcuni pochi di 
qualità che gli fiauano dipreffo per guardia , fu ferratale fubtto fatta 
yna ptlua dt m fi httta n a jcdt molti t$n dArtig Iteria , a tal effètto a^" 
cmaioàif^ ^l»^U f^^ dttrfaktt fiotta al ki^9 A yrnétccbo^i 
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àrime , ytcìno al fòrte , non yt efendo altra ^'enuta , doue yi morirono 
molti foldatt^ alcum yffittait, rttirandojt U altri con qualche confté-^ 
fioncipereffir di notte ^ 

Di modo che perduta fer aìthora il Ihtca la Jperan'Kfi , dhauer quel 
forte, d gM cominciate b ftoggie delHnuerno^firttirò cól Campo, 



Quanto fia difficile lafficurarfi d'Inganni, e le diligenze, c 
prouifioni da farfi prima , che incaminarc la gente, 

con foci eflempij. 

Capitolo 111, 

£ fòtttglte^^ Jngannty e malignità degthuo- 
mmt , fino dt cosi dnterfi maniere , €^ tante , che 
per tndujiria , diUgenzci d ogni buona cautelLt^ 
che per fihiuarle jìyft , con diffìcultàfi ne puole 
yfiire^ che m quelle non fi troutla per fina auilup- 
pata: E pereto e bene non fidarfi cosi dt le^^iert 
dogn'yno^ ne creder facilmente quello ìt yiendet- 
tOy ancorché fia cofa^ chea lui apporti honore , e benefitio , ma yadi molto 
cauto ^e con ti piede del piombo^ e faccia tutto quello^ che dal canto fitto 
faràpoffibiley perchtarirfi della verità, prima che credenza alcuna prefii 
alle parole^ ^ reportt d*altriy mafiìmeve i negotij di molto rilieuo: Atte- 
fi che per pigliar la Volpe , non bafla al buon Cacciatore làfiiarut It Ca- 
ni dietro, ma per meglio ajficurarfine tendere in dtuerfi puffi moki lacd^ 
àfin che ò peryna via, ò per yn' altra rimanga quella tn ogni modo colta. 
Così dtue far thuomo prudente per non efferall'improutfi allacciato da 
parte non penfita ,prouederfi doptimt é diuerfi rimedij , 0* à tutti quei 
luoghi, per doue imaginar fi pojft deffer ajfalito ; an^j a quelli che ficuri 
U tiene, efiene fida- non ejfendogiamai le dilmn^^e, e prouifioni che fi fan- 
nofiferfiucynenuoctuein parttculare quando fi trattano negotij d'imporr 
tan\a con nemici di volontà, ^ d effètti, dalli quali non abafian^a , ne 
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liberamente fe ne hÀ dafidm. Etfmhendfneedmuùfitohfiitrét' 

tato delle àihzen'K.t, che demno fare quelli , che ytfttaranno la paT^A^ m 
queflofidir^tdi quelle, chehHejfo Capo farà , 6^ delle fromfiom da prò- 
uederfiprtmad^muiatjià quella parte: la onde afficurato che farà dogni 
' dubhiaj che m fimU negotio pofft occ(irrfre,faccia quelle fromjkm, chegU 
fanranào fuffictenti^ efmtofto etauantaggìo cheJt maaco^gouemandoj! 
mlfiurUmaJfa dellagente^ fi eim effe cm ogni Secrete9j^a^ acmilm-- 
meo non fe n'accorga^ piglumétne qualche /ùi}ettp ,nonghrompdd 
Jtwdtfigno. 

Vemtoiltempo che da quel tale ych^fà il trattato fra ani fato di 
marchiare, e che a tal hora shauerà da trouare con le fue genti fopra ti 
luogo ( che // ptù delle 'voU^ it^Mfifmpe è di notte ) mutar d dt nuom li 
duefafradettiy in quel luogo, y» gorao , ò due émamijdelUJka ftr^ 
tenz^yiriconofierefiytfi^immatùwféakmm^ 

La firamumH del fio nirnhim» mandarà alarne troppe Je ceSnédby 
d tutte le yenute dt quel luogp^puoco lontano da ejji, doue jlaranno tutta 
la notte vigilanti , attendendo y/eventjp qualche numero dt gente per tn^ 
trarui , e del tutto, ne fta auiurtito , per non incorrere , comeadyn Capo 
dOlaadafi tanno i sdì, ti quale hauendo intelltgeMT^ con yn Capitano 
deUagtamigione di LtraCtttà tnBrabame^ promettendogli danyita 
pena aperta , delti, anale egU néaneua la curaeon la fia compagnia^e 
Jtmplicementeqnel Qepofidandofi diluì yfen^a yfaralctma delle fopror 
dette dtl/gen^, concertato fra dt loro del tempo che ^vt fi doueua troua- 
re^ quale fà fuoco auanti il giorno^ con quclrmmcro di F antenate Caual- 
Urtaphegltpareua ha/lare, gtontout, fu riceuuto dal Capttanofuort della 
porta eonédàmi defioi^ e trattenendo^ à fare compimento di paroUffio 
aperta la porta, tfmyn fibàoJortmdolaCauallerta eFaateria,€beim 
affaifnam maneroeraentratata/leffanotte fipra la gente nemica,fta»^ 
ea dalviagguìi reHando quel Capo prigione , morta lamaggior parte della 
Fanteria, fkluando/t pochi della Cauallerra. 

Prima dunque , che dalla fua guarnigione , òxtdttro luoffp fi parta^ 
metterà per fcritto quelh , che aUi Capi tara , è Capi di troppa yorrà com^ 
mett^e, à quali, oltre d dirglielo àbocca,e ùeaeinfirmargiiyqnando firÀ 

il tempo,. 
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// temfo^ kciajcun darà in mano propria ti fio ordme , e lo leggano , aceto 
medito tintendanOy el'ejJiqMfcajìo^ e non figliano poi fcufa, dhauer mte- 
fiynacoja per yn altra: amertendo quelCapo^ che gifcirdim che darà^ 
mfitmeonbnmidelUfme'^ ^ttàlim^^ahardè^ fiakn^itoghiy 
ém i Cafitéudfi huieram$Q da tnumton k tm trùpfe, fiiaatal' 
mente éntelligihii, e chim, ckewnfegua atuums adornino» 
go per yn' altro, e ttmprefa yadi fotto fifra : come frccejfe à ^onsà 
JttAìtapena tanno 1582, dt Genaro, alla Città di Berghpp:^oomj pm 
yohe nominata , perche effendo per intelltgens^a , circa ducento delU 
fia Fanteria già entrati feprad '^mparoy e correndo yna parte bn* 
- godeUamnra^iacpnmfhiimenH à tdi0imfm 
tajniyteina, acewlaCamMerUye della Fanteria eniraf^ei pofto 
in figa ti Corpo di guardia con morte et alcuni , aperta la porta , non yr 
trouarono per fina de t loro, hauendo quel Capo , che yi fi detéeua tro^ 
uare , intefi U nome d^yna porta per yn altra j dt modo che quelli 
paentratt non potendo rtfifiere alt tmmo , ^ fir^ de nemiàffeT" 
uenm a^niig^limnore , furono rdf^ii^ffl^^àf^^ cm perdita à 

ImaminatodÈmiqnethefiri>cònUft4a 
miefyicino yn tiro di Cannone^più, ò meno^ quanto ;7 nitrire de caualliy 
ò altri jhep Iti non pofjino ejjcr Jèntttt da quelli dentro -, hauendo con-' 
dottofipracarrt laFantjf^y^^hamrl^i^^ fiiraalto^acdò ogn 
yno raccommodi le fie arine. ■•■ \ y ^ v . / ' ^* ji 

Fràfa^ fi d^lèefiatÀdalU^&a'e mfkme eimimi BCa^ 

mtaOt, dtniè più pì'inapali, alti quali Jcnoprirà il fio difiegno^ 
narrando loro per ordine tutto $1 trattato , e tintelligen^^a che tiene di . 
dentro-, gls dtrà il luogo per doue sLiuerà d'entrare, mantfefiando^ 
gli la dtUgenT^a y fiata per di dentro ; con la quale fi è afjicurato dogni 
trattato doppio i e che del tutto ne ha partictpato co'lFrendfe, e da 
jnelh hamttem ordine di fare quanto fin bora bd pratticato y e qual- 
mente ^a di condurre d bnonfine, co» tainto ai Dio > mediante A 

LI ydm- * 
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fifiUmk 

" Vara pothtcamitMre le troppe , fecondo f órdine dato , ammaUkh li 
fiUati A portar^ yaìoro/kmerjte , com m tutte /• majkni fi fino fem^ 
frt mofiràti , dicauie^ , chesdd/iè <venitto tltempo éfitrfi nccht; cm 
M^ftkiUiitomtimmà^^tMmjpfM ìiHO/iidtgUfentiùpd 
timdkàthc ^ fi0 



Quaaco 
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Quanto più grande, difficile, pcricolofa, è vn'Imprdà, unto 
. ' maggipc. ripucacionc^ c fama s'acquifta. 

Cf U P t'T O L Ó I V, 

On OR AT issiìAa, fublmc , è Ufercuio 
y h miUtarcp lu <t ogn édtrOyfe quelli , cht là fegt$ono^ 
cpnjiderandoby ojferuaffiro fontualmentt tldec§* 
rOy regole , ^ fm confitmìoni à quetto^^roffiè* 
Hy è nonsimrodiicepròtMHalmfi, cmmfy fS 
, aimmakf d^^sm, che in quello fifèiono^ p inet' 
palmente nel prouedtre i carichi, doueogni co fé 
mal wtefa da quejlo derida: 6t m yero e yngran mancamento, che fi no- 
bilemeftiero fia tanto tralignato , attefe che m^ogni attiene che occorre ^ 
in entra tioduj^u, calore ^ t^pericnù^ ddia vita , come fi ycde per 
ìémucèìenie jtffira ^ che non ùf^ da itfmà d. quelli fino fottopofti, 

ÌmntiisynmimmùAcci^^ yngradoJdUJÙé^ 
I ione fi precipOerìano tyn'fiipràt altro , fin^a foterfi aimare con foca 
^eranT^ di falute, con tutto cfb, quanto più timprefa è ardua , ^ d^ffi- 
cile^ tanto pià corraggiofamente tyno à gara dell altro fi affatica , e 
jfrocura d'ejjer dpnmo adeIJ/jrfi à pencoli emdentt,per farfi conofcere^ 
iter tal yia efier aiutns^o: perche tanto i la riputat ione, che nei meftier 
Marmi sacqm^ quanto nùfggkfr è hccifione che fi prefinta^ O^kh 
Jkmeilpérienbcbeficorrè,Jen7{^^^^ f arte della guerra nonfifM di 
tanto gridone 0tma. 

Li primi adunque^ che montaranno le fiale faranno Ronda^ze come fi 
yede nella figura ^perche quef ti filiti che fiano jfirujnfi per trinciera i 
qnelb, chtdietrobroyengono:prejfoàquefiifigjéono Franche Mofhet'* 
tieri guarmticon tutte le loro arme, come se à cauallo fofferoy non ejfenJo 
que&,à queft$dnmmo unpeJimentota/cenJere: dietro Àcoftoro'vanno 
altri conte Alaharek, alle quali fi banera fitto accommodJnre ferriddt 



mìa 
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iftefn maniera, che It Franchi Mofchttt ieri portano aViloro mofchettt, 
tifimiImnteforterantM comeqiéeilf le tando/ere, (Uiée commodamenu 
pjkanno fin^ dtfcommodo yerum % hauendole mani Ubere , fer doue 
confifte ia fMUttàMwSitm, la ^ptdauifrmlfòUato bmna yobatà, # 
più pranteT^p^a nelprofegumammu allegramente, troimdiefiJaiAo, e 
bero nelle maggior dtffkulti, 

Qgaaco danno apporti l'amor proprio, & gl'ordini, «che di 
nuouoil Capodarài foldacii e <|uaiedouerà eflere 



filo 



IO* 




Capitolo V. 

A paipMe, inurejfe proprio , affètttmufatttk 
eoLre, caufano yoite eltfinémi, fi danni 

non poco: Ejpndo quefii monmmafione doffi^ 
ci& lamentedelthumo i mm lafciarloantiuede'' 

rcy i-ie difccrnere chiaramente quello Jèglt co7}uie^ 
ne debitamente di ordinare, fire , non ejfendo 
per tanfo ia perfina padrona dijè Bejfa^ della fts 
yotpMÀf fi attt»àó,mancamintù grande della natttra bumana , ^ dò 
occorre pià nelBgrémdì , e gente di cmmande perlacommodità chene 
hanno, cheml& baffi, ^cemmnni', alli quali e lemUalalitert^,^chiih' 
fa la via dt poter caminarauanti nellt appetiti proprij: Et per nonlafciar 
à dietro ya Capo coja alcuna appartenente all'honor , conf ien-T^a fua^ 
firmtio del fuo Signore, cotipruattone de popoli, dtnuouo commanda* 
rà aU$Jòldati da parte del Vrencipe^ che paffata U prtm.ì furia^non 'vfino 
dama cmdekàcontre gU kabitatai : ne/i^vakine dsfirs^amenti ^nèà 
profanar Chiefiy MenafUrìjy O altri lao^ìSacri^ ne attaccar fisoco ad 
alcun liwi(o fitto grauipene. Ma si bene lerobbe^ e danari, chetrouaran^ 
no, ìt da a yjt co'y e quejlo per ammarlt, D alt altra parte efflnrtard li Capi- 

M m tani 
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' ta/ii à tenere U mano à loro fòldati nelle fudttucofe , acciò faccino il mi» 
nor malcy danno farà pojJJùìle, per maggior coìiferuatione dei luogo, 

tAiéuertiJìa anco U Capo d^HtmfreJa, à ma dar d cancodeUa fnma 
troppa per fattore, ò altro particeinr-intereffèi maadyno défiùmtfffi' 
Jt, nfiÌHih ^ inulligenti C^pkmù , che batterà *pim UfiéacmtUmìk^ 
con *zma banda amara de più fcieltifiUati: acciò non gUmtrmtmgi c»- 
me à Monsìi della Motta f anno is8s- di Mar^o , // quale hauendo furti* ' 
uamente fuoco auaKti ti giorno fatto entrare m 0 fi e n de di y ci n guardia 
yn Capitano fup jauorito con qmlche numero de foldati y con ordine di 
Jkfi^ntare yn poìio mentre facttta entrare ti ^refio della gatte: liatofi fra 
tanto dailt OianJefiaUanftf» eemmciatofi/ì/caramucciare;rìncitltmd9 - 
rem fuoco U Capitano chè g ta r d aua ilpofio^fi crefiendod nemico in nn^ - 
merogagliarebc$n maggior coraggio , fecero del tutto yoltar le ipalleal 
Qipitano e fua troppa : dt modo che la Motta , per diìigenT^a , e sfor^p^ • 
che facete , 7ion fà poffihiìe più di riordinare i fuoi , e fargli yoltar faccia^ 
abb^fidonandoyna tal mprefi ( rifèruata per fatai defttno à grande?:^ 
Xft^e gloria ilei Marchefe tAmbrojìo Spmola,)1*eréftt»^uefioconfifle' 
la anttoria^ ò^ferdtfo-é /mUt-mprefr^ in^fifer nmmomy tene, ò mide 
il primo pojìo yferche fiijfleniandolo; e riparanddoialiikgliocbe fi può, 
per la bremtàiel tempo ^ fi ferra à fare fhada^ gh altri pmtmmoda 
pL'r entrtire^cfe gli darà maggior a?7 imo d' anan^arfì ^ e combattere ani" 
rm fiimente^ hauendo yn pofio ficurOyper cjual p yoglui frano^accidente, • 
ih^ htfo gnaffe ritirarfi^ e del tiato^hbandman I mfiefi», 

Ditlquaicffunon fipcrJemtantagente, quanta fi farebbe ifiilfri' 
mo pofio non. fofft benffiirdaiOyritgrmdofifoi eon-éfòrdmt^comtfethfi 
[empio fopradgttojtpiìòcbiafamentoxomflr^^ 

tAlla prima troppa dora tlCapo ordine douendofi dar {calata , che 
ftano li primi ^ li fègu^nti, come nel precedente CapitoU fi è detto , ha- 
uendo feco fatto portare rtfartelli groffi^ accie ^ o [cure , ((sr altre fette dm- 
Jirumentt.per rompere, O* fracì^are, cbiodt appropriati, occorrendo per 
inchiodar l'Artiglieria, » ' 

LaCa§kiUerutfitr\Àabo,fità' tanto Jenttrà ^are akmteimbibtt^ 
^a:e perfigno^delUfmktH^mrà tri troppe, 

dento 
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giontù eh farà il Capitano dì Fangnardia con la fna troppa ai luogo 
dcfiinatù Ptr entrar eiejjèndof^r la fona, aperta che fta^ mandarijubito 
fortfdc fuoifoU^ti con mCofo ad imùadronirjt della SaracinefiaM 
f$aiwihdtìmm molto hom^fi foiddtartiglicna ebejm fofrafim^ 

effetto alammcelwaccefi. 



Q^iaoco ila difficile il poterli mantenere nelle profpcrità, òc 
come fi gouernaràil Capitano impadrenkofi del pollone 
Tordincy cbe imi in cafo di Fòmma auuerla ^ e ciò che bxk 
> . laCanalieria, & rcfto ddlaPantcria, con (iioi'cflempi j. 

C A P I T, VI. 

L fmdelkyol^kpnAerkàfittocaifiSmlti 
Mjordijùt odimuttarmthmmUhnimfmttim 
m malo$ tmindogli il giwUo-À nm fìferji gmer» 
nare , €^ manuntre , ftando che neìli trauagli^ 
Jleati , ^ fouertd , ìa perfona megli ) fi conjemay 
che mlle grandei^e y contenti, U quali longo 
ttm^o non fi fanno fifrire , ^ yengono talmente 
mfi^dia^i die d gmpt dt npkjme dhumoré, ffneram coruttioaedi 
fangtH^ e fuflme , corrompendo , O^gua/hndo tutto il corpo > doue co» 
gran fatica , trauaglio , fojftom ^ fpeft , longeva di tempo fi riduco 
quello al priflino flato di buona fiìute: di qua fi douerehbe coyifukrarc, 
quanto pano caduche , f'aftli le c ife di quefio eMondo , c^* m/reme la 
natura humana; la doue non fi douerebbe appetire fe non queltanto , chi 
hafèi ai fufiontminto deUa qualità, conditione dvn aafiuao , hoito* 
famemepero. 

Et ancorché (yenemb al mfho propofito ) il principia delf impre/e 

fiano ben inca?7iinatey ^ yadwo proìferando^ non però d^uefieffer traf 
aurato nel prof 'gutreauanti con tutte quelle diligen^fino alla fine ^corr.e 

Mm $ chfi 
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«. he d tatto f. Jf a:tma incerto yper la facile mutati&fte,c(fe in effe ócétm^ 
no . Et però il fudetto Capitano m» ahbandonarà t fi*ùtfoftt con fuoì 
fildatt^jìtio che tutta la gente non fij entrata ^ o^icofa molto tnficw^ 
roi facendo poi ferrare U fùria, lafoaìulocùrteri ognuno alla yentura, 
Alain caf)éfirtunacóntraria:,eìagme^ifata foJfefor7:ataéfiif' 
tire^farÀ^atefArtigliena^ riiiob4C9»mU£ttti^faceiMafmm* 
chiodare i acciò di nmuo imfaditùmofent il mnico , ne» faccia dam» i 
quelli, t he di fuon fi rittrarannoi e con chiodi > cateve , e luchetti grojji a 
tal e' f etto portati farà accommodare h farncinefia in maniera^ i he il ne- 
mico fopragioM à qitella non la faccia f^mcrc fnma che, tutta Ugentt 
fayfcita. 

Ji Capitano fSdem'mfimiUoccorren^ con fmfoidm^fardt'vlmù 
adyfcirtcU tkitala Vanteria tdktroaUaqi^fer remgMrJiéMUHt'^ 
dfiari la Cattalkria. 

Sono pero dt/gratie^ che di raro fono occorjè , che ejfendo entratoyn 
sì gran numero di Fanteria, e Caualleria dentro vna Città, fia Statori* 
hmato-nedició faprei raccontare alcun cafo al mio temfofmc^o ^fe 
non quello occot fe nella Città di Boldnch difopra nominato ^ ouencn enirì 
fi non parte cosi di Panteriay come à Canalliria, la qnal fm rthuttata per 
dbro mal gmemo^ eperncn fapere hengnurdarelaSaraanefia^enon 
poter il rejia della gente entrare; comedi auffa di/ordine dtffufamente fi 
ragiona nd Primo Difcorjò. Terche non oufia hauer perfine^ che di den- 
tro fiicciano il trattato per ajficttrarfi d'ogni pjfortunio , ma fi bene il più 
ficuro modo e oltre le buone prouifiom, antiuedere ad ogni male , che prò- 
iabilmente poffa accadere, e prouederui con ottimi configli , e ben caute^ 
lati ordini, e quelli commettergli a p&fine fkfficienti: Perche quel tale, 
eheyenderà yrni pi^^a ( quando hàte foffe lo feffo Cjouematoro) non 
potrà afficnrarey che non vifiamoko che fare per ti conquifio di quella ^ 
come fìé à Lira difopra nominata iranno 1^82. il di 2 .Agojìo^^ à (jhelder 
ì anno isSr. alli 4 . Luglio, le quali fe bene gli proprij Cjouernatori vendC" 
rono le pta^^e, con tutto ciò yi fu molto da contraftare^ e comiattertyclè 
Citta perciò fiucheggiate , Eccettuando però , quando d Gouertuttùreho' 
uejfiintelùgem^contuttoil prefidio^ocon la maggior parte di ejfo^come 
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fece il Cobnello Stanteij^il quale refe la Cfifà M Deuenter ìn Trifa accon* 
pn tendo à ciò tutto ti fuo ^^ggtnmto , tanno is $7. 12. Luglio al Duca 
di Pama^ refiando poi ditto Colmila con tutta la fuaff t$ alfimm 
dil*BiCattobc&yfaMt^fmiudm'wit$i$mmofr^ hu^ia^ 
mojjo filo da pura Keugtoni (attoLca , effcado CoMoBàr dt yita effim» 
flore, J 

E ùerche fi è detto difpra, , che della (Aualleria fe ne farà tr^ troppe^ 
due delle (juaù finta ti figno deìt Archihugtate^ correranno aUaCittà, 
fmT^ difirdinare la fanteria^ dwe mimati ejfendo la porta aperta j ^ 
iniratiffvyta fi Spartirà in dui tnppe<t€orre»do fifra lawuragUa^m- 
padrwittdofidtéiuilla^ ai è, àmtmdntté^ifitifira^ yntaulo poiaUtl^ 
cmtrarfi, ynirfi mfieme . Jl pmAt douerà farinm Capitano dt Fan^ 
teria, con la fua Compagnia. La tra troppa dt Caualleria andar à al drit- 
to della pia^c{j, co» flrepito di trmpette , gridando ammac^ay ammaz^ 
^a, ptr maggtornieiite atterrire quei didentro , aceti facctam minor di- 
fifitéffeadoimpauritt, douifimandofiaSfittaritcbi^ueiCapttam,€hi 
bauiratmùoraitn itandareccnkfue troppe diVanteria alta ptai^^a^ tv 
gioìtgano: le quali amuatt^fifmaranno fifuaehne, facendo tefla à tutte 
leyenute, trtneierandofi il meglio chef of ranno, con cam, banche, e mol- 
te iofe^ che órdmanarnente fi ti ouano su le piai^^'z^e. 

La Cauallerta poi fi partird , fiorrendo pa- U Ctttà, con ffonfma^ 
'vietando ^ che queUt di àfnm mnfivntfiano tnfiemi, Vvlttma troppa 
della Cau.:!ìertafigmrà la codadilreBo della Famterta^ la quali tocca»- 
dtfUci^aUarmtimdarÀ tutta dUapia^^^ét, per efier luogo pr^ e 
pm importanti diÙaCittì^ dout fari alto, appettando, chr Li Caualleria 
fior faper tutto, dia ragguaglio alCapo d'ogni cofa , acac Je hifog?iaJfetn 
alcuna parte della Citta mandare gente per espugnarla, pojfi farlo : fendo 
pero neceffarto, che primati Capo nefia lene mf armato , e conti fuo huùu 
liuduioproueda ad ogm €oJa per tempo . Trouandùfipadrmdeltutta, 
tùuceÀeràà fiUaù^ quanto Muerd Uro promejji perauami. 

Mm 3 Come 
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Comc {ji iputccranno gli ordini Jalli.fbpradcc ti ^eiTendoriiD- 

Capitolo VII. 

I come per guarire diuerfe mfìrmitàleifertù^ 
intelligente medico non yi applica à tutte me- 
dicameli d' yn- i/ieffa compofittone , netamfQc$ 
adogttkferfina perfana che fia^ non [egli apfufuh 
pria vn ifièffo cAo ^fiemda €b$ ftelioéiiPrmt 
bmMt» edtaim e mocm^ odiòfer ìayanetideL 
kcompìejftoni: Così U pntientty ^antiuedm 
corMcttiao di guerra, non darà li medcjììni ordtn. O* farà lijitjje proni" 
Jkmfer differenti tmprefe: ma he i-varie ptu^ è meno^ conforme Coccafio^ 
ney e luoghi che auantifigà prefcataranno. E quel tale dàfigno dèifix 
ff'offò dt legname^ Uquale legendé vn Ubro fiapftgÌM à qm documemà^ 
cbem queUomMy perfiruir/ènedtquel'ipantikmwie, iewhcb accor- 
ra yna fi fattaoecafione, fi deltifttjfa maneNo^ ocbefmìmlmedefinm 
ImgOj che in quell'opera hauera letto per cjfempio che accorpi fia puoco 4- 
ttantt: perche potrà ejfer la ftaggtone diuerfk di quella , o il Capo de nemi- 
àfiàfrudente, e yalorofi) dell altro , firmlmente de foldatty ouero che 
quello^ che [opra dtfe tiene ^ egouerna timprefa farà d'altra temperadd 
pa/àtOf ti tf^m^U yfficiaU > foldati [otto ìa fua condotta fkremm 
diferemMtktMrd^òéJpofitom diqtteÙif€bióltabr4rfobafitrmM* 
rono: La doueogmmimmammtatk>ne, cheneltvna^h tabrafmrtefia, 
yariatrxyfarànecejfartoftmtlrncnte yariare gli ordini^ ^ prouifioman^ 
.cora: is* n^n ad altro fineferu<; la lettura de hùrty che ( gionto tefperien- 
%fi ) per rifuegftm^ maggunrmentey raffinare t intelletto ai gtudttiofi 
lettore , per faperfi con più cauttione gouernare neìl occorentioccafioni: 
éutf^dtegliflejfi aiam^ffinitndofegUmattemconfimneUtrmea^ 
la pta opera, 0* bifogma do qudìa rùiedere} per firuirjène , non la fegvù^ 

ranno 
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Mimnme4or§ fiéffiVìkmmnoitma^ c dichiarata^ ma hen pìgliaraimù 
quella fmeycbf-alU fteftnH mafiont gli fùrnaràpiùà frofojhay0* 
emmoib : ^Ifrimefftìe^mttereUe^eme à/-W ctecèo, il quale sprcT^ato 
chi P accompagna j inctampaffe, ajjtcurando/t di non fallire, hauendo P i-, 
Bejft yia pià volte tenuto. E però ejferidojt nel li antecedenti capitoli trat» 
tato degli ordini , proutfioni da fare per tmpadromrfi dynaptai^ 
fii bmtelltgen^a fojje per la porta i ma fe per pìrteifvièUafaTà per abra . 
f^e^ la Jhue btjògneràanaamptr /calata^ datià-Capogbifrdimattco 
diffamiti da quelli detti difi fra , ciò è al Capitano che conia fuatfop* 
pahauerà da fai ir e , a prejfo ù quale faranno li faldati armati y comedi"" 
fepra ft è detto ^ li quali fideranno il linguaggio del prefidio, il cofiumc 
del far la guardia dt quello: e fahttfòprala muraglia^ mandar à il Capi' 
tano due perogmparte infirma dt Ronde,dietroaW quali ne farà fegnhr 
degli altri yn fiòco difìofio: tArriuati li primi alla Seneineila^finge' 
ranno dt dargli il nome tuono ^per poterft con b A modo impaimìnii 
quella: e fubtto^ 0 con bmne parole, ò con minaccio di morte, fi faranno 
dar dy ero nome, v. • - ' - _ 

t>(on Pamma'^^^anno per minor flref ito , ma la conduranno alfuo 
(apitOM^ per tfftr informato di qualche cofky chegU pc^ ^er pro^e^ ' 
mole nel cmtqurjlo , alpéSio^ della Sentinella yi fi metterà vno «ò^hrar 
gli altrifinafconderìMm£^dietrò yjpii coperti farà pojfiikyaec»^' 
nend&ìàKifnda, la poffìk&trattenerèy enon^antda delUnganm ^fét 
dare maggior commodità di falire fòfra la muraglia piùttumero di fai' 
dati che fid pcffibiky prima , che dentro il Inondo ft dia all'armi affmhe 
fot fi poffa meglio^ più ficuramentt contrafiare^ e far tefia. 

Se le Sèntinelle non haueranno il nome, ma li Caporali^ con pinjaci» ' ' 
Isti, potrà accoBàrJè^y e pigliarla , ma fèprima d<arrinare allaSenti^ 
nelUfSincott&ardUKohim, faranno quelhJMdatidih^ ' 
primi y àdmandare^ ehi yà L Marciò da quella rkeuano ilnome^e fac» ' 
ciano poi di lei quello fi è detto della Sentinella. 

tAfefa che farà affil/uona parte de foldati ^iL Qapitano mandar à 
hm numero de fuoi con yn Caj o y alente ^ e dt commando alla porta, - * 
ferdomboiteràitmrareUCmtalitìriayii ilreflo delkFant^ ^per 

m ajprtrla^^ 
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dpmla con^l' mfirmmttfopradettiy à fai effètto portati: laqH(ùapert4, 
fi terrà tordine tn ogni co fa fopr adetto } per dmertire quello ficcejfe i 
Qmetira, tarino réo^, dt Cenar o , perche dandogli la [calata di notte, 
« ìionfacenJoiìfrimy chi fi>fraUmtiraglU fatarono kMgtmtfiéum^ 
tedififrdf furono /coperti dalkKMde» eSmtmdb^eCorpodìGiktr'- 
dia , ladoue datofi aitami , non potendo quelli di fuor/, afcehdm cosi 
preBo tn tanto numero che potejfero [occorrere alI^[uOl^ ^ r^fifUrtàmatei 
didcntrfiffMTonortbattafimmrte fù molti, - 

* • • 

11 volerli moftr.ar woppo valente, caufa alle voice difoT" 
* ^ :. dine &<l4inno'nocabile,'C ciò che farà il Capo ' 
impadronitofi della Citci^ òl fuo 
cfltitipio, 

Capitolo. Vili, 

L valore dh(na perfina (parlando di quelli dte 
commandano) no» dette ejjir tale , cheglioccup4 

tn parte il gntdttto , perciò non dt[cerna il difitr^ 
difje,^ damo , che {per mojirdrjì ralente^ volen- 
do ai4.m^ir/ì de pnmt) aut*eniregUpHoU , la douc 
^ptnto di qHel[ur0re^la[a traiportare all'vltsma 
fi^aperMtione , infieme con qtuUa de glt altri che 
lo jegmno, d hmprefi per fita colpa propria ù[a^a dalle mam,omk 
perdendo la ytta , h[ia Metro di [e matteria ttejfer biafìnato :perche4 
dsr tl'-ueroy chtcommanda adtprcttt, ò gran troppe ( non dico delle jic^ 
ciole, dotte ti (^apodefte andar auantt) hattendofmo di [e molti Vfptta- 
U, fi altri particolari, alU quali ficuramente puoi commettere qtéalfi 
^fo^ eo[aà nlieuo che glt occorre $ deue preuakre il gtuditio , lapru^ 
den:{a,^ogn*altroattoé tuoncommandoallakauura: Ejfendoper 
conTeriuttioaed'yn corpo più tUueceJftàJàluarey ti coufiruareil Capo, 
' ' ' che 
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che qua! fi voglia altro mmbro dt quello, ilqtmle ojfejò, ì deUuttQ jf^^- 
to che fia^ nmane il reflo effangue, inutile, 

. St fero d Capo dell'tmfreja mo entrari dè fnmi,ma fi tratterràd$ 
fmn^qutifi fin alkyUim,ferfar nitrare tutta U pntc con buon or- 
ditte j i^anco per non incorrere in qnakhe dsfgrati4 : come tte può ftnt 
fide la morte ad Scbinch yalorofi guerriero , ìamn ts99. nella Città di 
D^(imega in Cjheldria , d quale dando al detto luogo la fc aletta di notte, 

entrando de primi, fu dìnmaT^ato , onde li altri trou.tndojt (en'^a cht 
Ji reggffi ^ne volendo tyjf Cafttano obedir alt altro, jurono facdmeate 
confirjtgenlmetat/. 

JmfadromtofidellaCittÀye /ùperata ferciòognidtjScnkÀ^la/èiarÀ 
per pnoco'éi fiatiola hMiai filaati,pernon mancargli in tnttodeSa 
parola datali difopranel farli animo ^ acciò in altra fòmigUante occafìo- 
ne,fe li troui fìdeli, ^ pronti per fhmtio del Prencipe . /uo, ad eff>orft 
ad ogni pericolo : Ejfendo Ufoldati ad ogni impreja per ardua che ella fia 
[oleati^ pure che fe^ metta amati ilguadagno, ilquale veduto da^neUi 
efierglidal Capo tolto dalle mani ^ fi perdono danimo fì fanno pi^inell' 
a»an%i»fi9 fi pojfono effer talroita caufa ditagbare d filo nel fti^ Mio, 
^ felice corfò mlimprefa : nel qual mentre il Capo con alcuni di fitoior 
mici^ e camerattyflarà à caualh camtnande per la Citta, per rimedia- 
re à molti dtfordini ,• non fi curando d-altìv che della riputatione , e bn. n 
Jirmgto del Prencipe , dal quale douerà a[pettarc. ottimo guiderdone^ 
^ fé^ptto quel tempo 9, che à lui parerà {fecondo la refifienzfly e 
contrago , <be baneranno U fiddài tronàto^ ) fità dare ^n* aitarmi 
tanto gagliardo , con firepito difro^pett^i c ùintmriycome fi per di 
fuori ti nemico fife di nuofé eniràtó , affini^ìéo^vno fotta daLe cafe^ 
e s'vmfcano Jòtto le loro infègne , cht per honore, chi per timore i ac- 
cio li mifirahtli habitanti refpirino : e farà metter la gente tutta m 
[quadrone fopra la pia^^a: poi darà ordine, che* fia alloggiata deìi- 
tro per quartieri , ejfendone U luogo capace : Se nò , // farà firtire , al- 
loggiandob in luoghi ficurt fopra ti paefi , ritenendo fico quel prefi* 
éo, che giudicherà baftare, 

tHjt ' Kon 



L.iyiu^ca L/y Google 



iZl Z) I S € O R S O IIIV 

^^rt permettendo in conto alcuno , che d'indi in pét li faldati com» 
tnettino alcun difordine -, facendo di fubito eleggere vn nuouo dA'la^ 
flrato dì Cttt^duù^ à dtuottùuc del fm Prenape , alqmle donerà con dt- 
kgtnyt dm ragguaglio d'Ogm afa , aSpetta»do mbne da quello , dà 
epumto bamrà da efequire^ rmdmhfipmdmtog'4tkdt4>gnilmm 
fucceJfodfialMMMmSii. 

il Fiac dd. Taso DifcoiTo ; 
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DISCORSO QVARTO. 

NEL Q^ALE SI TRATTA D'ALCVNE 

€OSE, ET ESSEMPII OCCORSI NELLE 

«V-ERRB X»I YXAIIDJLIL» 

§lusli fernsfanna per aunertimerìti à quelli , che com^ 
' msudéwe ad efferciti , ò à gran troppe-^ ^ delle //r^- 
4^pmi mUètdri dei ^ucs Alejfandro Ài Parma me 
Jtioi viaggi di Fiandra in Francia -^ con alcuni auijl. 

•Qijal faenza lia pià rhuomo .tenuto ^imparare per 

biute, . . 

Capitolo Primo* 

I £òmiiimf^am£ùm»/gtUiie£reychefit 

tuono perhauer la prora d'argento , ^f- 
fer aaornato di Stendardi , Bandiere 
Fiammole : ma fi ben per ijftr fiddo, elT fi- 
derò y ben calcato y leggero^ che yek^gi be .ey 
chefioiAeMmteaUtmm, ti finaImMefii 
fatto dihtm kffvtm* 

CosirftGeneMky ò Capo di gran troppe 
non fi chiamerà j dira di Ln^ che fia buon 
Generale per tjjèrgran ricco , nobili(ftmo , 'ralente di fua perfida, dtli- 
JjtntCy ^ tS^tmeatat» i quantunque tutte quiBe parti adornanu affai 
ftieiud0,no»e9tramfperiitelU^tutadeiiim guterakife mfiepue ef. 
focon quelk tm finriaccmpagnaiottakreqtmlaàtttehogwitemìlt» fi 
fretiofe^ le quali tome gm^ di moka yaluta pcfie i» quella ffoade^yt^ 

Nn j tòfa» 
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là faranno per ttrìto ti mondo n^lcn dere, e lam^teggiare dt eterna memo^ 
ru: ^ucHe faranno la Magnanimità, ìtberalità , fuceuoleT^T^a^ affabi^ 
li!.'- con tutti à tempo però ognUoJà, ma^tme co» U fiù mfim^ dalli qua^ 
ù molte coje foprìrd , faferà per maggior fua riptftatme , benefr- 
tio de poderi faldati, d foprail$mo^cheJìpteghtftìéaUafari^ della fit- 
ta che à quella deUarigorofttà-^effendoquafiregolainfalibile^chitdifa 
per fua natura ( fuori delLt neceffttà) il più delie <zfoke ftmfcoMmalo' 
mente i l?enche pochi de cosi fatte grande^^arriuono^ill'yltimo^a!^ com- 
mm paJfaggioconaUefftz^a deit animo loro ^maft bene li più terminano 
ilcwfi ytolentementty ^'f^ come arrabbiati disperati muoioaOi^ 
emedtfifattt effempij ne pi>tre^adiirt^}n9bioecmfid tempo 
tacche per modeftta traUfitosEt perche cHamejieìper non baueryotlutù 
imparar k conofca-fejìeffi, necreéoo ejjtr caduchi y fragili, fi mniente 
come gli altri yefédo qucfa yna dotrtna^i^ fcicnT^a la più falutifera^d'o- 
gn*altra:n^iia quale l'humw deue affaticarfiper impararla m quella 
trauagliare per metterla m efecuttone , e fcacciareda se , anT^i Spogliar fi 
iogmdiffetto^etinpmieolare di quelli, che fono più netahiliye di mag- 
gior offe fa à fmt Dimna Maeftà^tamma^atprojfmay perche Ji com§ r 
atto d*huomim da poco^et yilivì temére'netteaduerfitàj cod è attoethto^- 
mini yAnagloriofiy ^ leggieri twfuperbirfì nelle prosperità, ti ^ande^- 
0' chim talmodoft gouerna dimoBra d'hautr l'anrmo-inconjiante, 
%Ma iltatto confijlt, nel faperc^ 0 peti re, 0 per meglio dire, e più pro^ 
fnénente^nelyoUrfène priuare; perche ti pm deUeyolte lepaf^mdomt- 
narniyofufcanoingùfatimdiettonoflroy e lo regj^iloroyoglié^chr 
noinonctMaiteiamotetmaméconofcendogìitnonpoff^ 
glioma aflenerjeìie ,fomminiftfanJógli ans^i efia, tjfindo noifer aànara 
ajfaipiùatti, e facili à vedere , e giudicare h aUrm piccioli fHmmupe' 
mancamenti^ che moderare^ e correggere li proprif grandi. 

Mafia quefto ognuno e tenuto per ytile , int erefe proprio , chi ciò 
più deus farlo di colui ^ che da , ò '^rencipi vien pofio per gouerno-dè 
loro popuUy fi à comtMndare ad eff irati? dal quale ognym piglia ejpm» 
piOj natandqfiy e diligentemente effammandùjiogm fiiaattioneinina, è 
reujpirpicciolachejiai (erto^chcqiufu tah^ptudognabrOydouerMero 

lonttir 
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hntanarJtyC ^poglìarfi del tutto dt quelli notabili diffetti^ e fnuatepaf- 
fiom , che fojfono fonare fregiuditio al fuo Prenctpe , ojfe/h , e danno al 
faefi, a quelli, che alla Imcnrafimmocommeffi, e fidaitt^ghné 




DifFccti notabili di vn Capo di guerra , &c Tuoi efTempi j. 

Capitolo 1 1. 

FsLti^ cbtmemfftmanè'diafiìgOyt^Flagelb 
MCidày fìmù fofOo C0làr»y cheiHpenfkamemt 

non fafendo come , tengono altimprouifi fofta- ' 
gloriti^ e più attroccementede gli altri puniti, per 
maggior terrore, e Jjfai^ntodc^ fatta genteyejji»^ 
^kftrfina^f^anUé^ccti conofcano{hePUiheten* 
tfikmm T)/ epr in fmJh:À4»MycÙj0f^ 
ro haMfuoimdira/margli) ejpmcbi tattkmt fue nfguarda^eqièan'* 
do lipm^ ifiac€y piglisimkra fatisfam^ne de fùoi'mwi, e ngorof mena- 
te lajcia fiorrere [opra dt loro accidenti flranaziinti , ^ mpetuojiy non U 
dando alle volte tempo Mpen fare alla ftlute prò pria, per efer toffèfìafe- 
fe à tal grado, che al tutto hanno clmfi la porta aliaM^cordMi J/a^ 
uendola loro alUpouen negata , an'Ki difprezp^ta , con haaerfihtUaùt 
doppolefialk ogmmod'IumMmtiyè^cMruÀ^pw^ proJffmo',e'Mtm 
l'tjieffò Dì^ €tmkfÌmiSlMÌ fifra ipaejt, odij pankalan^, e generali yCmtè 
fmamnthfì ^v^Arài la douenederiiM UdefoLuime di tante pouere crea* ' 
ture, k quali fidano , vendetta, e giujìitia ni juymm Creatore , non pò- 
tìndo ad altro ricorrere per le grandcT^^^^ fue atatontó: contro k quali, 
altro più efficace rimediomn vie, 

Confìderim dunque qm0i i dttommÉra pft^ Jifiaririumtf,f^ 
la Vita laroà gutft é 4^mtanapofta dkrfaglio de curio/i firimm fa- 
ràminutamménottatarkimayò cattma, cke farà fata con feroetua 
taud^yò'b'tapno. . . , ;^ 
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ììonfipKolfaùsfarc, fjT fiHyoltedilorofimormjèra, t^fimfifrUfifm^ 
^m/kteyfoTjtmitroil(l(>u(r€y'iS*'ragiOfie. 

E pereto fi guardaranno dmcorrere m ciucile cqfe , le qtuUi iloro , 
non ad altri particolarmente Jè gli attribuifce la Colpa y come farebbe 
^ (obre le fipradette ) nel mandar i fildati aUoiffalto mmaiuramaue^ 
tf^09imé»^tom^a>àim4Md 

la fiéa gente à qualche imprefk inconfideratamente , Vfar le fue forT^ à 
luogo y e te??)po debito Stimar il nemico ^ non recar/i àyer^ogna il ce- 
dere alle volte à quello il pojlo , potendo cw portar maggior ftrmtio alfuo 
flamffe, à quclifchefottii^iijmcommandofm/itano: l^n correre fer 
JhmJ^fa^a^lefVfq^^ àfoldaf^ 4ì^mfi ccfa non gite là fotem^ 

dopotadmfive^^f^^bfigHaMit^mm fiwtUfamettie mm» 
lera per pajjtone, ò peraltro pmoMnitereffi otmfa fua atiétmtàfiU nd 
ptrgiufiitiiiy come d'ogni cr^fa sì narrerà lijmi ejfèmpij partuolart, 

ZJado credendo però, fi quefin mia Opera Terrà alle mani d'alcun Ge^ 
nerale , ò altro Caf$ di gran troppe , legga quefit anifiy che nbaueri 
gnSio dintender t mancamenti d altri ( benché de fùmmfi fi chiara mem» 
tifim)fiàimél^«i^i$nf dejfer pmlimfhdiii^éie^fd»ditU»fiiu^ 
najcaturìjeem *: ^ 

Ma quandù bene akmto di ciò legendo (è ne pighajp dtfgufhy non ha- 
uerà almeno occafione d incolpare t autore ^ attefo che l Jmbafciatore non 
porta pena : Et a chi rincrefee pagar t fiwi debiti, vadi parco , mode» 
raffilo fpendercy e compri co l danaro m num»,emm f^ltÀ mdem^ 
dmmdsalU fm§ fiwMteiefaùsfare molto caro con fitayerfogm. 
. .^uefiihmnafinpà^ em qneOi , cheftandùdSenmne^ fimme4§ 
U^duatm ejfaggerare^ ^ afpramente riprender akmi peccato fi^tm^ 
fifcanoy majfme fi nel yoltar la ftccia ad vna parte , e l altra . s'abbaìe 
dar tnpeKfi.itd}ncnte y?i occhiata ad alcun di loro^ credendofi che à lui fi)- 
lo pari y che àtmfUaflaiUtjmopra^ fi paltfalafuaeonfaenistfi^ ti 
duetto. 

. Laentbefitn^se'mi fòrte (nelthnomo )m(A9n$UeJafnéUdeMe 

firnirè per freno alla propria rokntét, fi diferUman affeeiti: mnjjme 

; ' ' - neper* 
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ftifetfiffOgffj^aadiydUiquéiù così dtfactle non riè chi fi gli opponga, ^ 
tùBMtlMca^ Perileontram qt/eBscbetm la pojfedmo^ damo difichM- 
y&indkiO'Jt'anim» baffo y crudo, fiìmem deUe pie parole ^ attùmtyfi 
prowfjpy com perfine al tutto ejfinti dyn atto ragioneuoky benigno , 
humatio, 

E però douendo to tr attor t canoni breuitàm quefio quarto *T)ifiorfi 
d'olcuae coje oc<orfi mlle guerre dì Fiandra al mio tempo , dè quali aUe 
'Polte vtP Cofo diguemt( fitto qucflo nme fsntenderiyn Generak^ tS* 
e^abrè-che tommatida à grojfe troppe ) fi ne potrà firuire per eJpf/:pio, 

^ afienerfine: benché fia vero , che niuno mue finT^a difetto y non però 
fi dice ancora y che ili honortfino caufi dt mutar gllmmori^ snittììde pe- 
rò di mal m bene, aknmtntifiina yn preuartcare quella fenten7;aja qual 
pretende co» qudlèfarde^ cbtìfgfyno quanto più afieade à gradi , 0* 
dignitÀy tanto fhdqgiormettteyengain cofftitione dtJuoimantamettti,ti 
difitt^ quelli Ujciare, • • * 

0 quanto e deprauato quel prouerbio rteBamaggior parte de fi farti 
hiiomìni^ nelU quali fi fiorge contrario effètto j augumentandofi pili lofio 
in tjfigli en'crty chefininuire. 

La onde vengono pereto tanta biafinati, riprefit mal trattati neW 
Hfhrie, fi m luofffdeimmortalarfi dt gloria , fitmat refiano per finir 
pre aUapofierità aitterìga tiafino , ti fiandùls notati , E giudico^ c6e k 
grandeT^X^e fiano fiuente-i^huofmni cagione y origine de i maH, ti 
peccati y e che da quelle fi mutino à afe peggiori . 

E però deuofio li ejfempij ad ogn'vno ( in particolare aìli grandi ^ firi'i- 
rcdt freno y acciò à briglia fisoltanoa corrano à voglia loro m tutti quelà 
appetitiy che ilfinfiy ^ non la ragione ^igmdayperche di quefit ( ^ noti 
de mediocri, piccioli) fi ft mentione,cùmefiyederàperli fequenti 

Dico perciò y che fiituttiiJiffmifiguardarà'^Capo , dtnon ejfir' 
fitordimttodo interefiato , perche quefloe il maggior pregiuditio , eh e fi 
pojfafareal fuo Trericipe, per le confi'^iien\e , chcfccu porta ??ìoIto da?:- 
nofiy affine di non incorrere come colui, che tanno jsSj .fiando co' l Campo 
finto Endouen j picciuolo luogo , non molte forte in 'Brabojite , potendolo ■ 
mqmfiare i» breue ^ yiconfrmò da qu^ mefi y effondo il paefi tutto 

aUiu- 
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alTintorno molto fertile, 

Lò Jlejfo Capo tanno 1589 . di L t4gliojfiando pure co l Campo auOHÙ 
la Città d"Vfden in BrabéWtey hauendola ridotta amai termine^^a»^ 
te tirò in ùmgo i'afJiJio , fer le graffi contrihutioni che dil forft Mj^MM^ 
dotte fopragionta yna Ji^erata pioggia^ bi fognò ddtuttorithrarjt fJinTi^ 
foterm ritornare , hauendola U mmtci^rouedutamob» kpke etogii 
coja. . I 

V^on portarà ^^n Capo odio ad alcuna nat ione m generale : perche 
non faccia come colui, efìt tijìejfodtjòpradetto, benché non fattogli tino* 
rncy ti quale lanna ÌS83 . di Maggio , potendo commodamente /occorrere 
il (oBelhdiì^mtoin^akame^^ benfaf$minefkiltiemnmfitro* 
mm^perkiontinmauifi delhaffeiitàù{trk qnalierfi/tmh'to )jokrttot^ 
dtne del Prencipe , tuttamafòtto colorita fcufa tanto andò girando ^ 
yifìtando il paejecol Campo, che ladcttapia^a fi perfè^comedi queflo 
fe ne trattato nel Primo Difcorfo: e queflo per todio , che in generale por- 
taua alla natsone dt quelfref^dio ; nonmrandofi Mj/ortar danno ùmici' 
Me al/ùo Signore, con fuo^ajiarfutatione. 

La/ciarà ancoraJa fartem Capo, bamndo oéo pritéatoeonalcnn fio j 
Emulo , majjtme trouandcfi di firmtio del Prencipe , perche non gli fègua, 
come à quello l'anno is86. che fèndo con qualche neruo di gente ad ^Ip, 
luogo debole in (jheldria^ a^^ettandcvu altro { pur tiflcffo difopra^ pie- 
no di tanti diffetti , autore de tanti danni) che con U fuagejHc yentjfe 
a cot^iongerjì fico, di che pm yoltegli hancifa fatto tnfians^a grande, 
mofirandogkUpeticulog^auend qnal fitronam, ^ acàochtimnii^* 
me potejfiro poi fòrtirein,Camf agna contro ti nemico^ tanto tardi 4fi§elU 
kaona pe^a y marchiando lentamenu d bello Shtdto , che qnelt altro y non 
potendo dimeno, aflretto dal nemico à combattere , benché corraggiofa^ 
mefite fi lìortaffe infieme con li fiJi^ f ù tifttauia disfatto , con perdita no- 
4abtle della fia gente. E/ielyeropar£jccfamerauiglto/à,e£irglihuomm 
in giiifafòttopoSitaUecontentioniy che non h abbiano mmtacoi^fidira^* 
m deUeconfegnem;e, fi degli accidenti poffAtU, qiieBomak,iy 
qneSia pefie yd ferpenio ymnerfat^ma per tttfto ti Mmb^ 

Volendo un Capo far dare y n'affai to y fard prima che la batteria fia 

affai 
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affai comwodi(AÌ/àlire : poi potendo y'-vi mandarà iilciwi à riconofcere 
come meglio fotrdyper jl'uoprtre ledifficultà che yifotejjero ejjère-di detro-^ 
aceti U Jòldati rut yadmo pià alienamente, e ficim^ -non jfia fer intrOr- 
ftenìrgh, tome k quel Capo con lifuoi {ejfendo Umedefimo^ che tanteyol' 
tehà operato fikme) Uquale effendo coH Campo tanno t$9p. di Maggw$ 
fitto il Forte di Seaeatergh, luogo nonmlto lontano di 'Bredd^haacndo" 
baìqiéanto battuto y mandò t foldati alt affali 0 pià prejlo per fnarireil 
nemico, che per ragion di guerra , penfando ihc per paura cioncJfei-o ren- 
derfi ^ma d contrario Jìiccejfe , perche furono ributtati ^ con pcrditcidi 
molti foldati f e dakum Valenti Capitani , la doue hifognò abbandonar 
CimpnfJa,perciocbe» ecojà molto periculojà il dar tafjalto adynapia9;p^4 
dono dentro fi trotta buon mmtro dt gente yalorofa^ fi ethonore, 

Zfn Capo faggirà diauentwarfi conia fuagtme fòlo, inyokr efeguire 
alcuna fègnalata impreja^ potendo co'l tardar vn puocOy hauer maggior 
for^e da altra parte y pcrajjicurarfi molto bene: perche pe?ifundo chicqui^ 
fiarfi per fe filo la vittoria, e riputatione, non y olendo participarnc adaL 
tri'^ non gìt fitcctda, come à quello^ che iranno isps, à 12, Luglio , non cu^ 
rondo a aspettare yn giorno di pm ^ferynirfi con yn altro Capo i che 
dietro gUyemuacon gagliarde fon^e per rmrfi fico, per ficcorrere Dor* 
kn Città in ^Ticardia \ ajfediatadal Cónte diFmttes latente, t^eSpe^ 
rimentato Guerriero di natione Spagnuola ) attaccò con la fita gente fc^ 
larnente la "battaglia, t^yi riwafe morto con gran perdita de fuor ^ e 
molti de principali , dopò la qua! rotta U detta Citta fù ^refi ptr afialto, 
t tutti menati a fil di fp^ tda. 

Stando che alcune cofi fino nella guerra, le quali meglto e metterle ad ' 
effètto dt giorno , che dt notte » m particolare il dare li ajfalti , con quelle 
pr^'parattoni, che pereto si conmene;perche quelle tmprefi, chesintrapren-^ 
donodi ^xrìiù^ sfor'z^ino leperfoneyalorofe^ e chthravuuio per quellana 
deffr dtunT^att , e pernemre a kro dijje^ity à maggiormente adoprarfr^ 
ejf indo alla yeduta dogr/yno » m particolare del Cappe GU altri d$ 
manco cuore , e flma , non ardiranno far mancamento atcttno ,per no» 
ejfir cdlvituperio anco cafiigaty 

Et non intrauerrd^comeauantiOfieade, tanto nommataJannoT^o2; f 

Oo aijr . 
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i 7, di CtudH\th0€jf§nM Mmit^o giorno Jm ififahàumynfi^ 

ueìlìnocpn ^mrofe^, fatto MteJfmmJò 4ll'^iplto , U done furono 
ributtati con mortedimbt, in f artiaJaredeì Maflro di Campo Anto^ 
nio Gamtaloita, f^alorùJdCafMÌIierodiAi^a,ALIamJi^al^ 

to il cai ico di quella gente. ' ^ 

Per ilco/itrAno quelle cofe, che fiyùgliono, con Ì77g.mm^òfirataffma 
miiàatt metter m éjfecuuonealljmprouifo/firdfm fiotto leconmumv 
perdita digiinte:jentark difitftte^cheàgfomoiewmfipotraatsidi leg- 
giero co»tiireàlui^comidi^quel^,cbeaua»ttUCittà 
no t6o6. fitrouaoccorjò adyn Capitano; il quale mandato a?ìquaUhe 
nimerc di gente de me^'^o giorno per guadig>ìare y7ia ìne'^^^mm , dalU - 
ajjcdhitt da pili ba,ide diffef'.,fn.fibuttato con la morte fra, e d'alcHmfoU 
datty tuttauia la detta me\^^n^Ufigue^ .: 
abbandonata, 

ejfmdoyn.Caj^-alkg^tà^aUum troppe inyn.quartiero' erba-^ . 
nepMfJfeuro anifiid» fi fornico fimMnonn^ \ 
uJiiur, fi èrtftluto, direnirhadajfaùre, non frra cflmatom rmrarfi : 
per tempo /;? luogo fruro, y olendo moflrare M non filmarlo fin^a veder- 
lo l perche facilmente potrà dubitare di qualche Jìniflro inconfro^ ^me il , 
fimdefeguiadyno^ tanno i$96^4 quale ^endoalloggmael gntp^f . 
mbiie^orgo dtTornauti»Brata»te^pti'zv>!te.am^^ 
epoiancodellayenntadelnemico^fmn primavoifentirarjidaquelinò^ [ 
go, che d nemico gltfaben 'minoy doneincaminatapot la gente per la ri- 
tirata , à pena fortita la retroguardia dal q u. irtiero , che d nemico ghfìé 
alla coda fcaramucciando • di che accorto/i' quel (apo e conofcendo ( ma. 
tardi j hrrorfro , volendolo paga$ cau la mta^ potendo/i tuttauia falua-^ 
re ^biéttòpudiÀ terra, convnapiccaiamanoyefarendo voltar faaiaaiU* i 
retrvgnarJia.eJfendotlrffioaJqn^ 

di quella: e comiatiendBf^ydlwfi CauaBiere [ feben firfipoco pm^» ;. 
dente)m0rfi€onquafitnttalaretro^kirjia: ' 

etperòfaràbened chifitrouaràmcosi fatti quartieri , non obftante 
le buone fpie, am/i, d guide, del co?jtinuo batter fuori trofptdiCaualle* 
ri^àbatter^ kfirada Rimandarne jmyìttok luogb$denemia , c^/W 

Jlìjno . 



Digitized by Gopgle 



D ì I è e R I o ilil. ^91 

tt^imkfiatit ferhamr Unpiddi qudh , Btmarf dogli, che i quefto 
modo si emtarà cosi fatte difgratie auuenute per frofna colf a , non po- 
tendo yn tanto numero de nemiQf fifragiangert altimfromfifacendojt U 
. debite, e fiUàté diUgenii^e, 

correrà yn Gmeràk ci^si facilmente fer far animo alàfeUati, 
C^nmigmriialcomlfaitere,oim bauendo ottenuto qudcheytttma^i 
promettergli alctma fidisfattione; non potemb, ò non yolmdo poi ddem-* 
pire, fi non in cafo dt ^andijjlma nccejjìtà, perche la natura fòuente pa- 
tifce per alle^e':^^ quello , che per dolore fuoleauucntre , anco perche 
m qualche altra occajione non jUfia fot creduto, e ne fojfmo ùmilmente 
Jkccederedtfordmi^ e tumnbt, 

%4mmtifcafÌMlmeme 'm Generale y è Capo di troppe, di non effer 
'fiior eli modo rigorofo nel far giuftttia , rnaffme in tempo di trauaghare li 
fiìdatiyi^in particolare findout penuria diyettouaffie'yé mancamento 
difitpendio ordinario , acciò non fi acquifli più tofìo nome di crudele^ che 
. titolo difamofi)guemero, ejfendo che la manfuetudine ptà fi contiene alh 
: grandi cheUrigore^f^ furore, fereffer auefio y^M pa^ia, U quale è cojà 
feffima y^^nando è con la colera mefiolata , come per effemfw {epa con 
fipportatitm) non molto antico ^ Fi il Marche/e di Marignano Qa^al' 
liere ^dHanefer %4l quale fibene non fipui lenare, che non fia fiato yno 
de gli Eccellenti iC famoji guerrieri ^che fia fortito fuor djt alta ^da qualche 
centenara danni in qua: (pn tutto ciò quella tanta fua feuerità di gtufii - 
tta hà refi in buona parte men riguardeuoàgU heroscht , e magnanimi 
fuot fatti, poiché la clemenza ^ e piaceuoleii^T;^, yfita conuenientementej 
Ufrincipdbafe,eJicnro fondamento di render giortofi d tuttufècoli 
yn Capo, Q General, d^Bfferciti. 



Oo z 
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QjiantodifgiiftOj&dannoapportiallilbldati, troppo conj.-.* 
modici, che fi piglia alle voice vnGeneralcyòCapodi- 
gian croppe, & fiioi diempi j. 

C A., P 1 T. O L O . 111. 

r I Af o per grandi ffìm abufo di tutù . quelli^ 
che feruemui ad eminente ^ddOip danno àcre^^ 
dere ejfergU ìeàto pigliar fi in tutto, fi f et tutto, 
ognifuo piaceriyii 'commodo y nongéordando^ 
aldifguftOymormoratione y danno dt quelli^ 
che con loro hanno da n^gotiare^ ^ fono fono il 
fuo commando^ moBime quando tn (amfagna fè • 
hello fludto faranno fare alto le troppe y ò tutto tEf 
Jercito intiero in battaglia tequatroy ò cmque^'tfAkortfuor ^propofl' 
tOyConmalt^o.fempo, 0* patimento de fòldati^ e!^ caualB^ luogo ché^ 
per tempo Sueriano'incaminarft à bell*a^to, alloggiare à buon Jjora^^ 
xj) qucsio ò derni ei^do tai'di , ò ytfiendofì con longeT^'^a di tempo , onero • 
banchettando* fiu?ido m buona, ^ gufi euole con ueìftt ione ben ^efp)con 
Damt^ carne per l'ef^empto ftyedra, oueroforfi ( per tal tardanza )fitt' 
gendo non yoler partite, accio ù conuiani^ ^ di lontano ancora^ ye^ga^ 
no chini con toffèrta: aUM^fe ialcum fiéo brinato vengono di ciòauuerti"' 
ti yKonne fanno conto y fi m ttdomo { che peggio) aueyolte co» grande.- 
ojftft Svio rispondono, fi non ponno, ò non yogliono appettare ychecre^' 
pano: Soggtongendo m colera , io non foiìo obligato di compiacerli yma ft 
ben loro A me hanno dobedirci chi me ne parlerà più di queflonon me 
farà amuo, O*, U tratterò peggto^per tnfegnrrh ccr?;e fi hanno dacompor» . 
tare con buon termine ^ difcretume yerfò ù loro fitperiori. 

Sappiano cofioro^che laFortuna èmuttabiU^ fSinoinfiame^fi qud* 
la efer commune adogrtynOy hàforj^a fipra tutti « pmyoloatm 
Jìtr^y ^ f burla de grandi, che dt picaclh^ . . 

Lafctando 
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Lafiiando molti ejfemfij d$ tal matteria , yn filo ne dàrò^ferched. 
'Jime dyero Umano mi trema à firinere finilcmdeltÀ^ fi imfietà, ba^ 
ftendoneffouato la forte mia nel fpatio di moki anm. 

Trouandofì dunque la Città dt '^rujfelles in Bracante affidiata da 
Cattolici ta?i}20 nS^. fu mandato njn p er fin aggio d'OlandeJt per Capo 
dalqudfii e troppe de cauallt, permetterui dentro momtionedt yiuere: 
àmnato alia Città df MaUnes dtfeofia da qnellaqi^ro bore di camino^ 
bauendo indarno più yolte tentato di fi€€0rmla^ nonlirinfiendoilfao- 
difegnOy tirolendffineritornare, in luogo di partirfi per tempo ali* 
improuifi per non tffir colto da nemta , datto ck heite tordine^ che la^ 
gente tafpcttajjein Campagna^ fi trattenne in detta Città tanto in con^ 
uittOy ^ fefla ( effejidofi inuaghtto duna H^ama) di modo , che fcorda-^ 
tofi delytaggto, del paricido^ m che patena incorrere , del molto difag", 
gioy chela fua gente patiua , mormoraua , non obfiante chepiSéyofte^ 
fijje nmeertitoÀ partirfi^ alla fintbemtiatofi si l ttfrdi, hi/^nando<a» 
minare di notte, quello baneria potuto hagenòìmente,^ fìJenT^a nitm^ 
danno far di giorno , It fucce^t ciò che mi Difcorfo Secondo fap itolo 
14, fi è dichiarato f 0 qucfio per goderji i ft^i , piaceri ^ ^ com^ 
modi, 

Oijjnanio fanacofa più bdmole à Generali^ ò C<piy ^ ytile àgli altri f 
ficompatijfiro con carttà (non d»cojimpre:,màqnandoyié (oceano) à. 
quelli, che fitto il Joro conmando fimo deftinati , fi trattarli conognl 
fmmanità,, -eome creature à loro fimili , fi Àelt iflejSa temperatura 

compofli^ pcrdtue s acqui fi ariano talmente l'affettionedogn'yno , che 
ficuri yiuerebhottO di riportare homrato , ^.felice fitccejjò delle lonh 
Jmprefi. 

ingannati dalla troppo fiéperbia^ ambitane ^ fi fiordatofi, 
molti deipajfàtOi fi gettano nel grembo de fitoi capritij in pregiieditio bem 
■^ejfo del firuttio dd^Prencife, danno notabià^mo de pofierifih' 
dati. 

Credo no f tra fuor dipropofìtoin qucfìo luogo 'attefi che fi di forre de Ge^ 
nerahyò Capi di ^an troppe) trattare come ji gommar à yn Capitano y Vf- 
fittaU^ò altro Jhe dal^e»erale,ò Capo yéghi madatoin quakhe parte con . 

Oo 3 r jdcù»^ 
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olcHfMtrofpa p'andey à picchia eù CanaHeria, ò Fanteria, eaeyocmtui^ 
HÌii9ÌnfiemiO^kfii0rJmm, cktyaJi mtdfmechetrimari éibro 
ordine, aìqualeobeJiràyPHm UfiiPÀ Jiré eh arrmato al tot luogo tré^ 
fiera altra gente^ con la anale fi^wntarày tsr infieme efeguirarmo qskm^ 
to Hftra commandato dà tale yòche à Im darà ti carico del tutto t!$ 
Tjon hauendo l'ordine che a bocca ^ glie lo dtmandiirà per fcritto , // eiwde 
forfè lo nfittarà malttiofamente cono fendo tn quel negotio efferui qtial" 
chedtffkultà nel riufiirehmfrefaja quale fiKcedendo m hme^fms^d' 
mthonm fia^àquel fuferiore annlmito;,itMiffiakrmèmaMÌi^ 
mnyii^PHl^ahmm'diwiff/mfto^quelbJk^ 
d9j ^ che e filato efeguito tutto altincontrano • La doue ilmalfìtcceffo 

. coderà fopra l'innocente V^itale ; il quale non hauendo per fritto con 
che luftficarfe, ne aiétf orata, fiecrjcéuif i^efauorealpar^ dell'altro , 
porterà la pena c^utroopùdouere. 

• B però fitrà ketuttM p&feiuk ottenere tardine per ferine, emMwo^ 
do fi là faccia dinaUaprefenz,aetah^nabro , ilqtutlemtal cafilo po^ 
trà firurre Shumte/hmemo . Maquando quefhance mm pofa ottene* 
re hauendoglielo detto da filo à foloy ^O* non ejfendo il negotio di molta 
importane, yfiito dalla fua prefn\alò conferirà con uno^ ò due fuota' 
nua: %Méi cafo che il negotio fia tale^ che non fi debba r/uelarejt^ fion ha* 
mendo con chtfidarfi, cono fendo che quetfiiferimà belìo Httdio no» 
glie Uyptufo dar per fkM,mdh^iMot»ptM^ 
fiereto, O^nonhamnd»akmm rimSbafifilàarfiincafidìFcr^ att^ 

• uerfii^ fi ritiri à parte, prèftamente firma parola per parola , lineila 
maniera , che il ffperioregli è lo ha detto , ponendo nellvltimo hauer ciò 
fatto, non haumdo altro perprouarc la yerità di quanto gli è fiato com^ 
mandatOffitecedendo il negotio tn male , la doue d lui non fi darà lèi col' 
t fa, battendo pontualmente efiguito hordme datoli , fi per non hauer po^ 
. tuta cattar aallemam dal fuperiere dkroper fuainSitficatione, hi robe* 
to lafiiarquefla fcnttwrain fede ttbatur. fatto il debito fiw , la quale U 
fitto prima d'mcaminarf: ^ la potrà lafitarcin parte fcura, ^ firrata 
fn^a portarla fico, la qual hauera perciò maggior credit % €t tn vero hh 
coìiofcmto de fi fatti ferfonaggi. hauer bumori tanto firauagaìitt , is* 

balti^tj 
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tal^ani, che malamente Jf fotem con loro trattare ^ ^ darlt ad intender 
. taratone, 

9(oft fapendo quefto yffitiale fcrimre ( come de taltfi ne trottano mol- 
ti ^che A fena fermano d fuo nome con yno inpronto /nancamento di gran-- 
dijfmamportanT^a in cht commanda ^ ItqujL fuor del fuo ejfercttio parti- 
colare acqutjlato per longa pratica , fino pero al tutto prtui dogri altra 
yirtit^ buon difcorfò) per yltima proua delfuottegotto , prima d'arri^ 
- mre ali ordinato luogo là confertfia, elT* declart minutamente a due ò più 
Juoi co?ifìdentiy perfine di credito^ dicendogli in oltre ogni comtra figno 
hatéto: che ciò li ftrà di molto giouamento in euento contrario, 

Etfihauern ricevuto per/cTitto, ò à bocca publicamente tardine^ 
arriuato al luogo frectfi^ e non trout ninno impedimento non potrà m coja 
alcuna er^'are ojferuando pontuxlmente iltutto. 

Ma figionto , non trout aponte quel/o , che il fito ordine contiene^ ' 
liS^ il far altOyOnero /andar più auanti portarà pertculoy come /ìgatterna' • 
yaì Sono quefii fafjt flrauaganti, duri bocconi da majiichurey peg- 
gio da tngiottire, li quali ^Jfo occorrono ^ ^ danno matto che penftre^i^ 
firobgarc à chi ne ha la carica , perche feguendone qualche difinratia , /; ' 
Jùpertori il più delle volte nm vogliono admette*'e fcufa , ne ragion alcu- 
na^ come fìéccejfe ad vn Vffitiale mio amico Vanr.o 1604.. del mi fi di Lu- 
glio, conmeffo di andar convna troppa di CaualUì ta i:t quali lie parte, . 
clje lui trotter à qu.wto dotterà fare: doueperuenuto non troutindo co fa aU 
cuna conforme lordirw-^ fece alto , nel qital mentre fipragtcn fi ti nemico, 
fù rottO'y la onde dal Juperiore fiffirfe dt fare qualche tempo diHenuto, 
frecejjato, alla fine liberato più ^er gratta , che per ragione, che dalla fua 
parte hauer potejfe. Sarà dunque bene m fimtU occafioni , effendu il poflo 
dt qualche fùfietto, al quale arriuato, non trcuandoui t ordinato rica" 
ptto, rttirarfiiui uncino in luogo figuro fi ce ne fiirà^ qtutndo che nò allon- 
tanar/idi Uyii^ metterfì m alcun pofio , douecon le Sentir^elle p^jfldà 
lontano ali intorno fiuoprire, mand. indo tra tanto alcuni fildàtt à batter 
p camini yerfi douee auuertito , che debba yemre quello a^^ttta, t^farà 
tanta dimora^ quanto li parerà bafiare^ f3 poi ritirarfi» 
\ Ma fc ti dtfcreto fupmore informata che bauerà quel Vjfitiale li ■ 

i^ua¥*to i > 
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quanto hauerìi cLt fare, datogli ogmdomto recapitagli foggìonga^chc 
non trottando le cofe al tutto accommodate co?ne fi conmene per teJfecH^ 
tioncddntgottOy fi rimette alfito buongiuditio, non potendo per tallona 
tamnz.a del luogo , ^ fi^a ahfenT^a faperlt cosi per minuto mformarb à*à* 
ffàtùféi m$)Ucafiqttel Vjjìtiakda fe Beffo col parar d'alctmi par^ 
tfcolm che potrJ^hoiter fico, saffiukard£ faperfi ben gpuemare, parche 
il tutto (e con ragione) taderà fopra di hi, mn basendo à chi apptgliarfi 
-per [uafeufa^ che a fi medefim^ 

■ II ' ^ ' ■ ' ' 

ChcvnXjencralenon dpueria auanzarc per affectionc, ò altre 
primate paflioni, alcuno à grado emincnce di Gom- 
mandoi, &fuoicflcn^|. 

« .Capitolo IV. 

N I giorno per e^perien^^a '-uedemo jche quelle 
cofi fmri del juo tempo debito^ ^ ftagmtaditpe^ 
rate, fi ^ercitate, riefcooo fiaetiu tmiaUde, (Eif 
dinimt profitto . Et fepareaUmie( bencbepoche) 
di qucsiefanmhiona^O'- lodemie riafcita^ èyffù 
accidente aiutato dalla natura ^alla quale concor- 
re qualche niflujfofauoreuole per fufieguo di quel* 
laimmatura attione ^ per d quale corrispondente moto, quedadehole fih 
'Pam^sinmgmfi^Ó* fi mantiene; ma mmparòfitnpre auiene ti fimtle: 
emeper figura , quando fi tramglìa m polttro ( benché j^mtofo^'jt^^ 
buonayohntà )prima,chealfetà , tiforsi^ couuenienti arriaiai poter 
sopire la fatica, portar dpefi (ancorché ordinario) fifiroppia^èrefia 
rnhabiU al tr attaglio, 

ComMncofi trotiJno alcuni gioninttti di cosiel/euatoingieg/WjèprO' 
fonda memortAy L quali nelltfi»oi fludij [ come jaete ) in -vu momento tra* 
pafàno fiaiMti nàie fcienT^e^ che pruna, chealtndeUa lor 0 etàpentengon^ 
noallametàdel corfi dijqutllt,quefiigiù fono ammti alfine ^fi aWatto 

' del 
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ieldottmr^, cofathefmJk àgli humim molto J^upore. Ef di fonerà 
• ien mnte alla vita loro , // yedcrà nctamntre per la maggior pane ma- 
Imconicbt^palMy cafiare m mfirmUày daJJi quali fono fempre tram^ 
gluut^ 0* ifprcjfi finenJa m hreue U 1WM : fmhe fmUa cderità , 
mhmmtU cù Ipmtù h tmUoiifèimmHktfn' imfo, cb^uMpmtùfci 

- \ itfirymmà quant^^VogUo m propofko mfemein quefto capitolo: 
*T)ico ( con buona Jopportatiomde grandt ) che // Prencipt , (generali, 
non douerebbono [Mimare ninno {benché juo jat^oruo) àiaxt^oenunen' 
M iifommandoyfeprmAmikfit é^mtsm^^ftriff^ims^^a fiadait^ 
^p^^ltskf^filkQj ^fwmmà4»ngtfitrimié>^ hmt»m, 

mano ne fino benemeriti ì dando occajkne à molti di mormorare ^ ad 
altri yggJui di xuirarji dd firuuio , pmkMo US^myt. de£tr amn- 

Finalmente molti ft ralegreranno copertamente ^ quando 4 ^ttefikiélk 
fer la lorojafti^aiagUoecQrreJfe alcuna d^afiày fg maì'inamtroi còme 
fimf^lamo iw. dplugl$o,ftandiilaan^€éÈ^dic^fiitailJFortidà 
5\Q^4 ^^oUM y kmnh doù eanallem il gommo yn 
mQlf»JamiUt^(marMi/^mo jdelGen^ale; effendogU flato defigna^ 
to la ptaT^T^a d-arme per quella, fi trouò con ejfa yna matina al detto luo^ . 

doue t Artiglieria del Forte itraua alU Squadroni^ ^ pajsandp le pri* 
me pallealcmepcK difofra t$ daUefartt di quelli , altre d anatri fi fer- 
.mauano fenz^t danno alcuno, con pericukbpofòmidenttffimo, 
' ,Qom»fixnJ»k€afitam>dfoxtòpaf^^ 

fc, éiffeffkynmnmeà Qapo, chefariabenomimtla lauallena tanto 
iifiìofì.^qim$odMCamont Bccolarif}?oftaitalpo^ 
ftomilHato confignato per pia-K^^^^a dorme della CamUerta^^quolU 
yo^iQ mantenere: "l^tornatt It Cofit^ fm^altra^efltaaito^àafcuno . 
aiiafua troppa, per non parere dhauer cm detkbpe^pMr», amamlo, d»^ . . 
in-mfubtto {hduend»Ul^mbairdimmglkim^ 
€nlt^mjh4biktiiinedpi,nefié^ , 
prt4€timpapffAddCapa,conygct/ione d:luMn^\^Oi ouéaiky^ fra li 
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altri fi ràde { muandomi ancor io frep?ìte ) yn caudlo fugire con il fliO 
fadroKcfofra [cuT^a tcfta { fermmeil Sargenterojfo Jtaltano ) tenendo 
ftr qualche poco di tempo la lancia in^cojctd dritta con la mano , come- 
tutta la Cornalina m quel font^fitmtaua hauere-y tlqualatto fìmolto 
nipMrdtuole, Jfauetitof à tutti, T-arer^ forfi ad alcuno, che io racom» 
ti -pnafauola, madieo^ che de Jt fatti cafi eferne mehtyriteoccorfi^ come 
in parttculare fuccejfe nella perjòna delCtmie Theodoro Trtultio, ti quale 
fieli mfiante , cke fi* tirato dal Cannone , // f<o cauallo lo porto da cinque 
fojfauantt fiondo drttto fòfta quello , non ejjetido da niuno filmato per 
morto yfi ttoncbe tatuato il caudlio alla yoita della trofpa ^fi yide, che 
Hauaper cadere , tiferò fiHeuuto^ ff ìritirato: counài auuemwfi 
yedràpikauatttiieJfadobÌ9^molto'wm$ firutuda rnSàfia compa--- 
ffiia, 

■ TJeduto adunque dal tnconjìderato Capo il dijirdine occcrjo ne " 
fiioi pro^ij , Jètt^ altro configlto fece ritirare la QtualUrta fm hn^ 
tana, ■' -j 

Dirattmak'uur^ che fece bene à non yolérfi'frima muouere di quel ' 
poBoconfignatolt ( dquédttmfideueaUfandauare)Jint(aordiit€defm^ 
fmori, aneorehene fègua dduiuo: fi fi 'pi femore potranno dire^ chepA- ' ' 
tofio attribuire fi deue à quelli^ che tal pia?;^ yifitarono^ 0* confi ffkxro*" * 
no,t^ twnalhfteffoCapo. 

tAlli quab nefando ^ che giontoalli Vffitij , f3 carichi^ non fidala dt* 
Jcretione, occoteudo alle Tolte à quelli y che fanno li quartieri , (i dift* - 
guano la piazp^ tarme aUa Caualkria ( mafptue in octafhhe iàffedio) 
à ytfta M'nemtcoy à tiro di C4nnone{ come fu quefta ) parere 4 Uro " 
lactiflanT^a efjèrajfa^ 0* che hArtiglieria nonla pojfa nuocere f refla pe^ - 
rè quefo al buon giudttio di chi ne ha la carica, quando fi ne yede } effetto • 
m contrario, y come qua fuccefie , 0* non fi abbandona per queflo ti pofio, 
Uqualatto feguirebbt quando finz^ ordine del tutto fi ttùraf^^ laqual 
ccjjiéffortarebbebiafino^ti caihgonoHpoco^ 

MaetHJtfpofiarfi alfuuuo , per euttarfim tanto gran J^imiOi fa* 
eendohfieJfifiruitiodl>efrima;JÌimocbènonfifitrderrm • 
ne- perihemolte yobijn deue gouemarfi non come f ordsne dato ' 

gU 
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gUfrecifimcjttei ma conforme loccafiane preferite ^m^^Jìme fcHOf rendè 
fericuloy difòrdine grande nel efigmrh ;i be» yero , m òccafione che 
qudiie Fofetiriafiaramttecù^ikfmimco , come fuob occorrere fÒMenn 
te^ftanio Uùmf^aeMiynapia^aeUalfediati farfòrtkéiy^ 
maniera dando aitami ad*maforte7;p;a ferftrar fuori Ugttarnigionc 
S quella , nel qual mtntre la Caualìeria face ffe alto a tiro di, Cannone^ 
per far Sfalla alia fiéa gente, acciò [tcmamenu fitmraffs^ da quella 
yemffejffi^a. 

WAo mtalcéfi^xbe nontanto deutfi restar in qnel fofio, non ri- 
4ira^ mafm ancora, ìénueffkà fitto caftigaé yedeneh 
jjneua mpegnataper fòccomrla, iencbe imemdente pericnìo delttftefia 
tamlierta: e chi altrimenti facejjè, ciò è aOontanarfi meritmUe ieffer 
punito ^perche fina caufa, che ctòveduto dalla Fanteria fi difòrdinajji^ 
4^ cheU nemico maggtormente la cancajfe , ^^^affe àpt%^ : potrà 
iene quel Capo per m^uer minor danno Ja fua CauaHeria nell' auanr» 

^(^C eJfendmM^»fflfféfèk^ ^ ''^'^^^ U Jqnadmtifi allargano 
U vai dalli ahijfin che potran^^sna kJUdati amora di -aafìbt dyns 
troppa, pure chihcon ia Fanteria fumica non yi fia Canalleria, perche 

mtalcafo ùffignerà far auan^are alcune troppe per feccorrere la Fan- 
teria y combat teì-e la Cauallertay conia nemica mtfcolarfiy per- 
dali bora ti cannone per non offèr^der U fuot, non ttrarà , nel -quale 
mentre la Fanteria fi potrà retirare , dietro la quale più di facile 
U potrà fan la QmaUeria : fuori é fi fatte otcafioni , Jone la 
mce^ki mn hà legge , denefi antinedm li perùnli , O* à quelt 
per tempo rimediare , dandone ne& ^efio pento ragguaglio alt 
fùperiori i ^ perche U mali , ^ pericuU nm tengono mai 
foli. 

'TjBT mancamento di eiperiem^ occorfi il giorno feguente al fi^ 
pr.adetto Capo la fm gtan difgratia , che à qnd Genirak facce- 
dejfe in tatto, il tempo, che gouerm 6 '0aei di Fiandra m efiendolm^ 
Beffi con befierdto in Campania fitto d ' ditto Forte , O* queflo, 
auenne in tal modo , Venendo il nemico à dar alt armi al Cam»- 
fo: Raffio Capo venuto previamente alla pia^gf dorme, fi aiian7:p 

V p 2 ' àquella 
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à queliayolta con U CanaUeria che im trouò, ordinando che il reflolò fi* 
gmjfig ritirandofi d netnico lentamente per doue era yemto,fu4l età yn 
cémmp wdmano oeafM daUe férn éU foffi grandi , firn il fmk é 
' qiumdom qiMni^yietdtiOfvfHiéfmréyfittòk acqtte ( cbem 
quelle fani'vemfinoajfat ) cmt>ff0éftUMdefin&att9per tewfithdel 
foefi', per ma'r^iormente tirar lycceUo mlU rete, alcun f di detti nemi- 
ci ( come che più li loro cauallt andar non potejfero ) buttarono piedi à ter^ 
ra^ quelli la fiumano y falmndofi fer h jòjjìj laqual cofit 'veduta dé 
Cattolici più yolontieri fi auana^uanOy ^ tanto aitanti andarono^ 
diedero ndtimbofiata gagliarda di Fanteria Caualkria nemica cose- 
yeafmedtakimii ha quale fiuoperta^non potendù^CatiobcifiifieneH: 
yn tal non credute impeto ipndo il luogo pretto , yoltarono faccia: La 
doue caricati, ^ non potendo fi non pajfi pajjo ritirar fi per la dijficultày 
(he li fquadroni Cattolichi haueuano di dar la yolta , li quali per il fitr 
alto del primo fi trouarono li altri fipragiontt tyà quafi {òpra l'altro: Et 
fer tlftmt^delh fiopradetti ponti , furono da nemici inai trattati^ fino 
^Ufetronunfdia^UqnalJkninanelrittrarfiéyangnar^ 
im foceilargo sofonidaBa flrdda^ facendoaboy ti infime 
do faccia yerfi ti nemico , elanÌe luogo alB abri di poter pajfar oltre , (sn 
far il fini ile, la onde ciò yeduto da gli Olandefiyfi ritirarono conducendo 
fico prigione il fipradetto Capo della Cau.rHeria, con altri Capitani y yfii~ 
tiahft^ Soldati y reftatone rnoltimerttyO* f'riti; ^tre [omette perdute, . 
trottandomi nella detta fatfione » ndla Compagnia del Conte ^akanù, . 
CantAiero piacentino. 

TalfùtmprefàAdnperfima fegnalirficó'l pgnitar itneOfico fiìiT^^: 
cofifiderare^iùauanti ^dalqual fucceffi potranno h Capi dt gran troppe 
ejjer ben auueduti à non inpegnarfi con la Caual/erra in luoghi firetti fin^ 
T^a Font erta y per ti contrario quelli di piedi al/a Campagna fèn9^U 
Cdnaàerìay benché fiyegga ti nemico far finta à effir Uffo,^ in poeomt* 
mero, eMfttandofimfro di qualche inganno, fifatagntamdttare,cm§» 
eentattdefiddfoeoeonbottore^ cbeil tutto voler, eqnelb poi perderbemf 
vergogna, fi damno, finamente per d fipradetto cfjcmpio potranno S 
Centrali fi/i loro fiefficoufidcrare à chi danno h carichi, majfime quelli di 

common* 
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eùm^ndo éHrinentiy potendo à fi mde/^i pmare mAo fHgkidaié, 

t4n^i di piò dico, che eJfenJè idcmio per qmBfà , 0* eSpetienzft de^ 
ffio d'alcun vacante affitto dimportanT^ , c che di tal grado ce ne fojje 
yH altro più leguimo preten/ote , // (juale con fignalati fèrmtlj, haucjfi 
lo figo tempo trauagl iato con mtenttone, ^ mira di arnttare d quelfigno, 
la doué prefmtatafi t opportuna occafiom di godere il premio delle Jìéefa- 
fkhe, tf veduiùfi tjctitfò , sbnannepòfti: Sebéui^fi ih mameroiche 
'vadipèimacbiftdttdo^ti mai»doognimo(io,^1^(b(hkhe hHi&td) 
diyendtcarfimifipufeinlieita fiàda ChidmoNqudlaattione fatta pe^ 
ekfperationcy dalyederfl far torto y is* ter uafftqtKlb gli peruiene debita^ 
mente contro ogm douere, come perejfempio fece dyalorojo Schmch di fi- 
fra nommatù^ il quale doppo tante fatiche , 0^ trauaglt jofferti , prete»- 
deadarncerto gouerno (chefir buon ri fletto non declafoUttàto) O*noh 
hnem^do; fi ritirò JaikfanifdelàOUiHh^ 
^lati fifiàt^ij feceyquatttìé^tineofgtroJanniM & 
per quello s^ttftefi^ quel Generale fi penti ( benché tardi ) di non haurflo 
compiaciuto^ 0* Jòdisfato nelle fue pretenfìom, 0*}u cominune opinione^ 
fi quefio tale cosi preflo non moriua , che nel tempo di tanti anni delle 
guerre di Fiandra, non eferutfiaB perfina di che qualità Jt fìa, che piti 
mlmhoft^Hùeeieaoatkeùfi difuaMaeftÀCait^a! perche tdtrèalLi 
éiff$nn$9^,frat$cd ihgni luogo, Intona intelligen^^a che pertttttà taàhia 
ejfindonatta^atdil paefe ^ amato dàifildati, voleoain ogniàccafione' 
trouarfi in ferjòna de primi, come fi puoi vedere nelNmprefa ijuando Vi 
hiftùLi vita . Aio! ti altri ne ho veduto al mio tempo, per difetto Voltar 
cafachayancùrchenon defigra?i portata, comed fiprddetto Schmch,' 

Dhanno akÈm, che farebbeynFrencipe , Generale hen priuodi 
aeaorètàyji non potejfiauan^e qualche pio famhtojìaUra perfinade- 
fna: ormyoba che fojfe obltgato àdarìicarichi i chili pretende^aHior*' 
che debitamente^ (ta fana vn metterai un freno alla fua autorità . 

Alli quali ri fiondo , dico , che in quefto particolare fi conofcono h 
Prencipi, fi (jeneralt batter autorità, quando a lor voglia confenfconOy 
lirfijfinohyffit^ichtfiìèbiiaeeitmg^ i^èfgufit: 

Vp $ & 
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O* ( cme dicono ) Jaria ow tropfo ahbaffarp^ O* foco fre^^^U fi^ 

E ben vero , che yerjò di loro fe ha d^andar con ogni btion termine, e ■ 
deuefi fngire non chetmttare ti Jòpradetto ejfemfio , ne lajctarfiytncere 
dalia di/perationt, ma ben con la patientia /nperan ognidtj^uàày onero 
ràirarfi alla larga; mà // peggio è, cheyoglioaoqneftiperfinagff^ fbetnt^ ' 
to quello chefegb demanda ferfiippUcheyfitécciaimpielleltproprijmi^ 
ritti ma ben chetai yffìtio è abro, richiedo^ per grafia parttcolareyco^ 
me che dper/ònayiuentenon fumo ohìigati dibenefitmre^ i^che ogmco- 
Jà dipenda femplicemente dalla bontà , ^ cUmenT^loro, 

Et di pit4 ? à tutti quelli che fanno qualche torto , yogliono che hn^ 
mlmcfitefegU tnchnùao, ^gà rmgratmo di quanto yei^ dt (Jp hate^m 
ardtnatò, come fiyn pmicolar famre, hau^ero ricenti^ Tale, è U com^' 
mune fanta/ta de granéU^ la quale ancorcbc da tnttiè /offerta per la loro 
autorità , d ^ande^ , nondimeno da alcuni altrimenti è ime fa , Im^ 
f croche lammo libero hà yn certo fdegno^cbe non può fopportare cofi mal 
fatte, per doue ne deriuano dif ordini grandijftmi: fino allatto di confpi- 
ratiom fecrete^ d publtche ribellioni^ npn fi auuidendo, che taù acadenti 
nafcono dalla loro fuperbiai fi mal bilanciati termm^ con li quaU da fè 
Biffi fiacàtcano^ dtmdofi àcredere, c^^muno fi neacorga^ ^ che forai 
nonyengano btofmati, togliendo aO^yokei confittaremacofafracida^ 
fé putrefatta , ciò è elenando , fauarendom yile d ( con riuerenT^a) 
indegno feruo, anteponendolo neih honort, 0* ffatide^ , 0* ytth, alti 
nobili, mertteuolt dogm dc^nttà. 

Dico bene, che mfinmfifono ingannati, e tuttauia oggidì sè netromh 
m ditaloftmone,ftimando,immortaUrfi, con fùoi particolari penfieri^ 
no» fi accorgendo, che piùprefh^sofmrano, bmdxeimondo ,fùmid 
MMdotmere^aadidatijferbkrogra^ . , 

Non gli auucrri coli 4oppo la morte. 

Syero, chi fi tuonano fcrittori tanto fcelerait, àquak leuano àglivm 
Adomiioìonore,^kluoffd€lquakblnafi^ 

memi' 



Digitized by Google 



Discorso HIT.' joj 
meritettoB^ atfr molto mal fatta , ^ quefio oda fi Bejfi ter fia mal in'- 
dinatme^ mmi éaknfihhimfiifi confkJcbeftgtm^ a&fHsH 

O perfidi le fiere più di voi 
TVi rhumaa' Seme dhabicar fon d^pe' 
Ch'il ver n^t€> con le fàlfe accm* 
Loland il nule con olcuie mufe 



Dichiara* 
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DichiarationcdcU'aotcc^dentc figura, & Modelli, con li quali 
*~ fi potrà facil watc , e con pccftczza trincierarc vn 
quartiero, & va Effercito, 3c fuo clfcmpio. 



?*9S35| R ^ N D* auanta^io e^fffi/lo, cht fatando con faciltta,pre^ 
' y?^j^i^<i , .C^ poca fpefk far ttflejfo effètto , quale con d molto 
J ccy?(? ^trauaglw grandmi e ìonge\^a dt tempo yt corre nelmet- 

terlom Opera^ come fi vedrà per quello, chefegue: la doueè 

femore fiato cojlume antico, dt ungere gli ailo^iamtnti , et Efflrciti m- 
, CiimpA' 
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Campagna con fatica grande dè foldati^^ 0* mtcrHalio di temfo nel 
fargU. 

Vediamo fe con la maniera del noHro modello fi foteffe ferammh^ 
. ra in parte Jkcdttare la fatica à fiddati guadagnando con freflet^ il 
tMliotéihfOy cbeficoìiftmianeltrimierare^mendofifantipefio^^^ 
coi$ legni y e catene, come per la figura fi uè de, 

■* Li legni dunque faranno tondi, accommodatì con le fue finefirelle, 
ruote ^ e chiodi nel medesimo modo che quelle, che fuflentano le catene per 
ferrare le ftrade, come fi yede, 0* dichiara nel fito Capitolo, afferrando ad 
yao dè legni Cyn Capo deUa Catena, laquak^aat^^chefiémo li legni in 
ìmgp ditrittàera,etiri^,cbefia la Caiena, fimetterànno Uchio^nelC 
^Uopiàricino di óajam legno, per più fermcT^, fin" alt ultimo, 

ha longhe9^a d'ogni catena farà, quanto commodamente fi potrà por- 
tare fopra carri con fuoi legni, takf^^i dt quali, dopo hauerli ben confi- 
cati m terra, il reflo che fipra quella r mane, /ia tant'alfo , chelacatcaa 
arriui al petto d'yn cauallo, 

Jnalcuni luoghi,doue hifSgnerà iafiiar il pajji Metto, per Jòrtirtyf^ 
entrar qudUdàpieé^faràfidamemquam il pajf^^ dyn buomo,€wè 
danmUgno,doueftfùràhn(apo Ma Catena congionta al principio 
dvnaltra, ma btfignando aprire per far yfcire , ouero entrare Caualle- 
ria, carri, ò altre cofe gì afidi, fi potranno Uuare tanti cbiodiper tapmu- 
ra, quanto farà fuffìciente, 

Ì(o» occorrerd^ffìarrar detti legni, fi non la punta , che entra iieUa 
terra, perche trouando talvolta dterrenomalto tètro, fipojfano facitmen- 
tefiatrtarei né fi fardi detti legni alcun circeh , perche non fihida du- 
bitare^ cheil nemico sauan^ tanto , che quelli pofià tagliare , òleuare; 
fjfendo da quelli di dentro dtj fi fi, fruendo allt trtncieratt di minor fatica 
il spiantargli, mutiwdoalloggti\mento. 

Ma fi yn ^rttero, ouero yn Efferàtofogguntnerà iaCdmpagnaJ 
fitto alcuna 'Pia^, eon molto fiéf^eto de nemici,^ maggior ficurcT^^ 
diquelhy fipotrà alle catene appoggiar quefi okroinftrumentodeDeruo' 
te, e picche, comeqiùfivedè, efiendo quefiatotalmia muentione, e di non 
enolta^efit. 

Sarà 
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Sarà adunqne m quefta forma, ^Ih legni fuftcntatidaUe ruote de 
farri, fi faranno quatro buchi, per cuifcun legno ^ capaàferfoffarm 
ieinmodammtik pffche^ di modo, che ognicarro feruirà per otto f icche^ 
^cfti legni cosi forati fanufwdi amili iorri JtBmatiper portare U fi^ 
'pradatt legni, ea^tney di s/mB della mmiitkfte, e di quelli , che £er fir* 
mtio particolare fèruono alla cafa delTrevcipetn Campagna. 

Effendone btjogno dt maggwr numero , fi darà ordine , che la meta di 
tutti t cam^be aafiune per fuo ftrmtw condurrà in Campagna,fiano a 
qtiefto modo acem^odati, difirthmuh ancora Upicchepm^ ò 
firme alia cmmoditd A €Ì^m9o,efii^o/iermi»or^fefiMPrencipe^ 

•Adetti legni foratitt^mkU faPti, iMi^é^U mtrpififarmmo' 
metter dm fèrri , longhi , quanto farà il kpm dei tmtmrfi , mn molto 
grofjiy e nelme^^odi detto legno run ferro , come nella figura fi 'vede, ac- 
eto marchiando sì pojfano metter ltfi*detti ferri fopraqiéelUdtmeT^y 
per non effer d impedimento alU car ri, cammando, 

Zfeaeadooccafioue, di metter fue^io inftrumeutòin opera, fi far Avm^ 
mtranueltmim^dfttiffrn^ perméggior firmei^^a .JJcdadeUe pi€^ 
idK/iramÈa^fmttmi,rkg^awmk/mm aict^tmandoftilimamr 
duirOi llpofjino con facilità piaénai»i§t temti- 

C>(on intendo, chi fitrmctert à quefio modo dulia parte, che rijguar" 
da la Forte'K^'K^a'ajfediata^ ma alla Campagna folamtnte. 

Ejfendo dunque m tal marnerà con tEjferato trincierato,fhmo^fisrÌ 
^ffki ficuro , in ùarticulare da qualftyo^ fhr^a JtCattaUerÌ4 , qmaP' 
-nmiptefQffeduTme»'^ Ufmlegamai'piemaéLimiefiire' determimeM- 
mmcmlli fqmténmmmmy maftkn finendo éfordinargU^ funofà* 
mente eorre-iime^quelh^faceudotonydocità due aH della /ìm gente, 
barricando nei ritirarfi yn infinità dt freccici ProutdenT^a di ibto, di non 
taf ciarli cono fere ti loro vantaggio nell inuefìire, come tra noifi cojiuma. 

La §pefa di condurre quejk duc^Modelli m Campala per trmcierar 
m Campo , non farà tanto grande, quanto alami forfi Mmfrouifo fi 
pti^atmihyperchequafigimai occmecingene tuffali mamo^egir-^ 
eito,£&nebyche fempre Jtpr9eitr4 di pigliar pofio in luogo pm auantag^ 
jjpfo Jia poffibiky co» baum èt-yna, ò più parti, riuiere, ò paludi, ò 

bofchi^ 
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ho/chi, ò lunghi intricati, ò in altre maniere dalla natura fahrlcati, c§me 
M^nti, Roccie, ò Colli, doue non farà bifogno metterm tali inHrumtntt^ 
ma con focagmrdiaa^iéirarU, matmdo quefii alle pam fm deiolt, 0* 
fmaUafrmfiMnemicQ. 

^otmm damèpmendo fof^atfmfiaimmeraàm^ 
riydìeUJiUanfiaranm troppo /coperti, tfmaggiormmteofefidaltAr'' 
tiglteria nemica; quello , che non fàramo con le trinciere fòlrte da farjt. 

tAchefi risponde j che fendo ti nemico paria notdtfor^e^ non s'hauerJ 
piànto JaJsétttare , che ne rvenga adajfdtre , ^ comhauere dentro gU 
alhggiamenti , altrimenti farebhe yn'e^reffgfas^j^^ ma fi farà quello 
timo fuftrkfo Sfont^ii cbed Campo irm m fw t o ma pt^ per ikboles^ 
Zfi yfciro^m Campagna à omhatUH ^macie demro 4£mematifiec' 
ebàti fia ofhetHteuerfi, dmbttOMàoJi eftdehe mpromfi affdlto^pertem* 
po fi potrà fare qualche mcT^^ lune, ò forti ,m luoghi più opportuni i fir^ 
uenao quefti dt "JBaloardi, ò T^uellmi, meuendoutfiprdùtona artigliC' 
ria per cjfukkr dmmuodaogàfoiu^t^t^jme ditrmùereferm^ 
figeper cortine, 

Mafipterdnemicó perle firn fmsf dmemeoorgo^cfò^yerrkjimtf 
tim)reiaB$oammti,demJ^%4rugùena fojfa afimdnelieositrmitie' 

ratifquadronidi Fanteria , e CauaHer/a, in tal cafò quefit /quadroni fi 
àttargaranno lyho dall'altro, fi ritèraranno più coperti potranno fot- 
t9 Ufirti, perche yenuto il nemico m Campagna aperta, nceueradaltÀr- 
iiglteria de trincieratt tanto damto^ cbefaràjm^fito ntsrarfi* 

Ma fi imoJ^fireàù /araaeempsto fitto yna Forre!^,fiauami^* 
rÀàfedla parte, eomeortbiariamàite fi fuole,fmifiiimdodi pmtm 
buone me^elune , forti , ognivenuta, camini rtédi, per tener U 
jojjediati, che non facciano finite , ^ impedire à quelli la yta di ejfer fic- 
eorfip trmeierando poni reflo dell'ejjèrctto con quefti due m odel/i, 

1>eséendoi»eg»eafòd»iiderjte Capitano, prima dimotterfi calcami 
fitto fMftfiaeif;^ epr tnolto ken* infortiate delle fanfpdel nemico^ 
aeeit qae/hyenendo per ficcemrU, pojfa figmr tèieeemitKÌau mprefit 
yerfi li ajfediati, ^ infime infiemefar te fia à (padMi fnori ; ntUorqual 
oecafionefiande la fiéa gente in /quadrone dentro Ufiéoi ripari, non per- 

2 metterà 
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mct$erX^che fe non pochi alla volta fértano alla Campagna per fcata* * 
miicciitre '^yion fi lifcutnào mgannan dal nemico con quakhe HratagC' 
ma, come Jive irà daltejfempio più auanti , ma procurerà con la fruden" • 
v^a rompergli U fuo dtjjegno^ perche ò li ajfdiati faranno sfor^fiùrenderfi^ . 
omro U ficcorfi fi fartirì, che per hauer ti generale fatto ritirare nilb 
fieccatidalt intwno tutto queUo^chehaueffè potuto giouaralneniicofoc^ 
corfi , conuerrÀ , che queflo dtfhggi , per non hauer con che Imtfp tempo 
fuftentarfì m Campagna: e trattando in queflo mentre li ajfediatt di ren^ 
derfìj potn'i conceder loro qualche mtgbor partito;per il calore de fuoi.a^ 
lafctargt quanto prima partire ^potendo affcurare le fpalie fue con la far- • 
tcT^T^a acqmfiata^Cr hauer à yna fòì fronte li nemici^ come fecero li (h 
Undefi tanno ióoi, itAgoBo , éfffidiando la Città dt Graue in BrahantOy ■ 
ti ìlncluja tuFtandrat annoi6o4.pur dAgoflo^aUe quali non fìtpoffl- 
bile dar fòccorfòypermodo^ fi via, cbefitentajfe, perche fianJo in fqna^ 
drone nelli loro alloggiamenti, non voi fero giamat abbandonare gli pofìi^ 
per vfcir a combattere alU Campagna , non traìafctando di flrmgeregU 
ajfediati, li quab ( ancorché ridotti ali efiremo ) non fivo 'euano tuttavia . 
rendere , mentre dalla muraglia vedeuano il ficcorfb , // quale fi ritirò^ 
veduto UdannOy che con la dtmora inifàcenano alt afieduui, li quali poi 
firefero* 

j^fii Modelli potranno fermre non filo ad vn Efiercito intiero, ma 

ad ogni quartiero appartato j ad alcune fìradci ^ per trincierarelòfleffo - 
alloggiamento del Prencipe per ogni buon rifj/etto : Per didentro le for* ■ 
te^^affediateancoradoue per mancamento di pMT^^ foprariueUm^ ò 
feir carefiia dttempo^nonfi potejferofare fòpra quelli delktagliate^nu^ 
aere, fi ntirdte. 

Sarà aaeo ^ik queflo inftrwnento filo de baioni , ^ cateneco^ 
meft'uederà per la figura pii anantiperia Fanteria foU marchiando 
per paefi aperti, f£ fiiipetti di nemici, hauendone [eco fòpra carri, ajficu' 
randofidd qual fi coglia troppa di Caualleria,che inuefiire lavoleffè,per* 
chi fi potrebbe in poco tempo tnncierarfi à quefio modo , fi portargli a* 
uantty c!r ali intorno di fé, fino chefòfferoarriuottin ficuro, 

l>imod»,dfeogùFre»€fe,ts'Signort,chepoffida luoghi da^tuat- 
[' . dare. 
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dare, oltre tante forti di momttone^ che tengono, come et Artiglieria grof 
fa da batteria, wé-:^^/, ^ quarti Cannoni, Colohrtne, Sagri, Falconetti, 
Organi^ Mofchettont da fofia , tutte quelle mac bine ^ che ftfnffQfitU' 
cercane'^ tante àuerfe maniere di fuochi artificiati , armaria per Fante- 
rw, Cauatìeria, Potiti^ Scale da pCT;?^^ ^ molte abre cofe ofenfiue, air " 
difenfiue,f9tranaé amo agganciti quefti, altri, che in quefi opera ' * 
,^ fi yedono, per finàrfene al h^gno^ oltre il poco cofto , molta facilità di 
condurli in ogni luogo, poiché molte yolteli Preacipi con gran IJfefi fanno 
momttoue d alcune cojèfm tofio fer curiofità, che per bifigw^chedi 
quelle poffittohauere» 

SeruiramoattcoraquefiintùdeUià qaeUi^beùm Galere JtNaiàyaft' 
nomcwfiattayentttra^òperemfiataimprefa, inpaefidè Torchi, forti^ 
ficandocon preflez^^a il fito doae faranno finóniatt, fuftehtandolo con 
qualche buona guardia per meglio afjtcurare li Vaffelli, i^ilpofio, men* 

tre gli Jftriya/mofcorrendo^O* depredando U luoght nemici, fateade bar ■ 
uer la ritirata ficitra^ . 

/ • , Difgracié 
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Di^atìe ocoDffe per di baona diligenza , Se prattica^ che 
. 4efic baiiere vn Capo di troppa , nel batter la ftia<k^ 
per afficuranm <]uartiero Se fiioi eflènipi j . 
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0¥t adaìmtendomh (apkotià^tfefhjtkmù 
Dtfiorfiycheà tfottmìtéJemefmicuU^àac* 

cor fi à (^ennalì^ìiCafidi^an trofjt^comc fi^ 
mtkmtefiyedrà in eiuefio, benché tutto fiapicno 
dt dtfgratie:fmht ài quelle non fono fmejfentih^ 
grandi, che U piccioli. Diremo dunqur^ chtMt* 
renttmentc fi hanna ie cofi diqHefi^Mmhda- 
gonernan fer ken fiùmmtt hmeefi 

^iohémtnt Mgmtt cm^ycm^ii'pirofr^ im A fmuna , famidta, 
m^lky^fi^uolhf^ Ab> imaminargli, c^'iHmorpaterno al ben opiares 
memi^cmmmimmtiy fbetitcchio del padrone m^ajfa il cauallo^ 
_^ltrrd'apref, e dt lontano infieme fi hanno da cufiodtrt, ccmeÙcofe 
della guerra- perche Iquefie , per mtglio, eptàjtcuramentt nondhMrU,. 
non bafta d efer yigtianu, ehm accorto fopra d Iwgo filamme,ma pA 
.mfortddihntano, cùnltbumi^^tfUUtti^^amfifìcm, mOizen^a 
t^^hff^f^^ ^^^'fi^^M'ConMtdtquelU.^^^ 

ipejjo fior bàttere UftradadalUCauctllerta particularmente , ejjindo 
quella^pertorànano .ptùatta à ciò fare, che UVatttem.mmertend» 
pero, che d Capo di quella troppa fa perfimmokù mùm per toh firm^ 
gWiperchcd^fiaMdo, eonmù^fàtka,tma^io,epericuìo r^Potrà 
'tapf^gi^dan,,fm^ ^ pofo ^ 

ricei^ d^Llcuni, 

mmmukaitiUbifogno: * 
^^bcgUifU§Effcr(ittì,fcn%(it(AMg€nyi,m gagbarà 
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che fi<tno , correrUno tal' hoffericuìo non poco , «o/? ejfendoiarte delU 
guerra altro y che yna JòtdmduSiria , dtnganarfi fyn f altro con diuerfi 
. mamere d'muetami^ e firatagmì mitttan • S fmiogiidtròà toh éf' 
gratie fino fittopofit lì quartieri JehoU^ appartati in Campagna , li quali 
ricercano f^aggiòrmeùte la diligeuì^a deÙifidettiauuertfmemi , porge»' 
do aiuto alla fiacchci^a con lindujìria , e Jhllecita yigilan^ : aceto non 
figttUy come al Conte Theodoro Trtnithio Caualùere Principali ffìmo Mi* 
ìanefi , Tenente (generale della Caualleria perla MaeHà Cattolica tn 
Fiandra; il quale tornio idos* ti dtp. Ottobre in giorno di Domenica^ ep 
findo condodeci Compagnie di Canali, edatrecento Fanti, alloggiato nel 
ViUaggiodi'Bmch.paefidiCkneSifitna^ fifrail^TypiecioUrtme' 
rUf non nauigabile in quella parte, per altlùfra iajjfà , che àpiedt, tP* à 
cauallo fi pajjauay Hando ti Marche/è Spinola m quel mentre occupato, 
con parte dell Sjfercito Cattolico^ diJcoBo da quatro miglia Jt aliane^ fa- 
cendo due forti ad ambe Urtpe del^^no , vicino à Kuroth picctola Città 
ndfudetto paefe, per hauer ti paffo ficuro, e libero, dtpajfare in Fnfa^dal' 
UfartediGÌfeldria,drepo kelCamfoera , d ordine del Mmhefè^ fitto 
la condotta del (onte de 'Bnchoy generale deff %4rtiglieria , ananti la 
Vorte^^a à VachtendmA, dihante dal pofio del^MaarAefi featimi» 
glia Jtaltane, 

Lontano dal quarti ero del Tr'multtOy circa diece miglia , alloggtaua 
co'l Campo d'Olandefi il Conte Mauritio loro Generale ^ ti quale lamatti* 
na del difitdetto , nel far del giorno , fi trouò alfìtdetto quartiere emli 
fitoipiH principali, tutta la fna Caualleria, qnal era qnairomilU 
fanti de pmfcielti, con le loro iandiere spiegate , quatro pe7;^t da Cam^ 
pagnar per dar fipra ti detto .Quartiere del Conte . Là doue trotMndofi, 
per firte in Campagna alla p/a;?;7:;a (tarme ^ nello if untare deW^Aurora^ 
da Ottanta tra firuitori à cauallo, e fildati di firmati^ affettandogli al- 
tri, che di mano in mano yeniuano , inftemecon la fcorta della Caualle^ 
ria, per andar yniti d foraggio ; // quali fcoperti altimfrouifi dal neini» 
co,ecoslper tempo i quel modo in (ampagna , fié^ettando di qualche 
trattato doppio, fecero vn poco alto , fenica profiguir auanti , con quella 
determinata deliberatone, con la quale erano yenuti, ( Cfiouamento 

granciif- 
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grandijjtmo^ per li Cattolici) li quali fra tanto , dato/ì alfar;?u^ e comm" 
ciando lì pochi à fiaramucciare^ e fartefia , mentre fi andaua au^men^ 
iéuuhil ficcorfoi il quale fana fiatò foco , benché tutti fi J] tra fiati in 
' CamfagHéiyri^^etta allifiiri^^de gUOiéiMUfiyfi fimti 
mlquankrOy €o»ri/òl$ttione,portaniiifislTmultioco'lCmma tg 
valor difita perjona ^prtmedcadod hifiognoinogm farte , da ^ udente: 
0* valente QitMlIicre. ^ 

In quel mentre , volendo la Fortuna fauorire la piirte de Cattolicht, 
fifragumfi d cafio , per nconoficere il quarttero.dei Conte , U Marchefi 
Soinoia, 0* d Marchefi de belvedere ì^on Lmgi^ dinatioìieSfagnuoh» 
mfifrmwmkiétto (ddr éìttid^iffimayO^EcciSni^ 
il quale in quella giornata oltretatealtrehonoran:9ccajnmi^niofirò(ejfin-' 

• do difiarmató}tl generofifiuo cuore pronto giuditw nel commandare:di 
modo yche con l tmprouifi arriuo di quefli due perfiona^i ,fi acreblein 

. S*^f^ à fildatiy che combattendo ammofinmentey finsi omero lim^ 

feto, ir for%g ^i^iarde de nemici j fino y che per cr dine delCMarchefi 
Spinola fiopragionfi con diligenza delCamfo^ficcerfo dt Fanteria Spa- 
nuola( ^Jjèndo diqnetiaCafoDonlgmgom^jSerpaPmcipal/jfimo , 
yabrtfiCanallferoSfagnuolo y Maflro di Campo y ^ Gouematmdet 
Cafiel a'Anuerfit^ Segnalando fi molto m quella giornata ) la qu al Fante- 
ria ancore he fianca ^ fi portò nondmieuo valori fiamente , Con il qual aiuto 
( benché di gran longa irfirme a iiemici ) fi mantenne il pofio , con ^an 

• nfutatùmedcl Marchefi , ejfendo il Conte Maurttioalia fine con fir ette 
-^ nnnàfirxìt di rittrarfi^ cenperdita d afiai più de fisoiy che dè Cattoltti. 

^^ia lafortunaper dtreiniddieptdiùmhilwtQiri^ 
Idem la mette del Trùtukio^ Canalliereinuero digràndijpma aspettati* 
ua^fiendo ancor giomne-y la qual perdita fù fientita in cfjemo da ogn'vno. 

Il tutto auuaifUypcr no?i hauer efjcquito il debito loro quelli , che dal 
Trmultio erano fiati commefildi fiarecon fiéagran fiefia, vicini ad alcuni 
koght deltumico j per auuertnlo egnbofa'.deiU andamenti diqudh^ 
mantenendone di fm nello fiefih Campo nemico^ is^ facendo notte, 
pomo batter la Strada à quellavoka dalla Canalkria , m particolare 
quella notte^nella/juale negligentemente fù ofieruato tordine da ìuidafe 

%^r 'da quel 
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da quel Capo dt troppa, ferHefuaì mancamento fi* poi dalla guitta eoft* 
danìMto à morte ^ fi^glff^^f^^ dal^.CgpU . manteimt» m dmerfi 
farti. 

. ^on moltf ^iffirente del fopradetto tffempio^fiyederà^er iljigien'^ 
tè^ociorfo d 'im» tUMt \ i'ifieffoà fbi t Opera è 4ikimta ) Canal* 
lufoFrmapaUjfimo , yahfé0m,.,B^ern^ 
prudente in ogni fua attiene : in fornm^t degno ttogni httore, lode, U 

quale trouandofi alloggiato ^on qualche poca Fanteria nel Villaggio di 
'^chem (Signoria Lùera dei fjmpeno , appartenente ai preferite al Signor • 

L4ndm) d reHo del fm ^gimento di Fa/Heria Vallone > ièjdcune 
Comfagmi.de Qatéalfi manto it*t all'intorno in alttt lunghi , à m^delt ' 
hi^atore\. fitto il cmm^^do^dd \Smmjfim'^^f^di$€s$ Liffold» 

pereto rotto per non hauer jfatto quel Capoche commaneCma/a • 

Caualkriail debito /Ito, col far fpefjo batter le Hradc ^ mandar à pigliar".' 
lingua alla volta del nemico , ^ yf ir altre douute diligeritte^folite da far- ■ - 
fiin fimtgltanu cafi pcn^icurare li ^artien^ come pure dal detto Baro» , 
négb era fiato ordinato. La doue ajfalito di giorno^'$mfrùiufr Ja'mohi / 
■ trippe d$ CauaUena,^ Fanteria.OÌandeJa(ilcm Ceffo era UiUfnte.SeHn* 
ri€0 di j^fimGeneral di ejfa Canalleréa, con timirimto , (^prefenT^a . , 
dei rPrencipe dAnhalt (general della /ig» depmeflantf per aiuto delb fi^ . 
frafiommati Pre^cipi nel coarto Capitolo ddl Opera ) non yedcyido dun- • 
que altro miglior [campo , partito , non alla ytta fua , ma si bene all' ' 
• ijonorCiChe il morir combattendo yalorofinseute-^ fece buttar ftedkàterra 
-adyndraféUa della fua CatéaUaria, che mi fi trouh mfieme con quella - 
focaFantenaebe fim.alloggiaua^ pigliandoci mgb0chepmte.(Mla 
hrèfutà cbeiLteofotcancefie ) yn pofio debole /animando hfiuoi àportar^ 
ficonejjhlui ( &>me fecero ^ da honorati fildatt , facendo in yno ifteffo 
tempo ZJjfìttonon me,io da prudente Capuano , che da. vaiente fiìdatOy 
con marauigliay Vergogna del proprio nemico ( // quale riceuettem^ko 
doitinì ) per il duro^ si oflmato contraflo rtfpetto al poco numfto. • •« 

Fu finabnenti disfatto con perdita di molti de fitoi, rimjémftdoegt 
frefo^ ^ gra0ment9./mto^j^€wfiéccejje laanotjSio, il primo SMag^io^ 
. ' ' ' ' la (^tidl 
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Discorso IIIL jrj 

iaqtMl disfatta atforti grandtjjtmo detrimento àqHellimfrefi, 

i/aucndo motto frmaUdetto'B^imiifiityQltedMofa^^^ ésinM 
péerre dt Ttandra i^enm mtbtì con carica é Cé^itm»^ iinqmento 
fanti AlmamfitmdiEegimento alfimàw deUa Magfià CatUflica^ 
fffttà Mmha riftaattone, (^ftima^ comdlmfiQefiratò molto tempo 
m détto firmtio , // njalorofo , f£ prudente Caualliere fuc padre , ti quale 

• morfi Colone Ho dAlmant, combattendo honoratamentefotto la Citta dt 
Locum in Vrifa^ l'annoi $82. • 

O^n fi^rò ( per non ejfer proliffi, oltre che l'ifOetno mtiò non è dìfit* 
marhifima )ÀdichìmmlacauJàd$qitelUgiéf^ 
berofì-mio ^hàéfatìim^f^ pajjaggtomtato ( p fa ùfte 

Cp/a di/òpra per foéioren^ di dar flt effempij, ■^^y^' ^ *• i> v.-iì«ìsì 
Et perche fi trouano in quefio Mondo wfinitt , // quali tralafcictndo i 
" fatti propri) conjurnano inutilmente il tempo m dijccrnn'taiic yolte tane- 
tariamentt degli a! tu: potranno alcuni dire, che U fiidettm'^arone ve- 
dendo il granà aaantaggio dégM ii i0Vin(ìfj iia leta di ritirarfiin faho 

• Mìi quali rifpendo eJfet^ ^^^^h lièqtteJH pombbonofaaellart ogHi 
'volta che tal cornmodi tagli fofjè fi^ta Jern>cjld-j non yi fnfjc concorjò 
■ altra confideratione, come for/i alcuni la potrebbomm^Jìicare .Jèn^ape» 

• nttrar€.fA adentro: mabauendo il Barone m qnel ponto con occhio 4 A" 
amia fenetrato , fi con improaifi , matmo configlio fremfio di MtO 
ianer mtirata fi non lontana^ ìa-quakhànma caujkténontaì^ la tò^ 
tdferelha di tutti , quanto deìthtmore mjkme > mito pm preggiato da 
lui, the della vita ifieffi-, e però fece Li rifòlutionedifipra naratck In oltre 
credmdofi cìjU il temporeggiare trattenendo il nemico col fcaramucciare,- 
che il refto del Jiio 'Regime 'ito , la Caualltria yòbu na parte almeno 

foffero ojentftt àgwntarfi (èco ( // che non fecero ) ii vntti hoMeJJiro pota - 

< $0 far fefifiewit^ al nemico fmtfieandofii onero in akràmodo pigliar mi^ 
gfior panitoton far qualche fm ficùrariiirata:utm facilmente li/aria 
forfi tal fuo diffègno riufcifó, 

t!Pìda bornie ^ che motti ^/i fono li Smdicnton ^ cheli delinque ni n ^ 
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m.i^^ior eilftuoìo del Zam.che di l (^apitoftoyak^fh ìiqtMh^erfiade' 

0* manteneu.t il detto dt quelycrfo. ... 
li bel morir tutta la vite' jiunori^ 
I^doue quel 'altro per il contrario aifcrmaua t 
Che! bel fiigire.ce la laUr ancora. 

O^n rogito troLipìar pér fitte 4il fipraden9 ^JJimfk , fi cajò^ fm 
ejfet al fio luo^o , e5>' per oUtgo mio dt din tpiolmetiteiì Sermiffim eJ^PV 
chidnca Leopoldo fi panalo tn marnerà in quella guerra , che da cufcum 
deue effer hjriorati>, ejfiltato^ r mento (rraudcwenteper la femn/a Jita 
frud(n'\a^ che m ogmoccorrenT^a mnHro Jempre , bofttà , wagnammità, 
0* itberaùtà, (he con tutu ys^tudiffèrenUmentCi fino al far tagliar in 
pe^ ( cbepur ara ajjat). mta la fitta argenaria^.tidtfliffinttrla firifil- 
ddtt, per il qual mo ( non forfi per tadietr$ m altri fiwi pari fieguito) 
iacqmBò yna Comtfut dimmortal gloria , fitmlmente neUeocca/krA • 
che auantif^li prefentorno dt mag ^tor importanza y fi pertcqlo^fxe ^ 1 
ttutimanifejìo il genere fi fiuo cuore ^ t^y^flore. . 

Ferleqtéali finguìan qualità debitamente annoiéerrare fi deue tra gk ■ 
affimi PrettcifidelAlaiulo, Oltre lefir amatore de ytrtuofi dellatmà- 
$tatione partiadarpnteftm^ tmmdont àd tonànm d fi» je^/wm $em ., . 
(lipendìj, ficmtìn bomrati, frìtgli altri a! prefinte yifi trotta tlSignot^ 
OliHtero Schittchittelà htmratijfimo CattaUier Cretttonefie molto fititorjto . 
dal fitto Prencipe , pereto tutta Jtalia è molto tenuta à quefip gra/t 
Signore. Segiuttanio altri ejfempij, 

Jl Conte di Varrai Caualltero Trinctpale di "Borgogna 'm lafiìi 
la vita, con molta perdita dè fitoiy per alcuni fitdettt mattcamentit 
come di questo firn tratmoéfifra ttkficottdp (afitokéqitefioquar-, . 
to Dificorfii. 

n>on tAmhrofh Lattiriano Camlliere Milanefi , ejfendc co» la fitta 
(ompagnia dè Caual.t alloggiato nel Dorgag^io dHoJirat in Bracante 
tanno isi'8. d'Ouobre , perfi quafì tutta la Compag la , fiJuando/i Im 
con fatica nel Caflello dt detto Ittogo , per non huuer il Capo d yna troppa 
fatta la dtligeita^a^ che fi conuiene nd batter lafirada , detto Cattailiere 
/ttpoi^Tettenti^tterale della Caaalleria,. 
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Discorso HIT. '^i? 

^o/ti di si fatti ej^emfij fuccejjine potrei adunre, per mancamento^ 
ulS* paca pratica di cfuelli, che per Capi di troppa fino • ommejfi di batterti 
li caminiy 0* queiiijcmpme ^fer ajjjicurare kqmrtten da tmfrouifi af^ 
fikù dènemicim 

!?{on ohftame tmeh bmued^ìnms^^ cbefidntmù^ pojfono yfk* 
rey è bifigno d'ejfer accompagnato ad hwma fortuna j la qud -mi mefiter 
deUa guerra , più , che tn ogni altra cofa , eutdentemente fi mofira più , è 
meno fauoreuole a chi gli piuce^ cìeuando alcuni ben m alto , Lfitando^U 
fot in.ynfubtto preapitcjamtnte cadere: altri nel loro prtnapio , 0* chi 
imos^il cor fi di Ha carriera gli f^tzpi^ la lancia: aiaUunt^ lafcnindoU 
fibtmmefifoiperjarejinoqùafi iifint^ Mqueitla^ coma Aionsàdm4l' 
tafettagii méke'voke mminato ralowfiy effmmmam, fortmmio 
Cauolliere , quanto altro del fiù tempo , deiawohùfima^ fi aktkhif' 
fimaCaJk di 'feriamone . rd quale quafi tutte le fue tentate Iwprefi 
tmfiitoìw in ben&^. finendo poi egli difirratiatarnente drvn colpo di Sagra. 
%AMomìt ddia Motta. non fiuccejfe gtamat fino alla fine cofii alcuna 
ff^Sfera , per ben mcammata , che fi>Jfi . ftAl Conte Carlo Maajr 
fibi non so fi la Fortuita takbandonajfe tn ogni fita Imprefit m Fianca 
feiòyò fmreff Itu [preT^T^^nuM^da fi fieffi im yolfi far cofit akuna 
iufitta,'. 

Al fi'pr adetto Triuultio nel fior de fùoianni^i^ bel principio dt Ile fift . 
bofforate imprefi^gb yj# da quella tronco lì filo d mmortaLirfi. 

làquali ejjemptj firniraimo àctafiww nell efier , grado fito, di 
0mfi4Urel'altrm dt/gratity temendo fiempre difie fiejfo^perche fieno tan^ 
todoMt^ fi fiacche^mntaUi, 0* caduchole cofidt qua giù, ekedt mjjìi- 
na fiaktbtà , è ferme^^Zit pojfono giamai ejfir le opere , e>* attioni 
nofire , fie quelle dall omnt^oteate idMo non fino fiabiLte , e con* 
fermate» C 

Diranno forfi alcum^c^to fui andato tro po aaantiin voler perfiua^ 
derc fi fatttpeyfòna . lafctartal,(^s'taldtjfitt ^fy narrare Uefiemp^ 
dimobt^ Laqualmatteriadaimtinoùjara ienintefa^ ne fnfknt buona 
parte, fi ggiongendoy che am^^mkpft labro antontd^ ^ grandezza 
fp U dtue o^ni ri^to , non obfiantc , che fiano huomttét fittopoHi ancor 

%r , i . Lro 



ji3 D t I c o n s b Hill 

loroadmàampm alle yolte in alcuna cofa come gli abri i 0* for/tt$pi* 
mone fita ejjcr djuerfà da quella dei éMondo, non potendo per U molti 

COSI jòttilmmte vederi ogm mMutia.y 0* quella mifirarla tanto 
gtufla^ che d tutti egualmente Mém foiiìfatùme , fjMo : eofittmftfi 

t4iBftairfSpMib,iSr dice icheipimaù firn ytut terrei Mh.tmtee 

maggiamente ytene di lontano yeduta , ^ [coperta , combattuta de 
venti , cosi fino a ponto quejii peifimaggi , li qiMÙ deiéono ftudtare^ non 
neUe mmucae , le quali fino fiori y rofie j ma nelle cofe d'importms^ 
chiare y palpabili dttrahoccare, ferie quali non yna, ò più perfont^ma 
UBjfir^titaim^t^fttmiM^ t^oprejje. quéìi 

^eApigliaramommMUfme yfhrMtodtt^Jfi^^ veftitt, mie 
già quelby cheymmo mtmeittey cù*tTintee'de Dio. 

Sono però andato m quefto partitulare molto circonfpetto , lò pafi 
' fitte ùreuemente, atla leggiera thaficuwdo d Camfo aperto à queiù, 
: che tn altra marnerà h tagleranno li panni à dofio fien\a rifipetU) della 
bfomumtày ^ ffondeT^a^ d come fidtce fiaramo pagati con liBejfit 
che hummmjfefio. ^efia èia mtieeerié eheèta firittm è piit 
yoìùueieriy ahraeà^tìt^ deeee 0iUargano pm veleittieri U 
acciò legenda le vite de tali perfinaggs ^fifiìno detmal oprare , ^ _/?. 
gueno tattioni honorate : che li ejjèmptj li Jèrmno per fitmoìi pun^ 
gentiy in confiderationeychedi loro JàrÀU tutto fotttualmc/ue ,fin9^ 
ngstardojflcMito notato. 




% 
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Suaugeme xailicari del Duca di Parma, nelUfuoi viaggi dì 
• - Fiandrji iti Francia* 



A P I T. 
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/ come yn padre di famiglia per Un qouernarc 
la fu A cafadeue effer d primo l^f^atttna per tem» 
po d leuarfi , t^ffìHim la fer^ (andar à npofarfi^ 

ghh ^ poru fianQ hen firrat^^ acciò per mé^ 
iurtmT^a la notte non fegHa tfoolche òfoì-dme: 
Cosi ho IO poJio?icl principio dell Opera per guida, 
f^fnigUattioio d'ogni cofa^ ti Tmm- de. Dio, ^ nelHltmoperbcn riae- 
deril tutto i 4^ fermar la porta à qnefie mie fatièhp , k ftr4$^ffmdil 
pMUM dgiW^annày dte ys^nelU fuoi due Viaggi di Fiandra in^FrancU^ 
emehiMfadiftmyemcbtfùv^^^ . 
mmmem^^^dmJmdmm9'mditm:EtperclHe^ 
fifofimo cattare ageuolmente ffuki dormenti ^ dalli quoL fi viene tene 
ipeffi à rimediare a molte cofe, inconuementiprefintanet , ((-r futuri. 
La doue m luogo di biafmare^fi doueria hauer moli 'ohbgoÀ quellt^cbe per 
liÒ!.faffuo fi fino affatucati O* tMtatmin età ftefferàtano per mandar 
litct m fitmpO} battali ciferuono per meinmah , fi fj^cchso affai terfòy ' 
^MMmUù iperfiperji meglio wU'aiteiiire go pèrnio ' 

humocosiaueimo , ?ie faggio^ che non fiaaèto Ad mare, comefiyedrà 
\ialprifènte Capitolo. 

iJico perciò , che latino npo. circa il fine d Agofto y giunto dDuca ' 
tAleJJkiidro col (amfo Cattolico alla Città dnAmeaus in Ttcar/lidj per 
ficcorrere la Citta di Parigi firet tornente afjedtata da. tìmnco quarto 
. éqmfton(we^diFranciayaltìmad$3i;aiM^ 
umfO0tJiniuitjnarantafilJatìÀcaMlby dtmiglh montati di ciafcima 
Compagniajcon aJciéM altri- dtlUbgaFf^ccfài/intMrono co' l iMc 
^ ♦ \ Motisù - -^ 
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Monsà d' Vmena , ^ molti dè frinapaU al dritto , ((^rg^^^^ camino di 
Tarici, lì qiéale era dtlaà àect leghe France/è , cui fc mia delle qtiah fono 
duefih^a ItaUond faeendofi alkyoUe altOy riconofiendo molto bene di 
pajfi ittfafi U camino, fé alt intorno tutte U*xjemit€y come andar fi do^ 
uejfe t» battaglia • martdando frà tanto aitanti qnalcbe numero 
$éalhy à toccar armialnemicojma qnefiaera ynfìnto^trfiftd firiHOj^- 
ma del Duca , non cjfendo fbrfi altri conJàpenoU del fìto diffegno , che 
t!Mo?Jsù d ymena , Capo della lega . Del che auuertito il'^e per quanto 
s'è poi potuto cometturare dal fuccejfoy ragunò difiibito ilfuo confitto y al 

Jnaì Icoferfi quello^ di che era Hato autfatOy cw è, che il ~Duca dt Parma 
aneuaquel pomo riconojciuto d camino , fi preparami perii di fi* 
piente JL ytnirtm battaglia d fieearrerelaCitt^él cbepeniòSbanena 
fatti chiamare , per trattare intenderei loro pareri trenemente^ fi 
concludere^ quanto fopra yn negoito dj tanta importano;^ fi doueua fOf 
re: O* prima comincio ilT(^^t^ difjèy 

Se noi a^petttamo dentro i nojtri fteccati il nemico , coja certa è , che 
bamremodacobattere da più bande-^ ciò è dije;onte con liSpagnuolnfcr 
fiancOy con la leganti alle Spalle con U^dtatiiliquab*vedendo armar 
d ficcorfe, (Cr fentendo fcaromucciare^firtiranno contorna ferocità^ fi 
coraggio , ti in cosi ^an numero ^ che non sé , come potremo { Sparfi in 
tanti luoghi) far tefa^ re ftflereà tante parti-, ^ tnyecedajfediare 
altriy 'verremo noi ftejfadefj< r ajfedtatiy ^i?ifemea/lretti( fèta?2to dt 
tempo ne farà permejjo ) di riunir fi y ^ rittrarfim ficuro , non fenyi no^ 
ftronotabtl danno ^ ii '-uergogna-^dando pereto maggior ammonii for\a 
alUnofirinefmitfiinfiemealUamtàoccafimeàraffiredarfi,^ 

donarne, 

Et però dico, che per più rnjlra rtputationeyfi cohjfernationediquel" 
io fin qui haùùhirA'o acquifato , fieriamo per laue?iire di figuttare di 
ben in mei^w , che fai'z^a perdimento di tempo ymamo k ?ìosirò for:^, ^ 
andia^ aduicoatrarà , ii corraggwfamente U combattiamo , Speran- 
done certa yittorta , con la quale porremo fine^inVìM fila giornata y i 
tante fatiche^ (^trauaglij godendo per femprepoiynaripofataj^ trd»^ 
qmlla 'vita^ mouendonuà quefio ditele figuentiragwni^ 

Prima 
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9rimd iltrwtMglso, fi foiimmiùdgUa gatte Spogmla ,Jlaitcadal 
'hngf^ggio di'Mtifémm q»4, finita Sétiir fatto alto y^er ilmoko 

fiìleatarecUParigmi. 

Tot la diffidenza, chenelfecretoyiue tra SpagnuoU ^ ^ quelli della 
kga, dubitando (aT^T^uffaticheJiamo ) -/lon fiano coltun we^a:^ ,per 
qualche mtelligen7:^a , che fia fra quella, ^ twì-, mn mancando m fimili 

ibili^iiyngeneriiei^ nati^aUds§alùSpagMioù,lMfudttèfi^ 
hn amillféma,et cofidtrata d(dfmMtiffim<y%h Cafftan^^M^M 

ftcde di fwmbo , prima divenir tal cimento tanto più fendo fuori dè 
fiéoipaejt) (jr non haucndo dalla lega w fu a mano alcuna pia^a dim^ 
ftfftéWZfh Titwaffi^per qualunque Jlrano cuff ,che quagli Jucceda, 
fonendofnc&'mklancio tutta la Fiandra. 

Ma per non mancar olkprmejfa fatta atlié^ediatì di Joccòrfèrti, > 
wJrà detentore b noftri andamntt y fi per fimUlfimtffima tèdért^ 
0* alla/ùa venuta ntirarfi daUamftra mprefa^ auanT^ndofi col Ckm^ 
po à yifia loro , nofra ,• non fi credendo trouarne m Campagna con 
tal rifobétione , fer riceuerlo con l\irmi m mano ^ tenendo per certo , che 
dentro t noftrt npan fi dobbiamo trattenete , ((srfrà tanto tentar di far 
qnakhe apertura, per ^ouebajpedtaiimmano foccorfo/^ che perciò Jta^ 

^^llÈammttùfidtnmmtimttàitfi^ ^chh^ileamkièf 
di peterfì auom^are^ nrntarÀ propofito, haoendo ordine di Spagna di non . 
auenturarfi, inàant battala ^ ma fi bene di rimediar alle cofeallamè" 
che potrà, 

qual mentre non potendo la fame portar dilatione alama ^taf* 
fidiati fi renderanno , ritkmdofi li nofln nmUt fin7( altro tentare co» 
buona ir cohrita feu/à i attefi , che la lega , ^ akkne troppe dì Catto^ 
lieifinnomoko bene ^ uoitifie(ft, che coHtro di laro, poco fà, fiamo ri^ 
mafliyittoriojt y come perla frefca memoria della pafiuta battaglia di , 
luri ^!i fruirà di ùnon ricordo. 

La Spagnuoli ancora non aueì^i nelle guerre di diandra , di venir al 
fatto-^arme cosi dt leggiero comemi altri ^ yipenfiirannofifrat oltre che 

S f ' finaU 
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finaliìcnte è cofrm.iUgeuok mognituemo, dhauer ^ ttnefe inyn'ìftejji 
Umpo, chtafilt afedian ( foftélo mmerofo , kllicofi ) ^ comhattm 
quelli di fuori ^pot enti loro ancora * la qual cofa daj^gttffrudeme Ct^ka^ 
ttOymoffùimditfim, & ddigemi^fi dmfii^r^yfoftméfevmfbdi 
ferder myoa fila battaglia ( fe iMs^Mmt(^}eaefmJiato^bJ0^ 
nànffejt, ^ k fatiehefot adejfo fipportate. 

Ala fe pur It trouarcmo {fuor dogm credenT^a ) riffoluti ctapnrfi la 
yia col ferro y cowbatttamoii allegramente , ejfendo dal canto noftro la 
caufàgiuiia, la qitalfétrà fattonta, ^ abbracciata da Dio in fauor JUf^ 
firo contro quelli , che non contenti di goder in pace il Jìté , ò per dir me' 

gito, tralafiiamU di dMlan, O^faggit^^fimVa^aUinUk/t^^ 
fiinrbanoiaqmtt4ltrui,filhmHhm contri Ufammti^ mnci, 

Jìejjli patria, 

' Et fe per fartela Fortuna et farà contraria • no?ì farmo^ohneno ri- 
piétattper codardii ejfendo cofadahuomo forte y prudente y iMendonc 
tràuaglmre, d'opforfi à qHe/U0*fmi»t/hmonrccmfotin;^tP^^ . 
m%,€hrithkiffi^y(a'gfgt$4,p^^ bonoraiam9m,cm- 
finuafi indegnammt^m'mta^n d»ikitm^4bi jàutàarfi.f 
fetta tfMliyt^genirofi,' ' 

Liifioftdo per bremtàydf raccontare moltt^j^pijy buoni Jkcceff^ 
auenuti allf antichi , C5^ d nojin antecejfon ^per cosi fatte ^determina' 
tmt. 

Le quah parole furonodette contiitMyfhemen^ayt^^gMiéaycMm 
ficmiofceifak/mat4iUh$9^ fio^j ^^yèÌMàMmtt^Ja^imàtM 
popi, incontrar timmico, 

^fto fintai fuo ragfonmnint!^ » inà m imii àknf^Je.'Btro» Maref 

cui Francia, à dire. 

Stre, molti efemp'ij potrei dare tn cosi fatti cafi auenuti non tanto an*' 
tichi, tnoderm , ma al mio tempo occorji.^ an^^ prùfiatthmmt fleffo^ 
fi r longa pratica battuta nelle cofi delk guerra , // qtéali , per non ofir 
frplijfoy tralafiio^attefi, che lamateria , per laqntùefinmo fiati qua dn 
yoflraMaiftàJimattdaii , non [offre longìoe'K.^a A tempo , any, ti tittt» 
cenfifie neljare con prefieT^ yna.ben fondatay determinata rifo* 
" . lutionCf 
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ktm€,fcn%,4 faJfionCi ò primto imereffi. 

Btffrò mo , th^ confdermàoA fm^to , d longo tramai io Joffert» 
y^mmf^qmfiaCktàyfer figgfogarù^ C^-gM rùhtta ali ylttma, d ejìrcma^ 
tmefirì, duBa fnf^JeìU^ptA^tmiCdfo, itfmde opti bmmfiteygbh' 
ria, i^ ^i m Ì0 $f^ SV*M^ ffi fii kti ^étmoH '^no ; /è»7;a la qttak 
con diffìcultà fi potrà ett enere q^ìlo fidefidera,t^ in-ama; ^ aòauerrày 
fotterfiandofi con la ragione , giuda , ijr frndamnto df condurre d biéon 
^^g^defideratajmfnfa. 
* immkdviéole , che noi non et momamo mBri fofii , fifkntatnh 

ritornarw^ confiderando in ciò molte caufi. 

La prima, q fucilo, che in noi Joprabonda^ cw è la fiéria France/è, nelli 
Spagnuolf domina la matura j ponderata confideratumem ogni attton 

ùmfi tmrapefandoUm(4i0Ìtmfnma S mctwkad^fim j Vmè d$ 

him9iè*,^chl^ imifémikm^ééhti^ tacebio à gt mganni, che et pò* 
trebberò rn^rhrrur^ , tefm- majfime hancndo per Capovn sifxgace 
Capuano, come e ti \Dt*ca di T^arma, non ^ardmdo , che oggtfia yenié^ 
^0 i rùmùfier il àntto camino dt Fangi > che ai non fia ma finta ^ ti 

flratagema militare, ftr mgUo venir al fSfo intentù, efSml^ yn from» 
ho fi'dgtjftakmùi mftrméefkMdesfyiiEomé, 

punsUmndo^ come farmoim aflrefii SwfnìfmiSire , fi r$/^tH 
à tante parti f hat*endocosi ben ordinati , fortificati, eir proutflo dogni 
toft il no fin pafli , li quali facilmente cod calore , fpalla di quelli , 

fimffi dirama CaindUria, Fanteria ^ <iAruglteria, che haùb/amo, ^ nw 
merfypmdtìiiwbdtÀ^ iJst V, ALfegtei ìp potremo ft^Ptemare , ^ cim* 
tn^bjmtflimtffàififonnofl^ hmendo da fii parti aper" * 

i^mU'mjtrtma, fi peracqnaalk ncfiremonàiom. 

Poi li affedtatipii tofio faranno Spettatori dèi fiéccefio , cbeyo^iano 

' yfcirftiOri fipendo non poter contro ai noi^tta^ignare cofit alcuna, atte- 

fifCbe'vn pofalo cosi ffondf^on può ejfer ficcor/ò ^fcr poca fromfióne^ 
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cheglt venga portata, per terra, fipra carri, fe non con la lAeramne dè 
tmti luoghi y che fìoi occupiamo fo^a k rmiere^ co/a al fuetto mpo(^tl$ 
dottenerein cosi hreue tempo, ' 

^imodo, che linmid fcr quello^ che à loro mancar à > t^lt^/io per aU 
tnmkghequàall tutomp, tanto per ti frftento 4(lli hmmm^qikintoddlt . 
ammaUJlato tutto da ncidattn i noftri forti rittrM: tg perdutaUco»^ 
teputaSperaazfi di dargli foccorjò sfaranno confirettiparttrfi in Capo di 
tre» ò quatro giorni; ouero It ajjèdiati, per quello , che del //curo /apptamù 
ridotti alla /inai fìecej/ltàyyt apriranno con nueren-i^y humiltà le por^ 
te, nceuendo V. M. come loro Tièyi^ Signore naturale, /è con la patien- 
5^4 fapremo, ò yorremo contcmfi dentro i tcrmmi dalia tenipera»9;ft ^fi" 
gliandola/epracoiCarro, 

Oìtdeverremoi»yn'i/le/lò tempo adaJfediarelaCittÀ, fgimfinnO' 
miàin Campagna, fenyi dMtaredeJjirdalmajfidiatiypotendo fempre 
ageuolmente giuntare le no/Ire for^^ m/ii me , quando il cafo lo portaj/i, 
perche fi come t operar con prudenT^a ne pericuh grandi , è co/a damma 
confiantCy vahro/o^ cosi anco tlprectpitar/ì fuori di ragione, té /èn'K/i 
caufty ècojatemerartay di molto huijmo^ f^nprenfiont . Verciochetab^ 
kandonar ta/fedio^ per far/i incontro alnmico^che altro ftrày cboa/m 
UyjaalU.aJ/iduuidiritirarlfmona^iCs^monU 

nJm dnnque fermar p in V.M. m/lahil, 0* /odo proponimento ^ di^ 
matìtenere quello po/fedtamo . Ma quando pure la/crtuna cinduce/fe dr 
qualche pa/Jo /ir etto, 0* duro partno^fideue ca\ are di. yimere honorata" • 
mente , v finir la vita con la yirtì* , ^ ^alor infieme^ adoprafhU^^nellff 
talmente contro li noBrinemtci^cherimanghino finpiti ^^mareiùgba- 

non perdendo kyita , come yili ammali, ma come forti ^ 0 yalmfi 
yiribnentecomiatfendojafciargli con yna fimguinofk, i^funeBayittO' 
rLiy nonm/handofigiamaipimrofi ^ timidtyper fittrarfi da periodi, 
ne tampoco cedere alla fortuna auuerfa , per baft':^i^a d animo. 

*To>ie/ido con quefie parole fine al fito parlare con molta pa/fionedi 
cuore, per hauer fcmperto dal ragionamento del 1^ , tr diportato dalla 
yinacità^O' troppo coraggio y chefiyoleuaappigliaralpe^gij^t^ perctòfi 
fra tanto affaticato » confiemdmi ragioni^ di mofirarml/no di/ccrfi, 

% V quanto 
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quanto flaftu faluttfero partito ^ ilconfermre tacquifiato^che efporfti^ 
mamfefto f erigi to dt per derlo^ fenica cagione^ come cht mimar tran^ml^ 
bfum^tndb deJuUréifitmjfi^^ tfyenticontrairij. 

lumudo II altrt aumémmte afcoltaté tamériti dtl primo y fi il 
graue, ktn fomUtù tégùiummto del fkéBdù » €»me perjùmiU 
fiiée^erienz^a nelle cofi ddUpterra i^é Mtimtà frà tutti ^an%^déJh 
féejfo T\f fttmato^ ir honorato^ come pculre, mn fapemno, che dire, 

(oìi tutto ciò alcuni fecondando ti volere del Kè^diceuano non comfor^ 
tarelari^iétati^ne dt fua fCMaeflà , affettar ti némico dentro ìetrmctere, 
€òme che ferjimmlàfacejfey tremando bette anticiparlo, i^affettarh 
édUCay/2pdgfja,rajfremmdoloàmidl' 

• t^ltrt e&euanù^ chequeflo.partito^luttietut da pigliare , perfUm 
rimedio y ma fi beneftar ali erta, antiuedendo, fi prouedendo à tutto ciò, 
chefojje bifogno. 

%4itn poi configliAu viO di tener folamente alcuni poftt più dimpor- 
tan^a, abkamlonando drefio^ynen^ le for^mfime^pimin^^tnanti 
a e^m battagUa^ ajfettatuh im cotalmidù il nemeo^fer batterle ^aile 
Jtcme, 

tAkimi altri diceudnóyebeitmfi/feleiteiia^ tafiiare , H^mitaffi ^ 

tutti mfiemty combattere , ouere tutti mantenerli , /occorrere doue 
fojfc il bijògno , per non allargar la yta alU a^duUt , d'efer pot con pià 
facilità foccorfi. 

Doppi le quali molte difputi , preualfe in fine il voler del 15g > alqual 
adembf, ff &»i^fi»nienJi» enttiffmdtfubtto { fitto mete ) dato ordine 
€OieJSmtio^4ic6obaJfeàaH ntmfiri amdeffero yiMattdotuarlifoBèt 
fi che àmez?^ttotte tuttala gènte fi trouajfe alla piazp^a iarme^ doue 
feruenuto il Rè s incarnino co l Qimpjauarìtt giorno in battaglia aldrit^' 
to camino , per doue U netmcQ Ventre doneua , ajpettaudolo à yn fofiog 
molto nuantaggiofò. 

DeUaqualmj^atmrtkotLPneadi Parma, fitte gknio^fieemar< 
ehiarl'EJJerckom orébttait^, dietro dqmde feguitta ynfocfidifcofio 
quello delia lega» 

gammato à quelmodo fin'dtarà, fi fece alto,non ejfendo le Van^ 

Sf$ guardie 
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«tardie del CattoUco y del !?(aHarra mito lontane l'Vfta d^lt altra^ 
cdendù ogtiyno im aiÌ9gff^ir qmU^mn,f€rtrmarJitakr9 ^arm 
frejchi al fatto iarm^ 

V^fmdìmttr€fà4M99Nb»é , chiU mmgmtlia Catt9lm$,i/d' 

9ìì^rt9 deik gentti mành umd § tl lk v9Ì»»é Lagpttj.pia^is^aajfai forte, fi-' 
tuata /òpra ti fiume Maina, , che corre à Parigi , diiìante da quello fei 1^ 
ghe Francefiy per contri UqmU kogbo fi fecero li ^pardim^ tfjindmnd 
mescla rimerà, 

^elU éjmil firatagma accmofi tlRè, nonefifuio pmJ tmfoJi ri» 

ifàndofi» d yn^an marà?;i{Oiòfaiwleycbetà firumadttrmerayj^ d$ 

fronte molto forte ^ O*pofto m vero molto rignardctéole di notte per ifis0^ 
cht, rinforzando dtfiékito U Rè fi detto luogo d$ Lagnij di^offo frtfiMo^ 
Simando poterlo ^mantenere , cb'I calore delle fne forn^^ <^ySM fcrfimk 

ratfdelfoccorjo^ del aitale feratmii nonìmeeimiffvobttò màere^fmh^ 

mini^ donne ^ ^figliuoli, comedereligtoJi^cheimUolìloro nmmmml'^ 
te fettmane , ^ mefij con tanta fatua fatta haneiMno , in yn folgtomo 
qnefit disfecero, per leuare la commodtta al Bjèéfm tonuarm^ fcW'» 
nido miokMkU^uk in dÌHerfiparti^ rntratem qttoHMdff'dttdeilHtKh 
mtmedtHmfyimmiSUnèfim^h^l^^ 

bifora fatto dà Catklki U pmt fipra la domfmma , fiftfifi¥è ii 
pia^T^a 5 U (juHlofimar amente fi diffend^a , vedendo ordinariamente 
daUamur<tgùailfi4oCamp0yt^ per ìifrefchifècmfiychtdlk'mlte yiye^ 
miéanoi Jnparttcular tlgwmo 5 che fi faceua la batterift^ferikti'i^jU** 
t9,yentrèmmJic^9i>fidtPanferia fcielta, tnfkme ìsoìPrnc^n ^ìmtt i Ai 
ftr fujkmat Mmàa, k^méAiml frgnò àiffiifpAoifimm àHn^ 

'. del prefidio menati dsCmolici àfSo 'di fj^ada fKcheggiaH>ÌtUÌilgff 
CIO ftKceffe in faccia al Rè sfiondo m i^uel ponto anìl/idneli hjfrati 
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jtynJMdm poco difcefti in battaglia , come fiì* "volte à quel modo fi • 
trMoftftfméUt nel ^ótm é tré fuumane^ cheti di ^aunaimfi 

D^^n voglio irtdafiimt per gufto dd leHm^i i^mfh al propofitaim 
quello liio^o ^alcuni motti , nfpofie feg^te^ Difcomndo vn perjònag^ 
gio Frauccje col Duca di l\ìrma di molte co/è dtjfe^ carne da parte dai Ty? 
dmJmteua yna montagna dkfmf> i ififerend» la tualta. Camlìem^ 
mmta\iU€^àfkài»UafNma^4tòèle Q¥a^^^ 

mélk quali parole pvmmmmféfiQfidlBmayiiémfmm^ 
dappo queik ui i fim9 n w IH n'iMi t innM difimmm ^ bam iié r mfitdaù 
tali, che per arntéar alla feconda^poeo fima fiwMtio di (affari^ t^fità^ 
perarflajrima, 

^liedeJìmametJte ti 1^' , co?ì occdfìone di maìidar »t Momà d V meru^ ^ * 
ym-trompetta^fice daltifiefpk^ 0m d ttr gU im na mi lk maff 9 y¥ 4ufiM$^ ^ 
fer fi mm Mjttfféeria, . ' 

Ma Mamik^d^ynma far ìc m i méi f t ihiU him f ^ a gUmaméè 
fmtfmpkdiJi lepre • fign^eaeUkgh pereto, che gli hifigna$$am kMW, . ' 

fpedttc gambe per rtttrarfi. come in effetto fu, perche non fi ajf curati do 
di fare più dimora in quelpofto , doppo la prefa di quella piav^^a^ dtflo^- • 
gjilJÙMjuiHattamm'dy ntirandofi etmélt^t^f^^ha^goftumi» " 
fOffifiatni^ buom^f^fmfrefioK la fw^puH* ' , 

lStMiafmàlmg>ye\afcia$m 
iàt^yid» fine CmmfUtCètti forte fitmkmmte fopraUmtdeffimo^fime 
Marna f per liberar affatto Parigi per acqua da quella fatati, fi^ il qiéol ■ 
Utogo fi confi^mormo alcuni fochi \norm. ^ 

In fine espugnato perfor^a , come laltro, (s* faccheggiato ti dt 6,0fm '- 
teine del fòpr adetto anno, fu liberata, la Citta di Parigi per tema , ^ per 
eitfia^ emiafnpt'défiefit'ekitLoghe: UfiuiU motte lmf mi (M li t tè é 
gente ^ ewo mtk n e , gd e mkf f i ate l^ìmtfm , sitfmà il Data fel Cmtfe 
aUa rotta iiViamimy per mmmarlo , lafc 'taiuk per A eammem^ettee 
fi^K^ prefidio di Fanteria, ^ Caualleria, 

JM rtttrarfi yaa mamna^ ^er tempo il di^* Notétmirt di detto ' 
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amo, la vigilia ch'era di Santa Cattarinayftfcuoferfeil^aTtimproulfi. 
m Campagnay con tutta la [uà CauaUerta^ fenfàndo dar /òpra la retrO' 
putrSaÀel Cattolico y alla quale fi ritrouai4a per Capo<UikCamUma 
Giorgio 'BaiU Commijfario generale di quella , U quak m TU mommif 
robm fiieaa ^O* fofie le Compagnie inorém per rkmr U nmko^ 
mmtrétEffircào fi mettet^tinkattagliayarrmmUiff^ehe/idiì^mi 
U qual commandaua à tutta la Caualleria , facendola auan%Are di buon 
pa^o aìkuolta del nemico , fopragmnfi'frù tanto il Duca zAlejfandro^ 
che 'vedendo la fretta dei l^nti { non effendo io molto lontano) gli dijft^ 
barche/è andiamo adagio adagio akftaltana , amia qual marnerà 
kahkìamp fmqui ottenuto l intentò oQ^jhrtty 0* J^erìam mSigaore per 
tammrep^mdtkmmnugbop . 

(redeuafi il*^ y per la dmwmom dimolta gente lafiiata nèPrefi* 
dij) ajfat dwfirmità mortf, tanti ammalati ^ di far yn buon colpo , ma 
trouatofi con tanta preflcT^ fir tefta » ^ mofirar coraggio di com- 
batterlo y fi ritirò fen\a guadagno :feguettdo pokkiéjfermo Cattolico le fin 
ordinarie giornate^ finz,a più diftur ho, 

Hauendo dunque il ^uea lafiioio bmnordm^ alle ctfi di Fmauta^ 
fé gimto €olnfodeBapntemFiandraJelmefiMQ>uemkrey attefi 
fanno fipm^ ts9i* alle cofiMViandra , in fine del quale mtefo, chela 
Citt^ di IR^ano Metropoli m U^'mandia era dal Rè ajfedtata yt^che j 
perciò hauetia bfijgno di gagliardo ^ preflo ficcorfiy dato ordine à quel- 
lo era necejfartOi mcamtnò la gente à quella yolta, ancorché ibmerno, 
' fidflfe ofiertito URè^ lafitata la Fanteriaall'ajfidio^ auan^ yerfi 
Ucaminoehetefieì'qfoCaitolieo^otmé fare,aHoggum4ojilRi , d fiia 
emty con alcune Compagnie di Fanteria iVmaHà ( luogo i'^n finde,. 
doue paffa yna numera ^con yn ponte fopra )^(a Cofial.lma fiffra li FiU 
laggi all'intorno del fio qiéa/jicro. 

Qimno il Duca colCampo n.>/cino d detto luogo tldi i8. Feùraro isps, 
t^auifato, che il Rè lafpettaua m CampOj^ fer combatterlo^ pojlo l^ef 
fircttoink^taglia^ f0 datila ordtiu^cheintal cafitfirtdnedano^yifitaH 
li /quadroni d'yn'inyxo^ap.eares^^doU , cpme era fuo coftume^ coti 
fualatto rddofpìak4 à tutti d cuore , tornato alla l^anguardia ( non 

' . ejfcndo 
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efimlo io mito lontano daU ) fatto run poco alto éjfe il T)Hca futiù 
O'adaltaroceakmte forobaHa frofin^adsmoltiPrencifi, 
CatfoBm, fi Fjfitialhlà ^timétOm/tte ficomfmdefut, eh* yfciua^ 
. no d'ynpettoinfiammatOj ^L/m cuore etyn magnammo > ^ Cattolico 
FrencifCy lodando con quelle molto Li grnndeT^ , 0* yctlor grande del 
0* fi*a gente : tyltime furono tali, <sAIIegramente , che ta ffero con^ 
^AttitoJiDiOy t^ della gloriofa Virgtne Maria ( della qualt era dm^ 
/ tfJlpmo}(fidi'VofSyfMri',t^ cari fildatì iitie$,ch'oggi ottertmoyna 
figfédmr^ktmai-ZUgff^ ^ 

fin ImàM'figgtormttoil^ye fungente. ' 

Stando circa la per fon a del Duca { oltre tanti altri Signori, che per 
i ireuità non racconto, di gran f or tata) d Frencipe Ranuccio fuo figliuolo^ 
..di non minor a^ett attua del Padre, che oggidì regnd; fi prudentemente 
^ ffnema Ufifoijlati^ il Duca xtVmena i^ilPrenapedMfiiidifdMarchéfi 
iddVafto ( èfendo hin tmUoca^me Àifitrédi CmalUdd Capitalo 

^fmS^iaffimè-eoHaUkt [altro ani^ 

méman&U foldatial combktttre ( quantunque a dò non Imejfero bifo^ 

gno di molto filinolo.) ' ' 

Pato 'dt^nque ordine ad alcuni Vffltiali di Cltuallerta , che ciafiuno 

con yna troff^di quaranta cauallt ,• attaccajfero la Jcariirhuccia^ cO*l /fc 

gmtoàqHonro fez^ McampaptaU quali fecero con la fipradettaCoi'. ^ 
A i$Miiik^ tanta preferì, t/jor7:^a l effetto fuo, chetn m trktto sìa*r 
* rdgltaroitoraknne troppe di Dragoni ( cofi nominati alquante troppe di 

Mofchettieri à cauallo, che il Rè hnueua ) de quah ne furono molti fatti 
. , prigioni, con morte d ale uni , auan^ndofiw tanto dt pajji pajji la Fan- 

guardia, ii tutto tlrefto delt efferato -, la qual rjffolmione confiderata dal 

Rè,p^JgòperparPito,dtfar ritirare la fuaffme^ èonM ordine, fimpre 
fiaramifeeiitnd0,rimanendoiiKèe^^^^ • 
' rkenendonèi paffar del ponte, ^napiccioìa ferita . 

Non yoìfe pero il Duca ch^ alcuno dcfioi lo paffajfe, ma fatti li quar- 
' tieri, che furono li fiejp del Rè nenncoi alloggio à Vmala con la Corte, 0* 

buon neruo di ^nteria^firuendo dato luogo fer. r^m d tutto fi Campo, 
^ferri^todemrimera^ y • ' 

Tt 'Dato 
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' Di uo poi due ?:otti di npofi a Uejfercito , smca/nmò // Dt4ca con dili- 
genza a/la yolta di Nouefctatel, Città ajfm forte in Normandia ^ben prò- 
ueduta di gente , ^ momiom , in particulare Valente Candllier^ 

giùntomilCamfo Cattolico m due gkmi, ^/ogpafùtsiJitto^fat(4l4 
batteria^ fu figliata per for^a , faccheggiatayilCaflelle fireje^do^il 

^lurij/ì era ritirato : di Jùbitnper non perder tempo , s inmò // Duca 
yerfò 'T^pan 'Jètte ie^he Franccje lontano da detto luogo (jr arnuato con 
tejftrcito adyn ytllfi^o chiamato Fommualle , dijlante circa quattro . 
leghe da Roano ^ y 't fi fermò Jèigorm, a^ettandp chi ti 1^ abbandfipafa j 
tajjidio, byenijfe ad iiitùmrarty comhattitw ^ , 

Ma quellojatto accorto per il firatagema di Parigi l'anno OfMndì, 
fiette cheto. 

Vedendo dunque il Duca , che per quejìa yia non gli riufctua il (Uo ■» 
f tnfierojfi lafciò intender pubLcarnente accio il l\t' ne fojjeauuertttainon - : 
tiumatub^ che dogmcof. tauifaua ) chefiyglma ritirare per il AmtóMv > 
\ferdoiie erayeniào, non perendo per la penuria , chelaf^te p4tttta, 0*, • 
per la rigide'z^ del tempo > effmdo aild finedi Fekforq^ B^rpii hngh .> ' 
tetfipo in Ciimpagna . ^Ànoinbe àìnerfitmentt fentijjt nellànimo fuo , //* 
i^ual era, non potendo tirar il ^^lallaCampagna, dtattaccarlo nellepro^ . 
prie trinci ere: 

Bt acciò da amit^i » nemici quefta fua finta di ritirarfi fojfe più fa'À , 
citmente creduta y difioggiò da Pomtnualle , marchiando nond drittura^ » ' 
mdietro^ma coftegnando dRèd fimfira ad yti altro quanim : dtme la I 
fiejfa fera riceuett^tere daMonsùdif^iglian^ Gpkernat^ye d^'SJkMo^ 
dandogli parte , qualmente la notte precedente haueua fattoyna^fmita 
tanto gagliarda fopra Utrinciere dell^, con occifione grande de joldati, 
alcuni (^apitanty t$ yn Colonello^ ^ inchiodati quattro peT^i d Arnglie^ • 

che però non tràhfògno per ali hora fi auariT^^ajJè più auanti ,• attefo 
che^per quello che era deljicuro auifato, U ^yoieua kuare tafiedio 
rttirarfi m parte ^ per dot tipefo alla fua gei^e ^ meglio riordinale j 
€oJè fi$e. 

?^ilqualamfi,Bab'ìUtq maggiormente U Duca fra [e fiej^o deffit^ 

tuare, 

r 
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Utare Untinto féa^yedendo il ?jegouo ben mcaminatOyfecé difètto chta • 
W4r Monsù d'FmcMfer dargliene forte ^ ajjtcìérarjt dogn inganno^ 
fi itn^Myfi^fiU firma era m(jOi$ernam^ 

CóttjhntataJtitiqimcokaltrtji^ 
il mjfiy il qtiolera ferfina nMe , fidata , ti coftofciuta; trottato per U 
relatme le cofe fuccejfe efferyere/aduììo ti Duca tlco/ìjìglio^ al qiuilfece. 
yedere qt4ellógli venitM rtffèrto^ in foche farolc fcnojìerfè l animo Jtw^ 
dì erày di non perder yna fi fatta occafione , chefegU frefentaua auantìi 
' Ma che fiiMéefie con dtlige»i{a la fleffà notte marchiare, con la mag^ 
gtor ficretn^ fofjikle^ timuarfifii^l far delgomoà darfifra il nemi^ 
co shattuio dalia f afiata fortìtay col qtéol ina^ettato , mprouifo afi 
: falto, tnfiemecon U grande ardimento ddli afiediati^mjferoiéa con Luta- 
to dt Dio vna certa vittoria, 

tAllaqualfrofòfiart^ofiMonsfé dFmena capo dei Lt lega , che Ita 
' M'dicontraHo fàrm\ mofiraado d notabil danno \ che fi ncettcria dal 
" roler combattere, tisfirz/urco» tanto dijauaritaggio dnmko nelle fine 
' irmHerf,Etébé^fhnfothta,ferkfafiatafijrm^ 

Ma ben 'era dtfenfiero , che con diligenv^a fi ritirafiero 4 drittura , per 
■ rtnfrefcare tefiercito me^zp disfatto , per ti molto patire^ prima che d '1^, 
• letéandofi dait afe dio , gli preuemfie, ^ tagli, fi e li yiuert. 

Soggkngendódiptìfy con gran protesa, che perqualunquefiranoca/i 
- riceuefie nel comhanere,itohroleua haaernepitryna minima còlpa^fi 
^ ehei$al^rifrlnti«ineiioa €ohfinttr€hte,nè tampocori andarehk corno 
i. bttìg/tmmtodeUa Corona-di Vrdncid,'$H cùmefrittato Canailiere figui* 
rebhe con yna picca infpalla. 

Senti con cattino cuore il Duca la determinata , ^ inafpettatu n^po- 
fia deUVmena-^ ma perche fen'K^a quelneruo di gente della lega ,fi trouatéa 
' inferior mito éfoTTf àliè,ò*m faefifiramero , difpmulò ftn\a altra 
iù^maydarido'orMneferdgiornofigiéente^cheleficrcitodbiioneg^ 
nate ftgitafie la ftrad^ yerfo *AiemSa Cittd frontiera di Fiandra -, pait- 
tendofi anco là maggior farte della lega , per le loro cafe , ^ moltt del 
\ Campo Cattolico m diuerje parti, alh paefi hajjì, 

' €4Jjictérato d della non jferata^^yforfianco non ctedtaa farunT^a 

'Tt 2 de 
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del 7>itC4f tp* tmnJfiJi fmii paJrpi^eaJfoìm della Campagna, ^9^^" 
ta^^andok^ifaCaitaUeriafiéa^ mrmdtUmr tajfeiìo ^ftrmfemag- 
giormente la Città con la FanteriaUqualnitoHa increbbe infinitamente 

al Ducd , trou. wdofi molto debole di fory^^ ta?no più- meo , vedendo che 
egli eJago del futuro^ hauetta conjìgltato /buiamente cojicheeraaljl'' 
atro^ferapftortiiryttlef ^ feruìgìo notabile altimfrepi.:4uttamafey^. 
non mancatin c^aUm^aliafrand£7;g^dil^jmm/^ 
fellecitaredtl&j^lidiati, smcamk/témmo^diligenT^a^ k ^an pajfi^ 
d'éfueUayolta 3 con quella poca gntteehefim^ua^ con,detemi»4tme 
di combatter li nemico ouunqueth trouajjèy 

Della qtéalrijfoluta mentita auuertito il Rè, fi km colCamfo daltaf* : 
Jedio^ritirandofià Pente (Jrce^Jiaogo fior te, t^ficuro. 

(jtmtoilDuca d Rjoano, per non indeboltnla Citfà di yettem^ejiL 

gojmJkitmHi*^ ft>prailfbtmjm' 
M^ttflwerafeXoaMperac^^ 

yrC^rehihu^tata in yn braccio, , ' » . ■ 

AU ti mtànte fatt(Jorgjgìtofo per /; gagìiardifoccorfi ricettti,yen- 
ne ad alloggiare vicino al Campo Cattolico 'satiro di Ca^nQue^vietando 
à quello. iiforeggiarey ^.ogucommpduàài^e,y tenendopmiifieà' . 
romperla tiecejfitd deHe.yettoMiagùe , ^ fmt4 €0fmmtdit44ppterfinti^. 
rare infidttOy^Jhamr. ilDtteafOt^ tt$t^ la Jùa gente i» potfre^Che perbak 
Iettato daqueSia imaginataìperaM^ ( come già trionfante ) haueua da- 
to auifo^ in dmerfe parti à fimi amici ^ dhauer lacello nella gabbia^ non 
facendo r ific filone alUnfiabdità 4^lÌecpJthjtmi^^be,fitr.^^ , 
uato qualche parte, . * * * 

StéperÀnondtmenp tlpradtntiffimo I^ii^offfid^i$ttÀcon i^àkh 
fitfffoeniemfildio dentm Qmdtimky 9ràmétndii§%e^pre(fammte^ che 
màìttenejjeroper tanti giorni queUa pia7^%a,come fecero: nelqual mentre 
fece pajfaretttttol'ejfercitoUdettarmeramoltQ larga della Jenna fopra 
barche, ^ pontoni, rittrandofià T>arigi,fen:^a perdeì'e , ne lafciar à die- 
tro vn JqIo fidato^ ne bagaglie: Strat agema famofiffimai.reiia»dod Bi 
della Jita vana creden^ al tutto ingannato, t$ {cernito. 



« 
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Luglio del fii r adetto anno , fer curar/i della riceuuta Archibuggiata^ 
f affata t efiate non guardando aiia durafiagione dell' Jnuemo^ ne fihi^ 
fondo fatica ( benché mfermo ) feri$eimto alia CtttÀ d*Aras,fràfafaì 
paz^z^a nel faefe dAmiSyfinwtìtfadàVkc»dùi^fermglìo fnmder, fi 
vtdinmk cofè é Francia , fopr aggiungendogli ahfinfìhmtigU/f'ae* 
crebbe in modoji moky che affi tredeeté ^enaro isps . refi quel glorio fò^ 
0* Magno AleffandroFarnefe l'anima al Creatore , hat^endo f rimari" 
ceuutoh Santi ffìmt Sacramenti di Santa Chiefa, come Cattoìichijjìmo^^ 
"^ligofi^oFrencife ^ CQ»^ptamrunmerftd$diimoUMondo,epi§^ 
dtMMntama datti amici, ^nsJanemicianct^aaméii» ^ offimaiO', ti 



D^nkJciarìéSriferfieedèqtéeft^^ ' 
frima andata in Francia', molti in dtuerfi farti ^ spinti dinuidta della 
douHta^andcT^T^ay gloria dt quei Prenci fe-^ maltgnandodtceuanoyche 
nweradamaraufglMfJtyfiicfuem/reftmFtandraili • 
^andù^ er mto disaiknymamii f$t tkm hauettrtmUà dmro inctm^ 
tnhtteekgh hmtejfe giocai fatto gagiiardàreflfieni(a in (amfagna. 

Ma fi quejli udiSam^rorhaumù si dfiteo A carnè , fi non haueffiro 
fipuirda»^ oce6»torto, come cónfiderauano con intere fata pafione ' 
f opere dt quel Prencipe, non t' e dubbio che lofio non hauepero giudicato- ^ ■ 
rettamente , arreftandofi dalla loro maligna yogìta , ' ^ acciécato fin fi , 
FokbewpoffQ otteiiare éyiftà , dhauer fedMo inCamfajpui effirdt$ 
m a m f^,i(^femHétOlmJ^lf$ali egli éfraggicpt^enti emApef^ ' 
aSiMm * Cmeiamto istr- Memi$de Bircnefindodi é^aggiocón ' 
fifiiefnobo gagliarde, deVrmcefi\ Jnglefi^ti altre natiom alloggiato ' 
nelBorgagio diRofindal; contro il quale ( lafcinndo ilDuca parte delia * 
gente altaffidio del Cafiel dHofirat ) s muiò co l refio , per combatterlo: ' 
maUBiron^auaerùtodeUafuayenuta;Jt retirò alla volta diStembergh^ ^ 
mutendodi remgnardia trentadae ìnfegne iln^efi ( nm iarnubal' 
miutmina-permarebiaftcbe fipr a Dicàtt^ì argini) hquaUfimnbUh 
gUati à pe^ida Cambó . Coti tamoisiS.di D^itembreficcórfi come 
difiprafiè dettò Zutfen in Vrifi , ajpdiata dagrojfi Effcrcito doUn- 
dàjhcomraàndaoddQomedOlach, Bt tanno is^^^é Maggio ficcorfi ^ 
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UQttà dt Sangmttmdenbergh y ftrettamente aJfeSata per li Olandefi 
dal Conte Mauritto, €t infinite altre occajioni tanto notorie, che pernon , 
pefumere di dar liéceal Sole , yobntiert tralafcio . Ben migioua d^e^ 
chedoffQ U Juey/aggidi Tranciayil Mondo conobbe chiaramenie^qHm* 
to regnam UqudSerenijpm Prencipe ilyalorei fmJm's^ft, ekfire?^ 
^mfimmacQme fojfejdotat0 di ferfetmm dìtme quelle bmmfam^ 

qualità ^ che ficoméengotto, ponnodefiderarfi/ny» empito, fa- 
mofò Prencfpe , morendo in firre colmo dógni lode , ^andeT^ , laf- 
aando alla pofi^rità per tante heroithe^ <^ gloriofe tmprcfe perpetua me* 
mriadi ficongipnta con eccejfiuo de fio dimj tarlo, 0*'Camum À gran 
faffiferl'hoturatiffimefiueyefiigieyitsrUd^uoUj^ 

[: Et perchf^^ im ^ eojk fifra U terra , eh^nmbablhailfa cMra-' 
rky^U fino per fecimr^i HC mìroffwsaato nafioFloy che li mamU 
qualche fiopa, per ejfer dindi JcaceiatO'^ ^ Jeuato : cosi può efier, che yi 
fia chi adduca qualche obiettione à quefiemie fatiche: la dotte dico, ciò 
che in ejfe yt fi JcorgerÀdt buono , rendano grotte à Dio : Vanperfetto 
efiufaio, « 

Con carità la debolezza mia. 

. €t circa k tante ^ 0*'diuerfi opiaiom, oppofittom , coatradimm, 
effe in quefi' Opera fiyedeno, ejjindéla maggior parte ( per.mindifttttte) 
fiate k bella ftudio da me inuentate ( con trauagìio di mente) per maggior 
gufio dell' lettore, è per dar occu/ìof^c a'.b luteìligeuti di difcorrere^^ por- 
ffre matteria^ ajchi farà cnxiofoy 6^* yoì'rà pigliar la fatica di dar in luce 
ntfoutdocumentumlttari, a benefitiodefildatt, i^lendorc dtUaxte 
mflitarf, 

. Dicendo inokreyìbeinqiédlfiyi^^amtertmetttù^rtgoUyOti^ 
fimpify che iuqtteS^Ofera fi dijnc^ fi dotterà fimpre tenere quella yia, che 

dalla necefità de Cafi faranno pofii auanti ■ percioche ?:on tutti t luo^ 
ghiy ne ad ogni tempo le fleffe regol e, ^ matterie fi conuengQaOyO* ne an^' 
, co. neltiftejfo modo adoprar fi dcuono» 

éMa conforme alhceafione. nuttaecenfiglio , dififfto y ^ nmuepro^ 
.. mfiónifCheiaciòcoafifie il btmo^O' pronto gitfdftio d^fiin Capitano.per 
. ce^tdtanrtjàbuon fineognifua tfhprefi ,percbeìe(Kcafimidella guerra fine 

tanto 
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tanto dffinnti^ Hmrfi^ t^nto alt impromfi occorrono y che non fi 
ftà accertar nel dar i dùcumentt in cofoidama , attefi che ti accidenti 
mncmsédono^ chestdcnna certa ragonedi tutti fipòffa dare, effindo che 
la guerra non ricerca le coji determinate : ma debbono quelli che ad yna • 
guerra danno principio, antiuedere d'hatéer ad ejjer cojiretti à fermre in ^ 
tutti t modi alle necejjìtà di efia: delle qttalt non è alcuna determinata mi- ' 
firn ) percioche molto yarie fuor de noftri fenpnipìno U occaponlTy 
fliauuemmenti fuoi^e-ferih copi che finduccono à f ricetti, ^.ammi^ 
nienti^ qneSe éhe fin Jjfejfo auengono fi debbono ànertire > fi non ^neBty 
che di rarOyOuenga óteniunoconfiglio e meglio di quelh^ che prima fi 
mette ad effetto, che per uè figa a mtitia dei ?icrnic0', ne tampoco la dtuer fi* 
tà dille opinioni hà dhauer luofip ,doue alcuna accidentale ccmmodità 
fm facile fucceffò ad yna, che ali altra dimoflrajfe j percioche fen%^a con* 
tefa quelladebbe venire eletta^ acettata, ^ pofia in eficntione , la quale 
fiifconmodamenteatienerfipuhi'^fieome'Uumerità 
litare non è punto lodata; così il^Ur figno iammo^ytle^ fi paurofò^ndk 
graui^ ti pericolofi imprefi è di non minor documento filmato ^ fi per fine 
' di quefio Capitolo dico , che liner udelire contro ì nemici y ^Ue loro prò- 
prietà, com Città, Cùfielli , VilLfggi, D^aui, frutti, fi dare thuafiead 
altri hem, fimitt altre co fi, per le quali ùjor^ nemiche s'mdebolifia* 
no, eiìepnfrieficonfijmino^ ^ s'acrefiano^leleggiit^leiaponidella ' 
pnrraJò^iiarmettono: Ma quelle cofi mandoKem rema , k quotine atti 
proprie dtcuhé ennbtmento , ne à nemici alcun danno apportano y come 
fino t tempijy edificijfamofi, flatue ^ ^ altre cosi fatte open genero fi 
^ande, pare che fa atto da huomo rabbtofò, fi tmpa7;^^to , fi però non ' 
tanto tale cofi ordinarcene permetterle^ma fiuerameate caBigare, cb$tik ' 
tdd^dpii,0*^.mfktimcmeri*^ - 

Alcbne ^' 

« 
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Mpit^b^tcDnc, &aiiiimuncntiperii«cdeU'0|ffita« 
.C A r I T o LO vili. 

/ comt in qitejio quarto , ^ rvltimo Difcorfi 
mn fi è truftato filo che d'anmt , de ferfina^ 

tiom de poneri affitti, 0*-m»Mttatidalkbr9 

potenti a , amor ita . Cou' credo fwn fia fuor di 
fropo/tto di finire qneH' Opera cou alcune fenten- 
f^^fi émirtimatif'^Hfanti ÀFrenctpi e^an Signort ( fitto dqual no-* ' 
mtrs'inienderanno ancora CeneraùjE^rìH, e Cafiàgrantrofp$ ) 
fficbesdabrii fin7^J4rferimim»tjMfh,»e/M fof^ 
Jhu^ycmefarpotréiciafiHm,amiertim€nioocctTfi al mio tempo ^ha^ 
uendone alcuni efierimentatt in me ftejfoeonm mia 'WgUa , It quali À 
bello Budto tralafcio, atte fi ( per conforto demtfin) che non vi è perfina 
in quefto Mondo dt qualìmque dignità , ò grande^n^axhe fi fra , cSe ò in 
faUfi^fXtnJiffetononpatiJUdeghaffimm^eMl 
Jtmmevffff^^*, che fanno altrui [offrire de gtan maliy ne vtihmmoyi» 
il qmdfiaefinu dalk pajfiotd^itr^di^iaeeri: eeiafamaémiffaU 
fito pane accompagnalo damdknoéef e dèlori , e più t grandi eie gUptc- 
Clou: ancorché affanni, 0* difgttfii fino differenti: quelli del corpo fino ' 
J nrnorti rna quelli delSammo fonogra^dtjftmt, e pungentifiìmi, partice^ 
; tormente aiU !JPrenàpi , gran Signori ,t^ad ogni perfina honorata ; a» 
. che nonfigut nella commune, g^^^ bajfaja quale jUtro maggior tra^ 
,mgliononfinUyfbeiilprocaccJ4afiÌiivitOif^ mfiito: eperòfiglthnomi^ 
ni fi gouernajfero coàU fanone ( quelli jnparticoùaìe ppfti in Jignitày 
autorità j d grande^^ ) acueriano effèrtosi moderati nelle parole , ^ 
in ogni altra loro. att ione ^. à tempo delle ^ro^jerltà , comedi-ile difa- 
^éfcntm. 

«Amano 
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tAmno ftà bcMdt frefiimcrt co$ànto dt [i ftejfo , e fpecialmmcfi 
dtf(ÌK$ édynFrcncifc^ ìabrogranJey dottenJoqtécHi riconofccre fempr9 
mubgmk^e biM^edatUhtt^utà dìDh* E f$niòfifmù$om' 
qtéefto Momh mkiof^ratmi con deMi jhndamemo dtyamffimima* 

pnationiy e Specialmente frà gran Prencipty i quali per lò più yiuono foh- 
tofofii alL'adulationij autierttmenti di chiunque per dim'jt firn paru^ 
colavi gh dice, chi ymcofày <(sr chi yn altra . Stmyero Idiofr finguU^ 
rtffioM grafia à quel *Trencife , il quale $à ti bene , d rnale, e parnco^ 
larméàtéqtkutih il bene fiprauan?;ay eccede il malo T>ipiù i (jrande 
mmfkyn *?nncipe àpreferire tlfioÀ titnigU altripasreq^iy cànfiglip 
cagione di perdite p^anMfflmealhyoke,t^tmet^atili, /> ' 

,^alunqHe coja /appiano deliberare gli huomwi m watt erte ^andi^ 
fdiO però yuole ejjer quello , che le conduce , le determina, h piacer fro; 

inobre alle chiarijitme condittom , che fi ricercano m chiunque yuol 
far gbfit^aeqmjit yfi nonyièper compagna ym tfquifita prudenz^^ 
$mtQ ilnmmmn è mtUa, kqmlhMia da frocederedaUa Ìpetiaiff4^ 
Séaeb Dw. La amk qnanib yn 2rtncipty ò àkro perfinaggto fi metit À. 
Jaryna grandi^imprefa, deuepnmiierameiftécon/tgliarlàhne, t^ejjam0, 
narla, affinchè eglj pojfa eleggere H partito miglìorei ma fopra il tutto rac- 
commandarfià Dio, pregandolo, che gli piaccia mfignarliil buon camino, 
benché fia ragioneuole, €benhmPrenctpe, b altro grande fia tanto Jumo, 
che alle yolte non falla, anv^ipure fpefifiime;fi lunga vita egli 'viue: onde 
file cefi hro fojfero firitu an^irme là yrnfi ,fi mmriano tramezp^fte 
fempre4libncm,04tbiafineMoliattÌ9ni.Mam 
intaggim Senati, fi configli, che mai furòno, òfianodt prefìnte, non 
, han eglino errato ^ errano, come s'è ycduto , ^ yedefi ciafcun giornoì 
in fifmmanofiyèin quefto Mondo hmmo perfettamente regolato nelle 
fitcapcratÌ0m,tyerochei maggiori eccej/t, d mal^tMrdmfnammteycn* 
. gmdiipiiéfirti^fipótetifferimhei^ 
^ye npofi^ benché quefii togUono fimpre di mes^,e gli altri fifiluine, 
' Dimnanmtatione può figuire m yn fiato , che ella non abbraccia la 
*' l^^ggior parte de fiidditi, y olendo per io pmilnuouo Trencipe cangiare il 
<ofiume^e firmaéyime , che piacque al fuo prcdecejfore^cof/firana.e 

^ V V molto 
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molto difficile À molti da tollerare ^ tfjsro yn "Vrencifei dèùt hauir molta 
confiderationcy perue^uto^ ò ncquiftato che egli habhia yn flato , dimet- 
t^m ferG^I^1MtaT^y>i huomo dtjcrH(i-; il qnal tratti le perfine con dol-. 
ce^a maggior , che prima nùn^raw di qua chiaraynente ^ comfrfjule, 
^uantpynjpdbmm è alle yotte^agone difrefruare tlfuq^tgnmdd 
JoffrjjlitìJtigraiiiffimipnkokyanfo^ CÌpOdy ne 

di famiglia tanto JUuftre , baftandom Ia4>hiare^a delU virtù, (i^ del 
yalore, è perciò i Frencipi di quejìi tali douerebbono farne ^an conto ^ ji^ ^. 
filmarli , non perderli perflmivlo delle male lingue • efieudo grandiff-, 
ma per certo rtcht\7^ d:yn Prencipe, Ihauer prejjò di fiyj^'^hi^mofiiuw, 
tgMfìii^ megli f^a frefivrfiedecmc ad k'f(^Ì¥om^0f,yerdé^ 
dero, 

1 ^ftncipiy e gran perfinaggì molteyoke ferie prosperità , fi prendono 
cotanto fafio^ iS^ alterei^T^y cheldidda cut procedono tutte le grotte ^ ^ 
tutte le -vittorie, permette ^ejjò, cheefii cadano tn molte difiauenture^ ti^ 
dif/igp^fipragiongendoli: bora altimprouifi-nel colmo delle hragrandea^. 
^f., Ù contentezze la morte y laqual parte tiftte le cofi mondane, 0* 
eatfffatntteledeìiberattom. € nel 'ijero infelice, mifira fi proMeffer 
UmJlitionedfgUhiimm^iqnabfrendonomamtfat^ 
di corpo, fi dtmentp (cagione dellacorte^ delkyìta)neldireyi^ fki-, 
uere molte cofe contrarie à fitttodctò<helénno4npeHj^odiidot4erado''' 
per tir e ii yolereffetttiare , ti che fare fino più pronti t Frencipi , e gran 
Signori che U altri, à qitait non ardiranno came(ter tali mancamenti,^ 
dtffetto di y^rj^tf. 

Vyitimf cofa^ eheyif fj^ifae, iMbafare , è dfmetterfijn poter thm 
altro fui paride meno dm più ptffenudfltfi^fimttjfindm 
fita fiato tri di loro, è alprefiftte qualche competen^ajte mene denean* 

dar m perfona d rtcercarlo di ficcorfi , e per fùa nptitatione ogni buon 
Prencipe deue fugtredt confintire ad attieni abqmineuoliy isr difieali^non 
oSiante qualunque configjio datoli tn contrarto, PeTctoche moltejyolte 
adntene, che i Configliert parlano ò per adulatione a compiacimento dei 
Prm(ipeyòpeetimoiieji»noJànJecontradire:Ein^ 
re, cbe^quej^tali(chepiirfinoperlò ptihnomitti fitgact^ ma nenia 

bene) 
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bene) à^iactrà fimmamente, q^l'horafonocofiretti à cosijm, coti/I 
cendo tlcafttgo che girne può Jicceére , tanto da Dioi come dalMondo^ 
benché fittófifra cosi fattepnfine^ 
' ehenm fanno éafreiji. * 

Li Prenci ft^è^anSiptonno7i douerebbofio gimai di lezgmo credere 
ttrtfit raportii nelqual particolare iPrencipi commettono errore mfor^ 
tanttjfimo'y ogniyolta che nofi chtarifoitnóejferelatiom quando ap fot' 
, teng>m à loro; benché fijferddipocariliena; perche altri cosi f}eJfo non fi - 
eunféùtnbbee^firne^ E^àèTverrdfbehr fattoi Uma^iandone , eit$^ 
^ terrogaudònerle pèfmtèHnainfiféfen'^a Ùtaltra , ciò è delhccufato^ 
i (mdenonfirifmrebbeco/a, eh&ye^a non fife . Ma yifo?jo dè Prenapi 
- tanto leggieri, ^ poco auedurt, che are Uton miqut premettono giu- 
rano dt tenerli fecreti : dal che fouente ne auengono loro molte noie. Vi 
' s aggiunge^ che /^ejfo odiano perciò imigliort, pià leali firuitorr che 
. shédfbiaao, ficendo loro alìapetm^ t^ makrelationké moltitrìiHie. 
gramigne inginne f danni . n>acoft^o nà[conoaneàraalk'7^ei 
gran torti^ fi ffam%,\e, che fi fanno à fkdàti, perbamorità , credit 
tOy che tengono; non firicordandoquejlitaUy cheponno capare m quaL 
che triùuùttioni . aduerfità , la dotte pochi ( come a tutti occorre ordt" 
nanamente ) trouaranno , ò frfi nullo , cheli porgerà aiuto, ma sì ben 
^^ malti'yijàranno che /cerniranno , Jprezp^aranno ogni loro opepotiom 
^ per buone che elkfi^: è qnandonejftro Signore "pool cafiigarahmètM 
fiele anenireda principio pieciok perdite, fi diipiateri. 

^Immio ytiPrencipe, ò Gran Signore comincia adejfer crudele , è fi- 
gno euidentifftmo di rr^tatton diftato . <^ della corteT^^a di fra yita, la 
qualpoi ytue m bocca dognyno, e neUhiHorte per fempre . Perciochefà 
di mefieroyjche noi habbtamo per co fa certi^ma - che k g'an felicità de 
rPrenctph e pan Signorile le loro Jcìagtteifi mfortunij, procedono da&sL 
l>iuinamtndenpindifièàlfiprac^^ colpipiù pxfanti, 

fi terrAdi; chenon fàfòpra gli hnomini di baffa conditior.e . € perche! 
-perche li Grandi cafttgam quelli^ che ymom fotta di loro beri ^JjeJJo con e 
più lor piace , done aitrucoutro -fwjlro Signore dtJ^o?te difjfiàfuo grado, 
.^mnhauendo altrtchelò pojja fare. Per tanto qnelpacfe si pttòdimandare 

' Vy 2 felice, 
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feì^fj doue Lì "vn Prenctpe , ò Signore ^ Sauip, e ^morato di Dio , il qual 
ftjjènta I Juoi com7na?!clamenti, 

*Ter Uche fi njUc ejpr neceffario, che Idto ne maHrifigni , effetti 
mdentiy accwche egìmo, il Mondo ti^to Jkf^am , fhe li cafttghtfro* 
teJimo dal/e laro offefi.poeafede^ji^ mala yiiazSfmtl^iiamxm^ 
jejftre , ^ e d* necejfità ( attefe la maluagttà degu 'btfmim , e Spectd» 
mente de ^andi, iqmlinon conofcono fe fi efp y ne credono ( per ilpiìt) 
che CI fia ^'ìi Dio 1 che ciaf 'u?w Frencipe , e Signóre habhiU d fuo coyìtra^ 
rio^dqnal lo tenga m Timore ^ humduitione , percwche altrimenti . 
mmio fotrutymrt fiìtto di loro , ne (iprejfo loro j la doue moltt.diqutfik -i 
cadono mgrandiffimecalamitÀ , mtfèrte., lijptalifis fino longamente > 
mOHtinMi ini ffoSferitd^ ^ grandftT^^tt^ ciò fer wm ricfmofierle dalla -, 
mano dt ÓiOy fi a éfneUo rendere le domite gratie • Et per dirne Jnwo/ 
J finno naturate fin^alcm fallo [recede ^ffante fiien?;^ monclane fifpfi ' ■ 
jono imparar e in c^ue fio Mondo. .'. ' * '* 

Li Vrencipi , ^ Perfonaggi (Jrandi ^ che trattano , manegganQ j 
mgotij di molta mfortari^a , O* in queìli riefcono bene ^ si d da aedere^ 
<be (LllafiiagiouentikhabhiTUi hauto prejfi di Ce honorati., eAertma^ati^ 
fi leali bnomim^ onero ejfer fiatsid^tatt da fpecial gratiade Pio^ Perche 
fer la maggior pane fono nodritti^ fiellenati4a perfine , cheglt com^ , 
fiaciono m tutto a fuoi penfieri, ^ caprttijy dotte riefiono per la mattar ^ 
p,irt.''pieni d'imperfettionii E però necejfarijfitma cofa è alli Prencipid ha^ 
uer buon numero di perfine nel fuo configbo -pcrctoche fpejfò errano i pm ' 
intendenti^ fitpmfiuéty è per ejfir appaffionati intorno^ filetto di cm 
fi tratta^ ò commoj^ daffèttioncy ò Jpmt» da odio ^ ò per yejerfi opporre 
ali opinioni de compagni^ fi tot bora fe^ mdifpojittone,^ fi alterdtione 
della propria lòr yitas nm douendofi ripHtarbim^ cot^boque/k^cbe fi 
jafubtto dopo hauer definato. 

E dunque vero , che ynhuomo -valente , fi aaorto gwua affai pr elfi 
'Vn Prencipe, O^aUefue facende^pur che gli fia prefiat,a fide , Ma pofio 
cheejfiPrenc^iconofianodyahnedt^qnelbuómo^ ^on perquefionefan^ 
mf^uelcontOj (éedoneriànOffortecipandopiuyalontien ùtlmautontd 
à quel/t, di cui piti fi compiact^mo, ò per la cpnforma^tklfetà, ò per ma 
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Itatural milìnatione^ ò pur fia{^ quefio fegueil più delle "volte ) perche 
qtteHi tali fono mimfln di f taceri, ò dt foldT^: ben e yero chequelhPrm* 
€fijchéfiao fftt(lttto/i, ygnutodlnfiffw, tùftofiramggmdtloro errori^ 

fi emtndinOiancwcht lemagokthiklorofinodmerfi^ UqHolifpeJft 
non fitno penetrate da cdoros che ne yogUono parlare, * 

J^uellt^ che neWattiom di Guerra procedono con qualche ^ìufia paurd^ '' » 
Jògùono fare ordinariamente delle buone, ^gioueuolt prouifiont-^ onde ne 
rie/cono più fpeffojHftmrt dt quello che fi facciano certi altri, che ergo^ : 
glfofi^ fig^fit corrmo'inconfiderat mente à guerreggiare , elT" corniate 
tere.Et inverane» ìfmetotojaéfdieenolel ejfer ffpettojo^ f^effemàre ■ 
tutte l attieni M cabra 'che vanno inanimi, ^ in dietro / màeg&iben * 
yer^Of^/ia d ejfer fatto Bare^c^ per proprio mancamento reftar aldtfi)tto: 
ancorché le Jojpttipni debbono effèr moderate , ^ con qualche ragioneuo^ 
le findameniOj perciache, come fi fuol dtre, ti troppo nuoce . Ejftndo fom- 
ma pmdem^ éu temer^quello , che ragioneaobnente fi dee temere y fi de - 
farut poi topportune proiàfioni: tnparticokreli^Preiecifi ^e pOnSigriori ' 
dauerebhono pigliar ejpmpioy t^jenerà mente t infortuni accorfi adaltri 
fiioi pari^ 0* far conto , e fitmare i loro nemici , ti non fpre^\arlt ancor- 
ché di minor potenza] ma il peggio è che i Corte giani y fer ultori a com- 
piacimento de Padrom mantengono le pa^^e loro opinioni , quelle fort^ 
mente lodando-^ O^ìn etògbpau édmre effirn^ affre7!^atiycmefer 
hauG^ardttamenufiiuellaea.'''^*' 

Chiunque è conftituito in grande at^iti^ ^JH^nei^is* albFrenci' 
pi medeffimifimmamente è richtefio dimn fare, ò dire tngtune à perfino^ 
. guardar bene culle dicono, imperocbe quanto fino più grandi cobro ' 
che le fanno , tanto m - j gior dolore^ pajfione recano a gù ojfefi sparendo 
loro y cht per la dignità, grande%^ ài quclit , efit^ne habbiano ad ejfir . 
più notati, ti rvilipefii Et quando I ttiffuriaHte fòjfi padrone^ ò Signor e, 
nanjperapamaipiùtljirmdareibriceue^ 

ne lamaggwr parte de gli humimfirue, piti tofiope^ laJpaan^^adèÀei^ - 
auuemre, che per quelli^ che hanno già rict uti, * » - • , 

Jl troppo ben firuire, è alle yolie d. inno , ti ruina di chi ben firu.\ -fi? " ' 
Ciò Jpeffo occorre per la dure;^,^fiitietà dt cottili buommt^prejumùido 
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co fioro per loro ^^fj meriti, M tenerli fadromf ti in temenza, che in 
more, rtputandojìche liTrcncifenon poj^a à meno ctefjii ^ perciò fia a- 
flrctto fojfrtre le jlrantez^ loro-^ la qual prefont ione yitns: alla fine rihut- 
macohU total i^ro dtfiruteione ^ però dicefi ^ chetlftiédelk Tolte i 
•gran meriti fidnoricompenfiiti con vnagranefij^aingratitiàlineiciòde' 
■tufi credereamtenire tene Jpefo peni troppo ations^arfidefirtritortfiiper-' 
bty fi arroganti^ ancorché daitaltra parte pofa ciò aeeitdere^ ferkmoke 
inuidiCj che ejfi hanno, cauftte per la moltQ loro autorità^ 0*.granJe^i$ 
freffi il Signore, 

Ogntyoita,cheyn Generale, ò Capo di ff-an troppe pt4ole, e meglio 
yincere ti nemico con laftme^ che col ferro, efien(hm9UpfiiU$dm>leJpi* 
i^fcrkyitto dtfb'f^iùe, fi congUftenti f-d^acqiiìfidrhmùrto amlt 
battagBci fÌ€9n C^mi^ferdìe katta^iedfiatptùphfianT^^a tiene U 
fortuna^ che là vitti: Laonde fi eomf i periti é^tÉci fin amano M 
fanare i corpi con la fohrietà, diligen^^ delyiuere , che con violentijfi^ 
me Medicine^ cosili prudente Capitano deue più tojlo fttoporre il nemico 
rvitéQconiafame: che morto cól ferro, ognt yoàaperò.cheyi fia ^tréinT^a 
Jifotertermiaaretimprefit finytfertta, 0* ciòfint^a dubbio { ancorché 
con prospera battaglia ) fi recar à quel penatale fii* bonm à queftom^ 
io, che eombattenaax fi vincendo perdile mokide fuoi , fi potendo fiU' 
fare che infiniti yalorofi , benemeriti fildati fi eSpon^no alla morte. 
Perche finalmente, che altre è che tentar la fortuna f attefo che 110 n meno 
è officio di prudente Capitano fuperare^ O". y incere ti nemico cól ConfigliQ, 
che col ferro, alquaCatto fi deue venire^non yiefiendo altro rimedio^ fo* 
me il buon Cirimco fiéolypsre nell efireme aure , etò è U ferro , fuoco. 
. Oltra tefiercofam^o pericobfi, conBringere il nemico frefio, ^ yigo^ 
vofifaWeShemadiSferattonedeia fu faille cól combattere , perche gli 
hmniini (per il piti' ) ridotti a tal partito sbandito da fi ogni tiì.iore t(7i^ 
tano d'jprirfi la yia , <(sr ricuperare Li libertà cól ferro , attefo che fio?j fi 
troua maggior yirtii negli Spinti himant^ ne infime maggior fcr:(e, che 
fultefire!7:e ncceffità, <5r majfime:qitandàUdtSpcratione gli ijivcna, fi 
conpringe d dmenticarfi della falmt,*iheper alcm tempo gb hd opt rcffi, 
So£radiche fonoalam{antorchtfrfi tnconfideratt ^ madantmopm 

beliicofo, 
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bellicojh^o per tal moflrar/t ^ che ragioneuole ) dt contraria opinione^ 
effonendo che non tanto quando loccafioneji frefenta , quanto cercarla^ 
dtuejt combattere fi nemico ( benché ne Jegua qualche ferdìM de frofrìj 
fildati)fer piùattenrlo, fg coiferro dipuggerlo, €onfi§marUy btafi^ 
mmukemeda infingardi^ d foco raìorofi t (jeméi ^ è altri Capi, at* 
imbuendogli ciò fare per particolari interejjt ^ d però à belio ftudtolaf 
cìarp fcappare dalle mant toccafifM docqmfifire Uyittorta, 0* quehé^ - 
ffr ^aUongare la gitma^ • 




F I N E.- 



A N T V E R P-I ^, 

Bx Tyi^ographia Henrici Acrtflij. 
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